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CONTINUAZIONE DELL' EUROPA CENTRALE. 



LungheEza 95 legrhe r tra ì 14 e ai graeli di Longitudine E. (a) 
iarghezza ■75 leghe l i J 53 e 56 gradi di Latitudine N. 

Leghe Quadrate, 2500 a ragione di 605 abitanti per lega « 

LIMITI. 


Uesto paeM ^ limitato al N. dal mar Baltico e dalla Polonia; 
al S. e all' E. , dalla Polonia ; eall'O. , dalla Germania e dal 
mar Baltico . 

Afonie , aria , sitolo , pro(lii;ionì . — Il nome di Prussia viene 
probabilmente dai Dorassi, antichi abitanti del paese . L’ aria gene- 
ralmeute é sana, il suolo fertile di grano, e produce tutti i co- 
modi della vita. Vi sono comunissimi il carbon di terra c le legna 
da scaldarsi . Quanto al regno minerale , poche sono le proviiicie 
che non possiedano alcune ricchezze in questo genere . Le minie- 


Qj) Reca sorpresa che il Sìff. Alentelle nel suo Corso di Geo- 
ffrafiu ec. , non sia più uniforme e più esatto nelle sue longitudini 
che dà sen^a indicanone , ora secondo il meridiano di Paridi , ed 
ora secondo quello dell' Isola del Ferro , il che inductf in errore che 
legge . 
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*"e in attii;)Ie scavo sono molte, e si lavora nella moltiplicazione 
• delle fabbriche pel consumo delle materie che si ritraggono dalle 
stesse jniniere . Le pro<Inzioni animali consistono in cavalli peco- 
re , cervi, daini, volpi ed altri animali selvatici. 1 fiunii e i laghi 
sono abbondanti di pesce; e 1' ambra , che si crede essere un com- 
posto d’olio e di vitriolo , si trova snlle coste vicino al Ualtico . I 
boschi somministrano agli abitanti cera, miele, pece, oltre una 
quantità grande di potassa. 

Filimi ^ laghi e canati — Il Pregeli formato vicino a Geor- 
genbonrg . dal coufluente dell’ Infter e i\A\' Aligera p riceve? la 
Fisse , ì' Alle ^ la Dciime e si divide , a una lega di distanza da 
Conisberga , in due braccia, il destro dei quali si chiama Vecchio 
Pregel e il sijiistro Nuovo Pregel. Le fine braccia si uniscono in 
questa citta e a j quarti di lega di distanza da essa , si scaricano 
per <lue imboccature, nelgolf(> di Frisch llaff. Questo fiume è na- 
vigabile, cominciatido da Insterbourg . Il /Hcniel , chiamato Niemeii 
in Polonia, ove ha la sorgente , si «livide in due braccia , uno dei 
quali d chiamato Russe e l’altro Gilge , c si gettano ambedue nel 
Cnrisch-H.iff . La Passurge ha la sorgente vicino a Hochsteiii e<l ha 
l’imboccatura nel Frisch-ilaff , vicino al villaggio di Passarge . I 
fiumi straripano considerabilmente in certe stagioni , quando vi so- 
no venti impetuosi ; e sono tutti abbondantissimi di pesce . La 
Prussia contiene altre acque considerabilissime , le principali delle 
qi’.ali-*ono il Friscft-Haff , che ha da una lega e mezza fino a .5 
leghe fli Jarghezza e 16 di lunghezza . Comunica col Baltico vici- 
no a Pillali , forma uno stretto chiamato il Gatt; e n'è separato 
da una lingua di terra, chiamata Frische-Nentng , Lo stretto di 
Gatt è largo un quarto ili lega e ha la pieili di pri>fondità . Il 
Frisch Haff non è cosi profondo come il Pregel , il che non gli per- 
mette di portar bastimenti grossi . F/ celebre per la sua pesca di 
Storioni. II Citrisck-Haff è lungo al leghe, e largo 8. F’ separato 
dal mar Baltico per una lingua di terra chiamata Curiseli Nerung ì 
e conuniica con questo mare vicino a Memel , ore forma uno stret- 
to largo mezza lega , e profondo iq piedi . Questo golfo è inter- 
secato da banchi di rena e da bassi fondi ed i spesse volte agita- 
to ila pericolosissimi uragani . I laghi d’acqua dolce più conside- 
rabili sono quelli ili .'ipirding, iVAngerboiirg di Rein e di Dransen . 

I canali principali sono, i. la Nuova Gilge , che comincia vicino all’ 
Appehnen e termina alla Gilge, vicino a Skepen ; Questo canale 
fù cominciato nel 1615 e perfezionato nel i6i6. o.la Nuova Deine, 
che comincia vicino alla possessione reale di .Schmerbere . e vaili 
linea retta fino a Tapiau , ove si getta nel Pregel , , Il Piccalo 

fosso di Federico, che comincia alla Gilge , vicino a Zaiitenbourg , 

V dopo il corso di una lega , sì getta nel fiume Nemmonm . nei 
Contorni ili Petriken . 4. H Gran Fosso di Federico , che comincia 
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alIaWippe, e si getta , dopo un corsodi j leghe , nella Desile vicino 
a Labiali (<i). 

Possessioni delta Prussia , — Noi ci allontaneremo dal nostro 
piano ordinario , onde metter sotto gli occhi dei lettori la lista 
generale delle possessioni prussiane , sparse nella Germania , nella 
Polonia, nella Svizzera ec , il che esibirà la tavola seguente. 

Nuova divisione della Prussia in nove dipartimenti , con- 
formeinente al trattato dei limiti del 171)7 secondo 
Sotzmann , Segretario privato e geografo dell'accade- 
mia reale delle Scienze a Berlino . 


(u) Ecco le sorgenti alle quali abbiamo attinto per questo artico- 
lo. — Topografia del Regno di Prussia, di Goldbeck 3 part in — 4 
Conisberga . Lipsia e Murienburgo , dal 1785 al 1789 . — Annali 
del Regno di Prussia di Bac^ko e Schmal' ; in — • 8 . Conisberga , 
1793 e 95. — Notizie sulla Prussia , di Gervais , in — 8 . Conis- 
berga . 1796. — Descrizione storica, statistica . e topografica 
della Prussia meridionale e della nuova Prussia orientale r in — 8. 
Lipsia, 1798 — — Prussia meridionale e nuova Prussia orientale di 
Her{berg ì in ^ Berlino, 1798, re. ec» 


/ 
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PAE^I. 


Prussia Jrieac ale 


DIPARTIMENTI 


B 



CT (Dipartimento tedescoi 
Lituania . . . .j 

g j;;;; Prussia Occidentale .v 
.2 “ /Deputazione della 1 
Occidentale^! 
distretto della Net ^ 


8 (> 


50 


. ze 


B »> f 

1- E JPosen o Posnania 
^ .IKalisch 


i; [Varsavia 
< Rialystock . . 

o % IPloczko o Plocz 


^Boemia 


Alta Sassonia 


Bassa Sassonia 
Franconia 


< ■ 

<■ 

PS. 

(jd 

O 


IVestfalia 


a • » • J Meurs, presentemen 

a te alla Francia • 
ILa Mirck . . . 


;} 

ì 

ia . . • . > 

1 
I 
) 

1 

1 

I 


to5 


NOMI DEI PAESI 

j Olatz • • • 

! Slesia . • • 

'Lusnzia . • 

[ Urandeburp;o 
Prtinerania . 
lllall . . . 

J Ma^debnrgo 
1 llalberstarlt . 

( Uareuth , . 

Anspach. • 

Mindeii . . 

j Ravensberg . 
i Tecklenbourg 
iLingen . . . 

{ Cleves , parte preseli 
temente alla Francia 


il 


^Svizzera 


[Ovtfrhia 

s Parte della Contea d 
I Lippe 
fOiieldria . presente \ 
I mente rdla Francia -J 
fSeuchatel. e 
\Valeiigin . . . 


M 

84 

115 

100 

ai 

M 


>7 

15 

10 


17 

46 

50 

5 

11 

11 


RESIDENZA 
delle Camere . 


37 


fConisberga . 
I Gumbinnen 


jbl Marie 11 Wcrder. 
! Bomberg • 


{, 


LPosen . 

|Kali^ch. 

75S Varsavia . 

[ Bialystocko , 

^Ploczk • 

CAPITALI. 

8 Glatz . 

4'Z Breslavia . 

Cotbus . Lat.N ^a 
50 BERLINO/ 3“ 

44 Stettino lLon.E<ti- 6 
Hall . 

^7 Magdehurgo. 

6 I Halberstadt . 
fBareuth . 

\ \nspach . 
il I Minden . 
it I Ravensberg. 
/Teckleubourg . 

Li u geli . 

Cleves . 

IO ' 


Meurs . 


34 

35 

1 

8 


.} ..I 


II am . 
Aurich . 

Lipstadt . 

Gueldria . 

Neuchatel , 


(O Vfdete , per hi iliseftna^ìone delle tre divisioni , la carta della Polaniii 
(i) Hhnettiamo alla Polonia per la descrizione di questi paesi . 
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Popohifnme , cosUnnì , ec. — Ci ristrliiperrmo qti'i alla Prussia 
prpprianieiite «letta, tjovamiosi la «lescrizioue «Ielle altre dipen- 
denze di questo reeno . ««n-presa in quella «lei paesi nei quali es- 
*e 8f)iio situate. Questa s<>la contrada, se si dii ha prestar lede al 
Dottor Uusching , contiene «?q8 ni mini in istato di portar le 
armi. Secondo questo calcolo ( «he l'oi tospfltiir o esagerato ) 
sarebbe essa più pipolata di quello che generrln>entr si creda; 
poiché se ne fa ascendere la popolazione a i,,soo ooo abitanti . Per 
le divisioni della Polmia del 1793 e qj; , ha acquistato due milio- 
ni d'abitanti. Si fa il conto che, dall’aniifi 1719 vi si siano sta- 
biliti 100,000 individui incirca. Questi emigrati hanno fabbrica- 
to 400 piccoli villaggi, 11 città, 86 castelli, e ,<;o chiese, e fon- 
dato 1000 scuole «li villaggio, la maggior parte delle quali in 
quella porzione della Contrada , che prende il nome di Lituania 
minore . 

Pochissima è la differenza che si osserva trai costumi degli 
abitanti della Prussia e quelli «Irgli altri popoli della'' Germania , 
il che può dirsi ugualmente delle loro usanze e «lei loro diverti- 
menti . 

Religione , scuole ed accademia . — Il gpverno di Prussia è 
tollerantissimo sul punto della religione ; le dominanti sono la 
Luterana e la Calvinista; ma vi si tollera la religion cattolica, 
r Anabaptismo e quasi tutte le altre sette- Le campagne sono 
provvedute di scuole non meno che le città ; é stata fondata nel 
1544 tit)' università a Conisberga , ma non è a nostra notizia che 
ne sia uscito alcun soggetto distinto . 

topografia. 


Dipartimenti , Città , edifìci pubblici e privati . 

PRUSSIA ORIENTALE. — E’ molto fertile in certi luoghi; 
produce gerani, canapa e lino; ma ha molti boschi e laghi -, una 
di sue produzioni più rimarchevoli è 1’ ambra gialla , che si pe- 
sca sulle coste . Si trova in «juesta parte del regno un’ immensa 
mandra , ove si va da tutte le parti a comprar cavalli e stalloni . 
Le concie di cnoja vi sono numerose. Da 60 anni a questa par- 
te, sono state fabbricate nel paese molte città, ed é più popolato 
e meglio coltivato che non lo era prima . 

DIPARTIMENTO TEDESCO, — Conisberga , residenza di nna 
camera , capitale di questo dipartimento , e nel tempo stesso di 
tutto il regno di Prussia. E’ un porto di mare, ed ha una uni- 
Tcrsìtà . Questa città situata all’ imboccatura, del fiume Pregel , é 


N 
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grande, bella, ben fabbricata, e divisa in tre parti, che tono 
cinte di un buon baluardo , difeso da- a? mezze lune . Vi si vede 
un magnitico palazzo in cui é una bella biblioteca , e una sala del 
quale é lunga U7.J piedi, e larga ,<;9 j ma ciò che questa sala ha 
di più riinaichevole , si è che non ha pilastri. Il palazzo del co- 
mune , la borsa , la chiesa principale , e gli spedali sono belle fab- 
briche . Il commercio di questa citta anticamente anseatica, è 
considerabile e favorito dal fiume Pregel, che è navigaltile pei 
Tascelli più grossi , e che ha da cento sessanta fino ai a.|o piedi 
di larghezza . 

Le manifatture sono quelle di lana che fabbricano rascie , sa- 
Je , bajette ed altri drappi; quelle di calze e di tele, e le concie 
delle cuoia. Le fabbriche di sapone bianco e nero, di birra e d'ac- 
qua vite vi sono in buono stato'. Gli abitanti , il numero dei 
quali si fa ascendere a ,^.j,ooo , sono per la maggior parte tede- 
echi e luterani; vi si trovano ciò nonostante molti inglesi, olan- 
desi, francesi ed ebrei. Vi è oltre a ciò a Conisherga una colonia 
di riformati francesi composta di 50 famiglie. In questa città Fe- 
derico , primo re di Prussia , si pose da se stesso la corona sul ca- 
po , iu -1 1701 . I Russi se ne impadronirono nel 1758. E'ia patria 
di Daniele Decker . Popolazione , abitanti . 

PilUtii , è una piazza forte, all’ O. <li Conisberga, ed è situa- 
ta sul Mar Baltico. Questa città -è ben fabbricata, all'estremità 
di una lingua di terra ; ha strade larghe ed uguali , ed è ccmpo- 
6ta (li un gran numero di case fabliricate ed ammobiliate all'Olan- 
dese . Il porto di Pillau richiama perpetuanrcnre un gran numero 
di navi e di viaggiatori . I bastimenti più grossi vi si fermano o 
M110 alleggeriti per poter traversare il Frisch-Haff ^ e andare a 
Conisberga . Si vede nella porta della fortezza , la statua equestre 
di Federico Guglielmo il Grande , di pietra , e sopra la porta una 
bella torre di osservazione; nella fortezza vi é una provvisione ab- 
bondante di grossa artiglier'ia . Federico Gugli<*lmo il Grande pose 
le fortificazioni nello stato in cui sono attualmente, e nel 17^3, 
il re Federico Guglielmo gettò i fondamenti della città . I Russi 
presero la fortezza nel i7,i;8. Si fabbricano in Pillau trine bellis- 
sime e n’è amenissima la campagna. La costa circonvicina abbonda 
di storioni. 

Oerdaticn , piccola città difesa da due buoni castelli ; il nuo- 
vo è: magnifico ed ha un bellissimo giardino. Si veggono nelle sue 
vicinanze alcune isole galleggianti sopra un lago. 

Heilfbi'ig , città situata sull' Alle, hti un bel castello; è ce- 
lebre pel soggior iioche vi fece Carlo XII , nel 1705, col suo quartier 
generale . 

Ratfrnbniirfr . Gli abitanti di questa città si dedicano all’agri- 
coltura ed al commercio • 
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LabìQU è situata al M. E. di Conisberga, sul Carich-Haff, os- 
tia lago di Curlandia, che è separato dal inar Baltico per una liii- 
guadi terra, chiamata Ctirich-Nerting . Ila un castello forte , e co- 
nuinica con Coiiisbcrga per due caiiali che servono per trasportar- 
ne le mercanzie . A Labiau termina il gran fosso di Fedeiicu , che 
ti perde nella Deine . 

Frishausen , piccola città assai graziosa sul mare , con Un ca* 
stello; si trova sulle sue coste una quantità grande di agate, che 
vi getta il mare . 

Bratidebiirgo è situata tra CoJiisberga c Pillau , all’ imbocca- 
tura «lei Frisch Haff , nel sito in cui vi si getta la Huntau . Ha 
1111 forte e vasto castello; gli abitanti sono per la maggior parte pe- 
scatori, ed i contorni ne sono fertili • 

lìurfenstein è una bella e gran città, al S. di Conisberga , si- 
tuata sull' H;Jle , che si getta nel Pregel . .. 

Kfidfnboiii'ff. Questa citta i situata in un’ amena contrada , ha 
un castello piantato sopra una montagna. 

H'iUanil è situata nel Hockerland propr’io, o nella Pomera- 
nia minore ; ed è presentemente una delle migliori e «Ielle più 
ricche città della Prussia Orientale . difesa da un buon castel- 
lo, e la situazione che ha sopra ima collina la rende naturalmen- 
te forte; ti crede che sia stata fabbricata da alcuni rifugiati Olan- 
desi; ne fono lunghe e larghe le strade, e belle e ben fabbricate 
le ca^e . Ha «lue sobborghi , molte chiese, uno spedale, una fab- 
brica di sale e magazzini reali di viveri • Gli aJiitanti si dedicano 
alia coltivazione dei terreni ed allevano molto bestiame. Hanno 
il dritto di pescare e di navigare lilieramente sul Dransen-See , 
che d uno dei laghi più grandi ìli tutta la Prussia . Popolazione 5,110 
abitanti . 

LITUANIA. — Questo dipartimento è cos'i chiamato perchè 
è formato a spese della Gran Lituania, dalla quale è stato smem- 
brate, nel E'uno dei più fertili rlcl regno di Prussia; abbon- 

da di buoni pascoli, di grani dei quali si esp'irta una quantità 
grsmie , di cavalli , di buoi e di altri animali ; oltre la pesca con- 
«ideral)ile che vi si fà . Vi si fabbricano panni fini e grossi e vi si 
conciano le cuoja . E* situato all' £. della Prussia Orientale pro- 
pria . 

Gumbinnen capitale di questo dipartimento e residenza della 
camera, è una città molto regolarmente fabbricata in un' amena 
e vantaggiosa contrada sul fiume P/w. Ha buone manifatture di 
panni ed una popolazione di 4870 abitanti. 

Memel , città anticamente anseatica , è una piazza forte e un 
porto di mare sul Baltico, esporta una quantità grande di legna- 
me -dalla Lituania; fa un commercio di deposito; vi è un gran 
magazzino <|i viveri , cd una fattoria pel sale . Da cittadella è com- 

CeogT. lJniv> Tum, IV. B 
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posta eli qaattro bastioni ; ha due arsenali • magazzini di pol- 
vere. 1 Russi rassediacono e la presero nel Popolazione, 5765 

abitanti . 

Durkemen , piccola città, con tnanifatture di panni, di lana, 
«li tabacco, ed un molino di polvere. 

Goldtip città in cui si fa molto idromele . 

i>tullupohnen , piccola città, fa un gran commercio di be- 
Itiami . 

, Insti’tbonrg , pìccola città di /jooo abitanti incirca sull’ /n^ter 
Ticino al sno- confluente con V ^ngerap . Possiede saline e unnia* 
gaz zino di grano di cui fa nn commercio considerabile , nonmenO' 
che di una eccellente birra forte . 

Tiltir, Questa città sul Niemen , passa per la più grande e 
per la più importante del regno, dopo Conisberga . Gli abitanti 
sono in numero di 8600 incirca. Il dJemet ha il corso al N. della 
Città, ed agevola il commercio che fanno gli abitanti con Conisber- 
ga e con la Polonia; questo commercio consiste in grano, seme di 
lino, sale, legna, cera, burro eil altre derrate. 

Angerbnnrg , città ben fabbricata e fortificata, é situata sul 
Iago Maur, lungo 10 leghe e largo u . La pesca delle anguille vi è 
considerabilissima . Questa città ha una fattoria di s.ale . 

PKUS.SIA OCCIDENTALE. — Comprende i paesi che si chia- 
mavano Palatinati di Marienbourg di Culm e della Pomerania mi- 
nore , con alcuni territori vicini smembrati dalla Gran Polonia e 
situati al N. del fiume che si getta nella Warta. 

Alarien-ÌVerder\ capitale di questo dipartimento e residenza 
della camera. Questa citta è situataal confluente del Nogat e del- 
la Liebe. I contorni sono fertilissimi e ben coltivati, e gli abitan- 
ti fanno nii commercio grande per mezzo_ «Iella Vistola. 

Dnm'ica , città grande , bella e con una popolazione di gó.ooo 
abitanti, è situata sulla Vistola; a una lega e mezza incirca di 
distanza «lai mar Baltico, e traversata da due altri fiumicelli, chia- 
mati Rudanne e Motkuv . Ha un buon porto ed è ancora una del- 
le prime piazze del N. , benché la sua gloria cominci a pendere 
Verso la declinazione. Quasi tutte le case hanno 5 piani, ed in 
molte stranie vi sono bei viali di castagni. Sembra che non siasta- 
ta mai più florida che nell’epoca in cui il presidente di Thou scris- 
se l’eccellente storia del suo tempo. In quest’opera, nella data 
«lei lòoT- ne vanta molto il commercio e la grandezza . La picco- 
la repubblica di Daiizica, che non aveva che un territorio ili i4le- 
ghe di circonferenza incirca , erasotto la protezione del re e della Re- 
pubblica di Polonia, Danzica è ricca e si é creduto che ne ascen- 
desse la pop'tUizione a aoo,ooo anime ; ma le ultime enumerazio- 
ni hanno provato che questo calcolo era molto esagerato. Il com- 
mercio marittimo n’ é considerabile ; ma Io è molto di più quello 
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che vi fanno! bastimenti stranieri che giornalmente ri arrirano. 

Danzica esporta, inoltre, una quantità di munizioni navali e di- 
versi altri articoli; secondo il Dottor Buschipg, comparisce, dal- 
le antiche cronache, che Danzica era, lìn dall* anno 997, una 
città di moltissimo commercio e non un villaggio o una città mi- 
serabile , come lo pretendono molti Storici . E' celebre per essere 
stata il capoluogo dell’ associazione . nota sotto il nome di città 
Anseatiche. Gli abitanti di Danzica hanno spesse volte mutato pa- 
drone , talvolta sono stati sotto la protezione degl’ Inglesi e degli 
Olandesi; ma geiicralmente , hanno avuto una predilezione molto 
maggiore pel regno e per la repubblica di Polonia , sicurameute 
perchè se avevano qualche cosa datemere per parte de! Polacchi, 
era«mnIto meno la loro concorrenza jiel commercio , che la per- 
dita dei loro privilegi , che si estendevano fino a quello di batter 
moneta . Quantunque ben fortificata , e difesa da 150 pezzi di can- 
none <Ii bronzo di grosso calibro, Danzica non poteva sostenere 
un’assedio regolare, perchè è circondata di eminenze. Danzica. 

Thorn ed Elbing hanno avuto privilegi . civili e religiosi, suolto 
diversi da quelli dei quali godeva il rimanente della Polouia ; per- 
chè , non potendo sopportar la tirannia dei cavalieri dell’ oriliue 
Teutonico , queste città si posero sotto la protezione della Polo- 
nia , e si riservarono 'privilegi grandissimi z Ciò nonostante , poche 
città sono state comprese in altrettanti .trattati generali e parti- 
colari, ed hanno veduto i loro dritti e le loro libertà assicurate e - 
cosi frequentemente garantite da altrettante potenze grandi, e da 
una serie cosi lunga e cosi poco interrotta di atti pubblici, quan- ' ' 

to le tre città accennate . Nel 1784 , Danzica fù sotto diversi pre- 
testi bloccata dalle truppe Prussiane : il blocco fu levato per l’in- 
tervenzione dell’Imperatrice di Russia e del re di Polonia , ì de- 
putati delle quali potenze intavolarono una trattativa a Varsavia 
che fu terminata ai 7 di settembre. Era stato essa convenuto , 

«on soddisfazionedci cittadini , che la città e il commercio ripren- 
dessero l’antica forma di amministrazione; ma in seguito, que- 
sta città è passata sotto il dominio della Prussia che se n’ è defi- 
nitivamente impadronita, nel 179,^. . 

Le manifatture vi sono poco numerose, e le principali sono 
quelle di acquavite, tli vitriolo e di salnitro. Vi si fanno ancora 
alcuni galloni d’oro < d' argento , panni , drappi di lana e sai di 
guado : vi è una raffineria «li zucchero , e ne sono stimate le tin- 
te . Vi si trovano fabbriche «li cordami, e fucine per le ancore; 
ma l’oggetto principale è presentemente la costruzione dei va- 
scelli , per la quale vi sono «juattro cantieri ; i legnaiuoli vi sono 
bravi, e sono stimati! bastimenti che escono dalle loro mani . Que- 
’sta città ha corrispondenze fisse con tutte le nazioni « città prin- ' 

/cipali delPEuropa; tali corrispoudeiize si estendono ad ogni sorte 

-» a 
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di oggetti, e principalmente alle prorluzioni del Nordj ma il ra- 
mo più considerabile del sao commercio é quello dei grani, ramo 
importantissimo anche presentemente; benché molto diminuito. 
La maggior parte di questi grani passa hi Olanda ; ma se ne spe- 
disce anche in Isvezia che dà in cambio rame , ferro e aringhe . 
La Francia le manda sale , vini , caffè, panni e sete; l'Inghilter- 
ra» birra, rhum, chincaglier'ia e mussoline; il Portogallo le spe- 
disce sale e vini; l'Italia, sete; la Danimarca e la Russia le por- 
tano per terra pelliccie ed altri oggetti. Le mercanzie che Danzt- 
ca ha spedito fuori nel 1792, sono state del valore 5 milioni di 
talleri . 

Cttlm , *nna volta città anseatica , è situata sulla Vistola , è 
grande i ma mal popolata ; ed ha un'università ed una scuola leale 
di cadetti . 

Thtrn, Questa città, al S. sulla Vistola, era stata mantenuta 
libera per la prima divisione della Polonia, tra le tre potenze . Ciò 
non ostante il re di Prussia se ne impadronì nel 1795: era una 
Volta fortissima; ma avendola presa nel 170.;^, Carlo Xll , re dì 
Svezia, ne fece spianare le fortificazioni. Thom è celebre pe’suoi 
marzapani , pei suoi eccellenti navoni e pel suo buon sapone , Il 
ponte di legno sulla Vistola é lungo quasi una lega , ed è diviso 
in due dall’Isola di Bazar. Questa città è là patria di Niccola Co- 
pernico, famoso astronomo, noto pel suo sistema del mondo; vi 
nacque egli ai 19 di gennaio 1.J72. 

lyiarienhourg 1 sul braccio occidentale della Vistola, chiamato 
il Nogat. E' una città passabilmente grande , assai forte e couimer- 
elante, situata sopra un terreno elevato e in una amena e fertile 
Contrada, con un ponte di j^o piedi di lunghezza. Nei contorni 
di questa città si trova la torba . 

Ethìng , città una volta anseatica, situata sopra un fiumicel- 
lo dello stesso n^ne; é grande, benissimo fortificata, benché all' 
antica, eil assai commerciante. Il fiume esce dal lago di /Irawren, 
che non n’ é lontano . 11 re vi ha fondato una compagnia di com- 
mercio marittimo , che ha la privativa <li vendere il sale e la ce- 
ra snlla^istoJa . E’ essa divisa in due parti che si chiamano la cit- 
tà vecchia e la città nuova; le case sono alte , larghe, fabbricate 
all' antica , e le strade anguste . E’ stata ceduta al re di Prussia 
per la prima divisione della Polonia del 1772. Il commercio di 
esportazione di questa città consiste in grani di ogni specie, lino , 
refi, lane, tele, potassa, acquavite, salnitro, zucchero e amido ; 
gli oggetti che vi s’importano sono la birra, la maiolica d’ In- 
ghilterra, il terrò della Svezia, i vini di Francia, stagno, seghi 
e olio . 

Frauenbourg è all’ O. di Heilsberg sul Frìsch-Waff, golfo del 
mar Baltico . lo questa città sono la cattedrale e il capitolo di 
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Warmia, di cui Niccola Copernico, celebre astronomo, era cauo< 
uico. Due vescovi di Warmia sono stati celebri; Stanislao Osio , 
autor di opere eccellenti contro i protestanti , morto cardinale 
nel 1,579 ed il Sig; di Zalu$ki , morto verso l’anno 176^ dopo ave- 
re eretto con suo fratello vescovo di Cracovia . una biblioteca 
grande a Varsavia, per (rar la sua nar.ione dall'ignoranza. 

Oliva, celebre abbaz'ia , nota per la* pace che vi fù conclusa 
nel 1660 tra l'Imperatore ed i re di Svezia e di Polonia. Vi si 
osserva l' interno della chiesa che i ricchissimo e di una bellezza 
grande, ed in cui si veggono 40 altari benissimo adorni. Fabbrica 
lavori ili ferro . 

NRTZF. . — Questo dipartimento o distretto prende il nome 
dalla Netze sulle due rive della quale é situato. E' formato dagli 
emeiubranieiiti dei ;rran Palatinati Polacchi di Posnania , di Gnesna, 
d' Inowroclawe di Brzescs , i quali sono stati ceduti alia Prussia 
dalla Polonia nel 177.7» • 

Bromberg , capitale, città sulla Brahe. , che vi si congiuiige 
alla Vistola ; é la residenza di una camera di Deputazione. A Uroni- 
berg comincia il canal navigabile che finisce alla Netze, aldi sopra 
di N.akel . 

Curiosità naf arali e artificiali. — Vedete la Germania e la Po- 
lonia . 

Commercio e manifatture . — Il re di Prussia si è studiato di 
estendere il commercio del suo regno ; nfa la forma militare del 
tuo governo non è favorevole al traffico nè alle manifatture . Quel* 
le <li Prussia nondinteno non lasciano di essere molto importanti ; 
Se ne hanno vetri , lavori di ferro , carta , polvere da schioppo , 
rame e ottone, pallni , cammellotti, tele, sete, calze ed altri 
oggetti, pelletterie, pelle di cervo e d'alce, cuojo, cera, miele 
e manna. La Prussia manda fuori diverse sorti di derrate, alberi 
di nave , tavole ed altro legname segato, catrame, potassa, sai 
di guado , setole di porco , ambra , seme di lino e di canapa , ave- 
na tritata, pesce, idromele, sego e caviale . Si dice che mandi 
fuori ogni anno 700 vascelli carichi di queste mercanz'ie , il mag- 
gior numero dei quali parte da Conisberga . Visi costruiscono pu- 
re molte iia^i , tanto per l'uso delle mercanzie del paese, quanto 
per vendersi agli esteri. (^Vedete, perle importazioni della Prussia, 
l’articolo Danzica ) , 

CostitUT’ione e Governo . — Il re ha nn potere assolato sopra 
tutte le provlncie del suo dominio e lo esercita nella massima esten. 
sione . L’ amministrazione di questo regno è nelle mani di nna reg- 
gen za composta di quattro consiglieri di Stato, cioè: il Gran Mae- 
stro: il Gran Burgravio; il Gran Cancelliere, e il Gran Marescial- 
lo. Vi sono inoltre alcuni altri consigli 657 haliaggi. Gli stati so- 
no composti . 1 , dei coosigUeri di Stato ; a , dei deputati della 
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biltà ; g, dei deputati delle Coiminità ; inoltre, il re ha formato un 
consiglio *pel commercio e per la navigazione . 

Rendite , — Grazie alla l'elice posizione della Prussia , alla sua 
navigazione interiore, ed ai polìtici regolamenti ben concepiti, 
tua Maestà Prussiana ritrae rendite immense da questo paese, 
che poteva riguardarsi 150 anni sono incirca, come la sede della 
rozzezza e della barbarie'. Si dice che l'ambra solagli renda ogni 
anno 26,000 dollari le altre rendite provengono dalle sue posses- 
sioni , dalla dogana , e dalle gabelle di pedaggio , siccome ancora 
dai sussidi accordati ogni anno dalle diverse provincie de' suoi sta- 
ti . La Monarchia Prussiana ritrae dalla Germania la maggior par- 
te di sue rendite. L’elettorato di Brandehurgo , la Pomerania , le 
provincie di Vestfalia, della Bassa Sassonia e della Fraiicojiia , col- 
la Slesia Prussiana, rendono almeno milioni di franchi, men- 
tre il regno di Prussia nella sua estensione attuale, dà dai 48 ai 
ja milioni di franchi: onde il totale è dai 112 ai 116 milioni di 
franchi. La Prussia Occidentale, per la sua situazione locale, era 
di una Importanza grande pel re di Prussia, trovandosi tra le sue 
possessioni in Germania e la Prussia propriamente detta. Per tale 
acquisto, i suoi stati si trovano uniti in un tutto non interrot- 
to e le sue truppe possono marciare da Berlino a Conisberga senza 
il minimo ostacolo. 

For^e militari . — L’ armata Prussiana è composta delle trup- 
pe meglio disciplinate dell’Europa. L' infanter'ia ascende a 178, Bq-j 
uomini. — Cavalleria. .^9,807 uomini. — Artiglieria , 10,716 uo< 
inini. — Corpi particolari , 15,000 ucinini . In tutto a.so, 000 uomi- 
ni . Ma questa gran forza militare . per quanto renda potente cfl im- 
portante il re , è assolutamente incompatibile cHii gl'iiiteressi dei po- 
polo . L'armata è in gran parte composta di reggimenti provinciali . 
essendola totalità degli Stati Prussiani divisa in dipartimenti edili 
circoli , nei quali sono stati levati originariamente uno o piu reggi- 
menti, a proporzione dell’estensione e della popolazione, e nel 
quali si prosìegue a reclutare; ciascuno di questi reggimenti pren- 
de i quartieri, in tempo di pace , vicino al cantone che lo prov- 
vede di reclute. Qualunque sia il numero dei Maschi che nasco- 
no da un contadino , tutti appartengono al servizio* militare , ad 
eccezione di uno solo, che rimane per aiutare nei lavori della pos- 
sessione. Gli altri portano, fìn dalT infanzia , un segno cheindica 
che Sono Soldati ed obbligati ad entrare al servizio subito che ven- 
gono ricercati . Ma per mantenere un' armata cosi considerabile e 
cosi poco proporzionata all’ estensione del paese , si è dovuto im- 
poverir talmente la popidazione e togliere ini numero cosi grande 
di braccia all’ agricoltura , che il fu re ha fatto tutti gli sforzi fino 
a un certo punto, di risparmiare ai suoi contadini, reclutando , 
quanto gli è stato possibile , negli altri paesi. Queste reclute stra. 
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'’iere non si allontanano mai dai reggimenti nei qnali sono stati in- 
corporati-, ma i Prussiani hanno ogni anno alcuni mesi <li conge- 
do, ed in questo tempo tornano alla casa del padreo del fratello 
per aiutarli nei lavori della possessione o per riposarsi dalle fa- 
tiche . 

Ordini di CuuuUerla . — Vi sono in Prussij quattro ordini di 
cavalleria. L'ordine della Concordia, istituito da Cristiano Erne- 
sto , Margravio d’ Brandeburgo , 1 ’ anno i6óo. per far conoscere 
quanto aveva contriluiito a ristabilir la pace in Europa . Federi- 
co 111 , Elettor di Brandeburgo, e poi re di Prussia, istitiù, nel 
S085 , l'ordine della Generosità . I Cavalieri di quest' online porta- 
no , sospesa a un nastro turchino, una crocea otto punte, smal- 
tata di turchino . con questa parola nel centro , la generosità . 
Questo medesimo principe, il giorno di sua coronazione, che si 
fece a Conisberga, nell’anno 1^00, istrtu'i Pordiiie ilell' Ne- 
ra. Il sovrano é sempre il gran maestro <li quest' ordine j e il nu- 
mero dei Cavalieri , oltre la famiglia reale , è fissato a trenta , i 
quali, prima di esservi ammessi-, debbono, se pure non siano prin- 
cipi sovrani, esser prima stati ammessi nell'Ordine della Ge/ie/'osf- 
tà . L'ordine del Merito è stato istituito dal penultimo re , nell' 
anno 1710, per servir di ricompensa a quelli che hanno acquista- 
to una riputazione grande, e nella guerra, e nelle arti, senza di- 
stinzione di nascita, di religione o di paese . Il re n'è il capo , ed il 
numero «lei cavalieri è illimitato . 

Storia . — L' antica storia di Prussia è , come quella degli al- 
tri regni, involta nelle tenebre della fìnzioiie e si perde in favo- 
lose relazioni . Sembra che gli abitanti di questa contrada siano 
stati un popolo valoroso e guerriero che discendeva «tagli Schiavo- 
ni, e ricusò di sottoporsi ai Principi vicini, i quali cercavano di 
ridurli in ischiavitìi. Si difesero essi valorosamente contro i re di 
Polonia, uno dei quali Boleslao IV, fu disfatto ed ucciso da loro 
nel 1065, dopo di che rimasero inilipeiidenti , e professarono il pa- 
ganesimo fino al tempo «Ielle crociate . Allora, cioè , circailiau^, 
i cavalieri tedeschi dell' online Teutonico , intrapresero di conver- 
tirli, ma a condizione che i vincitori avessero, per ricompensa , 
in tutta proprietà' le provincle che avessero conquistate . Risultò 
quindi una lunga serie di guerre, nelle quali gli abitanti della 
Prussia furono quasi intieramente distrutti dai cavalieri che , nel 
decinioterzo secolo , dopo avere esercitato le più incredibili barba- 
rie , finirono col ripopolare il paese di tedeschi. Dopo ancora fù 
sparso ni«>Ito sangue: e nel 1466, si concluse un trattato tra i Ca- 
valieri dell'ordine Teutonico e Casimiro IV, re di Polonia , che 
aveva abbracciato la causa «li questi popoli oppressi. Fù convenuto che 
questa parte «Iella Prussia , chiamafa poi Prussia Polacca , rimanesse 
libera sotto la protezione del re , e che il Gran Maestro e t cae 
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valieri restassero in possesso dell' altra parte , per la quale rendes- 
sero omaggio al re di Polonia . Questa clausula diede occasione a 
nuova guerra per gl'inutili slbrzi che fecero i cavalieri onde sot- 
trarsi alla sovranità del re di Polonia. Mei , Alberto , Mar- 
gravio di Urandeburgo ed ultimo Gran Maestro dell'ordine Teuto- 
nico > depose l’abit^ del. suo ordine» abbracciò la religion Luterana 
e pel trattato di (^acovia fù riconosciuto duca della Parte orien- 
tale della Prussia, chiamata una volta, per questa ragione, Prus- 
sia Ducale, a condizione che la riconoscesse dalla Polosiia a titolo 
di feudo; e che la Sovranità passasse a suoi figli maschi , cd ili 
mancanza di figli maschi, a suo fratello, ed agli eredi maschi di 
questo. Cosi fini in Prussia la sovranità dell' ordine Teutonico che 
aveva sussistito vicino a 500 anni . La sovranità della Prussia Du- 
cale fù confermata, nel 1657 * Federico Guglielmo , Elettor di 
Brandeburgn ; e per la convenzione di Welau e Broniberg Gio- 
Tanni Casimiro, re di Polonia lo sciolse dall' obbligo dell' omag- 
gio, e furono dichiarati egli ed i suoi discendenti principi sovrani 
ed indipendenti di questa parte dell 1 Prussia . 

* Siccome la religion Protestante era stata introdiitta in questo 
paese >lal Margravio Alberto, e gli Elettori di Brandeburgn aveva- 
no adottato questa credenza , il partito protestante li favori in tal 
maniera, chein una solenne assemblea degli 'tati, Federico, i glio 
di Federico Guglielmo, detto il Grande fu elevato alla dignità di 
re di Prussia; fù proclapiato ai i3 di Gennaio «701 , e ben presto 
dopo riconosciuto ila tutti gli Stati della Cristianità . Le memorie 
di suo nipote, penultimo re di Prussia , riguardanti la sua famiglia , 
non ci fanno concepire una idea elevata dei talenti politici di que- 
sto primo re; ma vi si esaltano molto quelli di Federico Gugliel- 
mo, suo successore , salito sul trono nel 1715, e padre di quello 
che ci ha dato le memorie predette . Questo principe possedeva 
certamente , qualità grandi , ed ha renduto al suo paese i srrvizj. 
più importanti; ma troppo spesso ha ottenuto il suo intento a 
spese dell' Umanità e di quella grandezza d'animo che deve ris- 
plender nei re. Si dice che alla sua morte, accaduta nel 1740 , 
furono trovati nel suo tesoro 160,000,000 di franchi . Sostenuto da 
queste ricchezze, suo figlio è divenuto 1' amiirirazione del secolo 
presente per le sue stupende vittorie e per le risorse anche più 
stupende che ha saputo trovar nelle sue disfatte . Ma egli coltiva- 
to le arti pacifiche non meno che le virtù guerriere , e si è distin- 
to come poeta, filosofo e L-gislatorc . Abbiamo reso conto , par- 
lando della Germania, di alcuni dei principali farti del suo regno. 
Pubblicò, nel 178.^. un rescritto , col quale dichiarava che la ge- 
nuflessione fosse in avvenire soppressa nelle cerimonie di rispet- 
to praticate a suo riguardo , defililo per ragione «li questa vobmtà 
che un tal atto «li niniliazione era nnicaipente «Iovut«i alla Maestà 
divina; e nell' anno 178^, aveva impiegato quasi a, 000,000 di sca* 
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di nell’ asciugar paludi , erigger fattorie , e fondar colonie i soc- 
correr infelici , e nel adempire altri doveri di umanità e di po- 
litica . 

Il re di Prussia, Federico IV, che succedette a suo Zio ai 17 
di Agosto 1786, ha fatto nel suo regno un gran numero di sav) e 
salutari regolamenti ; eil ha stabilito una corte di onore > ad effetto 
di al>olire nei suoi Stati l'uso infernale del duello . 

Abbiamo riportato, all'articolo Francia, gli sforzi che ha fat- 
to la Prussia contro questa nazione. L’alleau/.a nella quale questo 
regno entrò celi’ Austria fù, per quello che si dice , disapprovata da 
tutti i gran politici della Prussia , divise la corte di Uerlino in due 
partiti , e fece nascere un disirusto generale nel regno . La guerraesau- 
r'i i tesori di Federico il Grande , c divennero così difficili le reclute , 
che i ministri non poterono , senza mettere in pericola la tranquillità 
interiore del regno , mamlare al re un’ armata di 80,000 uomini che 
aveva loro dimandata . E' cosa certa che esistevano indizi di gelosia tra 
la Corte di Vienna e quella di Berlino . 

Noi spiegheremo difficilmente la condotta della Prussia riguardo 
alla Polonia . Sarebbe sembrato molto più conforme agli interessi di 
questa prima potenza il render la seconda formidabile e indipemlentc 
onde formarsene un’ antemurale contro l'Austria e la Russia , che l’es- 
porsi senza difesa alle intraprese di un’Impero come quello della Russia 
del quale una simile condotta ha in questa maniera accresciute le for- 
ze . Rimettiamo, pei nuovi acquisti in questo paese , in virtù delle 
«elivisioni del 179,1 e 179.1; , all'articolo Polonia , in cui si troverà des- 
critta la Storia dell’ ultima rivoluzione. Federico IV, re di Prussia 
c<l elettore di Brandeburgo, nato al a.5 di settembre mori a 

Postdam, in età di anni . Suo figlio , il principe reale , in età di 
37 anni , ò a lui succeduto sotto il nome di Federico Guglielmo III; 
mantiene 1 ’ armonia e l’alleanza che hanno esistito tra la Prussia 'e la 
Francia per l’ultimo trattato di pace . In conseguenza della dichiara- 
zione di guerra fatta dall' Inghilterra alle Potenze del Noril , egli ha 
acceduto al trattato dì Neutralità armata . sottoscritto a Pietroburgo 
ai 36 di Decemhre 1800 , tra la Russia, la Svezia e la Danimarca . Aven- 
do gl’ Inglesi cominciato le ostilità , il monarca si era impadronito 
deir Elettorato di Annover ( occupato attualmente dai Francesi , 
Marzo 180^.) 


iieogr. Unìv, T onu /T. 
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Mitentione . 


Situazione , 


Iniighezzaa^o lephf r tra i 48 e ^8 gradi di Latitadine N. 
Larghezza ai. leghe I i / 13 e a8 gradi di Longitudine E. 
Leghe .quadrate, 866 a ragione di 505 abitanti jjier lega quadrata. 


limiti, 


Rima dello straordinario smemhrauiento di questo paese , jieJ 
1795, e della definitiva divisione del 1795 , che lo cancellò dallalU 
sta degli Stati dell’ Europa , questi» regno e repubblica , compreso- 
vi il Gran Ducato di Lituania ( una volta chiamato •S’urwn/^/a 1 era 
limitato, al N. , dalla Livonia , dalla Russia e dal mar Baltico ; all' 
E., dalla llussia ; al S. , dall’Ungheria, dalla Turchia e dalla Tar- 
taria minore ; ed all’ O. , dalla Germania. Questo regno sarebbe sta- 
to uno dei più potenti del momio , se la forma del suo governo 
fosse stata altrettanto perfetta quanto p’era favorevole la posizione . 

Dopo lo smembramento d< 1 177U la Polonia era divisa ^ CQ- 
me è segnato nella tavola seguente. 


. (</■) Riinrtrliinin alla Russia . alla Prussia e alla Cali:ìa orientale , 
per tu tlrfcri{ione dei poeti distaccati dalla Polonia per i/uesta prauff 
divisione . 
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Antica Divisione 


PROVINCIE. 
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tre riporti . 

i.b'y Vedete la Prussia per la descrizione di queste due Città » 
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Nome. — Si creile generalmente che la Polonia tragga il no- 
me dalla parola Polii o Fole, che nella lingna Schiavona , signilica 
paese opportuno per la caccia. In fatti, niiin’ altro paese ha aovuto 
essere anticamente più favorevole ad un tale esercizio , per le pia- 
nure, i boschi, gli animali selvatici , e la cacciagione di ogni specie 
che contiene . 

Clima. — L'aria della Polonia è varia . Le Provincie situate aj 
N. sono fredde, ma sane. I monti Krapacks, che separano la Po- 
lonia dairUngheria , sono sempre coperti ili ijeve, che vi cade an- 
che in mezzo all'estate. Ciò non ostante, generalmente , il clima 
della Polonia è temperato-, e sia l’estate, sia rinverno , non è tan- 
to variabile quanto il clima dei paesi cosi settentrionali t ma l'aria 
vi è più malsana che nelle altre contrade settentrionali , per 
i' effetto della quantità grande delle foreste e delle paludi che vi 
ti trovano . 

Suolo , produzioni , fiumi . — La Polonia è , generalmente par- 
lando , un paese piano , e il territorio vi è fertile di grano , il che 
facilmente si comprende dalla quantità grande che se ne traspor- 
ta , discendendo la Vistola fino a D.inzica, d'onde i mercanti este- 
ri , e specialmente gli Olandesi , lo tras|>ortano nei loro paesi . 1 
pascoli della Polonia, segnatamente quelli della Pmlol'ia , sonocos'i 
buoni, che appena si possono distinguere i bestiami nei prati . Que- 
llo paese contiene miniere d’argento , di rame , di ferro , di sale e 
di carbone . La Lituania abbonda (li ferro , di ocra . di agata ne- 
ra, di piriti di rame e di ferro di diverse specie, di granito ros- 
te e bigio, di diamanti falsi e di petrificazioiii marine. L’inter- 
no della Polonia è coperto di foreste , dalle quali si ritrae una 
quantità cOs'i grande (li legname , che si adopra per la costruzione 
delle case , a preferenza dei mattoni , delle pietre o del tegoli . Vi 
ei trovano diverse sorti di frutti e di vegetabili , ed alcune vigne 
che danno un' uva squisita , quando sono diligentemente coltiva- 
te, ma che rare volte o anche mai non fanno buon vino. La Po- 
lonia produce ancora diverse sorti di terre , di cui si fanno pipe 
e stoviglie. Vi sono sorgenti dalle quali si ricava il sale , facendo- 
ne bollir l’acqua. Nel Palatinato di Cracovia, si vede una sorgente 
le acque della quale crescono e diminuiscono colla luna, ed han- 
no la virtù sorpremlente di prolungar 1’esistenza: viene assicura- 
to che gli abitanti di quelle vicinanze vivono ordinarimente loo 
anni, e che alcuni arrivano fino ai i.so. Questa sorgente è infiam- 
mabile, e quando vi si getta un lume acceso , l’acqua prende fuo- 
co come lo spirito di vino pili sottile . Volteggia nondimeno la 
fiamma sulla superficie dell'acqiia senza riscaldarla , e se non si 
procuri di estinguerla , il che può benissimo accadere , penetra per 
mezzo di condotti sotterranei alle radici degli alberi di una foresta 
vicina, e li consuma. Un disastro di questa specie accadde quaraiU' 
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anni sono incirca, ed il fuoco durò tre anni , prima che fosse 
possibile di estinguerlo intifcrameiite . 

La Vistola, all' O. , baia sorgente nella Slesia, passa per mez- 
zo alla Polonia e alla Prussia dal S. al N. e si getta nel mar Balti- 
co. Il Lìoif comincia nel paese di Belcz , traversa i palatinati di 
Podiachiae di Marovia dal S. al N. O. , ed ha rimboccatura nella 
Vistola. La (Virtù ha la sorgente nel palatiiiaeo <li: Cracovia , pas- 
sa a Siradia , a Posna , e si scarica nell' Oder in Grrmania . Il Nie- 
men ha la sorgente nel Palatiiiato di Miiiski in Lituania , che tra- 
versa dall' E. all’ O e si scarica nel Baltico. Il Niester al S. , co- 
mincia vicino ai monti Krapacks , separa la Podolìa dalla Molda- 
via , e si getta nel Mar Nero. Il Bit^ ha la sorgente nella Podo- 
l'ia al N. e sbocca nel Mar Nero tra il Dnieper e il Niester. Gli 
altri fiumi sono il Dnieper e la Dmiina della quale abbiamo de- 
scritto il corso all'articolo della Hussia, nel tomo I. 

Laghi. — Pochi sono i laghi in Polonia: i principali sono 
Capto, nel palatinato di Brzescia e Birals o il Eiuuco , le ac- 
que del quale si pretende che abbiano la proprietà di far divenir 
bianca la carnagione di quelli che l'hanno leonata . 

Produzioni, vegetabili e animali, - — Abbiamo già parlato , all* 
articolo del suolo delle produzioni vegetabili della Polonia. Alcu- 
ne sono ad essa particolari , segnatamente una specie fH manna 
( se pure pub questa chiamarsi un vegetabile ) che gli abitanti in 
maggio e giugno purgano negli stacci per mezzo della rugiada , 
e se Ile servono per alimento , preparandola in diverse maniere. 
Si trova nella Litnania una quantità considerabile di ambra gialla, 
grossa come il pugno ; e si crede generalmente che sia il prodotto 
di «Il pino resinoso . 

Le foreste della Mazovia sono pieni di bufali dei quali { Po- 
lacchi salano la carne che riguardano come un delicato boccone. 
Abbondano ancora dì cavalli, di lupi, di cignali, di ghiottoni, 
di linci, di alci e di daini selvatici. La nobiltà dell' Ucraiiia e gl’in- 
digeni amano molto il bufalo , ed una specie di cavalli e <li asini 
selvatici. Vi si trova mia specie di lupo molto simile al cervo, col 
ventre, e con le gambe macchiate a moschiiii, la pelliccia del qua- 
le è la più bella del paese. L’alce, che vi è ugualmente connine 
che nelle altre contrade settentrionali é, senza contrasto, un’ani- 
nale straordinario. N‘ è stimatissima la carne e nei banchetti po- 
lacchi, vien riguardata come la più squisita vivanda . II corpo di 
questo animale è simile a quello del daino, ma più grosso e più 
allungato; ha le gambe alte, e il piede largo come quello del 
becco selvatico. Hanno osservato i naturalisti, facendo la sezione 
degli alci , che la testa di questi animali conteneva grosse mosche 
e che il cervello n'era quasi intieramente mangiato. VI è la cer- 
tezza che nelle foreste grandi , e nei deserti del N. , questo povero 
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animale è attaccato , all* arvicinarsi dell’ inverno , da una specie d{ 
grossa mosca che cerca di passargli nell' orecchie , e prende.! suoi 
quartieri d'inverno nella testa dell' animale ^ Questo insetto lo 
tormenta al segno di renderlo infermo , ed in un tale stato facil- 
mente si prende, il che non sarebbe cosa facile , se accadesse aU 
trimente . 

Si trova in Polonia un’ animale chiamato Bohac : è simile al 
porco di Guinea ; ma sembra nondimeno che sia più appartenen- 
te alla specie del castoro. I bohac si scavano abitazioni sotto ter- 
ra ; vi entrano in ottobre, e non n’escono se non che rare volte 
e per cercarsi da vivere. Hanno stanze separate per le provvisio- 
ni, pel domicilio e pei morti: e si uniscono in branchi di dieci o 
dodici . La Polonia non contiene alcuna specie particolare di uc- 
celli . Si dice soltatitoche fé qn.aglie vi hanno le gambe verdi e che 
n'^ malsana la carne - La Lituania contiene ricchezze in Ornito- 
logìa, Vi si trovano uccelli di rapina e segnatamente aquile ed 
avoltoj . Il remiz ( o piccola specie di cingallegra ) vi è comu- 
nissimo: ed è rimarchevole per la costruzione sorprendente del suo 
nido , che é sospeso; é esso costruito con un' arte maravigliosa , e 
nella forma di una borsa allnngatissima- 

Ptpola-ione , abitanti, cottami ^ usante, divertim/'ntl . — Do- 
po ciò che abbiamo bnura esporto sopra l’estensione «Iella Polonia 
si deve conoscere che è impossibile di assegnarne esattamente ii 
numero de^rli abitanti. Certamente , prima dell’ ultima guerra , era 
Considerabilissimo ; n:a questo popolo è cosi poco noto presente- 
mente, che nei cantoni più lontani professa ancora il paganesimo, 
eil altro non ha che nozioni imperfette «lei cristianesimo . E' stato 
stimato che la Polonia e la Lituania contenessero 1.1,000 000 di 
abitanti : infatti se si consideri che questa nazione non ha colo- 
nie-, che, ad intervalli, è stata lungo tempo in pace: e che si 
sono stabiliti 3.000,000 di Ebrei, forse questo calcolo non sembre- 
rà esagerato. Ma, dopo la divisione e io smembramento di que- 
sto paese, nel 1773, il numero degli abitanti della Polonia si cre- 
de che non ascenda a più di g.ooo.ooo, tra i quali si contano 
600,000 ebrei. Le proviiicie delle quali si è impa«lronita la Russia 
sono le più estese; l’Austria si è appropriate le più popolate , eia 
Prussia le più commercianti . 

I polacchi hanno buona fisonirmia; la carnagione bruna, eso- 
no ben proporzionati: sono cor.aggiosi , onesti ed ospit.ali; le don- 
ne Sono vivaci, animate, benché modeste e soggette ai loro spo- 
si I polacchi, per salutare, chinano la testa, si battono- Io sto- 
maco con una mano e stendono- l'altra verso la terra; ma per salu- 
tare un superiore, la g^nte bassa s’inchina quasi fino a terra , e 
tocca , per così" «lire, colla testa i pieili di quello che saluta. I 
loro divertimenti sono maschi e guerrieri; volteggiano, ballano. 
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«^racciolano snl ghiaccio, si esercitano al corso a cavallo e fanno 
la caccia del toro e dell'orso. Viaggiano ordinariamente a caval- 
lo , ed un geiitil-uomo polacco si vergognerebbe di andare a pie- 
di , anche per un tiro di sasso. Sono talmente indurati alla fati- 
ca , che dormono benissimo sulla neve o sul ghiaccio , senza let- 
to e senza coperte; non abitano mai che a pi.an terreno, ed i 
loro appartamenti non si toccano; la cucina è da una parte, la 
stalla dall' altra , e la casa del padrone è parimente a parte , col- 
la porta in faccia. Si servono di letticciuoli , e non ne hanno 
molti ; cosicché , chi vuole abitar con loro , deve aver la precau- 
zione di portarsi il suo. Mangi;rno al snono delle trombe c di altri 
strumenti musici ; sono circondati a tavola da una qu.intità gran- 
de di servitori dai quali sono serviti .con tutti i segni del massi- 
mo rispetto. I nobili poveri sono spesse volte costretii a servire 
1 ricchi; ma il loro padrone ha ordinariamente qualche r'gtiardo 
per loro ; permette al più anziano di stare a tavola seco colla 
.testa scoperta, e ciascuno di loro ha, per esser servito un conta- 
dinello pagato dal padrone. 11 polacco che fa un .convito, non dà 
ai convitati nè coltelli, nè forchette , J)è cucchiai; ma ciascun 
.di loro se li deve portare , eil appena la compagnia si è messa a 
tavola , si chiudono le porte, le quali più non si aprono finché 
tioii se ne vanno . Un gentiluomo suol dare al suo servitore una 
porzione di .ciò che ha messo in tavola, e quest’ultimo mangia in 
piede dietro al suo padrone e beve nella sua medesima tazza , il 
che sembrer’a meno str.nordiuario se si consideri che i polacchi ri- 
guardano .queste sorti di servitori come loro uguali . (Ialino, co- 
me i bussi , il costume d> bere a tazze piene • imn dispensano 
volentieri i joro convitati dal tener loro testa. Noi non potrem- 
mo, senza oltrepass.arc i limiti dell'opera presente, descrivere la 
pompa e il fasto della nobiltà polacca. Il lettore deve per formar- 
.sene una idea, figurarsi tutto ciò che vi è di più disdegnoso, di 
più cerimonioso , tutto ciò che caratterizza la spesa e 1' ostenta- 
zione più eccessiva . Quando escono , spingono il fasto dei servi- 
tori fino a rendersi ridicoli; rare volte la moglie «li un grande si 
contenta di una carrozza a sei cavalli e di mi numeroso corteg- 
gio di domestici; mà è ancora necessario che si faccia accompa- 
gnare da un vecchio scudiere, da ima «lama vecchia sotto il titolo 
di governante e da due nani maschio e feininiiia che le tengono 
lo strascico: e se è di notte, la carrozza è circondata da un 
gran numero «li torcie ; nondimeno i pfdacchi misurano il fa- 
sto all' entrate; ma ciascuno spende quanto queste gli permet- 
tono . ■ 

I polacchi sono divisi in nobiltà, clero, cittadini e cortadi- 
tii : si distinguono due classi di questi ultimi . cioè «jio'lli «lells 
corona , e quelli che appartengono ai particolari . Deiichè la Polo- 
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nia abbia i snoi principi, conti e baroni . pure il corpo intiero del- 
la nobiltà si trova naturalmente a livello, eccettuate le differen- 
ze che risultano dalle cariche pubbliche; quindi è che tutti i no- 
bili si chiamano y/'ureZ/i . Non fanno essi alcun conto dei titoli ono- 
rifici . e si figurano che la più bella denominazione »li cui si pos- 
sa godere sia quella di ^•ntilitomu p'tìacco . Hanno privilegi consi- 
derabili , e bisogna convenire che la libertà polacca, tanto esal- 
tata, si ristringeva alla libertà dei nobili; era essa in parte l'effet- 
to del favore dei primi re; ma generalmente parlando , era piut- 
tosto il risultato delle antiche usanze e della prescrizione. Ave- 
vano dritto di vita e <li morte sul loro affittuari e sui loro vassal- 
li ; non pagavano imposizioni , ed erano soirgetti solamente al re, 
che eleggevano a loro piacere ; essi soli , etl i cittadini di alcune 
città potevano comprar terreni ; in sonima , erano quasi totalmen- 
te indipendenti, e godevano di molti privilegi intieramente incom- 
patibili con uno stato ben governato . Se si davano al commercio , 
erano decaduti dalla nobiltà . Questi privilegi grandi rendevano 
potentissimi i nobili polacchi. Molti, con immense possessioni, 
esercitavano un poter dispotico sui loro vassalli , che chiamavano 
propri sudditi , e che cedevano col terreno , col bestiame e eoii 
gli strumenti aratori . Fino al regno di Casimiro il Grande, un Si- 
gnore poteva far morire impunemente il suo contailiiio ; e quan- 
do questo non aveva figli , il Signore si riguardava come suo ere- 
de , e prendeva possesso di tutto db che lasciava . Neli,;i7, C^a^i- 
miro fissò una multa per chiunque uccidesse un contadino, e or- 
dinò che, in caso di morte senza figli, il più prossimo parente 
fosse crede . Ma ÀI potere e ,la tirannia dei nobili resero inutili 
queste disposizioni; e tutte le altre di simile natura, che furono 
o abrogate o elusa. Alcuni nobili possessori di domin) dalle al- 
le ijo leghe di estensione erano sovrani ereditari delle città, nelle 
quali non si riconosceva 1 ’ azione dell’autorità reale. Uno «li lo- 
ro posseileva più di 4^,000 tra città e villaggi ; e ve n' erano alcuui 
che potevano levare otto o dieci mila nomini . La casa di un no- 
bile era un' asilo sicuro per chiunque avesse commesso un delitto, 
perchè ninno si arrischiava a trarnelo per forza. I nobili hanno 
le loro gnar'lie a piedi e a cavallo, che giorno e notte fanno il 
servizio militare all'ingresso dei loro palazzi, e nelle loro antica- 
mere e gli precedono .renando escono. Quando andavano alla die- 
ta spiegavano una pompa straordinaria , arendo alcuni di loro fi- 
no a 500 tra guardie e domestici, e spesse volte i loro «libatti- 
menti vi si terminavano colle armi. Quan'Io qualche grande ave- 
va una lite, la dieta o altri tribunali davano la sentenza; ma 
sempre la spada era quella che decideva se la sentenza dovesse 
essere eseguita, perchè la giustizia del regno era ordinariamente 
troppo debole per farsi rispettare dai grandi. Talvolta, levavano 
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6,000 nomini dall’ una e dall’altra parte, e reciprocamente sac- 
cbfggiiivano c Iiruciavamt .le )<i<> città, assediavano i castelli e i 
forti , perchè riguardavano cune coso interiore al loro rango il 
eottoinettersi alla sentenza dei giudici, prima dì esser venuti a 
battaglia formale. Se un Signore uccideva un contadino di un’al- 
tro, non era giudicato come omicida; ma tra solamente -ohMiga- 
to , in riparazione della perdita che gli aveva cagionata, a dargli 
un’altro contadino dello stesso prezzo. Un nohile che vuol far 
coltivate un pezzo <li terra, vi fa erigere una baracca di legno, 
nella tjuale mette un contadino colla sua l'anuglia, gli d.ì una 
vacca , due cavalli , un certo numero eli oche e di" galline ed una 
tjuantità sufficiente di grano per vivere il _ primo anno , e per farvi 
ì lavori necessari per la sua futura esisretiza e favorevoli agl'inte- 
ressi del suo signore. 

Il clero aveva privilegi grandi; gli ecclesiastici erano esenti da 
contribuzioni , ed in certe circostanze avevano i loro tribunali di 
giustizia ne’ tfiiali si giudicava secondo il dritto canonico, ed i 
vescovi godevano di tutti i privilegi dei senatori . Antior-mente 
erano per l'ordinario nominati dal re ; la nomina era confermata 
dal Papa ; e il re gli sceglieva tra 5 candidati disegnati dal consi- * 
glio permanente. 

L’ Arcit^escovo di Gnesna è primate, primo «senatore pel ran- 
go e viceré negl’ interregni . I cittadini godono parimente di al- 
cune libertà e privilegi r scelgono i loro borgomastri e i loro con- 
sigli , regohmo là loiro ipotizia Interna , ed hanno i loro tribnnali 
criminali . Se un nobile intenta lité a nn cittadino , quest'ultimo 
deve esser citato av.anti ai Magistrati di sua città , e può appel- 
lare unicamente al tribunal reale degli assessori . Se i cittadini non 
•avessero potuto sottrarsi in questa maniera alla giurisdizione dei 
nobili , già da lungo tempo sarebbero ridotti àll.v coiidizione dei 
vassalli . 

I Contadini della corona. possono , se sono oppressi , dar que- 
rela nel 'regio tribunal di giustizia, il che talvolta impedisce l'ef- 
fetto' dell'oppressione; ma i coiitadiiii che appartengono ai parti- 
colari , sono assolutamente in disposizione dei loro padroni . e gli 
acquisti che fanno 'servono uinciimente ad arricchire questi ultinii . 
Sono essi irrevocabilmente fissati alla coltivazione dei terreni, nè 
è loro permesso di abbracciare uno stato , che possa istradarli ad 
acquistar la libertà , senza la permissione dei loro Signori ; sono 
esposti agli effetti terribili e spesse volte funesti del capriccio , 
della crudeltà . e della barbarie dei loro tiranni , che sempre gli op- 
prinìono iinpnnemente ; perchè questi barbari hanno il potere di 
toglier loro la vita , e dispogliarli di quello che possiedono, e non 
e1 arrossiscono di abns.arne nella più ridicola e più goffa maniera: 
speisq le mogli è le figlie di questi disgraziati sono esposte alla 
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.brutalità di questi padroni spietati; ciò non ostante, i contadini 
polacchi , nel loro infortunio , hanno ricevuto una grazia dal cie- 
lo che é r insensibilità . Schiavi nati ed avvezzi dall' infanzia , al- 
le piu dure e più rigorose fatiche , hanno appena l’ idea di una 
torte più dolce e di una maggior libertà; riguartlano i padroni co- 
me creature di una specie superiore , c mormorano appena «Iella 
durezza del loro destino . Allegri e soddisfatti della loro condi- 
zione son'o pronti in tutte le circostanze a sacrificar te stessi e 
le lori! tainigìie pei padroni, specialmente se questi hanno cura 
di mantenerli bene; ed una gran parte «li essi sembra che creda 
che un’ uomo non può mai esser niolt<> infelice, se ha qualche co- 
sa «la mangiare. Vi sono in Polonia, alcuni contadini tedeschi, 
gli antenati «lei «juali ottennero la permissione di stabilirvisi ; so- 
no es,i sottoposti alle leggi di Germania , ed hanno privilegi che 
non hanno i contadini polacchi ; i loro villaggi sono meglio fab- 
bricati ; hanno greggie piùuumerose, pagano meglio le loro ren- 
dite, ed hanno una cura maggiore «li loro persone. Abbiamo de- 
scritto un poco troppo a lungo le usanze e la situazione attua- 
le dei PoHicchi , perchè hanno per molti capi, alcuni tratti sensi- 
bilissimi di somiglianza con gli abitanti dell'Europa , nei secoli 
«lei governo feudale ; ma la tirannia «lei signori sui loro vassalli e 
coltivatori , è staja spinta a un grado molto pii; stomachevole, che 
non lo è stata in quei secoli «li barbarie. E’vero non pertanto che 
iti «lueui ultimi tempi , alcunr nobili illuminati si sono arrischia- 
ti a «lar la libertà ai loro vassalli. Il primo che ha «lato «{uest' 
esempio è Zamoiski ,■ una volta gran cancelliere. Nel 17O0. egli li 
liberò in sei villaggi, nel Palatiiiato di M:izovia , e«l In seguito in 
tutti i suoi «lomiiij . L'effetto «li qn«*sto passo ha pr«»vato che er.v 
nel tempo stesso 'e giudizioso ed umano; perchè il nobile vi h» 
trovato un gran vantaggio; e il coi)ta«lino , la felicità . Sembra in 
fatti che nei cantoni nei quali è stata introdotta una tal provvi- 
denza sia considerabilm ente cresciuta la popolazione . eche le ren- 
dite si siano aumentate «lei triplo. 11 prìncipe Stanislao , nipote del 
re «li Polonia , ha ultimamente dichiarati liberi «|uattro villaggi 
vicino a Varsavia ; e non solo ba dato la libertà ai contadini : ma 
«li più si è assunto il prnsiere «li arrministrare i l«>ro picc«di averi. 
Dopo la «lefinitiva «livi.sioiie di questo disgraziato paese tra le tre 
Potenze, la sorte «Iti contadini è «livenuta m«dto ndgliore , e i no- 
bili hanno ptrduto «juasi tutto l' impero che avevano sui loro va»- 
falli . 

Un’editto «<ella «Urta, dato per 1 ’ influenza del re, abolì la 
tortura in P«>lonia nel 1770. 1 rei convinti «li delitti atroci, co- 
me gli omicidi , sono decapitati o applicati ; gli altri rei sono puni- 
ti colla frusta o c«dla prigione, o condannati ai piìi penosi lavori . 
M li non «’ iufti fono pene corporali ai nobili, Che possono esser 
cuuJauuatl soltanto alia prigionia 0 alla morte. 


Diù*< 


i by Googli 


POLONIA 27 

In questo paese, gli alberghi sono stalle grandi , fabbricate 
di tavole e coperte di paglia, senza mobili e senza finestre : a una 
ideile estremità vi sono le camere -, ma le pulci , le cimici e i pi- 
docchi le rendono inabitabili; e i^viaggiatori amano meglio distar 
coi cavallP. .1 forestieri sono obbligati a portarsi seco i viveri; e 
quando hanno finito le provvisioni , si dirigono al signor del vil- 
laggio, che immediatamente li fa provvedere di ciò che é loro ne- 
cessario > - 

Alaniera di vestire, — I Polacchi vestono in una maniera as- 
sai singolare; si radono la testa, e vi lasciano solamente un cer- 
chio di capelli sulla cima; gli uomini , di qualunque cóndizione 
si siano, portano generalmente due grandi basette; hanno una 
veste che discende fino a mezza gamba ,' e vi portano sopra una 
pelliccia che stringono^ con una cintura e le maniche della quale 
sono attillate come quelle di un'abito; i calzoni sono ampli ed 
attaccati alle calze; le camicie non hanno nè collo, uè solini ai 
polsi , e non portano nè cravatte, nè altro al collo . Invece di scar- 
pe , calzano gli stivali di cuoio di Turchia coti suole sottilissime , 
armate di un ferro da cavallo , curvato in mezza luna. Sonoar- 
tuati (li un' azza , ed hanno al fianco la sciabla o il paloss(i . Quan- 
do cavalcano, portano un piccolo mantello, ordinariar.ie-ite co- 
perto e foderato di pelliccia . I ricchi usano quelle di martora , c 
gli altri, quelle di tigre e dì lecipardo , ec* Vi sono alcuni che han- 
no fmo a cinquanta abiti tutti riccM , e che si trasmettono di 
^adre in figlicKs il postru gusto per gli abiti corti , noi non 

potremmo fare a metto di confessare' che quelli- dei Polacchi sono 
pittoreschi e maestosi . Carlo II , re d’Inghilterra, ebbe l'idea 
d'introdurre nella sua corte, l'abito alla polacca; e lo portò due 
anni, colla sola intenzione di risvegliar nella sua nazione il gusto 
per gli abiti larghi; ma le sue connessioni colla Francia gli fece- 
ro abbandonar 1' uso di questa maniera di vestire . 

L’ abito delle donne si accosta molto a quello degli uomini ; • 

è questo una semplice pollacca , o lunga veste , guarnita di pelo 
intorno . Alcuni individui dì ambedue i sessi , che si piccano di 
mode, seguono le mode Francesi e Inglesi. Quanto ai contali- 
ni, si coprono in inverno con una pelle d'agnello col pelo in den- 
tro, e l'estate, portano un panno grosso e ordinario; ma non 
hànno biancheria. Invece di stivali , si avvolgono inrorno alle gam- 
be le corteccie degli alberi, l'estremità più grassa delle quali ser- 
ve di suola. Le madri invigilano con diligenza sulle loro figlie, 
e nella Samogizia , per esempio , fanno loro portare dei campanel- 
li davanti e di dietro, per sapere ove sono, ed in che sono oc- 
cupate ; 

' Relif/ione . — 'Nella Polonia, il numero dei ■ Protestanti Inte- 
rani e c^vinisti é molto considerabile , e vengono disegnati, cÓm- 
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presi quelli che seguono i riti della chiesa greca , sotto la deno- 
minazione generale di dissidenti. Mala nobiltà Polacca e il grosso 
della iiazione , professano la religien cattolica. 11 trattato di 01i'> 
va, che fu fatto nel 1660, tollerava i dissidenti, e fu garantito 
dalle principali potenze dell’Europa; mai Polacchi hadiio sempre 
avuto per questo trattato un'alienazione grande: vi sono tollera- 
ti gli Ebrei , i Turchi e gli individui di tutte le altre sette . Gli 
ecclesiastici possedevano ulia gran patte dei terreni del regno . 

Gli errori dei Sociniani fecero, per tempo, prtigressi conside- 
rabili in Polonia. Nel fi' tradotta la bibbia in polacco, edite 

anni dopo, fu pubblicato, a Cracovia , il catechismo o la confes- 
sione degli Unitari . Gli scritti di Socino vi sparsero le sue opinio- 
ni ; ma benché i Sociniani fossero numerosissimi in Polonia, vi 
hanno provato, in riivcrsi tempi, sinistre vicende. Fu nondime- 
no ultimamente stabilito , tra la repubblica e lé potenze condivi- 
denti , che tutti i dissidenti goflessero del libero esercizio di loro 
religione, ma continuassero ad essere esclusi d:dla dieta, dal Se- 
nato e dal consiglio permanente. Possono aver chiese, ma senz.t 
campane; é loro permesso di fondar- collegi e seminari , per in- 
segnarvi la loro dottrina; possono ancora esser ammessi nei tribu- 
nali (li giustizia, e tre di loro entrano, come assessori , nel tribu- 
nale che prende cognizione intorno agli affari di religione. 

Arcivescovi e vescovi. — Vi sono due arcivescovati in Polo- 
nia, Gnesna e Lemberg ( o Leopoli ). L’arcivescovo di Guesna , 
che è primate, e che negl’ interregni era principe reggente del» . 
regno , è sempre cardinale . Gli altri vescovi , segnatamente , 
quello di Cracovia , godono privilegi ed iinmunit.à irrandi. 

Lingua . — La lingua del pai>se è un di.detto dell i lingua Schia- 
vona , e(Ì è dura e senza armonia, perchè ne sono talmente mol- 
tiplicate le consonanti , che vi sono parole che non hanno nep- 
pure una vocale . I Lituani hanno una lingua piena di parole la- 
tine corrotte. Nelle provincie vicine a questo paese si parla tede- 
sco e russo . 

Cognizioni , uomini dotti. — Benché Copernico, il celebre ri- 
stauratore della vera Astronomia , benché Vorstio ed alcuni altri 
Bomini dotti, siano qati in Polonia, si pub dir nondimeno con 
verità , che troppo è lontano che questo paese sia favorevole allo 
sviluppo delle cognizioni. In alcune provincie, il basso popolo 
parla latino , ma un latino corrotto; il disprezzo che la nobiltà, 
fa quale stima unicamente la grandezza della nascita, ha sempre 
manifestaro pef le belle arti; la schiavitii in cui sono immerse le 
ultime classi del popolo, e la rozzezza che è sparsa in tutti gli 
ordini , hanno ritardato i progressi delle belle lettere io questo 
regno. Cib non pertanto, sembra finalmente che il gusto delle 
scienze voglia risvegliarsi tra i nobili , che cominciano a credere 
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esser queste vn 11 faggi osfi ef| onorevoli. Si è cominciato da qualche 
tem|)o a depurar le liiisiutì latina e polacca , e Narousrewicz e Sai* 
bicwski sono poeti assai stimati iieiruna e iieU'aUra . Michele Groer 
ha tradotto molte opere straniere in polacco , e merii.i di esser 
nominato tra quelli che Ivinno più contribuito a spargete il gusto 
delle lettere nel regno . 

Univi-rxità • — Le università di Polonia sono quelle di Craco- 
via , di Wilna, e <li Posila o Posen . Nella prima , vi sono 11 
Collegi . ed ha l'ispezione di iq scuole di grammatica stabilite 
nella città. Nel 17^8, il numero itegli studenti era di 600 . L’uni- 
versità di Wilna era sotto la direzione dei Gesuiti: ma dopo la 
loro soppressione, il re ha stabilito un comitato di eilucazioite , 
che nomina i .professori , ne fìssa gli appannaggi, e dirige gli 
studi • Quella di Posna era più un collegio di Gesuiti che un' 
università. • - « , 

Antichità C'cnriofìtil naturali e artificiali • — J-e irruzioni fre- 
quenti dei Tiirtari e di altre barbare nazioni , nella Polonia , han- 
no senza dubbio costretto talvolta le madri a lasciare espósti i 
figli nei boschi , nei quali deve supporsi che fossero alimentati 
dagli orsi e da altri animali selvatici; perchè, senza questa sup- 
posizione , sarebbe diffìcile il decidere come avessero potuto tro- 
var la sussistenza, essendo cosa certa che si sono incontrate nelle 
foreste della Polonia e della Germ.auia , creature le quali altro 
non avevano di,(fiiqano che la foVnia ; quelli che sono stati pre- 
si, canoini ma viene assicurato 
che accórsa 4i'''«niyé'hzé ¥t|rat><^tÌD «li- farne parlare alcuni. 

Le miniere di sale della Polonia -sono caverne sorp^rendenti , 
che hanno molte ceiitinaia di Verghe di profondità , ed in fondo 
alle quali si trovano sinuosità difficili e laberinti : si ritrae da 
esse quattro specie <Ji sale ; una è dura come il cristallo ; l'altra 
lo è meno, ma è più trasparente; la terza è bianca , ma friabile r 
queste tre specie sono salmastre : ma la quarta lo è un poso me- 
no . Le quattro sorti di sale. delle quali' parliamo , si trovano in 
alcune miniere, intorno a Cracovia; ed in tali miniere, si vede, 
da una parte, una sórgente di acqua salsa , e dall’altra , una sor- 
gente di acqua dolce . La rendita che danno le miniere di sale è 
considerabilissima e formava una parte dell’entrata della corona , 
prima che l’Austrla’se ne fosse impadronita. L'annuo prodotto 
di quelle di Wieliska , a ^ leghtr di distanza da Cracovia, ascen- 
de a quasi, 6,000.000 di franchi. Si trovano in alcune miniere, 
a Ilza. lungi da Cracovia aq leghe incirca, diverse sorti di terre 
da stoviglie, e che provvedono tutta la Polonia di vasi e piat- 
terìe di terra. Al piede delle montagne vicino à Kiovia nei de- 
serti della Podol'ia , vi sono alcune grotte nelle quali si trova una 
quantità grande di corpi umani ben conservati , benché vi siano 
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da moltUsimi anni; e non sono nè cosi duri, nè cosi neri, come 
le mummie di Egitto - Vi si veggono, tra gli altri , due principi, 
rivestiti degli abiti che erano soliti portare . Si crede che la cau- 
sa di questa proprietà conservatrice si trovi nella qualità del ter- 
reno che é asciutto e sabbionaceo , I^un essendo stata mai ben 
conosciuta l’antica Sarmazia , neppur, dai Romani , la Polonia non 
è abbondante di monumenti di antichità : poche , per altra par- 
te) sono le curiosità artificiali ,■ le più rimarchevoli delle quali 
sono vasi d’oro, d’argento e di smalto , «regalati dai re e dai pre- 
lati, p che si conservano nella cattedrale di Gnesna. 
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Provineie , palatinati . ritta , forti ed altri edifiij 
pubblici c privati . 

POLONIA RUSSA. — LITUANIA. — Questo ducato dà mol- 
ta potassa e sai di guado ; ed è ahbondante-ili grano , e partico- 
larmente di grano saraciuo . La quantità grande di miele che 
produce serve a fare diverse grate bevande, come l’idromele e 
quella che si chiama nel paese LippifA ^ Malli nief:^k . Vi sono pa- 
rimente pascoli eccellenti , il che rende vantaggioso il manteni- 
mento del bestiame grosso , siccome ancora quello del bestiame 
pecorino , la lana del quale è finissima . Vi si trovano molti la- 
ghi pieni di pesce , e le foreste abbondano di orsi , di lupi , di 
cignali, di bufali, di captinoli e principalmente di galline selva- 
tiche; ma l'attivitn e l'industria <legli abitanti non corrispondo- 
no alla bontà del suolo; perchè i migliori terreni, vi rimango- 
no sotli , il fieno si guasta su quei bei prati , e le foreste sono 
così trascurate , che spesse volte vengono consumate dalle fiam- 
me. Tutte le derrate sono a buon mercato; ma vi scarseggia il 
dan.aro. Questo ducato è situato al N. ed alLF,. 

Il commercio della Lituania , oltre le produzioni delle qua- 
li abbiamo adesso parlato, consiste in Canapa, cera, pellidi mar- 
tore zibelline, di pantere, di 'castori, di lupi e di orsi, in vac- 
chette, in lana che è bellissima, ed in cavalli eccellenti, benché 
’ piccoli . 

CURLANDIA.' — Il territorio di questo paese,' al N. è gras- 
so e argilloso ; e contiene un gran numero di foreste e di palu- 
di. In autunna e nella primavera, i prati situati nelle contraile 
basse sono innondati dalle acque, il che serve loro .l'ingrasso, 
Gli abitanti hanno in molti luoghi , asciugato le paludi , e nc 
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liaimo formato stogili, che chiamano levees . Questi stagni si fan- 
no restare asciutti: e si seminano per tre anni consecutivi di 
grano marzuulo ; poi per tre altri , sono pieni d’acqua e di pe- 
sci , il che è una specie di riposo . Vi sono in Cnrlandìa ottimi 
terreni lavorativi e prati eccellenti ; e vi riesce bene la coltiva- 
zione del vino. Il paese abbonda di pesce di m:ire e di acqua 
dolce. Vi sono orsi, lupi , lupi cervieri ,• volpi, martore, alci, 
lepri, cigmli . ’-e ucceìlL di specie diverse. Si raccoglie iiiolt' am- 
bra verso le coste del mar Baltico . E vi sono oltre a ciò , mi- 
niere di ferro, cave di pietra e di gesso, ed acque minerali. 

La situazione di questo ducato sul mar Baltico è vantaggio- 
sissima pel commercio ; i grani e il legname , la canapa e il fino 
fanno la maggior parte di sua esportazione ; il seme di canapa che 
viene in quantità grande, è il più stimato^ di tutti quelli che 
esi;uno da Nord . perchè se ne fa olio in Olanda , ^ si semina in 
Fiandra e in Francia . 

Mittau , capitale, è situata sul fiume . Questa città è 
molto grande ma contiene molti giardini e piazze vuote; vi 
si vede il castello in cui facevano la residenza i duchi, che è 
magnifico , ed è stato rifabbricato , dopo che lo avevano distrut- 
to i Russi nel 1706. In una delle ale vi è elevato un sepolcro il- 
lumin-ato,. in cui riposano i duchi , per la maggior parte, in'cas- 
se di piombo , riccamente adorne dentro. Si pretende che vi ab- 
bia risieduto Luigi XVIIl. . VA,' 

Btaiske , sulla Mtttja , .piccola città forte cop ni} castello si- 
tuato sopra una rnpe . 

Gnldinpr , citt,à sulla IVufa , ba nn bel castello. 

ì'Vimknp , città situata airimboccatiira del fiume dello stesso 
nome , con nn castello e un porto che le procura qualche com- 
mercio , Abbonda di grano. 

Libali, città commerciante, con un buon porto pei vascelli 
di mezzana grandezza , e molto frequentato . • . _ 

SAMOGIZIA . — Questa provincia è interrotta da boschi e 
da montagne . ove si trova una quantità gràncle di alci e di al- 
tri animali selvatici . Abbonda di bestiame , di api che danno un 
miele eccellente e di cavalli piccoli , ma stimatissimi per la leg- 
gerezza . ^ 

Rusiana , capitale , sulla Dubissa , non ba nulla di rimarche- 
vole. * '• 

TROKI . — La parte meridionale di questo Palatinato è sta- 
ta data alla Prussia nel 1795. 

GriHÌno , capitale è una città assai grande ed irregolarmen- 
te fabbricata vicino al Nii-men . Il nuovo castello è grande , bello 
e r"gol.nre . Vi si ve<le parimente un bell’edifizio addetto alla can- 
cellerìa. Si tenevano ogni 6 anni le diete in questa città, nel- 
la quale meritano di esser veduti la cittadella , il palazzo del 
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pubblico e il collegio . Groilno è celebre per la resi<lenza dell’ 
ultimo re di Polonia , a cui l'imperatrice di Russia diede ordine 
di portarvisi nel 1794; è la città più considerabile della Litiiania 
dopo Vilna . 

Kofvno^ìA N. , sul Niemen , al suo confluente all» IFi/fU. 
Questa città è commerciante e rinomata per l'eccellente iromele 
che fa. La chiesa dei Gesuiti è magnifica. A due leghe in circa 
di dbtanza da Kowino , in una foresta, vi è il monte l'ritfden- 
sberg , in cima al quale è il famoso e magnifico convento di ere- 
miti camaldolesi , in cui da tutte le parti riluce il marmo , ed 
in cui si ammirano i quadri originali dei maestri più grandi . 

VILNA . — Vilna , capitale di questo palatinato e di tutta 
la Polonia Russa , sulla Pì/ù< , vicino all’imboccatura dcllaF///ca, 
in un paese montuoso . E’ una città ricca , be«) poptdata e gran- 
dissima. Si trova, nell'antico castello reale che è caduto in «o-s 
villa, l'arsenale, la sala «lei tribunale, e la magnifica chiesa del 
castello, fabbricata uel 138Ó: eravi in questa chiesa un tesoro 
considerabile; e si vede in essa la bella cappella di marmo di 
S. Casimiro , ruma d’argento del quale pesa 30 quintali; ma le 
case della città sono brutte e quasi tutte di legno; ha essa soffer- 
to incendi terribili ; è abitata da Polacchi , Russi , Tedeschi e 
Tartari; e vi si fa un coitsiderabile commercio, principalmente di 
pelliccie . 

BrajUm' , ai N. , città considerabile, è situata sopra un pic- 
colo lago, ed ha un forte castello sopra una rupe scoscesa. 

MfNSKI. — Questo palatinato è estesissimo e assai fertile, 3 
vi si coltiva un numero prodigioso di api. 

• flVmshì ^ capitale questa città è deliziosamente situata-sul fiu- 
me Svislocj. Ha due castelli ed un’abbazia greca unita alla chie- 
sa Romana . Fù pre'sa «la Russi nel 1636, 

BRZESC o POLESIA . — Questo palatinato è coperto di fo- 
reste , di laghi e di paludi . 

, al confluente del Buff , e del lihtchawiec , città, forte, 
il castello della quale è situato sopra una rup». La sinagoga elle 
vi hanno gli Ebrei passa per la più grande dell'Europa. 

Pinsko , città situata in mezzo a palmli immense . La vacchet- 
ta che vi si concia passa per la migliore di tutto il regno . 

NOVOGRODE.CK. . — Novogrodeck , capitale di questo, palati- 
nato . E’ fabbricata sopra una montagna , ed h.i molte chiese cat- 
toliche e greche . 

PICCOLA POLONIA. — Questo paese, al S. produce fermen- 
to e gran nero . Gli sparagi, i cocomeri e molte altre piante vi 
vengono spontaneamente. Il suolo di questa provincia è di tre 
soni: le montagne e le paludi ove non è gran fatto possibile di 
far passar l'aratro , le pianure di sabbia volante e le terre lavora- 
tive. 
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VOLINIA . — £• un vasto palatinato che abbomla «li boschi, 
e che protJuce una quantità prodigiosa di grani. Si trovano nei bo- 
schi il ramerino , gli sparagi , ed altre piante che appena s« di- 
stinguo^io da quelle che si coltivano diligentemente nel giardi- 
ni; ed i laghi vi sono abbondantissimi di pesci. Questo palatinato 
ha sofferto molto per parte dei Tartari , principalmente nel t6i8. 
Questi v..g;tfoondi condussero via più di 30,000 individui e un bot- 
tino ininienso . Gli abitanti sono Russi. 

Liaku , capitale, è situata sul fiume Sryr o Ster. Questa cif- 
ta ha un vescovo greco unito, il qu.le, negli atti pubblici urcn- 
«le 11 titolo di esarca di tutta la Russia . Vi fu a l.ucko nel Mao 
nna illustre assemblea in cui si trovarono 1 imperator Sieismond<> ’ 
due re e molti altri principi . ® ’ 

UR ACLAW . — Si trova in questo palatinato un lago di acqua 
salsa, che si condensa 111 sale solido al calore del sole 

Bruclan'. Questa gran citt.à sul Uog , capitkle, è assai com- 
merciante. Fu presa dai Turchi nel 1373. 

Niemirow , città celebre pel congresso che vi fu tenuto tra • 
pieni poteiuiar, delle tre corti imperiali di Germania, di Russia e di 
Inrchia , nel 1737 . 

raiww/V, -a. Questa città fa un commercio assai buono col!.-» 
«nova Russia, sulle tromiere della quale è situata. 

RODOblA . — Questa provincia è di una grandissima ferti- 
lita PC, pascoli e pei gran, , e tornisce abbondantemente bestiami 
e miele . Il grano rcmle ordiuariaineute cento per uno e vi ere 
sce lerba ad una alter/.a tale, che lascia appena scoprire i buoi 
che VI pascono 111 mezzo . ^ 

/fu», miec/f, capitale, piazza forte . situata sopra una rupe 
scoscesa al jnede «Iella quale passa lo Smotr^ier che cade nel Nie- 

• -r' ^"73. Vicino ^ «\uesta «;^tL v' è 1 

torte della Trinità , ove si tien gnariiigioiie 

POLONIA AUSTRIACA . ~ LURLÌNO. - Lublir,o . capitale 
d, questo prJatinato, città grande, popolata, ed assai conimer- 

«na nmf ' l"“ M h'" castello §opra 

tuia rupe . I sobborghi sono popolati solamente «lagli Ebrei c^he 

muT,: Se, 

c II • — dandomi r , capitale di questo nalatinato 

sulla Vistola , al suo confluente con la San . E* in u,m delle più 
amene situazioni , e Casimiro il Grande vi fissò il sogriorno t 
tuia città forte ; e nel t.39, i Tarfari , e i Russi si SJr.iellc 
vicinanze di essa una sanguinosa battaglia. 

Kounoia piccola citta, rimarchevole per le cave di marmo 
«he sono nei suoi conforni . marmo 

• ~ . capitale di «/uesto palatinato e di 

f^ogr.Umv.Tom.lV. E 
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tutta la Polonia Austriaca , situata al coiiflueiue della Vistola e 
della Rondava . E’ una città spaziosa che ha chiese superbe . Le 
case sono alte e fabbricate «li pietra ; e ne sono delizi«)si i contor- 
ni , specialmente vicino alla Vistola. Le colline ri«lenti , super- 
bi giardini , i conventi e gli altri edifl/j esiltiscoiio la scena piu 
viaria, e le pnjspettive più pittoresche. La chieda cattedrale porta 
il nome di S. Sitanislao , vescovo «li 4uesta città , che Uolrslao ; 
infastidito dalle sue rimostranze, truciilb «li sue mano , viciim 
all'altare, nel 1076, ove fu inumato in un'urna di argento . bi 
conserva in questa chiesa, la quale si ulfizia senza iuterruzi«)nc 
giorno e notte , un tesoro considerabile ed una parte dei diaman- 
ti «Iella cor«)ua , il rimanente «lei «£iiali si trova nel palazzo rea- 
le, il tutto sotto la custodia «lei teioriere del regno. In questo 
lu«igo erano seppelliti i re di Polonia. 

Vicino al castello vi è il sobborgo di Stradari ove si passa la 
Vistola sopra un ponte ch«r conduce alla città «li Kasirnerj^ , che 
prende il nome da Casimiro II, «letto il Grande, e che la «{uast 
la metà «Iella città «li Cracovia . Questo sobborgo contiene una 
università. La città degli ebrei è contigua a quella «li Ivasiinierz . 
Nelle vicinanze di questa città si trovan«* abbon'biitì miuiercdi 
sale. Cracovia fu presa «lagli Svedesi, nel 170^. Nel 17<>’J, '«Iti 
stabilita una confederazione: ma i coniederati vi lurono as;>e>l_ia- 
ti dai Bussi, che presero la città di .assalto e li fecero prigionie- 
ri. Nel tempo dell'assedio , i coufclerati appiccarono il tuoo.) ai 
Sfihborghi. Nel 1775. la parte S, del suo pil.itinato, situata alla 
alla riva destra della Vistola, passò sotto il dominio austriaco. 

In questa città,..eutròiU;A««w^^ dei t.i 

laarzd'iWv g^neVàlv^ujilteiao tutte le l«>rzc Polac- 

che, e riscosse fijli anaiiìmì applausi della nobiltà e delhi cittadi- 
nanza , nella chiesa parimente della. SanfiyVrr^itie , di cit- 

tà, i Polacchi prestarono giuramento , ai" a6 di inarzo dell'anno 
medesimo > di difender fino alla morte la costituzione dei 3 di 

maggio i7<)i , , i • 1 

IViAiska e Bochnia sono dne piccole citta, ma celebri per e 
miniere di sale in pietra,' che vi sono stale scopena nel seci.lo 
XllI, e che facevano parte «Ielle remlite del re «1 1 o.«>ni.a . La 
miniera «li Wieliska , alla quale è molto simile quella «li Boch- 
n'ia si trova sotto la città la quale . ed eccezione della chiesa , d 
intièramente composta di c.ase scavate sotto terra. Si «liscende in 
questa miniera per -i bocche, le due principali «ielle quali smm 
nella città, e servono per tirar su i gran pezzi «li sale che vi si 
espongono avanti alle porte per esser calpestati «lagli uomini e 
dai cavalli , prima di macinarli nei molini . Le altre «lue bocche 
servono principalmente p«T far discendere nei sotterranei la legna 
e le cose necessarie ai lavoratori . Queste aperture sono quadrate 
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c larghe dai 4 ai 5 piedi e sono guarnite di forti tavole fino al 
fondo. Sopra l’apertura evvi una gran ruota, mossa da un ca- 
vallo , per isvolgere un canape grosso come il braccio. Quando i 
lavoratori , per mezzo di questo canape , a cui attacconu una 
fune che si passano intorno al corpo, sono calati , ed hanno tro- 
vato il primo fondo a 100 tese sotto raperrura , lasciano la fune, 

. e , al lume di una Itt'-erna, s’innoltrano per diverse sinuosità, fi- 
no alla sccomla apertura che ha essa ancora 100 tese di profondi- 
tà , e vi discendono per mezzo di scale opportunamente dispo- 
ste , per tutta la lunghezza dell’ apertura . Le miniere di sale si 
trovano a una profondità non maggiore di aoo tese sotto la cit- 
tà . l lavoratoli scavano da tutte le parti , osservando di piantare 
di tanto in tanto linoni puntelli. Una cosa rimarchevolissima è 
che, appunto in mezzo a queste miniere, passa un ruscello di 
acqua dolce che inaridisce unicamente nelle siccità grandi, e che 
serve per rinfrescare i lavoratori , che vi sono in minierò di più 
di mille, .con alcuni cavalli, per trasportare, il sale alle bocche 
del sotterraneo. Questi cavalli sono condannati a una notte eter- 
na; perchè l’aria «lei sotterranei è cosi dura che i poveri animali 
vi divengono ciechi in poco tempo . Gli uomini salgono di tanto 
In t.anto ed escono, per goder di un’aria più pura. Queste mi- 
niere danno annualmente ‘joo,ooo quintali di sale. 

Miechoif’ , piccola città , la posizione della quale è simile a ([nel- 
la di Gerusalemme . ove il suo fon»latore Grifio Fara ne prese il 
modello in un pellcerinaggio che vi fece . 

Olkus , piccola citta rimarchevole per le sue miniere d’oro, d’ 
argento, e di piombo. 

POLONIA PRUS’^IANA. — POnLACMIA Bìehk, capita- 

le, città assai considerabile situata vicino ad una delle sorgenti 
del fiume Nurav . Gli Ebrei vi fanno un gran commercio . 

. piccola città fortissima, f.cbbricata ultimamente. 

Treoks/n , sulla Narew , città con un forte e bel castello . Vi 
si batte moneta . 

GRAN POLONIA. — Questa provincia , all’ O. , abbonda di 
grani e di bestiami; ma il lavoro e la coltivazione’ vi sono più 
«ec(‘ssarj che nelle altre provincie . Vi sono molti laghi abbondan- 
ti (li pesce . 

MAZOVIA. — E’ il palatinato più grande dì tutta la Polo- 
nia. Questa provincia è fertile di grani èd alimenta un gran nu- 
mero di bestiame. Abbonda ugualmente di foreste, nelle quali 
si trova un gr.an numero di animali di ogni spede , dei quali 
abbiamo parlato all’articolo nninuiU e i>e rr, ‘tubili . 

Varsavia , capitale . situata sulla Vistola in mia jdannra gran- 
de e sabbioiiacea . era la residenza dei re di P.donia. 

Quello che vi è di più rimarchevole in questa città è la ma- 
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gnifìca biblioteca fondata da Andrea Kostska ,e Giaseppe Andrea, 
conti di Zaiiiski , che essi hanno consacrato all' uso di loro uazio' 
ne . Questa biblioteca contiene più di 200,000 volumi , e fu solen- 
nemente aperta nel 17^17 • La città consiste in lunga strada angu- 
sta e sporca , alla quale vanno a far capo altre vie trasversali : ma 
i sobborghi sono belli cd hanno le strade larghe e ben’ illumina- 
te. Vi si vede un gran numero di edifizj di pietra, palazzi su- 
perbi, chiese e monasteri ben fabbricati. L'anno 1655, gli Sve- 
desi s’impadronirono di questa città e vi ammucchiarono dentro 
il ricco bottino che avevano fatto in Polonia . Anche il famoso 
Carlo XII s'impadron'i di Varsavia, Che non aveva guarnigione, 
nel 1702 e si stabil'i nel sobborgo di Praga. Ai 52 di giugno 1794 , 
questa città fu investita dalle armate Prussiana e Russa, che fu- 
rono obbligate a levarne l’assedio ai 5 di settembre, essendovisi 
anteriormente gettato dentro il famoso Kosciusko con un corpo 
di a.^,00 uomini; ma nel corso dello stesso mese, arrivò in Polo- 
nia la grande armata Russa, e vi fu ai 18 di settembre nna furio- 
sa battaglia , tra i Russi e i Polacchi, nella quale questi ultimi 
furono battuti, c Kosciusko ferito e fatto prigioniere. I Russi 
attaccarono allora il sobborgo di Praga, c lo presero d’assalto ai ^ 
di novembre slell’anno medesimo , dopo un combattimento di otto 
ore nel quale i Poiacci, benché inferiori di numero, fecero 
prodigi di valore . 

A Varsavia si fa un commercio considerabile di produzioni 
della Polonia c di prodotti 'delle fabbriche che vi sono erette , i 
quali consistono in panni, tele, sapone nero, tappeti, calze e 
cappelli. La gran fabbrica di tappeti di Turchia > stabilita una 
mezza lega lungi dalla città, è in un florido stato-, vi sono pari- 
mente ft Varsavia molte fabbriche di birra . La popolazione passa, 
le 100,000 anime. 

Pultausk, città sulla Narew. I Lituani la ridussero in cenere 
nel i.wi, e nel 156^, e Carlo XII vi battè i Sassoni nel 1705. 

pr.or. 7 j^ . — Ploc^ko, capitale di questo Palatinato, città 
molto conamnabile» situata sulla Vistola, ha una buona cittadel- 
la e, molte belle chiese. Fa un commercio assai buono. 

BRZESCIA . — Pr^cscìa , capitale di questo palatinato , picco- 
la città graziosa e forte , situata tra le montagne iu una pianura 
paludosa . 

^GNESNA. — La parte settentrionale di questo palatinato fu 
ceduta alla Prussia nel 1772. 

Gnerna , capitale , d nella parte meridionale; èia più antica 
città del regno e sede di un’arcivescovo : una volta vi si faccv.a 
l’incoronazione del re. La cattedrale conserva un tesoro che con- 
siste nei doni fatti dai re di Polonia . 

KALISCH. ^ Kaliseh , capitale di questo palatinato, città 
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granrle , situata tra le ilue braccia della Prosna : è fortificata e cir- 
condata di paludi. Nel 1706, Mardefeld , generale Svedese, vi fu 
intier.ameiite disfatto colle sue truppe , e fatto prigioniere <IeU’ 
armata combinata sotto il comando del re di Polonia Augu- 
sto li . 

POSNANIA,— La parte settentrionale di tfuesto palatinato 
fu ceduta al re di Prussia nel • 

Pusmt , capitale, situata sul fiume Wnrra. Questa città è 
grande, bella, forte c ben fabbricata; è l’emporio delle mercan- 
zie che si portano <lalla Germania in Polonia e dalla Polonia in 
Germania , e vi si tengono ogni anno tre celebri fiere . Nelle vici- 
nali r.e di questa cittii cominciò la religioii cristiana a stabilirsi in 
Polonia: fu presa da Carlo XII , re di Svezia nel 1705. 

RAVA . — Kuva, capitale di questo palatinato , città assai va- 
ga , con un bel collegio e un castello forte , in cui si rinchiude- 
vano i prigionieri di stato . 

Loicicj , piccola città forte con un superbo castello : si ten- 
gono in essa alcune belle fiere • 

LENCICZA. — Lencìcfu , capitale di questo Palatinato , cit- 
tà cinta di buono nuiraglie , é difesa da un forte castello , si- 
tuato svdla punta di una rupe ; i contorni ne sono palu- 
dosi. 

SIRADIA. — Sìradla , capitale di questo palatinato , piccola 
città , forte e assai ben fabbricata . 

Pefricaiv , città mediocre, bella, commerciante e ben popo- 
lata . 

C^entochaiv , piccola città sulla Warta , è rimarchevole per u 11 
convento che è una delle fortezze più importanti, situata sulla 
montagna di Cla/’e/ibec^. 

Commercio e man ìfut f lire , — Le principali esportazioni della 
Polònia consistono in grani di ogni specie, in canapa, lino, be- 
stiami , alberi di nave , tavole , pece e resina , miele , cera , potas- 
sa e sego . Le importazioni si fanno in vini forestieri , panni , drap-, 
pi, seta e cotone lavorati, tele fine, chincaglieria, stagno, rame, 
argento ed oro . vetri , pelllccie , ec. Si fabbricano nell’ interno 
della Polonia e della Litnirnia . alcuni drappi di filo e lana, seta, 
cammellotto, trine e chincaglieria: ma il commercio , ingenerale, 
si ristringe alla città di Danzica , e alle altre città situate sulla 
Vistola e il Bakieo . 
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Costituzione e Governo . 


Sono stati scritti volumi sopra questo soggetto ; il govorno 
poco differiva dall' aristocra^ia , e questa è la ragione per cui 
é stata disegnata la Polonia sotto il nome di regno e di lle- 
pubMica . Il re era il capo della Repubblica ; ed era eletto dal* 
la Nobiltà e ilal Clero, nelle pianure di Varsavia. Gli eletto- 
ri erano a cavallo , e se vi era una minorità refrattaria , la plu- 
ralità non aveva sopra di essa altro mezzo di persuasione che quel- 
lo di tagliarla a pezzi-, se questa minorità si trovava forte, ne 
seguiva una guerra civile . Imiucdintameiite <lopo la sua elezione , 
il re sottoscriveva i pacia com>cuta del regno. Questo atto conte- 
neva che la corona avrebbe continuato ad esser elettiva , e che il 
successore del re dovesse esser uoiniiiato vivente il re medesimo , 
che le diete dovessero esser convocate ogni due anni; che ogni no- 
bile e gentiluomo del regno potesse v<itar nella «lieta per Reiezio- 
ne , e che ili caso che il re attentasse alle leggi e alle prerogati- 
ve della nazione, isuoi siulditi rimanessero sciolti dal loro giuramento 
tli sommissione e di ulibidienza . In fatti il re altro non era che 
il Presidente del senato, che ordinariamente era composto del pri- 
mate, dell'arcivescovo di Lamberg , di 1.5 vescovi e di 130 laici, 
cioè, i grandi ulTiziali dello stato, i palatini e i castellani . 1 pa- 
latini erano i governatori delle proviiicìe , ni avevano queste ca- 
riche a vita. In tempo di pace, la carica di castellano era pur.i- 
mente nominale-, ma quando si esigeva il servizio militare o feu- 
dale-, i castellani erano i luogijteiienti dei palatini , e comaiiduvaiio 
le truppe dei loro rispettivi cantoni. 

Si distinguevano in Polonia le diete ordinarle e le diete straor- 
dinarie . Le prime si adunavano una volta ogni due o tre anni; 
il re convocava le altre nelle circostanze critiche , e queste ulti- 
me diete non duravano più di 1,5 giorni. Una sola voce , in op- 
posizione alla Volontà generale, ren-leva tutte le deliberazioni sen- 
za effetto. Prima dell' assemblea di mia dieta generale , ordinaria 
o straordinaria, che non poteva esser prolungata oltre sei settima- 
ne, si tenevano le dietiue o diete provinciali in diversi cantoni, 
II te col beneplacito del consiglio permanente, comunicava loro 
gli articoli principali che dovevano esser messi in del'herazione 
nella dieta generale. La piccola nobiltà di ogni palatiiiato aveva 
il dritto di sedere nella dieta provinciale, e ili sceglier mniz) o 
deputati, per portare il suo sentimento alla dieta grande . Quest;i 
era composta del re, dei senatori, e dei deputati delle provliicie 
e delle città; cioè, l'jS per la Polonia e per la Lituania, e 
per la Prussia ; si teneva essa due volte consecutive a Varsavia, 


Digitized by Google 


POLONIA 39 

ed nna volta a Grodno , per comodo dei Lituani, che ne aveva- 
no perfino fatto uno degli articoli del loro atto di unione con Ir 
P olonia; ma sotto. 1' ultimo regno é sempre stata tenuta a Varsa- 
via. Il re nominava una volta i grandi uffìziali dello stato ; e no- 
rniiava ugiuilinenti; alle ;dtre cariche ; ma <lopo per la nuova co- 
stituzione , l'elezione dei senatori, dei vescovi, dei palatini, de^ 
ca.stellani e dei ministri, appartenevaal consiglio permanente , che 
n tininava per iscrutinio tré can<lidati ed il re sceglieva tra questi; 

10 stesso aveva luogo pei commissari (Ielle guerre e della tesore- 
rìa , cc , ec. Il re era stato inoltre obbligato a rinunziare al drit- 
to di disporre dei dominj regi e delle Starostie ; cd in caso dell’ 
assenza o della morte d.-l re, l'arcivescovo di Giiesiia ne faceva 
le funzioni, in qnólita di Viccrc- , e se questa S(;dp fosse vacante, 

11 vescovo di Ploezko era quello che esercitava le funzioni della 
dignità reale. I dieci grandi tiffiziali di st.ito , che erano Senato- 
ri . erano i due gran imirescinlli , quello di Polonia e quello di 
Lituania, i due cancellieri, e i due viccncencellieri , i due tesorieri 
e i due sotto marescialli . 

Tale è in ristretto l’idea di i[uesta costituzione a più colori, 
quasi sempre alterata o rifusa all’ avvenimento di un nuovo re , 
in ragione dei pachi cnnvciitu che doveva sottoscrivere . L’influen- 
za di alcune potenze circonvicine , interessate a fomentar l’annr- 
chia e la confusione nei consigli della Polonia, ha in questi ulti- 
mi tenlpi , condotto la sovversione del buon ordine; e personag- 
gi della prima nobiltà non si sono arrossiti di ricever pensioni 
dalle corti straniere. Giù non ostante in questa Costituzione in- 
perfetta C'I appéna abbozzata , si p«ìssono disccrnere i fratti ca- 
ratteristici di un governo libero e grande. Le precauzioni prese, 
per ristringere l'autorità del re , c di investirlo nel tempo stes- 
so di prerogative grandi, riconosciute come indispensabili, erano 
degne di un popolo savio. Lo stabilimento di una dieta generale 
e delle diete ]>repnratorie è , come molte altre isiituziuni , favore- 
vole alla libertà in una repubblica : ma considerando queste die- 
te anche sotto il miglior punto di vista possibile , dovevano esse 
geiier.-ir mali 'iicurabili . L’esercizio del veto, e quel dritto di ar- 
restar le deliberazioni più mature, con un nù , dritto che non 
aveva il re, che non aveva il senato, e di cni era rivestito, al- 
la dieta , ogni deputato o imuzio , doveva esseiizialmcute minare 
i fondamenti dell'ordine e del governo meglio costituito. F.r» 
esso fondato sopra principi gotici , sa quella illimitata giurisdizio- 
ne. della quale i gran Signori, nei primi secoli, si er.mo arroga- 
to l'esercizio sull'intiera superficie (lell’ Europa . Secondo il Sig. 
C)xe , la storia di Polonia non fa menzione di questo privilegio , 
prima del regno di Giovanni Casimiro . Accadde ciJ» non ostante 
sotto la sua amministrazione , nel i66a, che nella dieta di Varsa- 
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via, in mezzo alle turbolenze cagionate <la dibattimenti della mas* 
sima importanza, Sicinski, deputato di Upita , in Lituania, gri- 
dò : lo arresto le deliberafioni . Pronunziando queste parole , egli 
usci dall'assemblea, si portò in seguito presso il cancelliere , e pro- 
testò che se la dieta proseguiva le due sessioni , avrebbe riguar- 
^lato come un’ infrazion delle leggi tutto ciò clic fosse stato pro- 
posto o decretato contro la costituzion della repubblica . Parve 
che i membri rimanessero come fulminati da questa protesta, 
di cui fino a quell’ epoca ninno aveva ancor dato l’ esempio j fu 
lungo tempo e con calore deliberato, se conveniva discioglierla o 
continuarla. Finalmente , la fazione mercenaria dei malcontenti, 
che sosteneva la protesta , la vinse , e l’ assemblea si sciolse nel 
massimo disordine . Non può farsi a meno di biasimare il difet- 
to di coerenza e di subordinazione che esisteva nella parte ese- 
cutiva della costituzione e quella indipendenza dei nobili, che 
avrebbero dovuto rendersi responsabili <li loro condotta . In con- 
clusione , se »i esamini la costituzione di Polonia, secondo i (lati 
più sicuri , e se la paragoniamo colla storia .antica della Gran 
llrettagna , e delle altre monarchie F.nropee , non possiair.o dissi- 
mularci i tratti sorpremlenti di somiglianza che si trovano tra ciò 
che questi regni erano allora e ciò che era la Polonia prima «lei 
ano annientamento ; il che ci conduce naturalmente a coiichiude- 
re che il governo della Polonia poteva esser migliorato unicamen- 
te per r introduzione delle arti , delle manifatture e del commer- 
cio. Questi soli mezzi potevano rendere il popolo indrpendeiite d.ii 
nobili, e togliere a questi ultimi il potere di nuocere ai inon archi , 
e di conservar quelle ingiuste prerog.itive che pregiudicano tanto 
essenzialmente al bene della società. 

Rendite. — Il re di Polonia, benché ristretto all’esercizio 
politico del suo rango , aveva rendite snfficienti per tener la 
sua casa' in uno splendore grande, e tanto più che non pagav.a nò 
le truppe , né gli uffiziali dello stato , e neppure la sua guardia del 
corpo. Era assegnato all’ ultimo re, per un decreto di stato, un 
milione e mezzo di fiorini . La rendita dei suoi predecesso ascendeva 
ordinariamente 33,360,000 franchii Tutte le rendite pubbliche prove- 
nivano dalle terre della corona, e dalle miniere di “iale che sono nel 
Palatinato di Cracovia, che presentemente fa parte della Polonia Au- 
striaca. Il prodotto che si ritraeva da queste miniere ascendeva a 
quasi 2,400.000 franchi; tra i quali si bebbono comprendere certi 
antichi pedaggi e tasse, particolarmente quelle d’F.hliring , di Pan- 
zica , le rendite di Marienbonrg , Pirchau e Rohaezow, quelle del 
governo di Cracovia e del cantone di Niepoliomeiz . 

La perdita maggiore che abbia dovnto pianger la Polonia , é 
quella della Prussia occidentale, perchè, j>er lo smembramento di 
questa provincia , il re di Prussia è divenuto 1 ’ assoluto padrone 
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della navigazione della Vistola . Questa perdita è stata un colpo 
fatale pel commercio della Polonia , perchè la Prussia ha posto 
imposizioni cosi forti snMe mercanzie che passano a Danzica, che 
il commercio di questa città è molto diminuito , laddove quello 
di Menici e di Coni stergasi é prodigiosamente accresciuto. 

Fur^a milirure. — Era tale l’orgoglio iiatuiaie dei nobili Po- 
lacchi , che facevano sempre la guerra a cavallo. Si vuole che la 
Polonia possa levare senza difficoltà, 100,000 uomitìi di cavalleria, 
e la Lituania, ^o uoo j ma bisogna osservare che è compresa in 
questo numero anche la gente di servizio . Quanto airinfanteria , 
si prende dalla <}erjnania ; ma vien licenziata quando è terminata 
la guerra; percliè non si potrebbe manteiieie senza levare impo- 
sizioni straordinarie, che i grandi non pensano sicuramente a pa- 
gare» Quanto all’annata ordinaria dei Polacchi, era essa compo- 
sta, nel i^'jS di lu Ì510 uonitni in Polonia, e di 7,^65 nella Litua- 
nia , tutte accantonate nelle terre della corona . L’imperatrice di 
Russia manteneva mi paese 10,000 uomini, ed ogni guarnigione 
era composta di Russi e di Polacchi, o Lituani; 10,000 Russi era- 
no di guarnigione a Varsavia, e mantenevano nella <lipemlenza i 
nobili, e lo stesso re non era gran fatto più di un viceré , men ire 
l'ambasciatoT di Russia regolava tutti gli affari del regno, sotto la 
direzione della sua corte. La pospulita era coinposia di tutti i 
nobili del regno e del loro seguito , eccettuati il cancelliere e gli 
staresti o comandanti delle piazze frontiere. 11 re poteva incerte 
circostanze, far marciare la pospolita 1 ma non aveva il dritto di 
forzarla a stare più di sci settimane sotto le armi , nè di fare ad esse 
passar le frontiere del regno più di 5 leghe . 

Gli usseri Polacchi sono il corpo di Cavalleria più bello e più 
brillante dell' Europa , dopo la quale vengono i Panduri . Questi 
due corpi hanno per arma difensiva una maglia e un* elmo di 
ferro . Il rimanente della cavalleria è armato di moschetti « di scia- 
lile pesanti . Malgrado ciù , questo corpo è di un debole soccorso 
in campagna . Sono , è vero , bravi gli nomini ed eccellenti i ca- 
valli; ma non ti possono disciplinare , e quando s’impiegavano 
opprimevano la corte , .malgrado tutta l’autorità del gener.vl della 
Corona, degli altri loro aftiziali e del re medesimo . E’ cosa certa 
nondimeno che per mezzo della disciplina , si possono far dei polac- 
chi trnppe eccellenti. In molte occasioni , principalmente sotto 
Giovanni Sobieski , acquistarono tanta gloria quanta qualunque 
altra nazione di Europa, c diftsoro col miglior successo la cristia- 
nità contro gl’ infedeli . Non era d’ interesse dei principi Sassoni 
che succedettero a questo eroe, il mantener nei Polacchi questo 
spirito militare; anzi li tennero sempre in briglia , per mezzo 
delle loro truppe elettorali; non tentarono mai d’introdur tra di 
loro riforme civili o militari , e questo paese ha provato poi l’effetto 
funesto della negligenza degli antichi suoi re. 
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Ordini, — L’ordine dell’ Aquila Bianca fu istitaito da Ladis- 
lao V, nel , e ristabilito da Augusto I , nel i^o.s; il suo ili- 
segno era di affezionarsi alcuni nobili Polacchi che temeva di ve- 
der favorir Stanislao suo competitore. Pietro il Grande imperator 
di Russia fu cavaliere di quest’ordine. L’ultimo re ha istituito 
I‘ ordine di S. Stanislao , immediatamente dopo il suo avvenimen- 
to alla corona, nel 1765. Il segno di quest’ordine è una croce 
«l’oro, smaltata di rosso, in mezzo alla quale è un medaglione 
coir immagine di S. .Statiislao , smaltata in colori naturali; si por- 
ta sospesa a i\n n.astro rosso, orlato di bianco. La stella dell’ordi- 
ne è i|’ argento , e a! centro vi è la cifra di S . A . R . ( Stanis- 
laus Augustiis Rex ') circondat.a da questa leggemla . Premiundo 
incirat . *• 

Storia . — Anticamente la Polonia fu occupata dai Vandali , 
che furono discacciati In parte dai Russi e dai Tartari . F.ra ilivi- 
•a in una' moltitudine di piccoli stati o principati , tutti gli uni 
dagli altri indipendenti > benché generalmente , uno di questi princi- 
pi avesse la supremazia sugli altri. Nel 700 , il popolo, stanco del- 
la tirannia dei suoi piccoli principi , diede il comando generale , 
col titolo di duca a Craco , fondatore della città di Cracovia; si 
estinse la posterità di questo principe nell' 850 , e fu elevato alla 
dignità ducale uit contadino chiamato’ Piasta che visse lao anni , 
ed il suo regno fu cos'i lungo e cos’i fortunato , che dipoi è stato 
dato il nome di Piaste ad ogni Polacco elevato al trono . 

Di quest’epoca fino all’ accessione di Micislao I , ne! 964 , 
non si hanno annali che spargano una luce soddisfacente sulla 
storia della Polonia . I «nvraui eouservarono il titolo di Duchi fi- 
no al 999, tempo in cui Uolesl.ao prese quello di re ; conquistò 
egli la Moravia. la Prussia e la Boemia , e rendè questi paesi tri- 
butari della Polonia. Sposò nel 1059 l'erede della Russia Rossa, e 
questo ducato fu annesso alla Polonia . Jagellone , Gran Duca di 
Lituania, che sali sul trono nel 1.984, era pagano; ma dopo il suo 
avvenimento alla corona di Polonia non solo si fece cristiano, ma 
mise ancora tutto in opera per fare abbracciare il Cristianesimo ai 
suoi sucldlti . Uni le sue possessioni ereditarie a quelle della Po- 
lonia; e quest’atto di generosità rese cosi cari ai Polacchi i suoi 
discendenti che fù conservata la corona nella sua famiglia fino all’ 
estinzione de! suoi eredi maschi nella persona di. Sigismondo An- 
gusto , nel 1571. Quest'ultimo accordò ai Protestanti, ai Greci ed 
a tutte le sette , il dritto di seder nella dieta e tutti gli onori e 
privilegi fino allora conferiti ai soli cattolici. A quest’ epoca due 
potenti candidati pretesero alla corona di Polonia; Erano questi 
Enrico Duca di Aniou , fratello di Carlo IX re di Francia , e 
Massimiliano d'Austria. La vinse il partito francese, perchè i no- 
bili farouo guadagnati coi regali e la Francia si obbligò a formare , 
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colle sue proprie rendite , un' aninia pensione alla repubblica ; ma 
erano appena -i mesi dacché Enrico eia salito sul trono di Polo- 
nia, che mori Carlo IX suo fratello; ed egli ritornò travestito in 
Francia, ove regnò sotto il nome di Enrico III . Il partito che 
aveva sostenuto gl' interessi di Massimiliano, tentò di riprodurtele 
sue pretensioni: ma la pluralità dei l’olacclii voleva un re che 
potesse restar nel paese e fece la scelta di Stefano Datori principe 
di Trausilvania , che nel principio del suo regno fu spesse volte 
inquietato dalla far.ione Austriaca. Prese egli allora il mezzo più 
savio per assicurarsi la corona, e fu quello di sposar Anna, so- 
rella di Sigismondo Augusto , e che era della Casa reale dei Jagel- 
loiii. Stefano fece un gran cangiamento nell' amministrazione mi- 
litare della Polonia: stabil'i una nuova milizia composta di Cosac- 
chi, specie d’Uomini dura e barbara ; e diede loro l' Ucrania , p:iese 
frontiera «lei suo regno. Alla morte di Stefano , nel 1586, i Po- 
lacchi si scelsero per re Sigisnfondo, figlio diGiovanni , re di Svezia 
e di Caterina sorella di Sigismondo II . 

Sigismondo fù coronato re di Svezia , dopo la morte dì suo 
padre: ma essendo stato discacciato dagli Svedesi, come lo abbia- 
mo veduto nella storia di Svezia , si accese tra loro e i Polacchi 
una lunghissima guerra, che fù favorevole a questi ultimi. Es- 
sendosi Sigismondo bene stabilito sul trono di Polonia, aspirò al- 
le corone di Russ'a e di Svezia; ma, dopo sanguinose guerre, fù 
costretto a rinunziare a questi due disegni . S' impegnò in segui- 
to tu altre guerre disastrose contro la Svezia e la Turchia ,1 fù 
finalmente conchiusa ima tregua per la mediazione della Francia e 
dell'Inghilterra, imi i Polacchi furono costretti a lasciare agli Sve- 
desi Elhing , Memel , Braunsberg e Pillau , con tutto quello che 
' questi ultimi avevano preso nella Livonia . Sigismondo morì nel 
165Z e gli succetfè Ladislao suo figlio . Questo principe ebbe van- 
taggi grandi nelle guerre che fece contro i Russi e la Turchia, e 
costrinse la Svezia a restituir tutte le possessioni 'polacche delle 
quali si era impadronita in Prussia ; ciò non ostante , il regno di 
questo Principe fù infelice; perchè i grandi, spinti dall'avarizia, 
l'impeguarono ad intraprendere contro i privilegi , dei Cosacchi 
stabiliti nell’ Ucrania , ed una guerra ne fu la conseguenza; i 
Cosacchi provarono , per parte dei loro nemici , gli spaventevoli 
effetti dell'ambizione e della perfidia insieme combinati: natural- 
mente valorosi , si batterono da disperati , e quando Giovanni Ca- 
sini irò , fratello di Ladislao, salì sul trono , Schmielinski , generai 
dei-Cosacchi , disfece i Polacchi in due battaglie campali e li co- 
strinse a fare una pace disnuorev.ile . Sembra che , nel corso di 
questa guerra , i Nobili polacchi si conducessero come gl’ assassini 
più esecrabili. Giovanni ne biasimò altamente la condotta , e que- 
sti ultimi disapprovarono per parte loro , la pace eh' egli aveva 
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Co»acchi . Esisterà ancora la gelosìa che ‘una tale animo» 
sitii aveva cagionata, quando i Russi vennero a rottura colla Po- 
lonia. Alcuni Cosacchi si unirono a loro, e nel 165^, s’impadroni- 
rono di Smolensko: presero in seguito Vilna ed alcune altre plaz- 
^ e fecero orribili guasti nella Lituania- L'anno seguente , Carlo 
2 v. re di Svezia , dopo essersi sparso nella grande e piccola Polo- 
•iia, entrò nella Prussia Polacca e tutte le città lo riceverono ad 
eccezione di Danzica. La resistenza che fece questa città , diede 
ai Polacchi il tempo dì unirsi. Il loro re Giovanni Casimiro, che 
*1 era rifugiato in Islesia ; vi adunò i Tartari e i Polacchi; e l’ar- 
mata di Carlo X, disseminata sopra un paese immenso , fii taglia- 
ta a pezzi. Nel tempo stesso i Lituani protestarono contro il giu- 
ramento fli fedeltà eh' erano stati forzati a prestare a Carlo, il 
quale non ricondusse in Isvezia che un pugjio d'uomini . Nel corso 
di questa spedizione accadde che gl’inglesi e gli Olandesi protes- 
terò Danzica, e che l’elettor di Braudeburgo ottenne la sovrani- 
tà «Iella Prussia Ducale . che egli aveva sottoposta a Carlo . Cos'i 
quest’ ultimo penlé la Polonia della qu.ale aveva quasi intieramen- 
te fatto la conquista . Il tratt.ato di OJiva, che stipulava la resti- 
tuzione della Prussia Reale ai Polacchi, non fu cominciato se non 
dopo che gli Svedesi furono discacciati da Cracovia e da Thorn . I 
Polacchi furono nondimeno costretti a rinunziare a tutte le loro 
pretensioni sulla Livoiiia , e a cedere ai Russi Smolensko, Kiovia,e 
il ducato di Siveria . 

In questo tempo alcuni malcontenti si sollevarono contro il 
re ; perché una parte dei nobili vedeva di mal' occhio le concessio- 
ni che aveva fatto ai Cosacchi , un certo numero dei quali aveva 
scosso il giogo - Altri lo accusayano d' incapacità i alcuni gli pre- 
stavano l’ intenzion di dominare, coll’ aiuto di un armata di te- • 
deschi mercenari . Casimiro che forse non aveva iin tal disegno , e 
che per altra parte preferiva a tutto il ritiro e lo studio , veden- 
do che le cabale e le fazioni si accrescevano ogni giorno , temè di 
divenire alla fine la vittima del pubblico malcontento ; abdicò la 
corona, e mori in Francia, abbate di S. Germano . Passò il rima- 
nente dé suoi giorni a far versi latini che non sono certamente 
privi di merito. 

Essendo Giovanni Casimiro 1 ' altimo rampollo dell'antico re, 
molti stranieri aspirarono al trono di Polonia; ma i Polacchi pre- 
ferirono di farvi salire un semplice gentiluomo, di poca fortuna, 

• di talenti anche minori , perchè discendeva da un Piaste . Il re- 
gno di Michele Wiesnowiski fii sfortunato , perchè numerosi cor- 
pi di Cosacchi si posero sotto la protezione dei Turchi, ed uniti 
tra loro, fecero la conquista della Podolla intiera, e s' impadro- 
nirono di Kaniinieck , piazza iìiio allora giudicata inespugnabile; 
la massima parte della Polonia fii devastata ed i Polacchi furono 
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obMi|>ati a pagare un tributo al Sultano. Malgrado questi disa- 
strosi avtreniiueiiti , le armi polacche conservarono una riputazio- 
ne irratide , della quale t'uronu in parte debitori ai talenti e alla 
bravura di Giovanni Sobieski , generale della corona , che batti 
i Turclii più Volte. F-siendo juorto Michele nel 167,?, Sobieski fu 
elettore , e nel 16^.1, ottenne vantaggi così grandi contro i Tur- 
chi , che gli costrinse a rinunziare al tributo che avevano impo- 
sto sulla Polonia; ma non potè forzarli a restituire Kaniinieck. 
Nel 1685 , Sobieski fu talmente animato dallo' spirito pubblico, 
che. sebbene avesse motivo di dolersi della casa d’Austria, entrò 
nella coalizione formata per difendere la cristiaiiit.à dalle devasta- 
zioni degl'infedeli. Si acquistò un'onore immortale, forzando i 
Turchi a levar l'assedio da Vienna; e fece una strage terribile dei 
nemici . Per premio di queste gloriose geste , e del servizio im- 
portante che aveva renduto a Leopoldo . discacciando i Turchi 
dall'Ungheria, fu abbandonato da questo imperatore colla più ma- 
nifesta ingratitudine. 

Ritornato in Polonia , Sobieski continuò la guerra contro i Tur- 
chi , ma con avversa fortuita-, ebbe discussioni col senato che sup- 
poneva in lui rintenzione di render la corona eieilitaria nella sua 
famiglia, e morì dopo un regno glorioso, nel 1696. 

Alla morte di Sobieski, la Polonia si trovò divisa-, insorsero 
varie confederazioni, ma tutti i partiti sembrarono inclinati atl 
escluder dal trono i discendenti di Sobieski . Nel tempo stesso , la 
Polonia fù attaccata dai Tartari , e la corona fu , per così dire , 
posta all'incanto. 11 principe di Conti , del sangue reale ili Fran- 
cia , fù il più generoso dei candidati -, ma nel momento in cui si 
credeva sicuro della pluralità dei suffragi , ne fù arrestata 1’ ele- 
zione dai maneggi della regina vedova, in favore del più giovane 
de’ snoi figli , principe Alessandro Sobieski : fù essa discacciata da 
Varsavia, e obbligata a ritirarsi a D.uizica. Tutto ad un tratto 
comparve trai pretendenti. Augusto, elettor di Sassonia che, do- 
po una elezione supposta, fù proclamato dal vescovo di Cujavia , 
s’impadronì di Cracovia, con un' arm.ata di Sassoni, e vi si fece 
coronare nel 1697. 11 principe di Conti tentò inutilmente di ri- 
scaldare il suo partito; pretendeva di essere stato eletto ; ma final- 
mente fù obbligato a ritornarsene in Francia , e parve che le altre 
potenze dell’Europa approvassero l'elezione di Augusto. Già èsta- 
to detto, nella storia di Svezia, come fù .discacciato dal trono da 
Carlo XII ( il che vi fece salir Stanislao ■) ’ e come vifùin segui- 
to ristabilito da Pietro il grande. Solamente nel 1 711 Augusto vi 
si trovò realmente assodato ; ed era inoltVe stato costretto a sot- 
toscrivere condizioni precarie c disgustose, I Polacchi, natnralmen- 
te affezionati a Stanislao, cospiravano incessantemente contro Au- 
gusto, che conservò l'aatorità unicamente per mezzo disueguar- 
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die e dei suoi reggimenti Sassoni. Nel 172^, suo figlio naturale, 
il Principe Maurizio, che fu in seguito il famoso Conte di Sasso- 
iiia, fu nominato duca di Curlandia i ma Augusto non lo potè 
mantenere in questa dignità, perchè doveva nel tempo stesso 
combattere contro il poter della Knssia e contro la gelosia de’suoi 
sudditi. Augusto mori nel 1^53 , dopo un regno tempestoso: egli 
aveva fatto tutto ciò che era in suo potere , per assicurare il tro- 
no di Polonia a suo figlio Augusto li ( o come alcuni storici lo 
chiamano. Augusto 111 . Ciò diede occasione ad una guerra, 

nella quale il re di Francia sostenne gl’ interessi del suo suocero , 
Stanislao, che era stato rieletto da un partito considerabile, alla 
testa del quale era il principe primate. Ma Augusto entrando in 
Polonia , con’ un’armata numerosa di Sassoni e di Russi , costrin- 
se il suo rivale a ritirarsi a Danaica, d’onde stentò molto a sal- 
varsi in Francia. Abbiamo già parlato, nella storia dì Germania, 
«Iella guerra tra il re di Prussia, e Augusto II, in qualità «li elet- 
tor di Sassonia, o , per meglio dire, come alleato «Iella Russia e 
«lell’ Austria . Ci ristringeremo a dire, che sebbene Augusto fosse 
principe di un carattere moderatissimo , benché nulla trascurasse 
per pi;icere ai Polacchi ; mai non potè farsi amare ila loro , e tut- 
to «Quello che ne potè ottenere fù un'asilo , quando il re di Prus- 
sia lo discacciò dalla sua capitale e dal suo elettorato. Mori a Dre* 
sda , nel 1763, ed allora il conte Stanislao Poniatowski sali sul 
trono sotto il nome di Stanislao Augusto . Si pretende che questa 
elezione non fosse fatta legalmente, e che egli fosse debitore del- 
la corona unicamente all' influenza dell’ Imperatrice di Russia . E* 
egli un'uomo «li talento e di merito; ma il concorso di diverse 
circostanze ha renduto , la Poloni.a , durante il tuo regno, un tea- 
tro di desolazione e di calamità. Nel 1766, due gentiluomini po- 
lacchi presentarono al re una petizione a nome ili tutta la nobil. 
t'a protestante ed ugualmente in favore dei membri della chiesa 
greca. Chiedevano essi di esser reintegrati nei loro antichi dritti 
e privilegi, e di esser posti , per ogni capo, sullo stesso piede che 
i cattolici del regno. 11 re non diede risposta alla petizione dei 
dissidenti; ma la rimise alla dieta che si tenne l'anno seguente, 
e i ministri «Ielle corti di Russia, di Londra, di llerlino e di Co- 
penhaguc ne sostennero le pretenzioni . Semhròche Ih dieta ascol- 
tasse con molta moderazione le doglianze dei dissidenti in ciò che 
riguardava il libero esercizio del loro culto , e si credè di potere 
sperare che l’affare fosse per avere l'esito desiderato; ma sembra 
che i maneggi del re di Frussia rendessero impossibile ogni ac- 
comodamento ; perchè, sebbene paresse che questo principe fosse 
un zelante difensore dei dritti dei dissidenti , l’evento ha dimo- 
strato , che il grande, l'unico suo scopo, era «li servire ai suoi 
progetti; anche l' interveuzione della Russia negliaffari della Fo- 
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Ionia, clisgast^» tutti ì partiti. Si legò l’intiera nazione, ma in 
ogni provincia, sotto bandiere diverse , ed acceso una volta il 
fuo.o , ((ueste contrade deplorabili divennero il teatro <lella guer- 
ra più crudele e più complicata , guerra nel tempo stesso civile, 
religiosa ed estranea. La confusione, la devastazione e la guerra 
civile durarono per gli anni 1769, 177061771. Fu distratta qua- 
si tutta la superficie del paese; la maggior parte delle principali 
famigde cattoliche si ritirò nei paesi stranieri , cogli effetti più 
preziosi e senza un corpo ili truppe Busse, che faceva la guardia 
vicino al re, a Varsavia, questa città avrebbe dato lo spettacolo 
del sacchegg i) e della strage . Non bastarono tutti questi flagelli 
uniti insieme; nel 1770 penetrò il più terribile di tutti . la pe- 
ste, dalle frontiere della Turchia nelle proviiicie vicine alla Poilo- 
lia , la Volinia e l’Ucrnnia, c si vuole che vendemmiasse a, 150,000 
Uomini. Nel tempo stesso, alcuni confederati cattolici imploraro- 
no la protez.ione .lei Turchi contro la potenza dei loro oppresso- 
ri . e la Polonia fu la causa di una guerra tra la Russia e la Por- 
ta Ottomana. La condotta Mei Gran .'signoi'e c della Porta , riguar- 
do agl’infelici Polacchi, era giusta ed .onorevole , ma non potè 
impedir la rovina della causa che avevano impreso a difen- 
dere . 

Ai 5 di settembre 1771 , Kosinski, nffìz,iale dei federati Polac- 
chi , ed alcuni altri , tentarono di uccidere il re nelle strade di 
Varsavia? sua Maestà ricevè due ferite in testa, una di una palla, 
c l’altra di un colpo di sciabla , e fu debitrire della vita al ri- 
morso istantaneo di Kosinski : questa considerazione fece accordar 
la grazia a quest’ultimo, che risiedè lungo tempo in paese estra- 
neo ed a cui il re assegnò un'annua pensione. Un’altro dei con- 

f inrati, Pulaski , si è distinto al servizio degli Americani, ed 
stato ucciso {^orzando le linee degl’ Inglesi , a Savannah , 
nel 1779. 

L’anno seguente, 1773 , si seppe che il re di Prussia , l’im- 
peratore e 1 ' inij)eratrice regina, e l’imperatrice di Russia, si era- 
no collegati per dividere e smembrare la Polonia . Ciò non ostan- 
te La .Prussia era una volta vassalla della Polonia , che inoltre non 
volle riconoscere il titolo di re di Prussia se non che nel 176.1 . La 
Russia , al principio del secolo XVII , aveva vpilnto il suo trono 
e la sua capitale occupati dai Polacchi; e l'Anstria , nel i68j[, fu 
debitrice a un re di Polonia della conservazione della sua captale 
e della propria salvezza. Queste tre Potenze coalizzate enunzia- 
rono, di comune accordo , le loro formali pretensioni s;i!le pro- 
vincie rispettive che si erano divise e garantite reciprocamente. Il 
re di Prussia aveva avuto per sua parte la Prussia Polacca o ocri- 
dentale , ed una porzione del paese vicino a Brandeburgo- L’im- 
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peratrìce , regina (ii liiif lu-iia c rfi Itoen ia 00 ■. qi'i'si t'ilta !a 
parte S. E. che separa la bctinia dalla Polonia, et! inoltre, le ric- 
che miniere di sale che a])pariciievano alla corona; l’imperatrice 
di Russia Cfc) prendeva una grande estensione di paese, i;ei con- 
torni di Mohildw , sulle rive ticl Dnicper. Ma benché cìascunadi 
queste Potenze pretendesse dì avere un titolo legale r.l possesso 
dei paesi che si erano vicendevolmente aggiudicati ; benché avesr 
sero pubblicato manifesti per giustificar questo passo , stimarono 
nondimeno di tiover convocare una nuova dieta dei Polacchi , I 
quali , per timore che tutto il regno non fosse messo ad esecuzicn 
militare e trattato come un paese di conquista, sottoscrissero un 
trattato di cessione di queste provincie a ciascuna delle tre poten- 
ze, rispettivamente . Alcuni nobili protestarono contro, e si riti- 
rarono in paesi stranieri; anche il re, temendo gli stessi disastri, 
8’ indusse a sottoscrivere il trattalo . 

'Nel in* > Prussia fece avanzar le sue truppe nella 

Gran Polonia, e nello spazio di quest’anno, fece uscire dalla stes- 
sa provincia e dai paesi circonvicini ,*jz ooo famiglie. Lo smem- 
bramento di questo regno è stato con ragione riguardato , come 
il primo gran colpo dato al nuovo sistema politico dell'Europa. 
Una città sorpresa, una provincia senza importanza invasa , e 
l’elezione di un principe senza talenti sufficienti per farsi teme- 
re, senza virtù per farsi degli amici , avrebbero, pochi anni prima , 
armato una metà dell’Europa, c fissati gli sguardi inquieti dall' 


(a) Il paese rìclamato dall' Austria era quell' estensione situata 
sulla riva destra dello V istola , dalla Slesia fno sopra a Sandwnir 
e all’ iirboccatura della San , e prendendo di colà per Franopole , 
Zamoscie e Rubiessow , fno al Bue ; dal Bue prolunga le fron, 
fiere detta Riissiu Rossa fino la Zubras sidle frontiere della Volinia 
e della Podolìa ; e da Zabras si estende in retta linea fno al Nie- 
ster , paese nel quale è compreso lo Sbryf^ ed una parte della Po- 
doPa , e che sì estende fino alle frontiere che separano la Podolìa 
dalla Moldavia . — Questo paese è presentemente incorporato all' 
Austria , e vien disegnato sotto i nomi di regno di Gali fu e regno 
di Ludomiria . 

(fc) I,a Russia riclanmva la Livonia polacca, quella parte del 
Palatinato di Polot^k che si estende fno all' E, della Un’ina; ì pa- 
latinati di Vitepsk, Jflicislau’ e le porfoni del palatìnato di flUn- 
ski . — Questa estensione di territorio C eccettuata la Livonia po- 
lacca ") è situata nella Russia Bianca , e cotvprende un buon ter^o 
della Lituania, E' presentemente divisa in due governi, Pulot^k e 
/Uohiloiv , 
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altra; ma la distruzione di un gran regno, un nuovo grado di 
potenza e di commercio, possessioni importanti messe sotto un 
nuovo dominio, la bilancia delle potenze rotta, tutto cib è sta- 
to ve<luto elalle altre nazieni dell’ Europa con la più soiprendeiite 
indifferenza. Le corti di Londra, di Parigi , di Stockholm e di 
Copenhague , si sono, è vero, lagnate di questo smembramento; 
ma non sono andate più lungi. La Polonia fu costretta a subire 
il giogo* e la divisione fu ratificata dalla dieta . Nel Senato vi fa 
una pluralità di sei voti; ma nella carnei?, lassa o assemblea dei 
nunzi , la pluralità non eccedè un veto; 5-1 furono per la divi- 
sione, e 53, contro. Per questo avveniniento si è fatta una mu- 
tazione importantissUrili in quel sistema generale di politica, in 
quella combinazione di potenza e di territorio che , per molti se- 
coli aveva fissato 1 ’ attrnzione di quasi tutti i governi dell' Euro- 
pa . Forse, in certe circostanze, i nostri antichi hanno mostrato 
troppa sollecitudine per la conservazione della bilancia di Europa. 
Ma l’idea tlì considerar questa regione come un gran corpo , sic- 
come è stato benissimo osservato, i mimbti del quale sono «listin- 
ti e separati , benché uniti per la politica e pel commercio, l'idea 
di conservarli nell’ indipenileiira , benché disuguali in potere-, l’i- 
dea d’impedir, per tutti i mezzi, agli uni di divenir troppo po- 
tenti in proporzione «Irgli altri, questa ùlea , io dicea , era gran- 
de c generosa , e benché dovesse attribuirsene l’origine a tempi di 
barbarie , era fondata sui principi piiv estesi di una savia politica ; 
e sembra che questa piccola parte del monda, occidentale, sia de- 
bitrice ad un tal sistema «Iella superiorit.à sorprendente Che- ha 
acqtablato sul rimanente dd globo . La fortuna e la gloria «Iella 
Grécfa avevano per base un simile sistema dì politica , benché fosse 
messo in azione sopra un teatro più piccolo. 

Se la Polonia aveva quasi cessato di essere annoverata tra le 
nazioni questa invilita politica aveva la sorgente nei mali inse- 
parabili da una monarchia elettiva . La dinastia dei re futuri «li 
Polonia «loveva cominciare da Federico Angusto , elettor di Sas- 
sonia col dritto di successione pei suoi eredi maschi Nel caso in 
cui un re di Polonia fosse morto senza figli maschi , doveva sce- 
gliere uno sposo per sua figlia, e questo sposo doveva, col bene- 
placito dei rappresentanti, esser il cejqvo della dinastia. Ma dopo 
questo cangiamento , tanto vantato , la Polonia si sarebbe trova- 
ta unicamente a quel grado «li civilizzazione al quale le altre na- 
zioni Europee erano pervenute fin dal secolo XllI . Le sue cen- 
tinaia di cittadini sarebbero state libere , e i suoi milioni di conta- 
dini, sempre schiavitve di 14,000,000 d'uomini, ^00,000 , al pii, 
avrebbero conosciuto la libertà . v» 

‘ Dopo un contrasto disuguale e di poca durata colla’ Russia , 
questo (1isgrnz.iato paese é stato costretto a rinunziare alla sua nuo- 
Geogr. Unìv. T oni. IV. G 
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va costituzione, ed anche prima della divisione dei 1795, poteva 
riguardarsi come una provincia ìlussa . Sembra che il re di Polo- 
nia abbia troppo consultato la rettitudine del suo cuore e il pa- 
triottismo generale : egli ha troppo trascurato , in questa occasio- 
ne , la via tortuosa della prudenza; poteva i>rima ottenere il con- 
senso della Sassonia , ed in ogni caso , il sacrilìziu <li D.inzica e di 
Thorn alla Prussia; questo sacrifizio, per quanto fosse grande > 
doveva esser preferito all' annientamento nazionale . Vennero in se- 
guito al manifesto della Bussia alcune scnramuccie ; ma si preten- 
,de che una lettera scritta di proprio pugno dall'imperatrice al re 
di Polonia , e nella quale gli dichiarava la sua risoluzione di du- 
plicare o t'iplicar le sue truppe, piuttostf> che aiihandonar le sue 
pretensioni , impegnò questo monarca a prevenire 1' effusione del 
sangue . 

Ai lòdi gennaio 179,;, il re di Pnvssia pubblicò una dichiara- 
zione riguardo alla marcia delle sue truppe in Polonia , nella qua- 
le parla dell' amichevole interposizione dell' imperatrice di Russia 
negli affari della Polonia ; aggiunge ohe aveva conservato la spe- 
ranza che fossero per calmarsi le turbolenze di questo paese, sen- 
za che egli vi prendesse parte, principalmente essendo occupatis- 
simo altrove; prova il massimo dispiacere di essersi ingannato, e 
di vedere che i principi democratici Francesi , per mezzo di club 
e di emissari giacobini , hanno già fatto progressi tali , specialmen- 
te nella gran Polonia , che esigono la più si'ria considerazione : fa os- 
servar nondimeno Sua Maestà che è risoluta di prevenire i disegni 
dei malintenzionati, mandando un sufficiente corpo di truppe sul ter- 
ritorio della repubblica , dopo esser coiivenuto con le cord amiche 
di Pietroburgo e di Vienna, che erano ugualmente interessate pel bene 
della Repubblica . 

La protesta pubblicata a Grodno ai .15 di febbraio nella dieta 
generale contro questa invasione , dimostra* evidentemente quanto 
i Polacchi medesimi ibssero malcontenti delle misure di Sua Mae- 
stà Prussiana. L'assicuravano essi che un continuo carteggio tra i 
comandanti militari e gli uffiziali civili, aveva messo la dieta in 
istato di dichiarare che , da un capo all’ altro del regno , si godeva 
la massima tranquillità; che restavano sorpresi delle asserzioni di 
sua maestà, nell' ultima sua dichiarazione , e finivano pregandolo 
di volersi compiacere di rivocar gli ordini che aveva dato alle sue 
truppe di entrar sul territorio della repubblica . Malgrado queste 
assicurazioni solenni, l'armata Prussiana continuava ad avanzarsi , 
e comparve uno dei suoi distaccamenti sotto le mura di Thorn. 
Avendo ricusato gli iibitanti di aprir le porte , furono queste at- 
terrate, la guardia municipale discacciata dal posto , ed i Soldati 
Prussiani 'entrarono in questa città senza difesa, come se l'avessero 
presa d'assalto. Nello stesso tempo presso a poco , vari distaccamenti 
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polacchi furono tJgaalmente attnccati <Ia forze sniwiori e tliscacciati 
dai loro posti . * 

Nel mese di marzo, comparve il manifesto dell’ imperatrice di 
Russia relativamente alla rlivisione . L’imperatrice si protestava di 
esser sinceramente afflitta dei patimenti dei Polacchi , per mante- 
ner la tranquillità dei quali non aveva cessato da :;o anni , di fa- 
re gli sforzi più grandi ; c che era tanto maggicire il suo ramma- 
rico , perchè discemlevauo <lalla medesima origine e professavano 
la Santa religioii cristiana che sarebbe distrutta per l’introduzione 
<!eir orribile dottrina propagata <la alcuni Polacchi indegni, che ave- 
vano adottato i piani distruttori dei ribelli di Francia . Qviindi , 
che per indeniirizzarsi di sue penlite , per provvedere alla sicurezza 
del suo impero e dei suoi domini polacchi , e per prevenire ogni 
mutazione futura di governo, fa conoscere la sua intenzione di 
unir per sempre alla corona di Russia quella estensione di terri- 
torio , coi suoi abitanti , situata tra Ihuy sulla Du-hia , fino a 
Neroch e Diibrova , e, andando avanti dal palatinato di IVilriu fi- 
no a Srolptfa , Netvìg e Pinsko , passando in seguito Krenish, tra' 
Viskero e Mwa^reble vicino alle frontiere della Gutlicia , fino al 
Niester , e terminando agli antichi limiti della Russia e della Po- 
lonia, a Jegertie > Prendendo possesso di questo paese, il solo og- 
getto di Sua Maestà imperiale è la felicità dei suoi abitanti . 

La dichiarazione del re di Prussia, in tinta dei di M.irzo , 
ripete in parte i sentimenti contenuti nel manifesto russo , e di- 
ce che, per preservare la repubblica di Polimia tlagli effetti funesti 
di sue divisioni intestine , e per prevenirne la total distruzione 
non restava altro mezzo clic d’incorporar le sue prnvincie fron- 
tiere al regno di Prussia, e che, in conseguenza Sua Maestàsiera 
determinata a premiere immediatamente possesso delle città di 
Danpea e di Thorn , e dei palatinati di Posmwht , di Kulhh , e di 
biradia, della città e del monastero di Cfcntac/uiH' , della provincia 
di JVieliin , ilei palatinato di , delle proviiicie di C//;iaw ^ di 

Dobepn e dei palatinati di Pava c di Pto^ko, ec. 

Ai Ci di aprile, le truppe prussiane presero possesso di Danzi, 
ca e presso a poco nel tempo stesso, l'imperatrice di Russia avvisò 
il re di P.donia di rendersi a Gro>lno , sotto la scorta di una gnar- 
dia Russa , per sanzionarvi l’alienazione e la divisione della Po- 
lonia . ' • 

Nel mese di settembre , la dieta fu , per tre giorni consecuti- 
vi , innondata di note ministeriali degli ambasciatori di Russia e 
di Prussia che sollecitavano la sottoscrizione del trattato ; persi- 
sterono ciò 1)011 «stante gli stati a ricusar di farla . Finalmente , 
il Sig. di Sievers , aml^tsciatore di Russia, mandò il suo ttlfiniufum 
in una nota che terminava con queste espressioni ,, il sottosrrit- 
„ to deve, per altra parte , Jnformar gli Stati della repubblica , 
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», adunati in dieta generale, che ha creduto assolutamente neces- 
„ sario , per prevenire (Qualunque specie di disordine , di far cir- 
' „ cujidare il castello da due battaglioni di granatieri , con quattro 
,, pezzi di cannone , per assicurar la tranquillità <li loro delibera* 
>, zioni. Il sottoscritto si ripromette che non sarà levata la scssio- 
», ne , prima che sia decretata la sottoscrizione ,, . In conseguenza 
di questa inttmazi(fne , i soldati russi- bloccarono cosi strettamente 
il castello , che fu impossibile a chiunque di uscirne : multi uffj- 
ziali entrarono di più nel senato , per guardi i, come dicevano ,• 
della persona «lei re contro i cospiratori . Il re al contrario, mandb 
un messo all' Amhasciator di Russia, per dichiarargli che non a- 
vrebbe aperta la sessione in presenza degli nffiziali russi ; ebbero 
essi in conseguenza ordine di ritirarsi , errettuato il generale . il 
quale dichiarò pubblicamente che niun membro partirebbe dal Se- 
nato prima ,li aver ratificato il trattato . 1 dibattimenti furono 
lunghi e violenti, e non prima della mattina seguente a licore, 
e dopo tre prove replicate , la dieta prese una risoluzione . pjr la 
quale dichiara a tutta l'Europa, a cui aveva spesso appellato , che 
„ contro la fede dei trattati , religiosamente osservati ]ier parte 
», sua, siccome ancora <li quello recente*mente comliiùso col re di 
„ Prussia nel 1790 , e secondo il proprio desiderio di questo prin- 
,, cipe , nel quale sono garantite nella maniera più solenne l’ in- 
„ dipendenza e l'integrità della Polonia ; priva di sua libertà , cir- 
,, condata nel mouientn dell'atto attuale, da forze straniere , e 
,, minacciata da una nuova invasione per parte dei Prussiani , era 
,, essa costretta a nominare una commissione autorizzata a trat- 
», tare col redi Prussia, e a sottoscrivere il trattato, tale quale è 
,, stato progettato e modificato per la mediazione dell' ambasciator 
,, di Russia ,, . 

La nazione polacca , ridotta alla disperazione , e supponendo 
che la sua esistenza politica dipendesse da un' alleanza fatta op- 
portunamente con un vicino potente, si pose sotto la protezione 
della Russia» che, nel trattato d'alleanza colla Polonia, aveva es- 
pressamente stipulato che non vi sarebbe stato alcun cangiamento 
nella sua forma di governo, senza il consenso ilell' imperatrice e 
dei suoi successori; in guisa che la Russia , senza impegnarsi per 
la nuova forma, divenne assolatamente padrona del governo che si 
sarebbe staKlitù in Polonia . 

Ai 7 di febbraio 1794 , il barone d‘ Ingelstrohm , che era suc- 
ceduto al conte di Sievers , come ambasciatore a Varsavia » chiese 
che Cossero annullati pubblicamente gli atti delle diete ilei i^SSe 
1791 , e,la forma di governo allora stabilita, e che gli fossero con- 
segnate tutte le carte . tanto degli archivi pubblici , quanto dei 
gabinetti particolari , relativi a questo affare . La corte di Russia 
pubblicò poco dopo un’editto per ridurre le forze militari polac- 
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die n i 6(*,ooo nomini . Molti reggimenti vi si opposero 7 * particolar- 
mente nella Prussia meridionale . ove gl’ insorgenti , avendo alla 
testa il bravo Madalinski , nobile polacco e brigadiere delle trup- 
pe nar.ionali . ricusarono assolutamente la riforma . Lo spirito di 
rcnstenza si sparse rapidamente , e la capitale prese un -aapetto 
militare. Le cose erano in questa situazione, quando 1 imperatri 
ce mandò in Polonia un’ arista di 15,000 Russi j l’ ambasciatore 
el)be ordine di dare al coiisi(|ft> permanente una nota ministeria- 
le, rappresentante il pericolo da cui era il re minacciato, ingiun- 
gendo nel tempo stesso ai commissari della guerra di mandare un’ 
armata par opporsi a Madalinski, e di assicurarsi di tutte le per- 
sone sospette. Queste iltie proposizioni furono rigettate, efuris- 
posto all' ultima che , secondo le leggi della re|>ubblica , nessun 
nobile Polacco poteva essere arrestato senza esser legalmente con- 
vinto • 

I Russi, durante questo contrasto, trattarono i Polacchi con 
sUirezza olibligandoli a fornir loro alloggi , viveri e a trasportarli 
da nn luogo all'altro, senza la minima retribuzione. Non era da 
aspettarsi che un popolo bravo e fiero volesse lungamente soffrire 
simili gravezze; il suo patriottismo era contenuto, ma non estin- 
to , e gli sforzi di Kosciusko lo misero in attività . Quest’ ultimo 
tisc'i fuori , al principio di fel)l>r:iio . alla testa <H nn corpo consi- 
derabile d’insorgenti Polacchi, attaccò i Prussiani che si erano im- 
padroniti del suo paese , Il battè e gl' insegn'i ad una gran <listan- 
7.a. Avendo i Russi evacuato Cracovia , ai 33 di marzo , Kosciuscko 
entrò in quest.a città la notte dei 24 , la mattina <Iel giorno seguen- 
te ne fece chiuder le porte, e si riichiarò generai Supremo dì tut- 
te le forze polacche. Fece in seguito prestar giurameuto di fedel- 
tà a tutti i militari della città , pre^e possesso del pubblico tesoro 
e lo seguestrò militarmente . Il giorno del suo ingresso in Craco- 
via , pubblicò un proclama nel termini più energici , invitando la 
nazione a scuotere il gioco obbrobhrioso sotto il quale gemeva . ed 
a unirsi insieme per formare una nuova confederazione 4 Questo 
proclama fu accolto con applausi universali, e tutti i quartieri ri- 
suonarono delle grida Hoscìnsko , Fu Condotto al palazzo pub- 
blico e presentato alla nobiltà principale, che vi si era allunata 
per riceverlo, e che lo rìvest'i formalmente dell’autorità di gene- 
rale , e Io provvide abbondantemente di tutti gli oggetti necessari 
al mantenimento di sna armata. Ai 26, fir eretto un tribunale ri- 
voluzionario , e fu chiesto .agli abitanti che dassero un' uomo ar- 
mato ed equipaggiato, per ogni cinque case, per la difesa della 
costituzione contro le potenze usurpatrici , coiiie si diceva . Si 
radunarono allora avanti al palazzo Alella città , le diverse corpo- 
razioni , sotto le loro respettive bandiere , d’onde i magistrati le 
condussero io processione alla Chiesa della Deata Vergine , ove con 
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molta solennità fu letta la costituzione del 1791 > e dove fu pre- 
stato il giuramento di difenderla . 

In questo tempo, Varsavia era nel massimo fermento, e den- 
tro di essa e nelle sue vicinanze non vi erano menodi 1^,000 Rps- 
si , alloggiati fino a 100 insieme in parecclij palazzi. Il consiglio • 
permanente adottò le misiue più vigorose: furono per decreto di- 
chiarati ribelli gl’ insorgenti , sottop^ti ai gastighi più arbitrar) , 
e la polizia ebbe ordine di arrestar ffliunque fosse sospetto di es- 
ser nemico del governo esistente , con promessa di soccorsi mili- 
tari . Il re di Polonia divenne di giorno in giorno meno popola- 
re, e gli fu data una guardia Russa p'er sua sicurezza 1 Presso a 
poco verso quest’epoca questo monarca pubblicò un proclama per 
esortare i suoi sudditi all’ ubbidienza e per espor loro il peri- 
colo e la rovina che sarebbero la conseguenza di loro resi- 
stenza . 

Appena i nobili Polacchi ebbero prestato il giuramento in pre- 
senza di Kosciusko, partirono per le rispettive loro terre, onde 
radunare ed armare i loro vassalli. Nel tempo stesso iLbarone d’In- 
gelstrokm circondò la dieta a Varsavia con una forza armata, e 
chiese che gli fosse consegnato 1’ arsenale , Questa dimanda fu ri- 
gettata con vigore , e Kosciusko essendone stato informato , pre- 
se , verso il fine di marzo, la strada di Varsavia colla sua armata 
e con un rinforzo di 4,000 contadini armati tli picchè, ec. AÌJ4 
di aprile, incontrò un distaccamento «li 6,000 Russi, con un par- 
co di grossa artiglier'ia , in marcia per ridur Cracovia : si diede una 
furiosa battaglia , e i contadini Polacchi spinti alla disperazione , 
fecero una strage terribile delle truppe Russe . Fu fatto prigio- 
niere il generai Woronzou , e restarono sul campo più di loou Rus- 
si , laddove i Polacchi non perderoiio più di 60 uomini, e prese- 
ro Il pezzi di cannone e tutte le munizioni. Dopo questa bat- 
taglia , Kosciusko si ripiegò sopra Cracovia , ove andò ad unirgllsì 
un corpo considerabile di truppe Polacche malcontente. 

Ai 16 di aprile, il barone d’ Ingelstrohm , chiese l’arsenale, 
il disarmamento dei militari e l’arresto di 20 persone del primo 
rango , per farle giudicAe e condannare a morte , nel caso che 
fossero colpevoli . Ciò produsse una sollevazione universale . ed 
essendosi i cittadini procurate le armi dall' arsenale , discacciarono 
! Russi dalla città con una strage grande , <lopo un combattimen- 
to di 156 ore consecutive . Ej'a stata mandata una deputazione al 
Re, per informarlo del tentativo dei Russi d’impadronirsi dell’ar- 
senale; ed il monarca aveva replicato:) „ Andate, e difendete il 
vostro onore ,, . La situazione del re divenne allora la più criti- 
ca del mondo, ed il popolo #ra gelosissimo dei minimi movimen- 
ti ch'egli faceva. I cittadini l’obbligarono a prometter più volte 
che non avrebbe abbandonato Varsavia , e poco soddisfatti di sue 
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promesse, mamlarono due «ffiziali municipali pet gruardarlo , ed 
egli era obbligato a farsi vedere spesse volte al popolo. 

' E* uro |ip fatti allora marciar dairUcrania verso la Polonia <(0, 
000 KussiVe 16,000 dalia Livonia. Verso il fine di maggio, il cor- 
po di ivoscùii^j^o era di U5 ooo uointni ; quello di Kochowski , dJ 
18,000; quello di JaffiiHk! , di 6 000 -, vieta uu'.nltro corpo di la.ono 
uomini a Vilna, ed un'altro fli 8,000 a Varsavia; ed i contadini 
non erano compresi in queste forze . ^ 

Verso il fine di giugno, I’ im|>eratore pubblicò un manifesto 
snll’ ingresso di sue truppe in Polonia. Ai lu di luglio , il qiiar- 
tier generale <lel re e del principe di Prussia non era distante da 
Varsavia più di tre o quattri; leghe , d’ onde fecero pubblicare che 
il nemico era ilappertutto fuggito avanti a loro . Ciò non ostante 
Kosciusko Q che .aveva. evitato i Prussiani ) , dopo aver disfatto un’ 
altro corpo di truppe nel suo passaggio , si era gettato in V'ars.a- 
via. Ai di giugno, i Prussiani cominciarono l’attacco con un 
forte cannrftiameiito , e gettarono molte Itombe nella piazza. Gli 
•asseiliati fecero, giorno e notte , un fuoco t.»rribile sugli assediati. 
ti, e per'i molta gente, essendo stati , piir quello che fu detto , 
in gran pericolo il re e il principe re.ale , Ai 2 di agosto il re di 
Prussia , che non aveva più, per quello che appariva , tanta spe- 
ranza di buona riuscita, volle intavolare una trattativa col re di 
Ptdonia perla resa della città» ma fu rigettato. Verso la met.à del- 
lo stesso mese , giunse nuova al campo Prnssi.-mo che vi erano sta- 
te molte Meri lionale C volta la 

Gran Polonia ) della quale" M. Prussiana aveva preso possesso 
l'anno precedente; e la notte ilei ,ij settembre, le truppe Prus- 
siane e Russe si ritirarono da Vars.ivia , dopo un’assedio di due 
mesi , molto indebolite per la diserzione e le malattie , e rimaste 
senza jiiunizioni e provvisioni da bocca . 

Nel corso dello stesso mese , arrivò in Polonia la grande ar- 
mata Rnssà , composta di 2.V000 uomini, e ai i3, vi fu una fu- 
riosa battaglia vicino a Rrzescia , neli.a quale ì Polacchi perdeco- 
110 un gran numero d' uomini , c furono obbligarla ritirarsi di là 
dal Bug. Ai 10 di ottol)re , vi fu un’altra battaglia tra i Russi 
comandati dal generai Fersen , e le truppe sotto gli ordini di Ko- 
sciusko . I Russi attaccarono due volte; ma furono rispinti dai 
Polacchi, i quali, ilisgraziatameiite , non contenti dei vantaggi 
riportati, abbandonarono le loro posizioni favorevoli sull’ eminen- 
ze , ed attaccarono a. vicenda i Russi : questo movimento li mi- 
se un poco in disordine; ma essendosi riordinati, non tardarono 
a metter totalmente in rotta i Polacchi . La battaglia aveva co- 
minciato a 7 ore della mattina, edurò fino a mezzogiorno. Ko- 
sciusko correva di fila in fila , ed era continuamente nel piu forte 
dell’ azione .. Cadde finalmente, ed un Cosacco che non lo cono- 
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sceva 8<'tto l'abito di coiitailino che sempre portava, lo fer'i die^ 
tro con una lancia: si rialzò egli e t'ece alcuni passi avanti; ina 
fu nuovamente rovesciato da un'altro Cosacco , che si disponeva 
a ilargli un colpo mortale, quando gli fu trattenuto il braccio da 
Mn’Uffizial Russo, che si dice essere stato il generalChruozazows 
alla moglie del quale Kosciusko aveva poco tempo prima accorda* 
to di uscir da Varsavia , per andare ad unirsi al marito . Lo sfor- 
tunato Kosciusko prego quest' ufiìziale , che lo lasciasse uccidere 
dal soldato, te voleva rendergli servizio; ma questi amò meglio 
di farlo prigioniere • L' infanteria polacca si difese con un corag- 
gio proporzionato a quello del generale, e combattè con unabra- • 
vnra che si avvicinava al furore . 

l Russi sotto gli ordini del generai Fersen , intimarono poco 
dopo a Varsavia di reiulersi ; ma gli abitanti ricusarono di farlo . 
Dopo l' unione di diversi corpi sotto Fersen , Dernfeldc , Dernilbw 
e Siuvarow , che fu effettuate ai 4 di novembre , i Russi attac- 
carono il sobborgo di Praga, separato da Varsavia dalla Vistola, che 
era difeso da più di 100 pezzi <li calinone disposti sopra 5,; bat- 
terie . l Russi lo presero d'assalto; e i generali polacchi che non 
avevano sotto loro ordini più di 100,000 nomini , non poterono 
resistere agli sforzi uniti di jo.ooo combattenti . Dopo un'azione 
violenta di otto ore , i Polacchi noti opposero più resistenza ; ma 
Suwarow continuò la strage due ore di più e il saccheggio durò 
fino al giorno seguente dopo mezzogiorno . Si pretende che in 
questo assalto siano stati uccisi j.ooo Polacchi : il rimanente fu 
o disperso o fatto prigioniero. I cittadini furono obbligati a de- 
porre le armi, e le loro case furono saccheggiate <Iai Russi, i qua- 
li, dieci ore dopo il fine della battaglia sulle nove ore incirca del- ‘ 
la sera , misero il fuoco alla città . Nove mila persone , tra uomi- 
ni , donne e fanciulli furono o la preda delle fiamme , o passate 
a fil di spada , e quasi tutto il sobborgo fu ridotto in cenere • Si 
calcola che uel corso di questo assedio , i Polacchi non perderouo 
m«no <li 30,000 uomini . 

Essendo cosi passata la città in potere dei Russi , il re-fu per 
qualche tempo ristabilito in unaspeciedi autorità apparente, aven- 
dogli il consiglio supremo rimesso quella che aveva prima eserci. 
tato. Ai q di novembre, il generai Russo fece il suo ingresso trion- 
fante in Varsavia, nelle strade della quale erano squadronate le.suc 
truppe: ma gli abitanti chiusi nelle case, gURrdavano un cupo si- 
lenzio . 11 magistrato princijtale gli consegnò le chiavi del ponte 
del sobborgo, dopo di che fu complimentato dal re; e ai 10 an- 
dò a presentare i suoi rispetti a sua Maestà. Fu scelto il primo 
giorno <H decemhre , per render solennemente grazie al cielo, e 
fu cantato il Te Deitin. 

In questo tempo , K.osciasko era tra le mani di un Chirurgo 
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a Nozcylack, «ve sì avevano le maggiori premnre per la sua per-- 
sona, particolarmente da madama Chrnozazow. Fu in seguito, 
sotto buona scorta militare , mandato a Pietroburgo , e rinchiuso 
nella fortezza fino alla morte dell'imperatrice. All' avvenimento 
al trono di Paolo I , che , in molte, occasioni , ha mostrato una 
generosità grande verso i Polacchi perseguitati , fu posto in liber- 
tà , e l'imperatore gli assegnò una pensione, lasciandogli la liber- 
tà di ritornar nel suo paese o di passare in America . Kosciusko 
preferì il secondo partito , e arrivò sano e salvo nell’ asilo che si 
era scelto. Passò nel suo viaggio, in Inghilterra, e vi fu accolto 
da tutti Colla massima distinzione . 

Ai uo di decembre 1794 , giunse nn corriere per parte dell' 
imperatrice, per dimandar l'arresto del conte -Ignazio Potoki, e 
di molti altri patriotti , che ordinò di far tradurre a Pietroburgo . 
ho stesso corriere portò un' ordine allo sfortunato re di Polonia di 
rendersi a Grodno , e in conseguenza partì dalla sua capitale ai 7 
di gennaio 1793 . 

Questo principe infelice è poi passato a Pietroburgo , ove at- 
tualmente si trova, con un' assegnamento conveniente al suo ran- 
go . E’ corso qualche rumore che l' imperatore attuale avesse riso- 
luto di rimetterlo sul trono , e di ridare alla Polonia il posto che 
occnpaVa una volta tra i regni dell’Europa; ma fino a quest'ora, 
ciò sembra molto incerto . L’ anno 7 della Repubblica Francese , 
Kosciusko è ritornato dall’America in Francia, e ha fissato il suo 
soggiorno a Parigi - 


Ceogr, Uniu. Tom. IV . 
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STATI D’AU 5 TRIA 
SITUATI ALL’ E. 


Estensione, Situazione. 



Lunghezza aoo leghe f tra 1 45 e 55 gradì di lat. N. 
Larghezza 180 leghe 1 i J 13 e gradi di long. E. 


LIMITI. 


Qjie 


uesti stati dell' Aastria sono limitati al N. 


dalla Polonia ; 


all’ O. , dalla Germania: all' E., dalla Turchia Europea; e 


al S. , dal golfo di Venezia e dalla Turchia. 

Divisione . — Questi stati contengono i paesi disegnati nella 
tarola seguente . 


N • 
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Divisioni (Iella 
Polonia 


STATI D’AUSTRIA situati a ll’E - UNGHERIA 59 


deli 77 i 

deli 79 S< 


PAESI 

?Tcr 

oq G 
sr a 

Largh. 
leghe . 

CAPITALI . 

Ungheria 

130 

110 

Presburgo.Long.E. 
idgr-iomin.Lat.N. 
18 gr. ao min. 

Schiavon'ta .... 

60 

20 

Possega . 

Croazia 

ai 

ai 

Zagrab . 

Dalmazia Austriaca . 

100 

ad 

Segna . 

Dalmazia già Veneta . 


ao 

Zara . * 

Transilvania . . . 

60 

do 

Hernianstadt . 

Dukowina .... 

ad 

ao 

Gzernowicz . 

jGalIicia occidentale (a) 

60, 

do 

Lemberg. 

^allicia orientale . . 

90 

do 

Cracovia . 

• 




(a) Vedete la Polonia per la descrìpone di (Juesto paese , e la 
tua carta per V indicazione delle due -divisioni . 
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UNGHERIA 


Estensione . Sitiia^ionf . 



Lnnghezza I So leghe r tra 1 15 e 3^ gradi di Longit. E. 
Larghezza 130 leghe I i J 45 e 50 gradi di Latito J. N. 

Leghe quadrate, 9,750 a ragione di 976 abitanti per lega • 


L I m’i T I . 


Ungheria é limitata al N.s dalla Gallicia orientale i all’ O. , dall' 
Austria e dalla Moravia ; al S. dalla Cruazia e dalla Schiaronia i e 
ali' £. , dalla Transilvania e dalla Uukowina . 

Clima, suolo e produzioni . — Nella. parte meridionale dell’ 
Ungheria, la quantitàdei laghi, delle acque stagnanti e delle pa- 
ludi, corrompe l’aria e rende il clima malsano ; ma la parte setten- 
trionale . essendo montuosa ed arida , l'aria vi è dolce e salubre . 
Non esiste in alcun paese del mondo un suolo pii't fertile di quel- 
lo della pianura , che , "da Presburgo fino a Belgrado , racchiude un’ 
estensione di 100 leghe. Produce grano , fieno, erbe tmone a man- 
giarsi , tabacco , zafferano , robbia , sparagi , poponi , lupoli , liquo- 
ri , miglio, grano saracino, vini squisiti, frutti di diverse specie, 
pesche, more, castagne; se ne ritrare ancora legna; e il grano spe- 
cialmente vi viene in abbondanza grande . 

Fiumi . — I principali sono il Danubio , che la traversa dal 
N. 0 . al S. E, ; la Morava , il Vag , il Gran e la Theisse , che vi 
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scorrono dal N. al S. e che irrigano la parte che é al S. del'Da- 
nubio . 

Laghi e sorgenti . — L'Ungheria ha molti laghi , quattro dei 
quali particolarmente si trovano nei monti Krapacks . Sono rimar- 
chevoli questi quattro laghi per l’estensione e per la quantità di 
pesce che contengono . I bagni e le acque minerali dell Ungheria 
Tengono riguardati come i più salubri dell' Europa : ma si lascia- 
no ainlare in rovina, e specialmente a linda , le magnilìche fab- 
briche che vi avevano costruito i Turchi quando erano padroni di 
questo paese . . 

Montagne. — Le principali sono i monti Krapacks che, ver- 
so il N., separano l’Ungheria dalla Polonia. Si trovano ancora nel 
paese molte montagne staccate , le cime delle quali sono general- 
mente rivestite di boschi i e le fabte producono le più belle uve dei 
mondo. 

Metalli e minerali . — Abbondano essi ugualmente in Unghe- 
ria . Questa contrada contiene non solo utxa quantità granile di 
miniere d’oro e d’ argento; ma vi si trovano con profusione il ra- 
me della miglior qualit.à , il vitriolo , il ferro , l’ orpimento , il 
mercurio, il pastello, il borace e la terra sigillata. Il ferro si tro- 
va nei palatinati di Gomor , di Sol, di Klein-Hunt, di Vesprim , 
di Zips, d'Abruiwar. Prima che l’Ungheria fosse andata in potere 
della casa d’Austria queste miniere erano provvedute dei lavori 
e dei minatori necessari per lo scavo, e rendevano somme immen- 
se ai Sovrani naturali ili questa contrada . L'oro e l'argento dell’ 
Ungheria bastavano non solo per tenere occupate le Zecche del 
paese, ma tutte quelle di Germania e del resto del Continente . 
Queste miniere , i lavori delle quali sono stati rovinati o demoli- 
ti , hanno presentemente perduto una gran parte del loro valore . 
Sussistono ancora nondimeno alcuni di questi lavori , e gli abitanti ne 
ritraggono un vantaggio considerabile. 

Produzioni animali e vegetabili. — L’ Ungheria è nota per una 
bella ra 4 za di cavalli , bigi in generale , e stimatissimi dagli uffì- 
ziali di cavalleria , il che fa si che se ne vendono molti nei paesi 
esteri. Si trova, nelle vicinanze di Presburgo , una specie di arie- 
ti , rimarchevoli per la grossezza. Le* altre produzioni animali e 
vegetabili dell'Ungheria sono le medesime con quelle della Ger- 
mania e delle contrade vicine . Ciò non ostante i vini di Ungheria, 
e particolarmente quelli di Tokai , sono preferibili a tutti gli altri, 
almeno a tutti quelli dell’ Europa . 

Popolazione , abitanti , costumi , usanze e divertimenti . — I bar- 
bari delle contrade settentrionali discacciarono i Romani dall’Un- 
gheria a un’ epoca molto .avanzata , e si possono anche adesso , 
dall’uso della lingua latina che hanno conservato finora , distin- 
guere nell’ interno del paese, alcuni discendenti delle antiche le- 
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gioni. Checché ue sia, noi abbiamo forti ragioni per credere che, 
prima della conquista di Costantinopoli fatta dai Turchi , 1’ Un- 
gheria fosse uno dei regni più popolati e più potenti di Europa, 
e che , se la casa d'Austria ne avesse incoraggito gli abitanti ad 
asciugar le loro paludi, a rialzare i lavori delle miniere , le baste- 
rebbe nn secolo per riacquistar lo splendore che ha perduto. L’Un- 
gheria, senza comprendervi le provincie dell’ Illiria , contiene 7, 
000,000 di abitanti Ungheri hanno costami che gli di« 

stinguono dagli altri popoli. Si vantano essi di discendere da quel- 
li eroi che furmarono il baluardo della Cristianità contro gl’ infe- 
deli. Sono ben fatti di persona. I loro berretti di pelo, gli abiti 
attillati al corpo. c ritenuti da una cintura, i mantelli che si riat- 
tlccano sotto il braccio , in guisa che la mano tiestra è sempre 
in libertà, danno loro un’aria nobile e marziale . Le armi che usa- 
no tono , oltre quelle da fuoco , la scimitarra ed una specie di 
azza . Le donne vi sono, per quello che si dice, più belle che in 
Austria; i loro abiti neri, di maniche strette, c i loro corse chiu- 
si d’avanti , con bottoncini d’oro , di perle o di diamanti , non 
sono stranieri alle Inglesi e alle Francesi. Gli uomini e le donne, 
in quelle che chiamano citt.ì d'i miniere , sogliono portar pellic- 
cie , ed anche abiti fatti di pelle di pecora . I polli e i porci , 
la carne dei quali forma in gran parte l'alimento dei contadini, 
abitano promiscuamente coi loro padroni. Le malattie più comuni 
in Ungher'ia sono la gotta e le febbri, provenienti dall’ insalubri- 
tà del clima, l naturali del paese sono generalmente indolenti e 
lasciano il commercio e il lavoro delle manifatture al Greci e 
ad altri stranieri , stabiliti nel loro paese il quale , per ragione 
dell’ nguagliatiza del terreno , è comodissimo pei viaggi o per ter- 
ra o per acqua . Tutti i loro divertimenti hanno per oggetto di 
esercitare il valore e le forze . Generalmente è questo uii popolo 
valoroso e magnanimo. 1 loro antenati, fìno al 'principio del seco- 
lo XVIII , erano così gelosi della loro libertà , che spesse volte , 
piuttosto che lasciarsi tira;ineggiare dalla casa d’Austria , «i misero 
sotto la protezione ilell’ impero Ottomano . Ma si rammenterk 
sempre, a gloria loro, la fedeltà che mostrarono all’ Imperatrice 
regina, benché non avesscrti motivo di esser contenti della sua 
famiglia . 

Si calcola che il Baniiato dì TemisVar, provincia nuovamente 
incorporata al regno d'Ungheria, contenga 450,000 abitanti. Visi 


(a) Descrizione Geografica dell' Ungheria , di WìndiscJi . 
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trovano molti Faraoni o Egiziani , che si crede essere i veri di- 
scendenti degli Egiziani antichi . Si dice che si arcostino a questi 
pei lineamenti, per l’inclinazione alla malinconia , -ed in molti ' 
punti , anche pei costumi e per le usanze . Viene assicurato che 
le danze lascive dei Sacerdoti d'Iside, il culto renduto alle cipol- 
le , molte superstizioni e. rimedi usati in Egitto, siccofuc il meto- 
do di fare schiudei^ l'uova nel letame, siano ancora in uso tra gli 
Egiziani di Temisvar . 

Religione , — La religion cattolica romana è la dominante in 
Ungheria; ma gli abitanti seguono, per la maggior parte, il rito 
greco, o hanno abbracciato il protestantismo; godono essi presen- 
temente della massima libertà nell'esercizio dei loro culti . * • 

Arcivetcovati e vescovati. — Gli arcivescovati sono Presbur- 
go , Gran e Colocza. I vescovati sono , Graud-Waradiu , Agria,Vcs- 
prim , Raab e le cinque Chiese . 

Lingua. — Gli Ungheri , essendo «n popolo misto di Tedeschi , 
Schiavoiii fc Valacchi hanno una diversità grande di dialetti , uno 
dei quali, si accosta molto, per quel che si dice, all' ebraico . Le. 
prime classi e le classi di mezzo parlano tedesco, e tutti , fino al 
basso popolo, parlano un latino, o puro o corrotto; quindi que- 
sta lingua puh esser sempre annoverata tra le lingue viventi . 

Università, — Le università dell’Ungheria, se si puh ad esse 
dar (questo nome, sono a Firnan , Buda, Raab e Kaschau. Diver- 
se scienze ed arti vi sono insegnate da professori ordinariamente 
presi dai gesuiti; cosi I luterani e i calvinisti , che sono molto più 
numerosi in Ungheria dei cattolici romani , vanno alle università di 
Germania e degli altri paesi . 

Antichità e curiosità naturali e artificiali . — Sj osservano in 
Ungheria i ponti, i bagni e le minieiie . Il ponte'di Esseck , fab- 
bricato sul Danubio, è, propriamente parlando, una continuazio- 
ne di ponti che si succedono per una lega e due terzi, e sono , 
di distanza in distanza, fortificati da torri. Nelle guerre che han- 
no avuto luogo trai Turchi e gli Ungheri, questo ponte formava 
un passo importantissimo. Si trova sul Danubio, tra Buda e Pest » 

Un ponte di battelli lungo un quarfb di lega ; e lungi da Belgra- 
do sei o sette leghe incirca , si veggono gli avanzi di un ponte 
fabbricato dai Romani , e che si giudica essere stato uno dei più 
magnifici del mondo..* I bagui e le miniere dell’ Ungheria non 
hanno nulla che li distingua dagli altri edifìzj dello stesso ge- 
nere . 

Tra le curiosità naturali dell’ Ungheria , si osserva una caver-, 
na situata in una montagna vicino a Selitz . L’ apertura di questa 
caverna ha i8 braccia di atezza e 8 di larghezza, ed è rivolta al 
mezzo giorno. I pasti sot^Ranei sono formati nel sasso vivo, nè 
•i éè potato ancora scoprire fin dove si estendano verso il mezzo 
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fiornos In tutti i siti nei quali si é potuto penetrate , 1' altezza 
della caverna è di ,50 braccia, e la lunghezza di uò . Si riferisco- 
no intorno ad essa molte altre particolarità straordinarie , ed e un* 
oggetto di curiosità. S’incontrano spesso, in Ungheria massi di 
lina prodigiosa* grossezza , e molte di tue chiese sono di una ma- 
^r^vigUoia architettura. 

• 

> TOPOGRAFIA . 


Città , piatite forti , ed altri edifijj 
puoblici e privati . 


ALTA UNGHERIA, al N. e all’ E. del Danubio . — Presbur. 
go, capitale di tutta l’Ungheria. Questa città è sul Danubio, vi- 
cino all'Austria, in un terreno fertile; ha un castello forte sopra 
una montagna, sul quale si ascende per 115 scalini, ciascuno dei 
quali è alto mezzo piede . In mezzo a questo castello si vede un 
pozzo profondissimo scavato nel sasso vivo , e 1* acqua del quale 
vien dal Danubio. La piazza pubblica è bella; ed in essa si coro- 
nano i re d’Ungheria: Maria Teresa vi fu coronata nel 1741 ,, eda 
quel tempo in poi, questa città è la residenza del Viceré . Vi é 
ima bellissima chiesa luterana, fabbricata di pietre , e terminata 
nel 1776, nella quale é stato posto il ritratto dell’ Imperator Giu- 
seppe II , di grandezza naturale . La popolazione di Presbrrrgo è di 
37,000 abitanti . E’ stata spesse volte assediata , ed ha molto soffer- 
to per gl' incendi . L’ aria vi è più sana che nella m.aggior parte del- 
le città di Ungheria . 

Trentschin , piccola città assai graziosa, passabilmente fortee 
rinomata per le sue acque minerali e termali . Ha un Collegio ed 
un Castello, situato sopra una rupe . Nel 1775, fù scoperta nelle 
sue vicinanze una ricca miniera d’oro . 

Heuhautel è a 13 leghe B. da Ptesburgo , sulla Nìtra , in lina 
pianura paludosa , a una lega di distanza dal confluente del Vag 
col Danubio. E’ una piccola città, ma che era fortissima . Fù pre- 
sa dai Turchi nel 1663 , e ripresa dagl’ Imperiali , nel 1683, che 
passarono tutti a fil di spada , senza far grazia né all' età né al 
sesso . L’imperatore la fece smantellare nel 173^ . 

Pestcny , borgo . Vi sono bagni caldi rinomati non formati da 
sorgenti , ma che si scavano .alla ri^a del Vag, più vicino o più 
lontano, secondo che cresce o decrescj||Hesto fiume . Tal bagni so- 
no caldissimi , e basta accora scavar otv fiume col piede per provar 
questo stesso calore . . 
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Schemnìts è situata tra molte montagne elevatissime sopra un 
fiumicello. Questa città ha 5 castelli, ed è rinomata per le sue mi- 
niere di argento c di altri metalli , e pei l)agni caldi . 11 prodotto 
di queste miniere era maggiore nell' ultimo secolo che nel presente 
perchè danno presentemente appena loo marchi d'argento per 
settimana, laddove ne davano prima tre o quattromila. Si vede 
vicino a questa città una rupe elevatissima, una parte della qua- 
le .è , da cima a tondo , di un turchino lucido , misto di verde e 
di alcune macchie di giallo, il che forma un piacevolissimo colpo 
d'occhio . 

Kaschan è al N. E. di Preshurgo, sull’ Iternath o Kerundert. 
E’ una città consideràbile , che aveva anticamente privilegi gran- 
di , dei quali è stata privata nel i688 , a cagione del suo" attaccò 
ai malcontenti. K' passato in proverbio che'l’aria e la birra di Ka- 
schaii non vagliano nulla. A io leghe di distanza da questa città 
vi è una miniera di sale stimatissimo» che hj 180 bi-accia eli pro- 
fondità . E' essa circomlata di terra senza alcun masso, c se ne 
estraggono pezzi eli sale eli una straordinaria grossezza, e benché 
le pietre di sale siano un pe»co bigie , sono bianchissime peelveriz- 
zate che siano. Gl’Imperiali la presero ai malcontenti, nel 1685, 
dopo un lungo assedio , 

Tvkai, è al S. di Kaschàn , al- confluente elei Boelrog e della 
Theisse . Ciò che rende celebre questo luogo , è il vino dè suoi 
coiiteerni , che è il migliore di tutti i vini dell’ Ungheria , pel gu- 
sto e per la forza . Si raccoglie sulla montagna di AIe:*s~Mahè 
Favo di miele ) c a Burn’iisch . Molti hanno preteso che il vi- 
no eli Tokal mai non si vende, e che il solo imperatore lo possie- 
da e ne faccia presenti; ma ciò è falso. La denoniinazione divi- 
no del Tokai si deve ripetere dalla reggenza del principe Bagostki , 
che aveva a Tokai una cantina nella quale si conservavano i mi- 
gliori vini di Ungheria; Cosi, quanelo questo principe chiceb-va 
che si portasse in taveda vino squisito, si andava a prendere il To- 
kai , cioè, il vino della cantina di Tok.ii . Esiste , per vero dire , 
un poggio chiamato anticamente Tokai , e noto presentemente 
sotto il nome di Theresienberg , che produce ottimi vini, i quali, 
con quelli di Talya , di Mada , ili Tarvar , di Toctchvva , di Beiige , 
di Schatorellya , di Kerestar e di Liska passano tutti nell'Ungheria 
per vini di Tokai del quale ti <listiiiguono quattro sorti cioè : 
l'essrn.^a è il migliore, poi la Mergoiitte , in seguito la Se- 

contht e finalmente il vino coiunne . Vi si fa il vino moscato con 
una specie d’uva di questo colore, . e i cantoni dell' E. sono quel- 
li che danno i migliciri . La «listilla/ione ha provato che il vino di 
Tokai contiene più pani balsamiche, saline e spiritose che tutti 
^i altri villi conosciuti , d’onde ne risulta la superiorità in dolcezza 
• Geogr.Unìv.'.rotn. I 
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ed in forza . L’essenza, che è il più grato , si fa colle are seccate 
al calor del sole . 

1 malcontenti s' impailronirono di questa città nel 1681 , e nel 
1705 ; ma ritornò sotto il dominio dell’ imperatore. 

NeitshL , piccola e graziosa citt.à tra le iiiontrgne sul fiume 
Gran. Le più belle miniere di rame dì tutto il regno , sono* nei 
suoi contorni; ve ne sono pariineme d’oro, evi si trova il mer- 
curio . 

Gruad IVaradin è una città forte, situata sul fiume Sebes- Ke- 
res . 11 commercio vi è assai considerabile; e vi sono in vicinan- 
za di essa acque saluberrime che vi attirano molta gente . Questa 
città fu presa dai Turchi nel ibóo , e ripresa dagl’ Imperiali 
nel 1692. 

Segedin è una gran città fortificata , situata al confluente 
della Afaros e della Theysse . Vi si fa un gran commercio di buoi . 

Il pesce vi è abbondante ed il suolo dei contorni è fertile . E’stata 
lungo tempo in potere dei Turchi; ma gl’imperiali la ripresero 
loro nel i686* 

Agrìa o Erlan è una piccola città fortissima , situata sul fiu- 
me Agria. Solimano II l'attaccò in vano nel 1522 con un'armata 
di 70,000 uomini . La guarnigione , che consisteva in imn più di 

2.000 Ungheri, vi si difese con una straordinaria intrepiilezza . Le 
donne fecero prodigi di valore; ed i Turchi furono obbligati a 
levar l'assedio , dopo due mesi di trincierà aperta , e dopo avor 
perduto un gra» numero d’uomini, 8000 dei quali in un solo gior- 
no. Maometto III la prese ciò non ostante nel 1.(96: ma per<lé 

60.000 uomini, tanto all’assedio di questa piazza, quanto alla 
battaglia che gli venne in seguito . Gl' Imperiali la ripresero nel 
1687, dopo un blocco di ^ anni, che fece morir di fame e d’infer- 
mità più di 10,000 individui. Il vino del suo territorio è rinoma- 
tissimo . 

Bornirf , città rimarchevole pei bagni e per la quantità grande 
di zafferano che si raccoglie nei suoi contorni . 

Kesmarck o Kasmarck , città della contèa di Zips , situata in 
una contrada fertile di grani. Vi si coltiva ancora il lino , di cui 
ti fanno tele ricercatissime. 

Gacllnit^ possiede una fucina , una filiera di ferro , e molte, 
fabbriche di coltelli . ' 

Dehrecjin città considerabile pel gran commercio <A;e fa colla 
Polonia , per le manifatture di sapone e per le quattro fiere gran- 
di che vi si tengono ogni anno e che vi richamano un gran con- 
corso di forastieri . Si alleva nei contorni di essa una quantità 
grande di bestiame che si manda in Germania e in Italia. Popo- 
lazione 2j,ooo abitanti . 

Scbmolnit^ , città nei contorni della quale si trovano miniere * 
di rame di cui (i fanno molti rasi ed utensili . 
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Rosenan , piccola città ben fabbricata che ha nei suoi contor- 
ni niiiiiere <li cinabro, una volta scavate, pri'sentenieiite abban- 
donate; vi sonrt ancora abbondantissime miniere di antimonio , di 
ini prodotto cojisiilerabile . 

, Ighiti , città della contèa di Zips , possiede ottime miniere di 
rame . 

Leiitchan , città della stessa contèa , di quattro o cinque mil' 
anime in circa . 

Tolscin’ii, piccola città di 5,000 abitanti in circa, piena di fa- 
miglie ebrèe . 

Krcmnilt piccola città, le miniere delle vicinanze della quale , 
hanno alcune vene che contengono oro e argento , ma lo scavo 
delle quali è dispendiosissimo. Ma 4,000 abitanti. 

Neitra , citili considerabile, i contorni della quale sono pian- 
tati a viti che producono un vino squisito di cui si fa un gran 
commercio . 

Tirnaii , città ben fabbricata, di sette in otto mila abi- 
tanti in circa , 1’ università della quale è ‘stata trasferita a 
Pest, 

Lèopolsfiiilt , fortezza fabbricata dall’ imperator Leopoldo , che 
le diede il suo nome . 

Konitberg , città nelle vicinanze della quale vi seno miniere 
che producevano nei primi tempi che si scavavano vantaggi gran- 
dissimi . 

Kitsèe o KosTsèe , piccola città in cui si pretende che siano 
state inventate le vetture jiote sotto il nome di carrozze le qua- 
li , in conseguenza, hanno portato primitjvamente i! nome di qne- 
»ta città. Dalla parola Kotsee è stata fatta la voce Kotscke, e la 
francese Coche , ( Cocchio ) . 

Pest , è la capitale della contèa dello stesso nome . Questa cit- 
tà è situata sulla riva orientale del D.mubio , in una bella pia- 
nura in faccia a Buda, colla quale ha comunicazione pe'r nn poai- 
te di battelli . Vi è stata trasferita, nel , rUniversità di Bu- 
da; ed è l’unica di Ungheria, che possa propriamente cosi chia- 
marsi. Questa piazza è stata più volte, da a secoli , tra le mani 
dei Turchi che la bruciarono nel 1684. L’ Imperator Leopoldo la 
fece riedificare ; e dentro le sue mura , alcuni commissari incari- 
cati nel dell'esame delle lagnanze dei protestanti Ungheri , 

cominciarono le loro operazioni che andarono a terminare a Pre« 
sburgo l'anno seguente . 

TEMISVAB . — Questo bannato fù incorporato nel 1778 al 
legno d’Ungheria. Ha* un territorio fertilissimo, che produce vi- 
no eccellente per la maggior parte rosso . Vi è nn gran numero- 
di peschi, di ciliegi e di susini. Vi si coltivano molto le api, ed' 
in estate si radunano tutti gli .alveari nei prati, ove li pone una 
guardia per bgni 60 alveari . 
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Vi si trovano niiniere di rame e di altri metalli e si raccoglie 
oro «lai fiumi Nera e J^lenich . Vi sono fucine di ferro e di ac- 
ciaio, fonderie consideral/ili di ferro e fornaci dr vetro. La resi- 
lienza <lell’ amministraiion generale è a Teniisvar. 

l emisvar i capitale di ijuesto bannato o Contèa, è una for- 
tezza regolare e ben fabbricata, situata sul fiume Temas o Beg- , 
ai confini della Trausilvania . E’ sede di un vescovo greco , che ha 
16,000 fiorini di rendita . Le strade di questa città sono larghe e 
dritte, e le case , quasi tutte fabbricate all’ italiana; ma 1’ aria vi 
è malsana. Quasi tutti gli abitanti sono tedeschi. Solimano II se 
uè rese padrone nel 155Z , ed ha appartenuto ai Tu/chi fino al 
1716, tempo in cui il Principe Eugenio la riprese. La poj>o- 
lazioiie è di sette mila abitanti . Questa città ha manifatture di 
seta . 

BASSA UNGHERIA, al S. e all' O. del Danubio . — Biidu o 
0 /jen . Era anticaracnte la capitale di tutta 1 ’ Ungheria . Quest.-i 
città è situata sul Danubio, nella contea di Pest . Ha una buona 
cittadella, ed era'una volta il soggiorno dei re. Le chiese e gli 
edifizj pubblici vi erano magnifici; ma le guerre e gl'' incendi 
rhanno quasi distratta. I contorni ne sono pieni di terreni vi- 
gnati che producono un vino eccellente, e sono squisiti i poponi 
che vi si coltivano. Vi sono sorgenti di acqua calda nelle quali si 
cuociono l'nova in pochissimo tempo , benché vi !Ì veggano nuota- 
re i pesci vivi . I Turchi la presero nel 1729. Nel 1782 è essa re- 
stafa l'unico arsenale dell'Unghcr'ja . La popolazione è di aa.ooo 
abitanti in circa. 

Grano Strigonla , è sul Danubio. N'è stato trasferito 1 ' arci- 
' vescovato a Presburgo ;* ma conserva ciò non ostante il titolo di 
città arcivescovile. I Turchi la presero nel 1,545 e nel 1604. Que- 
sta città contiene cinque in 6, ooo abitanti incirca, ed ha una bella 
sorgente di acqua tiepida a cagione della quantità di zolfo con- 
tenuto nel fango. 

Comora, è una città forte, sul Danubio , nell' Isola di Schut. 
Questa città è distante da Vienna 25 leghe S. per E. Vi si trovd 
un castello che è stato finora inespugnabile, e che dalla parte dell’ 
O. è circondato di un fosso pieno d’ acqua , 

E’ stata distrutta da un terremoto nel 17Ó5. e rifabbricata a 
qualche distanza dal Danubio. La popolazione è di 5,000 abitanti 
in circa . 

Javarln o Raab , è situata al confluente dei fiumi Raab e Rab- 
nitf. Questa città era una volta fortissima -, ma adesso è sman- 
tellata. Le str.ide , che sono larghe e dritte, non sono lastricate. 
l'Turchi la presero sotto Amurat HI , dopo avervi perduto più 
di 20,000 uomini; ma nel 1698, gl’ Imperiali la sorpresero notte 
tempo e passarono tutti i Turchi afìl di spada. La popolazione è 
di 12 in 15,000 anime in circa . 
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Oedenbourg , piccola città fortissima e ben popolata con nn 
Collegio. E’ il luogo ordinario dell’ assemblea degli stati della Bas- ' 
sa Ungheria. I contorni producono un vino squisito e rinomatis- 
simo , di cui fa un gran commercio , siccome ancora di miele e di 
bestiami . . 

Dutis , città fabbricata sopra un masso di marmo rosso, scre- 
ziato di divelli colori. Vi sono molte manifatture considerabilis- 
sime di panni grossi , coi quali 1’ Imperatore riveste le sue 
truppe . 

Vissegrade , piccola citt'a con un’antico castello, una volta 
residenza degli antichi re d’Ungheria, presentemente abbando- 
nato . . 

Sanvar è situata al confluente dei fiumi Raab e Gudnez . E’ 
la capitale della contèa dello stesso nome. Si pretende di avervi 
trovato nel 1508 il sepolcro di Ovidio col suo Epitaffio. E’ la pa- 
tria «li_ S. Martino , vescovo di Tours, il nome del quale è div^ 
mito cosi caro alla Francia, pei servizi che le ha rendnto , 

/iUenboiirg o Oivar è situata nella eonfèa di Moson , vicino 
al Danubio . Questa città e la Signoria di essa che è di una buo- 
na rendita, sono in gran parte addette alle regine di Ungheria. 

M aria Teresa la cede nel 1766, al suo genero , principe di Saxe- 
Teschen. 

Alba Reale o StidAVehsemòonrg , è situata sul fiume Ranfia. * 
Nel tempo in cui l’Ungheria aveva i suoi re particolari, era una 
piazza fortissima , e circondata di bastioni e di fossi , che furono 
distrutti nel ifoa. Il nome di Alba Reale le viene dalla corona- 
zione 'che anticamente vi si faceva dei re d’ Ungheria, che vieta- 
no parimente sepolti . Questa città è stata per due secoli , ora in 
poter dei Turchi, oratili poter dei Tedeschi. Ma dal 1688 in poi , 
appartiene all' Imperatore . 

Kanlska , è situata sulla riva destra della Drava . Questa città 
si rese all'Imperatore nel 1690 e nel i^oa ne furono rase le for- 
tificazioni . 

Pecj o Cinque Chiese , è una piccola città della contea di Zi- 
geth , a lo leghe di distanza dal Danubio. Nel castello di essa, 
morì Solimano II. nel 1566. Gl'Imperiali la presero nel 1686; e 
nel 1780, l’Imperatore la dichiari città libera. 

ILLIRIA . Questo governo comprende la Schiavonia , la 
Croazia e la Dalmazia Austriaca oMorlacchla. La popolazione è di 
1,05^,000 abitanti. Questa provincia ha conservato l’antico suo 
nome . 

SCHIAVONIA . — Gli abitanti di questa contrada sono i soli 
che conservino il nome di Slavi o Schiavoni , popolo una volta co- 
si celebre, e che nel 6 secolo fece' molti stabilimenti in Germania 
c al mezzogiorno dell' Uu^er'ia . Erano essi usciti dalla Russia e 
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dalla Polonia . La Schiavoiiia e tutte le provincic che possiede 
rAusitia, in questa parte dell’ Europa , ftiroiio 1 ' ultimo ril'ugio 
della libertà contro le armi del Romani , i quali iiisensil>ilmente 
riipinsero fino h queste contrade j l’avanzo delle Nazioni che ave- 
vano soggiogato, e questa è la ragione per cui vi si trova un 
numero cosi grande di popoli diversi , e distinti tra di loro con 
nomi) lingua e costami diversi - Il paese, in cui "si ritiravano, 
naturalmente difeso dal folto dei boschi, dalla rapidità dei fiumi, 
cc. , favoriva la loro resistenza • Gli Schiavoni sono zelantissimi 
della religion cattolica Romana -, sono nondimeno tollerati tra lo- 
ro la religion greca e il giudaismo. 

Il popolo di questa provincia è composto di Servi, Radrini , 
Croati , Valacchi , Tedeschi, Ungheri e di molti altri, i nomi ilei 
quali non sono noti neppure agli Austriaci, che pei registri della 
rivista. La Schiavonia fu unita all’Ungheria, nel 17^6; e gli sta- 
tj di questa provincia mandano deputati alla dieta d'Ungheria. 

La Schiavonia è divisa in tutta la lunghezza, da una catena 
di montagne elevatissime , le più alte delle quali hanno a,'; pie- 
di sopra il livello dei fiami* Questo paese è pieno di foreste gran- 
di c di laghi , e vi si vede un numero grande <li mori celai bian- 
chi pei bachi da seta; il suolo è un’argilla grassa e* pesante; e 
benché mal coltivato, produce nondimeno in abbondanza formcii- 
to , mais, segala, avena, piselli, fave, lenticchie e miglio . Vi si ■ 
coltiva inoltre molto tabacco, che è buono quanto quello di Tur- 
chia . Vi è molto bestiame cornuto , un gran numero di porci , e poco 
bestiame lannto. Gli animali dormono sempre all’ aria aperta^ per- 
ché non vi sono nè stalle , nè scuderie; quindi é che gli orsi, i 
lupi, le volpi e le martore ne distruggono molto . Vi sono tassi , 
lupi cervieri, castori , lontre ed una specie dL topo di monte , chia- 
mato leming , Vi si vede una quantità prodigiosa di cacciagione e 
di pollame , e i fiumi vi sono abbondantissimi <Ii pesce . Si pesca- 
no , specialmente nel Danubio , molte fmtise o 'storioni grandi , 
l’uova dei quali servono a fare il 'caviale C specie di formaggio 
bruno), elavessica, a far colla. I bachi da seta vi rendono mol- 
to . Le montagne contengono acque minerali in quantità , calde 
e fredde, miniere d'oro e d’argento che non si scavano, e pian- 
te per la tintura. L’esportazione della Schiavonia ascende a un 
milione e mezzo di fiorini ; ma vi sono rarissimi gli artefici . I ba- 
gni più celebri sono quelli d'i Darouvnr e di Pacrack.'Le mani- 
fattu»'e sono pochissime, e l’importazione non ascende a più di 
mezzo milione • 

Pofse^a o Fosfora è la capitale della contea dello stesso nome . 
Onesta città è situata in un paese fertile, vicino al fiume Orlawa . 
Crimperiali la presero ai Turchi nel 16S’ . 

Usseck è una città considerabile , situata sulla Drava ; è cir- 
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condata di vaste paludi , attraverso alle quali , Solimano , impe- 
rator dei Turchi, fece costruire nel 1566, un ponte di legno nel 
quale impiegh ao.ooo uomini , e che passava sul hume e sopra un' 
antica levata dei Romani : la lunghezza di questo ponte era di 
piedi . Si crede di avere scoperto a Ésseclc le rovine di 
Mursia o Aìiirsu ; o almeno vi si sono trovati molti monumenti 
di antichità Romane, come monete, iscrizioni ed armi. In que- 
sto caso, le paludi dalle quali è circondata la città, sarebbero il 
lactit Mursiunus . Gl’Imperiali la presero ai Turchi nel i68j , do- 
po la battaglia di Mohatz. 

S^ereni o Sinnium è la capitale della contea dello stesso nome. 
Questa città è situata sulla 5 ut>a, ed è ceb-bre pel concilio che vi 
si tenne nel ,^57 . E‘ la patria degl’imperatori Probo , Marco Aurelio , 
e Valerio M assimìaiio * 

Petrr-Vuradinu è una piazza forte, situata sul Danubio; ed è 
celebre per la segnalata vittoria che riportò il principe Eugenio 
*nei suoi contorni, sul gran Visir Ali , favorito di Acmet III. 

Carlon/ltr sul Danubio , piccola città torte , con un c;istello . 
E’ celebre per la tregua di xs anni , conchiusa , nel 1699, tra gl' 
Imperiali, i Turchi, i Polacchi e i Veneziani. Il Palazzo costrui- 
to per ricevere i Plenipotenziari di queste quattro nazioni , aveva 
quattro ingressi ; ed è presentemente una cappella che porta il no- 
me (li Nostra Signora della pace . 

Gradisca , fortezza sulla Sava . 

Zemlin o SemeLino è un grosso borgo di ,^oo case , per cui bi» 
sogna necessariamente passare venendo dalla Turchia e dal Levan- 
te , o si viaggi per terra, o per acqua . Vi è stato eretto un 
consiglio di sanità per impedir che la peste non si comunichi in 
Ungheria e in Austria. Questo consiglio vi fa aprire tutte le bal- 
le e i fagotti , ed anche tutte'le lettere particolari che sì fumi- 
gano in seguito e si lasciano alcuni giorni all'aria aperta, dopo di 
che vi mette il suo sigillo , e spedisce tutto. Vi si fa fare ancora 
una mezza quarantina a tutti i Viaggiatori , ed il rimanente della 
quarantina si fa a Panorka . 

CllOAZIA . — Si estende dalla Drava fino al Mare Adriatico. 
Questa provincia , siccome ancora la Dalmazia , ha le medesime 
produzioni che ha la Schiavonia. I costumi, il governo , la Reli- 
gione , la lingua e le usanze dei Croati , sono simili a quelli dei 
Tra nsilvani e degli Schiavoni loro vicini. Sono eccellenti truppe 
irregolari e rinomati come tali nella storia degli ultimi tempi • 
nella quale sono noti sotto il nome di Panduri e sotto diverse de- 
nominazioni . 11 fatto i che la casa d’Austria trova il suo inte- 
resse a soffrire che questi popoli e le nazioni ad essi viciue , vi. 
vano nella maniera che loro conTÌcne . 
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Za^rab , capitale di questa provincia e della contea di questo 
nome , è situata sulla riva siiiiitra della Sava . 

Varadino, capitale della contea dello stesso nome. Questa cit- 
tà è situata sulla riva destra della Drava , ai coiifìiii della Stiria , 
ed è munita di una fortezza. 

Carlstadt , verso il N. taUa. Ktilpe , vescovato, città fortissima. 

Il fiume è navigabile fino alla Sava. — > Queste città facevano una 
volta patte dell' Alta Schiavonia , e male a proposito vi si fanno en- 
trare anche adesso . 

DALMAZIA . — Questa piccola provincia è chiamata presen- 
temente Morlacchia , ed è situata verso la patte superiore del ma- 
re Adriatico . 

degna, città reale libera, fortificata dalla natura e dall' arte, 
è situata vicino al mare', in un terreno fre<ldo , montuoso e ste- 
rile. Il vescovo ili questa città è il suffraganeo del vescovo di Spa- 
latro . Il governatore della piazza abita un vecchio palazzo, chiama* 
to il castello Reale. • 

Vicino a Segna abitano gli Utcochi , popoli i quali, non po- 
tendo sopportar l’oppressione , uscirono dalla Dalmazia , e da que- 
sta fuga presero il nome Uscocchi , dalla parola scvco che significa 
disertore. Si chiamano ancora saltatori, a cagione dell' agilità colla 
quale si slanciano più di quello che non camminino nelle monta- 
gne e nelle disuguaglianze di suolo delle quali è pieno il paese . 
Alcuni di essi abitano in case <lisperse ; altri , in villaggi grandi . 
Gli Uscocchi sono rozzi , selvatici , di statura alta , coraggiosi , e de- 
diti alla rapina. La loro occupazione è d’ingrassare il bestiame; 
parlano la lingua dei Valacchi ; ì loro riti e le loro opinioni reli- 
giose si accostano moltissimo al rito Greco; ma alcuni di loro sono 
cattolici Romani . 

Biikarì , piccola città, situata sul golfo di Qnarilaro , ha un por- 
to ed una manifattura di tele . 

Ottoschat^ , città , frontiera e fortificata sul fiume Gaf-ka . La 
porzione della fortezza che abita il governatore , con una parte 
della guarnigione, è circondata di un muro e di alcune torri-, magli 
altri edifizj , che sono bassissimi , sono fabbricati nell’ acqua sui ' 
pali, in guisa che un vicino non può visitare nii altro senza bat« 
tallo . 

Fiume , porto di mare , ha fabbriche di seta e di fahacco . 

( Per isbaglio , abbiamo posto questa città nel Littorale o governo di 
Trieste; è essa incorporata all’Ungheria dal 1776). 

DALMAZIA in addietro VENETA. Questo paese è stato cedu- 
to all’Imperatore pel trattato di Campo Formio del 1797, e per 
quello di Luneville del 1801 , E’ situato sulle coste «tei mare 
Adriatico . 

Zara , capitale e porto, è una città grande e fertile. Godeva 


Digitized by Google 


STATI D’AUSTRIA sita a ti alIT, - UNGHERIA 73 

dei dritti di Colonia Romana, e, secondo un antica istritione > 
Angusto, che n’ è qualificato padre, ne ha fabluicato le torri eie 
nt n taglie . Vi si fanno liquori eccellenti . 

A’ona , al N. , vescovato e piazza forte . 

• Sebfnìco , vescovato, città sui gollo di Venezia ha un buon 
porto , difeso da due buoni castelli ; è situata aH'imboccatura del 
Cherca , 

Spalatro , arcivescovato , piazza forte , città antica assai vaga 
con un buon porto. Era anticamente il palazzo di Diocleziano , le 
mura del quale formano presentemente quella della città .In mez- 
zo a questo palazzo vi era un tempio ottagono fuori e rotondo 
dentro , fabbricato di belle pietre di taglio , di cui è stata fatta una 
e liesa , chiamata il Duomo . 

Sutonu . vicino a Spalatro , città antica, che si dice essere stata 
la paria di Diocleziano, ed anche il luogo del suo ritiro , quando 
ebbe abdicato Tini pero , 

Catturo , citta forte all’ E. di Ragusi . 

Commercio e muniiatture . — I principali oggetti che escono dal- 
le manifatture dell’ Ungher’ia , e che si vendono nei paesi esteri dai 
naturali del paese , sono metalli , tiroghe e sale. 

Vi sono a Stost 5 fucine che mettono in opera ,s ooo quintali ; 
18 fucine nella contea o palatiiiato di Gomor, Dog»chaoet Neusohl 
possiedono fabbriche di l.ame e di sciable damascinate . Presbnrgo , 
Potz Neusiedel , Ratko, lelschan c Bries , h.mnn fabbriche di cuo- 
je . Si trovano fornaci di vetro nei palatinati di Sol , di Wesprim 
ed a Statiiiat ; e telai di tele in quelli di Arwe , «li Zips d Eissen- 
boiirg e Scharoch . Schosberg possiede una manifattura d’indiane. 
L’ Ungheria ha esportato nel 1787* 


Bu«>i per *• . 

Vacche e vitelli 

Porci . 

Lana greggia 

Rame greggio e lavorato . . . . 

Grani 

Vini 


3,479 000 fìorioi . 

70,000 
1 ,^ 00,000 
a. 460,000 
a 290,000 
3,730 000 
930 000 


Somma 13 449 000 fiorini. 


Tuttn il profitto annuo del commercio dell’ Ungheria si faas- 
scendere a 3,000.000 «li fiorini . 

Costituzione e governo’. — Gli Ungheri , disprezzano il nome 
di regina . ed hanno sempre chiamato rnltima bao Sovrana il re 
Teresa . Si trovano nella loro torma di governo gli avanzi dei na- 
Gtogr. Univ. T om. K 
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merosi ostacoli che arevano posto all' autorità reale . Hanno una 
dieta o parlamento, un* ui’B/io eli Ungheria, simile alla cancelleria 
d'Inghilterra, e che risiede a Vienna.il consiglio del viceré ri- 
siede a Preshurgo , e si accosta moltissimo al consiglio privato del- 
la Gran Brettagna-, ma ha la giurisdizione municipale: ogni città 
reale ha un àe nato ; e i gespanschafts h:inno moltissima somiglian- 
za coi giudici di pace ; hanno inoltre un-> Scacchiere , nove came- 
re , e ìuolti rrihunali inferiori . 

Fnr-e milituri . — L'imperatore mantiene , in tempo di pace , 
un'armata di >)4 ooo uomini . 11 piede di guerra in questo paese 
è di loi.ooo uomini. In quest* ultima guerra vi è stato levato im 
gran numero di truppe, le quali consistono ordinariamente in ca- 
valleria leggiera, ben nota sotto il nome di Usseri; i cavalli Un- 
gheri hanno le gambe molto meno lunghe dei cavalli tedeschi e 
questa é la ragione per cui l'Ussero , nel tempo in cui fa il col- 
po , si tien in piedi sulle staffe . La loro prontezza ed agilità gii 
hanno renduti così utili alla guerra che ì principi più potenti 
dell’Europa hanno dato la denominazione di Usseri ad alcune di 
loro truppe. I fanti Ungheri preii<loiio il nome di Aiduchi , e por- 
tano nei berrettone tante penne, quanti sono i nemici che pre- 
tendono di avere uccisi. La cavalleria e la fanteria Unghera , so- 
no buone truppe. 

Rendite — Le rendite deH'Ungheria , con quelle deirilliria ascen- 
dono a 18.004,1 ja fiorini • 

Monete . — Le monete dell’ Ungheria si distinguevano una 
Volta per la bellezza dell* impronta ; e si veggono ancora nei gabi- 
netti dei Dilettanti alcune collezioni di queste monete , che rap- 
p'-esentano la serie completa dei primi loro re . Forse l'Ungheria é 
il paese in cui , più che in qualunque altra contrada dell' Europa , 
«ono state trovate medaglie Greche , e Romane . 

Storia. — L’Ungheria, fin verso la metà del terzo secolo , 
aveva fatto parte <lell* antica Patinonia; e fu in quel tempo con- 
quistata dagli Unniche le diedero il loro nome; furono essi discac- 
ciati da una violenta irruzione di Goti ; i Goti ne furono espulsi 
dai Longobardi ; questi , dagli Avari , e sul principio del nono se- 
colo , gli Schiavoni snbentrarono a questi ultimi. Al fine di que- 
sto stesso secolo, cadde in potere degli Anignri , popolo venuto 
dalle sabbie del Volga . L’Ungheria altro allora non era che un’ 
accozzamento di iliversi Stati. Stefano fu il primo che prese il ti- 
tolo di. re , qnando nel <)()7 ’ abbraccih la religione Cristiana . Sotto 
il suo regno fu stabilita una forma di governo, e fù fissato che la 
corona fosse elettiva. Il re Carlo Roberto sali sul trono verso l'an- 
no l'^io incirca, e soggiogh la Bnigaria , la Servia , la Croazia la 
D>l mazia , la Schiavonìa e molte altre "provincie. Ma i Turchi , i 
Veueziaiii ed altre potenze tolsero in seguito all’ Ungheria uuagraa 
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parte delle conquiste che essa aveva fatto . Nel decimoquinto se- 
colo , Uiiiade , tutore del giovane re Ladislao , rispiiise coraggio- 
samente i Torchi, quando vollero invader Lungheria; e«lallanior- 
te di Ladislao, accaduta nel 1138, gli Uiigheri posero sul trono 
Mattia Corain , figlio di Uiiiade . Luigi re d'Ungheria > facendo la 
guerra a Solimano , imperator dei Turchi, fu ucciso in una batta- 
glia , nel i,vi6; poco mancò che questa i)attaglia non divenisse an- 
che fatale all’Ungheria ; ma l’Arciduca Ferdinando, che aveva Spo- 
sato la Sorella di Luigi , pretese alia corona e l’ottenne , non senra 
qualche difficoltà. Da quel tempo in poi, l’Ungheria ha sempre 
appartenuto alla casa d’Austria , benché , per la costitu/ione di que- 
sto paese , la corona debba essere elettiva. Per la continuazione del- 
la storia di Ungheria , vedete la Germania, * 
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TRANSILVANIA 



Lunghezza 6o leghe f tra 1 45 c 48 gradi di LaCitiul. E. 
Larghezza 50 leghe I i J za e a6 gradi di Loiigit. N~. 


. LIMITI. 


Jì, Limitata al N.. dai Monti Krapacks , che la separano dalla Po- 
lonia; all’ E. dalla Middavia e dalla Valacchia; al S. , dalla Valac- 
chiJ : e all’ O. , dall’ Atta e Passa Ungheria 

/ 4 /-/U, suola, prodnponi , p'ipuUi^ione , forje , rendite, storia, ec. — . 
Questa provincia è circondata di alte montagne, e vi si trovano! 
medesimi animali e le medesime produzioni vegetabili che in Un- 
gheria : l’aria vi è sana e temperata; le acqu“ sono cattive; il ter- 
ritorio è fertile di vini , i quali , benché buoni , non sono parago- 
nabili a quelli di Ungheria. In alcune tli queste montagne , che 
sono in gran numera ed in altri luoghi, si trovano miniere d'oro 
in numero di qo , d’argento, di ferro-, di sale, d'antimonio , d'al- 
lume , di vitriolo , d’ arsenico , d’ argento vivo , di carbon di ter- 
ra , di cinabro; di piombo, di rame, ec. Fabbrica qualche drappo , 

, panni e pannilani grossolani, lavori di ferro, di rame e di ottone ; 
ri si trovano alcune fornaci rii vetro , fabbriche di vitriolo e di al- 
lume : vi si fanno parimente la birra, l’acqua vite, l'acero , l.a 
carta e il tabacco. Il governo della Traiisilvanla partecipa molto 
dell’antico sistema feudale . £’ composto di molti Stati indipeu- 
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denti che d'altro non sono debitori all Austria se non che di 
una somnìissìone esteriore , e conservano prr la maggior parte i 
loro privilegi Cattolici Luterani , Calvinisti Sociniani . Ariani , 
Greci Nfaoinettnni , Settari di qualunque religione , tutti vi go- 
dono la massima libertà riguardo al culto. La Transilvaiiia fa pas- 
sare in Ungheria sale ed alcuni metalli Tutti i viveri vi sono a 
buonissimo pre/.r-o ed eccellenti. 11 governatore è assistito da un 
Consiglio composto di Cattolici romani, calvinisti e Luterani . La 
dieta o parlamento, si alluna a una intimazione , e riceve gli or- 
dini del Sovrano, al quale da un certi) tempo, si mostra molto 
più sottomessa che per lo passati) . In caso di bisogno, essa ha la 
via delle rimostranze e delle rappresentanze . 

t^u.>sto paese é una porzione di quello degli antichi Duci , • 

che eserriraroiio lungo tempo |e armi dei Romani, prima che que- 
sti potessero pervenire a sott imetterli . Dal tempo della loro de- 
cadi-nza , questa contrada fu dapprincipio innondata dai Goti , ed 
in seg iito dasrli Umii. I lof. discen lenti hmiio conservato u;i ca- 
rattere gn*“rri' ro . La popol i/.ione della Transilvaiiia ascende a i, 

4. ^:; abitanti. Le su»; l'otze militari sono di ,150,000 noirini , e 

le rendite , che accrescono molto quelle dell'Austria, ascendono 
a 5 9i*-7of fiorini . Benché la religion cattolica sia la dnmiiiaiite 
in questa contrada, sembra che presentemente gli abitanti si dia- 
no utualmente poco peiisicre della religione che delle scienze. 

5. Stefano 1 , re d'Ungher'ia, v’ introdusse il Cristianesimo l'anno 
1,000 e po' la Transilvaiiia è stata governata da un Voivoda o vi- 
ceré di Ungheria. Le diverse rivoluzioni che hanno avuto luogo nel 
loro governo . provano con quale impazienza sopportino la schia- 
v't'i ; e sebbene, pel trattato di Carlowitz , fatto nel 1669, la 
Tr itisilvania c la Schiavon'ia appartengano alla casa d’Austria, i 
naturali del paese godono i privilegi di quella che possiamo chia- 
mare Aristocragia reale , e contro la quale i Sovrani non credono 
di poter intraprendere cosa alcuna . Nell’ ottobre ilei 1784, pren- 
dendo il popolo occasione o pretesto^ dalle ingiustizie della nobil- 
tà , si radunù, in numero di 16,000 nomini , e commise «lepreda- 
zioni grandi sui lieni di quelli dei quali pretendeva di aver moti- 
vo di dolersi. Molti di questi si viihlero bruciare i palazzi, e fu- 
rono anche troppo fortunati di salvar la vita colla fuga. 1 rivol- 
tati non riuscirono nel tentativo che fecero sopra Clausenbourg , 
esibirono in seguito ili separarsi e di ritornar tranquillamente al- 
le case loro, se si volesse loro proniettere un perdono generale, 
un trattamento più dolce per parte della nobiltà, e la liberazione 
dal vassallaggio. Nella situazione in cui si trovava 1 ’ Austria, fu 
costretta a usar dolcezza , e la punizione di un piccolo numero 
di ribelli acquieti totalmente la rivolta . 

La Transilvania trae il nomè da una parola latina che signi- 
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fica di là dalle Selve. E' abitata da Sicnii , Sassoni ed Ungbari. I 
primi stanno nelle vicinanze della Polonia e della Moldavia; i Sas- 
soni sono al S. dei Siculi; e gli Ungheri che sono i nobili del 
paese, sono all' O. dei Sassoni, 


topografia. 


Vasarheli o Newnarck , nel quartiere dei vSicnIi , è una città 
‘ assai grande in cui si tengono le assemblee di questa nazione . 

4 Uermunstadt è al S. nel quartiere dei Sassoni, e<l è la capitale 

del paese - Questa città é forte e situata sul fiume Zifc/n . E gran- 
de , ben fabbricata , circondata di iloppie mura e di fossi profon- 
di; «d è la sede del governo e dell' assemblea degli stati. 

Orunsfadt o Brassuiv è situata sul fiume Bttre~el , appiè dì 
una montagna scoscesa , in cui si trova un vecchio castello . E’ia 
capitale del distretto . fa un grandissimo commercio , ed è la pri- 
ma dopo Hermanstadt , si pel numero degli abitanti, come per 
l'importanza • 

ÌVeissemboiirg o Alba Giulia è la capitale della contea dello 
Stesso nome. Questa citta è situata al S , vicino al fiume Maror 
e fabbricata sul pend'io di UJia collina, d'onde si scopre una va- 
sta pianura. Ne sono ridenti e fertili i contorni, e non vi si ve- 
dono che campi seminati di grano e poggi con p>antazioni di vi- 
ti . Vi è sanissima l'aria, e ne sono affabilissimi gli abitanti . Pren- 
de il nome da Julia /in gusta , madre dell' Imperator Marco Aure- 
^ lio , suo fondatore;' si chiama adesso più comunemente Carisbourg 

( Alba Carolina ) , dal nome del sno ristauratore Carlo VI . Ha 
un vescovato , ed una università, fondata dal principe Ragot- 
ski . . 

Clausenbourg , o Coloswar , è una città considerabile , situata 
sul piccolo óunior. £’ fabbricata al piede di una montagna argil- 
losa. molto dirupata, sulla quale dal mezzo fino alla cima si 
trova una quantità grande di pietre rotonde come palle . di tre 
quattro e cinque piedi di diametro. Questa città è ben popolata , 
grande e cinta di mura e di torri Vi fu data., nel i6.i;q una 
battaglia tra i Turchi e il principe Ragotski , che vi fu ferito mor- 
talmente . 

/’o/rn/èrrea , piccola piazza fortissima e passo stretto Impor- 
tantissimo attraverso alle montagne , difesa da due fortezze , una 
delle qital' è nell Ungheria e 1' altra nella Trasilv.niia , 

BUKOWINA . — Questo pàese è all’ E. della Trausilvauia , 
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ed i uno smemhrampnto della Moldavia che i Turchi hanno ce- 
duto alla rata d'Austria, nel 1777. E’ montuoso e pieno di fo^e• 
ste . Produce bestiame cornuto , cavalli . pecore e miele . Ne a- 
. scende la popolatone a 150 000 abitanti che seguono la religion 
Greca . 

C^^ermupicj , capitale, è situata sul Pruth, 

Ziie^ava e Sjeret sono , dopo Czernowicz , le due città piìt 
• importanti . 
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GALLICIA ORIENTALE (tr). 


Estensione . 


Sìtnaftone. 


Lunghezza 6o leghe f tra 1 i6 e 23 gradi di long. E. 
Larghezza 50 leghe l i J 18 e 31 gradi di lac. N. 


LIMITI. 


Q uesta provincia comprende i regni di Galticia e di Ludo> 
^ • • 
mina. 

La Gallicia orientale è nna parte considerabile della piccola 
Polonia, cpdnta nel j^'72 alla casa d' Aastrìa, ed è formata dalle 
contraile seguenti: dalla parte meridionale del palatiiiato di Cra- 
covia , degli smembramenti di quelli di Sandomiria , di Lublino , 


(a) Il big. denteile non parla nel suo corso ili Geografia delle 
due Gallicie , siccome neppure dell' lUiria e di multe altre nuove 
divisioni dimoiti stati dell'Europa, che si troveranno in quest'ope- 
ra , il che prova che non ha consultato le statistiche e le geografe 
straniere pià recenti di ogni paese, che é necessario analiì^aie per 
fare una buona Geografa . 
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eli Delzk e del paese di Chelni , della Kiissia rossa e di tutto il 
paese di llalitsch . Questo paese ha per limiti al N. , la Vistola ; 
all' E. , la Moldavia e il distretto ili Biikowina , ceduto dalla Tur- 
chia all' imperatore -, all' O. , la Slesia Austriaca , e al S. , i niou- 
ti Krapncks, chela separano dall' Ungheria , 

.riunii. — Questo paese è irrigato da filimi, molti dei quali 
sono considerabilissimi* Oltre la l'ittula , che lo limita al N. e che 
ha la sorgente nel monte Sanila, ai confini 'dell Ungher'ia , vi si 
trova il Chester, che ha parimente la' sorgente in una montagna 
dell’ Ungheria ; il Prut/i^, che esce da mia montagna della Tran- 
iilvania; la Satin, il Pug , la Dounajft^ e la IVisLoka. La Visto- 
la , il Santi , il Bug sono sempre navigabili ; gli altri lo sono in 
certe stagioni soltanto. Non vi si incontrano laghi . ma vasti sta> 
gni , i più grandi dei quali sono net distretto di Lemherg . 

Montagne . — Non vi si, trovano montagne di una grande ele- 
vazione benché diverse contraile esibiscano un’ amena diversità 
di poggi e di colline, alcune delle quali sono molto elevate . I 
monti Kruparks , che limitano questa provincia al S. , per quanto 
siano selvaggi . sono rivestiti di una buona terra argillosa e coper- 
ti di boscai , e vi si trovano pertìno alcune paludi sulle cime più 
alte . I 

Clima, suolo e produ;iurii . — L'aria non vi è malsana , ben- 
ché certe contrade siano spesse volte coperte di dense tenebre in 
mezzo all' estate. Vi sono molti vecchi , e ne sarebbe maggiore il 
numero, senza l'uso smoderato dell' .acqua vite che rovina i tem- 
peramenti più rol«u>ti . Il terreno è di una fertilità grande-, e se 
ne ritraggono tutte le specie di grani e di legumi: ma principul- 
mente formeuto , avena , e gran nero che forma il principale ali- 
mento del contadino.. Le piante ortensi, gli sparagi i poponi, 
principalmente i cocomeri c molte altre pi.tnte vi crescono spnii- 
tan ’amente ed in quantità grande in molte contrade , e sulle 
Colline ridenti che sono tra Lemherg e Winitzki , crescono il ra- 
barbaro ed altre simili piante. 

Metalli e minerali . — Vi sono pochissime miniere in questo 
paese, e la sola Starostia di Nowitarg produce ferro, eccellente , 
ma il fossile che la natura ha sparso con profusione in questa 
contrada, é il sale. Sono note le saline di Wieli«ka e di Bnchnia 
delle quali abbiamo già parlato , trattando della Polonia , eie qua- 
li possono darne facilmente ogni annobilì 700000 quintali. N'è 
stata stabilita una nuova a Bajovva , che non è inferiore alle due 
accennate. E' stata scoperta, vicino a Viso una cava di pietre da 
macine e da arruotare , che è abbondantissima ; e se ne r'trae an- 
cora una finissima terra da porcellana. Vicino alla piccola città di 
Baliirrod vi è una montagna che contiene argento vivo e diaman- 
ti simili a quelli della Boemia. Le altre produzioni sono il lino, 

Geogr.Univ.Tonu IV, , ^ L 
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la canapa , ìS tabacco , ii sego , la cera , la lana , i bestiami i che 
forniscono 505,016 buoi e 31)6965 cavalli l'anno. 

P'ipula^ìone , abitanti. — Secomlo 1 ' enumerazione fatta nel 
*771 • sono state contate nella Gallicia e nella Lu'lomiria 199 cit- 
ta, Il grossi borghi , 5575 villaggi, e a I35,,5>><> abitanti. Pii di 
«lue terzi di questa pop-ilazione sono composti di quelli che si 
chiamano , cioè di contadini della Russia Rossa che face- 

v-inb anticamente parte ilell'Impero Busso. Hanno nn linguaggio 
div-rso (lai Polacco, ed un diverso rito pel culto . Nelle città, 
si trovano molti Inglesi, Tedeschi e principalmente i discenden- 
ti di quelli Irmeni che vi chiamarono 600 anni addietro, i gran 
duchi di Russia , ma che non sono presentemente più numerosi 
dei tedeschi. Bench'essi abbiano affatto perduto il loro primo lin> 
gnaggio, hanno ciò nonostante conservato una parte delie loro 
leggi ed usanze, ed anche una fisonomla particolare; vivono in 
una grande anione , hanno costami dolci e regolati , sono labo- 
riosi . e si applicano unicamente al commercio . Vi sono parimen- 
te molti ebrei , dei quali si fa ascendere il numero a 150.000 al- 
meno , e che sono divisi in più di zoo sinagoghe . 

jyianifatture e commercio. — Sono ben poche in questo pae- 
se le fabbriche e le manifatture ; e dappoiché è stato proibito di 
fabbricar le case di legname , nella città di Lemberg, sono stati 
Stabiliti nella contrada , fornaci da calce e da mattoni in numero 
■ufficiente . La fornace di vetri più considernliile é quella di Lon- 
batchow. Si coltiva molto Kno e canapa, principalmente nel di- 
stretto di Prezmiits , ma se ne fanno solamente tele grossissime , 
che nondimeno hanno uno spaccio grande . Le città sono piene 
di tessandoli, di fabbri e di altri fabbricanti; e vi si fanno l’acqua 
vite, il sai nitro e la potassa. La Gallicia potrà , tra pochi anni , 
andar del pari con molti stati Europei . Ogni commercio ed ogni 
negozio vi è libero, e non si sa cosa sia l'urrisu : le imposizioni 
moderate , le produzioni eccellenti , gli smerci sicari e facili , e 
tra gli altri quello per la via di Trieste , aperto da qualche tem- 
po , hanno dato al commercio una attività singolare . Questo pae- 
se manda, in Moravia ed in Islesia , molte migliaia di animali 
cornuti; cera e candele, in Austria-, cuoia di ogni genere, in 
Boomia , In Moravia ed in Austria; sale, in Islesia e in Moravia t 
e Isna in Boemia . 

Maniera lìi vestire. — L’abito più generale del paese é il po- 
lacco, che é principalmente vantaggioso al bel sesso. Le fanciul- 
le polacche, specialmente quelle d’origine russa , vanno colla testa 
•coperta e carica di fiori , e di una quantità cosk grande dì na- 
stri che s’inteii le facilmente dove vadano tutti quelli che si fab- 
bricano in F.nropa . 

Renrìife . — Le rendite pnbblirhe della Gallicia e della Buko- 
vhia ascendono a 15,000,000 di fiorini. 
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Religione. — Il calco dominante é il cattolico romano; ma 
la mairgior parte degli aliitanti , cioè > t Rus>eti oRutd , dei qna> 
li abbiamo fatto menzione, seguitano il rito greco iioitu , tanto 
nelle cittii che alla campagna ed ufHziaiio in lingua schiavoiia ; 

10 leguoiio anche gli Armeni ; ma in lingua Armena. Anche gli 
Ebrei vi hauno molte sinagoghe e molte di e«>e magnifiche. Qu^- 

11 che chiamano dissidenti vi sono in piccolissimo nuntero , a se- 
gno che di rito greco scismatico, vi d II solo convento dei mo- 
naci basiliaui a Sltil. 


TOPOGRAFIA 


Città forti ed edifiy, 

Lemberg o Leopold, ca^ìtaìt di questa provincia , sai fiome 
Pettfiv . E' una grande e bella città , ben popolata > ricca , di mol- 
tissimo commercio, ben fortificata, residenza del governatore , se- 
de dei tribunali superiori , di nn arcivescovo cattolico , di oirarci- 
vescovo armeno, di un vescovo greco, ambedue nniti alla chiesa 
romana e di molti collegi per l'educazione della giuveotn. Gli 
ebrei vi sono in graitdisiiino nnmero e vi hanno due sinagoghe. 
£' difesa da due forti castelli, uno dei quali é nella città, e l'al- 
tro fuori del recinto di essa, sopra una montagna elevata. Vi si 
osservano una bellissima piazza e molti belli edifìzj, e vi si tiene 
ogni anno una fiera considerabilissima . Gli abitanti sono di diver- 
se nazioni . Greci , Armeni , Ebrei , Inglesi , Tedeschi , Polac- 
chi , ec , che vi fanno tutti un grossissimo commercio, I sobbor- 
ghi di Lembcrg sono grandissimi e bellissimi , e ciascuno di essi 
potrebbe esser riguardato come una città . Vanno essi elevandosi 
eoo un dolce pendio inlle rolline che circondano ia città e so- 
no decorati di nn numero grande di chiese saperbe , di belli edi- 
lìzi e di giardini, misti della più ben intesa diversità non vi è 
alcuna città della Polonia o deila Germania che possa esibire nn 
colpo di occhio più bello da qualunque parte si rivolgano gli sguar- 
di; cosicché questa città può riguardarsi come ima delle piti bel- 
le deH'Europa. Fu espugnata per la. prima volta da Carlo XII, 
re di ''vezia , che la prese d'assalto colla spada alla mano. 

(Vieliska e Bnchttin , sono situate vicino a Cracovia . ledetene 
la descrizione aH'artlcolo Polonia Austrìaca . 

Hulict o Galifch , in aildietr» capitale del paese che porta Io 
«tesso nome, anticamente grande e celebre: ma presentemente 
decaduta dal suo primo splendore. Ha nei contorni «urgenti di 

L a 
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acqan salsa che rimino molti sale» Ne fii trasferita la sede arcire- 
scovile a Lemherp nel 1^16 • 

/V/icfi’/ne , borgata, con una, celebre badìa rii benedettini , fon- 
data -la Casimiro , re diP douia , nel 10^6 ; ha sotto la sua dipen- 
den/.a .5 città e 100 villaggi . 

Zulor . citta sopra n- ’eminenta , con un forte castello , e sul 
fiume S iit/ru , che si getta ideila Vistola. 

Kromt, citta situata tra i due fiumi Visloca e Tnsiolda . La 
posi/.ione che ha ne reiul- grandissimo il commercio , ed é l'em- 
p »rio dei vini di Ungheria e li altre mercanzìe. 

Droh’tbie^ , citta situata sr>pra un rnscellu che si scarica nella 
Bi»tritza e vicino alla quale è una salina. Questa città^ formava 
in addi tro mreconomìa reale o un fui lo 'Iella mensa dei re . 

Pr^'niIsliiH’ o Preinhlle , sulla Sanii , città considerabile, si- 
tuata so|)ra nu’eminen/.a in una fertilis<i-ia contrada , sede di 
un vescovo cattolico e di un vescovo greco unito. La maggior 
parte di sue rase è di pietra, cosa rara in questo paese; e cinta 
di mura e difesa <U un forte fabbricato sopra mia rupe. ' 

fiii-it'liiH' città parimente sulla Santi , commerciante, e i 
contorni 'Iella quale sono fertilissimi ed amenissimi. E’ situata 
Sopra una collina , dalla quale si gode la più bella vista sul fiume 
e sul V.illone . Ha una buona cittadella, e vi si tiene una fiera 
frequentatissima . 

Zumofii università, città considerabile, assai ben fabbricata, 
c che puh riguardarsi come una piazza forte . Ha titolo di prin- 
cipato , e dipendono da essa la città e Ujo villaggi . Vi si con- 
ciano le ctioja , vi s'imbianca la cera e vi sono fabbriche di can- 
dele . 

Bnnh) , città e capo luogo, era anticamente il centro di un 
gran commercio tra la Polonia e la Turchìa. 

Zuriiihìa e Zboroir , città distanti un miglio tuia dall'altra ; 
vicino alla secoiul.a . I Polacchi batterono i Cosacchi., e i Tartari 
nel 1&49, ucrisero loro 10,000 nomini, cil giorno seguente fe- 
cero con essi la pace. 

o Belsk , città considerabile e ben fabbricata , 

Sniatijn , città sul fiume .Prnth . verso il confine delle Bnko- - 
vinai fù saccaggiata ed incendiata dai confederati, nel 176S. 

Zburaj, città, capo luogo di un ducato, vicino alla quale 
nel 1649, i Polacchi furono bloccati nel proprio campo dai Cusao- 
chi e dai Tartari , e ridotti ad estremità grandi . 
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C 3 U eita provincia è parte della Polonia , toccata all' Aaitria , per 
la divisione <li quelito paese , nel l'jqj • Si chiama Gallicia occi- 
dentale perchè é situata all' O. deU' Orientale , della quale è an- 
che al $. O. Ne consistono le produ/Joui in grani , manna . ker- 
mes . buoi , cavalli pecore e capre , cacciagione , alci e api . La 
popol i/ione ascende a i io6.i';;i abitanti . 

Cracovia . E' la capitale . Vedete per un maggior ragguaglio 
la Polonia /fustriaca . 

0 .>.trrvaji<>ni generali sugli Sfati /hisfriaci . — Gli stati eredi- 
tar; della casa d’austria sono considerabili . presciixlendo da quel, 
li sirnati nll E., che abbiamo adessi> descritto, comprendono an- 
cora all'O, , l'Austria, una parte della Soabia, il regno di Boe- 
mia, la Moravia ed una parte della Slesia, stati che abbiamo de- 
scritto aH’ariicolo della Germania; e dopo il trattato di Campo 
Formio e di Lnneville , la magirior parte della in addietro Repub- 
blica di Venezia, al S. Vedete l'Italia. 

La Monarchia Austriaca ha una superfìcie <|i 500.000 leghe 
quadrate , 854 delle quali , per la divisione difìnitiva della Polo- 
nia , del 1705. è una popolazione di -z.s milioni di anime Se le 
mi^rcanzle si potessero esportar più facilmente per mare . il com- 
mercio e l'iiidnstria . vi avrebbero già fatto in ’ggiori progressi, e 
potrebbero farne altri maggiori ancora in seguito. 

Il suolo e l'indole degli abitanti di questi paesi , cosi lonta- 
ni gli noi dagli altri , sono diversissimi . 

Se vi fossero alcuni fìnmi navigabili o canali artifìciali , che 
si rendessero nel mate Adriatico, l'esportazione per mare delle 
mercanzie Austriache sarebbe molto più cons'tlerab-le , per mezzo 
dei porti di Venezia , di Trieste , di Fiume , di Porto , e di Car- 
lopagn . 

Vi era la lusinga che. al favore di un tratt.ato d' commercio 
che li spelava di far culla Russia, si potessero aprir relazioni di 
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coniniercio col mar Nero, pel Dauabio; ma finora questo tratta- 
to non i stato concluso (a) . 


(a) Le Sorgenti alle <)uali abbiamo attinto per la descri;ione 
degli stati austriaci situati all' E, , sono le seguenti : Schiarimenti 
Statistici sopra alcune parti della monarchia Austriaca , di Grel- 
Imaun in 8 Gottinga Statistica del regiso d Ungheria > di 

Schwardtner , in 8. Pest, 1798. Dizionario storico e Geografie» 
delle produzioni dell'Ungheria in 8 , Presburgo , 1786. Giornale 
Transilvano, in 8. Hermanstadt , 1790 e 1791 . Lettere sullo Sta- 
to della Gallicìa , in 8, Lipsia. Notizie Geografiche «olla ^Gallicia 
Occidentale» in S, Vienna 1796, ec. 
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EUROPA xMERlDlONALE 

PORTOGALLO. 



Lunghezza 135 leghe f tra \ 57 e 43 gradi di lat. N. 
Larghezza 57 leghe. \ i J 9 e iz gradi di long. O. 
Contiene 5.455 leghe quadrate, a ragione 840 abitanti per lega. 


LIMITI. 

I L Portogallo è limitato al N. e all'E. , dalla Spagna; al S. e all* 
O. dall’Oceano Atlantico ; ed è il regno pii occidentale del con- 
tinente di Europa. 

Antichi nomi e divisioni . — Questo regno , al tempo dei Ro- 
mani era chiamato Lusitania . L’Etimolog’ia del suo nome moder- 
no è incerta . Cih che tì è di più probabile é che derivi da qual- 
che porto rinomatQ, che frequentassero i Galli C perchè cosi si 
chiamavano gli stranieri nella Celtica ') . 

Questo paese è naturalmente diviso per la sua forma in 5 
parti. In provincìe del Nord, del Mezzo, e del Sud. 


Grandi 
Divisioni . 


Provincie . 


Gttà Principali . 


La divisione del Nord 
. contiene . 


I 


r Boira . 

La divisione del J 

del mezzo contiene .^Estremadura * 


i 


C Alentejo . 
La divisione delSnd\ 
contiene* (Alg.«ve. 


Tra Douro e jBraga. 

Minho |Porto e Viana . 
Tra-los-Montes Miranda e Villa-Real . 

f Coimbra , Guarda , Castel 
1 Branco e Rodrigo . . 

I Lisbona Lat. N. 38 gr. 43 
< min.Long O.n gr.3i in. 
ISotuval e Leiria . 
fEvora , Portalegre > Elvaa 
\ Beja. 

f Lagos, Faro, Tavira 
e Silves , 
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Suolo, aria, e produzioni, I naturalisti Greci # Latini esalta- 
van'o milito l’abboii.lania (Ielle produzioni del Portogallo , e .Pli- 
nio dice che era ▼erisiinilmente il luogo dell'universo destinato per 
la collocazione dei campi elisi. Si può dire, anche presentemente 
che il Portogallo ha ricevuto dalla natura tutti i vantaggi che 
possono procurargli abbondanti mezzi di sussistenza ; ma una mol- 
titudine dì vizi morali e politici concorre a togliergli il godimen- 
to di tanti benefizi . Il Portogallo è stato lungo tempo sufficien- 
te a se stesso; presentemente gii altri pae>i gli somministrano una 
parte del grano necessario a farlo sussistere , ma ciò accade meno 
per difetto della terra , che per quello degli uomini , dei quali 
gli Inglesi hanno messo a profitto l'infìngardaggine . per tenerli 
dipendenti da loro . Dapprincipio hanno sedotto il governo porto- 
ghese col buon prezzoj^ dei loro grani; e lo hanno determinato a 
permetterne l'importazione ; non potendo allora gli agricoltori 
Portoghesi vender le loro raccolte allo stesso prezzo, se ne tor- 
navano alle case proprie , senza aver nulla venduto di ciò che 
avevano portato al mercato; cosi rimasero abbandonate le posses- 
sioni e restarono incolti qnei vasti campi che erano una vol- 
ta coperti di messi . Non fu C( noscinto questo sbaglio se non 
quando non era più tempo di porvi rimedio , e ciò non ostante 
gl lijglesi si risarcirono con usura , alzando dopo considerabiimeii- 
te il prezzo dei loro grani. 11 Portogallo, naturalmente sterile» 
non può, dicono essi, bastare alla sussistenza dei suoi abitanti: 
asserzione assurda , ed astuzia tutta propria di questi scaltriti mer- 
canti che temono di perdere un commercio vantaggiosissimo per 
loro.. I frutti del Portogallo sono i medesimi che quelli della Spa- 
gna ma sono ben lontani dnU'esser co»! saporiti. I vini portoghe- 
fi, quando sono naturali e vecchi sono confacentissimi alla co- 
stituzione dairuomo , e si possono bere senza pericolo. E' noto 
che la Borgogna è il paese da cui si mandano in Portogallo i tral- 
ci per piantarvi le viti: ma il clima vi è troppo vigoroso , e il 
▼ino, che vi si raccoglie è lontanissimo, dall'aver la delicatezza di 
quello di Borgogna. 

I vini di Porto sì fanno nei distretti vicino a Porto, terri- 
torio che non produce la metò dei vini che sì consumano sotto 
questo nome nei soli paesi del dominio Inglese . 1 negozianti di 
Porto hanno cantine spaziosissime , capaci di contenere 6 in set- 
te mila pipe; e sì dice che il paese ne mandi fuori animalmen- 
te 30,000. 

II Portogallo contiene un gran numero di miniere che non 
sono scavate , una varietii grande di pietre preziose e di mavmi , 
p'etre da macine ed nn’eccellente cava di salnitro vicino a L'sho- 
na . Il bestiame e il pollame vi sono di mia qualità inferiure . 
L'aria , segnatamente in vicinanza di Lisbona , vien riconosciuta 
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prr dolce e saluberrima, per quelli che sono attaccati dalla ct.ii» 
sniizioiie; e non è infuocata come quella di S^jiagua , essendo 
rinfrescata dai venti freschi di mare ; gli inverni vi sono gt-neral- 
mente piovosissimi ; ma è caso rarissimo che vi piova in «state, 
sp«M;ialniente dall’ Estremadura fino all’ estremità dell’ Algarvc . Il 
maggior, flagello di questa contrada sono i terremoti più o meno 
violenti. Quello del 175.5, che distrusse tutta la citta di Lisbo- 
na ,• e di cui sussistono ancora le orribili traccic , ha esercitato 
la sagacità dei Fisici più famosi: e il risultato «li boro osservazioni 
è un’inesausta sorgente di spavento per gli sfortunati abitanti; 
perché sembra dimostrato , secondo le devastazioni che ha prodot- 
to questo flagello, che il focolare della fermentazioue si trovi pre- 
cisamente sotto il suo suolo . 

Malgrado la salubrità del clima, la peste ha spesse volte eser- 
citato i suoi furori in Portogfallo , e di essa morirono Giovanni I 
e Eduardo I; uno, nel 14,55: l'altro, nel 147.5. L’ orazioii fune- 
bre , recitata alla morte di Giovanni I, é la prima «li cui faccia 
menzione.la storia Portoghese . 

Montfigne . — Il suolo del Portogallo è montuoso o, per me- 
glio dire, seminato «li rupi, perché le montagne vi sono, per la 
maggior parte sterili , Le principali sono quelle rhe, separano l’ 
Algarve dair.\Ientejo , quelle di Tra-los-Montes , e la rupe di Li- 
sbona airimboccatnra del Tago . 

Arquf e fiumi . — Benché ogni ruscello venga riguardato , in 
Portogallo, come un fiume , i principali che lo bagnano sono il 
Doni» il’Ai^o, la Guadi.ana , di cui descriveremo il corso all’ar- 
ticolo Spagna, il JUin/io, che ha la sorgente in Galizia, e il Ca- 
vatlo , che ha la sorgente nell.a provincia «li Tra-los-Montes . Tut- 
ti questi fiumi si gett:mo nell' Oceano Atlantico. Il Portogallo ha 
molte sorgenti e laghi ch'c muggiscono . alcuni dei quali assorbis- 
cono tutti i corpi"* più leggieri , come legno , sughero, piume. Al- 
tre sorgenti, nna in partic«jlarc , «listante 15 leghe da Lisbona sono 
inediciuali e stiloberriine contro le malattie; si trovano ancora al- 
cuni bagni c.aldi nel piccolo r«‘gno di Algarve . 

Pnimontor} e baje . I promotori o capi sono il Capo Monde- 
go , vicino all' imboccatura «lei fiume «li questo nome; il capo Ro- 
ca all’ ingresso settentrionale del Tago -, il capo Epichel, all' In. 
gresso meridionale; e il capo S. Vincenzo, alla puma S. O. dell’ 
AJgarve . 

Le baie sono «{nelle di Caduan o Setura , al S. di Lisbona , e la 
baia Lagos nell’ Algarve . 

Animali. — 11 pesce di mare, sitila costa di Port«>gallo , vien 
riconosciuto per eccellente , 'Tra i qnadru|)edi, i porci e i capretti 
Sono nna ottima vivanda. I muli sono di un servizio sicuro, ed 
GeQgr.Unìv.Tom. , M 




Digilized by Google 



90 GEOGRAFIA UNIVERSALE 

ug'ualmente baoni per portare e per tirare; e i caralli , benché 
ni sono pieni di fuoco. 

Popolazione, abitanti , costami e usante. — - Ecco, secondo i 
calcoli pili esatti , la popolazione del Portogallo . ' - 


Abitanti. 

Tra Doaro e Minho 900,000 

Tra los' Montes 1^6.900 

Beyra 750 000 

Estremadnra 750,000 ' 

Alenteio 530,000 


Q Cioè , di là dal Pago , altri- 
mente provincia di lavorai 
ma queso nome compren* 
de una parte sola ) • 

L* Algarve > regno 93.noo 


Somma 


•j, 980,370 


Si Tede che il Portogallo é molto meno popolato di qaello 
.che potrebbe esserlo, attesa la sna estensione , e la tertilità di cui 
è suscettibile; e molte sono le cause che spiegano un tal difetto di 
popolazione; il caldo del clima e il lusso della natura , che produ- 
cono nella gioventù di ambedue i sessi una precocità di cui è tan- 
to facile l'abusare; il mai costume, le frequenti emigrazioni dei 
Portoghesi verso le loro lontane possessioni , l'iiiflaetiza di quei cli- 
mi infuocati e malsani , e finalmente, le devastazioni cagionate dai 
terremoti . 

1 Portoghesi attuali non conservano nulla di questo spirito in- 
traprendente e ardito che rese, 300 anni sono , cosi illustri i loro 
antenati; e le relazioni dei Viaggiatori intorno al loro carattere mo- 
rale , non sono gran fatto lusinghiere per loro . 

1 Portoghesi non sono ne cosi grandi , nè cosi ben fatti co- 
me gli Spaglinoli , dei quali imitano le abitudini e i costumi ; so- 
lamente le persone di condizione affettano di andar più riccamente 
e più elegantemente vestite . Sono avidi di divertimenti; amano la mu- 
sica » il ballo , gli spettacoli , la caccia del toro , in una parola , 
tutto ciò che puh risvegliar l’idea dei piaceri dei sensi, ed anche 
della religione , sono ciù non ostante molto sobri , poco puliti e 
generalmente poco delicati . Uno dei loro gran piaceri è di bevete 
in neve, nei caldi più forti dell'estate. Frequentano molto gl’ In- 
glesi dei quali hanno gli abiti meno buoni , ed hanno preso da lo- 
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ro il costume di bere il thè, mattina e sera. Sono essi maltratt it i 
dal mal Tenereo , ignorano la maniera di. liberarsene , e quando ti 
sono guastato il sangue una volta , se lo sono guastato per sem- 
pre , e vivono con questo flagello come si vive colla gotta; e vero 
cib non ostante che il caldo del clima, promovèndo una continua 
traspirazione, ne attenuagli effetti. 

Quanto alle donne Portoghesi , sono esse magre e di piccola 
statura, hanno gli occhi belli e pieni di espressione > ed i lineamen- 
ti , generalmente regolari . Passano per generose , modeste , spiri- 
te{ hanno la carnagione olivastra . e sono forse anche più vivaci 
delle Francesi. Vestono come le Spagnuole , con assai mala grazia 
e con una gravità affettata ; ma generalmente con jnaggior magnifi- 
cenza; ed i mariti insegnano loro ad esiger dallagente di servizio 
omaggi che, in altri paesi, si rendono. solamente ai principi del 
sangue reale . Quanto alla galanteria , le Portoghesi sono di gran 
lunga superiori a tutte le donne di Europa; hanno nell'espressio- 
ne , quella seducente tenerezza che chiede e che promette ; ma 
la loro facilità è talvolta pericolosa , e il pericolo é di più di un 
genere s essendo gli uomini generosissimi , procurano esse di affet- 
tare la massima austerità ; mai non escono di casa, senza esser 
accompagnate da una vecchia Negra che serve loro di governante , 
e le segue alla chiesa, agli spettacoli e al passeggio; ina l'amore 
le rende ingegnose e fertili nel trovare i compensi . €uai nondi- 
meno a quello che cade in sospetto al marito o all' amante, per- 
chè la loro gelosia rare volte perdona , e o tosto o tardi si va a 
rischio di cadere sotto il loro pugnale. I mobili sono ricchi e su- 
perbi all' eccesso , specialmente nelle case dei grandi ; ed in tutte 
ti mantiene un nnmero incredibile di servitori ; perchè ninno li- 
cenzia mai quelli che hanno servito I loro genitori e che soprav- 
vivono a questi. I piti poveri hanno appena alcuni mobili , per- 
chè sogliono , ad Imitazione dei Mori , sedere in terra colle gam- 
be incrociate . Il contadino Portoghese non ha mai ricavato il 
minimo frntto dai vantaggi che risultano dal commercio esterno 
e dalle belle e vaste contrade che i re di Portog.allo possedevano 
in Africa o nell' Oriente e da quelle che restano ]r>ro ancora nell* 
America meridionale . La sola produzione estera di lusso che cono- 
sca il contadino,, è il tabacco; e quando le scarse stir finanze vi 
possono arrivare . corderà un baccalà secco di Terra Nuova; ma è 
questo un boccone a coi rare volte ardisce di aspirare , e cib che 
compone l'ordinario ano pasto è un pezzo di pane di formentone 
e nna p.almita salata o pno spicchio d'aglio per dar sapore al pa- 
ne; se poi arriva a dare alla sua disgraziata famiglia un pezzo di 
porco, di bue o di vitello, che ha da se stesso ingrassati, per Na- 
tale o per Pasqua . tocca il Cielo col dito. In fatti, se possedesse 
qualche cosa di piu di questa penuria abituale , se Io lascierebbe 

M a 
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t:igli:ire senza lagnarsi , o per meglio «lire , se ne separerebbe vo- 
lentieri, istruito a rivolger gli sgaardf'verso un'altra esistenza, in 
Cui troverà la vera felicità . « 

Helig'inne . — La religione stabilita in Portogallo è «tata seni? 
pre la Cattolica, l Portoghesi hanno nn Patriarca tre arcivescovi 
che sono quelli «li Braga, «li Kvora e «li Lisbona t il primo di que- 
sti arcivescovi ha dieci vescovi suffraganei : il secon«lo ne ha «lue; 
il terzo dieci, nei «[itali sono compresi «jitetli «legli stabilimenti 
Portoghesi fuori «lei regno II patriarca «li Lisbona è comuneinente 
cardinale e |>ersona della pin elevata conilizione . 

l.ìngnu . — La lingua Port«jghese differisce pochissimo dalla Spa- 
gnuoia . f«l è Solamente come nn' idioma «li provincia . 

òrien;e , urli ni ti-imini ilotti . — Gli nomini dotti sono, in nu- 
mero cu<\ scars'i , che «(uelli stessi tra i Portoghesi che hanno la 
pin leggiera tinturn «li letteratura, non ne parlano senza indigna- 
zione . 'li conviene universalmente che questo deplorabile stato 
<rigiioran/,a deve attrilmirsi unicamente aireducazione e non alla 
mancanza «lei talenti; e ciò che lo dimostra si è che gli antena- 
ti ilei Port «ghesi attuali posse«lerono certamente , verso la metà 
dell’ nntlecimo secolo, piòvere cognizioni neirastronomia , e nella 
navigazi'jiie ; «li tutti gli altri p«>p<«li «lelT Enr«>pa . Nondimeno , 
in questi ultimi tempi, hanno fatto alrunt sforzi , benché, assai 
deboli, per uscir dal l««ro torpore; ma finora la luce risplemle sol- 
tanto sulle testa privilegiate , e il rimanente «Iella Nazione è in- 
volto nelle tenebre piii «len>e . La le-ttcratura Portoghese è ben 
lontana dall' occupare un posto distinto nella letteratura «Il Eiuro- 
pa . Quando si è nominato ram«>ens , eil in secoiid«) luogo Sono 
de Barros , autore «Ielle deradi d' /4sia , Snrio , che ha dato la sto- 
ria del re Kmman itele , Luigi de Souza, Bernardo Brito , il conte 
«1‘ Ericeira . altro storico f e il predicator-Tricite , Mascarenhas , 
pili non si trovano che produzioni le quali non possono pretendere 
al suffragio «lei buon gusto e della ragione . 

Sono state recentemente pubblicate in Portogallo alcune tra- 
duzioni di opere straniere . antiche e mo«lerne , come quelle «lei 
Trattato del Sublime, «li Longino; della maniera «li scriver la sto- 
ria , di Luciano ; quella delle «[uattro prime commedie di Teren- 
zio ; quella del poema di Milton; quella deg^’Idilj «li/ Gesnero , e 
quella di parecchie trageilie Francesi . l Portoghesi , come tutti i 
Pepigli . che sono debitori al clima della fecoiulità di loro immaga- 
zioiie e «Icll* amore «lei maraviglioso , hanii«r pin attitudine al ge- 
nere «lei r«)manzo che a qualunque altro . Quanto ai loro autori 
drammatici, non meritano neppure di esser nominati . Hanno ciò 
non ostante, un Diaz Baltazard, «li cui fanno qualche conto , 
wn Gii Vincento, che rigiianlano come il loro Plauto; un Antonio 
Giuseppe , che fu comlaiiuato dall' luquUizione , e di cui uoudi- 
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meno si rappreseiit.nio spes«issimo i ilrammi . 11 teatro portoghese 
■é per altra pine', nell' iiltiino grado tra i teatri dell’Europa; ha 
tulli i diletti di quidio degli Spagnoli senza averne le hcllezze i 
tintovi è gonfio, ampolloso e triviale, con mi ridicolo miscuglio 
di serio e di buffone ,« di sacro e di profano . Il repertorio del 
loro^teatro è- stato composto in questi iiltinii tempi dei migliori 
pezzi tradotti i[aL francese dall' italiano , un gran numero dallo 
sp'ignuolo e da alcuni inglesi; hanim parimente tradotto ' molte 
opere comiche francesi. Ma i loro pezzi favoriti seguitano ad es- 
ser quelli che richiamano loro alla memoria i misteri dclla^icassio- 
ne egli altri tratti* della Scrittura Sacra, nei (|nali compariscono 
sulla scena Gesù Cristo la Beata-Vergine e i Santi . D’altronde poi 
per mettere il cidino al disgusto che ispirano la’ loro rappresenta- 
zioni drammatiche , sono state da queste assolutamente esclusele 
donne e bisogna risolversi a veder rappresentar- da giovani non 
sempre imberbi. Ite parti di regine , di principesse e di amanti . Il 
bel sesso è escluso anche dai balli . 

Ni);i vi è alcun, ramo fli umane cognizioni che -sia presente- 
tnente più trascurato dai Portoghesi di quello delle matematiche , 
che pure nei bei secoli di questa monarchia . vi era in onore . Pos- 
sono in questa parte gloriarsi del famoso Pietro Nemez , che fio- 
riva sul principio del secolo XVI, e ctie fu il. primo professor di 
matematiche che abbia avuto l'università tli Coiinbra . Nella navi- 
gazione. poi , vaniK) con ragione superbi dei gran nomi di Vasco 
«Iella Gama e di Magellano. . ' • 

. Anche i mestieri più utili ai bisogni «Iella vita e le arti relati- 
ve al lusso, all’eleganza e al gnsto , sono moltissimo addietro in 
Portr«gallo . Nulla vi è «li più golfo degli attrezzi e «legli strumen- 
ti che si fabbricano «la se stessi , o «li- legno o di qnaluntiue me- 
tallo. Tutti gli strumenti «li ferro, d’ acciaio, di rame, di latta, 
che hanno qualche forma uii poco elegante , vengono biro tlall’ 
Inghilterra intieramente finiti ; bi.sogiia ugualmente che dipenda- 
dano dagli estranei pei lavori di giojc , di galanterie, di int-arsia- 
tore e di ebanista; si applicano molto a lavorar l’oro e l'argento, 
a motivo deidQiii.che la loro «livozìoiie profonde alle chiese; ma 
la maggior parte di questi lavori è senza gusto. Gl’Inglesi, loro 
fedeli alleati , somministrano loro quasi tutte le molle degli orino- 
li da tasca , che pagano moltissimo . L’ incisioiip è tra di l«ir(> an- 
cora nell’ infanzia,. Verso il fine del secolo XVII avevano qualche 
pitt«>re di nome; ma «non ne sono rimasti allievi ; e sono rarissimi 
a Lisbona i maestri pass.-ibili «li disegno, di ballo o di scherma . La 
musica vie moltissimo coltivata, essendo il suono uno tle’ prin- 
cipali divertimenti dei Portoghesi, e vi sono tra di loro alcuni di- 
lettanti distinti; hanno perfino qualche compositore noto fuori «lei 
proprio paese , come Cordoso , Soaiei e principalmente David Pe- 
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kez • BUofoa confessare non pertanto che , se i Portoghesi sono 
così addietro, relativamente alle altre nazioni dell' Europa: nelle 
scienze, nelle arti e nei mestieri, ciò non. deve in alcuna manie- 
ra attribnirsi a difetto d’ingegno , ma bensì alla poca energia del 
governo, alla mancanza di mezzi d’ istruzione , ec. 

Accademie ed Università . — Le Università sono quelle di 
Coimbra , fondata nel 1291 dal re Dionisio , e che aveva ,i;o pro- 
fessori ; ma è stata da poco tempo sottoposta a nuovi regolamen- 
ti; quella di Evora , fondata nel 1559. « il collegio dei nobili a 
Lisbona in cui la gioventù nobile è istruita in tutti i rami delle 
belle lettere-, e nelle scienze , ed anche nella ‘lingua inglese . Tntw 
ti i libri che appartenevano ai Gesuiti , sono conservati in questa 
collegio I il che forma una biblioteca considerabile . Vi é inoltre a 
Lisbona un' altro collegio in cui i ca<letti delle famiglie snnoeda* 
cati ed istruiti nella scienza del genio e quando hanno fatto pro- 
gressi sufBcienti , sono ammessi a questo corpo . 

La regina attuale ha fondato „ sotto la sua protezione , un* 
Accademia reale delle sciente , la quale , meno conosciuta di quel- 
lo che meriti eli esserlo . non trascura alcun mezzo d’ illuminare 
i suoi compatriotti , e di trarli dallo stupore: e si hanno già di 
essa alcune memorie utili sopra diversi oggetti. 

Curiosità. — I laghi & le fontane, di cui ^ già stato parlato • 
tono le principali curiosità del Portogallo ; vi si veggono ancora 
gli avanzi di alcuni castelli, nel gusto moresco. Il ponte eTaque- 
dotto , costruiti a Coimbra dai Romani, sussistono quasi intiera- 
mente , e sono con ragione ammirati ; e anche le mura di Santa- 
ren passano per opera di questo popolo . La chiesa e ii monaste- 
ro ove sono sepolti i re di Portogallo, vicino a Lisbona, sono di 
una magnificenza, che supera ogni espressione,. e molti monaste- 
ri del Portogallo sono scavati nel sasso vivo . La Cappella di San 
Rocco è una delle più belle e delle più ricche del mondo ^ Le pit- 
ture sono di musaico e maestevolmente lavorate in pietre di tut- 
ti i colori , da non potersi mai troppo- ammirare. Si può aggiun- 
gere a queste curiosità, un diamante del Brasile, posseduto dal 
re , e che i forse il più grouo che si slamai veduto. 
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Provincie, città, piajife forti, ed altri edifici 
pubblici c privati . 


TRA MINHO E DOURO. — Questa provincia prende il no- 
me dalla sua situazione tra i'dae fiami indicati, il secondo dei 
quali la separa dalla proriiicia di Beira; e il primo, dalla Galizia, 
dalla quale i ancora separata da alcuni passi profondi e imprati- 
cabili. Questo paese produce abbondantemente lino, che e uno 
dei più belli dell* Europa, grani, vinii olio, e contiene una pro- 
digiosa quantità di bestiame, di cacciagione, di pesce, ec. Per al- 
tra parte , fa un commercio' considerabile , per mezzo del Douro 
e del Minho , i quali si scaricano nel mare , e per mezzo dei por- 
ti di Porto e di Viana . E' la provincia più popolata del regno ; il 
popolo, in generale vi è laborioso, bravo e vive nell’agiatezza. 
Il sangue ri é più bello che nel rimanente del regno ; gli nomi- 
ni vi sono robusti, indurati alla fatica più di qualunque altro po- 
polo del mezzogiorno , e se ne ritrae la migliore infanteria del 
Portogallo. £* irrigata dal Minho, dalla Lima , la Neiva , il Cava- 
do, la Deste, la Dava, il Tamega e il Douro. 

Braga , arcivescovato .'Questa città é situata in una bella pia- 
nura , lungo la quale scorrono i fiumi di Cavado e Deste ; é gran- 
de ed ha 13,000 abitanti incirca . E* sotto la giurisdizione dell'ar- 
civescovo e primate d«d regno, che vi esercita l'alta e bassa giu- 
stizia. Si può ciò non ostante . in materia criminale , appellare al 
tribunal regio del Relacaon . Vi si trovano antiche rovine , tra le 
altre, quelle di un anfiteatro e di nn’aquedotto . E’il capo luogo 
dell* oirfor/'n , la residenza dell’ où/or , e del giudice foraneo. Si so- 
no tenuti in questa città parecchi consigli , e Bartolomeo de’Mar- 
tiri , arcivescovo di Braga , fu uno dei più gran luminari del Con- 
cilio di Trento . 

Porto o Oporto . vescovato. Questa città è situata all' imboc- 
catura del Douro, vicino al mare; ha un porto che fa un gran 
commercio ; ma che è pericoloso . a cagione dei banchi di rena e 
delle punte di scogli che sono al suo ingresso ; é , dopo Lisbona, 
la più ricca la più popolata e la meglio fabbricata dei regno , 
e vi sono più di 70.000 abitanti ; vi è un cantiere per la costrn- 
ziouc dei vascelli da guerra ; vi ti trova un numero coniiderabile 
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ili negozianti Inglesi st:WiiIiti , che vi fanno jui commercio prodi- 
gioso ili vini ili Portogallo, e tra gli altri di ((uellu ili (Sporto, 
di cui’-si fa un’ immenso consumo in Iiigliilterra . La metà delle 
botteghe della città è occupata da hottaj . I negozianti si raduna- 
no ogni giorno nella strada principale, per trattarvi di affari, e 
sono difesi dall'ardore del sole da vele, attaccate dall’’ una c dall' 
altra parte delle case . ' > 

Le .mercanzie di maggior consumo a Porto e che fruttano più 
sono il biicoilloii , il miglio , il ferro e il catrame . Oltre i vini , 
vi si possono prendere zuccheri, olj , cUoja coiicie , tabacco del 
Brasile , sughero , sominacco , aranci e limoni , legno del Brasile e 
di campeggio , e sego, 

yula-novit-da-Guiia , borgo in fa’ccia a Rorfo , alla sinistra del 
Douro , ove si osservano l’architettura, i gianlini e i quadri ilei 
convento dei canonici regolari di S. Agostino. 

. Fiumi , juirto a poca distanza dall' imboccatura della Lima . 
Questa città è forte, difesa dal castello di S. Jago, ben fabbrica- 
ta, e contiene -j-ooo abitanti incirca ; vi è inoltre nn’ Accademia 
pei giovani Cavalieri, Portoghesi ; e il' capo luogo della Corregido- 
dor'ia ; la residenza del Corregidor , di un Provedor, e di un giu- 
dice foraneo. i 

Vulencu , sopra un’eTninen/.a , alla sinistra delMinho. Questa 
città è regolarmente fortificata , ed ha una guarnigione . -Si diceche 
fosse fondata dai soldati di Viriatn . 

I Punte (le Lima é una città sulht Lima , con un bel ponte che 
le dà il nome; e vi si trova un bnoni.ssimo porto. 

Villa-nuva-iìe Cerveru , vicino al Minho , distante quattro le- 
ghe dal mare. Questa città ha un buon forte , situato sopra un' 
eminenza, in faccia a vni’ altro forte in Galizia. 

Giiimarae^ o Giiiinatmres vicino al iinnie Dava , città di cin- 
que mil' anime incirca, che è stata il soggiorno degli antichi re 
di Portogallo , ed in cui si veggono tuttora i begli edifizj che abi- 
Cavano; è in una situazione amrl1is^ima ; cinta di muraglie e 
difesa da ;;iia cittadella. Vi si fabbricano ottime tele. 

Villa^de-Cundè , piccola città sulla Dava, vicino all’imboccatu- 
ra di questo fiume,- con un buon porto. 

TRA-LOS-MONTES . — Questa provincia è limitata al N. , dal- 
la Galizia; al S. , dalla provincia di Ueira, all'E. ; dal regno di 
Leon; ed all’O. , parte dal tra Minho e Douro, parte dal Beira . 
Questo paese è montuoso , asp/o , ariilo e mal popolato. Vi si tro- 
vano iioinlimeno alcune valli fertili nelle quali crescono grano , 
segale, vino ed altre derrate; vi si allessano i bachi da seta, evi 
ti trovano diverse fabbriche di drappi. L’inverno vi è lungo e ri- 
gido; l’estate è breve-, ma di un caldo eccessivo. Il Douro che 
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Io irriira , vi s’ ingrossa dei finniicelli Taniega , Gorgo , Tua , o 
Taela e Sador . 

*- Bragan^a , capitale. Questa città ha mia situazione assai anie> 
na, in una pianura ridente, a 2 leghe e mezza di distanza dal> 
la Galizia, vicino al fiumicello Serbenca , che si getta nel Sador, 
a poca distanza. Draganza é una delle più antiche città del re§^o 
è cinta di buone mura e difesa da un castello. Nel 14^2 , il re 
Alfonso V l'eresse in ducato, e Giovanni II , ottavo duca di que- 
sta famiglia, fu eletto re dì Portogallo, nel i6.jo, sotto il nome 
di Giovanni IV. Vi si fabbricano velluti e drappi di seta: pub con- 
tenere 2 700 abitanti incirca; ed é la residenza dell' auditore e dei 
giudice foraneo . 

Chaves , città sulla Tamega. E’una piazza chiusa da unadop- 
pia muraglia, e difesa da un forte e da alcune fortificazioni. Fa 
fabbricata, secondo alcuni, da Vespasiano, secondo altri, daTra- 
jano , che vi fece costruire un bel ponte di pietra. E’ la residen- 
za del comandante delle truppe della parte settentrionale del Por- 
togallo , e contiene 2.000 abitanti. 

flliramìa, fortezza situata sul Douro , alle frontiere della Spa- 
gna. Questa città è piccolissima e non contiene piu di 700 abi- 
tanti; è il capo luogo della Corregidoria , residenza di un Corregl- 
dor , di un Provedor della Comarca e di un giudice foraneo. Gli 
Spaglinoli r assediarono nel 1762; saltò in aria un magazzino di 
polvere e portò via il castello con una parte della muraglia . e da 
quel tempo in poi, la città é rimasta aperta. 

ynlu-Ri'al , che è situata al confluente dei fiumi Gorgo e Ri- 
beira . Questa città non è più considerabile della precedente ; ed è 
residenza dell'oidor e di un giudice foraneo. 

Pìnhel , sulla Coa , piccola città che ha privilegi grandi , capo 
luogo di una giurisdizione che comprende tutta la parte della provìn- 
cia che si trova tra il Beira e la Spagna , e che si chiama Riha e Coa. 

Ahneidu è un borgo fortificato , ed una delle migliori piazze 
del regno. Sene impadronirono gli Spagnuoli nel 1762. 

BEIRA. — Questa provincia è la piiV grainle del regno. 
E’ limitata al Nord , dalle provincie Tra Minho e Douro e da 
quelle «li Tra los Montes ; al Sud , dall’ Rstreinadura e dall' 
Alenrajo : all’E. , dal mare. E’ fertile di grano, segale' e miglio ; 
ed alcuni cantoni producono vino, olio eccellente e castagne. Vi 
è nn grandissimo numero di porci, a cagione deHia quantità gran.*- 
de di ghiande che si raccolgono nei monti , dei quali è piena la 
provincia. Tra queste montagne, chiamale Serra si osserva par- 
tir olarutente il monte Estreìllu. e VHennirtiìis dei Romani; vi vo- 
gliono due ore e mezza per arrivare alla cima, e nel salire ■ si sco- 
prono molte cavità nell’ intèrno , e vi si sente ancora il mormo- 
rio di un fiume che vi scorre; più in alto si trova una cava di 
un’alabastro bellissimo, e sulla cima ri sono pascoli superbi, at- 
Geogr.Univ.Tom.lv. N 1 
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traverso ai quali serpeg^giaiio diversi ruscelli di uii’acqua limpida 
ed eccellente : ma quello che vi è di più straordinaiiu sa questa 
montagna, è un lago di un’ acqua chiarissima ed un poco calda; 
la quale sembra, che esca-di sotto terra; vi é in mezzo una spe> 
eie di treni dio d'onde si solleva l'aria in bolle. <^uesto lago é 
circondato di alte rupi ; e vi sono stati trovati raolci alberi di na- 
ve . I fiumi (Iella provincia di Ueira sono il Duuro , la Vouga, il 
Moiidego e la Paya . 

Coimbra, vescovato. Questa città, grande e bella, é in una 
•ituazione deliziosa, sulMondego. Contiene la.ooo abitanti, un 
ospedale, e i8 collegi. L’università di Coimbra si gloria di aver 
prodotto Camoens. In luogo del collegio dei Gesuiti, che é stato 
demolito nel 1775 , è stàto fabbricato un gabinetto di storia na- 
turale e di arti. E* il capo luogo della Corregidoria e della Comar- 
ca , la residenza del Corregidor, del Prove<lor , e del giudice fo- 
raneo . Vi si passa il Mondego sopra un bel ponte dì pietra , di 
due ordini di archi ; uno sopra I’ altro . Coimbra è stata la resi- 
de nza dei re , e vi si veggono i sepolcri di alcune persone della 
famiglia reale, e la casa che si cre(Ìe essere stata abitata da Ines de 
Castro, prima di avere sposato l’Infante D-Pedro. I contorni pro- 
ducono pesche eccellenti . 

Lurnego , al N. , città in un fondo, circondato di montagne. 
E’ celebre nella storia per la convocazione degli stati del Porto- 
gallo , che vi si tennero nel 114,?, sotto Alfonso I, e per esservi 
State stese le leggi fondamentali e le costituzioni del regno . E’ 
ricchissima, ed il territorio di essa é di una straordinaria fertilità 
di viuo’ecceliente . Ne sono rinomati i prosciutti nel paese, non 
meno che la fiera di bestiuinc che vi si tiene . 

Castel Branco, al S. , città di 4,000 anime incirca , con doppio 
giro di mura ed un vecchio castello . 

Aueiro , città di 4,^00 abitanti incirca, situata sopra un pic- 
colo golfo, all’imboccatura della Vouga, che le serve di porto. 
£’ in una vasta campagna, benissimo irrigata e fertile; e vi si fa 
una prodigiosa quantità di sale. 

Vìseit , e Viseo , piccola città , in una fertilissima pianura , ha 
miniere di stagno nei contorni . 

La Guarda , città situata appiè del monte Estrella . E’ una 
città fortificata dalla natura e dall' arte; fu fabbricata da D. San- 
che I, re di Portogallo, nel 1199. 

Guarda Castel-Rodrigo è situata a poca distanza dal Monde- 
go , nella catena delle montagne di Estrella. E’ una città fortifi- 
cata dalla natura e dall’arte. La pianura di Guarda domina tutto 
il Beira; e se vi si accampasse un’armata, coprirebbe perfetta- 
meute Lisbona . Questa città contiene vicino a 5,000 abitanti ; è 
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il capo luogo della Corregidor'ia , residenza del Corregidor e del 
giudice foraneo. 

ESTREMADURA . — Questa provincia è Jùnitata al N. e all’ 
E., dall’ Alentejo e dal Beira; al S. , dall' Alentejo ; e all’ O. , dal 
mare . E’ la più fertile provincia del regno di. Portogallo ; poiché 
▼i si raccoglie tutto ciò che le altre provi ncie producono separa- 
tamente, e particolarmente grano, vino, olio, miglio, legumi, 
aranci, limoni, ulive ed altri frutti. I suoi vini, specialmente 
quelli della parte meridionale , sono troppo dolci . Tutti i campi 
vi sono circondati di piante di aloe , che si riproducono cosi facil- 
mente , come le piante j>iù comuni. Vi si fa molto sale; contie- 
ne ^.50,000 abitanti in circa, compresi gli abitanti delle parecchie 
della parte occidentale di Lisbona. E' irrigata dal Tago e dalla 
Zezere . > 

LISBONA, capitale di tutto il regno, il numero degli abitan- 
ti della quale si fa ascendere n iiio,ooo. Questa città Iti in gran 
parte rovesciata da un terremoto che cagionò uiriuceiidio che ne 
consnmò quasi tutto il rimanente; contiene ancora nondimeno 
molti palazzi, chiese ed edifìzj superbi. La posizione di Lisbona, 
in forma di luna crescente o falcata , che sTniiulza sul Tago , le 
dà un'aspetto non meno vago che magnifìco, e viene con ra- 
gione , rignardata come il maggior porto deH'Enropa , dopo Lon- 
dra e Amsterdam . La baia , larga tre leghe, é nn'aucoraggìo ec- 
cellente per ugni sorte di vascelli; ciò non ostante l'ingresso del 
porto non corrisponde alla bellezza della baja , e il banco che vi 
si é formato chiamato la barra , lo rende difficile ai piloti che 
non sono ben pratici dei fondi . La città é difesa contro ogni at- 
tacco improvviso per la parte del mare , da multi forti , che fa- 
rebbero nondimeno mia debole resistenza contro i vascelli da guer- 
ra. Tntta la parte della città cife è stata distrutta dal terremo- 
to, nel giorno di tutti i Santi l'ix'i, sì ricostruisce nella manie- 
ra più comoda è più regolare , e forma il più bel quartiere di Li- 
sbona . Alcune strade sono già terminate, siccome molte piazze 
grandi H tra le altre quella chiamata <lel Commrrcio , che 

per la posizione e per la struttura, i una delle più belle deli’ 
Europa. Al centro vi é la statua equestre di bronzo di Giusep- 
pe l , capo d’opera del Portoghesi in questo genere. Le strade si 
segano ad angoli retti, e sono larghe e vaste; le case sono alte, 
eleganti ed uniformi; e la bianchezza delle pietre colle quali to- 
no fabbricate , <là ad esse un’apparenza bellissima . 

Questa città è l’emporio di tutto ciò che ricavano i Porto- 
ghesi dalle loro possessioni. Vi si fa un'immenso commercio, e il 
•numero dei vascelli che vi caricano e vi scaricano , fa del prodot- 
to della dogana , la miglior rendita che ritragga il re dù suoi sta- 
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ti tli Europa . Le manifatture vi sono per altra parte poco nume- 
rose, essen'dó gl'inglesi ila lungo tempo in possesso ili sommini- 
strare ai Portoghesi quasi tutti gli oggetti di consumo. Si po- 
trebbe anzi riguardar questa capitale qome una colonia inglese , 
a cagione del numero considerabile di famiglie di questa nazione , 
che sono le piìv ricche della città , e a cagione della loro influen- 
za negli affari puliblici . 

Vi è a Lisbona un’accademia reale di 5rt>Wa , stabilita nel , 
ed un'acca'lemia reale lìdie Sciente , fondata sotto la Regina at- 
tuale . Vi si trova i>arimente uno stabilimento edifìcaiitissimo , eil 
é mia confraternita chiamata deliri niisericordia . che si dedica ai 
Sollievo di tutti gli sfortunati . Questa città fu tolta ai Mori , 
nel M<i7, dal re Alfonso, che fu aiutato in questa impresa da 
Un gran numero di Crociati Francesi, Inglesi, e Tedeschi, che 
andavano in Terra Santa. E’ la patria di S. Antonio di Padova, 
di Bartolomeo de’Martìri , e di Canioens. 

Leiria, situata al confluente del Liz c della Lena, piazza 
forte e vescovato; ha 5,600 abitanti. E' il capo luogo della Cor- 
regidoria , la residenza del Corregidor , d'un Provedor e di un giu- 
dice foraneo. 

Tliomur , città sul Nabao , a 5 leghe di distasiza dal Tago , 
capo luogo di una corregidoria ; é una commenda dell’ordine di 
Cristo; fu fondata nel 1180, da D. Galdig , gran maestro dell'or-, 
dine dei Templari j il numero degli abitanti è di 5,000 in circa . 
Vi sono piantati nei contorni gli ulivi in numero così grande , 
che si crede di vedervi una foresta considerabile . 

■/fìafra , borgo sei l*ghe distante da Lisbona, rimarchevole pel 
superbo edilìzio che vi fece costruir, Giovanni V, e che i Porto- 
ghesi esaltano sopra TEscuriale . Il centro di questa vasta fabbri- 
ca è occupato da una chiesa di marmo, ogni lato della quale ha 
una torre con un doppio' di 48 campane: si sale sopra ciascuna di 
queste torri per una scala di i6a gradini. Dietro al coro vi d una 
▼asta casa abitata dai cappuccini. A destra vi d un gran palazzo 
destinato pel re , pei principi e per gli nffìziali principali. Si di- 
ce che il re vi fece lavorare la.ooo persone, e che le spese di 
qnpsta impresa ascesero a somme immense. In faccia al convento 
di Mnfra vi è un parco di 5 leghe di giro, cinto di mura, che 
contiene un'orto, alberi fruttiferi , e cinque stagni per la pror- 
▼isioiie del convento. Il castello, situato in un deserto arido,' d 
rarissime volte abitato dalla famiglia reale, 

Setirval , porto in fondo' a -nna piccola baja , vicino all’ im- 
boccatura del Caldao, in nna posizione amenissima. E* il capo 
luogo di una corregidoria . In faccia a Setavai vi è una lingua di 
terra , chiamata presentemente Troya , e che fa anticamente no- 
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ta sotto il nome di Cetobriga , città che i Portoghesi entasiasti 
pretendono essere stata fondata da Tubai, anni dopo il di- 
luvio . Sono state trovate in qnesta lingua ili terra e vicino a Se- 
tuva! , le rovine di molti edih/.j, e un gran numero di antichi- 
tà . Il sale, la pesca , il vino, gli aranci e i limoni sono gli og- 
fetti del commercio di questa città, e ne formano la ricchezza: 
il numero degli abitanti si fu ascendere a più di la.ooo . 

^ Aluctr-du Sili , città rimarchevole unicamente per le saline e 
pei commercio che vi si fa delle stuoie che vi si fabbricano con 
lo sparto che cresce nelle vicinanze . Lo sparto è una specie di 
piccolo giunco che cresce in Ispagna e neH’Estremadura . 

Cintra piccola città con un castello sopra una montagna , ove 
ti vede un monastero , una chiesa e un’ osteria scavata nel sasso 
vivo . 

Pertiche, città marittima con un buon pojrto e una cittadella» 
E’ in una penisola circondata di scogli da tutti i lati , e che à 
intieramente isolata nel tempo del flusso. A due leghe di distan- 
za dalla costa, sono le isole Berlinghe, la principale delle quali 
ha alcune fortificaziniii . 

Santarem , sul Tago , città di 8 in 9 mil'anime , situata sopra 
una collina elevata, in una bella campagna., fertile di ulive, di 
grano e di vino. Dirimpetto, dall'altra parte del fiume, vi é il 
borgo di Almeirin , rimarchevole per una casa reale. 

Abrantes sul Tago , è una città di 4,000 abitanti incirca. 

ALENTEIO. — Questa provincia, una delle più grandi del 
regno , è limitata al N. , daH'Estremadura e dal Biera , al S. , dal 
regno di Algarve ; ali' E. , dalla Sp.igna ; e all’ O. , dal mare. Si 
trovano in questa provincia alcune parti piene di montagne are- 
nose, aride ed incolte; ma ve ne sono di fertilissime. Le prin- 
cipali sue produzioni sono ii grano, l'orzo, il vino, gli agrumi e 
l’olio. Abbonda di cacciagione e dì pesci. Vi sì trovano cave di 
marbo bianco, verde, bianco e rosso, e le fabbriche di vasi di ter- 
ra di Montemor e di Estremo ec. sono stimatissime. Quanto ai 
tuoi fiumi principali, sono questi il Tago, il Soro, il Caldao, e 
la Gnadiana. , 

Eirora, capitale, arcivescovato. Qnesta città contiene un’ospe- 
dal reale , e molti altri spedali, e molti collegi , e la 000 abitan- 
ti in circa. Ha due castelli, uno dei quali di forma quadrangola- 
re , rivestito di quattro bastioni con un rivellino , e situato so- 
pra un’eniinenza verse il S. Ha un'università. Evora è antichis- 
sima , e fu il soggiorno del famoso Sertorìo , che vi fece costrui- 
re un superbo aquedotto . 

Elvas è una città e fortezza considerabile , situata sopra un* 
eminenza che domina il castello dì Santa Lucia , che è dominato 
a vicenda dalle montague circonvicine : ma tono state fatte alca- 
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Ile opere sulle due pià prossime . Questa città ha una casa di c*- 
rità, uno Spedale e molti Ci.iiveiiti . t’ la resilienza <!el corregi- 
dor , del provedor e del giudice foraneo . Ciò che vi è di piìuimal’- 
chevole é una vasta foresta in cui l’acqua è condotta per lo spa* 
zio di un quarto di lega da un’ acquedotto che , vicino alla città 
è elevato sopra tre archi uno sull' altro . Elvas ha una popolazio- 
ne di 15,500 anime incirca. La presero gli Spagiuioli nel 1580 , e 
vi furono battuti dai Pi>rtoghesi nel 16^9. Si vede nei cantoni di 
essa, la fortezza della Lippe, costruita nel 1763, sotto la direzio- 
zione del principe F.tnesto di Scliaumbourg Lippe. Questa piazza 
é un quadrato lungo, di 4 bastioni, con un' opera a corno ed al- 
cune altre opere esteriori; è fortissima ed elevatissima, colle case 
matte al coperto dalle bombe; le batterie sono quasi tutte coper- 
te , e con u,ooo uomini di guarnigione, è in istato <li sostenere 
un lungo assedio . E’ una delle chiavi del Portogallo dalla parte della 
Spagna . 

Estremos , al N. E. di Evora , in una ridente e fertile pianura 
e sotto un cielo puro e sereno . Si divide in alta e bassa . La po- 
polazione è di 6,000 abitanti in circa , ed é una delle piazze più 
forti del Portogallo .. 11 castello di essa , che ha la forma di citta- 
della, è fortificata da opere eccellenti. Si trovano nelle vicinanze 
di Estremos , marmo bianco di una grandissima bellezza , ed una 
•pecie di terra sigillata di cui si fabbricano utensili di una varietà 
grande. 

Olivenca , sopra un piccolo ruscello dello stesso nome, cuna 
fortezza eccellente ; e le si dà una popolazione di ^,000 anime . 
Questa città , pel trattato conchiuso nel 1801 , è stata ceduta alla 
Spagna col suo territorio . , 

y i Itavi dosa , capo luogo di una c orregi dori a , i un borgo 4 le- 
ghe distante da Elvas s i re di Portogallo vi hanno un palazzo che era 
anticamente la residenza dei duchi di Braganza, ed in cui passano 
talvolta una parte dell’ anno . 

Beja , città di 3.000 anime incirca , situata in una fertile ed 
amena pianura , abbonda principalmente di un vino squisito . 

Cainpo-Alajor , piccola città ben fortificata; a dné leghe di di- 
stanza da essa vi è il borgo di Oligliela, situato sopra ima mon- 
t.agna , in cui si trova una sorgente d'acqua calda celebre in que- 
sta contrada . ' 

Aronehes , città assai ben fortificata sopra un finmicello . 

Portulegre . rittà di 4 in 5 mil' anime , situata sul piede una mon- 
tagna in un paese bellissimo . 

Moura , vicino alla Guadiana , città situata sopra mi’ eminen- 
za con un castello . 

Serpa, piccola città forte sulla Guadiana, con una buona cit- 
tadella. 
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Mertolu , al S. città ben fortificata ed in una felice situazione • 

ALG VRVES. — (Questo regno è limitato al N. dalla provincia 
d*Alente)ó , da cui lo separano le montagne di Cadeiraoedi Mnn- 
ehiche ; ai S. , e all’O, , dal mare, e all’ E., dall' Andalusia . Qua* 
sta provincia contiene 93 ^70 abitanti iiirirca ; è nella più felice 
posizione , e perfettamente colivata ; protluce oltre il bisogno de- 
irli abitanti, e principalmente uve, fichi, mandorle , olio, vino e 
grano; ti pesca sulle sue coste un numero considerabile di tonni . 
Ebbe il titolo di regno da Alfonso III , che fu il primo a portar 
quello d' Algarve o delle Algarve. Questo regno era una volta assai 
più grande, perchè si estendeva dal capo S. Vincenzo fino alla cit- 
tà d'Almeira nel Mediterraneo, e comprendeva inoltre la porzione 
della costa d'Africa che abbraccia lo stesso spazio; non ha altri fiu- 
mi considerabili che laGuadiana. 

Tavira, capitale, è sul finmeSegna che la divide in due par- 
ti , congiunte da un ponte . Ne rimasero danneggiate le fortifica- 
zioni dall'ultimo terremoto, che in questa parte di Portogallo , 
fu violentissimo ■ Sebbene il porto ne sia chiuso , fa un commer- 
cio assai considerabile ; contiene vicino a ,5,000 abitanti , ed è la 
residenza del governatore , capitan generale della provincia. 

Lagos, sitnata in un golfo in cui possono entrare i bastimen- 
ti grossi , all'imboccatura di un fiume: si vuole che sia nel luogo, 
occupato anticamente dalla celebre città di Lacobrìga . E' la resi- 
denza del viceré , del capitan generale , del corregidor e del gindice 
foraneo; la popolazione è di 5.000 abitanti incirca . Il vino del 
territorio di Lagos è squisito , siccome ancora i fichi dei quali ti fa 
fnori uno spaccio considerabile . 

Faro , vescovato . Questa città è fortificata alla moderna con 
un castello , ed è situato in un terreno uguale , vicino a un gol- 
fo che le forma un porto considerabile pel commercio che vi si fa; 
contiene ‘7.700 abitanti incirca, una casa di carità nno spedale e 
quattro conventi . Gli abitanti mandano fuori una quantità grande 
di vino , di tondi e di sardine . 

/ibulferia , in fondo a un piccolo golfo, è nn porto che può 
ricevere i soli bastimenti leggieri. Questo borgo contiene 1,800 abi- 
tanti incirca . 

VillartoiHt (le Portimaon , a a due leghe di distanza all' E. de 
Lagos , sopra un fiume che le forma un buon porto . 

Silues , tra Faro e Lagos . Questa città è in una vaghissima 
situazione, in mezzo a una campagna, coperta di bei giardini e 
di boschetti di alberi fruttiferi , il che ù fa chiamare il paradiso del 
Portogallo . 

Sagres, piccola città che ha un buon porto e una buona for- 
tezza • 
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Castra Marino , città situata aU‘hnboccatura della Gnadiana , d 
ben fui'tificata ed ha un bu«u porto . 

Commercio e manifatture , — La nazien Portoghese dà al com- 
mercio ricchi e preziosi alimenti , tanto del proprio suolo quanto 
di quello delle sne colonie ; ma questi vantaggi si ridurranno per 
lei a poca cosa hnchè non avrà tanta energia onde uscire dalla 
tutela degl'inglesi i quali con provveder di tutto i Portoghesi ,• 
si sono studiati, sotto il titolo di alleati, di rovinare il commer- 
cio e le manifatture, quanto avrebbe potuto farlo un ne)nico di- 
chiarato. Il marchese di PombaI , dal principio del suo ministero • 
ti applicò a liberare il suo paese da questa rovinosa schiavitù; e si 
può anche dire che ha fatto in questo genere cose impossibili a 
qualunque altro; ma non ha governato per un.tèxnpo sufficiente, 
onde poter compir l’opera . 

Le lane, gli olj , i vini, le uve, i fichi > gli aranci , i limoni 
c i sali sono oggetti di un' esportazione assai considerabile, che il 
Portogallo cambia coi prodotti delle manifatture estranee; e biso- 
gna aggiungere a ciò quello che ritrae dalie sue possessioni di A- 
merica e di Asia. Ma questo commercio , per quanto sembri este- 
so, gli procura pochi vantaggi reali ; perchè le Nazioni Europee 
che trafficano con esso, accaparrano tutte le produzioni delle sue 
colonie; non meno che le sne proprie . come, oro. diamanti , 
perle, zucchero, cacao, legno rosso di bella qualità, tabacco, cuo- 
ja , e droghe del Brasile-, avorio, ebano, spezie, droghe dell' Afri- 
ca e dell' India, prendendo tutti questi capi in cambio dei lavori 
quasi innumerab;li di loro manifatture, e di una inimensa quan- 
tità di grano e di pesce salato che , queste nazioni e di Europa e 
delle colonie Inglesi dell' America settentrionale somministrano al 
Portoghesi . 

Ciò non ostante gli stabilimenti esteri del Portogallo sono non 
Solo di un'immenso valore ma suscettibili di un gran migliora- 
nienfo . Questi stabilimenti sono il Brasile nell' America meridio- 
nale; i paesi o regni di Sofala , di Melinda, di Mapungo sulla 
costa ortetitale dell'Africa ; le isole «li Capo Verde di Madera c 
delie Azere, sulla costa occidentale: in Asia possiedono nell'In- 
dia , Diìi Goa e molte fattorie . I Portoghesi ritraggono oro dalle 
loro piantagioni delle coste orientali ed occidentali «iell' Africa; né 
ricavano ancora schiavi per lavorare gli Zuccheri e i tabacchi nel 
Brasile, ed in altri stahilimenti dell'America Meridionale . 

Forse neppur essi sanno di qual valore siano per loro questi 
•tabìlimenti ; ma è certo .che abboiulau«> di pietre preziose , «li 
ricche miniere d'oro e «l'argento e che vi trovano tutte le altre 
ricchezze che producono le possessioni degli Spaglinoli in queste 
contrade. Si fa ascendere a più di 7,000,000 di franchi il quinto, 
che appartisoe ogni anuo al re, dell' oro mandato dal Brasile , 
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benché ti faccia di questo genere un considerabile commercio <li 
contrabaiulo . I pochi vascelli che hanno i Portoghesi, som» impie- 
gati , per la maggior parte, «ella tratta degli schiavi, e nel man- 
tenimento della loro corrispondenza con Din , primo dei loro sta- 
bilimenti nelle Indie Orientali, e con le altre possessioni, come 
Damali , Macao j ec. . - 

L' Inghilterra è la potenza che fa il commercio più considera- 
bile col Portogallò . Hisnlta dallo scandaglio fatto nel 1708, delle 
«avi entrate nel porto di Lisbona, che il numero dei vascelli In- 
glesi eccedeva di molto quello dei vascelli di tutte le altre poten- 
ze presi insieme , compresi anche qnegli dei Portoghesi . 1 mercan- 
ti Inglesi godono in Portogallo tli molti privilegj , contrari all’in- 
. teresse dei Portoghesi , e che provano la debolezza del governo . 
Uno di questi privilegi , che non è stipulato in alcun trattato , è 
quello di far partire ogni settimana un pachebotto che non è sog- 
getto ad alcuna visita tlella dogana . Provvedono essi principahnen- 
te il Portogallo di bajette , di diversi pannilani , tele dipinte, cal- 
ze di seta e di lana, tabi ondati, argento lavorato , oriuoli da ta- 
volino e da tasca, piombo, rame, stagno, carbon di terra , gra- 
ni di ogni specie, provvisioni salate , doghe , cerchi , e per cosi di- 
re , dei prodotti di tutte le loro manifatture . L' oggetto della mag- 
giore introduzione del Portogallo in Inghilterra, è senza contra- 
sto la partita dei vini Manda alla Francia mercati sie fabbricate 
delle Indie, spezie, cotone greggio, legno da far tinta e da im- 
pellicciare delle Indie orientali ed occidentali , 'frutti secchi limo- 
ni, aranci e liquori; e prende in cambio drappi, berretti di lana, 
sete, trine, nastri, caria, cuoia , pelli coiuie , mertierie , cristalli, 
libbri , ec. 

Costitìifinne e governo . — La monarchia è ereditaria in Por- 
togallo; se il re muore senza figli, il fratello , se lo ha, gli suc- 
cede ; ma il figlio di questo ultimo non può essere seirza il con- 
senso dei vescovi e degli sfati . Se , non avendo figli maschi , il re la- 
scia li UH figlia, può essa succedere al padre, purché si mariti con 
un Portoghese il quale non porta il titolo di re se non quando 
ha avuto un figlio maschio dalla regina che ha sposato; dà la mano 
destra alla regina , e non mette la corona in capo . 

Il potere del re è assoluto; nia la nazione conserva ancora 
un’apparenza dell' antica sua costitnzioue libera, nella composizio^ 
ne dei tribunali e tlegli Stati , che sono formati, come il parlamen- 
to d'Inghilterra, dei tre ordini, del clero, della nobiltà e dei co- 
muni . Questi stati pretendono ili avere il diritto di esser consul- 
tati sulla creazione delle nuove imposizioni ; ma Punico poter rea- 
le che abbiano è che il loro assenso è necessario per tutti innovi 
regol.amenti, relativi alla successione .al trono; privilegio che vieu 
Geojgr. Uaiv. T onu iV» O 
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loro accordato, per prevenir le dissensioni che potessero aver luogo 
in questo caso . 

Sì p’iiiS (lire , senza esitare , che la natura del Governo porto- 
gli’' se è più dispotica di quella di qualunque altra monarchia dell' 
Europa. La legge stahilica è comunemente una lettera morta, ec- 
cettuato ché quando ne vien cornali lata l’esecuzione siagli editti 
suiipleineii tari del Sovrano: e questi editti sono conuiiieniente dati 
per distrugger gli elYetti della sicurezza e «Iella protezione che la 
legge , per la maniera con Cui è stata scritta , estende ugualmen- 
te a tutti i smirliti . 

In ((uesto paese, il popolo non ha una parte maggiore nella 
direzione del governo e nella confezione delle leggi e dei regola- 
menti relativi all’ agricoltura ed al commercio , di quella che ne 
ahhia nella Russia o iicdla China. La maggior parte «lei popolo 
nora assolutamente tutto ciò che si fa intorno a questo e non 
gli rimane altro partito 'la prendere che quello «li sott'imettersi » 
con mia cieca e pronta nhhi lii^tiza riguar'lo a tutto ciò che lo 
concerne, ai decreti ed alle* leggi del monarca-che vanno di tanto 
in t.anto promulgand<> i suoi segretari di stato . li preamfjulo di 
ogni legge nuova , pubblicata in questo paese è cosi concepito . 
,, lo, ii Re, in virtù di mia propria e certa scienza, «li mio bj- 
M iieplacito e di mia regia vol(«ntà e di mio pieno supremo ed ar- 
», birrario piitere , che riconosco unicamente da Dio e «li cui non 
,, devo render conto ad ;ilcnn' nomo sulla terra, ordino in coii- 
,, segnenza, e comando,,. 

Si'lispoiie di tutti i grandi impieghi, tanto spirituali che tem- 
, porali , in un consiglio di Stato , comp isC'» di membri del clero e 
della nobiltà , in numero uguale e del Segretario di Stato . Tutti 
gli affari militari sono regijlati «la nn consiglio dì guerra, e quel- 
li delle riiianze , dagli un'izj della Tesoreria . Vi sono nel regno 
«loe parlamenti chiamati Reluciion . Il primo , composto di un 
presidente , di un cancelli.-jre , e di dieci lìecemburgaihr^es o giudi- 
ci, tiene la sna residenza in Lisbona ; ed il secomlo , composto 
nella stessa maniera , risiedea Oportn T Cnmarchi sono i tribunali 
subaUerni dì giustizia. II consiglio d^*! palazzo è il tribunale di 
ultimo appello , che riceve le appellazioni ; ma la «•ii.oi da siipjAi- 
cufi è mi tribunale che giudica senza appellazione • Le leggi del 
Portogallo sono contenute in 3 volumi in li, e sono fondate sul 
dritto civile . 

Rt’nrlite e impo.tÌ 7 ^ion! , — Le annue rendite della corona ascen- 
dono a più di 80,000000 di franchi. Le imposizioni e i privilegi 
sugli ogfgetti ili es(»ortazione e (I‘ importazione , ne sono eccettua- 
ti ; veiigoii'V essi' 'lati in appalto; ma se il ministero Portoghese 
riim isse in tutti ì suoi pr-'iretti , e triungesse a st.abilir compagnie 
esclusive , in pregiudizio del cuiuuiercio d' Inghilterra , gli abitanti 
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sopporterebbero questa tnssa senza lagnarsi. I,c mercanzie estranee 
pjffaiio il 33 per ce«to <ti tassa U'iiitrmluzione ; e il pesce di Ter- 
ra Nuova, 36; il pesce, pescato nei fiumi e nei junri vicini, 27; 
e lagassa sui terreni e sui bestiami venduti è di 10. Il re ritrae 
Olia rendita considerabile dai diversi ordini <Ii cavalleria, dei quali 
é gran maestro . Le rendite del re sono prest-nteinente moltissimo 
cresciute , per la soppressione dei Gesuiti , c di altri ordini e sta- 
bilinu'iiti religiosi . 

rvilifttri e rvarìrtiwp . — Il governo portoghese, fond.an- 
(lo 1.1 propria sicurezza sull'Inghilterra, ha considerabilmente tra* 
sniratii ria un gran numero <li anni , le sue armate e le sue flot- 
te. Sottt) rultiinr. regno, rpiamlo i Francesi e gli 'Spaglinoli fe- 
cero una invasione in questo regno , benché ringhiltcrrn gli for- 
nisse i soccorsi più vantaggiosi , sua maestà fedelissima giudicò 
conveniente rii levare un considerabile corpo di truppe, che fu in 
gi'.in parte rlisciplinato ria uffiz.iali estranei ; ma tlopo um tal'epo- 
ca , rannata è stata nuovamente trascurata . non aventiri riato il 
• governo incr>rag®imento alcuno a questi uffi/.ìali estranei . eri aven- 
do fatto troppo poca attenzione alla tlisciplina rielle truppe , in 
guisa che presentemente le forze militari di questo paese sono ri- 
carliite nel primo stato rii ilcbolez.za , non ascenrlentlo per queilrl 
che si tlice, e r>iù rii -a.rj.ooo unniini . — La marina portoghese fù 
in uno stato floridissimo sotto Giovanni I . Aveva essa in ([uel 
tempo scuole che dis'einiero famosissime , ed in ima rii r(ue>te 
Cristoforo (Colombo Terminò rii perfezionare i suoi talenti . .Sotto 
questo inetlesimt. regno , i Portogiiesi venivano rignarrlati come i 
primi navigatori rlel loro secolo, eri occupavano uno riei primi 
posti tra le potenze niarittime . Nel 1.11,1; il re Giovanni I s’im- 
barcò per lina sperlizioiie contro i Mori , con una flotta compo- 
st.! rii 33 vascelli rii linea, di 59 galere e rii 1 io vascelli ria tra- 
sporto . Dopo mia tale epoca, la marina portoghese ha provato 
rlivi-rse rivoluzioni , ora sinistre e<l ora favorevoli , secondo il ca- 
r.attere rIei primi ministri 1 U legname è cosi raro in Pnrtogillo, 
che vi si costruiscono pochi vascelli , e gli stranieri .sono quelli 
che somministrano le navi per la niarina mercantile . La mari- 
ii.T militare consiste in 17 vascelli da guerra, comprese sei fre- 
g-.ate - ... - 

Tir'iU f ■’rfemm! (ìel re. — I titoli rii questo monarca sono, 
Pe di Portogallo e di Algarvc , sijriiore di Guinèa e della naviga- 
zìniie rniiquista e commercio di Erit.pia Arabia. Persia, e llra- 
sile . 1,’uliimo re rii questo paese fù c(naliricato dal Papa col tito- 
lo dì M.ipstà Fedelissima. 11 suo fglio prlmrigt ulto preiirle quel- 
lo di principe del brasile ; e i cadetti hanno il litolo d'infanti . 

^ Oli stellimi del Portogallo sono d'argento, a ,>■, sciirletti d’az- 
zurro , disposti in crocei ognuno di essi ha 3 bìstwfi, disposti in 
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croce fU S. Aulire», e pantegg^iatri di rena pel Portogallo; lo sciv 
do col giro rosso , e con sette torri d’ oro , tre sopra c due per 
li.inco ; per sostegno . due draghi alati ; per ciniiere , un drago 
d’ oro j sotto i due fianchi, e sotto la base dello scudo, si IPggo- 
. no due croci; sotto i primi, due fiori di giglio di color verde, 
per l’ordine di Aviez . e sotto la base, una croce rossa, per l'or- 
*line di Cristo. La divisa o motto varia; poiché ogni re ne adot- 
ta mia a suo piacere; ma la più abituale è la seguente ; Pro regeet 
gregr -, pel re e pel popolo. 

_ N'ìbiltà e Ordini di Cavallerìa . — I titoli e le distinzioni det- 
^ nobiltà sono in gran parte i medesimi che in Ispagna . I nobi- 
li non titolati si chiamano //dii/fro.t . Gli ordini di cavalleria sono j ; 
I, (Jiiello d‘ A vis , o Aviez, istituito <la Alfonso Enriquez, re di 
Portogallo, nel itq'j, sul piede di ordine militare e religioso, in 
occasione di aver preso la città di Evora ai Mori. Nel IZI3, fu 
sottoposto all'ordine di Calatrava in Ispagna; ma quando D’oli 
Giovanni di Portogallo s’ impadroni della corona, ne lo distaccb , 
e lo rese indipendente. II, l’odine di S. Giacomo, istituito da' 
D onigi 1, re di Portogallo , neH’anno 1,1510, in considerazione 
della protezione di cui si credeva debitore a questo santo , per le 
vittorie che aveva riportato sui Mori , e accordb privilegi grandi 
a quest’ ordine . I Cavalieri debbono praticar La .carità, 1 ’ ospitali- 
tà e rubbi'lìenza , e ninno è ammesso nell’ordine, se prima non 
ha provato la nobiltà del suo rango. Portano, per contrasegni di- 
stintivi , un abito bianco ed una croce ‘rossa in l'orma di spada, 
ed hanno il loro principal convento a Baimela. III. L’ordine ili 
Cristo, istituito nel dallo stesso re Dionigi I, per impegna- 
re i nobili a dargli soccorsi più potenti contro i Mori. Questi ca- 
_valieri ottennero privilegi grandi , ed elessero il loro gran maestro 
fino al epoca , in cui il Papa Adriano VI conferì quest’uffi- 

zio a Giovanili 111 , ed ai suoi successori alla corona di Portogal- 
lo. Questi ordini hanno alcune piccole commende ed alcune en- 
trate ad esse addette; ma sono poco stimati . L'ordine di Malta he 
anch’esso aa commende in Portogallo. 

«r Storia. — Questo paese comprende la maggior parte dell’an- 
tica Lusitnnia; ha incontrato la medesima sorte che le provincie 
Spaglinole, nel tempo della guerra tra i Romani ei Cartaginesi, 
siccome ancora nella decadenza e nella caduta dell’Impero Roma- 
no; ed è stato successivamente sottoposto agii ,Svevi , agli Alani, 
ai Visigoti ed ai Mori . Nel XI secolo Alfonso VI , re di Castigiia 
e dì Leon , sodtlisfatto della bravura di Enrico , nipote di Rober- 
to , re ili Francia, e grato all’ assistenza che ne aveva ricevuto 
Contro i Mori, gli diede in moglie la figlia c quella parte del Por- 
togallo , che era allor.i nelle mani dei Cristiani. Enrico ebbe per 
successore il suo figlio Alfonso Enrico, nel 1096; questi riportb', 
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ili luglio U59, una vittoria <li*cijiva contro cinque re Mori, e 
quiiiJi ebbe origine la moiiaroiiia di Portogallo . Alfonso, essendo- 
ne stato proclamato re dai soldati; regnò ^6 anni, e si distinse 
pel coraggio e per l’amore delle scienze . I suoi discendenti si man- 
tennero molti secoli sul trono, ail eccezione dì Sanche li . il qua- 
le , a cagione di sua vigliaccheria , fu discacciato dai suoi doininj , 
nel I a^^o . 

Dionigi I fu chiamato per soprannome il padre del suo paese. 
Fabbricò o rifabbricò 4^4. città in Portogallo, e fondò 1 ’ ordine mi- 
. litare ili Cristo. Il suo regno fu fortunatissimo, e durò ^òaniit. 
Slitto Alfonso IV , suo successore , Lisbona soffri molti tcrremotr , 
che rovesciarono una parte della città, e fecero perire molta gen- 
te. Giovanni primo s'illustrò col coraggio, colla prudenza e col- 
le conquiste in Africa . Sotto il suo regno furono scoperte Ma- 
dera , nel i^ao, e le Canarie. Prese Ceuta , e mori nel 14531 (to- 
po un regno di 40 anni . Sotto il regno di .Alfonso V , verso il 
1480, i Portoghesi scoprirono la costa di Gniiièa: e sotto quello 
di Giovanni II , suo successore , il Capo .li Buona Speranza ed il 
regno di Moni-Congo ; stabilirono Colonie e fabbricarono forti in 
Africa, in Gninèa e nelle Indie Orientali. Emanuele, detto il 
Grande, succedi^ a Giovanni II, nel i4<),5 , e adottò il piano dei 
«noi predecessori, di equipaggiar flotte, per ispedirle a far nuove 
scoperte. Sotto il suo regno, Vasco della Gama incrociò lungo le 
coste d’ Africa e di Etiopia e andò a prender terra nell* Indostan , 

€ Alvarez , nel 1,500 scoprì il Brasile . 

A questo re succelè , nel , Giovanni III, che fece nelle 
Iiiilie nuovi acquisti , mentre perdeva alcuni dei suol stabilimen- 
ti in Africa, e mandò al Giappone, ST. Francesco Saverio. Sebastia- 
Mo , suo nipote, sali sul trono dopo di lui, nel 15,57, e intra- 
prese una crociata contro 1 Mori in Africa. Nel 1,578, fu disfat- 
to in una battaglia contro il re di Fez e di Marocco , sulle rive 
del fiume Lucco, e vi perde la vita, o pel ferro o nelle acque» 
Enrico, Cardinale, zio di questo sfortunato monarca ( perchè era 
figlio di Emanuele ) gli saccedè e morì senza posterità nel 1580 ; 
nella qual circostanza fu scelto per re dagli stati del Regno An» 
tonio Prior de Grato . Ma Pili(>po II re di Spagna , pretese , come 
l'osserveremo nella nostra Storia di quest’ ultima potenza , che gli 
si dovesse la corona di Portogallo , come figlio della figlia maggio- , 
re di Kmanuele : e mandò il duca di .Alve con forze considerabili ; 
questo generale Soggiogò il paese e proclamò il suo padrone re di 
Portogallo, ai la di settembre 1,580. 

I Viceré che governarono qtiesto paese sotto il suo regno , e 
sotto quello dei suoi due successori, Filippo III e Filippo IV, si 
condussero coi Portoghesi con molta rapacità e violenza , li trat- 
tarono come vassalli della Spagna* e coi loco atti moltiplicati «li 
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tippressioiie e di tiraiuiia , accesero l’odio , ed inri.DiiTnarono talmen- 
te il coraggio dei Portc-gheai , che cagionarono una riJiellione nella 
città di Lisbona, il pruno di deceiivbre 16.^0. Il popolo obbligò 
Giovanni, duca di bragaiiza ad accettar la corona, della qnale^ 
era il legittimo erede, sali egli sul trono, sotto il nome di Gioi 
vanni IV , quasi senza elTusione di sangue , e le Colonie Porto- 
ghesi lo ricon<d)l)ero ugvialmente per loro sovrano. Durò snolti 
anni una guerra crudele tra i <lue regni j ma furono inutili tutti 
gli sforzi che fecero gli Spagniiol! per rirlurre il Portogallo sotto 
il dominio tlel loro re; in guisa che, nel mese di febbraio i6ò3,>. 
fii conchinsu un trattato , per cui questo paese fù dichiarato li- 
bero e indipendente. , 

I Portoghesi non avrcld)ero potuto sostenere, quando si ri- 
voltarono contro la Spagna, se quest’ ultima Potenza non fosse 
stata impegnata in altre guerre contro l lnghilterra e l’Olanda; 
inoltre , avendo Carlo II , ilei tempo della sua ripristinazione sul • 
trono d’Inghilterra, sposato una principessa di Portogallo, otten- 
ne d-d re di Spagna che riminziasie alle sue pretensioni sù que- 
sto regno . Vi regnava a quest'epoca , Alfonso figlio dì Giovanni VI . 
Ehhe egli la disgrazia di romperla nel tempo stesso con sua mo- 
glie e Coll Pietro suo fratello, e questi, facendo causa comune, 
non solo forz.aroiio Alfonso a dimetter la corona ; ma ottennero 
'inoltre una dispensa per isposnrsi . l’.hhero una figlia j ma in pro- 
gresso , Pietro ehhe altri figli da un secomlo matrimonio , il mag- 
giore dei quali , chiamato Giovanni , gli succede . ed è stato il 
padre tlell’ ultimo re di P.irtogallo . Giovanni entrò, come suo 
padre, nella confederazione grande, formata dal re Guglielmo; 
jna nè l’uno nè 1 altro contribuirono molto ad abbassare il poter 
della Francia; che anzi poco mancò che Giovanni non rovinasse 
il partito degli alleati , cagionando la perdita’ della battaglia <1’A1- 
manza , nel 1706. Mori nel 17, so, ed ebbe per successore suo fi- 
glio Giuseppe , il regno del quale iiou fu felice nè per lui , uè 
pel suo pop-do. Il terremoto nniversale del ne subbissò la 

Capitale, e ne scosse il regno fino al centro. L’amministrazione 
di. questo re, negli anni seguenti, non fn lodevole nè per l affe- 
zione che gl.» conciliasse clentro , nè per la riputazione che gli 
facesse fuori . Fù al contrario profondamente macchiata dal 
sangue domestico, e reiiduta odiosa da un’eccessiva crucblià . Nel 
m’ese di settembre 17,^8, questo re assalito dagli assassìni , sfug- 
g'i loro a grande stento ilalle mani, e si ritirò in un piccolo luo- 
go solitario, vicino a Uelem , sua casa ili delizia. In occasione 
di questo avvenimento furono rovinate alcune delle prime fami- 
glie del regno, messe alla tortura, e quasi i ntieramente estinte, 
ni conseguenza dell’accu«a fatta contro di loro, di aver cospira- 
to contro la vita del re. Questa cospirazione fù l’epoca della espiil- 
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sione ilei Gesuiti che ca<I<lero in sos (l'atto di esserne stati i prin- 
cipali architetti ; in conse^uen/.a di che t'urun» discacciati da tut- 
ti i domili) principali. Il marchese di Rombai , che era allora pri- 
mo ministro di Rorto^allo jovernh il re^no per molti anni con 
una autorità illimitata della «(naie si servi anche talvolta per se- 
condar disegni più crudeli e \>iù arbitrar) . f d' uopo convenire 
ciò non ostante che < Col suo carattere enerjfico , tmsse il Porto- 
gallo dallo stupore' a cui si era tthhaiidoiiai.» . Comprese che la 
connessione di questo regno cogl lnglesi poteva essere una van- 
taggiosa alleanza, ed anche necessaria in tempo di guerra-, ma 
che non doveva essere mia schiavitù . e si condusse secondo una 
tal .massima ; aveva cominciato a far risorgere il Portogallo, e>l a 
liberarlo dalle catene thè ne iiicepp.avauo l'indii>tria . Eresse con 
grandissime spese , molte manifatture . e migliorarono sotto il 
suo ministero le fnanze . la marina , l'armata e tutte le parti del 
governo. Forse sì ap(>licò con troppa nuimosica ad alihattere il 
potere e l'insolenza dei nobili : e questo fù ciò che gli concitò 
contro un numero cosi irrande di nemici, i quali ne cagionarono la 
caduta, che non tardò molto a succedere dopo la morte di Giu- 
seppe . 

Nel 1^6.4. s(uaiido si accese la guerra tra la Spagna e 1’ fii- 
gliiitcrra , gli Spagnuoli e i Francc.si loro alleati , tentarono di 
forzar sua maestà ferlelissìina ad entrar nella loro alleanza e le 
esibirono <li metter guarnigioni di loro trui>pe nelle sue città 
marittime, per difenderle contro gl’inglesi. Il re <li Porrogallo 
rigettò questa proposizione, e dichiari) la guerra agli Spagnuoli, 
i «(uali , senza provar resistenza entrarono in c(ue.sto regno , con 
un'armaf.a considembile , mentre nn corpo di truppe francesi mi- 
nacciava (lall'nltra parte. .Alcuni p(ditict hanno <lubitato, se le 
corti di Versailles e di Madrid avessero operato seriamente in que- 
sta occasione, e se questa prete.sa guerra non fosse stata piut- 
tosto concertata per forzar ringhilterra a far ta pace colla Fran- 
cia e Colla Spagna , «olla considera zi'riie dtl pericolo apparente 
elei Portogallo. Ciò che vi è di certo si è, che queste due corti 
tirarono realmente in lungo la guerra, e che se l'avessero fatta 
seri.anipnte , si sarebbero impadronite di Lisbon.a , molto prima 
tlpll’arrivo delle truppe che gl’Tiiglesl maiidaronn in soccorso dei 
Portoghesi . Ciò non ostante, alenili batraglìoni inglesi arresta- 
rono totalmente col loro coraggio e colle loro manovre, i progres- 
si di questa invasione. TI Portogallo fù salvato, e fù conclusa la 
pace a Fniitainebleau nel 

maestà portoghese, non avendo figli masrh) , maritò sua 
figlia , con dispensa del papa a Dina Pe<lro sno zio. per iiaapedic 
che la corona rìcaflesse in vana famig'ia estranea . Quest' laltimo 
re è morto ai di febbraio 177 '^, ed ha lasciato lo scettro a 
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sua figlia, presenteiiuiitc regnante. Uno ilei primi atti che fece 
questa regina, fii di ritirare il j>.,terc dalle mani del marchese di 
Pombal , il che cagionò un'allegrezza generale nel regno: lestre- 
ma severitb dell' amministrazione di Pnmhal . che fu, è vero, 
spinta talvolta fino alla crudeltà, doveva farlo odiare; ed il po- 
polo, animato dai nrdrili , nemici implacabili del ministro, ne ri- 
guardò l'espulsione come un fortunato avvenimento . 

Ai io di marzo 1792, il principe del Brasile, come ere- 
de presuntivo della corona, pubblicò un'editto col quale dichia- 
rò che trovandosi sua madre per la sua infelice situazione fuori 
di stato di tener le redini del governo , 'egli sottoscrivercbhe in 
avvenire gli atti dell'amministrazione, fin ch'essa avesse ricupera- 
to la salute , c che non si sarebbe fatta alcun' altra nnuazione 
nella forma del governo. Questa regina è attaccata da una ma- 
linconia religiosa; e siccome non vi è speranza che ricuperi la 
Salute , il governo del regno resta nelle mani del prìncipe del Bra- 
sile . Abbiamo parlato, all'articolo Francia, dcdia negativa data 
dalla corte di ratificare il trattato di pace colla repubblica, che 
aveva concluso il suo ministro di Araiijo d'Azevedo ; e dopo una 
tal'ejioca questo regno sì mostrò sempre nemico della Francia, 
che fece passare un'armata in Ispagiia , per attaccare il Portogal- 
lo . Gli Spaglinoli, comandati ilal principe ilella jiace, riportaro- 
no molti vantaggi sui Portoghesi , e s’impadronirono di Olivenza 
e di molte altre piazze forti; ma fu sottoscritta la pace colla Spa- 
gna , nel i8oi , e colla Francia nel i8oa: e pel primo trattato , 
Olivenza col suo territorio, partendo tlalla Guadiana , fìi ceduta 
alla Spagna . 


Aggiungiamo in ejnesto luogo alcune osservazioni estratte dal 
Sig.*^ Murphy , ultimo viaggiatore in Portogallo. — ,, Il popolo di 
„ Lisbona e dei suoi contorni è una razza laboriosa e robusta, 
„ Si vede con dispiacere il male che sono obbligati a farsi , per 
,« mancanza dei necessari strumenti per lavorare. I loro carri han- 
,, no la rozza apparenza di quelli dei secoli più riinoti . Sono es- 
,, si lentamente strascinati da due forti buoi , e questi medesi- 
,, mi animali , calpestando il grano , fanno le veci dei corregia- 
„ ti . — 1 Portoghesi hanno molte altre usanze che sembrereb- 
,, bero a noi singolarissime. Per escn'pio , le donne montano a 
,, cavallo dal Iato sinistro ; un postiglione sale a cavallo-parimen- 
,, te a sinistra. Un sarto sta a seilere per lavorare come un cal- 
„ zolajo; un perntcchiere esce fuori la domenica, colla spada al 
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,, fianco , con una coccarda « due orianli , o alriìeuo con due ca- 
•, tene di orinolo. Un pezzo di carta bianca indica che mia ca- 
„ sa é da appigionarsi: una levatrice si conosce da nna croce bian- 
,, ca , ed un’ebreo, da un’eccessiva divozione . Un contadino 
,, Portoghese non cammina mai col suo superiore , con una per- 
,, sona attempata o con un forestiere, senza dargli la man drit> 
,, ta , come un segno di rispetto , e non passa mai avanti a chic- 
„ cheiia senza cavarsi il cappello e senza salutarlo. 


Geogr. Vniv. Tom, fV, 
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Estensione . Sitiiajione . 



Langhezza34oIe^he r tra 1 i grado Longit.O.e 9 gradi di Longit.E» 
Larghezza 177 leghe i i / jó e 44 gradi di Latitiid. N. 

Contiene 16,745 leghe quadrate , a ragione di 605 abitanti per le- 
ga quadrata . 


LIMITI. 

TLb Spagna é limitata alI’O. , dal Portogallo e dall'Oceano Atlan- 
tico; air E. , dal Mediterraneo; al N. , dalla baja di Discaglia e 
dai monti Pirenei , che la separano dalla Francia ; e al S. , dallo 
stretto di Gibilterra'. £’ presentemente divisa in 14 proyincie , 
senza comprendervi le itole del Mediterraneo . 
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NOMI DELLE PROVIN. 

Leghe 

quadrate 

N- 

rs 

4; 

tSì 

a 

Larghezza 

CITTA' CAPITALI*. 

Galizia • • • ' • • • 

>.535 

55 

1 » 

Compostella . 

Asturia 

l, 5 >> 

i> 

19 

Oviedb.. 

lliscaglia 

5^7 

17 

>9 

Uilbao . 



333 

3 » 

33 

Pamplona'. 

A.rayrona . . . • • 

I ..^35 1 

64 

35 

Saragozza. 

Catalogna. . . • 

1,000 1 

58 

37 

Uarcelloiia . 

Valenza 

735 

6i> 

35 

« Valen/a . 

Murcia. 

400 

50 

37 

Marcia. 

Granata . . • • • 

guo 

67 

-ao 

Granata . 

Aiulalusia 

>.835 

9» 

16 

Siviglia . 

Estremadara . • • • 

i>400 

60 

al 

Btiiadoz . 

’ Madrid, Lat. N .^0 grad 

Nuova Gattiglia . • • 

3.093 

75 

60, 

35 min. Long. D. 
gradi 16 min. 

Vecchia Castiglia . • 

1,600 

65 

17 

Burgos . 

Leon 


56 

10 

Leon\ 

Isole nel f Majorca . • . 

>55 

ao 

>3 

M.ijorca . 

Mecliter- J Ivica . . . 

69 


9 

Ivica . * 

rsnco # • a^Nfinorca • 

57 

>1 

7 

1 Citadella . 

Somma • . 

1 >6715 1 

1 

1 
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Divisioni r numi antichi. — La Spagna comprendeva nnavoU 
ta il Portogallo . Era nota agli antichi sotto il nome (ì'Iberia , di 
Esperia, siccome ancora sotto qnello A'Hispania. Verso il tempo 
delle guerre puniche, era divisa in citeriore ed in ulteriore ■, la 
citeriore racchiudeva le proviiicie situate al N, dell’Ebro, e l’ul- 
teriore comprendeva la parte piu estesa: cioè, quella che era di 
là da questo fiume. I cangiamenti che provò in seguito sono in- 
numerabili ; ma non vi è alcuna contrada della quale conoscia- 
mo meno la storia antica , di quella della Spagna , almeno quan- 
to airinterno del paese . 

Clima, suolo ed acque. — Eccettuato il tempo delle pioggie 
dell’equinotio , l’aria di Spagna è asciutta e serena ; ma eccessiva- 
mente cabla nelle provinrie meridionali, nei mesi di giugno, lu- 
glio ed agosto Nondimeno, le vaste montagne che traversano la 
Spagna som: vantaggiosissime agli abitanti , pei venti freschi che 
procurano ar paesi meridiomli , benché quelle che sono situate 
al N. , siano freddissime ueU’inverno , e facciano tremare i viag- 
giatoti ■ 

L’umidità delle colline, limitate al N. dalla baja di Discaglia, 
e al S. , da montagne coperte <li neve , è tale , che con tutte le 
diligenze rmmaginabili , gli abitanti non possono impedire che non 
•i ammuffiscano e non si guastino , né che si arrugginiscano gli 
■trumenti di ferro; perché la fermentazione acida c putrida fa ra- 
pidi progressi. Oltre rumidità del clima, gli alimenti. degli abi- 
tanti contribuiscono molto alla maggior parte delle maUttie che 
dominano nel principato delle Asturie . Ciò non ostante , benché 
soggetto a una varietà cosi grande di malattie, pochi sono i 'pae- 
si che forniscano tanti esempi di vita lunga quanto questo ; mol- 
ti vivono fino a loo anni, ed altri anche di più. Questa osser- 
vazione é applicabile alla Galizia, ove, nella parochia di San-)aan- 
de Poyo, l'anno 1734, il curato diede la cOmm unione a 15 per- 
sone , l’età delle quali facevai 499 anni; la più giovane aveva 110 
anni e la più vecchia, 1U7 . Ma in Villa de-Fofinanes, un certo 
chiamato Giovanni Outeyro , povero lavorante , mori nel 1739 in 
età di più di 146 anni. 

Il suolo di Spagna era una volta fertilissimo dì grano; ma 
gli abitanti ne hanno poi provato la scarsezza , per l’interruzio- 
ne del lavoro delle terre, che può attribuirsi all’indolenza , della 
quale descriveremo in progresso le cause. Producono ì terreni, in 
alcuni siti , quasi senza coltivazione , i frutti più squisiti che si 
trovano in Italia ed in Francia; aranci, limoni, susine , mandor- 
le , uva e fichi. I suoi vini, particolarmente il Sach ed il Sherry 
(vini di Andalusia) sono stimatissimi fuori. Nel distretto di Ma- 
laga vi sono , secondo il Sig. Townsand , 14,000 stretto) , priiici- 
palmeute impiegati nel far questo vino eeeeliente , che ti chiama 
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di montagna quando é bianco, secondo la natara del paese; e 
quando e rojso , vino tinto, secondo il colore, il buon vino di 
montagna st vende dai 311 ai 384 franchi il moggio di 3-10 bot- 
tiglie, secondo che è più o meno vecchio e secondo la qualità. 
Entrano ogni anno, nel porto di Malaga dagli 800 ai 1000 vascel- 
li , che Sono Spaglinoli per la flccima parte , e le esportazioni di 
▼ini I tratti, oline pesce, si fanno ascendere a nove milioni di 
franchi ranno incirca; ma vi sono stati tempi nei quali sono sta- 
te molto più considerabili. 

E' vero che la .Spagna esibisce all' occhio del viaggiatore esten. 
sioni di terreni poco i^econdi , perchè non sono coltivati ; ma non 
vi è forse p.aese che mantenga mi numoro cosi grande di abitanti 
senza lavorare, tanto è grande la fertilità del snolo. Vengono be- 
ne in Ispagna anche le canne dì zucchero , e vi si trovano in ab- 
bondanza lo zafferano e il nijele ; ma le lane sono quelle tra tut- 
te le produzioni rlell.v Spagna , che formano l'oggetto più impor- 
tante. Si pub dire che per questo capo, la Spagna tiene tla se 
dipendenti tutte le nazioni che fabbricano panni fini o altre ma- 
nifatture di lana di bella qualità . Le migliori si raccolgono nei 
cantoni di Segovia, di Peilraza» di Avila, dì Lion , ec. Li tosatu- 
ra del bestiame pecorino si fa in grande , in vasti edifizj , desti- 
nati a quest'uso, e che contengono 30 in 60,000 di questi ani- 
mali . Ogni pecora dà quattro specie di lana , secondo il sito d'on- 
de si leva . Terminata la tosatura , se ne raccoglie il prodotto , 
che s' imballa e si conduce o ai porti di mare , per esservi imbar- 
cato, o ai lavato} distribuiti nella Castiglia T Ustariz, scrittore ino- 
tlerno e Spagnu'do , fa ascendere il numero del pastori del regno 
a 40,000, e riferisce parEÌt.*)larità curiose sulla loro economia rura- 
le, sulle mutazioni dei pascoli a certi tempi determinati dell’an- 
no, ed un'infinità di altre circostanze prima di Ini ignorate • 
Questi pascoli fanrio venire agli animali la più bella lana, c sono 
intrinsecamente tesori. Molte delle montagne di Spagna sono ri- 
vestite fino alla cima, di alberi, di frutti e eli erbaggi; e gli aran- 
ci di Siviglia sono celebri in tutta l'Europa, Non vi è paese che 
produca una magg^ir quantità di aromi , n che dà ai caprinolied 
agli agnelli un sapore squisito e delizioso. Il regno di Miircia ab- 
bonda talmente -di mori celsi , che il prodotto riella seta vi arriva 
ogni anno a 4,800,000 franchi . Considerato tutto , non vi è pae- 
se nel mondo che sia tanto debitore alla natura e tanto poco all’ 
industria . 

Le acque di .Spagna , specialmente le medicinali , tono poco 
note; ma se ne trovano sorgenti saluberrime nel regno di Grana- 
ta , a Siviglia e a Cordova . Per tutta la Spagna , le acque hanno 
qualità COSI salutari , che non ve ne sono migliori in tutta i’En- 
ropa, e diviene ogni giorno piala moda di chinderle di mora e di 
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frequentarle , particolarmente quelle di Alhamar in Granata. 

jìlorita^iie . — £' q natisi inipossthili di farne reiuimerazione ; 
tanto sono esse numerose. I.e principali e le più elevate sono i. 
Pirenei, che hanno vicino a 6o leghe di lunghezza, poiché si esten- 
dono dalla baia di Biscaglia fino al Meditvraoeo ; e separano la 
Spagna tlalla Francia . In queste montagne vi sono cinque soli pas- 
si angusti per andare in Francia , e la strada che traversa quella 
, che separa il Rossiglione dalla Catalogna, fa molto onore all’ inge- 
gnere che ne ha dato il disegno . 

Era necessaria una volta la forza di Uomini e quella di 
quasi altrettanti buoi, per far salire una carrozza , che tirano ades- 
so quattro cavalli con molta facilità. Le montagne chiamate Can- 
tubre, sono una specie di continnazione «lei Pirenei, e vanno fino 
al mare Atlantico, al S. «lei Capo Fiiiistcrre . N'itino ignora il mon- 
te Culpe presentemente chiamato il monte Giliilterra e«l anticamen- 
te una delle colonne di Ercole , l’altra che é il monte Abila , è si- 
tuatoli! faccia sulla costa d'Africa. 

Tra l« montagne «li Spagna , il monte Serrat è particohrmcn- 
te degno dell’ atten/.i«)'ne del viaggiatore curioso , ed é una «Ielle 
montagne’ più singolari del mondo , tanto per la situazione e per 
la forma quanto per la composizione. E’ e«<o in mezzo a una va- 
sta pianura, a to leghe incirca «li «listanza «la Darcellona , e qua- 
si ai centro della Catalogna . I Catalani la chiamano fllunfe Serru- 
ih) o Uhmte Se<ya , che significa monte tagliato o segato; e prende 
un tal nome d.illa forjna bizzarra e straordinaria che ha ; perchè 
è COSI r«>tta, c«isi divisa e Ci>s’i coperta «li coni spirali o «li cime di 
pino che da lungi sembra esser opera degli Uomini; ma quando le 
si và vicino, si vede evidentement eche è la pro«luzioiie «Iella natu- 
ra. E’ un luogo cos'i adattato al ritiro ed alla contemplazione , che 
da molti secoli è abitato unicamente «la monaci e «la eremiti , il 
primo voto «lei quali è di non mai più partirne . Il primo aspetto 
di questa montagna, «[nanilo si vede «la mia certa distanza, rap- 
presenta nn gran nnmi-ro «li rnpi . tagliate a coni, ed elevate le 
une sopra le altre fino a un’ altezza prodigiosa , oppure quella di 
un’ammasso «li grotte e «lì piramidi gotiche, ^iù da vicino, ogni 
cono sembra «la se solo una montagna , e tutti assieme formano 
una massa enorme «li e, leghe incirca di circonferenza . Gli spa- 
gnuoli le d.anno due leghe di altezza (a). Siccome noti è siini- 


Qa") Il Sirinbiirne non ne stima più ili piedi ^ ed 

osserva che le anni del convento sono una Vergine JUaria, scdntd ni 
piede della rupe che è segata fino al ine^^o , 
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le ail alcnn’ altra montagna, non è neppure imita ad alcuna (li es- 
se , sebireiie se ne truvino altre elevatissime in vicinanza . Vi è so- 
pra un Convento , ile<licato alla madonna di Aìonte Serrato , ove 
Vanno i pellegrini dalle parti più lontane dell’ Kuropa . Tutti ipo- 
veri che vanno a visitarla, sono mantenuti gratis per g giorni, e 
tutti gli aniinalati, ricevuti nello Spedale . In certi giorni di feste 
'paiticulari vi arrivano spesse volte in un giorno solo, 'j.ooo fore- 
-stieri ; ma le persone di condisione pagano un prexzo ragionevole 
per quello che consiunano . In diverse parti della montagna vi è 
1111 gran numero di romitori , che hanno tutti la propria cappelli- 
na , le suppellettili necessarie per dir la messa, le proprie cister- 
ne e che sono per la maggior parte come altrettanti orticelli . L'a- 
bitante di uno di questi romitori , dedicato a S. Benedetto , ha 
il privilegio di dare un convito in un certo giorno ilell’ anno , a 
cui invita tutti gli altri eremiti , c tiopo aver ricevuto la comu- 
nione dalle mani del curato della montagna , e sentita la messa , 
pransaiio insieme - -Si adunano parimente in questi romitori nei 
giorni dei Santi ai quali ciascuno fli essi è dedicato , per <lir la 
messa, e per conversare gli uni cogli altri ; ma in qualunque al- 
tro tempo, vivono nella maniera più solitaria e più ritirata, fan- 
no diverse penitenze, s’assoggettano ad alcune regole severissime 
di astinenza e non mangiano mai carne. Non è loro permesso di 
tenere né cani né gatti, nè alcun’ altra creatura vivente, per ti- 
more che la loro attenzione non sìa distratta dal pensiero del 
Cielo per attaccarsi alle cose terrene . II numero dei monaci pro- 
fessi è di 76 quello dei fratelli laici , di a8 : dei ragazzi ila coro , 
ili a5 , oltre il medico, il chirurgo e le persone inservienti . 11 Sig. 
Thickiiesse , che ha puhldicato una descrizione circostanziata di 
questa montagna straordinaria, fù informato da uno dei romiti 
che Vedeva spesse volte dalla sua cella le isole di Mìnorca di Major- 
cae d Ivica , e i regni di Valenza c di Miircia . 

-Laghi , Filimi , t Canali. — I -fimi sono il Doiira , anticamen- 
te Diiriiis che ha la sorbente verso le frontiere dell’ Aragona , vi- 
cino a Sofia; le passa per mezzo quasi intieramente dall’ E. all’O. , 
siccome ancora ai regni di Leon e ili Portogallo e si getta nel ma- 
re Atlantico , sotto a Oporto ; il Tago o Tajtis ,'\w 3 volta celebre 
per Li sua vena d’oro» ha parimente la sorgente sui confini dell’ 
Aragona in una montagna virino ad Albaraziii , passa a Toledo , 
a Alcantara , a Santareiii , e di la risale sui confini del regno di 
Algarve e dell' Estremadura , e cade nello stesso mare sotto a Lis- 
bona ; la Guadiana ha la sorgente nella Mancia , provincia della 
Nuova Castiglia , e' si scarica parimente nello stesso Oceano , vici- 
no a Cadice non meno che il Guadalquivir , che ha la sorgente 
Verso i coiihiti del regiio ili Marcia, al piede del monte Sierra- 
Segura, traversa l’Audaiuiia , passa a Cordova, a Siviglia, e cade 
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nell'Oceano, vicino a San Lncar ; e V Hbro , che è l’antico Iberni ^ 
Tiene dalle Asturie , costeggia la Discaglia e la Navarra , traversa 
TAragona e si getta nel Mediterraneo sotto a Turtosa . 

11 fiume Tirilo, che ha qualità straordinarissime , ha la sor- 
gente nella Sierra Morena, e si scarica nel Mediterraneo, vicino ad 
Helva , il nome di Tinto gli «viene dal colore delle acque , che so* 
no di un color giallo di topazio, indurano La rena, e la petrihca- 
no in una maniera soprendentissima Quando vi cade una pietra 
c si trova sopra un'altra, ambedue sono perfettamente unite in 
capo 8 un'anno e formano una pietra sola . Questo fiume secca 
tutte )e piante che crescono sulle sue rive , e le radiche degli al- 
beri , alle quali dà il colore di sue acque . Non ispunta alcuna 
specie di erba ovunque si estendono le sue acque , né vive in es- 
se alcun pesce . Quando^ si dà da bevete quest' acqua al bestiame , 
ne ammazza i vermi che hanno dentro ; ma generalmente iiiun’ 
animale vuol bere in questo fiume, eccettuato le capre , la carne" 
delle quali è ciò non ostante di un sapore eccellente - Il fiume 
Tinto conserva , queste qualità singolari , finchd altri ruscelli non 
gli si mescolino e ne cangino la natura , perchè quando è passato 
a Niebla, non è diverso dagli altri fiumi: cade nel Mediterraneo , 
sei leghe sotto alla città nominata . 

I Canali della Spagna tono , quello di Aragona , che si estende 
da Tudela fino a Saragozza; quello di Castiglia che comincia a mia 
mezza lega di distanza da Reynosa e discende al S., ove , tanto 
in parte progettata che in parte eseguita , viene fino a Simancas , 
formando cosi la comunicazione tra il Pituerga e il Donno ; quel- 
lo del Munsanarej che comincia a Madrid, e forma pel S. E una 
vantaggiosa comunicazione tra il fiume di cui porta il nome eia 
Xarume i finalmente , il canal di Murcia , chiamato ancora canale 
di Lorca , perchè passa per mezzo a questa città , comincia nella 
parte settentrionale del regno di Granata , passa pel N. di Hescar , 
viene a Lorca, poi pel N. E. , a Murcia , ove si coiigiunge alla 
Segura . 

Molti laghi di Spagna, particolarmente quello di Beneventa, 
abbondano di pesci, etra gli altri . di trote eccellenti . Il calore del 
sole trasforma in sale l’acqua di un lago vicino ad A ntiquera . 

* Bnje . — Le Baie principali sono quelle di Discaglia, del Fc(> 
gol , della Corogiia ( comunemente chiamata la Groyne ) di Vigo , 
di Cadice , di Gibilterra , di Cartagena , di Alicante, d' Altea di 
Valenza . di Roses , di Majorca in quest’ isola , e del Porto Maone 
nell' Isola di Minorca . Lo stretto di Gibilterra separa l'Europa dall’ 
Africa . 

Metuìli e MìnefuTt . — La Spagna ne ha un’abbondanza gran- 
de , e vi sono di tante diversità quanto in qualunque altro pae- 
se dell’Europa. Vi si trovano corniole , agate, pietre di calamita, 
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giacinti, turchesi, arsrento vìvo , rame, piombo , zolfo, allume, 
calamine, cristallo , marmo di multe sortì , poriido , diasj<ro. il più 
bellu . ed anche diamanti, smerahli ed ametisti -• 11 ferro di Spagna , 
dopo quello di Damasco , dà le migliori armi del mondo , e forjuava 
una volta una grossa rendita alla corona e l’arte di lavorarlo vi era 
stata condotta a un'alto grado di perfezione . Anche presentemen- 
te sono molto stimati i fucili di Spagna e le spade di Toledo . l’res- 
,o gli antichi la Spagna era celebre per le sue miniere d’oro e di 
argento, e quest'ultimo vi abbondava in maniera, cheStrabone, 
ctMiteinporaiieo di Cesare Augusto , riferisce die , quando i ('.itta- 
giiiesi presero possesso della Spagna, i loro strumenti (lomcslici e 
di agricoltura erano di questo metallo. Le miniere predette sono 
presentemente sparite-, ma non si può dire se ciò sia accaduto per 
l iiidolenza degli alntanti , che cessarono di scavarle , o se siano 
itate esaurite ; sembra ciò non ostante più verisimile la prima 
causa . 

Animali di terra e di mare, — I Cavalli di Spagna, partico- 
larmente quelli di Andalusia, passano pei più belli .dell' Europa , e 
son • nel te’mpo stesso leggerissimi al corso e docilissimi . Il re si 
da una gran premura di procurarsi la più bella razza per suo ser- 
vizio e ilelle sue scuder'ie . La Spagna da jiàrimente muli ed ani- 
mali Cornuti; ed i suoi tori selvatici sono cos'i feroci, che la cac- 
cia del toro era lo spettacolo più magnifico che potesse dar la cor- 
te di .Spagna; ed è ancora in uso presentemente, l lupi sono le 
sole bestie feroci che inlestcno questa regione, la quale contiene 
abbondantemente la medesima cacciagione e gli uccelli selvatici 
che SI trovano nei paesi vicini , dei quali abbiamo già fatto la des- 
crizione. I mari di Spagna sono pieni di pesci eccellenti di ogni 
specie, specialmente di acciughe, che vi si accomodano airultima 
perfezione. Questo paese è spesse volte infestato dalle cavallette , 
ed osserva il SIg. Dillon che nel I 7 .'I 4 , ne fu coperta la Mancia; e 
le fertili provincie di Andalusia , di Miirrla e di Valenza provaro- 
no tutti gli orrori della fame. Compariscono talvolta in ninnerò 
cos'i grande che oscurano Taria : l’atino.sfera brillante di 'spaglia di- 
vlen cupa, ed il piò bel giorno di estate dell' Estremadura è stato 
talvolta più spaventevole dell’inverno dell’ Olanda . Questi insetti 
hanno l'odorato cos'i delicato che sentono un campo di grano o 
un giardino a mia considerabile distanza , ed in un momento lo de- 
vastano. 11 Sig. Dillon è di sentimento che i contadini facendovi 
atten/ione per tempo, potrej>l»ero distrugger l'uova dì questi fot- 
niidabili insetti , ed estirparli intieramente. 

Po/j o/l/, 'ione , Abitanti , Costumi, Usante , divertimenti e manie- 
ra di vestire. — La Spagna, che era una volta il regno più popo- 
lato dell’ Europa , non contien presentemente che pochissimi abi- 
tanti . Ciò può essere in parte attribuito al gran numero d'.Uomi- 
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ni , mandati in America , ed in parte all’ indolenza dei naturali >■ 
che non votrlioiu» prendersi la pena di procurarsi le sussistenze 
per la propria famiglia . Alcuni altri ne hanno assortiate diverse 
altre > e principalmente le loro guerre coi Mori, e l’espulsione to- 
tale di questo popolo dal paese . Feyjoo, scrittore Spagnuolo, fa 
ascendere il numero degli abitanti ili questo regno a q.a.ìo.ooo , 
in guisa che l’Inghilterra é tre volte più popolata della Spagna , a 
proporzione di sua estensione . Poniamo qui sotto la tavola più 
esatta della popidazione della Spagna , secondo le autorità più si- 
cure . Daremo ugualmente nella Topografia la popolazione delle 
città piùcosuiderabili , attingendo alle medesime sorgenti - 
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Gli Spajfnnoli sono p<*iipralnicnte prandi , particolarmente 
Ca stipila ni V hniinu i capelli e la carnagione di color bruno, ma 
la l'accia è molti) espressiva. La córte di Madrid si è data molta 
premura, da poco tempo, di far tagliar loro le basette , ed in- 
trodnr tra di loro la maniera francese di vestire , in vece degli 
abiti neri dei corti giacchetti, d i calzoni stretti e delle lunghe 
spade di Toledo; maniera di vestire che non è presentemente pi ù 
usata che presso il basso popolo. Gli Spagnuolt, prima dell' avve- 
nimento al trono della casa di Borhone , affettavano questo abito 
per odio c per disprezzo dei Francesi, ed il governo troverii in- 
dubitatamente qualche difficoltà di abolirlo’ intieramente , perchè 
è ben lungi che questo spirito sia assolutamente estinto. Un V'ec- 
chio Castigliano o Spaglinolo non conosce alcuno sopra di se ; si 
creile l'essere più importante della natura e comunica spesse vol- 
te questo medesimo orgoglio ai suoi figli ; ed ecco la vera ragione 
per cui molti di loro amano tanto rii stabilirsi in America.,, ove 
possono conservare tutta 1" importanza che si danno, senza timor 
di vedere chi 1! superi . 

• Per quanto sia ridicolo un tale orgoglio , proilucc nondimeno 
le qualità più elevate. Ispira alla nazione sentimenti nobili , uma- 
ni e virtuosi; ed è caso ben raro che un gentiluomo , ed anche 
nn semplice mercante Spaglinolo , si renda colpevole di una bas- 
sr-zza . Nelle guerre più violenteche hanno sostenuto contro l’In- 
ghilterra , per lo spazio di 70 anni , non vi è esempio, che ne 
abbiano profittato ( come avrebbero potuto farlo facilmente ) per 
confiscar le proprietà Urittanniche a bordo dei loro galeoni elìci- 
la loro flotta della Piata ; le quali proprieià non corsero maggior 
rischio in tempo di guerra che in tempo di pace; il che è altret- 
tanto più sorprendente, quanto- più Filippo V si ritrovava sempre 
in bisogno, ed t suoi ministri non erano molto scrupolosi nell’e- 
aecuzione dei loro trattati colla Gran Brettagna. 

' Secondo le relazioni più anteniiche delle ultime guerre, ap- 
parisce che gli Spaglinoli in America diedero i più generosi soc- 
corsi , ai sudditi brittaiinici che erano caduti nelle loro mani , 
non solo somministrando loro gli oggetti di prima necessità 
nella penuria in cui si trovavano ; ma ancora danaro , e trat- 
tandoli nella maniera la più ospitale , finché restarono con 
loro . 

Dopo avere asserito questi fatti, è d' uopo fare una distin- 
zione grande tra la nobiltà Spaglinola , le persone proprie e i mer- 
canti . I re di Spagna della casa ili Borbone non si sono gran fat- 
to arrischiati a prender per ministri persone delle prime famiglie 
Spagnuole: e si sono spesse volte serviti di Francesi e d’italiani, 
che sebbene ili bassa condizione , si elevarono alle cariche più lu- 
tniiioie . Quiodi è che i re di Spagna , dopo i' avvenimeoto al 
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trono dell.t casa di Boibi'iu", sono stati spinpre rnal serviti nel ga- 
binetto . Allieroni , che era il piò abile tli questi , fece attaccar 
briga al suo padrojie con tutta 1 Europa , e fini col caliere in di- 
sgrazia e coll’essere esiliato ; e Grimaldi, espose la capitale 
a una ribelliohe per le sue misure oppressive e poco popo- 
lari 

La gente ordinaria, che abita le coste, ha tutte le cattive qua- 
lità-che si trovano nelle altre nazioni ; è essa composta di un ra- 
duno di ebrei, di Francesi, di Russi, di avventurieri Irlamlesi 
e di coiitcabandieri Inglesi , i quali, non potendo vivere nei pro- 
pri paesi , si mescolano con gli Spaglinoli . In tempo di guerra 
vanno in corso con molto buona lortiina j e al ritorno della pace 
s‘ inipegnano in ogni sorte di commercio illecito e prendono spes- 
se Volte partito nelle guardie Vallone ed Irlandese. Vi sono 40000 
Boemi e Boeme incirca che, oltre il mestiere dì dirla buona ven- 
tura , fanno anche quello «li locandieri nelle piccole città e nei 
'^'Ihiggi . Ecco la descrizione che fa il Sig. Swi liburne del carat- 
tere degli Spagnuoli , secondo l’ultiinn suo viaggio in questo pae- 
se. , I Catalani sembrano gli unmiiii più attivi e j>iù sidleciti , i 
più .adattati agli affari, ai viaggi ed alle manifatture. Gli abitan- 
ti «It i regno «li Valenza sono una razza d' uomini più posati e più 
riservati, più adattati all’ aaricoltura . meno portati a mutar luo- 
go , e di una tempra dì spirito più timida e più sospettosa «lei 
primi. Quelli «lelT A ndalusia sembrano gli nomini più lotfuaci e i 
piu gran millantatori della Spagna . I Castiglìani hanno una no- 
bile schiettezza, e minore apparenza di sottigliezza e «li astuzia. 
Gli abitanti della Castiglia Nuova sono forse i meno industriosi di 
tufta la Nazione > quelli della Vecchia sono laboriosi , e conserva- 
no più r antica l««r«> sempli«dtà ; e gli uni e gli altri sono fermi 
e determinati. Gli Aragonesi sono un inlscuglio di Castiglìani e 
di Catalani , che partecipano più «iella natura «lei primi . I Bisca- 
glini sono spiritosi c diligenti, c«dlerici ed impazienti, e. più si- 
mili a una colonia di repuMdicani che a una Provincia di una 
monarchia assoluta: sesi dìniamli a un Biscaelino , sei tu imhile , 
risponde, quanto il re. Gli .abitanti della Galizia sono laboriosi, 
sì danno molto moto c scorr«mo tutta la Spagna per procurarsi 
col sudore della fronte i mezzi di sussistere . 

La bellezza «Ielle signore Spaghnole si trova solamente nei lo- 
ro ronianzi ; perchè sebbene la Spagna produca «loime belle quanto 
qnaluii'qne altr«> paese del nion'lo, rib non ostante non n'è gran- 
de il numero, e non è la bellezza quella che ne forma il carat- 
tere. Hanno una statura ordinariamente piccola e svelta , ma usa- 
no molt’jirte per correggere i «lifetti «Iella natura. Noi potremmo, 
arrischiand-) una congettura , ragionevolmente supporre che «fuest* 
arte serve piuttosto per «limiiinirne che per accrescerne la bel- 
lezza , specialmente quando passano i 25 anni. L’uso iiicoii- 
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sHerato del belletto , non solo sul viso . ma ancora sul petto sul- 
le l>raccia esilile mani, non manca certamente di stìgurarleedì 
aggrinzar loro la pelle .Viene ad esse generalmente accordato mol- 
to spirito e molta vivacità. 

■Sembra probabile , da cib che abbiam detto fui qui « che il 
governo Sp.igfiiuolo giungerà a sratlicare queste usanze e queste 
maniere dei nazionali, che vengono riguardate dagli estranei to- 
me sommamente ridicole . Gli Spaglinoli sono universalmente rico- 
nosciuti per uomini <li nozioni ralTinate e di nvito senno, e se 
tali qualità fissero perfezionate dallo stmlio e dai viaggi , dei qua- 
li hauiio attualmente un bisogno grande, potrebbero superare r 
Francesi. Hanno essi assolutamente abhan<lonato ({nella m:\iiicr.i 
lenta <li operare nel consiglio o nella guerra , a seguo che «' Ile 
due ultime guerre sono stati, per non dir dì più , almeno tanto 
solleciti a risolvere e ad eseguire, quanto i loro nemici. La di- 
screzione, la costanza e la pazienza <li essi sono sempre state esem- 
plari ì ed in molte delle loro provincie , particolarmente nella Ga- 
lizia , nella Granata e nell' Andalusia, rinlìma claase si è da qual- 
che tempo assiduamente applicat.a all’ agricoltura ed alla fa- 
tica . 

Tra le buone qualità degli Spaglinoli, si può annover.are Is 
Sobrietà che usano nel mangiare e nel bere; fanno colaz.ione e 
cenano ordinariamente a letto; la prima consiste per lo più nel 
prender la cioccolata, rare volte bevono il thè. Il pranzo consi- 
ste in bue , asiiello , vitello , porco , lardo, legumi ec, , il tutto 
bollito insieme. Mangiano molto aglio, porri, insalata e rape, 
che , secondo uno dei loro proverbi , sono l'alimento di un nomo 
civile. Gli nomini bevono pochissimo vino, e le donne fanno uso 
di acqua o di cioccolata. Arnhedue i sessi dormono ordinariameii- 
te dopo pranzo, e Taiiiio a premier aria pel fresco della sera. K’ 
questo nii uso assai comune nei paesi caldi , come l’Italia, la Sp.a- 
giia e il Portogallo, ove, generalmente parlando, il Cielo è chia- 
ro , e dove gli abitanti sono soliti a levarsi di buonissima ora . II 
Corpo umano non può aver forza che basti per resistere al caldo 
violento, senza prendere rinfreschi , quindi è nn costume univer- 
sale il dormire alcune ore dopo il pranzo , che , in questi paesi 
si fa di buon’ora; e questo tempo di riposo è chiamato in Ispa- 
gna la Siesta, ed in Portogallo hi Sesta. Amano tanto il ballo 
che si vedono spesse volTe , nella medesim.a contradaiiz.a , la nonna. 
La madre e la figlia . Molte delle loro composizioni da teatro altro 
noiT sono che un gergo ampolloso, ridicido e insipido . Il soffione 
mette talvolta' la testa fuor delle scene sul teatro , e legee la com- 
me'lia a voce alta abbastanza, per esser sentita dall' Uditorio . La 
galanteria è la passione dominante deirli Spagnuedi : ma la geloda 
più non li tormenta dopo l'avTeuimeuto al trono della casa di Dot- 
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,ioì)« . Sono Riicora in uso li: serenate notturne date dagli amanti 
sotto le finestre delle loro belle. F,’ particol.ire a questo paese la 
caccia del toro che serve molto a dipingere 1' indole e il costu- 
me degli Spaglinoli. Si sforza, in queste occasioni la gioventù 
ili mostrar coraggio ed atiività per piacere alle rispettive amanti 
ed il valore del cavaliere é proclamato onorato e ricompensato , 
fecondo il numero e la ferocia dei tori che ha ucciso. Lo stesso 
divertimento, che è accompagnato da molte circostanze di bar- 
barie , ha avuto indubitatamente origine dai Mori , ed è stato adot- 
tato dagli Spaglinoli , quando erano amici di questa nazione , parte 
per compiacenza e parte per rivalità. 

Non vi è mia sola città di Spagna in cui non vi sia una gran 
piazz.a, per dare il combattimento del toro: anzi si dice chi- i più 
poveri abitanti dei più piccoli villaggi si tassino sovente per pro- 
curarsi una varca o un bue , di cui fanno la caccia sopra gli asi- 
ni , per mancanza di cavalli . 

» Reli^rione . — Sono stati mo'*-n addolciti da alcuni anni i ri- 
gori dell’ 1 nifnisizione : e i gaftighi che si danno ila questo tri- 
bunale non sono nè cos'i severi , nè cos't frequenti. L* inquisizio- 
ne è ancora in vigore contro i Moti e contro gli Ebrei converti- 
ti. Gli Spaglinoli sono scriipolosnniente portati alle pratiche più 
miiuite della religione che professano , che è la cattolica romana, 
e si sono mostrati cos'i ad essa attaccati , che i loro re sono par- 
ticolarmente disegnati coll’epiteto di cattolici. Si contano preseu- 
teniente in Ispagna ,51,000 regolari, 51,000 religiose e 20,000 Preti 
fecolarl . 

In Catalogna, la fiducia del popolo nell’ intercessione dei San- 
ti , è stata j>er lui , in ogni tempo, una sorgente di consolazio- 
ne. Ogni compagnia di artigiani, ogni vascello che mette alla ve- 
la è sotto l'immediata protezione di qualche Santo avvocato . So- 
no stati scritti volami che attestano i iniracidi innnmerabili , ope- 
rati per intercessione della Madonna di .Monserrato, e tutte le 
reliquie degli altri santi sono coperte di voti per grazie ricevute , 
Questa fiducia è stata talvolta presontiiosa , ed ha cagionato la 
rovina di molte case di commercio. Nell'ultima gnerra le compa- 
gnie di assicurazione avevano tutte il I-to Santo avvocato , come 
S Raimondo di Peniiafort, la Vergine della misericordia, ed altri. 
Questi avvocati erano formalmente nominati come altrettanti 
azionari, negli articoli dell’ associazione , eil in tutte le coni mis- 
sioni di assicurazione, c si slava loro cidla più scrupolosa esatrez- 
■ za la divideiida , come a qualunque altro membro della socie l.i , 
nella persuasione che con associati di questa natura fosse impoi- 
, fìbile di soffrire alcuna pentita Con questa presontiiosa fidncla , 
alcune cortipaenie si arrischiarono ver.so l'anno 1770. di assicu- 
rare i vascelli Francesi delle Indie Occidentali, al cinquanta per 
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cento, quando gl’inglesi e gli Ol.uidesi non volevano assituiiil* 
ad alcun prezzo < cd anche quando la maggior parte di questi va- 
scelli erano già nei porti d'Inghilterra. Questa ditale inipiesa ro- 
vinò tutte le compagnie di assicurazione, ad eccezione <li due; 
e malgrado una tal disgrazia , esiste tuttora il medesimo spi- 
rito. 

Arcivexeovan e vescovati, — Vi sono in Ispagna otto arcive- 
scovati c qò vescovadi L'arcivescovo di Toledo ha il titolo di Pri- 
mate di Spagna ; è gran Cancelliere di Castiglia , ed ha un’annua ren- 
dita di a 400,000 Éraiichi tornesi ; ma sono 'state imposte molte 
pensioni sul Clero c molte donazioni in henefizio delle società di 
agricoltura. Questo arcivescovato paga 1,4,000 ducati al convento 
rlell’ Escurial «dire altre pensioi^: viene assicurato che non vi è 
vescovato in Ispagna che non paglii pensioni, c che i minimi l>c- 
uefizj si trovano nel medesimo caso. Le pensioni del nuovo ordi- 
<li Carlo ili si promioivi sulle ricche preliende e sui cnnoiiicati . 
Le ricchezze dei teni|)j di Spagna sono oggetti continui di am- 
mirazione per tutti i viaggiatori e i>ei nazionali; ma tutti hanno 
la medesima apparenza, e differiscono pel più o meno dei tesori 
e delle gi'Je che contengono. Noi ci asterremo dal far l’enume- 
razione dei conventi di ogni cirtà <!i cui daremo la descrizione, 
e basterà osservare che non vi è , per cosi dire , alcun luogo abi- 
tato in Ispagna che non ne :dibia molti di ambedue i sessi ; e si 
nomineranno soltato quelli che possono contenere qualche cosa 
di rimarchevole. - • 

J.in^mi . ■ — Le l>ase della lingua Spagnnola é , come quella dell' 
Italiana, il Latino; e potrebbe chiamarsi ’nn latino bast.ardo , se 
non fossero le terminazioni e le parole straniere che vistino state 
. Introilotte dai Goti e «hai Mori, e principalmente da questi ultimi ; 
é ciò non ostante una lingua maestosissima , e al magg’or seguo 
espressiva , ed é da osservarsi che i ‘forestieri che meglio 1’ in. 
teinloiio , sono appunto quelli che ne fanno una stima mag- 
giore . 

Svienile ed nomini dotti. — La Spagna non ha prodotto uomi- 
ni grandi a proporzione del genio dei suoi abitanti Questa scar- 
sezza deve, in qualche maniera attrilmlrsi alla loro indolenza, che 
impetlisce loro di avere nelle arti liberali il successo a cui potreb- 
bero aspirare;, ma il maggiore ostacolo ai progressi tirila lettera- 
tura é la mancanza d’ incentivi per parte ilei governo. M.'dgrado 
ciò, alenili Spaglinoli si sono distinti coi loro talenti in iliversi ge- 
neri. Molti antichi Padri della Ghiera erano Spaglinoli ; e le scien- 
ze sono molto dehitrici a S. Isidoro , vescovo di Siviglia c al Car- 
dinal Ximeiies . La S]iagna ha parimente prodotto fisici eccellenti . 
Era tale la non ciiranza tiel gtiverno Austriaco, quantlo I’ Impera- 
tor Caflo V sal't sul trono di Spagna, che riiiimitablle Cervantes, 
Geogr.Univ.Tom. ly. R' 
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nato a Afadrid , nel 1,519, «scese gran tatto a un g^ado rfrag- 

gioc di quello di semplice soldato , e mori nella dimenticanza , 
ilopo aver valorosamente com/iattnto per la sua patria nella bat- 
taglia di Lepanto . in cui gli fu portata via la mano sinistra . La 
sua storia di Don Chisciotte, ingtgnosa satira della cavalleria er- 
rante , è stata non meno vantaurgiosa alla sua patria col guarirla da 
questo ridictdo entusiasmo di quril<> che abbia immortalato il ge- 
nio <lell‘ autore . F.ra in prigione per debili, quando compose I» 
prima parte di quest’opera; e «leve forse occupare il |)rimo luo- 
go tra gli scrittori moralisti satirici . Gli si può mettere accanto 
Antonio ili Guevasa , autore del Diavolo zoppo, opera piena di fi- 
nezza e di morale . 

Le Visioni di Qnevedo, cil alcune altre di sue produzioni 
gaje e satiriche, lo fanno porre iiel numero dei migliori scrittori 
del suo secolo ; era egli ngnalmente ctdt'hre in verso e in prosa.- 
Questo letterato nacque a Ma<lrid . 1’ airno 1,5^0 . Oltre il nieri^^^ 
di eccellente poeta , aveva anche quello' <li esser versatissimo nel- 
le lingue orientali, ed aveva una vastissima erudizione. Riusci- 
va maravigliosamente nel serio e nello scherzevole , ed aveva ri- 
cevuto dalla natura quella felice tempra d’ ingegno che ammirano^ 
gl’ Inglesi in Buttlar ed in Swift. 

La Poesia fù per tempo coltivata in Ispagna . Quando i Sa- 
racini si furono stabiliti in questo regno, v" introdussero la lin- 
gua, la religione e la letteratura loro , e vi prevalse generalmen- 
te lo spirito della poesia orientale . Prima >li quest'epoca, gliSp.v 
gnnoli si erano fortemente dedicati alla letteratura romana ; ma 
Alvaro di Cordova si duole che , ai suoi tempi , avevano gli Spa- 
giiuoli talmente abbandonato la lingua latina , e dato la prefe- 
renza all’araba , che era difficile il trovar uno in mille che sapes- • 
se scrivere una lettera iir latino. Il trasporto di molti abitanti di 
Spagna per gli autori orientali , era allora cosi gr.andc , che scrt- 
vcvaiKi l’arabo con molta purità , e componevano in versi colla 
stessa facilità ed eleganza che gli Arabi stessi . Verso questo tem- 
po , gli ebrei Spaglinoli facevano una luminosa figura nelle lette- 
re . che erano sostenute per mezzo di m.acstri che venivano <la 
Babilonia, ove gl’ebrei avevano accademie, mantenute a loro spe- 
se. Essendo stati presi dai pirati nel 967^, Rabbi Moise , e suo 
figlio, Rabbi F.ivih: , furono vendati come schiavi a Cordova, e 
riscattati dai loro confratelli , che fondarono in questa citt.i una 
scuola di civi Rabht Moise fu il principale istitutore : avrebbe ben 
voluto questo dotto ebreo ritornar nella sua patria; m.a il re Mo- 
ro di Cordova non volle acconsentirvi ; non sembrandogli vero di 
poter dare presso di se ai suol sudditi ebrei , maestri rii loro re- 
ligione e di sottrarli alla necessità di andare a studiare ìii una 
aiiircrsità straniera; c fu. loro accordata tutta la possibile* tolle- 
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religione. Nel 10^59, fa ucciso ‘a Babilonia 


Balibi Ezechia, e trasferiti! a Conlora il collegio che egli aveva 


diretto , d'onde usci iin gran numero di poeti ebrei , dei quali 


hanno fatto menzione diversi dotti scritturi. Gli ebrei spagnuo- 
li avevano scuole che fiorivano molto anche a Siviglia, a Grana- 
ta e a Toledo; e <{aindi hanno avuto origine i molti proverbi 


ebraici e i giri di frasi che si sono introdotti nella lingua Casti- 
' gliana e che formauo una parte considerabile di sua dizione . A 
questi medesimi ebrei la lingua Spagnuola è debitrice di una cu- 


riosa versióne dei libri ebraici dHl'aiitico testamento che fu in 


seguito stampata a Ferrara nel 1453 , in caratteri gotici Spa-, 
gli Itoli. 

Gli scrittori di questa nazione fanno retroceder l’origine dei 
loro Trovadori al XII oXIll secolo, ei dialetti provenzale e della 
Galizia, che allora prevalevano. II marchese di Villena , che morì 
nel 1434, è l’autore dell'opera famosa intitolata V/trte tìe hi f;aua 
scìencia, che comprende un sistema di poesia , di rettorica e di 
* elogiienza , oltre la descrizione di tutte le cerimonie dei Trova- 
dori nelle loro feste publiliche . innesto signore ha fatta parimen- 
te una traduzione <IeÌl’ Eneide di Virgilio inversi Spagiiuoli . Gio- 
vanni di Mena di Cordova fu nn poeta celebre ne suoi tempi, 
dei poemi del quale sono state fatte jnolte edizioni; e la prima 
di esse in Saragozz,a nel 15^5. Giovanni de la Kncina era pari- 
mente un poeta di merito distinto , che ha tradotto molti dei 
poeti lati;ii , in lingua spagnuola, e pubblicato tu; ojiera sull'arte 
rfella poesia , cd alire opere stampate a Saragozza nel 1316 . Uos- 
cai! , Ercillan , Villegas, ed altri poeti spagnuoli baiiuo acquistati» 
molta fama nel loro paese ;• ma il poeta dr.ajnmatico più distinti» 
di questa nazione è Lopez de Vega , che era contemporaneo di 
Schakespear . Aveva egli rimmaginazioiie fertilissima , e scriveva con 
molta facilità; ma noti ha avuto , nei suoi drammi riguardo all'" 
unità e gli ha piuttosto adittati al gusto del secolo che alle re- 
gole della critica. La sua poesia lirica , le sue composizioni volanti 
e i suoi saggi in prosa , formauo una collezione di 30 volumi, ol- 
tre le opere drammatiche che formano altri 26 volumi non com- 
presi ^00 pv-zi drammatici della Sacra Scrittura , chiamati in Is- 
pagna autos òticruiwntales . Anche CaMeron , nello stesso genere , 
è uno scrittore assai rinomato, ma ;nolte delle sue commedie sono 


nn poco licenziose. , 

Tostato, il teologo forse più voluminoso, che abl^ia mai scrit- 
to , era spaglinolo; ma le sue opere sono presentemente conosciu- 
te per la grassezza srdtnnto . Mebbìor Cano è il celebre autore 
clell’opera or giiiale dei luoghi teol.iglci , che per l’invenzione e 
per la purità della’ ilugiia latina, è giustamente anche adesso ara- 
mirata e traile mani di tutti. Ilerrera, ed alcuni altri storici , 
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pnrticolarineiite de Soli* , hanno mostrato talenti grandi nella 
storia, per le ricerche che hanno fatto delle antichità dell' Ame- 
rica, e scriven lo la rela/.ione den.i ciin<iaista lattane dai loro com- 
palriotti .... Tim »li Scritto'! che sono comparii da poco tempo 
i 1 I Spagna, il P. Feyi'o, é uno (l“i piii distinti . Sì vede nelle sue 
prodiitioni una sincerità grande, molt» lettnri e molta imparzia- 
lità per ciò che riguarda la sua persona e la sua patria . Il ('ava- 
llar d'Yriarte ha fatto p ,.‘sie stimatissime . Don Francesco Perez- 
llayr , arcidiacono di Valenza, ed autore di una dissertazione sul- 
le lingue fenicie, può essere annoverato tra i letterati' spaglinoli 
.del prim' ordine. La Spagna ha iignalmcnte prodotto nndti Viag. 
glatori alle due Indie, che hanno non meno istruito che diletta- 
to. Sé gli Spaglinoli potessero Lhernrsi dalla loro inclinazione alle 
astrazioni metafisiche farebbero certamente una delle principali fi- 
gure nella letteratura. Sembra presentemente che l’edncaziope di 
un francese di onesta con-lizìone formerebbe un’ uomo dotto ili 
Ispagiia , e se intendesse il greco sarebbe questo un fenomeno 
straordinario . 

-Molti spagnuoli si sono distinti nelle arte llheraìi j e non so- 
lo le loro città, ma i palazzi medesimi specialmente 1 ' Escuriale 
esibiscono prove non e((nivoche della loro abilità nella'scultura e 
nell’architettura. Palomino , in un trattato studiatissimo sull' 
arte della pittura in due volumi in foglio, ha scritto la vita ili 
a;;y pittori e scultori che hanno fiorito in Ispagna , da Ferdinando 
il Cattolico finn al fine del regno di Filippo IV. Tra i più celebri 
pittori spaglinoli, si nomina V’elasqucs , Murillo comnnemente 
chiamato il Vapdyk spaglinolo ; Ttilieira e Clavidio Coello , similissimo 
nel genere della pittura a Paolo Veronese . 

Università . — Vi sono in Ispagna Università, la princi- 
pale delle quali è quella di Salamanca , fondata da Alfonzo IX , 
're di Lioii , l’anno 1300 . Contiene 31 collegi , molti de quali sono 
magnifici , e nei quali la maggior parte del nobili manda i figli in 
educazione. Le altre università sono quelle di Siviglia, di Grana- 
ta, di Compostella, di Toledo, di Valladolid , di Alcalà , di Siguen- 
za, di Valenza, di Lerida , di H aesca , di Saragozza, di Tortosa , 
di Ossuiia , di Oliate, di Candia. di Rarcellona , di. Marcia , di 
Tarragona , di Bacza , di Avila , di, Orihaella, di Oviedo, e di Pa- 
lencia. 

Antichità e curiosità artificiali e naturali . — Le prime consi- 
stono princjjtalmente in antichità romane e more. Si estende vi- 
cino a Segovia, un grande acquedotto , elevato da Traiano , so- 
pra una profonda valle, tra due montagne., ed è sostenuto da un 
doppio ordine ili i,S() archi. Si trovano altri aqnedotti , teatri e 
cTc'di romani a Tcrrago , e in diverse parti della Spagna. Si cre- 
de comunemente , ma falsamente che un' antica vedetta in rovina 
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vicino a Cadice, sia mia colonna di Ercole. Vicino alla città di 
Salamanca, si veggono gli avanzi di un'argine romano , facto di 
piftre grandi piane: fu esso contimiato fino a Merida, e da Me- - 
rida filo a Siviglia. Esistono a Trtledo gli avanzi ili un teatro ro- ^ 
mano, presentemente convcrtito in Chiesa, c che si dice essere 
ima delle ' C'.iriosità più grandi dell’ aytichità , è lungo 600 piedi , 
largo 500 ed è <li una atte//.a proporzionata: la volta che è ardi- 
tissiin.a ed elevata, è sostenuta da .1550 colonne di bel marmo in 
IO file, che formano it ale o navate , nelle quali sono 366 altari 
e ’n porte ; tutte le parti di questo edifizio sono arricchite del 
più superbi ornamenti. A Martorel , città grande, in cui si fab- 
bricano in gran quantità le trine, vi è un ponte altissimo , f..!i- 
hricato nel ij68. dalle rovine di un'altro che aveva esistito 1^83 
anni prima , e che era^stato elevato da Annibale . All’ estremità , 
Settentrionale vi è un' arco trionfale o perta , che si dice essere 
stata costruita da questo generale in on.ore di suo padre Amilc.a- 
re , Quest' arco è quasi intiero , ben proporzionato e semplice , 
senza ab una specie d'ornamento, eccettuato un' orlo di due pie- 
tre di taglio. Vicino a Malvieilro anticamente la fedele Saguiito , 
distrutta ila Annibale vi sono alcuni avanzi ilei Uomani , come 
le rovine di un teatro, di un semicircolo di 8i tese in circ.a di 
diametro: alcune delle gallerie sono scavate nel sasso vivd , evi 
potevano godere comodamente lo spettacolo q,ooo persone. 

Le. antichirà dei Mori sono ricche e magnifiche . Tra le più 
riinarcfevoK vi è il palazzo di Alhamhra , a Granata, che è l’edi- 
fizio più intiero e più maestoso*, che ahhiano eretto i Moriinls- 
pagna . Fu fabbricato nel 1280, dal secondo re Moro» di Granata, 
e dagli Spàvmioli nel 1402 , sotto il regno del XV'FIl . E’ situato 
sopra una collina a cui si sale per una strada, spalleggiata di mir- 
ti doppi o imperiali , e da viali di olmi . Sopra questa collina, nel 
recinto dell’ Alhamhra , 1 ’ Imperatnr Carlo Quinto , principiò nel 
1368, un nuovo palazzo che non fù mai finito, benché ne esisto- 
no tuttora té muraglie. E’ fatto di pietra gialla; e l’esterno for- 
ma un quadrato di 190 piedi di lato. L’interno è un gran cortile 
circolare, con un portico di ordine Toscano , ed una galler'ia ‘dt 
ordine Dorio , sostenuto da 32 colonne , fatte di altrettanti pezzi 
di niariTto di nn pezzo solo , L' ingresso principale è ornato di 
colonne di diaspro, sulle basi delle quali si veggono rapreseiitn/io- 
ni di battaglie in basso rilievo. Lo stesso Alhawbra è una conge- 
rie di case e di ‘torri , circondata di mura, e fabbricata di ‘grosse 
pietre di iliverse dimensioni. Le mura e i palchi di quasi tutte le 
camere sono «li strierò, alcuni scolpiti, altri rlipìnti . altri dora- 
ti, e pieni di diverse massime arabe: e per l’interno , questo sito 
è forse il più curioso di tutti 1 ’ Europa . Vi si trovano molti ba- 
gni , le mura , il p.ivimento ed il paleo dei quali sono di marmo 
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lii.-inco . I giardini abbondano di aranci idi cedrati, di meli granati 
e di mirti. All' estreni)|tii dell'ginrdiiio vi è un’ altro palazzo , chia- 
mato yenfrali/ìh , situato in un lungo anche più elevato dell' A- 
Ihainbra . D.ai balconi «li questo palazzo si scopre una delle più 
belle prospettive dell' F.uropa , cioè , tutte le fertili pianure «lei 
regno di Granata , circoscritte dalle montagne coperte di neve . I 
Mori piangono anche adesso la perdita «li Granata , e continuano 
a far preghiere al cielo per la ricuperazione di questa capitale . Vi 
sono ili Ispagna molti altri superi)! monumenti , elevati nel tempo 
dei Mori ; alcuni dei quali sono in uno stato assai buono ; e di altri 
restano solameute le rovine maestose . 

Le acque minerali ed alcuni laghi rumorosi, formano la parte 
principale delle curiosità naturali i ma non deve porsi in «limenti- 
canza la Guadiana , che ad imitazione «Iella Mola in liihgilterra •, 
scorre per qualche tempo sottoterra, ed in seguito n'esce. Il ga- 
binetto di Storia Naturale di Ma«lrid l'ii aperto al publico per or- 
dine di sua maestii , nel Tutto vi è disposto con pulizia cd 

eleganza, e due volte la settimana è aperto, oltre che si fà vede- 
re alio persone di «listinzion in particolare . La parte minerale del 
gabinetto, eh* consiste in pietre preziose, marmi , miniere ec. , é 
perfettissima: la collezione degli uccelli e degli animali quadru- 
pedi non è considcrahile ; ma vi è da aspettarsi che sarà perfezio- 
nata , se si usi la diligenza di procurarsi le produzioni delle co- 
lonie americane. Visi trova ancora una curiosa collezionodi vasi , 
di bacini, «li mescirobba, di coppe , di piatti, e «li oggetti di or- 
namento fatti delle agate più lìdie , «li ametisti , di crist.dlo «li rocca , e 
* montati in A>ro «d in ismalto^'* di uii gusto clegaiitissiino e«l ercel* 
temente lavorati , i quali’ si ‘dice che Filippo V abbia p'ortato «bil- 
ia Francis . 11 gaiìinctto contiene inoltre alcuni saggi di vasi e di 
titensili Peruviani e Messicani . -«■ ' 

Facendo saltare in aria lo scoglio di Gibilterra, furono trova- 
ti molti pezzi di ossa e di denti, incorporati nel sasso vivo , dei 
quali ne sono stati portati alcuni i«) Inghilterra , deposti nel museo 
Brittannico . Dalla parte occi«lent:ile della mantagna si vede la ca- 
verna di San Michele, che è a ino piedi sotto 1‘ orizonte . Vi si 
sono formate dall’acqua che gocciava e che si jietrificava cadendo > 
colonne di diverse grossezze , alcune delle quali hanno due piedi 
di diajuetro . L’acqua filtra continuamente attraverso alla volta, e 
forma un minierò infinito «li stalattiti di color hiancnstro , composte 
di diversi strati <> croste , le «juali . come le colonne , crescono sem- 
pre in grossezza, e potranno forse un giorno empir tutta la caver- 
na . Dalla rima dello scoglio . in tempo sereno, si scopre , non solo 
la citt.à di Gihilterra , ma anche la baia e lo stretto , le città «li San 
Hocco e di Algezira* , e le liiontagne di Alpiixaras : il monte Ahi- 
laiii Africa, colla cima copertati! neve , le città di Ceuta , di Tali' 
ger e una gran parte della costa di Barbarla , 
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Rpgni , Provincie , città , ejifiy pnbbOcr 
* privati » 


Parleremo ili tutti i regni dei quali era coiiipoita la Spx 
gna , o che si conoscono preseatemente sotto il nome di pro- 
viiicie . . • 

GALIZIA. — Questo regno é limitato al N. e all' O. , dall' 
Oceano; al S. i dal Portogallo, e all’ K. dalle Astarie e dal regno 
di Leoni ed è la provincia di Spagna che ha. più coste e più por- 
ti di mare. 11 paese è pieno di montagne; ma le poche pianure- 
che vi si trovano sono benissimo coltivate. Abbonda di legname 
da costruzione e di patate. Gli abitanti sono attivissimi , e da 
qualche tempo il governo vi ha stabilito manifatture di tele. Visi 
scav.» da non molto tempo una miniera ili stagno, e vi sono sta- 
te scoperte miniere di argento, di vitriolo, di zolfo e di mar- 
c.issita , ec. I fiumi sono la Tembre* , l'Ulla , il Minho , il Sii e l'Eo . St 
trov.a alla sua punta più settentrionale , il capo Ortegal , e alla punta 
più occidentale il capo Finistere. 

Com/ios telili , capitale, arcivescov.ato , università. Questa cit- 
tà è situata tra i fiumi Sar e Sarela . Il popolo crede che nella 
chiesa metropolitana riposi il corpo dell'a])ostolo S. Giacomo Mag- 
giore , vi concorre itn numero prodigioso di pellegiinì da tutte 
le parti del mondo e vi è stato f'.dihricato un magnifico spedale 
per riceverli. In questa città ha avuto origine l'ordine dei cava- 
lieri di S. Giacomo . 

Jflondonedo , vescovato sdì pendio di una montagiiR e circon- 
date da molte altre . Questa città è irrigata da molti fiumi che 
(i passano sopra due p-inti , i quali uniscono la città coi sobbor- 
ghi. Sono molto stimati i capponi di Mondonedo ; il commercio 
principale consiste in lino , cavalli e pecore; la popolazione ascen- 
de a poco più di .5000 anime . ■ 

La Corop'na è sopra una baja Larga ima lega, che forma uno 
dei più bei ponti di Spagna . Questo porto ha la figura di luna 
falcata ed èdifeso da un castello . Vi s'imbarca una quantità prò- , 
digiosa di sardine, di-bestiami e di tele comuni per le provincie 
Ttciiie, Questa città fa pafimeiite un piccolo commercio di espor- 
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tazione coll’America , per le vie «lei corrieri marittimi che parto- 
no ogni mese per l'Avana , e ogni «Ine mesi per Uuenos- Aires ; 
è non ve u’erano meno di i8 nel 177<)- Il trasporto dei pacchetti 
e dei passeargieri è il principale oggetto «li una tale istituzione; 
ma in quest'occasione , apre tino smercio alle produzioni della 
Galizia. Occupa louo uomini d'equipaggio in circa ed havivilica- 
to tutto il paese circonvicino. I principali edifizj «Iella Ciirogna, 
sono i castelli «li S. Antonio, «li Sant Amaro, e m«dti altri, il 
magazzino «li polvere: la salatl’arnii o parco reale . la nuova ^cuo- 
ia della marina e «leU'artiglieria , un’arsenal generale, due spedali 
e«l un teatro, le manifatture d’in'liana e «li biancheria da tavola 
tl’altro ii«iii Iranno bisogno che «li essere incoraggitc per divenir 
considerabili , 

, vescovato non lungi dal Minho;-il p«>iit«t sol quale si 
passa «fuesto fiuine è nei ««ihhorghi . Vi si pescano in abbondanza 
i salmoni e le lamprede ■ Gli abitanti di Lago e «lei contorni al- 
tro non lavorano rhe lane; e se ne fa ascendere la popolazione 
-a «(nasi 5000 uomini . 

fi Ferrol , porto. E’ una delle migli«*ri piazze «Iella .‘*pagna , 
benché piccola . I liastimenti trovano un ricovero sicurissimo nella 
sua baja, nella «juale si scaricano molti fmmicelli ; ma ii'è cosi 
stretti) liingreiso, che, per lo spazio «li ima lega non può passa- 
re più di mi bastimento per volta. Quest’ingresso è difeso «la 
molti forti e «la un molo giuirnito «li un’artiglieria considerabile . 
L’arsenale è tino «lei più belli del regno. Vi é una fabbrica di ve- 
le pei vascelli, 0 la popolazione è «li ^r»,o«>o anime. 

. Vi prò , città sopra una baia, con un'ottimo piirto die forma 
un recinto coiifiderabile . Sulle spiaggìe di Vigo, gl'liigle.si e gli 
Olandesi liatteroiio la flotta Spagnu'tia ai -io «li ottobre iToa; e 
nel I 7 iq, i medesimi nemici si remlerono padroni della città . 

Bujona , città sopra un piccolo golfo , un poco sopra all’im- 
boccatura del Minho ha un porto comodissimo e vi si fa un’ab- 
• bondantissima pt'sca. L'ingresso «li questo golfo è cinto dtalcutie 
Isole che gli antichi hanno chiamato le isole degli Dei. 

Tay , sul Minho, città forte, situata sopra min montagna in 
un'amena e fertile campagna. Questa città ha molte manifatture 
«li tele «li tutte le qualità . 

Orenne , sul Minho, città celebre per le sorgenti calde alcuno 
«Ielle «inali sono bolleini. S'iiin essi eccellenti bagni cabli. 

Fihuiluvìu ■, sul Minho, città, i contorni «Iella quale produ- 
cono vino eccellente e che si mette nel numero dei migliori «li 
Spagna . 

Monti" Forte ili Lemo:^ , piccola città situata sopra un’al- 
ta montagna, intorno alla quale si trovanocare «li bellissimo mar- 
mo bianco . 
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Bthadèo , all’ imboccati'.ra «lei Eo , che separa la Gali/ia dalle 
4 sturie> piccola città situata sul pendìo di una rupe, con un 
buon porto» 

flIonte-Rey , piccola città sulla Taniega, difesa da un forte, 
eituato sopra un' alta montagna . Si trovano nei contorni di essa 
miniere di stagno . 

A'htgia, porto, la popolazione del quale è di 3000 abitanti che 
si applicano alla pesca . 

i'adrwi , citta sopra una eminenza, appiè della quale è il con- 
fluente della Sar e flell’UlIa. 

JUarus , città ili riva del mare, all’ imboccatura della Teiubre; 
ha i Contorni fertilissimi. 

Fonte Vedrà , città vicino al mare, in una posizione amenis- 
sima e il territorio della quale abbonda di ogni sorte di comme- 
stibili eccellenti • 

Finlstere e Ortegal sono due capi ; il primo all’ O. , è celebre ; 
l’altro è al N. * 

'ASTURIE. — Questo principato confina verso il N. , c<d ma- 
re , verso il S. , colla vecchia Uastiglia e col regno di Leon ; ver- 
so l’E. , colla Riscaglia; e verso l’O. , colla Galizia. L’aria vi è 
passabilmente buona, il paese disuguale e montuoso. Tutte le 
montagne sono rivestite di boschi , motivo per cui la provincia è 
mal popolata , produce nondimeno grano , molti frutti e vini ec- 
cellenti , ma in piccola quantità, e vi si supplisce con un sidro sti- 
matissimo , essendovi abbondantissime le mele. I cavalli delle Asta, 
rie sono rinomatissimi . 

In queste montagne si ritirò Pelagio, principe goto con un 
piccolo numero di gentiluomini di sua nazione. Fecero da que- 
sto luogo corse frequenti sui Mori , e conservarono in queste 
montagne gli stipiti delia più antica nobiltà di Spagna, Quindi é 
che la provincia si gloria di essere stata la culla delle monarchie , 
e per questa ragione i figli primogeniti ilei redi Spagna prendono 
il titolo ,di principi delle Asturie . 1 fiumi principali sono l'Eo e 
l’Asta . 

Ot’iedo , capitale, vescovato, università; è situata in una pia- 
nura elevata, tra i fiumi Ove e Deva. Questa città ha ima popo- 
lazione di ^000 abitanti incirca, tre parocchie , 11 conventi e .j. 
spedali. Il numero delle reli<|nie che sono nella Cattedrale, la po- 
ne in venerazione grande nel paese . Vi si è formata una società 
economica , o piuttosto patriottica come in molte altre città di 
Spagna. Queste società sono generalmente composte di persone ' 

illuminate, e che vogliono realmente il bene del loro paese e non 
di energumeni e d’imbroglioni, come quelle che si sono vedute 
•in Francia dopo la rivoluzione , c potranno in progresso render 
servizi grandi al regno . Si occupano esse principalmente nei 

Ceogr.Unìv.Tom. IV. S 
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perfezionar ag:ricoltura , il commercio e le finanze » Vi è in 
questa città una buona manii'atiura di cappelli fini ed ordi- 
nar) . 

Si osserva in Oviedo un' aquedotto <li quaranta archi . che 
serve per condar nella città, le acque della sorgente di Tintorio 
(le Boo. 

Aviles , porto. Le strade delta città sono assai belle , e la piaz- 
za granile è una delle meglio fabbricate di tutte quelle delle cit- 
tà delle Asturie. Vi sono fabbriche <li tele ordinarie , e di quelle 
chiamate che sono linissime, il piloto Antonio ||ilorez 

era di questa citta, siccome ancora Pedro Meudez. 

Saint-Arnìer , vescovado, sopra una penisola al riparo della quale 
si trova uno dei migliori porti dell’Europa, E' difeso daalcuni ca- 
stelli e ria alcune batterie dì cannoni , 

Sanlilhtrut , piccola città sul mare, con un porto, assai buono , 
E’in un'amena situazione-, e i contorni producono grani, vinos 
alimentano greggi' e animali selvatici di ogni specie, 

Pi-naflore , borgo considerabile . 

Gijon , piccola città . ì contorni delia quale abbondano di le- 
gumi , di frutti e principalmente di mele, delle quali si fà un si- 
dro eccellente. I pascoli sono pieni di nurnerosi bestiami, e it 
mare le somministra un pesce squisito . 

Citngas tic Onis , città situata in una valle profonda , abbon- 
dante di ogni sorte di frutti ; il priiicipnl commercio che .fà è di 
pesce salato, 

5 . Vìnren~o , porto rii mare che fa ^ooo anime incirca. Vicino 
alla città vi è una fonderia di caiiiiuui , e vi si fabbricano ancora 
le bombe . 

DISCAGLIA . — Questa provincia è limitata al N. , dall'Oceano; 
al S. , dalla provincia di Alava; all’ E. da quella di Guipuscoa ; a 
all’ O. , dalle Asturie . L' aria vi è più dolce e più temperata che 
nelle altre provincie. Il territorio è montuoso e sterile in molti 
siti. In altri sì raccoglie quanto grano bisogna per la sussistenza 
degli abitanti, ma poco vino; in compenso vi è molto sidro. Il 
mare dà buon pesce e conchiglie , e le coste abbondano di aranci 
e <li cedrati . 1 fiumi dai quali è irrigata questa provincia sono 
rYbavchalvald , il Ladaztiiin , l’Ovia e la Deva, TAzua , il Navioii , 
la Di I assoa , che separa da questa parte la Spagna dalla Francia , ec. 
Vi sono vaste foreste di alberi per legname da costruzione, minie- 
re d’acciaio e di ferro, e vi si contano più di .1500 fucine, e vi 
si fa un’esportazione considerabile di ferro e dì olio di pesce. 
Qn»sta provincia , nel senso più esteso , comprende quelle di 
Guipuscoa e di Alava, ove si trovano miniere di ferro e di accia- 
io , e la Signoria di Discaglia ; ed in questa maniera ha per limi- 
ti; al N., il mare di Discaglia; al S. , la Navarca e Durgos; e all’ 
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<1. , le Asturie. Si trovano nel Guipuscoa fontane salse che danno 
molto sale. 

Bilbuo , capitale , vescovato , porto , sulla riva del fiume Vli.Ty. 
-chalvald , a due leghe incirca di distanaa dal mare. Questa città 
ha una popola/iuiie di ia,ooo abitanti, con mia gran piazza 
sulla riva dell" acqua , ben ombreggiata da bei viali <li alberi , che 
si estendono bno alle riuscite sulle rive del buine, ove é nn gran 
minierò di case e di giardini , che formano una,vaghissima pro- 
spettiva , particolargiente risalendo il fumé ; perchè, oltre la bel- 
la verdura, si presentano gradatamente nuovi oggetti alla vista', 
e la città comparisce simile a un’anfiteatro, che dà alla veduta 
un'aria di brio, e compisce la scena. Le case sono solide ed ele- 
vate , e le strade ben lastricate ed uguali; vi s'introduce l'acqua 
in maniera da poterla far uscir quando ti vuole, il che rende Uil- 
bao una delle città più pulite dell' Europa . Questa città ha per- 
duto molto dell' antica sua industria. Le concie delle cuoja, che 
tanto le Iruttavano una volta sono cadute , dacché venendo le 
cuoja dall’ America Spagnuola , non possono arrivare direttamen- 
te a Bilbao , e sono soggette a grossi dazj , quando s'imbarcano 
in uno dei porti di Spagna pel suo; anche le monture economiche , 
che r erano vantaggiosissime, sono state abbandonate. La Siila ri- 
sorsa che le sia rimasta, è il commercio; ma questo è immenso . 
Dilbao riceve e spedisce ogni sorte di mercanzie : vi s’ iinharc» la 
maggior parte delle lane che la Spagna mainla fuori del regno ; 
vi viene a far capo quasi tutto quello che viene dagli altri paesi 
di Europa, per la parte settentrionale di questo regno . Le sue 
principali corrispondenze sono con la Francia, con l'Inghilterra 
e con l'America. Vi sono aoo case di coTnmercio incirca , tra le 
quali se ne trovano alcune Irlandesi , alcune tedesche e sette o otto 
Francesi . 

Si veggono a Biblao un bell'ospedale, una diga per contener 
le acque, un ponte magnifico sul fiume Az.ua ed una levata snlF 
acqua, ben mantenuta. Essendo una gran parte della città fabbri- 
cata sui p:di , è espressamente proibito di farvi uso di carrozze o 
di qualunque altra vettura a ruote. 

Benneo , porto vicino al capo Machicaco. Questa città è an- 
tichissima , «d è la patria del famoso poeta Castigliaiio Alonzo de 
Ercilla Ysunyga . 

P'anfarahia , all’ imboccatura del fiume Uidassoa e vicinissima 
alle frontiere della Franci.a ; il porto di essa può ammrttere i so- 
li vascelli dalle 40 alle 50 botti . E’per altra parte difesa dalla pro- 
pria situazione, e da buòne fortificazioni. E’ in mezzo al fiume 
Bidassoa, che é l'isola dei fagiani o della Conferenza, celebre per 
la pace dei Pirenei, e pel matrimonio di Luigi XIV, con l'Infan- 
te Maria Teresa , che ne fu ano dei principali articoli. Foutarabia 
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fu assediata nel i6.^8 . dal principe di Cond^ , chiamato allora 
inonsìeiir le Prince che non se ne potè render padrone. 

Lared'j , |>iccoia citta antica , situata in un luogo elevato , tut- 
to circondato di scogli , con un porto, che è un comodo c sicuro 
ricovero pei vascelli . 

Castro de-Unìiales , borgo considir.aldle cinto di mura, 

Oiiìii^nu , città situata in una valle amena, tutta circondata 
di alte inontagn^. 

Tolosa, città sopra una specie di penisoja, al confluente di 
due fìumicclli. Vi si fabbricano una quantiih prodigiosa di eccel- 
lenti lame di spada . 

Porto Passa^frio , o semplicemente Passagfrio, a una lega di 
distanza da S. Sebastiano, villaggio rimarchevole per un grande 
ed ottimo porto, uno dei più belli dell'Oceano • ove stanno spes- 
se volte le flotte del re. E'un gran cratere lungo due leghe e 
largo una lega. e coperto da tutte le parti da alte montagne ; 
l’ingresso è angustissimo, essendo ristretto da scogli dirupaci- 
Questo porto può contenere più di mille vascelli sempre all’ an- 
cora . 

Jflondrapon , sulla Deva , piccola città rimarchevole per le sue. 
fabbriche d’armi e per altre manifatture d’acciaio . Il territorio 
ha buone acque minerali , e abbonda di mele delle quali si fa il 
Sidro . 

Portugalete , piccolo porto situato sopra una collina .sll'ingres- 
80 del tìuìne di llilbao, e dove i vascelli possono stare al sicuro 
contro il mare grosso . 

Durango , città situata in una valle circondata di alte monta- 
gne; è popolatissima; e %li abitanti ne sono molto industriosi e 
lavorano bene il ferro . 

S. Sebastiano , capitale della provincia di Guipascoa, i una 
piccola città ben fabbricata, ove regna un’attività grande. Ha le 
strade lunghe, dritte c lastricate di pietre grandi bianche; e nc 
sono .amenissimi i contorni . E' difesa da huone mura dalla parte 
di terra, e dalla parte della montagna di Santa Cruz , da un, ca- 
stello elevato e costruiti alla moderna, ove si mantiene una for- 
te artiglieria . Gli abitanti godono un privilegio singolarissimo. 
Quando trattano col re di Spagna in persona, il principe è obbli- 
gato 'a levarsi il cappello avanti a loro. Vi sono molte fucine, e- 
vi si fanno buone lame di spaila . Si esporta da questa città una quan- 
tità grande di lana <li Cnstiglia , e vi s’introduce molto cacao pro- 
veniente dall’ America . La popolazione è di /lodici mila abi- 
tanti . 

Plasencia , sulla Deva , che le passa pel mezzo , e sulla qua- 
le vi è un ponte. E’ circondata di montagne , e da più di un se- 
colo e mezzo , vi è in questa città una manifattura d* armi , ia 
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cn! si fabbricano eccellenti focili , /:arabine e pistole per le truppe 
Spagiuicle . 1 coltelli, le fctbici e i raso] ili Piasene!^ , sono anche 
essi stiniatissimi . 

Viigtiia, città assai ben fai bricata sulla Deca. Eia residen- 
za principale della società reale di discaglia, che si occupa con 
Zelo e con riuscita, nel <« Itivar le lettere, e nei mezzi di dif- 
foniler sco pre più le Cfignizioni in tutta la Provincia . Si applica 
essa particolarmente alla educazirìiie della gioventù nobile del pae- 
se, ed ha fatto chiamare per tale effetto i migliori maestri in ogni 
genere. La po|)olazione di Vergara è di 5,000 abitanti incirca; evi 
si fabbrica un'acciaio eccellente. 

Vittoria, città circondata di monti; ha ,5 000 abitanti iiiclr-- 
ca . Ha preso il nome dalla Vittoria riportata contro i Mori da 
Don Sanche , suo fondatore . Vi si la un gran commercio di lavo- 
ri di ferro . prliiclpnlmentc di utensili di cucina . Vi s’ imitano 
benissimo i lavori di paglia e <!’ impellicciatura che si fanno in O- 
landa. La società regìa di Uiscaglia vi ha fondata una scuola gra- 
■ tuita di disegno . 

Sulvatii’iTu , borgo cìnto di mura che haconcie di diverse pelli 
, le (juali sono ricercatissime . 

• N.VVARR\ . — Questo regno che’si chiama ancora y^/tu Na~ 

varra , per distinguerlo dalla Bassa. [>ossedut:i dalla Francia, ha 
per limili , al Nord , e all’O. le provincie di Giiipascoa e di Ala- 
va; al S. , l' Aragona; all' F. , i monti Pirenei , e all' O. , la Vecchia 
(Jastiglia', c la provin-cia di Rioj:f La maggior parte dell' Alta Na- 
varra è montuosa , perche è su i Pirenei , e al piede di questi mon- 
ti . Vi sono tante descrizioni tlelle sublimi e maestose prospettive 
che esibiscono questi monti pm-Iigìosi , che noi ci restringeremo ac 
^ riferirne le produzioni. Si vergono sopra molte delle cime di essi , 

solchi cavati dal fulmine, crescono nelle fenditure, e nei cavile 

piante più rare ; e le miniere , sono per la maggior p.arte nei siti 
più spaventevoli. Le più comuni sono d'argento, di rame di fer- 
ro, di piombo, di vitriolo e di zolfo. Vi si trovano alcune traccic 
dei lavori degli antichi che ue estrassero tesori . Dice Diodoro di * 
^ Sicilia che i Feiiic) rt’aoo stati attirati in Ispagna dai ricchi metal- 
li che conteneva, scoperti per mezzo di un' incendio che ebbe 

luogo su questa catena di montagne , 'dal quale prese il nome di 

Pirenei , e dopo il quale furono trovate masse d'argfuto liquefat- 
to che aveva scorso nella pianura. Molte valli esibi-cono varie spe- 
cie di marmo e di agate ; e un gran numero di rupi sono di 
granito. 

Si trovano sulle cime alcuni laghi nei quali si pescano trote 
di la libbre di Francia ) di peso. Vi s' inctintrano molti animali 
selvatici, come orsi, lupi «laini , canozze , capriiudi . cignali e 
gatti selvatici , oltre molti uccelli di rapina . L’ abbondanza dei 


Digitized by Google 



742 GEOGRAFIA UNIVERSALE 

pascoli . e la *carse/.aa rici tcrrtiii lavorativi costringono gli abitali* 
ti (li queste hioiu.igiie a l'arsi pastori ; lianiio cib non ostante un* 
industria che é tutta propria di loro , cioè di portare , in molti 
siti la terra , nello spazio compreso tra due rupi , per coltivarvi il 
grano necessario alla loro sussistenza; le valli sono atfuitrinose , e 
nondimeno vi sono alcuni terreni lavorativi . La piu celebre di ([ue- 
ste valli è quella di lloncisvalle , tanto nota per la disfatta di Carlo 
Magno, nell’Soq . 

I fiumi piu rimarchevoli della Navarra sonoTEbro, che le ser- 
ve in parte di limiti al S. , l'Kga, l’ Arga e r Aragona . 

Pumjilona , capitale , V'escovato snll’Arga . Ha , oltre le sue 
fortificazioni , una cittadella fabbricata da Filippo 11 . La popola- 
zione di (juesta città è di 11,000 abitanti incirca; ha le strade 
luiighe , larghe e belle e vi si teng..no molte fiere , tra le altre , 
quella dei 29 di Giugno che è una delle più considerabili di tutta 
la Spagna . La grande occupazione degli abitanti è il commercio ; 
ma non ad sono fabbriche , ristringend osi tutte le manifatture del 
la Città ad mia cartiera e ad una fabbrica di majoliga . Vi è un fa- 
moso molino a bracci.! , composto di 405 macine , ognuna delle- 
quali puh macinare 24 some di grano per giorno . Si dice che Pom- 
peo sia il fondatore di questa città . Chechè sia di ciò Pamplonaè 
una delle migliori piazze che abbiano gli Spagnuoli sulle frontiere 
di Francia . 

Estella , snir Ega , che la passa pel mezzo e che si passa sopra 
4 ponti. Ne sono regolari e belle Ih strade, vi si fabbricano panni 
ed altri drappi di Lina ; e vi si fà l'acqnavite . 

Peralta. Questa città è nota pel vino eccellente, chiamato in 
Francia, vino di Rancio, ed in Ispagnavino di Peralta. Vi si fab- 
bricano aiicor.n alcune tele . 

Olita, città, i contorni della quale sono fertilissimi , ed irriga- 
ti da bolle fontane . 

Tmk'la , città situata in una pianura fertile di grani , e piena 
di vigne , che producono mi vino stimatissimo . 

* Sangiiesa, cittìì di -5,000 al»i tanti in circa - Non vi sono in questa 
città nè manifatture nè commercio . 

Vlana , piccola-città , i contorni della quale sono pieni di mo 
ricelsi ; in cui si mantengnnó numerose greggie . 

Tal alla , città che contiene 5 in 4 000 abitanti • 

AR\GON A. — Questo regno è limitato al N. , dalla Navarra 
e dalla Francia ; al S., dal Pegno di Valenza; all' F.. , dai Pirenei e 
dalla Catalogna; e all’O, , dalla Navarra e dalie due Casfiglie . L’A- 
ragona è generalmente nn paese asciutto e fertile: ed h:e-noIte 

parti disabitate. Il terreno vi è sabbionaceo , disuguale e satMoo , 
e non produce nulla, a meno che non sia irrigato da quaUbe fu- 
micello o che non vi si conduca l’acqua, ove manta. Nelle cem- 
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pngne irrigate crescono ii Tino, l f>Uo , il lino , fratti e zaffera- 
no. E’ Ilota reccelleiite qualità di sue lane . I fiumi che scorrono 
in questo regno sono l'Ebro , 1’ Aragona , il Vero , il Gallego-, la 
Sinca , la Xalon e il Guadalaviar . 

Suruiy'>7,;a , città capftale, situata in una fertile pianura , in 
rjva all’ Èltro . E’ ben fabbricata, popolata di 3 Ò ooo abitanti , e 
contiene 1 ^ chiese grandi, e bei monasteri senza parlar di al- 
tri meno considerabili . La piti rimarchevole di queste chiese è quel- 
la rlella mailonna del Pilastro, perché, vi si vede un.a immagine 
miracolosa , che ha un ricco tesoro . Vi è un concorso grande di 
pellegrini, non solo di tutta la Spagna, ma anche dei paesi estra- 
nei . In una parola , questa Chiesa ha il primo luogo dopo quella 
di Loreto. La città ha strade di una lunglierza straordinaria , con- 
tiene molta nobiltà, e fa un commercio considerabile di sete edi 
panni fini. Qneito commercio sarebbe molto più grande, se il bel 
canale che passa a mezza leira di distanza dalla città, e che si 
chiama il canal d' Aragona , fosse, stato terminato . E’ esso uno dei 
capi d’opera dell' industria Sp-.ignuola- 

,, Quatiflo li è scorso, (lice Bourgoing, questo canale in tut- 
to c per tutto, quando si è considerato come si è preveduto ogni 
Cosa , come tutto vi é ben concepito e ben’ eseguito, ed a questa 
grande impres.t si aggiungono molti altri monumenti disseminati 
sulla superficie della Spagna moderna; é impossibile conservar pei 
suoi abitanti le sfavorevoli prevenzioni , delle quali una gr.an par- 
te dell’ Europa é- ancora imbevuta, e il non concepire che se fan- 
no le co-e tar.li e lentamente , almeno è mglto che facciano be- 
ne , con intelligenza , con solidità ed anche con magiiificea- 
za ,, . 

Biilbastro , Vescovato, sul Vero, che si remTe nella Sinca. Gii 
abitanti ad altro generalmente non pensano che al commercio del- 
le cuoia. Questa città é la patria <li Lnpercio, che vien riguardato- 
come il ristauratore della poesia Castigliana » 

HUESCA. — Vescovato, Università. Accademia. Le strade di 
questa città sono generalmente assai belle. La cattedrale di essa è 
grandissima, di un gusto gotico, ed ornatissima - Vi è uno Spedale 
ed un teatro . 

Alcani^ , città sul Gnadalope, con nn bei ponte di pietra . Si 
veggono nei contorni di essa gli avanzi di un canale scavato dai 
Mori . 

Albarajln , Vescovato , sul Guadalaviar. Questa città, sitnata 
sopra una collina, ha la forma di un* anfiteatro -, era essa già ce- 
lebre ai tempi dei re Mori. Fu conquistata sopra di loro dal re 
Don Jayenll, e unita alla corona da Don Pietro IV, Nesonofer- 
tilissùiii i contorni, e stimatissime le laoi; ma gli abitanti , co- 
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jue accade , iu quasi tutta la Spagna , non hanno alcuna emula- 
zione. • 

Juca, piccola città, è in una amena e fertile pianura , con una 
fortezza . 

Turacona-, città situata in parte sopra una rupe; ne sono ab- 
bomlanti i contorni «li srrano vino , jiiiele , canapa e lino, eil ali- 
mentano numerose greggie . • 

Cunnutaiud , città considerabile, situata appiè «li un’alta mon- 
tagna, e il territorio della quale è fi^rtilissinio di grani , di vino, e 
di frutti eccellenti . 

Tervcl , città commerciante e ricca , per le lane eccellenti che 
le forniscono le numerose greggle delle campagne che la circon- 
dano . , 

5 os , piccola città ■ la campagna della qualaè fertile di grano e 
di molte altre pratluzioni . 

Ainsù, piccola città, una volta capitale dell’antico regno di 
Sobrarve . Questo piccolo paese aveva preso il nome dalla inontajna 
di Arve , sulla quale è in gran parte situato. 

Venasque , città situata nella valle dello stesso nome si trovano 
miniere di argento , di rame e di piombo nelle montagne ad èssa 
vicino . 

Benavarre , città , capo luogo dell’ antica contea di Bivagor- 
ca . E’ situata sul pendìo di una montagna e fa 3 ooo abitanti in- 
circa . 

Monjon , città in cui sono stati tenuti talvolta gli Stati di Arago- 
na , che si chiamano , iii Ispagnuola /«» Corfes , 

, Fraga, città sul fiume Cinca, in una valle circondata di alte 
montagne. 

Exea , piccola città, i contorni della quale hanno pascoli eccel- 
lenti e numerose greggia . 

Borja , città sul pendìo di una collina , di 3,000 abitanti incirca ; 
fa un gran commercio di eccellenti pietre da fucile , che si trovano 
nelle sue vicinanze • 

Daroca, città situata tra due colline , chela rendono soggetta ad 
innonilazioni grandi, nel tempo delle pioggie e di temporali . Ne 
eolio fertilissimi i contorni . » 

Erì^a o Ari^a . — Questa città fà un gran commercio di zaf- 
ferano . 

CATALOGNA . Questo principato è limitato al N. , dai Pirenei 
che le separano dalla Francia; al S. e all’ E. , dal Meiliterraneo , e 
airO. , dall’Arag<ma e dal regno di Valenza. La Catalogna è quasi 
intieramente piena «li montagne; ma queste montagne lungi dall’ 
essere sterili, sono tutte rivestite di foreste. Il territorio produce 
vino, grano, riso, legumi, frutti e olio in grande abbondanza Vi 
cresce ancora molto lino c canape; e vi sono eccellenti le carnee 
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tatte le altre derrate • Vi «i trova marmo , cristallo , alabastro , dias- 
pro . ametisti , oro , argento , piombo , ferro , allume , vitriolo , 
sale e un poco di rame. Vi si pesca mi bel corallo sulla costa Orien- 
tale. A Arles , Pujr-Cerda, Caldes etl in altri luoghi, vi sono ba- 
gni caldi. 1 fiumi di questo paese sonb la Nogtiera , Bibargozana , 
che lo separa dall’ Aragona: la Segre , il Lloberegal , il ‘Ter e 1 ’ 


£bro . 


Barcellona, capitale, porto , vescovato , anticamente Humno , 
che si dice essere stata fondata da Amilcare Barca . £' una gran 
città circolare , che contiene Sj.ooo case , ed è situata sul Niedi- 
terranee , in faccia a Minorca , vicino all' imboccatura del Llobre- 
gal , ed è , per quello che si dice , la più bella città di Spagna . 
Ne sono elevate e semplici le abitazioni , e ben lastricate ed illu- 
minate le strade . Ha una forte cittadella, e la piazza e gli abitan- 
ti sono celebri per l'assedio che sostennero i>el 1714 contro un'ar- 
mata formidabile, dopo essere stati abbandonati dall' Inghilterra e 
dall'Imperatore, in favore dei qual! avevano da principio preso le 
armi. Il numcrn degli abitanti è appresso a poco di 9^,000 , che 
provvedono la Spagna di quasi tutto il vestiario e di tutte le armi 
(Ielle truppe . Gli amatori delle belle arti c delle antichità vi am- 
mireranno, i primi , tre quadri di Mengs, e i secondi, sei colonne 
■cannellate di ordine corintio, avanzi di un superbo edilìzio, iii- 
tnriio alla destiuazione del quale non sono d’accordo gli eruditi ; 
Gli avanzi di un aiilìteatro , quelli di una casa di ba^ni , molti 
torsi di statue antiche e finalmente , una moltitudine di iscrizioni 


che esercitano .ancora la sagacità dei dotti . Vi è un' accademia di 
belle lettere, una di scienze militari e matematiche , una di scien- 


ze naturali ed una di medicina pratica , un collegio reale di chi- 
mrg'ia, una scuola gratuita di disegno, un' altra di marina, un 
gabinetto di Storia Naturale , un musèo, molte biblioteche, nii tea- 
tro, una fonderìa di catmoni , molti regi arsenali , tra gli altri 
quello chiamato Loa Tera^anes che é di una vasta estensione , e 
stimola per tatti i capi la curiosità . 

Questa città contiene una moltitudine di fabbriche, come so- 
no quelle di calze e di drappi di seta , di cappelli , d'indiane , di faz- 
zoletti di seta, di trine ad uso di Fiandra , di panni ordinar), di 
coperte e di sa)e . Le trine sono inferiori in bellezza ed in bontà 
a quelle di Fiandra; ma n’é considerabile la fabbricazione perché 
tiene costantemente occupate 2,000 donne in molte città e villag- 
gi , all’ E. di Barcellona . Si vendono in Castiglia , nell’ Andalusia , 
e principalmente alle Indie . 

Si fa in Barcellona un* immenso commercio cogli stranieri ; 
poiché, oltre i vini , che sono quelli della gran piantata di Catalo- 
gna, ed oltre le acque v^te che manda nelle colonie Spagnuoledi 
America, in Olanda, in Inghilterra ed in Francia, spedisce fuori , 

Geo0^r, Univ. Tom> • 'T 
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spirito di vino, cuojo delle Indie con tutto il pelo. Coperte di la- 
na , fazzoletti di seta, erovatte nere e bianche , sugheri fini e<l in 
tavole, robbia in polvere, saponi, uve per metà seccate, tacchi di 
iiocoiiiole, mandorle schiacciate e col guscio ed una moltitudine di 
altri articoli . 

Le introduzioni consistono in di varie manifatture di 

Francia e principalmente in seterie di Lione , in tele, specialmen- 
te quelle buone da stamparsi, in merci e chincaglieria , in grano 
di Zelanda, d’Ancona, di Linguadoca . di Normandia, di Bret- 
tagna, di Lombardia , <li Toscana, dell'America, di Trieste e 
del mar Baltico-, in grani duri di Sicilia, <li Volo, di Salonicchi, 
di Turchia, giallo e bianco ; in segale, fave da dare ai cavalli, 
fagiiioli , orzo, doghe di quercia, farina, riso, cera gialla di Bar- 
beria, d’America e di Danzicn , in canapa, ferro laminato; ed iti 
«spranghe , acciaio, rame in fogli, rame purificato e caldaie. 

Tutto ciò che è lavorato non pub entrare in Barcellona , co- 
me cuffie, cappelli abiti ricamati, abiti da donue , domestici, ri- 
cantati abiti. fatti, fiori artificiali ec.ec. 

Girona , vescovato sul Ter. E’ una piazza forte, cinta di mu- 
ra, e difesa da 5 castrili. Questa città è stata soventi volte espo- 
sta agli attacchi della Francia, nelle guerre frequenti di questo 
regno contro la Spagna , cominciando da Cartomagno fino a Lui- 
|fi XIV. La popolazione è di più di sei mila abitanti; vi fiorisce 
>1 commercio, e vi si vede un gran numero di mercanti c di ar- 
tigiaiti . 

Sun fliliele , luogo poco considerabile in se stesso ; ma che 
merita d’ esser conosciuto per la singolarità che contiene. Vi si 
trova, sopra un luogo elevato, una cappella che fu anticamente 
uii palazzo dei conti di Barcellona . La porta di sotto della, cap- 
pella é una grotta da cui scaturisce un ruscello, chiamato il Ru- 
iinol , che forma, cadendo da una grandissima altezza, una ca- 
scata magnifica ► Questa grotta che i romani chiamavano speciif 
mirabilis è sostenuta da colonne ottagone . Si passa sotto 1 ’ arco 
che forma l'acqua cadendo senza bngitnrsi , e quest’acqua ha la virtù, 
di petrificar le piante e il legno . , 

Burcellonefte , è una secriida città , cominciata nel 1755 dal 
marchese della Mina, tra Barcellona e le rive del mare- 

Canlona, (listante quindici leghe da Barcellona , é fabbricata 
•opra una eminenza. Si vede in vicinanza di essa una montagna 
grande di sale, che pub riguardarsi come cosa straordinaria. E’una 
cava inesausta di sale di tutti i colori i quali sì perdono quando 
si lava il sale . Questa montagna produce ancora pini gran- 
dissimi e vi si coltivano le viti , il vino delle quali é eccel- 
lente • 

Turragona , città situata sopra una collina che si estende fì- 
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no al mare , e dalle cune della quale si frode mia bellissima vista. 

Ha un porto sicuro e ben situato pei piccoli vascelli . II clima è 
cosi temperato ed il suolo cosi fertile , che gli alberi fioriscono e . 
danno frutti in tutti ì mesi dell* anno. Il territorio abbonda 
di grani , d* olio , di vino , di canape , <li lino e di ogni sorte di 
frutti . 

Munserrato famoso monastero, dodici leghe distante da Bar- 
cellona , situato sopra una montagna di prodigiosa altezza , isola- 
ta in mezzo a una pianura . Vi sono trecento religiosi incirca che 
mantengono per 5 giorni 1 pellegrini che vanno a visitare questo 
luogo . 

Solsona , piccola città sopra una eminenza , vicino al Car- 
donero. 

Cervera , città ben fortificata , situata sopra un suolo ele- 
vato e disuguale . Vi è una Università fondata da Filippo V 
nel 1717 • 

Ptiicerda , città sulla Segre, capo luogo del paese chiamato Cer- 
dagna . E* situata in una bella pianura in cui si trovano cave di 
diaspro di diversi colori . 

Uijrel , città sulla Segre, in una campagna fertile, al piede 
dei Pirenei. 

Vich o Vie, piccola città situata in una amenissima pianura, o 
in cui si trova il monte Seni, che è elevatissimo ed abbonda di 
pietre rare e preziose. 

Olot , città rimarchevole per l’attività e l'industria degli abi- 
tanti . Ila manifatture di drappi , concie , cartiere , di berretti e di 
tinture . 

J,ìataro , sul mare , città , che ha bellissime fornaci di vetro, 
di abitanti si applicano alla pesca, al commercio del vino e delle 
acque vite . 11 vino di Mataro passa pel migliore della Catalogna . 
Fabbrica ancora molto sale. 

Jilombuy , città rimarchevole perle sue acque termali , note agli 
antichi , e celebri anche presentemente . Sono esse eccellenti per 
Ja guarigione delle ferite , delle contusioni ec. 

Villa Franca, città, il principal commercio della quale censi- 
ste in acqua vite. Fa 5,000 abitanti . 

Reiis , città di otto mila anime incirca ; i contorni della qua. 
le producono molti vini, che sono l’oggetto di un considerabiiis. 
simo commercio. 

Tortosa, è una piazza forte sull’ Ebro , con un bellissimo por- 
to . La cattedrale , il collegio reale , il convento dei carmelitani , 
e una porta di bel marmo , che tira al nero , sono gli edifiz) più 
rimarcheVoli di questa città . Ha essa un bel ponte di battelli , 
difeso da due mezzi bastioni. Gli abitanti hanno comprato dal 
Xt il dritto di costrtHre un' argine all’ imboccatura dell' Ebro che 

T a 
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forma nna cascata , per impedir che il pesce del Mediterraneo ri^ 
salga in qnesto fìunie « in guisa che, per tal mezzo, si sono resi 
padroni dello spaccio del pesce in tutta 1' Aragona > 

Tortosa fa 10,700 anime; fa presa dai Francesi nel 16^9, A 
una lega di distanza dalla città , si reggono le famose cave di 
marmo, note sotto il nome di diaspro di Tortosa. 

Lerida , vescovato , sulla Segre . Questa città é famosa nella 
storia per la vigorosa difesa che fece, nel 1646, contro il conte 
«li Harcourt , e per la difesa anche più bella net 16^7 , contro il 
principe di Condè . Fu presa nel 1707 dai Francesi sotto la con- 
dotta del duca di Orleans . Il castello si difese anche un mese do- 
po che la città fù presa d’assalto. I re di Aragona vi hanno tal- 
volta tenuto la corte; e se ne fa ascendere la popolazione at6,8i8 
anime . 

Man reta , sul lì umicello Cardo ner . Questa città fà più di 8,000 
anime , ed ha un gran numero di manifatture di tele, di taffettà e 
d’indiane. 

ViclUi. E’ la capitale della Valle di Arun , sul Rio-Negrn che 
si getta nella Garonna ; è sopra una delle strade che conducono 
«lalla Francia in Catalogna. 

Palamos , piccola città fortissima, situata in fondo a una ba- 
ia , che vi forma un buon porto . Ha una buona cittadella ed un 
molo lungo ,;oo piedi in circa per coprir le galere . 

Roses , sopra uu iMCCofo golfo con un buon porto difeso danna 
fortezza fabbricata sopra una eminenza . Gli abitanti sono addet- 
ti alla marina ed alla pesca .Fu presa questa città dai Francesi 
nel 1795. 

yimpiirtas , sul golfo di Roses all’ imboccatam della Pluvia, 
da il nome all’Ampurda» , paese quasi sterile , e pieno di prunai« 
e di giunchi . 

Bauiules , piccola città in cui si fabbricano molte tele, non 
meno che nei contorni . 

, città di .5,000 abitanti incirca, il territorio della 
quale produce grani e frutti in abbondanza . 

Balagìter , piccola città assai ben fortitìcat,-» , e che è stata presa 
c ripresa più volte dai Francesi e dagli Spaglinoli . 

Copons , piccola città , ma celebre pel commercio considerabile r 
che fà in Ispagna e coi paesi esteri. 

Campredon , città , il territorio della quale ha pascoli eccel- 
lenti , e le lane della quale entrano vantaggiosamente nelle ma- 
nifatture . 

VALENZ-\ . — Questo regno è limitato al N. dalla Catalogna; 
al S. e all’O. , da quello di Marcia; all’E.e al S. dal ’^editerra- 
neo, che vi forma i golfi di Valenza e di Alicante , e all‘'>, , dall’, 
Aragona e dalla provincia di Coenca . Questo paese è in gran pac- 
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te montnoso , e le montagne sono sterili e piene di rapi ; non 
protincoiio esse gran fatto altro che pascoli ; vi si trovano ciò non 
ostante miniere di cina)>ro , di ferro, di allume ec. ; ma a misura 
che si va vicino alle coste , si trovano pianare non meno fertili 
che amene . L:i risorsa principale del paese è nondimeno la colti- 
vazione della seta, di cni si raccoglie una quantità conskierabile 1 
e che no:> ha riivi<lia alle migliori dell’Europa; manon ne fa mol- 
to spaccio fuori ; perché queste fabbriche , che sono in gran nu- 
mero , principalmente a Valenza e a Barcellona , consnnvano qua- 
si tutte le sete che vi si raccolgono. Questa provincia dà ancora ^ 
una quantità assai grande di vino . Vi si trovano belle cave di 
marmo . di «liaspro, di pietra da gesso , di calaminai d’argilla ec. 

1 fiumi più rimarchevoli sono il Goadalaviar , il Xucar , « la Se- 
gura . , 

Valenza , capitale , arcivescovato , Università . Questa città è 
grande, quasi circolare, con alte mura. Le strade sono tortuose , 
anguste, e non lastricate . Le case , mal fabbricate ; e la maggior 
parte delle Chiese non ha altri ornamenti che di oro e di argento 
falso. Valenza ha una popolazione di 60,000 anime. L’ arcivesco- 
vato è uim dei migliori di Spagna , e rende 960 «no franchi • Di- 
ce il Sig. Bourgoing che, sebbene le strade non siano lastricate, 
vi regna la maggior pulì , che non vi si conoscono l’indi- 
genza e la miseria, e che vi trovano impiego tutte le braccia-, in 
fatti , fa nn commercio considerabile , tantoin esportazioni, quan- 
to in ùiiporta7.ioni ■ Manda fuori principalmente tutte le produ- 
zioni del regno di Valenza che consistono in sete, lane, vini, ri- 
so, acquavite, uve, fichi, mandorle ed altri frutti eccellenti, 
soda, cumino ed anisi ; e le produzioni delle proprie fabbriche che 
sono considerabili . Possiede manifatture «rii panni , di areli , 
di nastri , di drappi , di m.ittoni inverniciati a rlisegno ; ma le più 
importanti sono quelle di seta . Vi si contano più di ^ 000 telaj.- 
cnntinuameiite in esercizio , non compresi quelli che tiene occui 
pati la fabbricazione dei fazzoletti , delle cinture , dei nasts- 
di seta, e dei veli. L’ industria vi è condotta a nn alto grado di 
perfezione;^ e i drappi di seta di Valenza possono entrare in conc 
correnza con quelli di Lione. Nondimeno, malgrado l'immensa 
quantità di drappi , che escono da queste fabbriche , non se ne 
m.iiula nei paesi esteri quella quantità che si potrebbe credere , - 
t principali oggetti di esportazione sono i velluti lisci , i damaschi, 
i rasi , i taffettà forti e i fazzoletti. Valenza introduce principaf, 
mente tele di Lavai , e di Mayertne , di Senlis , diTroyes , diConr- 
tray e di Valenciennes; tele crude, per sevizio domestico e elida- 
verse altre qualità , cammellotti di Amirns e di Lilla , panni I»- 
ni , stamine di Rouen , di Reims, del Maus e di divette altre 


Digitized by Google 


150 GEOGRAFIA UNrVT^llSALE 

fiihbriche di Francia, saje di Niinics , alcniM panni di Elbenf. di 
i»!*flaii e d'Abheville, ma in piccola quantità, perchè da qualche 
tempo vi si preteriscono i panni <li S Ferdinamlo , <li Segovia, dì 
Ouilalajara, e di Brihuega. Questa città l'h venire anche alcuni 
drappi e galloni da Lione , chincaglieria . e mercerìa di ogni spe- 
cie dalla Francia , ed in quantità grande . 

Beiìicario , in un'amena pianura, sulla riva del mare. Questa 
città fù un gran commercio di vini bianchi, ed è in gran parte ad 
essi delìitrice di sua celebrità. La popolazione vi ascende 35.000 
abitanti in circa . 

Ahirviedro , una volta Sagunhun ; questa città è principal- 
mente famosa per gli avanzi <li antichità che vi si trovano tutto- 
ra , e per la rimembranza <li sua passata fortuna. I principali nio- 
mimenti che sussistono ancora a Slurviedril o , sono castello e il 
teatro. Il castello n almeno quello che ne rimane, è situato sulla 
cima di una tnontagna, ed è opera dei Mori, che lo avevano co- 
struito degli avanzi di lavori più antichi, fatti dai Romani. II ce- 
mento impiegato in questa costruzione è divenuto più duro «Iella 
pietra. Il teatro è situato al piede <lel monte sul quale è costrui- 
to il castello , e , secotido le più minute misure . che ne da il 
Dottor Marti . poteva contenere 9 ooo spettatori in circa . Altro 
adesso non esibisce che traccie confuse e cosi mal andate , che si 
suppone piuttosto di quello che non si vede, cih che ha dovuto 
essere . Si veggono ancora a Murviedro gli avanzi di un circo cinto 
dì belle mura, quasi intiere in alcuni siti. Popolazione j,ouo ani- 
me in circa. 

Gandia , città situata in un* delizioso paese , distante mezza 
lega in circa dal mare. II palazzo dei Duchi dì Boegia , ai quali 
apparteneva il ducato*, è un’ e<Iifizio jnagnifico . che contiene tre 
belli appartamenti , una galleria del ntigliur gusto ..un bellissimo 
oratorio, ed una cisterna vasta abbastanza per provveder di acqua 
tutta la città , che manca di sorgenti. La popolazione di Gandia è 
di 5.000 anime incirca . 

Alicante , è , dopo Cadice e Barcellona , la città pifi mercanti- 
le dì Spagna, e il porto di essa è uno di quelli, nei quali si 
fanno vedere i bastimenti nazionali in maggior numero ; ha una 
p<apolazione di 17.400 abitanti , manda fuori vini eccellenti , noti 
sotto il nome di Alicante e di Tinto , acque vite , mandorle , olj 
d’uliva , sale , frutti secchi, come uve, fichi, ulive e capperi ; sa- 
pone , cumino, zafferano, sode ricercatissime pei cristali . ed una 
infinità di altre produzioni del paese . Introduce baccalà provenien- 
ti dalle pesche di Frauci.i , e se ne vendono. a«l Alicante , un'an- 
no per l'altro, 6 in 7.000 quintali; grani, «Ir.appi dalle fabbriche 
d’Amiens, di Lilla , di Reims , del Mans e di Rouen , panni diSe- 


Digilizedby Google 


SPAGNA tsc 

Jaii , cU AbbcTÌlIe e di Elbocaf; tele di Lavai , di Mayenne» di Sen> 
lis , e .li Troyes . 

Alroy , graziosa cittli, fabbricata quasi tutta di imovo , in mez- 
zo ad alte inoiitagoe . Vieii riguardata l'attività e l' inteìligeiiza 
dei suoi abitatiti , come un modello da proporsi alla maggior par- 
te delle città di Spagna. Vi sono una manifattura di panni , due 
fal>I)tiche di carta, e due di sapone. La -popolazione si accosta alle 
10,000 anime . 

Stigonle , citt.à situata sul pendio di una collina , i contorni 
della quale sono fertilissimi , ed hanno cave di un bellissimo 
marmo . 

Peniscdhi, fortezza riguardata come inespugnabile, situata so- 
pra uno scoglio, circondato dal mare da tre lati , e che si unisce al 
continente per una lingua <li terra . 

Sun Filip/>->, in addietro Xativa , grazi osa città, recentemeii. 
te fabbricata nel luogo che occupava prima Xativa, che Filippo V 
fece radere per essersi dichiarata in favore del suo concorrente 
alla corona di Spagna. I contorni producono molto grano , vino 
lino , ec. 

Biche , città , i contorni delle quale abbondano di palme . Me 
sono cosi abbondanti i frutti, che questa città ne provvede tutta 
la Spagna . 

OrihneUi, città considerabile e forte per la sua situazione tra 
le montagne. Vi si fa molto sale. Ha ai .ooo abitanti . 

Caxtfllun di’ fa Piata., città che contiene io in la.ooo abitanti 
ed in cui sono state stabilite fabbriche per l'impiego delle canape che 
crescono abbondantemente ne suoi contorni . 

MURCIA . — Questo regno è limitato, al N. dalla Nuova Ca- 
stigHa, al S. , dal Mediterraneo: all' E. , dal Regno di Valenza, e 
all' O. dall' Andalusia e dal regno di Granata . L’aria vi è pura e 
salubre, e benché ne sia montuosissimo il territorio, produce cib 
non ostante buoni vini e buon grano , ma in piccola quantità . Dà 
ancora in abbondanza frutti , riso e legumi , zucchero, miele, olio, 
seta , e soda . 

E’ una delle provincie di Spagna , nelle quali si raccoglie la 
maggior quantità di lane. E’irrigata dallo Xucar , dalla Segura e dal 
fiume Gua<lalentiu . 

Marcia , Vescovato , capitale , sulla Segura . Questa città è 
grande, ha lunghe strade , ma anguste, le case ben fabbricate , 
belle chiese e fa 4^,000 abitanti in circa . Cib che vi é di pib 
rimarchevole è il Campanile della Cattedrale , la scala del quale 
i disposta talmente , che una carrozza vi pub salire fino alla ci- 
ma . In questa chiesa riposano gli avanzi di Alfonzo X , re di 
Castiglia, celebre nella Storia c nell' Astronomia, e che mori nel 
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Chinchilla , sopra aii poe;gio . Questa città è assai coHsiderabl- 
le ; tua ne sono ang^uste le strade . e mal fabbricate le case . Un' 
edilìzio bellissimo è il granaio delle decime. Le popolazione si fa 
ascendere a più di 4,000 anime . L’ unica fabbrica del paese è quella 
dei Crogiuoli per la fusione dell’ uro e dell'argento- . 

/ibnanja . Questa città e memorabile per la battaglia dello stes- 
so nome, guadagnata nel 170'^, ai uj di Aprile , dal duca di Iter- 
wik contro’ le potenze alleate . Osserva il presidente Henault , che 
l'armata francese fu comandata da un'Inglese, mentre quella degl' 
Inglesi e dei Portoghesi lo era dato Rufigny , francese rifugiato , 
che portava allora il titolo di Milord Galwai • Le strade di Àlman- 
za sono generalmente large e belle I e gli abitanti sono in numero di 
6,000 in circa . 

Carta^ena, è una gran città, ma ha pochissime belle strade ed 
tin numero anche minore di edifizj rimarchevoli . Ila un porto 
completissimo , formato dalla natura , della figura di un cuore • 
L'arsenale è un sito spazioso al S. O. della città, con 40 pezzi di 
cannone per difenderla dalla parte del mare. Quando il Sig. Swl- 
burne vi passb nel 177.S vi erano 800 forzati Spaglinoli e óooschia* 
▼i barbareschi, che lavoravano alle trombe, p»r tenere asciutti t 
Cantieri. Si fa in questa città un gran commercio di soda, che 
passa per la migliore di Spagna. La popolazioiib è di 9,000 abi- 
tanti . 

Almafarron , all' imboccatura <Iel Guadalentin . Vi é in questa 
città una fabbrica di sparto e vi si contano j.ooo abitanti in circa . 
Nei contorni di questa città si .trova la terra che ti adopraperda- 
re il lustro ai cristalli a Sant’ Idelfonso , e per lavorare il tabacco 
a Siviglia . 

/.orca, sul Gaadalantin , città considerabile al tempo dei Mo- 
rì , più non è presentemente popolata che di lavoratori di terra. II 
terreno dei contorni è fertilissimo e rende molto , raccogliendosi ogni 
anno vicino a aoo.ooo quintali di barigiui . 

Villena , città, la popolazione della quale è di 6 In 7 mil’ ani- 
me ; E' situata in fondo a una piccola catena di montagne, in un 
terreno fertile di grani, vini , olj , canapa ec. 

Archena , che significa acque calde , non ha altro merito che quel- 
lo delle sue acque termali . 

Tofana, piccola città che appartiene a! Cavalieri dell’Ordine 
di S. Giacomo. £’ in una fertile ed amena pianura e fa 9 in 10, 
000 ahitniiti . 

GRANATA. — Questo regno è limitato al N. dall’ Andalusia ; 
al S. , dal Me<litcrraneo : all" E. , dal regno di Marcia : all’ O- , <lall' 
Andalus'ia . 11 paese di Granata-, benché montuosissimo , e fertilissi- 
tno di vino, d’olio d’oliva, di lino, di canapa e di canne di zaf- 
ferano- Produce ancora mele granate, cedrati , limoni , aranci , 
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olive , capperi , fichi e mandorle •, ma non vi si coltiva il grano in 
quantità sul'ficiente pel consuma degli ahitanti . Vi si fa ima quan- 
tità grande di uve secche , «Ielle quali vi sono due specie , cioè 
passerilUis del Sol, che sono seccate sulla vite al sole, e //mseril- 
las de [.eu'ia che sono quelle che si fanno seccare dopo averle colte 
ed immerse in una lissiva di ceneri «li sarmenti . Da mele e cera 
in ahhoiidan/.n . Vi si fanno ogni anno più di 100,000 libbra ( di 16 
oncie ) di seta : ma sì dice che ai tempi degli Arabi , se ne face- 
va I «00,000 e mezzo di lilihre . La quantità grande di noci di 
galla che produce «piesta provincia, serve per fare una specie d'in- 
chiostro che si adopra jier sahlarc il cuojo . Vi si consumano molti 
datteri , frutto della palma, e ghiati'le, il sapore delle quali supe- 
ra «latllo delle migliori noci. Si manda fuori una quantità grande 
di sommacco , che si adopra per conciar le pelli di becco e di capra; 
e vi si fa mia quantità considerabile di soda; vi sono sorgenti sal- 
se c saline; c si trovano nelle montagne belle cave di marmo, ed 
ogni sorte di metalli e di minernli . Vi sono miniere di ferro in . 
attuale escavazione, e due abbondanti miniere di argento , olfte le 
belle pietre di taglio, i granati, i giacinti, ed altri jdetre prezi«>- 
so . Ai tempi degli Arabi era questo il regno più poptdato e meglio 
coltivato della Spagna. I fiumi prim^ali sono il Guadulcntin , il 
XeniI e il Darò . 

Cranuta , capitale, arcivescovato e università . Questa città è 
situata sopra due colline, e l'antico palazzo di Alhainbra ne coro- 
lla la doppia cima, tra due fiumi , il Darò, e il Xe.niI . Lo splen- 
dore di questa città è sparito co’ suoi antichi abitanti ; ne sono 
presentemente immonde le strade , rovinati gli acquedotti e per- 
iluto il commercio. La popolazione è di 52.600 abitanti. L’anfi- 
teatro pel combattimento del toro è fabbricato di pietre , ed è uno 
dei migliori di Spagna , I contorni della città sono ancora deliziosi 
e sanissimi , e vi si fabbricano molti drappi di seta; è la patria del 
celebre Suarer Gesuita , dell istorico Marmol , e «li Luigi di Granata 
ant«vre «ti molte opere di pietà. Scavando In un campo vicino a 
Granata, fur«»no scoperte nel if.'ifl, le rovine di un’antica città , • 

che si crede essere Ellìberis . Vi sono state trovate ricchezze let- 
terarie preziosissime, come mannscritti greci, latini, arabi, e «li una 
lingua incognita, e particolarmente gli atti del concilio di Elvira, 
scritti in lamine di piombo • 

, città assai graziosa, al piede di una mantagna ; ne sono * 
belle le strade e deliziosi i passeggi , La maggior parte delle case e 
degli edifiz) di Baza sono di costruzione inora cioè fabbricati di 
mattoni con un cemento durissimo. Vi si osservano q vecchi can- 
noni di ferro , dei quali si servirono Ferdinando ed Isabella all’ 
assedio di questa città, e che formano pr<Mfntemente le colonne 
della facciata della piazza del mercato . 11 diametro esteriore di 
Ceogr.Univ.Tom. IV> V 
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esse , é di a piedi incirca , e sono cariche sopra di anelli , e di 
modani. La popolazione di qnesta città è di i in 8000 anime. 

Santa Fè , piccola città di a 400 abitanti in circa. Quando il 
re Ferdinando e la regina Isabella assediavano Gr.aiiata > temendo 
dopo più mesi di attacco che l'inverno non li costringesse a ritirar- 
si , e volendo inoltre togliere agli abitanti ogni speranza , fecero 
elevare alte torri coperte di rami , e furono disegnate le strade 
nel campo. Le truppe vi lavorarono senza interruzione, e questo 
campo divenne in poco tempo una pìccola città , che fu cinta di 
mura e di un fosso. Tale è stato il. principio di Santa Fè . . 

Antt’fjiii’rra , gran città . situata , parte in piano e parte in 
monte. Vi si conservano ancora molte armi antiche in un castel- 
lo fabbricato dai Mori all’ estremità della città . Vi sono nei con- 
torni i punti di vista piu pittoreschi . Il numero degli abitanti si 
fa ascendere a più di 19.000, e vi si vede un gran numero di mulini 
da grano, ed alcune concie. 

Ronde, 5 leghe distante dal Mediterraneo . Si vede in questa 
città* un serbatoio, al quale si discende per 565 gradini , e che gl’ 
Arabi avevano scavato per mantener sempre una quantità grande di 
acqua. L’occupazione degli abitanti di Ronda che ascendono a 12, 

000 , è il commercio della seta . 

Cartama , sul fiume Guaaaljosa ; fà un gran commercio di 
mandorle, di capperi e di fichi, dei quali abbonda il territorio, e 
che si vendono a Malaga, d’onde si trasportano ai paesi stra- 
nieri . 

Ahneria , sul mare, città, il territorio della quale è fertilissi- 
mo, situata aH'imboccatura dì un fiume dello stesso nome. 11 capo 
dei Gates n’è lontano settein Sleghe. 

Guadi r , città situata sul pendio di una collina; vi si fabbrica 
molta stoviglia , 

Mortoil, piccola città, i contorni della quale producono vini 
eccellenti e buono zucchero . 

ALhama , graziosa città celebre pei suoi bagni caldi, che sono 

1 più belli ed i meglio mantenuti della Spagna. Vi sono molte 
Sorgenti l’acqua delle quali è chiarissima e di un grato colore . 
Prese interiormente sono saluberrime , e buone contro le ostru- 
zioni . 

Malbelta, sul mare, città mercantile di 5 in 6,000 abitanti. 
Vi si conciano le cuoia alla maniera Inglese , le vacchette e ge- 
neralmente ogni sorte dicuoja. 

Vele^-Malapra , o Malaga Vecchia, città, i contorni della quale 
sono fertilissimi di ulive limoni , more, lino , generi di cui si fa un 
un gran commercio con gli stranieri . 

Hue.fcar , città sul rerritorio della quale comincia il canale 
di Murcia , che , secondo le prime mire , dovea portar la fer- 
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tilità in tutta !a provincia, ma l’ esecuzione del qnale è sta- 
ta iinpedita, per la mancanza d’acqua nelle estati un poco a- 
sciutte . 

Ahdaga-, E'unacitt.à antica , non meno rimarchevole per l’o- 
pulenza e pel vasto commercio, che per la fertilità del suolo, 
che produce ahboiìdaiitemente i frutti piti squisiti , mentre le sue 
muiitàgne scoscese producono quell’ uva stoicissima che rende 
tanto /anioso il vino di Malaga noto in Inghilterra, sotto il 
nome di montagna . La città è grande , ed ha una popolazione 
di 590 abitanti. F.’<li forma circolare, cinta «li una doppia 
muraglia, fortificata di torri maestose, e con 9 porte. E' domi- 
nata tutta intiera da itii castello moro , fabbricata sulla punta di 
una rupe. Le strade sono anguste e rediiizio più rimarchevole che 
contiene è un’enorme cittadella cominciata da Filippo secondo , 
e che si dice esser granile come S. Paolo di Londra. L’entrata del 
Vescovo è di 58-1,000 franchi . 

Gì’ Inglesi vi portano panni lani e chincaglierie . i Tedeschi , 
molti articoli di merceria; gli Ol.mdcsi , spezie, coltelli, trine ec'. 
Tutto ciò che v’ introducono «lueste nazioni , quelle del Is'ord e 
P Italia, ascende a 1,000,000 e mezzo di piastre , e quello che ne 
portano via, quasi a a.ooo.ooo e mezzo. Gli Spagnuoli entrano 
cosi poco a parte della navigazione che esige un simile commercio 
che nel 1792, nella moltitudine dei bastimenti che entrarono 
in Malaga , e che ne uscirono , appena sessanta furono Nazio- 
nali . 


ANDALUSIA . — Questa provincia comprende i regni di Si- 
viglia , di Cordova e «li Jaen . E' limitata al N. , dall' Estremadu- 
r.a , e «lalla Nuova Castiglia , da cui è separata per una catena «li 
montagne, chiamata ^/e/ra Afo/rn«i ; al S. , in parte dal mare Occi- 
dentale , ed in parte dallo stretto di Gibilterra; all’ E. , dai regni 
di Murcia e di Granata; e all’ O. . dalle ptovincie Portoghesi 
d’AlentaJo, e di d’Algarve. 11 Guadalquivir le passa pel mezzo per 
tutta la lunghezza , ed è parimente irrigata dal Xcnil e dal . 
Tinto . 

L’ Andalusia è l’antica Retica, che vieii considerata come la 
provincia migliore del regno di Spagna . 'Produce frutti squisiti, 
miele , vini eccellenti , grano , seta, olio buono e cotone. Vi so- 
no numerosi greggi «li bestiami, principalmente «li cavalli; metal- 
li, cinabro, ed una specie «li argento vivo. Sulle sue coste si fa 
un bel sale. Il caldo vi è per vero «lire , eccessivo in estate: ma 
gli abitanti dormono il giorno e lavorano la notte. Del rimanen- 
te , l'aria è dolce e vi spirano «li tanto in tanto venti freschi. 
Questa provincia fù desolata nel 1800 «la una epitlemia , i primi 
sintomi della quale si manifestarono sul principio del mese «li A- 
gosto. Questo flagello fu portato da una nave Americana, che 
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entrf) nel porto senza alcana delle precaiìzioiii che esigeva la si- 
tuazione ilei paese, d'tnirle veniva. La mortalità fece strage prin- 
cipalmente liti giovani maschi! rare volte il male passava i 7 gior- 
ni , e r infermo , in capo a questo tempo, o moriva o era con- 
valescente. Le citta, più afflitte dal contagio, furono Cadice , Si- 
vig’ia. Xeres, Rota, San Lucar . Chiclana, Porto Reale, Porto 
Santa Maria , e l’ isola di San Leon , e il numero dei morti fù 
considerabile in tutte le sopradette città. Questa terribile malat- 
tia cede filialmente ai primi freddi . 

Siviglia, capitale, la Giulia dei Romani, é> dopo Madrid, 
la città più grande di Spagna; ma ne sono moltissimo diminuite 
la popolazione e le ricchezze . K’ di forma circolare , e le mura 
sembrano di costruzione mora; ha una circonferenza di quasi due 
leghe. Il sobborgo di Triane, è gr<\nde quanto parecchie città , 
e rimarchevole pel sito malinconico castello gotico , In cui fii 
(làppriiicipio stabilita ili Ispagna l'inquisizione , Panno 1481 . Le 
sue maiiifattnre di lana e di seta , che ascendevano una volta a 
i6,ono , sono presentemente ridotte a 400 ; ed il suo grand'empo- 
rio di commercio , è stato trasportato a Cadice ; vi èciìnion ostan- 
te una reai manifattura di tabacco che tiene occupato un gran mi- 
merò di braccia. E’nn edilìzio vasto e di buon gusto, in cui si 
riceve la foglia di tabacco tale quale arriva dall’ Avana , ove. se ne 
fabbrica solamente una piccola quantità. Prima di tutto, vi si pol- 
verizza la foglia, e vi si prepara l'ocra colla quale si mescola 
per dargli il colore. 11 tabacco cos'i coniposto , è chiuso in liarat- 
toli (li latta, messo nei iiiagnzzini, segnato, imballato , e spedito. 
Vi é una camera particolare destinata alla fabbricazione di quella 
specie di piccole pipe , note sotto il nome di cigav.os , di cui si 
fa in Ispagna un prodigioso consumo . E’ difficile a trovar combi- 
nate insieme in un minore spazio , maggiore attività e maggior 
diiTersità nelle occupazioni . 

Vi è parimente una fabbrica di cannoni di bronzo, che con 
quella di Barcellona ,, provvede tutti gli arsenali della Spagna. La 
cattedrale di Siviglia è un bell' edifizio gotico, con una guglia cn- 
riosissima, sulla quale gira una figura di donna, che si chiama la 
gìraliìa , indica essa il vento , ed è citata in Don Chisciotte . Vien 
riguardata questa guglia come una delle curiosità più grandi di 
Spagna ed è più elevata di S. Paolo di Londra ; ma la cattedrale , 
secondo l'opinione del Signor Swinburne , non è paragonabile al- 
la Chiesa d’York, per la leggerezza, 1 ' eleganza o la delicatezza 
gotica. Il primo orologio fatto nel regno, fù posto in questa 
cattedrale, Panno i^oo , in presenza di Enrico IH. 

I contorni di questa città , veduti dalla cima dei campanile 
esibiscono una prospettiva amenissima; contiene essa un gran nu- 
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mero di statue, ed è carica di ornamenti. Si ammirano, nei fon- 
te battesimale, due quadri del celebre Murillo, e nella cappella' 
dei Re , il sepolcro di S. Ferdinando . pieim d' iscrizioni Ebraiche , 
Arabe, Latine e Spagnuole ; q\iello di Alfonso, detto il saggio O' 
l’astronomo, ma niun sepolcro dei re fa un impressione cosi pro- 
fonda Come quello di Cristoforo Colombo , situato avanti al co- 
ro , con questa iscrizione che colpisce moltissimo per la bre- 
vità . 

a Castilla y Arragotr 
(Uro niundo die Colon . 

La tradizione del paese non permette cib non ostante di du- 
bitare che le spoglie mortali <li ('olombo non siano state trasferi- 
te da Siviglia nella Chiesa primaziale ili Santo Dominico . Siviglia 
è la patria ili Avenzour, celebre medico Arabo : di .Bartolomeo 
de las Casas , di Michele Cervantes di Saai'adra; di Sebastiano FoX 
di Morzillo , precettore di Dom Carlos del Medico Niccolao Mi>- 
nardet , e del Teologo Giovanni Peneda. Questa città fìt quella 
che soffrì più di tutte nell' epidemìa del 1800 , essendosene fatto 
ascendere il numero dei morti oltre i ao.ooo , ilieci in elodie! mi- 
la dei quali Gitimos o Boemi , che abitavano il sobborgo Triana , 
e dei quali rimase quasi estinta la razza. La campagna intorno a 
questa città è. celebre per la sua lertilità grande; ed era. da tem- 
po immemorabile, chianjata il giardino d'Èrcole . La raccolta prin- 
cipale che fa è quella delle ulive , 

Pules . — Questo porto, situato vicino all’imboccatura elei 
Tinto , fu quello da cui sciolse Cristoforo Colombo , ueliii)z, per 
andare alla scoperta di uit nuovo mondo . 

Ayemonte , all' imlx'ccatiira- della Cuadìpiia. Questa città è* 
situata sopra una eminenza, ed ha un castello che difende l'in- 
gresso del fiume ed il pitcìdo porto che vi forma . l suoi abi- 
tanti , in numero di 5,^00 in cìfea si applicano gli uni alla pesca 
delle sardine, gli altri al commercio dei porci. 

Chielana , città situata sul fitimicello S. Pietro; ne serro gene- 
ralmente comodi e di buona architettura gli edifizj ; e vi si con- 
tano più di 7,000 abitanti . La posizione in cui è . tra le mon- 
tagne , le procura un'aria più fresca di quella che-si respira a Ca- 
dice , ed un gran numero degli abitanti di quest'ultima città vi 
ba casini di campagna, nei quali ]>assa il tempo de* caldi grandi. 

Ecija, città sul Xenil , che vi sr passa sopra un magnifico pon- 
te . £' stata chiamata la stufa della Spagna , a cagione dell'aria in- 
fuocata che vi si respira . Ha più di ao,ooo abitanti , sei spe- 
dali , Oli teatro ed amenissimi passeggi . E’ considerabile il com- 
mercio delle lane, della canapa e del cotone che li fané suoi con- 
torni . 
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Utcera, sopra ana collina elevatissima al piede della quale 
scorre il fiume Carbonel . Sono tanto stimati i cavalli di Utrera, 
■che da questa razza sono stati presi quelli , per ciò che si dice , 
che sono stati trasportati alle Indie. 

Xeres de la Frontere , a poca distanza dal Guadalete e a due 
leghe dal mare. Questa citta è regolarmente fabbricata, ha molti 
belli edifiz) , ed è abitata da molta nobiltà . Vi è un gran nume- 
ro di conventi , molti spedali e bei passeggi . Xeres è nota ai be- 
vitori , per reccellente qualità del suo vino , il vignato del qua- 
le appartiene a una magnifica Certosa dei contorni . E' parimente 
famosa nella storia , per la celebre battaglia a cui diede il nome 
e nella quale i Mori , condotti daTarik, disfecero l'arjuatà dei Go- 
ti , comanilata dal re Roderico , l’anno ^i.j. 

Rota, bprgo al N. di Caillce , situata in una picola penisola. 
Questo luogo è principalmente rinomato pel vino eccellente , chia- 
mato, nel paese, vino tinto , vino negro, o tinto de Rota. Vi si 
corftano 6,000 abitanti. 

Carolina, piccola città, nella Sierra Morena, che è una cate- 
na di montagne anticamente disabitate , che separa la Manica fiali* 
Andalusia . Questa città, di ,;;,ooo abitanti in circa, è debitrice 
della sua fondazione a Dom Fabio Olavidé , direttore degli stabi- 
limenti di queste nuove colonie . Ha molte strade granili , grazio- 
si passeggi nei contorni . ed un mercato. benissimo provveduto. 

‘ Hinojosa , altra città della Sierra , con una manifattura di pan- 
ni. La popolazione è di -pooo anime in circa. 

Linares , celebre per le miniere di piombo che si trovano nel- 
■ le sue vicinanze, ed una sola delle quali ha dato, in 20 anni , 
tre milioni e mezzo di quintali di piombo. 

Caraca , è uno dei tre arsenali della marina Spaglinola • Gli al- 
tri due sono il Ferro! e Cartagèna. Caraca è rimarchevole per la 
bella disposizione delle fabbriche e per un bel cantiere per la co- 
struzione flelle navi. 

Cordova è presentemente .un luogo pochissimo considerabile 
sul Guadalquivir; ha le strade tortuose e sporche, e pochissimi 
sono gli edifizi pubblici o privati , che si distinguano per l’archi- 
tettura : i palazzi deirinquisizione e del Vescovo sono vasti e ben 
situati; la cattedrale era prima una moschèa, flivisa in <3 navate 
«la file di colonne di div^ersi marmi, ed è ricchissima in argente- 
ria , avendo costato quattro soli ilei suoi candelieri , ao ,^00 fran- 
chi . La rendita del Vescovato -è fli 84,000 franchi ; ma siccome i 
vescovi non possono far testamento , quello che lasciano <lopo mor- 
te , ricade al re. Oltre questo editìzio, vi è- una collegiata. Cor- 
dova ha 15 parecchie , 40 conventi , ed una moltitudine di pie 
fondazioni . La popolazione non eccede le 5^,000 anime . Famosa 
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fila volta per le sete , pei. panni fini, e per altre naanifattare , aU 
gro più non ha presentemente che qualche fahlirica ili nastri, dì 
nalloni, di cappelli e di bajette. Non si deve cib non ostante 
lasciar Cordova sen^a visitarne larazza deica\^alli, che è la più bel- 
la e la meglio tenuta deir.\ndalusia . Le scuderie, che apparte- 
nevano al re, contenevano uel ijQi sei cento dodici cavalli di 
ogni età , ai dei quali stalloni. E' la patria ilei due Seneca e di 
Lucano , di Averrois e del gran capitano Consalvo di Cordova . 

Jtlontilla , al S. di Cordova, in una bella e fertile campagna. 
Vi sono granai pubblici benissimo fabbricati ed un bel palazzo dei 
duchi di Medina-Celi . Questa città è rinomata pei vini del suo 
territorio, dei quali manda fuori una grandissima quantità. 

Medìnu-Sid'iiiia , ducato e piccola città graziosa , sopra una 
montagna fertile, con un’antico castello, e i contorni della quale 
sono fertili . 

Siin.I.ucar de Barrameda , città considerabile all’ imboccatura 
del Guadalquivir, con un buon porto e una bella rada, capace di 
contenere una gran flotta; sì scaricano in essa tutti i bastimenti 
destinati per Siviglia . 

Porto Santa Maria, aH’imboccatura del Guadalete , città com- 
merciante , con un porto in cui il re tiene le sue galere . Vi si fa 
molto commercio di sai bianco ; e«I ha 16,000 abitanti . 

Lebri:tu , piccola città, i contorni della quale sono pieni di 
ulivi che danno l’olio migliore di Spagna . 

Liicena , città sul Tinto, rinomata pei vini eccellenti . Ila una 
manifattura di sapone . 

Otsiina , città considerabile , con università . 

Alarchcna , piccola e graziosa città, in mezza a una pianura 
fertile, principalmente di ulive. 

Conti, città sulla costa del golfo di Cadice , celebre per la pe- 
sca dei tonni che vi si fa. Si raccoglie nei suoi contorni la grilla 
di vermiglione . 

Tarija, piazza* forte , sul mare , circondata di montagne e di 
pascoli, che alimentano un gran numero di bestiame. Gli abitanti 
si applicano ancora alla pesca . 

Cadice è il grand’emporio del commercio Spagnnolo . Questa 
città é dalla parte occidentale dello stretto di Gibilterra, sopra un' 
isola separata dal continente dell’Aiidalusia da uno strettissimo brac- 
cio di mare, sul quale è stato costruito un ponte fortificato che 
la congiuiige col continente . L’ingresso della baja è larga 500 
braccia incirca, e difeso ila due forti ebiamati Puntabs. Gl'Ingl.e- 
si non ne avevano da lungo terrpo tentato l’ ingresso nelle loro 
guerre colla Spagna, a cagione dei rapitali grandi che i loro mer- 
canti hanno nei tesori Spagnuoli che non potrebbero ricUmareda 


Digilized by Google 



issimi, e- 
foKS*^ Stnxi 
tipiiii • 


j^o GEOGRAHA pjIVERSALE 

quelli che se ne impadronissero- Le strade di Cadice sono stret- 
te , mal lastricate, sporche c piene di topi in tempo di notte. Le 
case sono elevate con tetti piani, e poche di esse sono senza tor- 
retta per poder la vista del mare. Se ne fa ascender la popolazione 
a 661000 anime , 12,000 sono francesi , cd altrettanti italiani . So- 
no già 50 anni che è stata cominciata a fabbricar la cattedrale, e 
non è ancor terminata la metà del tetto. Ne sono estremamente 
campestri i contorni . 

Cadice è il luogo da cui partono tutte le mercanzìe che vi por- 
tano gj'ltaliani, i Francesi, gli Olandesi, e gl’ Inglesi, per esser 
quindi spedite alle contrade del nnovo mondo. Da Cadice ti man- 
dano fuori c si spargono in tutta l’Enropa i ricchi carichi che vi 
sono portati dai galeoni e dagli altri vascelli che vengono dall' Ame- 
rica . Sarebbe cosa troppo lunga il riferir ijuì a minuto le mercan- 
zie che le indicate nazioni mamlaiio a C.ulice , affinchè siano spe- 
dite in America. Osserveremo soltanto che i francesi vi mandano 
principalmente tele di ogni specie e qualità, panni ed altri drappi 
di lana , siamesi e tele dipinte , drappi di seta , trine , c.irta , acque 
vite , ec. 

Gl'Inglesi vi spediscono drappi e panni Lini, chinchagliena , 
mercerie, calze di ogni specie, latta, cuoja concle , acciajo, ra- 
me , ec, 

Gl’Olandesi vi mandano principalmente ferro , spezie e droghe , 
catrame , tele del Drabante , ec. 

Gli oggetti che compongono i carichi che si riportano in cam- 
bio daU'^^mcwca, o quelli che provengono dalle produzioni e dall' 
industria degli Spagnuoli , sono sufficientemente indicati agli arti- 
coli /jroflw^ioni , co/mnemo e rnanifatfiire . 

La fabbricazione del sale è il ramo più importante d’industria 
deil contorni di Cadice . Tutto il giro della baia , dal Puntai fino 
al Porto Santa Maria, è pieno di saline ed il sale che vi si fa vien 
caricato dagli Sveilesi , dai Danesi , dagli Olandesi , dagringlesi , e 
principalmente dai Portoehesi . Talvolta i pescatori di San Malò , 
di Dieppe , e di Grandville , vanno aiich'essi a prendere carichi di 
«ale a Cadice, per Terra Nuova, e quando mancano le saline di 
Francia, si ricorre a Cadice , pel consumo della Repubblica • 

Questa città fu imuilinente assediata, nel 1702, dalle forze 
"marittime d'Inghilterra e di Olanda j e dopo Tnltima dichiarazio- 
ne di guerra della Spagna all lnghìlterra , è stata parimente invano 
bombardata dagl’inglesi, 1^611797. 

Porto-Keal . alI'K. di ('adice sulla Baia; vi sono all’ingresso i 
forti Louis e Matogorda . vi si veggono bei magazzini fabbricati so- 
pra le palificate, e vi è stato fatto in. questi ultimi tempi, un bel 
recipiente per careiuure e costruir bastimeuti di 60 cannoni. 
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Alifesiras . porto sulla parte occidentale della Baja di Gibilter- 
ra , nella quale si scaricano le acque del Guadaiiasquc , e del Pai* 
jnones. La piazza è difesa da buone batterie e da alcuni f. rii . l-'u 
la prima di cui s’intpadroniroiio gli Arabi , quando passarono in 
Ispagna , e vien talvolta chiamata la'vecchia Gibilterra. 

Vleda, questa ritta è cinta di mure antiche , vi si fabbricano 
panni di diverse sotti e vasi di terra turchitii e bianchi . Lo spe- 
dale di S. Giacomo . uno dei ^ di questa città , è il migliore e il 
più bello di tutta l'Andnlusia. 

Jariì, capitale del regno dello stesso nome, situata al fondo dì 
una montagna di diaspro , vicinissimo al Guedalbullon , chiamato 
dalla gente ilei paese Rio de la Piata. La città è ad»nia di belle 
fontane abbondanti e limpide-, vi si fabbricano molli drappi di se- 
ta, tele, ec.; ed ha 27,500 abitanti. 

/ilcaudete , borgo situato in r.ii terreno montuoso , a poca di- 
stanza dai fiumi Vivere eCigazzales. che lo provvedono di pesce. 
Qnasi tutti gli edifizj sono ili marmo nero, il che dà a questo 
borgo un’aspetto singolare. 

Andnjar o Andttxar , sul Guadalquivir , città nota pel com- 
mercio di seta che fa nel territorio circonvicino*, abbondante di 
grano , vino , olio , ec. 

Baecn o Bac;a, città situata sopra una collina, ed in cui si 
fa un commercio grande di canapa . 

Aloron , piccola città situata in un’amena pianura, vicino aliar 
quale evvi una miniera di pietre preziose che si crede esser dia- 
manti . 

Alcalà-Real , città situata sopra un monte di difficilissimo ac- 
cesso, e i contorni della quale abbondano divino e di frutti squi- 
siti . 

Gibraltar o Gibilterra , una volta città e fortezza celebre di 
Spagna, e presentemente in potere della Gran Brettugna . Fino all' 
arrivo dei Saracijii in Ispagna , il che accadde l’anno 711 ovvero 712 , 
la rnpe di Gibilterra portò il nome di monte Calpc , Al loro arrivo 
vi fu fabbricata una fortezza e prese il nome di Gtbel-Tarif d.i 
quello del loro generale , d’onde fu |)oi chiamata Gibilterra . La pos- 
sederono alternativamente gli Spagnuoii e i Mori, e finalmente 
tolta ai primi da una flotta Inglese ed Olandese , combinate sotto 
gli ordini di Sir Giorgio Tooke , l’anno 1704, e (linttosto per 
accidente che «a altra maniera. Il principe di Assia sbarcò sull' 
Istmo con 1,800 uomini , ma sembrò impraticabile Tattacco da 
quella parte, per la ripidezza della rupe. La flotta tirò 15 ooo can- 
nonate , senza far la minima impressione sulle fortificazioni . in gui- 
sa che la fortezza fu riguardata come inespugnabile, anche dagli 
Inglesi e'dagli Spaglinoli , a meno che non si rendesse per fame; 
Ciò non ostante alcuni marina; , che avevano bevuto un poco di 
Geogr. Unlv.Ton'.lV. X 
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ffrrtg ( ncqua vite c<l acqua ") vogarono fin s.-tto il luinvo iiiolir 
colle loro scialuppe , e veileiulo che la guarnigione , composta di 
soli loo uomini, non faceva alcuna attenzione a loro, si prova- 
rono a sbarcare’, cJ essetulo saliti sul molo v’inalberarono un giu- 
stacuore rosso , come un segnale che ue avevano preso possesso . 
Essendo stato osservato dalla flotta questo segnale , fu speflito un 
rinforzo di sialuppe e fli marina), i (piali , essendo nella stessa ma- 
niera saliti sul nuovo molo , s'impadronirono di una batteria e for- 
zarono ben presto la ciitii ad arrendersi . Dopo diversi tentativi per 
riprender nuesta fortezza , fu essa confermata all' Inghilterra pel 
trattato di Utrecht, nel 1715. E' stata fatta dopo una moltitu- 
dine di attacchi inutili per toglierla agl’inglesi. L'ultima guerra 
l'ha renduta anche più celebre, poiché sostenne lui lungo assedio 
contro le forze combinate di Francia c di Spagna per terra e per 
mare , e fu bravamente difesa dal generai Elliot e dalla sua guar- 
nigione, con vergogna degli assedianti , e con una perdita grande 
per parte loro j benché è d'uopo confessare che la piazza è di sua 
natura inespugnabile . Vicino a 300 pezzi di cannone di vari cali- 
bri , e principalmente di bronzo , che erano stati mandati a fon- 
do avanti il porto colle batterìe galleggianti , sono stati ripescati, 
e venduti a vantaggio della guarnigione . 11 porto di Gibilterra è 
comodissimo , e formato dalla natura per dominare il passo dello 
Stretto , o in altri termini , l'ingresso del Mediterraneo e dei mari 
del Levante. Ma la rada non è al sicuro uè dal nemico . nè dalle 
tempeste, la baja ha ao leghe incirca di circonferenza; e lo stret- 
to è lungo S leghe e 5 largo ; vi passa sempre una corrente dall’ 
Oceano nel Mediterraneo , ed é necessario un vento fresco forte 
per resistervi. La città non era nè grande nè bella, e neirultimo 
assedio, fu intieramente distrutta Jalle bombe del mimico; ma, 
a cagione di sue fortificazioni vien riguardata come la chiave della 
Spagna, c vi si manticii sempre una guarnigione munita di tut- 
te le cose necessarie per la sua difesa. Il porto è formato da un 
molo ben fortificato e seminato di cannoni. Gibilterra non è ac- 
cessibile per terra, se non che per una lingua stretta tra La rupe 
e il mare , che è nuir.ita e fortificata non menti dall'arte che dalla 
natura, e talmente circondata di montagne dirupate che è quasi 
impossibile l'accostarvisi da quella parte , dalla quale ha due sole 
porte ed altrettante dalla parte del mare. Gli Spaglinoli hanno ti- 
rato una linea di fortificazione attraverso a que^t’ Istmo, prin- 
cipalmente colla mira d’ impedire alla guarnigione di Gibilter- 
ra qualunque comunicazione col paese che le rimanile alle, spalle ; 
ma ad onta di ciò , fa essa un commercio cladestiiio, particolar- 
mente di tabacco di citi sono molto avidi gli Spaglinoli . Ciì> noi» 
ostante la guarnigione è circoscritta in limiti angustissimi , e sic- 
come il terreno non produce quasi nulla, le vÈngono tutte le 
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provvisioni o tlairinerhilterra o <la Ccuta , che rimeiia sulla Costa 
opposta (li Uarbaria . Gibilterra era una volta sotto il governo mi- 
litare ; ma producenilo un tal potere gli abusi che naturalmente 
Ile tlerivano , il parlamento giudicò a proposito di formarvi una 
Corporazione cd il poter civile è presentemente in mano de’ suoi 
magistrati . 

E>T 1 ULM VDUR V . — Questa provincia è limitata al N. dal 
Regno di Leon; al S. , da quello di Siviglia, all’ E. , dalla Nuova 
Castiglla , ed all’ O. , dal Portogallf^. 11 caldo dcH’estate vi é in- 
sopportabile ai forestieri . 11 territorio è fertile di grani , vini e 
frutti . Vi sono pascoli eccellenti , che servono per ingrassare una 
quantità grande di iiestiame delle altre parti della Spagna ; e si 
veggono nei valloni e nelle montagne, foreste intiere di alberi 
fruttiferi; le querele vi danno un frutto di buon sapore; ma non 
vi è alcuno che ne prende cura. Vi si trovano marmi di tutti i 
colori; ma gli abitanti non vi fanno alcuna attenzione. E’irrigata 
da una infinità rii fiumi c di ruscelli , dal Tago , dal.Vlagon , ilall* 
Almonte e dalla Guadìimn . ec. 

, capitale . Questa città è sulla riva della Guadinna, 
che si passa sopra un’antico ponte, opera degna dei Rom.ani : 
Questo ponte ha archi, e quello del mezzo è largo 78 piedi; 
la lunghezza è di i.Bój piedi, e la larghezza eli a,?. Don Gio- 
vanni d’Austria disfece i Portoghesi su questo ponte nel 1661 . Ba- 
dajoz è sulla frontiera elei Portogallo. In un’isola vicino a questa 
città , i re di Spagna e < 1 ! Portogallo ebbero un’alvboccpmènto nel 
17.29 , e si diedero reciprocamente le principesse loro figlie , nna 
per isposa del principe delle Asturie , e l’altra del principe ilei Bra- 
sile, che è’ stato re <li Portogallo, sotto il nome di Giuseppe I,e 
che mor’i nel 1777. Vi è in questa città una manifattura conside- 
rabilisiima di cappelli , dei quali provvede una gran parte della 
Spagna . 

Alcantara, vicino al Portogallo, sul Tago, e capo luogo dell* 
ordine dei cavalieri del suo nome. Questa città ^ una piazzafor- 
te in cui risiede un governo militare e fa villino a 5,000 anime . 
Ciò che la distingue |>articolarinente e che le ha fatto ilare il no- 
ne di Alcantara ( ponte , in Ar.-ibo ) , è il liel ponte costruito in 
questo luogo sul Tago, per ordine di Trajano nell’anno Vili del 
suo regno. Questo ponte ha 600 piedi di lunghezza, e di lar- 
ghezza , ed è sostenuto da 6 archi . Vi si leggono ancora alcune is- 
crizioni, che sono state rispettate dal tempo. 

r/oor/f/o , sull’ Almonte , in mezzo alle montagne. Questa cit- 
tà è stata la patria di molti gran capitani , tra i quali si distinguo- 
no Francesco Pizzvro conquistatore del Perù e D. Diego Garcia 
.Paredes . 

flJerìda , sulla Guadiana , in un territorio fertile di grani e di 
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brutti. Vi si veggono molti preziosi avanzi di antichità, comedne 
aquedotti , un teatro , una naumachia , un' arco trionfale , due 
piccole fortezze , medaglie , statue , e finalmente due ponti , uno 
sulla Guadiana e l'altro sul ruscelletto Albarregar ; e tutti questi 
oggetti sono più o meno ben conservati. 

Albiirjtierque , città situata sopra una eminenza, ed in cui si fa 
un gran commercio di lana e <li drappi . 

Acre^ de Im Cuvalleros o de Budujo^ , piccola città il territo- 
rio della quale è fertilissimo di^pascoli , ed alimenta una quantità 
cos'i grande di bestiame, che viene assicurato che n’escono annual- 
mente fino a ,50,000 animali cornuti. 

Guadulupa , piccola città i contorni della quale abbondano di 
lino , fichi, aranci, e di altri frutti eccellenti. 

Curia, citta situata sopra uu fìumicello , in una fertilissima 
pianura . 

Placrncia , città consiilerabile , situata sopra un’ eminenza , in 
una grandissima valle, fertile ed abbondante di grani , di vino , 
di miele, cl'olio , ec . Un aquedotto di ottanta archi provvede d' ac 
qua la città. 

NUitV V C XSTIGLIA . — E' un regno ; comprende le \>roviivcle 
di IJudrid , ili Tjjledo , di Giiudulaxaru , di Crtc/icii e ilella Wui/c/a . 
Questo regno ^ centro della monarch'ia c residenza del re , è mon- 
tuoso ; e produce grano e vino in abbondanza . Si ritrae molto zaf- 
ferano dalla provincia della Mancia, e il vino di essa e quello 
che si beve in tutta la città di Madrid . Si fa a Valdepeinias uu 
pane eccellente, e che è il miglione di tutta la Spagna . 1 suoi fiu- 
mi principali sono il Tago , lo Xamara , l’Henares, il Tayua e la 
Guadianà. 

MADRID, sr.lla riva sinistra del Mancanares , benché senza 
fortificazioni c circondata soltanto da un muro di loto e paglia , 
è la capitale delia Nuova Castiglia e di tutta la Spagna; e contie- 
ne 156,000 abitanti. E’ circondata da alte montagne , la cima del- 
le quali è per lo più coperta di neve . E’ ben lastricata ed illumi- 
nata , ed alcune delle strade sono larghe e belle . Le case di Ma- 
drid sono di mattoni e fatte piuttoso per restcnzione che pel 
comodo degli abitanti; quindi è che si passa comunemente per due 
o tre grandi appartamenti inutili , per giungere a una piccola ca- 
mera all’ estremità , ove sta la famiglia. Queste case hanno gene- 
ralmente piuttosto l’apparenza di prigioni ch'e di abitazioni di per- 
sone che godono la lilrertà: oltre che le finestre hanno i balconi, 
sono per lo più tutte chiuse con ferrate ; ma specialmente quelle 
del pianterreno. Abitano ordinariamente molte famiglie .nella me- 
desima casa, come a Parigi e ad Edimburgo. Gli stranieri si tro- 
vano molto impacciati a Madrid per procacciarsi l’alloggio, essen- 
doché gli Spaguuoli non si Corano di tenere in casa gente scono- 
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scinta, specialmente se non professa la religione cattolica. Ciò che 
vi ha rii meglio é il bnon prezzo delle derrate; ma non si vede 
in tutta la città , né un caffè , né un giornale , eccettuata la 
gazzetta di Madrid. Il Palazzo del re è sopra un’ eminenza rlalla 
parte occidentale della città; è un magnitico e spazioso edilìzio 
che consiste in tre gran cortili, e che domina una superba pros- 
pettiva; ognuna «Ielle facciate ha -170 piedi di lunghezza e 100 di 
altezza, e non vi è palazzo in Europa che sia ornato con mag- 
gior magnificenza ; la gran sala di udienza principalmente, che ha 
■lao piedi «li lunghezza , è parata di velluto cremisi ricamato ma- 
gnificamente di utn . E’ parimenti ailorna di iloilicl specchi , fab- 
bricati a Sant’ Idelfonso , che hanno io piedi rii altezza, e di iz 
tavole dei più bel marmi di Spagna. Gli altri palazzi che lo cir- 
condano, sono destinati per la caccia n per case di delizia dei 
re; ed alcuni contengono quadri superbi e belle statue. I princi- 
pali di questi palazzi sono il Bncn-Retiro , presentemente spo- 
gliato dei migliori quadri e dei più preziosi ornamenti , Casa del 
Campo , la Florida el Pardo , Aranjne^ e Sant' Idei fonsa . 

• Un viaggiatore moderno rappresenta il palazzo di Ataniuezetl 
i suoi giardini , come deliziosi . Vi si trova un parco di molte le- 
ghe di circonfetenza, ove sono parecchi, viali di rlue, tre e rjuat- 
tro miglia ili estensione - Ciascuno «li «jnesti viali è formato da 
una doppia fila di olmi, che ne renilo-no l’omhra più cupa. 1 via- 
li medesimi sono abbastanza larghi per wtmettere quattro carroz- 
ze di fronte e tra ogni dne file vi é un canale stretto pieno di 
acqua corrente. Tra i .viali vi sono folti Isoschetti di alberi più pic- 
coli , di diverse sorti . trai quali migliaia di daini c «li cignali , 
vanno scocremlo in libertà , riltr^ un numero granile di lepri ili 
conigli, di fagiani, di pernici e di molte altre specie «li nccelli.II 
Tago passa per questo parco, e lo rlivirle in rlne parti disuguali . Il 
punto centrale é il palazzo ilei re , circondato in parte dal giar- 
dino , e deliziosissimo . E'adorno di getti d'acqua e di statue , e con- 
tiene nna immensa varietà dei più bei fiori ilell' America e dell’Eu- 
ropa . Qnanto al palazzo stesso di Aranjuez, è piuttosto un’edilizio 
elegante che magnifico . 

Il palazzo di Sant’ Iilelfonso è di mattoni intonacati di ges- 
so e dipinti ; ma noir vi è alcuna delle parti di architettura’ che 
sia «li buon gusto . Ha due piani , e la facciata del giardino ha ,^i 
finestre, e iz camere di fuga. I giardini sono sivl pen'lio «li una 
collina, sulla cima «Iella quale è un gran serhntojo . chiamato dai 
naturali el mar (. il mare 1, che fornisce l’acqua alle fontane c«l 
alle peschiere ; questo serbatoio è alimentato dai torrenti che di- 
8cen«lono dalle montaarne . I lavori perle acque sono eccellenti e 
superano quelli di Versailles. L’ingresso principale del palazzo e 
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in in ffimlclie manii*ra simile a quello di Versailles , ed ha \m 
gran cancello di ferro . Si veggono nei gianlini 27 fontane , con 
vasche di niarnio JiiancÓ! le staine , molte delle quali sono eccel- 
lenti, sono di piombo Imriiizino c dorato. Questi giardini sono 
sul gusto Francese , ma adorni di 61 belle statue di marmo , c <li 
20 di piombo iloralo . ha parte superiore del palazzo contiene mol- 
ti quadri di prezzo : e 1 inferiore , statue antiche , busti , e bas- 
si rilievi. Vicino a S.ldelfonso, in un borgo chiamato la Grande, 
esiste una fornace di vetri, ed mia manifattura di lastre di cri* 
stallo, nella quale si colano le più grandi che siano mai state fat- 
te ; e se ne riferisce una lunga 145 pollici, ottantacinque larga, 

0 alta dodici piedi e un pollice e larga sette piedi e un pol- 
lice . 

Giù nonostante quello di cui più si gloria la Spagna è I Escu- 
riale , e i nazionali dicono, forse con giustizia, che la fabbrica di 
questo palazzo ha costato piu <li quella di qualunque altro palaz- 
zo dell' Europa. La descrizione di esso forma nn volitine assai 
grosso in -i- e si dice che Filippo li che nc fu il fondatore , vi 
spese 6 ooo 000 <li lineati, fla un minierò prodigioso di finestre* 
200 sulla facciata dell' O. e 566 su quella dell' E. Gli appartamen- 
ti sono ilecnrati di una immensa varierà di quadri, ili scnltnrc; 
di tapezzcrie , di ornamenti d'oro, d'argento, di marmo, di dia- 
spro, di pietre preziose e di altre pietre curiose. Questo edifizio , 
oltre il palazzo, contiene una chiesa granile e riccamente adorna, 
un mausoleo, Varj rlanstri , mi convento, un collegio e una bi- 
Mioteca di 150,0.00 volumi in circa, ma che è più particolanneiite 
stimabile pei maimscritti greci ed arabi ilei quali è arricchita 1 so- 
pra gli scafali si veggono pitturo a fresco di Dartolomeo Gardncho , 

1 soggetti delle quali sono tratti dalla storia sacra e profana, o 
sono analoffi alle scienze ili cui le sottoposte scansie esibiscono gli 
elementi. Cosi sopra i libri di teologia è dipinto il concilio Mice- 
lio! la morte ili Archimede , all'assedio di Siracusa, indica quel- 
li che trattano di matematica : e Cicerone che recita l'orazione 
prò Rubino , le opere rel.itive aU'eloqnenza e al Foro Una curiosa 
circostanza dì questa biblioteca , c che non riescirà discaro al let- 
tore di conoscere, è che. guardando i libri, si trovano qolloCati 
al contrario , in guisa rhe 1' estremità dei fogli è 'm fuori e vi 
sono scritti sopra i titoli La r.agione di quest’ usanza è che Arias 
Montaiius , dotto Spagnnolo del secolo XVI , la biblioteca del qua- 
le ha servito di foiiTlaineiito a quella dell' Escnriale , aveva tutti i 
libri collocati ed iscritti in questa niaiiiera, jioichènii tal metodo 
di disporli era senza dnldiio a Ini sembrato il più comodo; co- 
si l'introdusse egli nell' Escnriale , e dopo di Ini, per rmiirornii- 
tà, è stato seguitato anche per gli altri libri che vi sono stati ag- 
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g;ini>ti. Vi sono ancora varj grandi appartamenti per ogni .specie 
(li artisti, bei passeggi, parchi e giardini vasti, abbelliti di fonta- 
ne e di ornamenti dispendiosi, 1 regidari che abitano il conven- 
to, sono in numero di aoo , ed hanno una rendita di u 83 000 
franchi tornesi . Il mausoleo, in cui si scppliscono i re e le re- 
gine di .''paglia , si chiama Panteon perchè è fabhricato sul disegno 
del panteon di Roma, siccome la chiesa alla (juale appartiene, è 
* sul modello di quella di S. Pietro , Questo mausoieu lia .56 piedi 
di diametro ed è incrostato di bri marmi . 

Ammettendo la stima cbe gli Spagnuoìi hanno fatto delle 
somme incredibili spese per questo palazzo, ornati, statue, co- 
lonne, vasi . quadri ed «altre decorazioni, che sono ricchissime e 
maravigliose , noi non crediamo ciò non ostante d’ingannarri di- 
cendo che il comple.sso dell' edilizio é di cattivo gusto. 11 piano 
della costruzione è della forma di una graticola, perchè S. Lorcii. 
zo a cui è deilicato T fu arso sopra uno strumento di cucina che 
ha questo nome, e Filippo II, per moltiplicarne la figura, l'ha 
fatta porre in tutti i principali ornamenti , sulle porte, sulle fi- 
nestre sugli altari e sugli abiti Sacerdotali. Questo monarca lo fe- 
ce edificare in memoria della vittoria che riportò sui Francesi a 
S. Quintino, il giorno di S. Lorenzo, del ® 1 ‘ appnrtamen* 

to in cui risiedè il re, forma il manico della graticola. La fab- 
brica è un rettangolo lungo b\o piedi e largo ,<80 . L’altezza del- 
la volta è di 60 piedi. F.’ stata arricchita ed ornata dai suoi suc- 
cessori; ma l'esteriore ha un’aspetto cupo, e l’interiore c di di- 
verse strutture, alcune delle quali sono capi d’opera, ma forma- 
no un tutto dispiacevole ; bisogna però confessare che i (Quadri 
e le statue sono eccellenti ^nel proprio genere, c che ve iic sono 
perfino alcune che superano ((nelle .dell' Italia , 

Oltre le manifatture ordinarie, come nastri, cappelli, drappi 
di seta di lana e di cotone , Madrid contiene ancora le più belle 
che vi siano in Ispagna , e nelle quali si vede la maggior magni- 
ficenza . 1 suoi arazzi di alto e basso lìccio , non tscoiuparirebbero 
accanto a quelli dei Gobelins di Par gi . La fabbrica di porcellana 
appartenente al re, è con giustizia ammirata. Quella di lastre 
(li cristallo, eretta a S. Idelfonso . non cede ad alcun' altra di Euro- 
pa , se pur non è superiore ; e vi si fanno tutte le specie di lavori 
di cristallo . 

Compagnie di mercanti . — Questo stabiUmejito rimarchevole 
è composto di cinque corpi principali di mercanti , che furono 
uniti nel 173.^, sotto una sola dire zione ? questi corpi sono i gio- 
iellieri, i mercanti di drappi di seta,, d'ero e d’argento, i mer- 
canti di panni , i mercanti di tele e i mercanti di spezie e dro- 
ghe. Lo scopo di (Questa associazione é, non solo di sostenere 
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in uno stato di splendore i corpi rispettivi che la coiuponafono ; ma 
nncuni di dare attivila ai rami dciriiidustria e del commercio inter- 
no ed esterno della Spagna . 

Questa compagnia ha una casa di commercio a Cadice , una 
bella manifattura di seta a Valenza! etl in molte altre città del 
regno , utanifaitute di tele e di drappi di lana e di cotone , lid- 
ie quali fa lavorar per suo conto: ina non limita a questo solo il^ 
suo commercio,; quello che fa coll’America è vastissimo ; compra 
lane etl altre rnercaiizie di .Spagna., che fa spedire e vendere n-;i 
paesi esteri , per mezzo dei suoi corrispondenti ; finalmente ha spes- 
se volte le forniture delle armate tlel re , e s'incarica tli varj ap- 
provisioiiameiit! per la marina reale i i fondi tli questa compagnia 
sono poco coiisitlrrahill ! ma n'è grande il credito. 

Si tengono comuiiemen le scritture in reali d' argento di .:;4 
maravetlis. 11 reale, otto di cui formano una piastra corrente , è 
composto di i6 i/uurtos cos’i la piastra corrente vale 128 qnartos , 
che fanno jia maravetlis. Il lineato tli cambio vale 41 reali e 1 ma- 
ravedis , o 355 maravetlis di argento , che corrispondono a ■jo,'; e 
1,5/17 ili nAaraveilis ili rame . La doppia tli cambio vale 32 reali 
d'argento, o 60 reali e 8 maravetlis ili rame , ed in conseguenza], 
088 niaravedis d’argento o 2,048 JuaraveiHs di rame . 

Uto ossìa termine per la scadeu;a delle cambiali . — E’ tli 60 
giorni per le lette'rc tratte da Parigi, da Londra e da Genova; di 
due mesi per quelle tratte dall’Olanda e tlalla Germania-, di tre 
mesi prefissi per ifni-llc tratte da Roma. Le altre godono 14 gior- 
ni di favore, quainlo sono state accettate prima ilella scatlenza . 

Vi è inoltre a Madrid, un banco recentemente fondato, ecco, 
ne alcnni indizi . “■*, v . t* . 

Banco di S. Carlo. — L'.idea del banco nazionale fu data al 
governo dal Sig. Cabarrus , banchiere Francese. Univa egli ad una 
immaginazione viva e seconda, talenti che aveva coltivati nel si- 
lenzio, fino all'epoca che lo ha fatto conoscere. Nel 1781 , dopo 
aver meditato sulle risorse troppo lungo tempo trascurate dalla Is- 
pagna, e sui mezzi tli metterle in attività, propose un piano ili 
banco nazionale . Lo scopo ili questo banco era il’ impiegare molti 
capitali , o morti o a un moderato interesse .Con questa mira , 
doveva dapprincipio fomlarsi una cassa ilestinata a pagare prima 
della scadenza . a un quattro per cento , tutte le lettere di cam- 
bio, tirate sopra. Madrid questa risorsa era mediocre, perché Ma- 
drid non è propriamente piazza ili commercio, e il prezzo ilelle 
lane che la Spagna spc'lisce ai paesi esteri , è il principale etl unico 
articolo che vi sia pagato, omle non potrebbe fornire un impiego 
molto lucroso ai capitali 'lei nuovo banco . 

,Si proponeva «li appropriargli i frutti del Rral-dro , specie di 
cassa particolare , da cui la Corte trae i fondi che fa passar nei paesi 
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stranieri, o per paj'arvi i suoi agenti, o per altri motivi-, e qnc 
sta ancora era una debole risorsa; perchè non escono dal Ktal Gi- 
ro più di due o tre milioni di iVanchi Ialino. Ma la sorgente prin- 
cipale del profitto del banco doveva esser l'approvi sicnamento della 
marina e quello delle truppe di terra. Il primo era stato fino al- 
lora ripartito tra «h'versi particolari. Il secondo era in mano dei 
Gremios, e gli appalti dati dal Governo erano sul punto di spirare ; 
non doveva pertanto tardare il banco a mettersi in possesso di queste 
diverse imprese . . 

II Governo gustò l'idea di distribuire tra un gran numero di 
cittadini que' vantaggi che fino allora erano stati concentrati in un 
piccolissimo numero. 1 fondi del banco formavano una somma di 
!{oo,ooo,ooo di reali divisi in i,so,ooo aiioiii di a, 000 reali 1 ’ una. 

Tutti avevano la facoltà di comprare, e ninno rimaneva escluso 
dai vantaggi che doveva produrre il banco . (Jltre i fondi morti , 
ai quali si era per aprire Un' impiego, si sperava che una grau 
parte di quelli dei quali godevano i Gremios, a un mediocre in- 
teresse, passerebbero dalla cassa di questi in quella del banco . II 
danaro che avanzava dalle spese pubbliche delle comunità era am- 
ministrato dal consiglio di Gastiglia , ed il banco era ormai per far 
valere questi fondi a vantaggio degl' interessi . Finalmente vi so- 
no , in quasi tutte le coimiiiità di .Spagna, magazzini , di grani 

0 positos , il superfluo dei quali é convertito in danaro, e questi 
ancora erano capitali morti che il banco poteva mettere in attivi- 
tà . Si vetle dunque che questo banco prometteva vantaggi grandi 
a tutte le classi della nazione ; onde non è da farsi le maraviglie 

che il ministero ne abbia accolto il progetto . ^ 

Questo progetto fit discusso e adottato a una pluralità gran- ' 

de. in un'assemblea dei priucipali corpi aniiuinistrntivi . Si deside- 
rava pel banco l'appalto di provvedere le truppe di terra c di ma- 
re; ma si ottenne solamente in amministrazione, e fu couveiuito 
che le si accorderebbe un'interesse del quattro per cento, perle 
sue anticipazioni, ed una commissione di dieci per cento. Sem- 
brava che un simile allettamento dovesse sedurre molta gente ; 
noiKlimeno la maggior parte rimase fredda all’ aspetto di questa 
luminosa prospettiva-, pochissimi furono quelli che ritirarono I lo- 
lo capitali dalla cassa dei gremios. Questa comunità fit solamen- 
te obbligata ad alzare al tre e mezzo per cento Tinteresse che ne 
pagava. Il banco ebbe alcuni panegiristi; ma parvero sospetti ; ed, 

1 suoi antagonisti , armati del pretesto del ben pubblico . declama- 
rono fortemente-, mantennero una diffidenza all.i quale avevano 
disposto gli avvenimenti anteriori , e fecero molti proseliti. 

Uno straniere , dicevano essi , era stato quello che era andato 
a dare un colpo mortale al credito della Francia, volendo render- 
lo florido . In Ispagna era parimente uno, straniere che pretendeva 
Ceogr.Univ.Tom, IV. Y 
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di rimettere in piede il credito e il commercio , e che voleva se 
darre la nazióne coll’ esca di a.» guadagno chimerico ; 1’ uno e 
l'altro avevano dato l’idea di un banco , che erano perfettamente 
simili • 

Malgrado i numerosi ridami , eccitati in gran parte dall'inte- 
resse personale 1 il banco di S. Carlo prese possesso del suo privile- 
gio nel mese di Novembre 1783. Il primo uso che ne fece, fu per 
esso Vantaggiosissimo ; siccome aveva ottenuto , qualche tempo 
dopo il suo stabilimento', il privilegio di essere incaricato esclu- 
sivamente dell'estrazione delle piastre, il ritorno della pace pro- 
dusse una prodigiosa uscita di piastre. Nel 1784 , il banco netnan- 
dò fuori per più di ao, 000, 000 di franchi , e nel 1785 , vicino a 
sa, 000, 000. Anche il fìsco guadagnò in questo sistema; non ave- 
va esso , col suo dritto sull' estrazione delle piastre , introitato mal 
più di 6000000 e mezzo di reali, e nel 1784 ne ricavò più di 
15, e nei 178^, più di 16.000,000, allora s'illumino l'ignoranza, 
tacque la malignità, e trionfò il banco. Il solo articolo dellepia* 
stre gli dà vicino a la, 000, 000 di guadagno da dividersi trai suoi 
azionar) * 

In questo frattempo, si pose il banco in possesso degli appro- 
Visìonamenti dell'armata e della marina; e ne provò i buoni ef- 
fetti: la divisone dei profitti , nel 1784 , produsse nove e mezzo 
per cento; trionfò allora completamente, e siccome gli uomini 
vanno agli eccessi in tutto , si passò dalla denigrazione all’ entu- 
siasmo . 11 banco profitti di questo cangiamento, per alzare in 
diverse volte le aaioui che g|i restavano , e per procurarsi, con 
tal mezzo, nuovi accrésci ment (Snelle successive divisioni. La fer- 
mentazione si estete ai paesi estrànei , che ti trovavano allora ab- 
bandonati a tutta l'effervescenza dell’ajgfoM^^'o . In poco tempo 
le azioni del banco furono fatte salire in Francia , a Ginevra ed 
altrove , £no a 5>040 reali e gli Spaglinoli più perspicaci dei fore- 
stieri , diedero tutta la mano a questo ardore inconsiderato . Fù 
questo, per verità, solamente passeggierò-, ma durò per un tem- 
po, lungo abbastanza, onde produrre rivoluzioni funeste nella for- 
tuna di molti . Vi furono alcuni che si presero il pensiere di farla 
raffreddare , e Mirabeau , principalmente , quel direttore della pub- 
blica opinione , insorte contro il banco di S. Carlo , con quella 
veemenza che era a lui naturale . Scrisse un volume nel quale 
profondeva le più sinistre predizioni , e le più gratuite ingiurie 
al tuo fondatore ; riepilogandosi sosteneva egli che le nazioni gran- 
di commercianti dovevano temere che i loro capitalisti non si in- 
teressassero nel banco di Spagna , perchè avevano esse bisogno di 
tutte le loro risorse per diminuire il peso dei proprj debiti ; e per- 
chè i particolari che esponevano la loro fortuna in una impresa cosi 
ardita , si conducevano jla cattivi cittadini , come mettd>ri della 
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società , e da insensati , come padri di Famiglia . 

' La corte di Madrid fece proscrivere la diatriba di Mirabeaii; 
che non produsse meno per qnesto il suo effetto . L' etitusiasino 
degli agiofutori si raffreddò > ed altro più non mandò in seguito 
che alcune scintille. Una grandissima parte delle azioni del banco 
rifluì in Ispagna ; e i direttori ne ricomprarono 50,000 neli^S^e 
nel >^38; in guisa che più non ve ne sono presentemente che 120, 
000 in circolazione . 

Quattro anni dopo la fondazione del banco , il Sig. Cabarrns 
immaginò di creargli una nuova sorgente di vantaggi , interessan- 
dolo in una compagnia delle isole Filippine , della quale aveva 
parimente gettato allora i fondamenti. Determinò egli gli azionar} 
del banco a versare ai ,000,000 di reali , dedotti dalla partizione 
del 1784, nei fondi di questa compagnia. Qualunque sia stata e 
qualunque sia la riuscita di questo nuovo stabilimento , un tale 
impiego, non avrà dovuto intaccar meno il capitale del banco . 

L'epoca dell’ incapticciamento , che aveva ispirato , è passata; 
quella della denigrazione deve esserlo -, e la pubblica opinione in- 
torno a questo banco, sembra finalmente fissata. F,' cosa verifica- 
ta. malgrado l'autorità di Mirabeau , che senza cessar di esser ònon 
cittadino e buon padre dì famìgUa , si possono impiegare i propri 
capitati nel banco di S. Carlo, che deve sembrar solidamente sta- 
bilito, poiché ha resistito alle tempeste che ne hanno agitata la 
culla. 

Dal 178,5, quasi tutte le sue asscmlriee sono state tumultuo- 
se; e Lerena , che, in una tal’ epoc:^ giunse al ministero del- 
le Finanze , cominciò dal mostrar la più forte prevenzione contro 
l'autore del banco • Suscitò egli varie brighe contro i suoi antichi 
amministratori, gli fece dimettere in una maniera scandalosa, e 
vi sostituì i loro nemici . Fece togliere al banco 1' amministrazio- 
ne degli approvisionamenti , che, per trattato, aveva ancora per 
tre anni , e i vantaggi della quale , avrebbero potuto riparar le 
perdite che la fatalità degli anni precedenti vi aveva cagionato , 
e ne confidò l’amministrazione a quella comunità di Gn-mios che 
aspettava con impazienza chi la vendicasse . Tante prove di ma- 
levolenza screditarono talmente le azioni del banco , che , verso il 
fine del 1791 , si vendevano appena 1,800 re.ali , compresovi il pro- 
fitto da dividerti . L’ animosità di Lerena non si ristrinse a questo 
solo; geloso del credito e della riuscita del Sig. Cabarrus, che ri- 
guardava come un rivale pericoloso , irritato da discorsi poco mi- 
surati che questi sì età permesso contro di Ini , gli suscitò tante 
brighe , che lo costrinse nel 1790 , e dimetter^i dalla sua carica di 
direttor perpetuo del banco; ma non gli bastò neppur questo, e 
poco, tempo dopo , colse il pretesto di una lettera insignificante 
che egli scriveva ad uno dei tuoi corrispondenti per farlo arresta- 
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re. Questa detenzione durò pin di 5 anni, ed il ministro Le- 
rena, non meno capace ili gustar l'odio che d'ispirnrlo , portò se- 
co nel sepolcro la consolazione di lasciare il suo nemico nella cat> 
tivicà. Il Sig. Caharrus ottenne, nel 179,5, una giustizia tardiva, 
fu assoluto da tutte le incolpazioni che gli er.ano state imputate, 
reintegrato in tutte le cariche , ed autorizzato a farsi risarcire , in 
giudizio, delle perdite che una lunga deteii/.ione aveva fatto pro- 
vare alla sua fortuna, a spese della successione del tuo perse- 
cutore . Cos’i , se il Sig. Cabarrns consacra ancora , come vi viene 
invitato, il suo zelo e la sua esperienza a questo stabilimento, ne 
può far rivivere i giorni di prosperità . 

Del rimanente , dopo il lasso di 15 anni , il banco .di S. Carlo 
è molto ilifferente da quello che era quando cominciò; doveva 
esso essere assolutamente in<ripen<lente dal governo, ed è intiera- 
mente nelle sue mani. La corte gli ha dato un gimlice conserva- 
tore , ed ha la massima infinenza nella nomina dei suoi direttori . 
Se ne sono vedute le azioni , durante la guerra ultimamente ter- 
minata , diffìcilmente negoziate a i,,50o reali. Ciò non ostante , 
eccettuati gli nitimi anni , ha costantemente distribuito una ri- 
partizione di sei , cinque e mezzo , cinque , e almeno di quattro 
e mezzo per cento, il che è incredibile, dopo la diminuzione 
grande che hanno provato i suoi guadagni ; perchè paga poche let- 
tere di cambio; e i pagamenti che fa n«-i paesi esteri, a conto dei 
gqverno , possono esser riputati per nulla . Gii è stato tolto l'a'p- 
provisionamento dell' armata e della marina, ed altro più non gli 
resta, per far guadagni coiHiderabili , che il privilegio dell’estra- 
zione delle piastre . 

Ecco dunqne che questo banco di San'Carlo, più famoso di 
quello che non aveva meritato di esserlo, non ha giustificato, nè 
le pompose promesse dei suoi fondatori , nè la sinistra predizione 
dei suoi nemici; ma bisogna confessare che, tutto compensato, 
ha avuto più vantaggi che inconvenienti. Ha esso elettrizzato 
molte teste che sembravano destinate a restar nel torpore; ha 
sviluppato e messo in attività talenti che non si sarebbero mai 
creduti tali, ed ha messo in ^circolazione molti capitali , sepolti 
dalla trascnraggiue e dalla mancanza d'impiego . ( Prospetto della 
Spagna moderna di Giovati Francesco Doargoing , Tom. 11 . pag. 46) . 

" Alculà (le Henares , Questa città è situata sali’ Henares , dai 
quale ha preso il nome . Le strade sono piane , ma mal lastricate ; 
e gli edifizj , <li molto buon gusto. Vi è una celebre università, 
mia biblioteca pubblica , ed nn teatro . Quésta città contiene 
,5000 abitanti incirca. Vi si lavorano le cuoja lustrate colla massima 
perfezioni . 

Toledo, è nna delle phù antiche città di Spagna, ed è stata, 
per molti secoli , non meno considerabile che la capitale del re- 


Digitized by Google 


SPAGNA 175 

gno ; ma la vicinanza di Madrid, l’ha a poco a poco spogliata dei 
suoi numerosi abitanti , e sarebbe stata quasi intieramente abban- 
donata senza la cattedrale , la rendita <lella quale > spesa in gran 
parte nel lungo, contribuisce principalmente a {ar vivere lo scar- 
so numero d'individui che vi sono restati , e<l in qualche manie- 
ra quelle piccole manifatture di lame rii spada e di drappi di seta 
che vi sono stabilite ; ne ascende la popolazione a ooo abitan- 
ti ; ed è presentemente mal fabbricata, povera, miserabile, ed ha 
le strade ripidissime, 

Taluvara de la Reyna, alla destra del Tago ; vi si entra per 
sei porte , e ne sono regolari, ma lastricate male, le strade. Vi 
ti trova una ricchissima manifattura di drappi di seta, ed una 
fabbrica d'oro e di argento. N’è eccellente il territorio pei frut- 
ti , per le viti e pei legumi . La popolazione oltrepassa le 7,000 
anime . 

Guudularura . è la capitale dell'Alcaria , in un terreno eleva- 
to , vicino aH'Heiiares, sul quale vi é un bel ponte. Vi si trova 
una manifattura di patini stimatissimi, eia popolazione si accosta 
alle .^.ooo anime . 

Briliiie^u , borgo al piede di una montagna , sulla riva della 
Tajuna. Vi è una bella manifattura di panni, ad imitazione di 
quelli di Olanda . Questo fa il lu<>go in cui il Duca di Vendome 
lece prigioniere il generai Stanhope con 5,000 Inglesi , prima di 
dar la battaglia , di Villa Viciosa . 

Madnlejof -, questa città è in un terreno fertile di grani e di frat- 
ti 1 ha una fabbrica di stamine e ,5.000 abitanti. 

Eltvboso, che Michele Cervantes ba rrnduto cosi celebre, é 
mi borgo considerabile della Mancia. Vi si fanno vasi di teriache 
si trasportano nel regno di Valenza e altrove. La popolazione é 
di 5,000 abitanti incirca. 

Turu^otìa, città situata In una pianura. Vi sono, alcuni ne- 
gozianti che hanno relazioni estesissime anche coi paesi stranieri; 
ti fa nel territorio di essa una quantità grande di olio ed un 
vino stimatissimo . 

InìetlUì benché gli abitanti della Mancia siano generalmente 
infr.g.-irdi quelli d’iniesta sono rimarchevoli per l'industria . Han- 
no fabbriche di grossi panni laiii, di baracaui e di tele; quindi 
J'iiidigenza é sconosciuta in questa città. 

Reqìiena , verso i confili del regno di Valenza, srpra un ru- 
scello chiamato Oliaiia . Questa ritta ha p’n di 6 eoo abitanti, ed 
è situata in una campagna fertile di grani , vini , e zafferano. 
Benché non vi siano mori celli nelle vicinanze , ti trovano nella 
città midte fabbriche rii drappi dì seta . 

Riopuia, villaggio tiiuatcbevole per le miniere che sono ia vL 
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cinanza dì essa, tra le altre quella eli Calamina che è, per quel- 
io che si (lice, superiore a quella di Goslar iti Germania. 

Valcleperias t è uu borgo che contiene 7,600 abitanti, e che 
è celebre pel tao Tino eccellente , che é il migliore di tutta la 
Spagna, ed ha il sapore e il colore di quello di Borgogna. 

/ilmadrn, città celebre per una miniera di cinabro-, tì si ve- 
de uno spedale reale ben tenuto, una prigione pei forzati , e bei 
inagazzini . 

Consuegra , borgo oonsiderabilissimo della Mancia , per le ma- 
nifatture dei drappi . Vi è una montagna che contiene una cava 
di belle pietre di taglio . 

Cttenca , città principale della Sierra , aitnata sopra una col- 
lina in mezzo ad alte montagne . E’ rinomata per le tue belle la- 
ne , e pel commercio considerabile che fà del legname da fabbrica 
di ogni specie . 

Ciuilad-Real , città popolatissima , situata in un fondo in mez- 
zo a una pianura fertile ed abbondante di bestiami . 1 muli dei 
luoghi circonvicini passano pei migliori della Spagna, névi, d città 
ili cui le peili, per fare i guanti, siano meglio conciate. 

Calatrava, piccola città , capo luogo dell'ordine militare , che 
ne porta il nome , ed al quale appartiene . Si trov^ nei contor- 
ni di questa città , una abbondantissima miniera d' argento 
rivo . 

VECCHIA CASTIGLIA. — Questa provincia è limitata al N, 
dalla Biseaglia e dalle Asturie; al S. , dalla Nuova Castiglia; all’ 
O. , dal regno di Leon , ed all'E. , dall' Aragona e dalla Navarm . 
E'montuose e meno fertile della Nuova. I fiumi che l’irrigano 
sono l'Ebro , e il Douro , dei quali abbiamo già parlato , la Pi- 
euerga , la Duraton , e l'Adaia , cheti scaricano ambedue nel Dou- 
ro. La Tierra de Campo é il distretto che produce di più. Vi cre- 
scono uve eccellenti , e ne sono coperte le pianure di armenti e 
di greggie di grosso e minuto bestiame, e particolarmente di pe- 
core che danno la lana migliore della Spagna. La picoola provin- 
cia di Rioja produce in abbondanza grano e vino, e rende mol- 
to miele . Vi é un canale imperfetto che comincia a una lega di 
distanza da Regnosa, e va fino a Simancas , nel regno di Leon ; 
mantiene ciò non ostante la comunicazione tra, la Pisuerga e il 
Douro . 

Burgos , città situata al piede di una montagna , al confluen- 
te dei fiumi Arbenzon e Arlenza , e difesa da un castello fabbrica- 
to sopra una montagna dirupata . Era 1 ’ antica capitale di questa 
provincia, ma é presentemente caduta nella massima oscurità . La 
cattedrale é uno dei più magnifici edifiz) nel genere gotico , che 
esistano in Europa . Ha esattamente la forma della Chiesa d'Vork : 
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e all’ E., vi i nna fabbrica di figura ettagona, perfettamentè si- 
mile alla casa del capitolo d'York. Una delie cappelle è decorata 
di dn quadro di Michel Angelo , rappresentante la Vergine che 
veste il bambino Gesù in piede sopra una tavola. Questa città ha 
molte manifatture di panni di tutti i colori , dei quali fà un com- 
mercio considerabile . Burgos ha prodotto molti grand' uomini , 
tra i quali ti distinguono , Ferdinando Gonzales, in onore di cui 
è stato eretto un' arco trionfale, conservato con molta diligenza; 
il famoso Rodrigo d'Yaz de Vivar . noto sotto il nome di Cid Cam- 
peador , e Diego de Siloé , valentissimo architetto . Ha una popo- 
lazione di 10,000 anime . 

Valladolìd, sulla Pisnerga, Vescovato e Università ; ha un gran 
numero di parocchie e di conventi. Tra gli edifizj di questa ce- 
lebre città, si osservano principalmente la cattedrale costruita dal 
famoso architetto Herrera ; il palazzo reale, il collegio di Santa 
Cruz, e molti conventi. La piazza grande ha, per quello che ti 
dice , servito di modello a quella di Madrid . Altro gran fatto 
si lavora in questa città che stamine , coperte e galloni di lana 
e di seta. E' la patria di Enrico IV , nato nel di Filippo II 

nato nel 1527 di suo figlio Dom Carlos , nato nei is^iS '• < 1 > Filippo III , 
di Filippo IV , e di molti uomini celebri perla virino pei talenti* 
Ha 30,000 abitanti . 

Segovia , città situata sulla riva dell' Eresma . E'rinomnta per 
le lane e pei bei panni , e vi ai fabbricano ancora la carta e la 
maiolica. Ha un castello rale, chiamato l’Alcacal, tutto coperto 
di piombo , sul quale si ascende per una scala tagliata nel sasso 
vivo . Si osseva in questo castello una sala superba, da capo a fon- 
do indorata, nella quale si cem>ervano tutti i ritratti dei re di 
Spagna da Pelagio fino a Giovanna , madre deli' ImperaAjr Carlo 
Quinto ; e questa é la ragione per cui è stata chiamata sala dei 
te. La zecca merita anch' essa di esser veduta. 11 fiume che vi 
passa fa gprar certi molini, per mezzo dei quali la monetasi tro- 
va fusa, pesata, tagliata, col conio, come «leve esserlo, nel mo- 
mento medesimo. Ma ciò che vi ha di più rimarchevole a Sego- 
via i l'aquedotto , che vi fù fabbricato a tempo dell’ Imperator 
Traiano , per provveder d’acqua la città ; questo aquedotto , duna 
delle opere più stupen<le e delle meglio conservate dei Romani : 
a livello di una delle sue estremità col ruscello che riceve , è so- 
stenuto dapprincipio d.a un solo ordine di archi che non sono al- 
ti'.^ piedi; va , per un pendio insensibile, elevandosi alla cima 
della collina, che è all' altra estrrniità delia città , distante , 5000 
passi incirca , ed acquista altezza a misura che si abbassa il terre- 
no che percorre . Ilella parte più elevata si crede di vedere un 
ponte gettato lopra un abisso . I due ordini di ezehi si ergono 
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maestosamente uno sopra l’altro, e lo spettatore rimane spaven- 
tato paragniiamlone r altezza colla poca base. La solidità, che 
ha sHtlaio le ingiurie (li i6 secoli, ne sembra inesplicabile, quan- 
do si osserva la semplicità della costruzione. E* composto di pie- 
tre quadrate e posate le uiie sopra le .altre senza apparenza di 
calce . 

Segovia i la patria di Domenico Soto Domenicano , manda- 
to da Carlo V al Concilio di Trento , ove si distinse per la sua 
scienza . 

/4vila , vescovato c università suirAda}a( vi sono g ponti, 
tanto sul fiume che sopra un piccolo torrente chiamato Grajal , 
Le strade di Avila tono regolari s e la cattedr.-ile e di un gusto 
assai buono di architettura. Avila si gloria di esser la patria di 
S. Teresa , di Gille Gonsales , e del famoso Sanche di Avila. Vi è 
un'università e vi si fabbricano panni che gareggiano con quelli di 
Segovia per la finezza e per la bontà. 

Cala/iorra , vescovato , al confluente del Cidagon e deH'Ebro . 
Questa città è fabbricata sopra un'eminenza in forma di anfitea- 
tro ; ma Ile sono irregolari le strade . Si veggono a Calahorra mol- 
ti avanzi di antichità , tra gli altri , un circo romano , quasi al- 
trettanto bello quanto quello di Tarrapona ; e diversi bagni , le 
mura dei quali sono solide come il sasso vivo. 

Naxera , sul Naxnia , borgo situato in una pianura di due 
leghe, chiamata Valpierrcj nota per una battaglia che vi fu data 
tra Pietro il crudele e suo fratello Enrico di 'Transtamare . Vi si 
veggono! sepolcri di molti re. 

Scrìa , città rinomata per le sue buone lane che trae dalle 
vicinanze. Non lungi da questa città sono le rovine deli' antica 
Numanzia . 

Miranda de Bòro, città sull' Eliro , fabbricata in parte sopra un 
monte con un bel ponte di pietra che coiigiuiige le due parti 
della città . Ha un territorio fertile di vino eccellente. 

Lerma , piccola città rimarchevole pel castello magnifico dei 
duchi di questo nome, e per un liel parco. 

Osma o Borgo de Osimt , piccola città situata in una fertilis- 
sima pianura . 

Logronno, città suirEbro , ben fortificata, in mezzo a una 
vasta pianura fertile di grani, vini, miele, ec. 

Arando de Dniiro sul Douro , città considerabile In un ter- 
ritorio abbondante e fertile . 

Penafìel , piccola città celebre pei buoni formaggi , stimati i 
migliori della Spagna. 

Signenca , città suH'Henarez con una università. E' situata 
sopra una collina e benissimo fortificata . Ha alcune sorgenti salse 
nelle sue riciuanze. « 
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, San-Domingo de la Cul^adu , piccola città che ha una mani- 
fattura di panni all'inglese, lutti di lana delle greggio erranti. 

LEON . — Questo regno è limitato al N. , dalle Asturie -, al 
S. , dall’Estremadtira; aU'E. , dalla Vecchia-Castiglia; eall'O. , dalla 
Galizia e dal Portogallo . Questo paese, generalmente montuoso, 
produce molto più grano che vino , pollarne , cacciagione e pe- 
sce; e vi si trovano miniere di turchesi.. Vi si trova il Canal di 
Cunipos , cominciato sotto il ministero de la Ensenada. e desti- 
nato a vivificare la Castiglja e il regno di Leon ; ma ne sono fat- 
te joiamente due parri di sei leghe l'uua. E' irrigato dal Douro , 
dal Sii , dall'EzIa , d,al Pisuerga e dal Tormés . 

Leon , che n'c la capitale , ha una meschinissima popolazio- 
ne; ne sono ciò non ostante assai fertili i contorni ed abbelliti 
di piantate. Questa città ha alcune fabbriche di tele che non la* 
voraiio tutto rajino . 

Siihagnn , città con mia Bad'ia di Denedettini . 

Palencia « vescovato sul Carion . L'antica università di questa 
città fu trasportata nel deciinoterzo secolo a Valladolid , secondo 
alcuni scrittori* e secondo altri, a Salamanca. Geiteralmente le 
strade sono belle , e richiama l’attenzione l'architettura della cat- 
tedrale , la nave di mezzo della -quale ha 93 piedi di elevazio- 
ne. ài trovano in questa città' molte fabbriche di còporte di la- 
na e di cappelli stimatissimi. Popolazione. 9,300 abitanti incirca .• 

Zamora , vescovato sul Douro , che vi si passa sopra un bel 
ponte di pietra; è circond.ita di mura antiche e contiene più di 
8,000 'abitanti ; vi si lavorano alcuni <irappi comuni, lane, cuo- 
)a e cappelli . E’ la patria di molti uomini celebri , come' Alfonso 
de Castro, Florian dePcamp, e Moralés che fu coiitiuuatore di 
questi stòrici . 

Salamanca, sui fiume Tormes, è da lungo tempo celebre per 
la sua univeisità; la cattedrale é una delle più belle di Spagna. 
Questa città é di forma circolare, fabbricata sopra tre colline e 
due valli , e circondata da tutte le parti di prospettive di belle 
abitazioni , di superbi siti , di orti, di giardini , di campi e di vil- 
laggi lontani. E' antica, grande, ricca c popolata di 13000 ani- 
me ; ha dieci porte , e la più bella dì sue parti è la piazza gran- 
de , fabbricata 60 anni addietro iiicir<^. Le case hanno tre pia- 
ni, sono tutte della medesima altezza e di una. esatta simetrla, 
con balconi di ferro ed nna balaustrata di pietra in cima: la* par- 
te inferiore è arcuata, il che forma, un portico interno alla piaz- 
za, che é un quadrato di piedi) di lato. In alcuni degli archi- 
velti , si veggono merlaglioni con busti dei re di Spagna e degli 
nomini illustri, in pietra e in bassi rilievi; vi sono tra gli altri 
quelli di Ferdinando Cortez , dì Francesco Pizzarro, di Davila e 
di Cid Buy, Si dà in questa piazza il combattimento dettero per 
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tre g:iornI consecutivi, nel mese di giugno. 11 fiume Tornies pas- 
sa pel mezzo a questa città, ed ha un ponte di archi , fabbri- 
cato dai Romani, e che è ancora tutto iutiero. E’ la patria di 
Dom Fraiic'sco Moiiteycr , che fu il primo a mettere il piede nella 
Nuova Spagna, scoperta dal Capitan Giovanni de Erisalva, e vi 
fondh le città di Merida , di Valladolid , di Campeche e di Sala- 
manca . 

Astfjìga, città assai ben fortificata e situata in un’amena pia- 
nura . . * , 

yi/etfma dd Campo , città considerabile , ricca e commercian- 
te . Il territorio di essa, chiamato Tie rra- del Campo , è di una 
straordinaria fertilità, principalmente di vini e di grani eccel- 
lenti. . ' > 

Ciudad Rodrigo , città ben fortificata e situata in una fertilis- 
sima pianura. Vi si fa un gran commercio dicuoja . 

' . * '• 

Isole vicine alla Spagna all' E. 


Queste isole sono situate tra i 38 gradi 30 minuti , e i 40 gra- 
di e 1,4 minuti di lat. N. 

MINORCA. — Quest'isola contiene 37,000 abitanti ; è poco 
fertile e quasi senza industria. Fu presa dagl’inglesi nel S708 , 
sotto il generai Stanhope . Fu ripresa dagli Spaglinoli ai*i5di feb- 
braio 1783, e fu loro lasciata alla pace del 1783; si è nuoramen- 
te renduta agl lnglesi nella guerra ultima del 1798 ,ed è attual- 
mente in loro potere. 

Maone, piazza delle più importanti, è situata sopra una ru- 
pe ; ha un porto considerabilissimo per Ist lunghezza e per la 
larghezza , e difeso dal forte S. Filippo . I Francesi se ne impa- 
dronirono nel 1736, sotto la condotta del Maresciallo di Riche. 
lieu . Luitri XV la rese agl'lqglesì alla pace. 

MAIORCA. — E’ la più grande, benché non abbia più di 
8o,oo'o anime, e produce mandorle, olj , vini, che manda in 
Ispagna , acque vite che Tengono a caricare i bastimenti dei Nord; 
un poco di seta che passa in Catalogna, alcuni grossi panni lani 
che spacciano in Sardegna e in Italia ; lavori d'intarsiatura , spe- 
cie d'indnstria nella quale riescono eccellentemente i Majorchini» 
che sono inoltre buoni piloti . 

Palina , capitale dell'isola e porto principale di essa . Gli abi- 
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tanti vanno a cercare a Marsiglia cacao , zucchero , ferro e tavo- 
le! eil i loro sciahccchi vanno a premiere qualche carico a Cadi- 
ce. Questa città ha a.!; 5<io abitanti; ed è stata recentemente in-’ 
coraggita per lo stabilimento del commercio libero . 

IVICA . — Quest isola ha per ricchezza principale il suo sa- 
le , che vengono a caricare i bastimenti stranieri , è specialmente 
gli Svedesi; e poche sono le mercanzie che manda' fuori . , 

Le altre isole vicine a quelle delle quali abbiamo parlato, so- 
no le isole di Cabrerà , con importo comodissiiiio e quella di Fer- 
menterà , ove si trovano alcune saliùe , « molti asini selvatici. 
Queste due isole sono -disabitate . • ' 

Coinn'.ercio e ituiniJulNire . — Gli Spagnitoli hanno fa*to di- 
sgraziatamente dell'argento e dell’ord i* rami principali delle loro 
importazioni ed esportazioni . JRitraggono questi metalli dajl’Ame- 
rica , e li portano in seguito agli altri paesi dell’Europa; e Ca- 
dice è il.grande emporio di questo commercio . Qu'i , dice Ander- 
fon nella sua storia del commercio, le altre nazióni Eiirope.e spe- 
discono Je loro mercanzie per essere imbarcate per l'America, in 
navi Spaglinole, sotto il nome di fattori Spagnuoli; queste na- 
zioni haiino'in quella regione agenti , corrispondenti e consoli ,‘ 
che fanno una figura considerabile. I magazzini jiel commercio 
che sono in Cadice, passano pei più belli che vi siano in qualun- 
que altra città <li Europa. A Cadice regolarmente portano i ga- 
leoni i tesori del Messico e del Perù . Le vere merca'n zie Spagnuo^ 
le, esportate da Cadice in America , sono di ben poco valore; ma 
le tasse posto sulle mercanzie str.aiiicre che vi si spediscono, for- 
merebbero una rendita grande , e <ltmiiuiireld)ero in conseguenza 
il guadagno dei mercanti e dei loro agenti , se non si praticasse 
un mondo di frodi per elivlerue il pagamento . 

La manifattura delle' l.istre «li cristallo di S. Idelfonso e con- 
dotta a un grado di perfezione sconosciuto in Inghilterra. Le la- 
stre più grandi si fanno in una forma «li l>r«n/,o lunga i6a pol‘ 
lici, larga 9.?. e profmifla fi'V che pesa vicino a 9 tonnellate, 
cioè , 18 000 libbre di fraiicia . Queste lastre o specchi sono desti- 
nate airoriiamento dei palazzi reali, e ai presenti deire. Nondi- 
meno questa manifattura" si trova mal collocata, per effettuar uii 
tal disegno; e diviene un mostr<4 divoratore in un paese in cui 
le provvisioni sono care, ed in cui le legna sono rare e n* è di- 
spendiosissimo i! portf» . Vi è ancora una ;nanifattura regia di te- 
la , che tiene occupati 15 telai inefrea , e si dice che il’re vi faccia 
una remissione consiilerabile . - “ • 

Nella città- di Valenz.a vi è una consideràbile manifattura di 
seta, che occupa ,«;,ooo telai, oltre 300 telai di calze che danno 
il pane a ao,ooo ìndivirlui , non compresi quelli che esercitano 
professioni relative alla manifattura, come quelli che lavorano il 
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legname e il ferro <li un numero coiì grande di macchine' ,• che 
hlano , dipanano , o tingono la seta . 

' Ad Alcora , nelle vicinanze di Valenin , è «tata eretta con 
buona riuscita, una manifattura di porcellana, e vi si fanno col- 
la massima perfezione i quadrelli dipinti , dei quali sono matto- 
nati i pili belli appartamenti di Valenza*, sono essi rimarchevoli 
perula freschezza , per la pulizia e per l'eleganza, e sono più for- 
ti e mollo più belli dei quadrelli d'Olanda • 

A Cartagena si fabbrica una quantità-grande di funi e di 
cavi di sparto, alcuni dei qnalì sonotflati come quelli di cana- 
pa, ed altri intrecciati, operazioni ambedue che si fanno con 
una {M^stezza singolare. Questi cavi sono eccellenti, perché gal- 
leggiano sulla superfìcie deHe acque , e non sono in conseguen- 
za soggetti ad esser troncati dagli scogli in una cattiva costa : con 

10 sparto si fanno parimente buone stuoje per le case, le alpar- 
gates o brache , e stivaletti pei contadini , e se ne trae Analmen- 
te un buon filo per far tela . Se questa manifattura verrà solle- 
citamente mcoraggita , è certo che può giungere a un c^to gra- 
do di perfezione, e che questo giunco, una volta^inutile , di- 
verrà una sorgente di ricchezze per le provincie meridionali di Spa- 
gna ; perchè è la produzione naturale e particolare dcile alte mon- 
tagne incolte del Mezzogiorno. 

Quanto ai cordaggi di canapa fatti in Ispagna per I uso della 
marina réale, osserva il Sig. Dourgoing che sono migliori e più 
durevoli di quelli dei principali cantieri e magazzini dell'Euro- 
pa» perchè nel pettinar la canapa, se ne cava la stoppa che al- 
trove vi si lascia; e questa stoppa serve loro per calafatare ; d'on- 
de risulta il doppio vaiKaggio che il cordaggio è più solido e che 
i vascelli sono meglio calafatati . Un'altro Costume delle corder'ie 
di molte nazioni, che gli Spngiiuoli si sono ben guardati dall' adot- 
tare, è quello d'incatramare i cordami, e di lasciarli lungo tem- 
po ravvolti ; perchè in questo stato , il catrame fermenta ^ rade 
la canapa , il che rende il cordame soggettissimo a rompersi , do- 
po aver servito per pochissimo tempo . Gli Spagnuoli facevano ve- 
nire una volta la canapa dal Nord *, presentemente possono , riguar- 
do a qnesto articolo, fare a meno di ritforrere alle altre nazioni. 

11 regno di Granata già li provvede della maggior parte della ca- 
napa che adoprano, ed in caso rf! bisogno possono aver ricorsoall' 
Aragona , ed alla Navarra . Tutte le vele e tutti i cordami , at- 
tualmente lesistenti nei magazzini di Cadice , sono di canapa spa- 
glinola , e n’è fittale solida la tessitura. 

La produzione più importante di questo paese, ed il più pre- 
zioso articolo di commercio è la barìgUa , specie di soda che si 
fa bruciando nna diversità grande di piante, quasi particolari ai 
regni di Valenza e di Marcia, come la Yeja, Ì’Alga{iile , Suson , 
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Sayennes , Sali , Corrila con la bariglia . Serve essa a fare il sapo- 
ne , e per imbiancare. Tutte le nazioni dell'Europa, bruciando 
diverse sostanze vegetabili , fanno una>specie di soda; mala qua- 
lità superiore della bariglia le ha finora conservato la preferenza . 
11 paese che la produce , comprende 6o leghe di lunghezza e S di 
larghezza, sulle rive del Mediterraneo. La quantità che se ne 
ninnda attualmente fuori dalla Spagna , secondo che riferiscono i 
bigg. Townsciwl e Bourgoiug, è di 150,000 quintali incirca, la 
maggior parte dei quali passa* in Francia ed in Inghilterra , ed una 
'piccola quantità n Genova ed a Venezia. 

La Spagna è uno dei paesi più abbondanti dell’Europa in sai-, 
nitro, articolo importantissimo di commercio. Noi daremo un’ 
estratto dalla relazione che fa il Sig. Townsend di questa sorpren- 
dente manifattura. ,, Osservai, die’ egli, un vasto recinto, con 
. ,,‘Uii gran numero di monticelli di so piedi di altezza , a distan- 
„ ze uguali gli uni d^gli altri . Erano questi i raduni delle im- 
„ niondezze-e delle macerie di Madrid, e le scopature delle stra- 
de. Erano restati ammucchiati tutto rinverne nella maniera iu 
„ cui io li trovai ; molti lavoranti erano allora applicati a traspor- 
„ tarli sulle carrette , e a distenderli in istrati di un piede inclr- 
,, ca di profondità, mentre altri rivoltavano ciò che era stato an- 
,, tcriormente esposto al sole e all’aria. Questi mncch; erano sta- 
„ ti lavati l'estate precedente , c dopo essere stati cosi esposti , 
„ dovevano rendere la medesima quantità di salnitro; sembra che 
,, il prodotto non manchi mai ; ciò non ostante, quando queste 
„ terre sono state lavorate . non se ne può trarre il salnitro sen- 
,, za esporle nuovamente all’aria . Gli abitanti ne lissivano una 
„ porzione una volta l'anno; se ne trovano alcni^ che sono sta- 
^ te iissivate ao volte iu 7 .mni , ed altre che subiscono questa 
,, operazione 15 volte in nn’aniio ; giudicano essi all’aspetto se si 
,, possano lavar con vantaggio, ed al sapore , se abbiano dato una 
>, liisiva forte quanto b.isti . Panno in seguito bollire questa lis- 
„ siva , e ne ritraggono il salnitro , per mezzo dell'evaporazione 

Le altre manifatture di Spagna sono , particolarmente quelle 
delle lane, del rame e della chincaglierìa. Il Governo ha fatto 
.tutti gli sforzi per impedire che le altre nazioni Europee ritrag- 
g'ano i principali vantaggi dal commercio dell’ America ; ma que- 
sti sforzi saranno sempre inutili , finché non ispiri agli Spagnnoli 
tanta industria onde impegnarli a provvedere le loro colonie delle 
mercanzìe provenienti dalle manifatture di Spagna. Frattanto, la 
sicurezza e la facilità colla quale i Francesi, gli Olandesi e le 
altre nazioni esercitano questo commercio illecito , fanno sì che 
ne traggano un miglior partito che gli Spagnnoli medesimi ; per- 
chè hanno un vantaggio che non ascende a meno del venti per 
jo . Sarebbe dunque cosa molto importante pel paese che queste 
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ricch<>zze immense vi restassero, invece di passare alle nazioni in- 
tliistriose (IcirF.uropa ; ma avremo occadoiie di trattar anovamen- 
te qnesto soggetto, parlando dell’America. 

Costituzione <j Govrrno . — La Spagna, dopo essere stato il 
paese più libero, è presentemente un regno monarchico. La mo- 
narchia è ereditaria, e le donne possono succedere alla corona. 

E’ stato anche messo in questione , se fosse permesso a sua Mae- 
stà Cattolica di' rassegnar la corona a quel ramo delki famiglia rea- 
le che giudicasse a propositi , Almeno è cosa certa che la casa di 
Borbone sali sul trono di Spaglia, in virtù del testamento di Car- 
lo II . Le Cortes , ò parlamento del regno , che una volta , spe- 
cialmenrt in Castiglia , aveva un' potere e privilegi maggiori di 
quello d'Inghilterra: sono presentemente abolite; ma si traveg- 
gono ancora alcuni deboli avanzi di loro costituzione nel gover- 
no , benché siano senza effetto cd assolutamente a disposizione • 
del re . , 

Il consiglio privato, composto di nobili e di grandi, nomi- 
nati dal re , non si raduna che per preparar le materie e per met- 
tere ili ónliiie le carte pel .consiglio del gabinetto o della Giunta, 
che è composta del primo ministro e ili tre o quattro altri no- 
minati dal re; e questi sono quelli che dirigono tutta la parte 
esecutiva del governo . Il consiglio <li guerra in altro non s'ingerisce 
che negli affari militari . Il consiglio di Castiglia è il tribunal su- 
premo di giustizia del regno. Le diverse corti u tribunali di udien- 
za reale , sono quelle di Galizia , di Siviglia * di M:i)orca , delle 
Canarie, di Saragozza ,. di V.ileiiza e di Barcellona. Giudicano es-‘ 
se in prima appellazione tutte le cause, a 5 leghe in giias di di- 
stanza dal luogo della loro residenza, e ricevono le appellazioni 
dei tribnnali inferiori. Vi sono, oltre a ciò, molti tribunali su., 
balterni, per la poliz'ia, per le finanze e per altri rami di ammini- 
strazioni . • 

Oltre an Corregidor , specialmente incaricato della poli z'ia , del 
manteiiimento*delle leggi relative alle acque ed alle foreste . c 
della soprintendenza delie scuole pubbliche e delle case di carità, 
quasi tutte le città hanno le loro temente s de villa , che, per al- 
cuni capi , secondano il corregidor , e talvolta iie fanno le veci in • 
queste funzioni, avendo per altra parte un tribunal diverso ed 
assolutamente indipendente dal corregidor. Questa ultima giuris- 
dizione è in concorrenza con quella degli alcaldi di corte. Gli 
alcaldi de Barrio sono una specie di commissari del quartiere , di- 
pendenti dagli alcaldi di corte: ma non si debbono confondere 
queste. due classi con gli alcaìdì mar/ores , nominati , dal re, i qua- 
li comandano talvolta in concorrenza col corregidor, né con gli 
alcaldi semplici, chiamati ctiv/i/?«no5' o pendencos. Questi possono 
css€r riguardati come gli uflìziali del Corregidor o dell’alcalde ina- 
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ffnr', sono «ssi incaricati della polizia dei mercati , del prezzo delle 
derrate, ec. , e delle prinir diligenze contro i colpevoli. I.' alcal- 
de di ogni città e di «.gni villaggio si muta ogni anno. 

Il governo deU’America Spagnuola l'orma un sistema a par- 
• te, ed è delegato ai viceré, e ad altri magistrati, che sono qua- 
si assoluti nei loro rispettivi distretti. Esiste nella Vecchia Spagna 
un consiglio delle Indie che è composto di un governatore, di 
quattro secretar) e di ventidiie consiglieri,, oltre gli ut'liziali . Le 
loro tlecisioni sono finali relativamente all' America. I niemhri so- 
no ordinariamente scelti tra i viceré e i magistr;iti che hanno ser- 
vito in quei paesi. I graie viceregni del Perù e del Messjco sono 
cosi considerabili, che rare volte sono affidati alla medesima per- 
sona per pili di tre anni; ma questo tempo é sufficiente ‘per far 
la loro fortuita . 

Le possessioni straniere delle corte di Spagna , oltre quelle 
deir America , sono le città di Ccuta, di Orano , e di Maralqui- 
ver , sulla costa di B.arbaria , e risole delle .Canarie in Africa. 
Le Isole dì S. Lazzaro , le Filippine e^le Isole dei Ladroni in 
Asia . 

Rendite , — Le rendite che il re ritrae dalla vecchia Spagna 
ascendono annnalmeiité a 120,000,000 di franchi , benché alcuni 
dicano, a. 192,000,000 ; e formano il più sicuro sostegno del go- 
verno. Le renilite dell’America sono, per vero dire, immense : ma 
sono esse in qualche maniera impegnate o anticipate, prima che 
arrivino. 11 re ha un quinto di tutte le miniere di argento che si 
scavano ; ma pochissimo è quello che n’entra nel suo erario . Tro- 
va nondimeno, in caso di guerra o di urgenza , mezzo di metter 
fa mano sepra una parte dei tesori appartnieiiti ai 'suoi sudditi , 
che mai non si lamentano . perchè vieti loro puntualmente re- 
stituito, .e con usura. Le finanze di sua Maestà attuale sono in 
-buonissim’ ordine , e, tanto per essa, quanto pel suo popolo, so- 
pra un miglior piede di quelle di alcun’ altro "dei suoi predecessori . 
Quanto alle imposizioni che producono le rendite interiori, sono 
varie, arbitrarie , c talmente adattate all'esigenza del momento , 
che noi non sapremmo parlarne in una maniera positiva: sono es- 
se imposte sopra ogni specie di mercanzia , sulle case , sul legna- 
me da fabbr'che e sulle provvisioni; Anche il Clero e imilitarisono 
soggetti airimposizione . 

forge militari e rrarittime : — In tempo' di pace , le forze di 
Spagna non sono mai inferiori di 70.000 uomini; ma in caso di 
guerra, possono farti ascendete a 110.000. Il re ciò non ostante 
fà il suo maggior fondan < nto Sulle guardie vallone , o straniere . 
Sua Maestà attuale , si è data molta pena ed ha fatto una spesa 
grande per foimaie sua marina lormidabile , tanto in Euiopa che 
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III America, che ascendeva a più di vascelli di linea; ma ha 
sofferto nn rovescio nell’ altimo combattimento dell’ Ammiraglio 
Langarà , vicino al Capo San Vincenzo, contro l’Ammiragiio }cr- 
vis, in seguito Lord Sau Vincenzo. Lungo la cotta di Spagna vi 
sono (li miglio in mìglio, vedette, con fanali e guardie, in ?ui-- 
sa che, da Cadice fino a Baroellona, e da Bilbao fino al Fcr- 
rol , il regno può essere avvisato in un momento, in caso d' in- 
vasione . . • • 

Stemmi , tìtoli , nobiltà e orilinì . — La Spagna formava una 
volta la regni , i quali tutti , siccome ancora molti altri , entra" 
vano nei titoli del re, in guisa che ei si dava i titoli di jz regni. 
Questo assurdo costume si pratica ancora talvolta ; ma general- 
mente il re si contenta del titolo dì -Sua Maestà Cattolica, L’inau- 
gurazione dei re di Spagna si fa presentando loro una spada ; e 
non VI é incoronazione. Nella sottoscrizione non fanno menzio- 
ne del loro nome; ma sottoscrìvono semplicemente : io il re. Il 
figlio primogenito si chiama principe delle Asturie , e gli altri figli 
si chiamano infanti o infinte . 

Le arme dei re di Spagna simili al loro titolo, sono piene 
delle armi di tutti i loro regni . Presentemente consistono in uno 
scudo, disuso in ^ quarti, il più alto a destra ed il più basso a 
sinistra dei quali , conteugouo tre castelli o tre torri , per la 
Castiglia , e il più alto a sinistra e il più- basso a destra , so- 
no tre leoni rossi , per Leon , con tre gigli al centro . per 
l’Anjon . 

La nobiltà Spagnnnla è composta di principi ; di Duchi « Mar- 
chesi , Conti , Visconti , Baroni e di altri che portano titoli infe- 
riori. I nobHi non titolati si chiamano in generale Hidalgos , no- 
me che si fa venire da Hijo , figlio , e da Godo , Goto ; parrebbe 
da ciò che doveste solamente applicarsi a quelli che non sono di 
sangue misto, cioè che non si sono imparentati coi Mori ; magli 
stessi Spagiiuoli non iono d’accordo sulla vera etimologia della pa- 
rola Hidalgo ; e vi é ancora tanto di vago nell' idea che vi si ap- 
propria , qnanto plùvi sono provìncìe intiere, come la Biscaglia 
e le Asturie . nelle quali tutti i particolari hanno la pretensione 
dì essere hidalgos. I grandi di Spagna, che sono divisi in g clas- 
si, stanno alla presenza del re col cappello in testa, e sono trat- 
tati da principi . Il grande non pnò estere arrestato senza un’or- 
dine del re . I cardinali , arcivescovi , ambasciatori , cavalieri del 
Toson d’oro . e certi altri dignitari dello Stato e della Chiesa , han- 
no , come i Grandi, il privilegio di parlare al re col cappello in 
testa . 

L’ordine del Toson d'oro, particolarmente descritto avanti ; 
negli ordini dell^ Germania, é ordinariamente confisrito a principi 
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« duchi Sovrani; ma il ramo Spagnuolo contiene molti nobili fran- 
cesi , e Italiani . Quest'ordine in Itpagiia non ha né rendite né 
cuininemle . 

L’ordine di S. Giacomo , o San jiigo de Cowpostelln è il più 
ricco di tutti gli ordini di Spagna. Era diviso in due rami» che 
avevano ambedue il loro gran maestro ; ma il Papa AlewandroIV, 
ha accordato questo doppio privilegio ai re di Spagna e di Porto- 
giallo, che agiscono ambedue come gran maestri nei loro rispetti- 
vi domini. Quest’ ordine è stimatissimo ili Ispagna c si conferisce 
solamente alle famiglie nobili ; ma non può dirsi lo stesso dell' 
ordine di Calutrava , istituito da Sanchio , re di Toledo ; prese il 
nenie dai castello di Calatrava, che fìi tolto ai Mori, e quindi ebbe 
origine quest’ordine, che divenne potentissimo. Il numero dei ca- 
valieri , la loro influenza e le loro possessioni, erano cosi conside- 
r.ibili che eccitarono la gelosia del re, a cui finalmente , dal Papa 
Innocenzo Vili furono cedute le rendite e TUffizio <lì Gran mae- 
stro. 11 celebre ordine di alcantara ha origine da S. Giuliano dal 
Pero-, ma quando Alcantara fù tolta ai Mori, e fu divenuta la 
resnlenza dell'ordine, gli aggregati presero il nome di cavalieri di 
alcantara c lasciarono l'antica divisa di un pero . Quest’ordine é 
stimatissimo, e viene accordato soltanto a persone di antica e d'il- 
lustre Famiglia. L’ordine della Madonna della dJìsericordiu è stato 
istituito , per quello che si dice , da Giacomo I , re di Aragona , 
verso l’anno iai8, in conseguenza di un voto che aveva fatto al- 
la Vergine Maria, nel tempo della sua cattività di Francia; era un 
tal ordine destinato al riscatto degli schiavi fatti dai Mori e di- 
stribuiva molto denaro per quest’joggetto . Dapprincipio era com- 
po^ij di soli nomini; ma una dama di Barcellona vi fece ammet- 
tere alcune donne. Quest'ordine possiede rendite considerabili in 
Ispagna. L’ordine di Alonlese ^ fù istituito a V^alenza , al fine del 
XIII secolo, per sostituirlo ai Templari e gode delU loro posses- 
fioni . Essendo il capo luogo di essi la città dì Monté'sa. l’ordine 
ne prese il nome , e scelse San Giorgio pèr avvocato . Neil’ anno 
, il fù re istitu'i , dandogli il suo nome, l’ordine di Carlo III, 
in commemorazione della nascita dell’ Infante . La decorazione è 
una stella a 8 punte, smalcat.a- di bianco , con girod'oro. Nel cen- 
tro della stella vi è l’Immagine della Vergine Maria , cou vesti bian- 
che e turchine; sul rovescio vi soim le lettere C. C. col numero 3 
nel centro ; e questa divisa , virtnti et merito . I soli nomi posso- 
no appartenere a quest’ordine . 

Storia di Spagna. — La Spagna fù probabilmente popolata 
Celti delle Gallie , che sono contigue , o dell’ Africa , da cui é se- 
parate pel solo stretto di gibilterra. I Fenici vi mandarono Colo- 
nie , e fabbricarono Cadice e Malaga. In seguito , quando si eie-; 
Geogr, Univt Tom. IV, A a 
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varono Roma e Cartagine , il possesso eli questo regno divenne un’ 
oggetto di disputa tra queste due Repubbliche potenti; ma trion- 
farono finalmente le armi dei Romani» e la Spagna rimase in loro 
potere fino alla caduta di questo impero, e fù allora invasa dai 
Goti. Sul principio del secolo V, gli Svevi , i Vandaliegli Alani 
si divisero il regno; ma nel , se ne impadronirono nuovamen-, 
te i Goti. 

Questi furono a vicenda discacciati dai Saracini i quali , verso 
il fine del VII secolo , si erano rendnti padroni <Iei pivt bei regni 
deir.Africa, e dell'Asia , e .non contenti di possedere le immense 
regioni che formavano anticamente una gran parte <legl'Imperj 
Assiro, Greco, e Romano, passarono il Mediterraneo , devastarono 
la Spagna , e si stabilirono nelle provincie meridionali di questo 
Regno. 

Don Pelagio vien citato come il primo Principe Spagnuolo , 
che si sia distinto contro questi infecleli , conosciuti in seguito 
sotto il iiomediMori, essendone venuta la maggior parte della 
Mauritania: e prese il nome di re delie Asturie, verso l’anno 7 ao . 

I successi ch'egli ebbe incoragiiirono altri principi cristiani a pren- 
dere ugualmente le armi , ed i regni di Spagna c di Portogallo 
furono per molti secoli il teatro delle guerre più sang’ulnosc . 

I Mori in Ispagna, erano superiori a tutti i loro contempo- 
ranci nelle arti e nelle armi, e la linea .\bdouIrahman possedè il 
trono per lo spazio di quasi 300 anni . Fiorivano le scienze in Is- 
pagna , mentre il rimanente ilell’ Europa era sepolto neirignorau- ' 
za e nella barbarie ; ma i principi Mori divennero gradatamente 
deboli ed effeminati , e orgogliosi ed insolenti i loro primi mini- 
stri . In conseguenza di che si eccitòluna serie di guerre civ^ , 
che rovesciarono finalmente il trono di Cordova, e la stirpe di"b- 
doulrabman . 'Si formarono molti piccoli principi sulle rovine di 
questo impero, e diverse città di Spagna ebbero ciascheduna un 
Sovrano indipendente. Qualunque avventuriere ebbe allora dritto 
alle conquiste che faceva sui Mori , finché la Spagna fù finalmen- 
te divisa in la o 15 regni; e verso l'anno 1095, Enrico di Uor- 
gogna fìi dichiarato , dal re di Leon , conte di Portogallo ; ma suo 
figlio Alfonso non volle più riconoscere la supremazia di Leon e ti 
dichiarù re. Una successione d, brevi principi diede ai Mori rotte 
replicate, in Ispagna fino al 1402. A quest’epoca tutti i regni che 
compongono presentemente la Monarchia di 'Spagna, eccettuato il 
Portogallo , rimasero uniti pel matrimonio di Ferdinando, re di Ara- 
gona, con Isabella, erede e poi regina di Castiglia , che presero 
Granata, e discacciarono dalla Spagna i Mori e gli Ebrei, che non 
vollero farsi Cristiani, in numero di 170,000 famiglie. Parleremo 
in altro luogo dei vasti acquisti che fece la Spagna a quest’epoca , 
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per la scoperta «lell" America , e delle prime spedizioni dei Porto- 
ghesi alle indie Orientali , per la scoperta del Capo di Buona spe- 
taiiza; ma i successi delle due nazioni furono accompagnati da di> 
sastrose conseguenze. 

L'espulsione dei Mori e degli Ebrei spopolò in qualche manie- 
ra la Spagna di artigiani, di agricoltori e di manifattori; e la sco- 
perta dell’America non solo accrebbe questa calamità « ma rese il 
rimanente degli Spaglinoli eccessivamente infingardi . . 

Cario V , Arciduca d’Austria e impcrator di Germania, succe- 
dé al trono di Spagna , nel 1516, in virtù del dritto di sua ma.* 
dre . che era figlia di Ferdinando e d’isabella. Le vaste posses- 
sioni della casa d'Austria in Europa» in Africa, e principalmente 
in America , d' onde ritraeva immense ricchezze , cominciarono 
ad eccitar la gelosia dei principi vicini ; ma non poterono soddi- 
sfare l'ambizione di Carlo ; e fu egli continuamente impegnato 
in guerre straniere, o coi suoi sudditi protestanti, che in vano 
tentò di ricondurre al seno della chiesa cattolica. Diminut pari- 
mente il potere dei nobili di Spagna, abrogò i privilegi dei co- 
muni , ed estese considerabilmente la prerogativa reale. Finalmen- 
te , dopo un regno lungo e pieno di turbolenze, prese una ri- 
soluzione, che risvegliò lo stupore di tutta l'Europa; rinunziò 
intierameute a tutti gli affari del mondo , per passare il rimauen* 
.te dei suoi giorni nel ritiro e nella solitudine (a) • 


(a) Carlo non si riservò di tutte le site possessioni che una pen- 
sione di 'ZOO, 000 scudi ; e scelse per luogo di suo ritiro , una valle 
ili Spagna di poca estensione , irrìgiita da un ruscelletti , circon- 
data di colline piene di alberi elevati . Diede ordini precisi , perchè 
la fabbrica che vi fece erigere fosse piuttosto conforme alla sua at- 
tuai sitiiajìone che alla sua prima dignità . Consisteva essa in sei 
sole camere , .j delle quali erano della forma di celle di regolari , 
sen^’ alcun' ornamento i e le altre due di ao piedi quadrati l'tina, 
erano parate di nero ed ammobigllate nella maniera più semplice z 
erano esse tutte a pian terreno , con una porta che metteva nel giar- 
dino di cui Carlo stesso aveva dato il disegno , e che aveva empi- 
to di diverse piante , le quali si proponeva di coltivar colle proprie 
mani . 

Dopo aver passato qualche tempo a Gand , in Fiandra , città 
in cui era nato, partì per la Zelanda in Olanda, ove si dispose a 
imbarcarsi per la Spagna , accompagnato dal f gUo e da un nume- 

A a a 
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In conforniita di una tale risoluzione, riniinziir con molta 
formalità iu presenza della nobiltà principale, la Spagna e i Pae- 


rofo corteggia di principi e di nobili . Dopo aver dato iin' affettilo^ 
so addio a Filippo ed al suo seguito , jece vela ai 1 7 di settembre 
sotto il convoglio di una gran flotta di vascelli Spugnuoli , 
Fiamimnglii e Inglesi . Appena sbarcalo in Ispagnu , si prostrò a 
terra considcranitasi ormai come morto al mondo , la baciò , e dis~ 
se : „ io sono uscito nudo dal seno di mia madre , e nudo ritorno 
Verso di te, madre comune del genere umano Alcuni nobili di 
òpagna gli fecero la corte , quando passò per andare al luogo del 
suo ritiro ; ma erano in così piccolo numero e con cosi poco segui- 
to , che Carlo l'osservò , e comprese per la prima volta che non 
era pik monarca; ma fece in lui un' impressione assai più profon- 
da l'ingratitudine del figlio, che, dimentico già delle obbligazioni 
ffrandi che aveva a suo padre, lo lasciò alcune settimane in mezzo 
alla strada . prima di pagargli la metà della piccola pensione . che 
era tutto tiò che si era riservato di tanti regni . Giunse fnalmcn- 
te il danaro ; e Carlo , dopo aver congedalo un gran numero dei 
suoi servi , dei quali credè inutile l'assistenza , entrò nell'umile suo 
ricovero , accompagnato da i a soli domestici . Colà seppellì egli nel- 
la solitudine e nel silenzio la grandezza e l'ambizione e tutti i va- 
sti progetti che , per lo spazio di un meizzo secolo , avevano messo 
in apprensione ed in agitazione l'Europa , riempiendo a vicenda i 
regni che contiene , del ferrar di sue armi e del timore di essere as- 
soggettati al suo potere . Vi godè egli forse una soddisfazione pìt'i 
completa di quella che tutta la passata grandezzu gli aveste mai 
fatto gustare. Lungi dal prender la min'uria parte nella politica dei 
principi dell' Europa , non ebbe neppiir la curiosità d' informarse- 
ne , e parve che considerasse la tumultuosa scena , appena da lui 
abbandonata , con tutta l’indifferenza e con tutto il dispretzz^ 
possono produrre l'esper'tcnza di sua vanità e la dolce soddisfazio- 
ne di essersi sci'Ato dai suoi impacci . 

Nuovi divertimenti e nuovi oggetti occuparono allora il suo 
spirito , talvolta ei coltivava da se stesso le piante del suo giardino ; 
talvolta andava al bosco vicino sopra un pìccolo cavallo , l'un'ico- 
che si fosse riserbato , accompagnato da un solo domestico a pie- 
de . Quando [e infermità l'obbhgaxmno a guardar la casa , vi acco- 
glieva idrttni gentiluomini delle vicinanze che ammetteva familiar- 
mente alla sua tavola, o si applicava a studiare i principi della 
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li Bassi a Filippo li suo figlio j ma non ebbe influenza bastante 
■ai principi eli Germania , per farlo eleggere imperatore . Diedero 
essi questo titolo a Ferdinando , fratello di Carlo , e divisero cosi 
la pericolosa potenza della casa d’Austria in due rami La Spagna, 
le possessioni d'Africae del Nuovo Mondo; i Paesi Bassi eil alcu- 
ni stati d’Italia, rimasero al ramo anziano; e 1 ’ Impero , l’Un- 
gheria e la Boemia passarono al ramo più giovane che li possiede 
ancora . 

Filippo II ereditò tutti i difetti del padre e pochissimo le 
buone qualità; aveva una smisurata ambizione > ed era orgoglioso 
e severo . Abbiamo già fatto menzione nella storia dei Paesi Bas- 
si 1 del suo .matrimonio con Maria, regina d’Inghilterra; delle 
sue inutili ricerche della mano di Flisabetta sorella di Maria; del 
* suo risentimento e <!elle sue disgraziate guerre contro questa Priu- 
cipessa della sua tirannìa nei suoi stati di Fiandra; della rivolu- 
zione e della perdita delle Provincie Unite, e di altre particolarità 
del suo regno . 

Fu egli più fortunato in Portogallo. Questo regno, dopoes* 
. sere stato governato dauna^tirpe di re sav) e coraggiosi, ricadde 
a Sebastiano, l’anno 15,5^ .Sebastiano perde la vita e una bella 
armata in nna temeraria, ingiusta e mal concepita spedizione con- 
tro i Mori in Africa: e nel 1,580, Filippo uni ai suoi domìni il 
Portogallo, benché la famiglia di Braganza di Portogallo avesse 
un titolo migliore. Per questo acquisto la Spagna divenne pa- 
drona degli stabilimenti Portoghesi uell'Iadia , alcuni dei quali con- 
serva ancora presentemente. 

I discendenti di Filippo furono principi deboli; ma Filippo e 
suo padre avevano talmente domato la nazione , che regnarono 
pacificamente nei loro ilominj . Nondimeno i loro viceré trattaro- 
no i Portoghesi con tanta tirannia e con tanta insolenza , che 
sotto il regno di Filippo IV, l’anno 1640 , la nobiltà di questa 
nazione , con una ben diretta cospirazione , rispinse i suoi tiran- 
ni , e pose sul trono il duca di Braganza , col nome di Giovan- 
ni IV ; e dopo quest’epoca, il Portogallo forma un regno sepa- 
rato . 

Terminati i re di Spagna della stirpe Austriaca nella persona 


meccanica , che aveva sempre molto amata , e a fare qualche lavo- 
ra curioso, cioè orinoli da favolino e da tasca". Finalmente , dopo 
due anni di solitudine , fu sorpreso da una febbre di cui morì , in 
età di 49 anni . 
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di Carlo II, che mori senza fiirli , sali sul trono di Spagina, nel 
1701 , Filippo, duca d'Anjou , secondogenito tiel Delfino di Fran- 
cia , e di cui Luigi XIV era avo , in virtù del testamento del fu re, 
e prese il nome di Filippo V. Dopo una guerra lunga e crudele 
con la linea Tedesca della casa d'Austria , aiutata dall’ Inghilterra , 
fu confermato nella dignità reale alla conclusione della guerra per 
la pace di Utrecht, fatta nel 1715. Cosi Luigi XIV, con una po- 
litica raffinata , diede esecuzione al suo progetto favorito di tra- 
sferire il regno dì Spagna e le vaste possscssioni delle due Indie, 
dalla casa d'Austria a quella di Borbone. Nel 1754. Filippo inva- 
se il regno di Napoli , e ne prete possesso per suo figlio Don 
Carlo, che fu dai Siciliani riconosciuto con piacere per loro So- 
vrano, 

Dopo un regno lungo e pieno di turbolenze , eccitate dall' 
ambizione di sua moglie Elisabetta di Parma , mop'i Filippo nel 
1746 , ed ebbe per successore suo figlio Ferdinando VI , principe 
dolce e pacifico , che riformb molti abusi, e si sforzò di far fiorire 
il commercio e di ricon lur la prosperità nel suo regno . Mori nel 
J76<) senza figli, per l’afflizione di :«r perduto la moglie. Fer- 
dinando ebbe per suo successore Carlo III , suo fratello . allora re 
di Napoli e delle due Sicilie, figlio di Filippo V, perla Principessa 
di Parma . 

Era egli talmente attaccato al patto di famiglia della casa di 
Rorbone, che, due anni dopo il suor avvenimento alla corona di 
Spagna, giunse a porre a repentaglio le sue possessioni dell’Ame- 
rica per sostenerlo . Essendo stata dichiarata la guerra tra lui e 
l’Inghilterra, questa gli prese il porto famoso e la città dell’Ava- 
na , nell’isola di Cuba, e si rese per tal mezzo padrona assoluta 
della navigazione delle flotte Spagnole della Piata . Malgrado i 
successi degl’inglesi, jl loro ministero giudicò espediente di fare 
una pace precipitata, per cui fu renduta l’Avana alla Spagna. 
Nel 1775, il ministero Spagnnolo , tentò una spedizione contro Al- , 
geri che ebbe mia pessima riuscita . Sbarcarono 34 000 uomini , 
comandati dal luogotenente O’Reilly, a una lega c mezza di di- 
stanza all' E. dalla città d’Algeri; ma furono rispjntì ed obbligati 
a rifugiarsi a bordo dei vascelli, conia perdita di 24 nffizialt uc- 
cisi e iqt feriti; oltre 501 soldati rimasti sul campo , e a,o88 feri- 
ti . Negli anni 17856 1784, gli Spagnuoli rinnovarono gli attac- 
chi per mare, con intenzione di distruggerla città; ma dopo aver 
consumato una quantità grande dì munizioni , e perduto molta 
gente, furono costretti a ritirarti senza aver cagionato un gran 
danno. 

Qualche tempo ‘dopo che aveva scoppiato la guerra tra la Gran 
Brettagna e le tue Colonie Americane , e quando la Francia ebbe 
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sposato il partito di ({iifste ultime , anche la Spagna fu strascina* 
ta alle ostilità contro l’Inghilterra. Gli Spagnuoli assediarono par- 
ticolarmente Giliilterra per terra e per mare; perchè hanno sempre 
riguardato come cosa vergognosa, che questa fortezza fosse in po- 
ter degringlesi. Il grande attacco cominciò ai 15 di settembre 
aotto ircomando <Iel Duca di Crillon , con 10 batterie gal- 
lesrianti , dalle 600 alle 1 -joo botti , che portavano in tutto aoa 
pezzi di cannone di getto nuovi, di a6 libbre <li palla . La gran- 
eliiie di palle e di bombe , dirette da queste batterie e da quelle 
di terra, e per l’altra parte 'lalle diverse opere della gnarnigioiie , 
esibirono uno spettacolo, di cui è forse impossibile alla penna e 
al pennello <li dare una giusta idea . Basti il dire che si facevano 
agire nel tempo stesso quuttrocenro pc^^i della più pesante ar- 
tiglieria , cosa di cui non vi è esempio in alcun'assedio, do- 
po r invenzione di queste maravieliose macchine di distra- 
zione . 

Non tardò molto a manifestarsi l'effetto irresistibile delle pal- 
le infuocate, e ben dirette che facevano diluviar gli assediati sui 
legni nemici; perchè dopo mezzo giorno, si vidde uscire il fumo 
«lai vascello ammiraglio e da un’altro, e a un’ora della mattina 
molti ardevano; fu gettato allora mi gran numero di razzi da 
ciasenno dei vascelli, come segnali di estremità Era cosa rischio- 
sissima il salvar dalle fiamme quelli che erano incapaci di agire co- 
me nemici , perchè erano sul punto <li saltare in aria , ed i can- 
noni si scvicavano a misura che vi arrivava il fuoco v ciò non o- 
stante, malgrado tutti i pericoli, il brigadiere Curtis si distin- 
se in siiigolar maniera in questa impresa di umanità, c , con tre 
scialuppe cannoniere, salvò nove uffiziali, due Sacerdoti e 35^ 
nomini , tutti Spagnuoli , oltre un’ uffiziale ed undici France- 
si , attaccati ai rottami dei vascelli dalla sera del giorno prece- 
dente. 

Tale fu la conclusione di tutte le speranze degli Spagnuoli 
di ridur Gibilterra . Ma per quanto grande fosse la bravura della 
guarnigione . che è superiore ad ogni elogio , basta il piccolo nu- 
mero degli uccisi e dei feriti per dimostrare che aveva bisogno , 
per vincere, di fortificazioni inespugnabili, altrimente sarebbe sta- 
to impossibile che alcun' arte avesse resistito a forze cosi for- 
midabile . Gli Spagnuoli continuarono ancora alcune piccole o- 
perazioni dalla. parte di terra, fino al ritorno della pace , uel 

Furono nondimeno più fortunati in altre imprese ; perche 
l'isola di MInorca si rese alle loro armi, ai 6 di Febbraio 1782, 
dopo 171 giorni d'assedio. La guarnigione consisteva in soli 3,692 
nomini, meotre il nemico arerà uu'armata di 16,000 uomini. 
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comandata (?al Duca di Crilloii . Il generale Spagli uolo tentò dapprin- 
cipio di corrompere il governatore ( il generai Murray ) ma essen- 
done state Coll indignazione rigettate le esibizioni, coniinciù l’as- 
sedio nelle forme , e la guarnigione si sarebbe mostrata ugual- 
jnente invincibile che quella di Gibilterra , se f^sse stato possibile 
di soccorrerla . Non tardò molto a manifestarsi lo scorbuto , e là 
ridusse ad uno stato cosi deplorabile , che fu fìnalmente costretta 
a rendersi, ad onta di tutti gli forzi dei coraggio e dell’ arte;- e 
i due partiti erano tanto persuasi che n'era questa la vera cagio- 
ne i che il generale Spagnuulo le permise di uscire con armi e 
bagagli , tamburo battente e miccia accesa; mentre i soldati Inglesi , 
sì mordevano le mani, protestando che a Dio e non agli Spagnuoli 
rendevano le armi . 

Il fu re fece quanto potè per obbligare i suol sudditi a lascia- 
re l'antica maniera di vestire e gli antichi costumi; c ne giunse- 
ro le insistenze al segno di eccitare una pericolosa insurrezione 
in Madrid, che lo costrinse a licenziare il suo, ministro , marchese 
di Squillace • 

Il governo Spagnnolo mostrò molta inquietudine della rivo- 
luzioii francese , tenue se veramente gli occhj addosso a quelli 
che parlarono in favore dei principi di essa, e proibì rigorosamen- 
te la circolazione di tutti ì giornali e di tutte le opere politiche 
della Francia . 

Si accese una breve guerra tra gli Spagnuoli e l’imperator di 
Marocco ; quest' ultimo assedio Ceuta ; ma è stata dopo fatta la 
pace . Si pretende, ma senza fondamento, che questa guerra a- 
vesse avuto luogo ad effetto di distogliere rattenzione del popolo 
dagli affari di Francia. 

L’improvvisa destituzione del ministero e del conte di Flori- 
da Diaiica t dipenile da cagioni fìn qui ignorate. Si suppone che 
la corte abbia giudicato necessario questo passo per acchetare le 
lagnanze del popolo contro alcune provvidenze recenti , particolar- 
mente contro l'editto riguardo ai forestieri, che contribuì a met- 
ter nuovi ostacoli al commercio , e che è stato poi rivocato .s Ai 
a8 di febbraio 179'Z , fu mutato il ministro, che fu messo in 
prigione nel. castello di Pamplona, ove gli fu fatto il processo 
per molti delitti ; e gli succede il Conte di Aranda , antico uo- 
mo di stato , gran partitaiite della regina e della nobiltà di Fran- 
cia , finché potessero farsi nuove disposizioni. SJ dice che egli 
abolisse il tribunale ispettor di polizia, specie d'inquisizione ci- 
vile , e che dimostrò con altre savie misure , che conosceva i ve- 
ri interessi dei monarchi ; ne fu ciò non ostante di breve du- 
rata r influenza , ed ha avuto per successore il conte d' Alea- 
dia . 


Digitized by Google 





Digitized by Google 





SPAGNA 193 

Carlo IV. re di Spagna, nato -agli 11 di novembre 1748, 
sali sul trono ai 13 di settembre 1788, alla morte di suo padre 
Carlo III. 

La Spagna dichiarb la guerra alla Francia ai aa di marzo 1795, 
anno secotnlo , e fece con essa la pace ai 33 di luglio 1793 , anno 
quarto. Rimettiamo all’ articolo Francia , pei principali trattati 
flella storia di questi ultimi anni . 


Cffogr.Vnìv.TonitfP’i Bù 
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Estensione • 


Situazione . 


Lunghezza 250 leghe j ì 37 e 47 gradi di lat. N. 

Larghezza 155 leghe . ^ ; j .j e 17 gradi di long. E. 

Contiene 10,908 leghe quadrate, a ragione di 1,855 abitanti per 
lega. 


LIMITI. 


T ' . 

Italia è limitata, al N. , dalla Germania e dalla Svizzera ; all’ 
O. , dalla Francia e dal Mediterraneo j al S. dal Mediterraneo -, e 
all'E. , dal Mare Adriatico o Golfo di Venezia. 

Nomi antichi. — I Romani davano a questa regione il nome 
A’ Italia. I poeti latini la chiamavano talvolta Oenolria , Saturnia o 
Ausonia {a) . I Greci la chiamavano anche Esperia, a cagione di sua 
situazione all'Occidente, rispetto a loro. 


(a) Vedete la Geografia comparata al fine del Tomo (> , e le carte 
antiche in fine dell'Atlante . 
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PAESI 

SOVRANI 

CAPITALI 

Lun- 

ghezza 

Lar- 

ghezza 

t> U 

SI -o 

4; 

nJ ^ 

1 

Savoia . . • . 


Chamberi . 

• • 

53 

a? 

537 

Nizza . . . • 

f 

[Nizza . . 

• « 

i8 

»3 

145 

Monaco . • • 

>La Francia . 

Monaco . 

• • 

4 

5 

11 

Corsica (a) . . 

j 

.Bastia . . 
1 

« 

40 

1 

18 

432 

Piemonte . . . 


1 Torino . . 

• • 

l A 7 

33 

738 

Monferrato . . 

> 

Casale. . 

• • 

1 

7 

SO 

Smembramenti 


Alessandria 

• • 

/ ‘8 

6 

45 

del Milanese . 

\ 

Tortona . 

• • 

1 


6og 

Milanese . . • 


Milano . . 

• • 

16 

9 

78 

Mantovano . . I 

r 

Mantova. 

• • 

1 

13 

350 

Modaiiese . • 


Modena . 

• » 

) 



Valtellina» . .| 

J 

Sondrio . 

« , 

f 

9 

93 

Chinvenna . *1 

1 

Chiavenna . 

• « 

j 



Bormio . . . 


B ormio • • 

• ^ 



_ 

Parte Or. degli ' 
Stati ex Veneti 
limitata dall’ | 

\La Repubblica 
fCisalpina . . 

Bergamo . 
Cremona . 

• • 

• • 

36 

24 

330 

Adige . . . 
Parte settentrin. , 

^ 1 

Ferrara 

• • 




dello stato del 1 


Bologna . . 


’ 50 

a6 

385 

la Chiesa , che 
comprende le 


Ravenna ■ 

• 




Legazioni di , 
Ferrara , Bolo- ‘ 
gnae laRoma- / 







gna . . . . 







ParteOccid.degli ] 

L’Imperatore. 

Venezia . 

• • 

48 

56 

8^3 

stati exVeneti 1 

■ 

Parma . . 

• • 

16 

la 

136 

J 

Parmigiano . . 1 
Genova • ». 

La Francia 
,Repnb. Ligure 

Genova . 
Lucca . 

• • 

• • 

S 5 

9 

18 

6 

367 

3 » 

T,iicca . - 1 

Repubblica . ■ ‘ 

Firenze . 


37 

3 * 

759 

1 

Il re di Tosca- 

• • 



Toscana ... 

na ... 






S. Marino • . . ' 
Parte Merid.dci- 

Repubblica 
^II Papa . . . J 

San Marino 

• • 

a 

1 

3 

lo Stato della 

Roma, loii. Eaio 1 

a <h.T 1 

68 

44 

1307 

Chiesa . . . . 

' 1 

gr.latvNa^agra. J 


Najmli . . . , 

^11 re delle due 

Napoli . 

• • 

lOO 

70 

2445 

Sicilia . • . ■ 

Sicilie . . . 

Palermo . 

9 * 

60 

36 

*045 

Malta . > . . ' 

.11 re di / 

La Vailetta 


4 1 

3 

11 

Sardegna. - .J 

Sardegna l 

Cagliari . 

• . 

SO 1 

30 I 

733 


00 Vedete la descrinune di questo paese al Tomo 5. 
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Suolo e aria. — Il suolo fortunato ilell' Italia dà in abbon- 
danza tutto quello che serve ai bisogni e alle ' superfluità della 
vita; ed ogui cantone ha i suoi vantaggi e la sua eccellenza par- 
ticolare • 1 vini, i frutti più squisiti e l'olio sono le produzioni 
più generali di questo paese . Dà quanto grano è necessario pel 
consumo dogli abitanti , e se il terreno vi fosse coltivato a dove- 
re , gl’ Italiani potrebbero provveder di grano i loro vicini . I for- 
iiiaggi , specialmente quello chiamato Parmigiano , e le sete indi- 
gene , sono i rami principali del commercio del paese . Vi si tro- 
va una varietà grande nella temperie dell’aria, ed alcune parti 
deiritalia sono prove pur troppo funeste delle alterazioni che prò# 
ducono sulla superficie della terra le cause accidentali ; perchè la 
campagna di Roma, ove i Romani respiravano forse l’aria più sa- 
lubre di tutto il globo, è presentemente un’aria malsana, can- 
giameiito che può attribuirsi alla diminuzione degli abitanti , il 
che cagiona il ristagno delle acque ed esalazioni putride. L'aria 
delle parti settentrionali che confinano con le Alpi o sono ad es- 
se-vicine , è viva e pungente, essendo in diversi luoghi coperto 
di neve il terreno in tempo d'inverno. Gli Appennini catena di 
monti che divide l’Italia quasi in tutta la lunghezza , influisce 
considerabilmente sulla temperie del paese j le contrade situate a 
Mezzogiorno sono calde, e quelle esposte al Nord, dolci e tem- 
perate. I venti freschi di mare rinfrescano il regno di Napoli al 
segno di renderne la temperie non meno dolce e salubre che in 
qualunque altra parte dell’Europa; malgrado la situazione meri- 
dionale di esso. Generalmente pnò dirsi che l’aria dell’Italia è as- 
ciutta e pura • 

Montagne- . — Le Alpi e gli Appennini sono le principali mon- 
tagne d’Italia; c il fumoso vulcano del Monte Vesuvio è situato in 
vicinanza di Napoli . 

L'Etna è nella Sicilia; ma parleremo più particolarmente di 
questi due vulcani all’articolo curiosità . 

Fiumi e laghi. — 1 più coiisideraI>ili sono: il Pò, che ha la 
sorgente all’O., nel monte Viso, in Piemonte , sui confini del Del- 
(inato; traversa il Piemonte e il Monferrato , il ducato di Manto- 
va , e il Ferrarese , irrigando le città di Torino , di Casale, di Piacenza , 
di Cremona, e si scarica poi per molte imboccature nel golfo di Vev 
nczia . 

L'Adige , che ha la sorgente al N. nel Titolo > passa pel ve- 
scovato e la città di Trento , per lo stato di Venezia , a Verona , 
separa il Polesine dì Rovigo, dal Padovano, poi ai getta nel golfo 
sotto a Venezia . 

L’ Alida , che esce dal paese dei Grigioni , traversa il lago di 
Como , passa a Lodi , e si scarica nel Po , tra Cremona e Pia- 
cenza . 
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Il Ticino, che ha la sorgente ricino al Monte S. Gottardo, 
nel paese dei Grigioni , traversa il lago maggiore > passa a Pavia, poi 
si scarica nel Po . 

LVrno , che esce dall'Appenniuo , irriga il Fiorentino, passa 
per Firciu.e e per Pisa , e si getta in mare poco oltre quest’nltima 
città . 

Il Tevere, che ha parinìeiite la sorgente nel Monte Appen- 
nino, vicino a Camaldoli , al N. E. della Toscana, passa vicino a 
Perugia , a Orvieto e per Uoma , ed ha l'iaibocoatura nel mare a Ostia A 

Oltre i laghi che abbiamo accennato, cioè, quello di Como, 
nnticanieiite lagj Larien , e il lago Maggiore , mia volta /a^o PVr- 
btiiio , vi è ancora quello di Guida, una volta lago tìenaco , nello 
stato di Venezia, e quello di. , che é il famoso Trasìmen* , 
sieilo stato della chiesa . 

yiiari , golfi o baje , capì , promontori e stretti, — - Senza un' 
estesa cognizione delle parti deH'Ttalia , è impossibile che s’inten- 
dano gli antichi Storici romani , e la storia e la geografia di qne> 
sto paese. I mari d’Italia sono: il golfo di Venezia e mare Adria- 
tico , i mari eli Napoli, di Toscana e di Genova; le baje o porti 
sono quelle «li Nizza, di Villafranca, d'Oneglia, Finale, Savona, 
Vado, Spezia, Lacca , Pisa , Livorno, Piombino, Civitavecchia, 
Gaeta , Napoli , Salerno , Policastro , Reggio , Squillare , Taranto, 
Manfredonia, Ravenna, Venezia, Trieste, Istria e Fiume; i «api 
Spartivento , dell'Alice, Otranto e Ancona; lo stretto di Messina, 
tra l'Italia e la Sicilia. 

I golfi e baje delle Isole d’Italia sono quelli di S. Fiorenzo, 
Bastia, Talada , Portoiiuovo , capo Corso, Bonifazio e Ferro, in 
Corsica, e Io stretto di Bonifazio, che separa la Corsica dalla Sar- 
degna; le baje di Cagliari e d' Oristagni ; i capi Sardis , Cavello , 
Monte Santo e Polo , in Sardegna; i golfi di Messina , Melazzo , 
Palermo , Mazara , Siracusa e Catania ; i capi Faro , Orlando , Gal- 
lo , Trapani , Passato e Alessia in Sicilia ; e le baje di Porto Fer- 
r.njo e «li Porto Longone , nell'isola dell’Elba . 

Metalli e minerali, — Molti luoghi in Italia, abbondano di 
sorgenti minerali , alcune calde, altre tiepide, un gran numero 
sulfuree , ferruginee e medicinali. Una gran parte di queste mon- 
tagne è anche ricca di miniere , che producono abbondantemente 
smeraldi , diaspri , agate , porfido , lapis lazuli ed altre pietre pre- 
ziose . Si trovano in alcuni luoghi, minieredi ferro e di rame, ecl 
è stato costruito nel regno di Napoli un molino per purificare e 
fabbricar questi metalli . La Sardegna contiene, per quello che si 
dice , miniere d' oro , d’ argento , di piombo , di zolfo e di allu- 
me , benché presentemente trascurate; e si trovano sulla costa di 
Corsica , cristalli curiosi e coralli ; anche i marmi superbi e di tut- 
te le specie, sono una delle principali produzioni dell’Italia, 
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Vegetabili ed animali si di terra che di mare . — Oltre le ric- 
che produzioni vegetabili delle quali abbiamo parlato all'articolo 
suolo, l'Italia produce limoni, ed una quantità cosi grande dica- 
stagne, ciliegie, susine ed altri frutti, che sono di poco valore 
pei proprietari . 

Poca è la differenza che passa tra le produzioni animali dell' 
Italia, si di terra che di mare, e quelle della Francia e della Germa- 
nia , delle quali abbiamo già fatto menzione . 

^ Popolazioni, abitanti, costumi, usanze e divertimenti. — Gli 
Autori non sono d'accordo intorno alla popolazione dell'Italia, il 
che può in gran parte essere attribuito alla parzialità che ha ogni 
Italiano per Tonorc di sua provincia. Il numero dei sudditi del re 
di Sardegna in questo paese, era di tz, 500,000 anime incirca . Ri- 
guardo alle altre proviiicie d'Italia, i Geografi e i Viaggiatori han- 
no fatto pochissima attenzione al numero dei naturali che vivo- 
no nella campagna , e solo per congettura ci hanno dato il nu- 
mero di quelli che abitano nelle città grandi. E' stato promosso 
qualche dubbio, se l'Italia sia presentemente così popolata come 
al tempo di Plinio, epoca in cui vi si contavano 14,000,000 di 
abitanti . Si può credere che questo sia adesso cresciuto. La cam- 
pagna di Roma ed alcune altre delle più belle parli d'Italia sano 
attualmente quasi rovinate; ma è da consiilerarsi che gl’ Italiani 
moderni sono, per la maggior parte, esenti da quelle guerre con- 
tìnue che hannn durato pertanto tempo; senza contare le trasmi- 
grazioni delle colonie, che anticamente, e fino nel XVI secolo» 
hanno spopolato questo paese . Si aggiunga a ciò che i principi e 
gli stati d’Italia incoraggiscono presentemente l'agricoltura e le 
manifatture di ogni specie , il che contribuisce necessariamente a 
moltiplicar la jmpolazione , in conseguenza, non sarebbe una esa- 
gerazione il fare ascendere la popolazione dell'Italia a 18 in ao 
milioni di abitanti ; vi sono alcuni ciò non ostante che la spin- 
gono più oltre {a') . 

Gl’Italinni sono generalmente ben proporzionati ; ed hanno lo 
sguardo cosi animato e cos'j pieno d'intelligenza, che hanno pota- 
to servir di modello ai loro pittori. Le donne sono ben formatee 
di una costituzione amorosa; si pretende che ognuna abbia il suo 
galante o cicisbèo, che le tenga compagnia; ma senza colpa nè 

' ' -#■ 


(a) Dice il Xie. Stvinburne che nel 1770, il numero degli abi- 
tanti del regno di Napoli ascendeva a , sen^n. comprender- 

vi l’armata e la marina . 
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r ier mia parte nè per l’altra. Riguardo alla maniera di vivere, 
a prima qualità degritaliani moderni è la sobrietà, e sono doci- 
li e sottomessi al governo; sono taciturni e riflessivi; sensibilissi- 
mi agli affronti, facili alla vendetta, benché inclinati alla pietà. 
La lunga pace di cui hanno goduto, gli ha rendati meno guer- 
rieri; ma bolle ancora loro nelle vene il sangue degli antichi con- 
quistatori del mondo, e l'esercir.io e la disciplina , ne farebbe in 
iM’evissImo tempo rivivere in essi il valore : sono ameni e piacevo- 
li nella conversazione, e tengono il mezzo perfetto tra la legge- 
rezza Francese e la gravità Spaglinola. II ceto di mezzo è attac- 
catissimo alle antiche usanze: hanno un talento grandissimo per 
l'imitazione; non lo avrebbero minore per l'invenziane se fossero 
incoraggiti, oltre di che, la facilità e il comodo fanno loro colti- 
var quello in pregiudizio di questo . Il loro gusto per gli erbag- 
gi, i frutti ed i vegetabili di ogni specie , contribuisce a renderli 
contenti e soddisfatti con poca sposa. 

La maniera di vestire degl’ Italiani è poco differente da quel- 
la delle contrade vicine e tiene il mezzo tra la galanteria ricerca- 
ta e la gravità caricata. Tutte le nazioni accordano all'Italia il pri- 
mato nella musica e nelle belle arti, e la musica vocale specialmen- 
te, vi é stata elevata al massimo grado del gusto e della perfezione . 
I principali divertimenti degritaliani sono i Teatri , le mascherate 
nel carnevale, i pai; o corte dei barbari senza l'uomo sopra e le 
conversazioni . Non vi è poi paese in cui si celebrino con tanta pompa 
le funzioni della Religione quanto in Italia . 

Relifrione , — La religione degl'Italinni è la cattolica Romana; 
ma vi sono tollerati tutti quelli che ne professano una diversa , 
nè sono molestati, purché non insultino il culto stabilito. Lo sta- 
to Ecclesiastico è governato dal Papa , dopo il quale tengono il 
primo luogo i Cardinali , in numero di'jo; ma rare volte, per non 
dir mai , ii’é completo il numero , e sono creati dal Papa , di cui 
essi sono gli elettori , quando la Sede é vacante . 

/Arcivescovati . •— Vi sono in Italia trentotto Arcivescovati ; ma 
il numero dei suffraganei è grandissimo . 

Lìngua. La lingua Italiana incanta tutti i stranieri per ia dol- 
cezza ; e la lingua della musica ; e siccome il fondo di essa é la 
lingua latina , facilmente s'impara . Quasi tutti gli stati d’Italia 
hanno un dialetto particolare; ma la lingua é fissata all’idioma 
Toscano, generalmente adottato per parlar bene e per iscrivere; 
e gl'italiani avevano già una lingua perfetta da qualche secolo , 
prima che la Francese uscisse dalla barberie . 

Sciente, Uomini dotti , pittori, scultori , architetti , ed arti- 
sti. — Nell’ Introduzione abbiamo già fatto menzione speciale di 
alcuni degli uomini grandi che l'Italia ha prodotto. L’Europa é de. 
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bitrice nll’Itati.i prÌMCìpnI:iiente del rinascimento delle scienze c 
delle letter-' . Il divl.n* in icgno di S. Toninias(* <rA({niiio ha dato 
Il ("j.in.i alia Ta'-l'jgj-i , o‘i ha merirnto di ••■• re •.■Diiovtratu tra i 
J*''!i..ii delia lihiesa Cattolica col glotiojo titolo rii Angelico , e il 
ii'M.v; di Principe dai Metafisici . Sarebbe Imigo il riferir tutti gli 
altri ciie hanno fiorito in Italia in questa facoltà. Le matematiche 
e la l'il.tsofia naturale debbono molto a Galileo , Torricelli , Mal- 
pighi , ISorelli , Rerli , e ad altri Italiani . L'accademia del Cimento 
istituita in Firenze, per l’esperieiize fisiche, è stata la prima a 
dar Tesempio di simili istituzioni , ed ha propriamente parlando , 
creato la Fisica sperimentale . Str.ada è mio storico eccellente; e i 
talenti di cui ha abusato F. Paolo nellasua storia del Concilio di Tren- 
to , sono noti a tatti. Guicciardini , Hentivoglio e Oavila h.anno, 
in qualit.i di Storici, il merito più distinto; nè la straordinaria 
arditezza delle opinioni di Macchiavello impediscono che si debba 
porre nel numero degli Storici , e dei politici del prim’ordine . 
Tra i prosatori che hanno illustrato l'Italia , Boccaccio è uno dei 
più puri e dei più corretti nello stile , è egli un pittore fedele 
che rappresenta la vita e i costumi dei suoi contemporanci: ma 
ne sono troppo licenziosi gli scritti . Petrarca scrisse in latino e 
in italiano, e fece rinascere lo spirito e il genio deU' antica lette- 
ratura. 1 Poeti ilei quali va con ragione superba l'Italia, sono ii 
Dante, il sopra iodato Petrarca, l’Àriosto , il Tasso, oltre moltis- 
simi altri Poeti di un merito distinto . Nel genere drammatico , 
Metastasio ha ecclissato la gloria di quanti lo hanno preceduto, c 
probabilmente non avr.à mai ugnale: la lingua Italiana ha spiega- 
to, nei alrammi immortali di questo ingegnoso straordinario, una 
forza, un sentimento, nna dolcezza, un armonia, alla qaale ten- 
terebbe invano di aspirare qualunque delle lingue viventi: Meta- 
■tasio , idolo di tutti i colti Italiani , ha non meno invaghito gli 
Stranieri intelligenti di un idioma che racchiude tante bellezze . 
Le Tragedie del Conte Alfieri impongono un'eterno silenzio a chi 
dice che l'Italia manca di Poeti tragici. Goldoni ha riformato il 
Teatro Comico Italiano, ed è stato il Moliere dell’Italia ; è morto 
a Parigi alcuni anni sono, ed anche in Francese ha dato prove il- 
lustri di questi suoi talenti , specialmente iieU'eccellente commedia 
del Burbero benefico , Che si rappresenta quotidianamente col mas- 
simo applauso , sui teatri di Parigi . Sanazzaro , Fracastoro , 
Bembo, Vida, e moltissimi altri originar) Italiani , si sono illnstra- 
ti per l’eleganza , per la correzione e per lo spirito delle loro poe. 
sie latine , alcune delle quali gareggiano colle classiche stesse . 

Tutte le Nazioni colte prese insieme non possono gareggiar 
coll'Italia né pel numero, né per l’eccellenza dell'avts dei pittori, 
scultori , architetti e compositori di musica. 11 risorgimento delle 
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lettere , depo il Sacco di Costantinoiioli, fatto dai Torchi, fece 
rivivere il buon gasto , e diede agli uomini il sentiinentoc l’anio- 
re del vero e del bello, nel disegno e nel colorito. Sotto il pen- 
nello di Raffaello, ispirato dal proprio genio ed alimeutato dallo 
studio «legll antichi , si vidde uscir fuori una nuova creazione ; 
ed è egli ancora U principe dei pittori. Michel Angiolo Buonar- 
roti uni in te stesso la ]>ittnra, la scultura e rarchitc ttura in prodi- 
gioso grado dì perfezione . Il colorito di Tiziano non .avrà mai l’ugua- 
le . Giulio Romano, il Correggio , Caraccio, Paolo Veronese ed 
nitri molti sono senza uguali , ognuno nel suo genere; mai non 
ei finirebbe se tutti si volessero riferire i Sommi Pittori sculto- 
ri ed architetti, che colle loro opere fanno la gloria dell'Italia 
e le stupore delie altre Nazioni. Lo stesso può dirsi, riguardo 
alla Musica, di Corelli , Durante, Scarlatti, Piccini, A n fossi . 
Sarti, Paisiello , Cimarosa , ed altri moltissimi. Presentemente IT- 
talia è scarsa di gen) superiori nelle belle arti . 


(<t) Siccome il solo Raffaello , anche serica gli ulfri mollissimi 
sommi Pittori Italiani , avrebbe bastato per dure eternamente all’ 
Italia il primo vanto nella Pittura , così il Sommo scultore Cuvalier 
Antonio Canova, Venerano , batterebbe da per se solo, ipiando 
ancora altri non vi fossero per sollevar l'Italia sopra tutte le altre 
Nazioni nella scultura . Egli , colla forila del proprio genio , ha 
riavvicinato l'arte alla natura , da cui si era prodigiosamente al- 
lontanata , e lottando intrepidamente contro la corru’ion generale 
del gusto, ne ha finalmente trionfato, dando L' impulso che rivolge 
adesso allo studio dal vero e dal bello . Egli , con opere , che il suf- 
fragio universale dell’ Europa aggiudica all’immortalità , ha fatto la 
fortunata rivoltinone , per cui va a rinascere in Italia l'antico gu- 
sto della Greca scultura. Il monumento, eretto in S\ Pietro a Cle- 
mente Xlìl , è quanto pstò mai vedersi di pìà grandioso e di piti sem- 
plice . L’ invenzione , l' esecuzione , il complesso, le parti , il su sto, 
il finito di questo capo d’opera , colpiscono lo spettatore , e destano 
un sentimento di cui o mai non si aveva avuto , o si era affatto 
perduta la nozione . Lo stesso deve dirsi delle altre opere , dette quali 
quest' uomo singolare ha arricchito Pietroburgo , Parigi . Londra , 
Napoli , Venezia , ec. Il monumento sepolcrale per l'Arciduchessa 
Maria Cristina , ultimamente terminato , e destinato per Vienna , la 
statua di Perseo , collocata nel flJiiseo Pio dementino , quella di 
Palamede , il gruppo dell’ Ercole colossale e di Lieo . e motte al- 
tre , che troppo lungo sarebbe il riferire', sono altrettante prove , 
Geogr.Univ.Totn.lv. Cc 
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Università . — Soii^o quelle di Roma, Vcneiia, Mantora, Pa- 
dova, Parma, Verona, Milano, Pavia. Uulugua , Ferrata, Pisa , 
Napoli , Salerno , e Perugia . . • 

Antichità e curiosità della Natura e dell’ Arte , — Italia è il 
paese natio di quanto vi è di bello , di grande e di maraviglioso . 
nei tempi nutichi e moderni. Potrebbe empirsi una biblioteca del- 
le <lescrizioni e ilei disegni di tutto ciò, che essa ha prodotto di 
raro e di curioso nelle arti; ma i limiti dell'opera )>reseiite non ci 
permettono di estenderci su questo soggetto ; quindi è che ci ri- 
stringeremo a dare un brevissimo ragguaglii> degli oggetti più ri- 
marchevoli e per l’antichità e per la bellezza. 

d’anfiteatri occupano il primo luogo, come monumenti del- 
la più stupenda magnificenza . Si veggono a Roma considerabili 
avanzi di quello che fu eretto da Vespasiano e terminato da Do- 
miziano e che si chiama Colossèo. Furono impiegati dal primo di 
questi imperatori la.ooo Ebrei nella costruzione di un tal mona. 
meiUo , e si dice che poteva contenere 87,000 spettatori a sedere 
e ao.ooo in piedi. N’è leggerissima l’architettura, e ne sono cosi 
giuste le proporzioni , che non sembra cos'i vasto come lo è real- 
mente; ma è stato spogliato delle colonne e degli ornamenti ma- 
gnifici in diversi tempi e <la diversi nemici , i Goti ne hanno co- 
minciato la distruzione , ed in seguito si è fatto di tutto per 
consumarla. L’anfiteatro di Verona, eretto dal Console Flaminio, 
passa pel più intiero di tutta l'Italia; ha 4,1; ordini di gradini cir- 
colari fatti di bellissimi pezzi di marino aiti un piede e mezzo . 


che lo scalpello , sotto la mano di Canova , ha tentalo ed è riuscito 
ad imprimer nel sasso le orìp'inali forme che trasmetteranno alla 
più rimota posterità i nomi dei Fidia e dei Frasi teli ; Unisce inol- 
tre , con rara combinazione , la Pittura alla Scultura ; e può dirsi , 
'senza’esastera;ìone , che l’intelligvnte osservatore resta talvolta in- 
deciso se debba accordare il primo vanto allo scalpello o al pennello 
di questo grand'uomo . 

Anche i quattro superbi quadri, esposti idtimamente allapubblica 
vista nel Panteon , due del big. Cuvalier Laudi , e due del Sig. Ben- 
venuti , sono una non equivoca prova che non è spento in Italia il 
teme degl'illustri Pittori . 

L’ incisione in rame ha fatto da poco tempo in Italia , rapidis- 
timi progressi e ì bravi allievi di Volpato e di Morghen , emulato- 
gi di così eccellenti Maestri , giungeranno probabilmente ad ugua- 
gl'iarlì . Nota del Traduttore . 
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« larghi più di dne piedi , e vi pt»ssono star comodamente a sede- 
re aa 000 spettatori , a ragione di un piede e mezzo di spazio per 
ciascheduno . Questo antiteatro è perfetto , ed è stato con gran 
diligenza riparato non ha molto, a spese degli abitanti. Vi si dan- 
no spesso ptihblici spettacoli , come corse di cavalli , combattimen- 
ti di bestie feroci, ec. Anche in altri luoghi si trovano rovine di 
teatù e di antiteatri. Gli archi trionfali di Vespasiano, di Settimio 
Severo ^ questo é stato; ultimamente tutto scoperto), di Costan- 
tino il grande sono ancora in piede , benché danneggiati . Le ro- 
vine sussistenti <lei bagni, dei palazzi, -dei tempi, corrispondono 
all’ idea che possiamo formarci della grandezza Romana . Il Pan- 
teon , presentemente convertito in chiesa , comunemente chiamato 
la Rotuntla , a cagione di sua fìgnra circolare , è meglio conservato 
di qualunque altro degli antichi tempi Romani , presentemente 
esistenti ; e vi si vede una gran parte delle nicchie nelle quali 
erano una volta collocate le divinità pagane . L’esterno di questo 
edifizio è di pietra di taglio di Tivoli, e l’interno è incrostato di 
marmo. 11 Panteon ha una cupola rotonda di piedi <li diame- 
tro, e benché non abbia altre finestre che un’ apertura circolare al 
centro della cupola, è perfettamente illuminato in tutte le sue 
parti . Il pavimento consiste in gran quadrati di pietra e di porfi- 
do e va in pendio dalla circonferenza al centro , in guisa che la 
pioggia che cade dalla apertura della cupola , esce per un cana- 
letto fattovi espressamente e coperto con una pietra crivellata di 
buchi . E’impossibile il riguardar senza stupore , il colonnato che 
è alla facciata dell’ edifizio, e che consiste in ló colonne di gra- 
nito, alte 56 piedi, non comprese le basi e i capitelli, tutte di 
un pezzo solo e di ordine corintio. L’ingresso interiora è adorno 
di colonne alte 45 piedi, e l’architrave é di un solo pezzo di gra- 
nito . Sotto il portico . a man sinistra entrando , vi è un gran va- 
so antico di marmo di Numidia, e nella piazza avanti la chiesa, 
una fontana con una guglia , di porfido . Le colonne Trajana ed 
Anronina sono ancora in piede ,| la prima è alta s66 piedi , e la 
• seconda è coperta di bassi rilievi istruttivi . Il viaggiatore dimenti, 
ca le devastazioni dei barbari del Nord , quando vede la colonna 
rostrale , elevata da Duilio , in memoria della prima vittoria nava- 
le , riportata dai Romani sui Cartaginesi: la starna della lupa che 
allatta Romolo e Remo e che porta le traccle visibili del fulmine 
che la colpi e di cui parla Cicerone : le tavole originali di bronzo 
sulle quali erano scolpitele leggi delle dodici tavole, e mille akre 
simili antichità, alcune delle quali sono pervenute intatte fino a 
noi, senza contar le medaglie ed nn’ infinita varietà di sigilli e di 
pietre scolpite che abbondano nei gabinetti dei curiosi . Moltissimi 


palazzi d’Italia sono popolati di busti è di statue , opere dei bei seco- 
li della repubblica o dei primi tempi dell’Impero. 

C c a 
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Le vie Appia , Flaminia ed Emilia, la prima, di più di 6« 
leghe, In seconda di , la terza, di lO, sono ancora intiere in 
molti siti , e per tutta la contrada si veggono inngnirici avanzi di 
case di delizia , di ponti , di serbatoi e di altri simili mona- 
menti . 

Le costruzioni sotterranee dell’Italia non sono meno sorpren- 
denti di quelle che si aininiraiio sopra terra,, come lo attutano 
le cloache e le catacombe , nei contorni di Roma e di N.^oli . 

Non è più di ^o anni che un giovane applicato allo stillilo della 
Pittura, scopri I’ antica città di Pesto, o Possidonia, ancora sus- 
sistPiite nel regno di Napoli -, ma il popolo delle campagne è cos’i 
indifferente per gli oggetti di antichità, che questa scoperta rinsc'i 
aff.itto nuova agli eruditi. Si scalca quotidianamente una miniera 
inesausta di curiose antichità nelle rovine ili Ercolano , città si- 
tuata tra Napoli e il monte Vesuvio , che sotto il regno di Nero- 
ne , fu quasi rovesciata da un terremoto, e che, in seguito ,. il 
primo anno del regno di Tito, fu sommersa sotto un fiume di 
lava del Vesuvio. Questo lava fusa , empiili alcuni luoghi , le stra- 
de e le case fino all’altezza di 58 piedi sopra i tetti , cd in altri , 
fino a iió', ed è presentemente di una durezza che la rende ilif- 
ficillssìma a spezzarsi ed a sgombrarsi. E'essa composta diparti 
bituminose miste a scorie ili sostanze iivinerali e metalliche cd a 
sabbie vetrificate; ed il tutto formalina massa compatta e pesan- 
te. Era stato intieramente dimenticato, nella rivoluzione di tan- 
ti secoli, il luogo della situazione di questa città; ma nel 1715, 
in occasione che si scavava questo terreno , vennero a scoprirsi al- 
cune parti della disgraziata città , e ne fu tratto un gran nume- 
ro di antichità . Ne fu abbandonata in seguito la ricerca fino all' 
anno 1756, epoca in cui il re di Napoli vi spedi gente, e fece 
•cavar perpendicolarmente fino a 80 piedi , profondità alla quale 
fu non solamente scoperta la città; ma anche il letto del fiume 
che le passava pel mezzo . Fu allora posto allo scoperto il tempio 
di Giove non meno che tutto II teatro. Fu trovata nel tempio 
una statua d'oro colla sua iscrizione, e nel teatro si trovarono •- 
alcuni frammenti di un carro di bronzo dorato , con cavalli dello 
stesso metallo ugualmente dorati . Questo carro era stato colloca- 
to sopra la porta principale d'ingresso. Fu trovata ancora, tra le 
rovine di questa città, una moltitudine di statue, di busti, di 
colonne , di quadri , di manuscritti , di mobili e di utensili di di- 
verse sorti ; e si continua lo scavo . Sembra che le strade della, 
città fossero regolari e dritte; le case sono ben fabbricate, e per 
la maggior parte uniformi; alcune delle stanze hanno il pavimen- 
to di musaico, altre di marmo bellissimo, ed altre di mattoni 
lunghi tre piedi c crrossi dieci pollici. Sembra che il torrente del- 
la lava non abbia occupato la città con tanta sollecitudine da non 
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lasciare alla maggior parte degli abitanti il tempo di salvarsi con multi 
dei loro più ricchi clTetti j perchè , dopo fatti gli scavi , •non so- 
no stati trovati più di dodici scheletri , e vi era pochissimo oro 
argento e pietre preziose. 

La città di Pompcja fu suMiissata dalla medesima eruzione 
del Vesuvio, che cagionò la distruzioiie <li Ercolano ; ma è stata 
scoperta anni dopo incirca. Sono state sgombrate una strada ed 
alcune fabbriche isolate. La strada è ben lastricata, e della niede- 
tima specie di pietra che le strade antiche; bada ambedue le par- 
ti un marciapiede stretto , alto un pieile e mezzo pel comodo di 
chi va a piede . Osserva il Dottor Moor che la strada medesima , 
non compresi i marciapiedi, non è larga come la parte più stret- 
ta dello Strand a Londra ; e si suppone che fosse abitata da quel- 
li che esercitavano il traffico . Si distinguono sul ponte le traccie 
delle ruote delle vetture . Le case sono piccole ; ma danno un’idea 
di pulizia e di una comoda distribuzione . Lo stucco di cui sono 
intonacate le mura, è bello, lìscio, e ilnro come il marmo. Al- 
cune sale o camere sono ornate «li pitture, di una sola figura, 
per la maggior parte, èappresentante qualche animale; sono pas- 
sabilmente eseguite, ed un poco <l’acf[ua che vi si getti sopra, 
rei) le ai colori di esse mia sorprendente freschezza. La maggior 
parte delle case è fabbricata sopra un medesimo piano , ed ha sul 
passo una piccola stanza , che si crede essere stata la bottega, coll 
una fiiiestr.i sulla strada, ed ini piccolo sito che sembra essere sta- 
to destinato a mostrar le mercanzìe col maggior vantaggio . In un' 
altra parte della città , vi é una fabbrica rettangolare con un co- 
lonnato dalla p.arte del cortile, nello stile appresso a poco «Iella 
bona di Londra, ma più piccolo. A una gran distanza da que- 
sta fabbrica , si ve«le un tempio della dea Iside , i pilastri del «pia- 
le sono «K mattoni , intonacati di stucco, come quelli «Iella sala 
delle guardie «li S. James ; ma questo edif zio non ha inilla «li mol- 
to mngiiifìco. Le migliori pitture che siansi finora tratte da Pom- 
peja , sono di questo tempio: sono state segate dal muro, e tra- 
sportate a Portici . Sono stati trovati pochi scheletrì nelle strade 
di questa città ; ma moltissimi nelle case . Dice il Sig. Pntherlan«I 
che in una stanza vidde disgraziati , incatenati pei piedi ; mol- 
ti altri corpi sono stati scoperti , alcuni dei quali provano eviden- 
temente , per la situazione in cui si trovano , che facevano 
tutti gli sforzi per salvarsi , quando furono sorpresi dall’ eru- 
zione . ' 

Quanto alle curiosità moderne dell'Italia, è ugualmente dif- 
ficile il descriverle, che lo sono quelle che restano dell’antichità . 
Roma sola contiene 300 chiese , piene di quanto vi ha di raro in 
architettura, pittura e scultura; ed ogni città d’Italia ne con- 
tiene un numero proporzionato. La chiesa di S. Pietro di Roma 
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é il moDOmento più sorprendente, più ardito e più regolare che 
abbia mai potuto esistere; ed esaminandolo secondo i principi dell* 
arte , si puù dire senza difetti . 

Per quanto siano rimarchevoli le curiosità della natura in I> 
talia , non vi sono cosi numerose come quelle dell’arte . 11 monte 
Vesuvio, distante cinque miglia .italiane da Napoli , e il monte Et- 
na in Sicilia, richiamano l'attenzione pel fuoco che vomitano dal- 
la cima. Il pendio del Vesuvio verso il mare è tutto pieno di vi- 
ti e di alberi fruttiferi , ed è ugualmente fertile Uno alla base ; la 
pianura da cui è circondato, esibisce una vista che incanta; e 
l'aria vi è pura e sana. Le coste del Mezzogiorno e dell’ O. del 
monte pongono sotto gli occhi una varietà grande di vedute, e 
sono, come la cima, coperte di scorie nere e di pietre. L’altez- 
za del Vesuvio , si computa di 5 ^lìo piedi sopra il livello del ma- 
re . L’esistenza di questo Vulcano precede le nozioni che può for- 
nir la storia e la tradizione. Plinio il giovane, testimonio dei fat- 
ti che riferisce , ha dato una descrizione vivissima delle devasta* 
/.ioni, che fece nell'anno -fq . Da quest'epoca fino al 1651 ne so- 
no state deboli e moderate ['eruzioni; ma vene fu in qnest’anno 
una violenta e progressiva , che sparse la desolazione a più miglia 
in giro. Nel 1694, vi fu una nuova eruzione considerabile per 
quasi un mese, c le materie infuocate furono vomitate con tan- 
ta violenza, che ne caddero fino alla distanza di 30 miglia: un’ 
immensa quantità di mijierali fusi , mescolati con altre materie , 
si sparse come un fiume per lo spazio di tre miglia , e portò vi» 
quanto gli si parò d'innanzi . Nel 1707 , epoca di un'altra eruzio- 
ne , si elevò-.in quantità cos'i grande un miscuglio di ceneri e di 
scorie, che fu notte a Napoli uel pieno mezzogiorno. Nel 1767, 
vi fii una nuova eruzione violenta, che si calcola esser la vigesì- 
ma settima dopo quella che distrusse Ercolano , sotto Tito. In 
quest'ultinia eruzione .cadde una grandine cosi densa di ceneri , o per 
meglio dire , di piccole scorie , che bisognò servirsi dell’ ombrello , 
o ricorrere a qualche altro spediente per preservarsene. Rimasero 
coperte di queste materie calcinate i lastrici cosi si chiamano » 
Napoli i terrazzi scoperti in cima alle case ) e i balconi e fino al- 
cuni vascelli in mare, a 20 leghe di distanza da Napoli, ne fu- 
rono, con istupore degli equipaggi, innondati. Altre eruzioni so- 
no accadute nel 1776 e 1779 , delle quali fa una descrizione par- 
ticolare il cavalier Guglielmo Hamilton , nelle Transazioni Filoso- 
fiche . E’ stato osservato da un viaggiatore moderno che , sebbe- 
ne il Vesuvio sparga spesse volte il terrore nelle campagne vicine ■ 
ciò non ostante, siccome sono pochissime le cose nella natura 
talmente pregiudicievoli , che non producano alcun bene, questo 
furioso Vulcano non coiitrihuMce poco coi suoi ingrassi sulfurei e 
nitrosi, e coi suoi fuochi sotterranei, all’estrema fertilità delpae- 


Digitized by Google 

-.1 -J 


ITALIA 007 

se che lo circonda , e alla profusione dei fratti e degli erbaggi 
dei quali é dappertutto coperto il monte» Si suppone per altra 
parte che questo Vulcano, aperto ed in attività, sia un nemico 
meno pericoloso per Napoli, «li quello che non Io sarebbe, se ne 
vciiiisero a cessar l’erutioni , e se la violenta pugna intestina de- 
gli clementi fosse concentrata nelle viscere «lei monte; perché in 
tal caso Ite risulterebbero le più terribili scosse , a cagione del 
suolo mal sicuro «li tutta la terra «li Lavoro (,a) . 

Il monte Etna ha 10,^14 pie«li «li altezza , e n'é stimata di 
60 miglia la circonferenza; non é congiunto ad alcan'altra mon» 
tagna , ed è di figura circolare e terminato in cono. Le parti in- 
feriori sono fertilissime di grano e di canne «la zucchero: la me- 
dia regione abbonda di foreste, di ulivi, e «li viti , e la parte su- 
periore é quasi tutto l’anno coperta di neve. Lo hanno reiiduto 
famoso di tanto in tanto le sue eruzioni: ed una tra le altre , ac- 
caduta nel 1659, distrusse 14 luoghi tra città e villaggi, ed a que- 
sta ne sono succedute altre, quasi altrettanto funeste . Ogni grand' 
eruzione ha comunemente per foriere un terremoto; e nel 1693, 
fu rovesciata la città di Catania , e vi perirono dieciotto mila 
persone • 

Vi è . tra i laghi di Agnano e di Pozzuoio, una valle chiama- 
ta la Solfatara , perché esce perpetuamente dalle crepature «li es- 
sa una quantità enorme di zolfo, spinto dall'attività dei fuochi 


(a) Il Cavalier Gufrlieltno Hamilton , nel conto che ha fenduto 
dei terremoti accaduti nella Calabria Ulteriore e nella Sicilia , dai 5 
di Febbraio 1785, fino al maggio seguente, espone diverse ragioni 
le quali fanno credere che fossero cagionati da un vulcano , il fuo- 
co o centro piti profondo di cui fosse situato o sotto il fondo del 
mare tra Stromboli e la costa di Calabria , o sotto le parti della 
pianura che sono verso Oppido e Terra Nuova , Ha egli benissimo 
osservato una gradarione nei danni che hanno sofferto le fabbriche , 
non meno che nella mortalità più o meno grande, a proporzione 
che i diversi luoghi erano più o meno lontani da questa supposta 
situazione del fuoco . Egli ha consideralo in particolare la circor 
stanca seguente. Se due città erano situate a distanza uguale da 
questo centro vulcanico, una topra una tosta , l'altra nella piami- 
ra o in un fondo, questa aveva sempre più patito delta prima scos- 
se e tremori prova suff dente , o giudica di lui , che la causa ve- 
niva di sotterra , dovendo naturalmente l'effetto , supposto questo ca- 
so , esser tale quale lo ha- egli osservato , 
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sotterranei . La grotta del cane è rimarchevole pei Tapori venefici 
che esala ; e le si dà qaesto nome , perchè vi muoiono i cani che 
vi entrano , se si costringano a starvi per qualche tempo . Si di- 
ce che gli scorpioni, le vipere e gli altri serpi siano comunissimi 
nella Puglia. 

Tra le curiosità naturali dell' Italia, meritano particolar men- 
zione quelle prodigiose congerie di neve e di ghiaccio , note nel- 
la Savoia sotto il nome di Ghiacciaie . Cinque ve ne sono che si 
estendono fino al terrapieno della valle di Chamouiiy , e che sono 
tramezzate da foreste non mai tagliate, da campi di grano e da 
bellissimi prati ; in guisa che , pianure di ghiacci sono frapposte 
a terreni della coltivazione più bella , e si succedono alternativa- 
mente nella più pittoresca e sorprendente maniera. Tutte queste 
valli di ghiaccio , che giacciono principalmente nei cavi che for- 
mano le montagne , e che hanno molte leghe di lunghezza , si 
uniscono al piede del Monte Bianco , che è la montagna più al- 
ta dell' Europa . Secondo i calcoli del Sig. Duine , l'elevazione di 
essa sopra il livello del mare, è di 2,591 tese e mezza, lo sono 
convinto, dice il Sig. Coxe , considerando la situazione del Mon- 
te Bianco, l’altezza delle montagne circonvicine, la sua grande 
elevazione sopra di esse , e la facilità con la quale si scopre da 
tutte le parti a distanze grandi , che è più elevata di qualunque 
montagna della Svizzera, paese che, dopo il Monte Bianco, che 
gli è vicino, è senza contrasto il terreno più elevato dell'Eu- 
ropa . 

Sfati d'Italia, costìtir^ioni . — Giù che abbiamo detto finora 
basta per l’ Italia in generale ; ma siccome gli stati di questa con- 
trada non sono, come la Repubblica d'Olanda, di Svizzera e l’Im- 
pero Germanico, collegati per una confederazione politica , a cui 
ogni membro sia responsabile, C °gni stato Italiano ha una forma 
di .governo distinta, un genere di commercio ed interessi parti- 
colari ^ saremo obbligati a considerarli tutti separatamente , per 
aiutare il lettore a formarsi un’idea del complesso. 
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Estensione» 


Situa;;ione. 


Lunghezza 47 leghe r tra 1 4 gra di aoinlii.e 7 gr.<li longit. E, 
Larghezza 53 leghe i « J 44 gradi e 46 gradi di latit. N. 


LIMITI. 


Q uesto paese prende il nome dalla posizione che ha; d effet- 
tivamente situato al piede dei monti, avendo al N.e all’O. 
le Alpi , e al S. gli Appennini. 

E' limitato al N. dalla Savoia e dal Valese; al S. , dalla Repub- 
blica Ligure; all'E. dalla repubblica Cisalpina o Italiana; all’O, , 
dalla Francia . 

Divisione. — Il Piemonfe si divideva in sei Provincie. I, il 
Piemonte; a, la Valle d'Aosta; 3, la Signoria di Vercelli; 4 , il 
Marchesato di Saluzzo; 5, la Contea d'Asti ; 6, la Contea di Niz- 
za , unita alla Francia. ' 

Fiumi. — I fiumi principali che lo bagnano sono il Po, che 
è il fiume piùsconsiderabile dell'Italia, e di cui abbiamo già descrit- 
to il corso . 

Il Tanaro che ha la sorgente negli Appennini, e si scarica nel 
Po, vicino ad Alessandria . 

Geogr. Univ, T onu IV» D d 
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hn Sfura , che ha la sorgente nella montagna deU’ Argentiera , 
e shocca nel Tanaro . 

La Dora, che ha la sorgente nel monte Genèvre , e si getta nel 
Po vicino a Torino . 

Clima suolo e produzioni . — L'aria vi è freddissima in inver- 
ilo , a cagione delle montagne che lo circondano , ed eccessivamen- 
te calda nell’ estate. Benché montuoso , è" nondimeno fertilissimo , 
anche stille , colline . Le pianure producono grano , segale, ri- 
so, orzo e granturco! i poggi danno vino in abbondanza; é vi 
si raccoglie parimente ulive, aranci, limoni, mele granate , me- 
le, fichi, mandorle e castagne. Vi si trovano i tartufi in quantità 
grande, neri , ‘bianchi e picchettati di rosso; ve ne sono alcuni 
che pesano fino a la e libbre di Francia; e i Piemontesi adde- 
strano i cani a scoprirli. I pascoli di questi paesi sono eccellenti , 
e i bestiami fruttano ranto ,‘ che producono un'annoa rendita di 
5,000,000 di franchi. Vi si raccoglie inoltre una quantità grande 
di bella seta , e si pretende che renda ogni anno 18,000,000 di 
franchi. Il paese più bello è da Torino fino a Cuneo; nelle^raon- 
tairne vi è oro, argento, rame c ferro. La montagna più alta 
delle Alpi é Rorhtmelon , tra Ferriera e Novalesa, ed è necessa- 
ria nn’ intiera giornata per valic.arla; dalla cima ili essa si gode la 
più bella prospettiva; si vede Milano, Treviso, Venezia, ec. ; e 
quando vi si spara un fucile , si sente solamente un leggiero 
rumore , simile a quello che fa un pezzo di legno che si scheg- 
gia - 
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ProvUìiìe , Città , pia:j; 7 ,e forti, <difi^j pubblici 
e privati . 


TORINO , Capitale , Vescovado, Utiiversità . E’una città non 
molto ^raiwlc , situata sulla riva del Pò, forte, bella c ben po- 
polata, e contiene ■j8,ooo abitanti incirca. La Città Nuova ha le 
•trade dritte e larghe; la più bella è quella del Pò, che è lun-- 
l'hissiina , e ornata <li portici elevati e comodi. Le case hanno per 
la maggior parte quattro o cinque piani, sono ugualmente alte, 
sul medesimo disegno, e fabbricate di mattoni . Era la residenza 
dei re 'di Sardegna, che vi avevano un palazzo magnifico ,e ric- 
camente ammobiliato. La cittadella ha un pozzo di una larghez- 
za tale , e vi è stata fatta una discesa cosi dolce , che i cavalli vi 
possono calare, fino al fondo. La Biblioteca reale è curiosissima, 
ed è contigua ad un gabinetto di monumenti antichi, di maria- 
scritti greci e latini dei tempi di mezzo, e di molte altre curio- 
si t. a . il teatro reale è superbo; l’arsenale é fabbricato tutto di 
nuovo ed è in ottimo stato . La pulizia delle strade è mantenuta 
da un canale che dalla Qora è stato derivato nella città , tra la 
cittadella e la porta di Susa ; le acque di quésto canale portano 
via le immondezze , sono di un soccorso grande negl’ incendi ; 
ed ogni notte s’introducono nella città . 

il commercio principale di Torino consiste in seta torta, che 
si menda in Inghilterra ed a Lione ; se ne adopra ciò non ostan- 
te una porzione per fabbricar calze e buoni drappie per mobili. 
Questa città è anche famosa pel rosolio , per P acqua di mille 
fiori, pei guanti di camoscio e per altre galanterie. Vi vengono 
dalla Gran Brettagna panni e tele ; dalla Francia , panni lani e 
drappi di seta di Lione; e dalla Svizzera e dalla Slesia, varie te- 
le. 'Torino fa parimente venir di fuori il ferro, il rame, lo zuc- 
chero , e le droghe . I principali oggetti di esportazione sono il 
bestiame . la canapa , il refe e i cordami . Si fa il conto ch’esca- 
no annualmente dal Piemonte piu di 90,000 giovenchi . Molte 
manifatture come quelle di tabacco , di bottiglie , di piombo, di 
palle da cannone ec. erano amministrate percento del re; e tut- 
to il sale che vi ti consuma, va dalla Francia. Ai 4 di luglio 
1798 , i Fraiiceii presero possesso della cittadella di Torino ; i eoa- 
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lizzati se ne impadronirono l’anno i8oo. I primi per la vittoria 
di Mareng'O , si sono rendati padroni della Città > e di tutto il 
principato che occupano anche presentemente . 

Superga, è un’edifizio fondato da! re Vittorio Amedèo. e 
situato sopra un’alta montagna , dove questo re , col Principe 
Eugenio venne, nel 1706, a riconoscere il campo dei Francesi 
avanti a Torino, prendendo insieme le misure per costringerli a 
levar l’assedio. Questa fondazione fa la conseguenza di un voto 
che fece il re, se riusciva nell’impresa. L'edifizio che ha molti 
piani, ha sopra uno dei lati, una chiesa magnifica, sotto la 
quale è il luogo destinato alla sepoltura «Iella famiglia rea- 
le L’aspetto che si gode dalla cima di «juesta montagna è ma- 
gnifico . 

Cuneo, città situata al confluente della Stura e del Gesso, 
che hanno distrutto più di ciiitfuecento acri di terreno nei con- 
torni : questi fiumi sono utilissimi per render fertile questa parte 
del Piemonte’. Cuneo era una delle piazze più forti del princi- 
pato . 

Gavìllan . graziosa città, con fortificazioni. 

flìassnrano , piccola città, situata sopra un monte, e capitale 
del principato dello stesso nome. 

ArìgUamt, piccola città, che aveva nondimeno due forti si- 
tuati sopra due colline, che la rendevano considerabile. 

Jilomlovì , è una città situata, in parte sopra un monte , ed 
in parte in una valle j E’ celebre per la battaglia che fu data 
nei contorni di essa ai «(uattordlci di Aprile 1796, tra i Fran- 
cesi e ì Piemontesi , nella quale «(uesti ultimi furono battu- 
ti . E’ la patri.! del celebre Cardinal Uona , che per poco non fn. 
Papa . 

JfJarsaiUes, villaggio vicino a! quale i Francesi» comandati 
dal maresciallo di Catiiiat , riportarono , nel 1Ò95 , una vittoria 
sui Piemontesi . 

Rivoli, piccola città, graziosa e ben popolata. La strada che 
conduce da essa a Torino , è superba , larghissima , e drittis- 
sima . 

Susa, città bruttissima, sulla piccola Dora, che era fortissi- 
shna ed importante. F.‘ situata tra le montagne; eia piccola Do- 
ra vi forma un erau numero di cascate «lai ,so ai 60 piedi . Dall’ 
altra parte del fiume, vi era il forte della Bntnerra , «lì una forza 
straordinaria, essendo scavato nel sasso vivo . Questa città fu presa 
dai Francesi nel 1799. 

Chierl , città in oui si fabbrica una quantità grande di panni e 
di altri drappi. 

Caristnano , sul Ph: questa bella città era fort'’ ; vi è ne’suoi 
cóntorni una prodigiosa quantità di mori celsi ohe alimentano un 
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gran iinmero di bachi da seta. E“ celebre per la famosa battaglia 
che riportarono i Francesi nelle vicinanze di essa nel 1650 . 

Ciiieraseu , città situata al coiiflncnte della Stura edelTanaro. 
Era ben fabbricata-, ed è nota pel trattato che, nel 1631, pose 
fine alla guerra d'Italia . 

Pinerulo t vescovato, piccola, città , ben popolata ed assai va- 
g.i , le fortiiicazioni della quale furono rase nel 1796. 

Ejcillet ^ piccola città, sulla piccola Dora , con un castello for- 
tissimo sopra un monte; è un passo importante. 

lurèa , vescovato, sulla D.jr.i grande, è situata tra due colli- 
ne , ed aveva una buona fortezza; è la capitale del Canavese , quar- 
tiere fertilissimo, in cui si fanno formaggi eccellenti. Ad alcune 
leghe di distanza da Ivrea , si vede il Multe Rom , a cui si dan- 
no a,50o tese di elevazione sul livello del mare. Queste due piaz- 
ze, cnn Fenestreli" ^ e Castel Delfina, sono chiamate nel paese le 
iftiattra valli, abitate dai Valdesi protestanti. 

Fossuno , vescovato , città assai liella sopra una eminenza , ha 
mi bel castello e bagni saluberrimi . 

ò'avigliuno , citta principale del distretto dello stesso nome , 
mia volta piazza forte, ma di cui i Fraiicesi'Mistrussero le forti- 
fcazioiil nel 1706 > 

Castel Delfino, questa piazza era fortissima, e fu ceduta dalla 
Francia nel 1713, 

AOSTA . — /losfa , capitale di quest.a valle , per cui l'arma- 
ta di riserva, comandata dal primo C nisole Boiinparte , penetrò in 
Italia, dopo essersi imli.idroiiito di .Aosta, del forte ili Bard , di 
V\*rcclli , cc. . Questa piccola città è situata appiè delle monta- 
gne ; e vi si veggono ancora diversi monumenti dfgli antichi Ro- 
mani , com«vdi'i'arco trionfale, mi’aiifiteatro , un ponte ec. 

VF.RCF.LLl . — Vercelli , cnp\t:i\e di questa Signoria, sulla Se- 
sia, vescovato ,. città popolatissima ed assai bella-, ha una chiesa 
magnilìca , la volta della quale è sostenuta da qo colonne di 
marmo . 

Biella, vescovato, città situata sul pendio di una collina; ha 
tutto la sii.T giurisdizione più di 80 distretti o villaggi. 

SALUZZO. — Sahit-t^o , vescovato, capitale di questa Signo- ' 
ria, città una volta forti.ssima , situata appiè delle Alpi. 

Azu^m/i- , Bailia vicino al Pò, nel contorni della quale, i 
Francesi, comandati dal maresciallo di Catinat , riportarono nel 
1690 .< lina celebre vittoria sai Piemontesi. 

Carmagnola, città commerciante e che era fortissima, «oit 
una buona cittadella , è incastrata nel Piemonte proprio. 

A.STl . — / 4 sti , capitale di questa Contèa . vescovato, e città 
antica sul Tanaro . 

Verna, città che era fortissima , sul Pò» con ua castello pian-e 
tato sopra uno scoglio . 
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MONFERRA.TO. — Questa provincia é limitata al N.edall' 
O. , «tal Piemonte; al S. , dalla Repubblica «li Genova ; e all’E. , dal 
Mil anese . Questo paese è montuosissimo , e nondimeno fertilissimo . 
Proilnce molto grano e vini eccellenti , tra i qinli il vìji bianco 
è il più stimato . 

Casule, capitale, questa città è situata sul Pò , in un paese 
fertile . Il re di Sardegna ne aveva fatto ristabilir le fortifica/.ioni 
che erano state distrutte, e vi manteneva una forte guarnigione ; 
è molto popolata; ben fabbricata, ha un superbo passeggio sulle 
mura; gli abitanti hanno gusto per la letteratura, e ne sono ce- 
lebri i vini . 

^ijui , verso il S. E., sulla Borinida , vescovato, città popo- 
latissima c celebre pei bagni caldi . le acque dei quali , benché 
bollenti, non impediscono che vi cresca sui fondi un erba bel- 
lissima. In una pianura vicina ad Aqui passala via Emilia, ripa- 
rata da F.milio Scauro , dopo aver sottomesso i Liguri, contìnuà- 
ta dallo stesso, da Piaceii2a fino a Rimini, unendola alla via Fla- 
minia - 

Celia, città situata in una valle, al confluente di un torren- 
te ricevuto dal Taiia’ro. Aveva essa un forte molto considerabile» 

Fonte Stura , città sul fiume chiamato Stura ; aveva un forte ca- 
stello . 

Trino, sopra un ramo «lei Pò, città assai graziosa, ben fab. 
bticata e molto popolata; era fortificata ed aveva una buona cit- 
tadella . 

SMEMBRAMENTI DEL MILIN'E'^E. — Sono piccoli terri- 
tori, ceduti in diversi tempi dalla casa d'Austria ai duchi di Sa- 
voia . 

LOMELLINA . — Valenza, capitale , vescovato, città medio- 
cre, sul Pò, fabbricata sopra un’eniinenza.. 

TORTONESE . — Tortona, capitale, vescovato, graziosa cit- 
tà, che era benissimo fortificata alla moderna, e difesa da una 
buona cittadella, sopra un’ eminenza . Si trovano, a 4 leghe di 
distanza da Tortona , abbondanti miniere di ferro; fu presa due 
volte in quest’ultima guerra , con Alessandria, dai Francesi coman- 
dati dal generai Bonapartc. 

PAVESE. — Voprhera , città mediocre , cd in un'amena situa- 
zione , era ben fortificata . 

ALESSANDRIA. — Questa provincia è sabbionacea; vi si tro- 
vano ciò non ostante pianure fertili , pascoli , mori celsi e sdti . 

E’ stata smembrata dal Ifucato di Milano , e ceduta alla casa 
eli Savnja, pel trattato ilei 170,15 , conchiuso a Torino . 

Alessandria , capitale, aveva una forte cittadella in riva al 
Tanaro , che comunica colla città per mezzo «li un ponte. Questa 
città non è piccola cd c importante. Fu chiamata della Pup'lia, 
dall’Imperator Darbarossa, a cagione di sue mura che erano allora 
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di fango e di paglia • E' la patria di Giorgio MernI» , detto Geo- 
gtafo . 

Marengo', piccolo Tillaggio tra Tortona ed Alessandria, cele- 
bre per la yittoria cjie riportarono 4j;,ooo Franesi , coniandati dal 
primo console Bo na parte , -ai 14 di giugno 1800 , sopra 60,000 Au- 
striaci , comandati dal generai Melas . Questa giornata memorabi- 
le, diede in mano aU'ar'mata francese 10,000 prigionieri, molti ge- 
nerali . ij bandiere, 40 bocche da fuoco» 11 piazze forti, la cit- 
tà di Genova, e fece concludere Un’armistizio .che salvava il mez- 
zogiorno della francia da una prossima invasione , a procurò UD* 
armistizio sulla riva del Reno • 
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Estensione , 


Situazione . 


Lunghezza 55 leghe f tra 1 ii e 46 gr. 30 min. di latitud. N. 
Larghezza 50 leghe \ i / 6 e 10 gradi di longitud. E. 

Repubblica Cisalpina è stata stabilita nel 17971 trattato 
di Campo Formio , e per quello di Lunevilie , dei 9 aprile 1801 . 
Il territorio di essa é composto del Milanese e del Mantovano che 
appartenevano all'imperatore, del Modanese che apparteneva a un 
principe della casa di. Este ; della Valtellina e delle contee di Chia- 
venna e di Bormio , che erano soggette ai Grigloni ; del Berga- 
masco, del Cremasco , del Bresciano > del Veronese occidentale e 
del Polesine di Rovigo, che facevano parte delimitato di Venezia, 
del Ferrarese , del Bolognese e della Romagna , che facevano parte 
dello stato della Chiesa . 
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NUOVA DIVISIONE CON LA POPOLAZIONE. 


21 - 


Dipart.-CapiLnoghi j Distretti CO 1 Popolazione. 


Norara . . . 

\ Vigevano • . 

• 

• 





T 3 .oia\ 

94 5 <> 2 f 

Agogn.i . • - Novara. Domo d' Ossola 



« 



.10,849 , 546,215 

iVanillo . . . 



• 



48 ’ 28 /,Ì 

VArona . . . 

• 


• 



89,475/ 

j-Como . . . 

• 

• 

» 


• 

•18,465 

Larlo . - Conio * * ‘ 

ìl^ondrio • • . 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

» 

è 

88 ;S 1 W >-894 

• 'Lecco . . • 



• 

• 

• 

75.417^ 

' Milano . . . 




• 

• 

217,807 

Olona * . - Milano • • • . 

iMoiiza • . • 


• 




•• 9 , >05! / 

78,202 

' Gallarata . . 




• 


1 1 1 , 1 20 J 

fUergamo . • 

• 


• 

« 


•37.261» 

Serio..- Bergamo .<f^>usa. . . . 

jTrevigho . . 

• 

• 


• 

• 

• 

f 


Dreno . . . 

• 

• 


« 

• 

40 . 3 W 3 

rUrescia . . • 




• 

• 

•45,035. 

Mella ... - Brescia •< . : , : . * 

1 Verola-Alghisi . 

• 

• 

• 

• 

• 


69 :?oil 533.625 

Salo .... 

• 

• 

• 


• 

59.837J 

Cremona . . 



• 


• 

no 642» 

PÒ super .-Cremona • • • 

iLodi . • • • 

• 


• 

• 

• 

• 

• 


' Casal -Maggiore 

• 


• 

e 

• 

79 . 091 -' 


(a) Tutti i capi luoghi portano il nome dei rispettivi di' 
stretti . 


Geogr, Vniv.Tom.lV, 


E e 
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Segue la nuova Divisione con la popolailone , 


Dipart.-CapiLuoghi ( 


Distretti . 


I Popolazione . 


rMaiJtova 

Mincio - Mantova .i e vero 

jverona 

^Castiglione delle Stivigliere 


Cr“'»l» {Srai 


Carrara » 


_ »» 1. - /Modena » . . 

Panaro. -Mod ““'^Castelnovo, di Garfagnana.. 


{ Ferrara . 
Comacchio 
Rovigo . 


{ Bologna • . 

c"n°'ó : ; ; 

Vergato . . • 


{ Cesena . 
Forlì . . 

Faenza . 
Ravenna 
R ini! ni . 
Pesaro . 


» • • 

* • » 


85,oa,<i 
8o 
8 

45. «1 




0,17b I 


'°9 947Ì 
4.5.6031.337, 

7>>95oj 


500 


180,148 
116,738! 
71,143 > 

55.835! 


431,811 


68,oi6J 

59.3551 

^*'^”^>504.846 

47,353^^ ^ ^ 
63,736! 

55.375 
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Ricapitolazione generale , Popolazione per Dipartimenti. 


Agogna 3l6.ai3 

Lario 5*7,891 

Olona 5 ì6,2,71 

Serio 39^11'^ 

Molla ....... 353^625 

Pò Superiore .... 361,022 


Mincio 290,339 

Crostolo 179795 

Panaro 200,171 

Pò Inferiore .... 227 300 

Reno ...... 121,811 

Rubicone 501,816 


Totale della popolazione della Repubblica Cisalpina 3,837,668 


LIMITI, 


Questa repubblica è liniit.ita al N. , dalla Svizzera e dal Tiro- 
Io; al S. , dalla repubblica Ligure , «lai ducato di P.irma e «lalla 
Toscana; all'E. , dal golfo di Venezia e dalla parte degli Stati Ve- 
neti ceduti aH’imperatore ; e all'O. , dal Piemonte. 

Filimi. I fiumi principali che l’irrigano sono . 'il Ticino , l’Ad- 
da e l’Adige, dei quali più sopra abbi.Tmo descritto il corso . 

L'Agogna , torrente che J>agua il territorio di Confieuza, bor- 
go del Vigevanasco . 

Il f.arh è il noiné antico del Iago di Como . 

L’ Olona , piccolo fiume che si getta nel Pò . 

Il Serio , fiume che passa a Crema e si scarica nelI’Adda . 

La A 7 e//(t , piccolo fiume che bagna la valle di Trompio nel 
Bresciano . 

Il Pò , di cui abbiamo più sopra descritto il corso . 

Il Mincio, fiume che ha la sorgente nell’ Xppennino , e dopo 
aver irrigato il Mantovano si getta nel Pò a Uorgoforte . 

II Crostullo , fiume che bagna il Mantovano e si getta nel Pò 
vicino a Luzzara . 

Il Panaro , fiume che ha la sorgente neirAppennino , e do- 
po avere irrigatoli M.idanese si getta nel Pò. 

Il Peno , fiume che ha la sorgente negli Appennini . e dopo 
aver bagnato il Bolognese , si getta nelle paludi di qua dal Po di 
Priinaro , all’O. di Ferrara . 

li Fiibicone , fiume della Romagna, che ha parimente il nome 
di Lino e scorre nelle vicinanze di Rimini . 

Descriveremo adesso il territorio della Repubblica Cisalpina , 
secondo l’antica sua divisione . 

E e 2 
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« 

TOPOGRAFIA. 


Provincie, Città ^ pia^^e forti, edifici pubblici 
e privati . 


NOVARESE,. — Novara, capitale, vescovato, città assai Lei- 
la , che era fortissima , con un castello situato sopra una rupe . 

MILANE''E. — Questo paese, a cui è stato dato anche il 
nome di Lombardia, perchè i Lombardi vi stabilirono anticamen- 
te la sede del loro impeto, è uno dei più fertili deU'ltalia, e dà 
abbondantemente ogni sorte di jiroduzioni. 11 terreno vi <Ià due 
raccolte l’anno, una di grano c l’altra di granturco, e n'è consi- 
derabile il commercio interno . Vi si fabbricano in quantità gran-, 
de panni e tele di lino; abbonda molto di seti; ira che non è 
paragonabile a quella del Piemonte i e ji manda fuori crinla, fi- 
lata e Lavorata. I drappi che se ne fanno, restano per la inaggios 
parte nel paese; ma si mandano nei paesi esteri calze, guanti e 
fazzoletti. Vi sono inoltre manifatture <li galloni d’oro e d'nrgen- 
to , di ricami, di frangie comuni , di lavori di cuojo iiianco e di 
tommaceo. Vi si lavora in acciajo , in cristallo, in agate, in av- 
venturine eil in altre pietre; e generalmente il paese contiene un 
gran numero di artisti e di artefici . 1 gozzi , che vi si chiamano 
magoni, vi sono enormi e comunissimi , specialmente nella città «li 
Milano e nei contorni. 

La rentlita di questo ducato oltrepassava i e ooo ooo di fran- 
chl , che si supponevano sufficienti per assoldare un'.'rmata di .50, 
ooo uomini. Gli abitanti sono appassionati per l« assemblee let- 
terarie e politiche, ove discorrono di <|uasi tutte le materie. Il 
ducato di Mantova era stato incorporato a «pu-llo «li Milano , 
prima «iella riv.)luzi«nie «l’Italia, e «(nesto «lue proyincie, avevano 
il nome di Lombar<lia Austriaca . I Milanesi , malgrailo tutti i lo. 
ro vantaggi naturali , non mandano gran fatto le lor«> pro«luzioni 
nei paesi esteri. II lapfO Giuggiole , che ,è estesissimo eil abbon- 
«lantissimo di pesce , si trova nel Milanese ; riotve vicino a Liicar- 
110. il Ticino , che n'esce vicino a Sesto , e romnnica colla citta 
«li Aldano per un canale che si chiama TiciiieUo o Navigli'» , e 
che fece cavare il re Francesco I . Tra le isole che forma «fuesto 
laeo . VP ne son i «lue p.-iuclp.tlmente p'ù Considerahili «Ielle altre , 
l'Jsohì bella e l'Isoiu mw.lre , chiamate Isole Borroaiee , che sono un 
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delÌ7.io«o soggiorno. Gli altri l.ighi di questo p.ieje sono , il lago 
di Liignunu e il lago di Conio; quest' ultimo riceve l'Adda, che 
u'esce per iscaricarsi nel Pò. 

MILANO, capitale (li tutta la repubblica, università, arcives- 
covato, città liella , grande, ricca e popolata di l'jo.ooo abitanti ; 
è ili forma prejso a poco rotonda, ed ha quattro leghe in circa di 
giro; la popolazione di Milano, nel secolo XVll , ascendeva, per 
quello ohe si dice , a 1500,000 anime incirca . Aveva una vasta c 
fortissima cittadella, ultimamente spianata , e che formava come 
una città separata , guarnita di uoo pezzi di cannoni , e cinta di 
larghi fossi pieni d'acqua; ma presentemente- non ha più fortifi- 
cazioni. Questa cittadella conteneva un bell’arsenale > magazzini 
e mulini a polvere. La città comunica coll' Adda e col Ticino » 
per due carnali che agevolano molto il commercio. Le strade sono 
belle , e se ne osservano , tra le altre , quattro magnifiche; ma ciò 
che più rabbellisce sono le numerose chiese c i conventi. E'prin- 
clpalmente degna di osservazioni la catte'lrale , chiamata comune- 
snente il Daomo , che passa per una delle più belle nel gusto go- 
tico. Il teatro, imovaniente f dibrinto per l'opera, è uno dei più 
va, ti e dei più magnifici dell' Europa . La biblioteca, chiamata 
l/òr jr/rtiKx , contiene òo 000 volumi stampati e j.s.ooo maiiuscrit- 
ti . Milano ha diverse manifatture di drappi; evi si lavorano an- 
cora , In quantità grande, i galloni, il cristallo, Ip trine di filo, 
ed i ricami . Si deve considerar questa città come uno dei ma- 
gizzini più considerabili deH'ltalia; ed oltre gli oggetti dei <(uali 
aldiiamo adesso parlato , fornisce essa ai viaggiatori molte vetture 
e ritrae un gran vantaggio dal trasporto delle mercanzie per la 
rr.ancia, p;r la Svizzera e per l'Italia; il consumo interno ilella 
città consiste in panni di Francia e d'Inghilterra , .ed in tele di 
Svizzera e ili Slesia; 16 colonne antiche di nn tempio d' Ercole 
provano rantiebità di Milano , 

11 castello di Milano fu costretto a rende.r«i ai Francesi , do- 
po i-z giorni ili trincera aperta, ai uo di ginrno leq,/;. Fu ripreso 
con tutto il Milanese, dall’armata \usrto-B nssa ; ma in seguito 
della vittoria riportata dai primi a Aìarengo , questo paese cadde 
nnov.-imeiue in poter dei Francesi . 

Onmro piccola città- sull’Adda. In questo luogo il principe 
Eugenio diede, nel i-p»,-; , una battaglia al Duca ili Vendome , ed 
ambedue le parti cantarono vittoria . 

■^hiri^riiino , illaggto in riva al 7 amhro, nei contorni del qua- 
le Francesco I riportò, nel i.'si.ij contro gli Svizzeri la vittoria iu_ 
quella famosa liatt.aglia che dorò due giorni . I Francesi ne perdero- 
110 un'altra nello stesso luogo nel IJ24. 

I,<rtìi è una piccola città , cinta ^i mura; ha alcuni vasti e hei 
palazzi , ed una piazza assai graziosa, adorna di portici; é beu 


t 
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fabbricatii e ne ascende la fopolazione a 13000 abitanti. Cibche 
ri è di più rijiurclievole , è una figura ottagona , chiamata incoro- 
rtafa , di cui é stato architetto il Draniante ; è essa dipinta parte 
a tresco e parte a olio da Calisto, allievo del Tiziano. Questa cit- 
tà è famosa pei formaggi chiamati Parmigiani; perché una prin- 
cipessa di Parma fu quella che li fece conoscere in Francia; visi 
fabbrica Rincora piatteria di’terraglia che uguaglia in bellezza la 
maiolica. E'parimente celebre perla vittoria che vi riportarono i 
Francesi su gli Austrìaci, ai 15 di Maggio 1796. 

Pavia, città grande ed antica, che contiene 50,000 abitanti 
incirca: è situata sul -Ticino ; ha le strade dritte e larghe; ma le 
Case mal fabbricate ,. nè più vi resta alcun vestigio che attesti che 
questa città sia stata la residenza dei re Lombardi . Ciò che le fa 
moltissimo onore è l'università foiiclatavi da Carlomagno. Avanti 
a Pavia fu fatto prigioniere Franceseo I , nel 1535. E’ia patria del 
filosofo Boezio e di Girolamo Cardano , famoso medico e mate- 
matico . 

Btigiojn^o , borgo famoso , popolato e antichissimo ove fu 
condotto prigioniere dì guerra il re Francesco I, dopo la battaglia 
di Pavia, scortato da 4,000 uomini , comandati dal generale A- 
larcon ; vi passò la notte nel castello, d'onde fu condotto a Piz- 
zighettone. 

Cremona , città sul Po , circondata di mura e difesa da un 
castello fortificato . Vi si veggono belle abitazioni , strade larghe 
e rlritte e piazze assai vaghe. Nel 1703, le truppe imperiali sor- 
presero la giurnigione Francese di questa fortezza , e vi fecero pri- 
gionière il maresciallo di Villeroi , comandante delle truppe Fran- 
cesi in Italia, ed alcuni altri generali. E'stata ripresa loro daU’ar- 
mata Austro Russa , nel 1798. 

Como, città sul lago dello stesso nome, è forte , commercian- 
te , c Patria di Plinio il giovane . 

/fnghiera , sul Lago Maggiore , ha un bel castello , ed i Fran- 
cesi la ripresero nel 1797 • 

Pì^jigfiettone , piccola città forte sull' Adda , con un castello in 
cui Francesco 1 fu condotto prigioniere dopo la battaglia di Pavia 
nel i,i; 3 V, . 

Pietola, anticamente /dut/cf è un Villaggio vicino a Mantua 
nel quale nacque Virgilio . 

Sabìonetta , piccola città , una volta’ forte, che ha ancora tuia 
buona cittadella ed in cui si vede il sepolcro del Cardinal Con- 
■ raga . 

MANTOVANO. — . Era una volta un ricco ducato , che rende- 
va 500,000 senili ma è considerabilinente decaduto , 

A/anrova , capitale, è uaa delle piazze più forti dell'Europa , 
ed ha 16 000 abitanti . F.'sitnata sopra un lago , di quasi 7 leghe 
di circonferenza e largo una lega, formato dal Mincio . 1 duepon- 
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ti principali, sui quali si. passa questo Ingo . per entrar nella città , 
sono il ponte dei moliiii difeso da due citt.idelle , e il ponte San 
Giorgio , ambedue restremitàdel quale sono difese da riflutti . 

La cattedrale è spaziosa, ed ha cinque nav.ate; Giulio Roma* 
no n’è stato architetto e ne ha dipinto la tribuna ed una parte 
della soffitta, L’Imperatore uni, nel , il ducato di Mantova 
a <[uello di Milano, sotto il nome ili Lomhardia Austriaca : Que- 
sta citta fu presa ai a di Febbraio i^qi , dai Francesi dopo un 
blocco di otto mesi . 

Cuffìglione è una piccola città forte e difesa da un buon 
castello . 

MIRANDOLA. — Questo paese è fertilissimo, e dà tutte le 
produzioni d’Italia. 

/arandola, capitale, è una città fortificata, con nna citta- 
della, Gl Imperiali ne fecero una piazza assai forte, nel 1702 jfn 
presa dai Francesi nel 1705; e il re di Sardegna se ne impadronì 
nel 1742. 

MASSA . — Questo principato è situato tra gli Stati di Tos- 
cana , di Genova e di Lucca. Abbonda di limoni , di aranci , di 
ulive e di altre produzioni . 

Alassa, n’è la città principale, situata sulla riva del Fri- 
digo . 

Carrara è una piccola città famosa per le sue cave del più bel 
marmo statuario che esista . 

MODANESE . — Questo paese è fertilissimo di buoni vini, di 
grani e di frutti. Vicino a S. Polo, si trova una eccellente terra 
alcalina, talvolta friabile , e talvolta in tufo grosso ed oleoso , 
Questa terra si riduce in una farina bianca . fina , leggiera e sen- 
za alcun sapore . Si usa oon buona riuscita contro il veleno , la 
febbre, ladiarréa, e le affezioni ippocondriache . Sotto la monta- 
gna di Castello •rii Monte Barandone , in un sito che si chiama fin- 
juetto , si scavano pozzi di trenta in quaranta braccia ili profon- 
dità, sull’acqua dei quali galleggia un olio giallastro che è il mi- 
glior olio di petrolio del paese, e che serve per imbalsamare , per 
far vernice, colori e medicamenti. Sono- stati usati diversi mezzi , 
da poco tempo in qua . per rimettere in piedi le fabbriche di se- 
ta , che sono andate in decadenza. Quest» ducato era prima del* 
la rivoluzione d’Italia governato dal vtio duca, capo della casa di 
Este , dalla quale discende il duca di Uransavick . Era egli sovrano 
nei SUOI stati, sotto la protezione della casa d’Austria, e Vassallo 
dell’Impero. Modena è attualmente unita alba repubblica Cisal- 
pina, e il duca ha avuto un compenso del territorio che ha per- 
duto , per la concessione della Brisgovia , che gli è stata fatta in 
virtù del trattato dì Luneville, 

Alodena, capitale del paese, era la residenza ordinaria del 
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Duca . E'sitaata tra la Secchia e il Panaro . clal quale esce nn ca- 
nale che passa per mezzo alla città. E’ assai granile e popolatissi- 
ma, ma le strade sono strette c poco pulite , c le case ilisugua- 
li . Si passeggia per tutta la città sotto portici bassi e male illa-, 
minati . La biblioteca è un bellissimo vaso , e abbondantiisima- 
meiite provveduta di ottimi libri . Della bella collezione di qua- 
dri che erano vma volta nel palazzo , Rossi comprò i loo più 
belli pel re di Polonia, che li pago i ,aoo,ooo franchi, prezzo ben 
mediocre per la scelta dei quadri più eleganti d'Italia; presente- 
mente non ve it‘è quasi più nlcnno in Modena. La cattedrale è 
un cdifizio gotico , di un’architettura goffa, ed oscuro. Vi si ve- 
de la presentazione di Gesù Cristo nel tepipio, quadro di Gui- 
do, di uu graiulissimo pregio . Popolazione a». ooo anime . 

Gli abitanti di Modena sono famosi per la fal>brica delle alias- 
chere c «lei veli , le donne portano lo zenitale consistente in un 
drappo di seta nero che copre la testa discende, s’incrocia davan- 
ti , e si attacca dietro, infondo alla vita. 11 poco commercio che 
si fa ancora a Modena , vieti mantenuto dalle fiere e dalle corrispoii- 
za c«m Uolog.ia , Sinigaglia ed Alessandria. 

A’i'^^zio , capitale del ducato dello stesso nome, è una città 
Vaga e fortificata sulla rivadel Tessoiie; vi Jsi tiene ogni anno una fie- 
ra frequentatissima da molti mercanti forestieri e dalla «juale ri- 
sulta un gran vantaggio per la città. Era una colonia Romana , 
che fù distrutta dai Goti nel ^oq , e molte altre volte ancora da 
altri popoli barbari; fù rifabbricata «la Carlo Magno, si pose in 
' seguito in libenà, e passò finalmente sotto il «lominio della casa di 
Esce . Ludovico Ariosto nacque in Reggio nel 

Carpì , città in una bella pianura, distante 1 1 miglia da Modena , 
è assa'i popolata , e vi fiorisce il commeritio . 

C irrrgo'io , città situata tra Carpi e Reggio , è bella e forte - ■ 

VALTELLINA. — Questo paese è contiguo a quello deiGri- 
gioni : è una valle fertile , irrigua dall’ Adda per tutta la lun- 
ghezza , prima di entrar nel Iago di Como . Se ne fa ascendere la 
popolazione a 18,000 abitanti. Le produzioni consistono in vino, 
frutti,’’ cedrati , mandorle , mele trranate , grano, canapa, legumi, 
miele, seta. L’Adda è abbondante di pasce, e specialmente «li tro- 
' tc eccellenti, le più grosse delle 'quali pesano 50 e 60 libbre. Vi 
è una coltivazione grande di ’api e di bachi da seta . 

Sondrio, n’è il capo luogo. 

CHIAV'ENNA . — Questa contrada che parimente è vicina ai 
’ Grigioni è circondata di alte montagne,. La popolazione è di 13, 
000 altitanti incirca . Le produzioni consistono in vino , frutti , 
castagne , bestiame , pesce . bachi da seta , di un prodotto consi- 
derabile . Gli abitanti mandano fuori vino, bestiami, e laveggi , 
specie di piatteria di terr.t fatta al torno . 
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Chiavenna, capo luogo , situato sulla Maira; è grande e ben 
fabbricata , ed ha una dogana . 

BORNIIO. — Questo paese che CoiiRna aiich’ esso coi Grigio- 
ni , è limitato da alte montagne , ed ha una popolazione di 15, 
000 abitanti, iiKirca; è abbondante di grano , di miele e di bestia- 
me, e vi si trovano. miniere di ferro. L'aria vi è fredda, ma 
ra e sana . 

Bormio, n'é il capo luogo. 

BERGAMASCO, — Questo paese è montuoso e sterile dalla 
parte del N. ; ma fertile nei contorni di lierganio ; evi riesce be- 
nissimo la lana. 

Bergamo , capitale, vescovato e piazza forte. Le chiese prin- 
cipali sono la c.attedrale , S. Maria Maggiore, e S Grata ; vi sono 
due spedali. Nella soffitta del Santuario di Santa Maria Maggiore, 
(i veggono 4 ovati dipinti da uno dei Bassani; il Cristo e gli 
Apostoli , da Giulio Romano , che ha dipinto il diluvio nell' ala 
della Croce destra ; Mosè , che percuote le rupe , dal Cavaliec 
Liberi ; nella Nave , Faraone sommerso nel Mar Rosso , da Luca 
Giordano, Questa città è celebre per la seta filata e pel commercio 
di arazzi di lana di tutti i colori, che ne portano il nome. Visi 
fanno parimente stamine, drappi di seta, ferniidine e veli. 

Romano, città molto popolata, fa un commercio considera- 
bile , e vi si tiene tre volte la settimana nn mercato di grani , 
che dà quali tla vivere a tutto il paese-, perchè vi viene spes- 
se volte il grano del Milanese , del Cremonese e da altri paesi vi- 
cini . 

Cremasco . Questo paese produce abbondantemente grano , vino 
e canapa . 

Crema, situata sulla riva del Serio, in una fertile pianura. 
Questa città è ben fortificata ed ha nn castello. Crema aveva pri- 
vilegi grandi; non era soggetta al fisco , e non pagava imposizio- 
ni pel snoi fondi ; e percib non era permesso ai nobili Veneziani 
di ac(|uistarvi beni immobiii , 

BRESCIANO. — Questo paese, benché montuoso, è nondi- 
meno fertilissimo di vino , d’olio, di granturco e di altri grani. Ha 
p.iscoli eccellenti; e vi si trovano ferro, rame, oro, allume e mar- 
mo di diversi colori . 

Brescia , capitale , è nna città-fortificata , sulla riva delia Gar- 
za , con un castello situato sopra una collina . Vi è un' arsenale 
ben provveduto ed una torre chiamata Pullade , in cui sono le 
principali campane della città . Contiene ,i;o,ooo abitanti iNcirca . 

Il Cardinal Quirini ne h.a fatto fabbricar la cattedrale. Vi sono a 
Brescia molte fabbriche di armi che tengono occupata la maggior 
parte degli abitanti. Vi si fa parimente la tela di lino, e vi sono 
altre manifatture . 

Geogr, Unii;, Tom, IV, F f 


Digilized by Google 



226 GEOGRAFIA UNIVERSALE 

VERONESE OCCIDENTALE . — E'nn paese superbo, che 
produce abbondantemente pesche, poponi, fichi, fravole, tartu- 
fi , carciofi di una prodigiosa grossezza , sparagi , castagne , mele 
e pere , prugnoli , vino , olive , grano e piante di diverse specie . 
Vi s'incontrano parimente molti corpi petrificati, tpecialniente cor- 
pi di pesci , nella montagna di Dolca , e buon marmo . Vi sono 
acque minerali calde, vicino a Caldiera. .Si ritrae dalla terra, di 
Verona una tinta verde carica e durevole Virgilio ha discritto il 
lago di Garda in latino Senaa/J, come tempestosissimo , e ne ha 
paragonato per fino gli effetti a quelli del mare* E’iungo più di 
due leghe , ed abbondantissimo di pesce . I luoghi più rimarche- 
voli sono : 

Verona, capitale, città situata sull’Adige , vescovato. E’gran- 
de e contiene 50,000 abitanti incirca, ma ne sona strette, tortuo- 
se , piene di frango le strade e mal fabbricate le case . Vi sono 
cih non ostante alcuni belli edifizj , il più rimarchevole dei qua- 
li è il palazzo di città che ha qiuttro saloni ed un cortile in 
mezzo. Sopra, vi sono le statue di Cornelio Nipote, di Emilio 
Macro , di Plinio il Vecchio , di Vitruvio e di Girolamo Fracasto- 
ro , famoso medico, tutti nati in questa città. Questo palazzo 
è adorno di belle pitture, e principalmente di una a fresco, che 
rappresenta l’assedio di Gerusalemme fatto da Tito . Vi sono due 
belle piazze pubbliche , una delle quali era pei nobili e l’altra pei 
mercanti e pei cittadini; quest’ ultima ha una bellissima statua 
che rappresenta la città di Verona con un diadema ai piedi . La 
strada migliore è il corso , e la piazza più grande , la piazza d’ar- 
mi , in cui si tengono le due fiere , in primavera ed in autunno; 
ma il più belTornamento di Verona è l’antico suo anfiteatro, l’are- 
na e Tinteriio del quale sono perfetti . La circonferenza esteriore 
è di 1551 piedi; il diametro maggiore, di 46^, e il minore di 
^567 . L’asse più lungo dell’Arena ha piedi, e il più corto, 1:56. 
Questo anfiteatro ha ^6 ordini di sedili, ed è stato calcolato che 
poteva contener comodamente 25,^84 spettatori ; e quando l’Im- 
peratore fu a Verona, ve n’ erano adunati, per quello che si di- 
ce, 40,000; vi si rappresentano le commedie nell’ estate . Verona 
contiene un numero grande di artefici che lavorano la seta, e vi 
si fà vm gran commercio di ulive che sono stimatissime . La so- 
cietà di questa città è generalmente ben composta e vi è molto 
gusto per la letteratura. Le donne sono benfatte, ed hanno una 
bella carnagione . A Verona risiedè per un certo tempo il fratello 
di Luigi XVI , con tutta la sua corte ; e non se ne ritirò se non 
quando i Francesi attaccarono gli stati di Venezia. E’ia patria del 
poeta Catullo , del celebre Cardinal Noris , di Bianchini famoso 
matematico, di Paolo Veronese, celebre pittore , e dimoiti altri 
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grand’ uomini . Verona appartiene metà alla Repubblica Cisalpina, 
e metà all’Imperatore ; e l’Adige che passa in mezzo alla città, 
fa la separazione delle loro rispettive possessioni . Si vede a quat- 
tro leghe di distanza da questa città , verso il Nord , CresU-na , 
villaggio celebre pel ponte di Veja , formato dalla natura , c l’ar- 
co del quale ha 114 piedi di elevazione, e uo di larghezza; Cam- 
pagna di Verona, Campus Veronensis , famosa per la disfatta dei 
Cimbri , 

Porto Legnano, sull’Adige , piazza forte e parimente divisa 
tra la Repubblica Cisalpina e l'Imperatore • Arcole , villaggio sull' 
Adige, celebre per In vittoria riportata sugli Austriaci dai Fran- 
cesi» comandati dal generai Bonaparte. 

Peschiera, piccola città fortissima sul lago di Garda. 

POLESINE, o penisola di ROVIGO. — E’ un paese fer- 
tilissimo, circondato dall' Adige, dal Pò, dal Tattaro, e dal Ca- 
ttagnaro . 

Rovigo, capitale, ed assai grande , ma mal popolata; le pas- 
ta pel mezzo il fiume Attigero , ed è fortificata all’antica, con 
un castello. E‘ la residenza del Vescovo di Adrio , altra piccola 
città di poca importanza , ma che é stata una volta considerabi- 
lissima, perchè ha dato il suo nome el mare Adriatico. 

FERRARESE. — E' un paese non meno fertile che bello; 
ma tutto il terreno tra Ferrara e Ravenna , non è molto abitato 
perchè è basso ed esposto alle innondazioni del Pò. Dall’ anno 
J600 , si cercano i mezzi di riparare un tale inconveniente; ed 
alcune persone sperimentate vi fecero nel 1766 un'accesso , e si 
cominciò a mettere in esecuzione un nuovo progetto che fù con- 
fermato dal Papa nel 1772. Questo paese si chiamava Le gallone Ai 
Ferrare . 

Ferrara, capitale, città antica e grande, con una universi- 
tà, ma poco popolata. Ha le strade belle, dritte e larghe ; mol- 
te chiese superbe , una piazza magnifica ed una buona cittadel- 
la . E’ d' uopo confessar ciò non ostante che é moltissimo decadu- 
ta dal suo antico splendore. Il ducato era una volta governato 
dai propri duchi , e il Ferrarese è stato per molte generazioni il 
paese più fortunato e più florido deH'Italia . 

11 braccio del Pò sul quale é situata Ferrara è quasi asciut- 
to in tempo di estate, e questa certamente è la ragione che lo 
fa chiamare Pò fliorto . E'Ia patria del Cardinal Guido Bentivo- 
glio , di Gio. Battista Guarini , celebre poeta , e di Gregorio Giral- 
di, autore di molte opere sull’antichità. Si veggono nella chiesa 
dei Domenicani di questa città, i sepolcri di un gran numero di 
personaggi illustri , ed in quella dei Benedettini, quello dell'Ario- 
sto. Nello spedale di Sant’Anna di Ferrara fù rinchiuso come paz- 

Ff a 
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20 , Torquato Tasso nel 1579 , dal Duca Alfonso, e ri fti tenuto 
sette anni . 

Comacchto è una piccola città in una laguna di cui é con- 
siderabile il circuito: se 11' era impadronito 1 ' Imperatore nel 

1708, come di un feudo dell’Impero; ma la rese al Papa nel 
1735, riserhandosi i dritti"'dell‘ Impero e quelli del Duca di Mo- 
dena . 

Lugo , era anticamente mia città fortissima, con mia citta- 
della e un castello che si credeva esservi stato fabbricato da Beli- 
sario . Vi si tiene una fiera consi'lerabile sotto le mura rii Lugo i Roma- 
ni furono disfatti dai Galli , e Lucio Postuiuio vi perde più di a,;, 000 
Domini . 

BOLOGNESE. — Questo paese, che si chiamava Lega^ìon di 
Bologna, è fertile , ma produce più particolarmente canapa e li- 
no ; e vi si raccoglie ancora una quantità grande di miele e di 
cera . 

La pietra di Bologna che si trova intorno all' Appennino , é 
degna di particolar menzione. E’grossa come una noce, di un bi- 
gio biancastro, piena di acido, composta di 'parti sulfuree poco 
dense e ciù non ostante più pesante di quello che sembri indica- 
re la grossezza del volume. Risplende in molti siti presso a poco 
Come il talco. Prima che sia preparata , non si scorge nella oscurità 
alcuna differenza tra questa pietra e le pietre ordinarie ; ma quan- 
do è calcinata in una maniera particolare s’ imbeve in pochi mi- 
nati di una quantità tale ili luce che risplende nell' oscurità come 
nn carbone ardente, per lo spazio di 9 in i,<; minuti, e conserva 
Io splendore anche nell’ acqua. Questa proprietà dura in essa tre 
o quattro anni e dopo un tal tempo , bisogna nuovamente cal- 
cinarla, 

Bologna, capitale. Questa città, dopo Roma, era la più im- 
port-inte e la più ricca dello Stato Ecclesiastico. E' grande e ben 
popolata e se ne fanno ascendere gli abitanti al nmi:ero di' 70, 
000 . Questa città è situata al piede dell'Appeiinitio tra i fiumi 
Avesa e Reno . Vi si ammira un gran numero di begli edifizj , e 
più di aoo chiese ; ma la vlst.-i di questi edifizj è ingombrata dagli 
archi dei portici che sono lungo la maggior parte delle strade , e 
l'elevazione dei quali nasconde la porzione più considerabile del- 
le case. Nel centro della città vi é la torre chiamata degli asi- 
neli! che passa per la più alta d’ Italia, e che ha ,^76 piedi di al- 
tezza . La catteiirale , dedicata a San Pietro , é stata rifabbricata 
alla moderna sul disegno del Torregiani . Si vede , nel coro , l'An- 
rnnziata a fresco, ultima opera di Lodovico C.oraccio , con molti 
altri quadri di questo celebre pittore. Bologna, prima della ri- 
voluzione, si vantava di possedere i più bei quadri d'Italia. Dac- 
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chè sono risorte le lettere in Europa . questa cittii si i sempre di- 
stinta per la cultura delle scienze . Oltre l Università a cui con- 
correvano uua volta tutte le nazioni, vi è uiraccademia, chiamata Isti- 
tuto, che contiene una bella biblioteca in cui si conservano i ma- 
nuscritti (li Marsigli , suo fondatore, di Aldovrando , il natura- 
lista, in grossi volumi in foglio; di Corpi , del Papa Benedet- 
to XIV, alcuni nianuscritti orientali, e una collezione di stampe 
e di disegni . Richard dice che vi sono 50 000 volumi , e Lalan- 
de , 11,5000. Vi sono inoltre parecchie sale per le pubbliche as- 
semblee dell’ Istituto e dell’ Accademia delle scienze, che ne fa 
parte , Nel vestibolo vi sono le statue di Benedetto XIV e di Er- 
cole . Vi si vede ancora una sala di medaglie, di antichità e di 
modelli delle statue più celebri di Roma e di Firenze; un'altra 
di stromcnti , una terza per la diottrica; una quarta destinata 
alla chimica; una qninta, per armi e macchine da guerra. Vi 
.sono tre camere assegnate alla Fisica sperimentale , ed alle mac- 
chine relative . Nell' anticamera si vede il ritratto di Papa Lam- 
bertini , eseguito a Roma in musaico. L’appartamento per la storia 
naturale è composto di sei camere ben fornite . Una camera per 
la Geografia e per la marina, contiene carte geografiche, carte 
marine, stromenti e modelli di vascelli. Basala di Notomia è be- 
nissimo provveduta di figure del corpo umano e di sue parti , per- 
fettamente eseguite in cera, da Ercole Lelli , e da Anna Maiisoli- 
ni , sua moglie. L’Istituto comprende la Clementina, o accade- 
mia di disegno e di pittura , in cui si disegna sul nudo , non me- 
ro che sui 'modelli. Mai non si finirebbe , se si volesse far l’eiin- 
merazione di tutto quello che vi ha di curioso a Bologna, e dì 
sue belle istituzioni. 

Bologna è la patria di Benedetto XIV , di Domenico Gugliel- 
mini, di Eustachio Manfredi, di Ferdinando Marsigli; questi 
tre ultimi erano dell’Accademia delle scienze di Parigi. 

Questa città ha manifatture di damaschi, di rasi , di taffettà , 
di velluti , di creponi di veli e di carta. Gli orefici vi fanno la- 
vori curiosi d’oro , e particolarmente uua specie di crepone d’oro. 
Gli oggetti che manda fuori sono , canapa , lino , cera e miele . I 
maccheroni, il tabacco in polvere e da fumare delle fabbriche dì 
Bologna sono stimatissimi , siccome ancora i caglinoli , noti da 
lungo tempo sotto il nome di cani di Bologna ; ne sono celebri 
dappertutto i prosciutti e le mortadelle . Gli abitanti sono parimente 
eccellenti nel fare il sapone . i profumi , e i fiori art’ficiali . Le 
noci , le mele cotogne , i poponi , i tartufi di una singoiar bellezza , 
vi sono in abbondanza. 

Cento i una città mediocte , ma ben conosciuta per aver dato 
alla luce il celebre Gaercino ; e li veggono nelle cbleie di essa e 
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nella casa del Sig. Chiarelli Paimiui, alcune delle migliori opere di 
questo illustre Pittore . 

ROMAGNA. . — Qnesta proTincia passò successivamente tra 
le mani degli Ostrogoti . dei Longobardi e dei conti di Hoen< 
lohe , e fu fiiialmeate ceduta a Giulio II . Produce vino eccel« 
lente • 

Ravenna , capitale , era una città importante , e la capitale 
deir impero sotto Teodorico . re degli Ostrogoti; ma non le. ri- 
mane più nulla del tuo antico splendore . Le case sono antiche e 
vanno in rovina, le strade sporche , e gli abitanti arrivano appe- 
na a 1 3>ooo . Al tempo dei Romani , aveva un porto saperbo ; 
ma presentemente, da Ravenna al mare, vi è più di una lega di 
distanza. La maggior parte degli edifìzj sacri consiste in avanzi 
magnifici di tua passata grandezza. Non ha ni commercio, nè 
manifatture, ed è ciò non ostante famosa pei suoi musaici, mar- 
mi antichi , sargofagi e edifìzj degli ultimi tempi; vi tono paci-, 
mente nelle chiese bei quadri della scuola di Bologna ; ma gua- 
stati dall'umidità - Nel giardino del convento dei Benedettini , si 
trovano i sepolcri degl'imperatori Onorio, Costanzo eValentinia- 
no IH, e in un'angolo del monastero dei Conventuali, sulla 
strada maestra , il mausoleo del famoso poeta Fiorentino Dante 
Alighieri . 

Imola , città vescovile assai graziosa . in un’ isola formata dal 
fiume Santerno tra Bologna e Faenza: le fortificazioni all'antica 
di questa città sono benissimo conservate. Pio VII , che occupa 
attualmente la cattedra di S. Pietro , era prima di sua esaltazione 
vescovo d’Imola . 

A una distanza da Ravenna , sulla strada maestra di For- 
lì , alia riva del Ronco , si vede la pianura in cui i Francesi ripor- 
tarono, nel ijia, una vittoria segnalata sulle truppe combinate 
di Spagna e del Papa , in cui però perderono il bravo Generale 
Gastone di Foix . 

Rimini è una città situata sulla riva della Mnreccia , che si 
chiamava anticamente /iriminum , d'onde la città ha preso il no- 
me . Vi si vede il ponte di S. Giuliano , tutto fabbricato di mar- 
mo bianco, a tempo di Augusto e di Tiberio, qualche avanzo 
dell' anfiteatro di Publio Bruto , ed un piedestallo che si crede 
esser la tribuna di Giulio Cesare . All’ oratorio di S. Girolamo , vi 
é un quadro di questo Santo che scrive , ed un' angelo che suo- 
na la tromba, del Guercino ; e nella chiesa di S. Giuliano il mar- 
tirio di questo Santo, di Paolo Veronese , Si ammira il beU’ordi- 
ne della biblioteca del Conte Gambalunga , e l'eleganza dell' edifi- 
zio che la contiene. Si entra e ti esce da una parte della città, 
sotto un’arco trionfale, eretto in onore di Augusto. Rimiui era 
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anticamente una città considerabile} ma è molto <Iecadntadal suo 
antico splendore; il porto di essai ottimo una volta, é, per co- 
si dire, ripieno, e il terremoto del 1671 gli ha cagionato danni 
grandi . Questa città è celebre ancora pel Concilio che vi si ten- 
one nel 359, in cui dominarono gli Ariani. Merita singolarmente 
di esser osservata la chiesa di S. Francesco , fatta fabbricare da , 
Sigismondo Pandolfo Malatesta , sotto la direzione dell'architetto 
Fiorentino Leon Battista Alberti: si vede segnato in questa chie- 
sa il decadimento dell' architettura gotica e il trionfo della Ro> 
mana . 

Cesena è una città che ha una cittadella ed un bel palazzo 
del pubblico, una fontana adorna di statue e belle chiese: ma è 
molto anch'essa <lecaduta . £* la patria ili Giacomo Mazioui , lau- 
reato dottore in Teologia nell'età di 18 anni . 

In riva al Piscìalello , si osserva la colonna del Rubicone, ehe 
fu creduto essere un monumento Romano, posto in questo sito 
per disegnare il confine ; e gli abitanti di Cesena credono che que- 
sto fiume sia il Rubicone degli antichi , che serviva di limite tra 
l'Italia e la Gallia Cisalpina. Ma una dichiarazione, emanata dal 
Papa, nel 1736, decise che il vero Rubicone è il fiume Luso, che 
scorre vicino a Rimini . e si riguarda come moderna l'iscrizione 
che si legge in riva al Pisciatello . 

Faern^a , città situata sul fiume Amane ed antichissima . Si 
dice fabbricato da Flavio , nobile Romano , 10 anni prima dell’ era 
volgare sotto il nome di F invia , e che prese il nome di Fuventìa 
per ordine dell lmperator Costantino, che essa aveva sempre favo- 
rito . Tito Livio ne fa menzione , in occasione della rotta data da 
Siila a Carbone: Plinio vanta la bellezza dei lini del suo territo- 
rio. Vi si vende ancora un lino bianchissimo e molta maiolica , 
che i Francesi . dal nome della città , chiamano Fayence. E'ia 
patria di Torricelli, celebre matematico e Fisico ed inventor del 
termometro . 

Forlì, vescovato, al S. O. di Faenza. I contorni di questa 
città sono fertili di grano , di ulive e di frutti . 
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Estensione m 


Situazione. 


Lunghezza 48 leghe r •» 8 gradi 50 min. e la gr. di longit. E. 
Larghezza 56 leghe 1 ì /^.^e ^6 gradi 50 mini di latit. N. 


LIMITI 


Uesto paese è limitato al N. , da alte montagne che Io 
separano da! Tirolo ; all’O. , dall’Adige , che Io separa dal- 
la Repubblica Cisalpina ; al S. , dalla medesima Repubblica s e all* 
E., dal mare Adriatico • 

- Lo stato di Venezia formava ; non ha guari , una repubblica , 
il governo del quale era aristocratico, e il capo di cui si chiama- 
va Doge , L’armata Francese , comaiiilata dal generai Boiiaparte • 
•e ne impadronì nel 179J ; e pel trattato, fatto nell’ anno stesso 
a Campo Formio e per quello di Luiierille , la Francia ne ha ce- 
duto la maggior parte occidentale, che è restata all’ imperatore , 
in cambio dei Paesi Bassi Austriaci, ed ha unito alla repubblica 
Cisalpina la parte orientale di cui abbiamo già dato la descri- 
zione I 
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Fiumi. — I principati fiumi che t'irrigano, «ono ì'/fdda, che 
traversa il lago <ti Como , percorre il Milanese e si scarica nel Pò . 

L'Oglio , che traversa il lago d'iséo • percorre il Mantovano e 
li getta nel Po , vicino a Borgo Forte. 

V Adige, che bagna il Veronese e sbocca nel golfo di Ve- 
nezia . 

La Brenta che traversa il Padovano , e si getta nel golfo in 
faccia a Venezia . 

11 Tugliuinento , che si getta parimente nel golfo di Ve« 
nezia . 

Suolo e produzioni . Il territorio di questo stato é fertilissi- 
mo , principalmente in grano, vino, olio e pascoli. Vi sono in 
molti luoghi , specialmente tra Verona e Paclova, numerose pian- 
tate di mori celti , la foglia dei quali serve per allevare una quantità 
grande di bachi da seta , e le more servono per alimentare i porci 
che hanno la carne eccellente , e<i altri animali . Si fanno salir le 
viti sui tronchi di questi alberi , sui quali si estendono dagli uni 
agli altri, pendendo in fettoni e ghirlamle, che rendono deliziose 
le campagne , adombrate da queste specie di boschetti . Si raccol- 
gono inoltre in questo paese, aranci ^ cedrati ed altri frutti ec- 
cellenti in abbondanza. Vi si alimenta un gran numero di bestia- 
me ; le pecore danno una lana bellissima principalmente intorno 
a Padova , vi abbondano la cacciagione e il pesce ; e n’é parimente 
floridissimo il commercio . 

Costumi , Usante , Storia , Governo . — Vedete Venezia cb« 
segue. 
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Provincie , Città , pia;;t^e forti, edijitii pubblici 
e privati . 


La parte occi<IentaIe degli Stati ex-Venet! cedati ali' impera» 
tore , contiene i paesi «eguenti : 

Parleremo nel tempo stesio del DUCATO DI VENEZIA e di 
Venezia sua capitale , perchè questi due articoli sono connessi . 

VENEZIA era una delle piti celebri repubbliche del mondo , 
riguardo alla sua costituzione ed al suo stato una volta florido. 
Era composta di molte belle provincie sul continente dell'Italia» 
di alcune isole nell'Adriatico, e di una parte della Dalmazia. Ve* 
nezia conserva i vestigi di suaantica magnifìceiiza ; ma è per tut* 
ti i capi degenerata» fuorché riguardo alla passione che gli abitan- 
ti mostrano ancora per la musica e per le mascherate nel carne- 
vale . Sembra che abbiano perduto l'antico gusto che avevano per 
la pittura e per Tarchitettura , e che vadano a cader nel gotico» 
Quanto alla costituzione della repubblica , è essa stata originaria- 
inente democratica; i magistrati erano scelti in un'assemblea ge- 
nerale del popolo» e continuò i^o anni su questo piede; ma vi 
s'introdussero poi vari cangiamenti. Furono stabiliti i Dogi o 
Duchi, che furono rivestiti di un gran potere, di cui spesso abu- 
sarono oltre misura, ed alcuni di essi furono trucidati dal popo- 
lo . Si formò gradatamente un corpo di legislatori di nobiltà ere- 
ditaria , che si accrebbe ed usurpò progressivamente i dritti del po- 
polo , e finalmente, sulle rovine dell'antico governo popolare, si 
stabili un’aristocrazia completa* I nobili erano divisi in sei clas- 
si , che formavano in tutti a,5oo individui » ognuno dei quali , 
giunto all'età di anni» aveva dritto di esser membro del gran 
Consiglio. Questi nominavano il Doge o capo della magistratura . 
per una specie particolare di ballottazione , alla quale si procede- 
va con palle d'oro e d'argento. Il Doge era rivestito di un grande 
apparato e portava gli emblemi deU'autorità suprema; ma aveva 
realmente poco potere , e non gli era permesso di assentarsi dalla 
città , senza la permissione del gran consiglio . Il governo e le 
leggi erano messi in attività da diversi consigli dei nobili. 

II collegio , altrimente chiamato la Signor'ia . era il supremo 
consiglio dello stato, che rappresentava larepubblica , dava udien- 
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za , rispondeva agli ambasciatori stranieri , ai deputati delle citta 
e provincIe, ed ai generali di armata. Riceveva parimente tutte 
le memorie e petizioni tu gli affari di stato, convocava il senato 
quando gli piaceva , e preparava gli oggetti che vi dovevano es- 
ser discussi. Il consiglio prendeva spesse volte cognizione dei de> 
litti di stato ; aveva il dritto di fare arrestare le persone accusa- 
te , di esaminarle nella prigione» è' di riceverne per iscritto le ri- 
sposte , siccome ancora le deposizioni contro di loro . Ma il tri- 
bunale degl'inquisitori di stato , composto di soli tre membri, 
e che aveva la più gran latitudine per proceder dispoticamente, 
aveva il potere di decidere senza appellazione , della vita di ogni 
cittadino appartenente alla repubblica , e non erano esenti da cib 
nè i pr.mi della nobiltà, nè il Duge medesimo. A questi tre in- 
quisitori era dato il dritto di tenere spie , di aprire i dispacci se- 
creti , di dar gli ordini per fare arrestare qualunque persona, i 
discorsi o le azioni della quale sembrassero riprensibili, ed in se- 
guito di esaminarle e di toglier loro la vita , te lo giudicavano 
espediente Avevano le chiavi di tutti gli appartamenti ducali, e 
potevano, a loro talento, pene.trar fino nella camera del Doge, 
aprirne il gabinetto, e' far l'esame delle tue carte, e ordinaria- 
mente potevano ordinar visite nelle case ditutti grinciividni ilello 
stato. Duravano un'anno nell'impiego} ma terminato che l'ave- 
rano, non erano responsabili dopo di ciò della condotta che ave- 
vano tenuto quando erano rivestiti dell'antorità . Questo governo 
aveva uno spirito t.nle di diftidenza e di gelosia, che i Veneziani 
temevano di avere il minimo discorso con gli ambasciatori e coi 
forestieri di qnalsivogli.i condizione fossero , e neppur si rendevar 
no visita gli uni agli altri , senza precauzione . 

Tatti gli ordini della nobiltà Venezi.ana portavano la toga ne- 
ra una voluminosa perrucca e il cappello in inano . La funzio- 
ne flello sposalizio del Doge col Mare Adriatico , che si rinnova- 
va ogni anno, col gettarvi un anello dal bucintoro o vascello di 
parata , accompagnato dalle gondole di tutta la nobiltà , era il più 
superbo spettacolo che si vedesse a Venezia ; ma non era paragó- 
rahile , per la magnificenza, quella della promoziuiie del Lord 
Maire di Londra. Gli abitanti della città ascendono , per quello 
che li dice, a 150,000. La grandezza ‘e le bellezze della città, 
specialmente dei palazzi pubblici , del tesoro , dell' arsenale , ec., 
sono superiori ad ogni espressione. Sono costruiti sui diversi ca- 
nali di Venezia, più di 500 ponti, per la maggior parte di pie- 
tra. I Veneziani hanno ancora alcune manifatture di panno scar- 
latto, di drappi d'oro e d'argento, di sete, di carta, di cappel- 
li, di trine, e particolarmente di belli specchj , che rendono mol- 
tissimo ai proprietari ; e vi si lavora benissimo incoro e in gi"je . 
Le fabbriche di sapone di questa città sono forse' le più antiche 
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di Europa , e le »ae concie sono in riputazione grande per tutta 
l'Italia. N’è rinomatissima la teriaca , grazie all’apparato con cut 
è composta sotto gli occh) del magistrato . Le rendite dello stato 
ascendono annnalmente , per quello che si dice a 8,000 000 di do* 
cati italiani . 0a questa somma erano pagate le spese dello stato , 
il soldo dell'annata , che in tempo di pace cousistera in 19,000 
uomini di truppe regolate ( tempre comandate da un generale 
straniere ^ e io,ooo di milizie'. Si manteneva una piccola flot- 
ta , per metter freno agrinsultt dei pirati barbareschi . 1 Venezia- 
ni avevano alcuni ordini di cavalleria ; uno dei principali era quel- 
lo della stella d'oro , cosi chiamato dall’ abito che portavano i ca- 
ralieri., e si conferiva soltanto ai personaggi della prima quali- 
tà ; veniva in seguito Tordine di S. Marco , di cui parleremo più 
•otto. 

Quanto al regime ecclesiastico', i Veneziani avevano due pa- 
triarchi ; rautorità di uno si estendeva sopra tutte le provi ncie i 
ma avevano ambedue pochissimo potere , ed erano nominati dal 
senato. Tutte le sette, fino i maomettani e gl’idolatri, avevano 
il libero esercizio del loro culto , eccettuati i protestauti . 

I Veneziani sono un popolo vivo , ingegnoso , portato fino 
alla stravaganza ai pubblici divertimenti, ed inclinatissimo allo 
scherzo . Sono generalmente grandi e ben fatti , e s’incontrano 
frequentemente nelle strade di Venezia nonùni <li bella presenza , 
simili ai modelli che ci hanno lasciato i pennelli di Paolo Vero- 
nese e del Tiziano. Le <1onne tono dotate di belle forme . e ben 
proporzionate; hanno espressione nei lineamenti e gratia nel con- 
tegno . La gente dell'infima classe è sobri issima , obbligante coi 
forestieri e onesta nella conversazione degli uguali . Siccome è 
comunissimo l’uso di andare in maschera per la città , e nel carne- 
vale «ì prendono licenze grandi, si è sparsa nel mondo l’opinio- 
ne che la depravazione dei cosCumi sia maggiore in Venezia che 
in qualunque altro luogo ; ma sembra che questa idea stata spin- 
ta troppo oltre. In tempo di carnevale il concorso dei forestieri 
in questa città grande , e t* (■ trovano aperti otto o nove tea- 
tri, compresovi quello dell’opera. 

I domini di Venezia , prima c*)ie ne fosse distrutto l’antico 
governo , consistevano in una parte considerabile della Dalmazia 
e ddl’Istria, nelle isole diCorfù, di Maura, Cefalon'ia, Zante , ce- 
li territorio Veneto comprendeva in Italia il ducato di VeneT^ia , 
il Padovano , la penisola o Polesine di Rovigo , il Veronese , il Vi~ 
centino , il Bresciano ; i distretti di Bergamo , del Cremasco , il 
Trevisano , il Feltrino, il Bellunese, il Cudorino , il Friuli. La 
parte occidentale di questo paese è stata conceduta all’imperato- 
re dalla Francia , che aveva acquistato le isole , delle quali parleremo 
in fine dell’articolo della Turchia Europea, Sono esse state ripre- 
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se nel 1798 dai Tiircho Baisi ^ e formano presentemente, sotto 
il nome di 7 isole unite, una repubblica aristocratica, il g’^ìrer- 
no della quale, consistente in un, senato, dere far la residenza 
a Corfù. La Russia e la Porta hanno promeim di farne garantir 
l'indipendenza dalle altre Potenze europee alla pace generale . La 
rivoluzione dì Venezia accadde ai a di giugno 1796. 1 nobili ri- 
nunziarono al privilegio che avevano di governare , e si formb 
una municipalità di cittadini di diverse classi e professioni ; ma 
il governo mutò forma pel trattato di Campo Formio . 

Il Ducato- di Venezia è poco produttivo , ed é rimarchevole 
unicamente perché contiene Venezia, capitale della repubblica, 
ii> cui risiede un patriarca , e che è una delle città più popolate 
e più mercantili dell'Europa . E' fabbricata sopra 73 isole che co> 
municauol'nna coll'altra, per un gran numero di ponti. Ha mol* 
ti palazzi magnilìci , e tra gii altri , quello della Signor'ia e quel* 
lo del Doge. 11 ponte di richiama l'attenzione per la gran- 

dezza e per l'arditezza del lavoro; ha un'arco solo, ed è pianta- 
/ to sui pali . Le case di Venezia sono fabbricate nella stessa manie- 
ra , perchè il terreno non è consistente -, e questa è la ragione 
per cui vi tono poco in nso le carrozze , e per cui vi ti fa aio 
d' barchette adattntissìme . chiamate gondole, che possono andare • 
in tutti i quartieri della città . 

Vi si ammirano particolarmente la chiesa e la piazza di S. Mar- 
co , siccome ancora la biblioteca, una delle prime di Europa . pel 
manuscritti Greci , lasciati dal Cardinal Detsarìone Greco di na- 
zione . La facciata della chiesa era adorna di quattro cavalli di 
bronzo dorato , che i Veneziani avevano portato via dal sacco di 
Gsstantinopoli , e che Costantm'o aveva fatto venir da Roma, {ler 
decorarne nn’arco trionfale che gli era stato eretto. Questi ca- 
valli sono stati tolti ai Veneziani , nella presa di Venezia , e si veg- 
gono adesso in ano dei cortili dello spedale degl' invalidi , a Pa- 
rigi . Questa chiesa , che ha cinque porte di bronzo, è tutta in- 
teriormente incrostata di marmi ; la volta , che è coperta di mu- 
saico bellissimo , è sostenuta da 56 colonne di marmo nero , che 
formano diversi scompartimenti s la contro tavola dell* altare era 
d'oro massiccio, arricchita di pietre preziose, e quattro pilastri .di 
marmo bianco soKengono un baldacchino magnifico sopra l'altat 
magvriore; dietro la cappella di S. Marco. La torre o campanile 
di -questa chiesa superba è quadrata, tutta fabbricata dì pietre di 
taglio, ed alta ji6 piedi;. tutta la cima ii'é dorata, e terminata 
dalla figura di un'angiolo parimente dorata, che le serve di ban- 
deruola. 11 tesoro dì questa chiesa era di una sorprendente ric- 
chezza . Vi è inoltre d Venezia nn grandissimo numero di chie- 
se , e vi si contano fa parrocchie e più di 65 conventi . 11 gran 
commercio di questa capitale Consiste io itpeccbj stimatissiiui > c 
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in drappi di seta. L'.irseiiale era uno dei più grandi e dei meglio 
forniti deH’Europa; ha più di una mezza lega di circonferenza, 
ed è circondato di buone mura , fiancate di la torri : è bagna- 
to dal mare da tutte le parti ; in guisa che si prenderebbe per 
una città aggiunta a quella di Venezia, da cui non comparisce 
separato. Venezia è la patria del famoso Cardinal Commeiidon . 

Chioggia , vescoTato . L'Adige e il Pò sboccano in mare al di 
sotto di questa città, che i in mezzo all' acqua come Venezia: 
neU’Ì4ola in cui è situata si fa molto sale. 

VERONESE ORIENTALE. -—Vedetene più sopra la descri- 
zione iieH’articoli) Veronese occidentale . 

PADOVANO. — E’ un paese fertilissimo ed assai ameno; i 
aiti più rimarchevoli ne sono : 

Padova, capitale, citta antica, grande , cinta di mura, di 
larghi fossi e di ao b.astioni . ha un'arcivescovato e una universi- 
tà : contiene 40,000 abitanti incirca; ha le strade dritte, mal la- 
stricate e poco pulite . La chiesa più rimarchevole i quella dei 
francescani, dedicata a S. Antonio, per cui i Veneziani hanno una 
particular venerazione; è antica e racchiude un gran numero di 
inonumenti curiosi; Vi è sulla piazza di questa chiesa una super- 
ba statua equestre, eretta dalla repubblica, in onore di Gattame- 
lata , uno dei suoi generali . Un terremoto accaduto ai tj di ago- 
sto del 1756, ha distrutto una parte di questa città e particolar- 
mente il suo magnifico palazzo pubblico, che è rimasto rovinato 
di cima a fondo . Padova è la patria di Tito Livio . 

Vi é una manifattura di panni per uso del paese-, ma l'ecces- 
sivo numero dei mendicanti di cui è piena questa città , prova 
d'avanzo che il conimercio e le manifatture non vi sono in un 
florido stato : vi si trovano ciò non ostante alcune concie . 

VICENTINO. — Questo paese ha tanta amenità e tanta fe- 
condità, che si chiama il giardino e il macello di Venezia . Fa buon 
vino; a Pecovtiro si trovano acque minerali acide ed impregnate 
di vitri(do ; ed a S. Pancrazio , acque calde sulfuree. Si ritrae dal- 
le colline di Dretto una terra argillosa, assai bianca e grassa , no- 
ta sotto il nome di terta di Vicenza, di cui si fa nso nella ma- 
Siifatrnra di porcellana di Venezii . Nei monti Envenj si trovano 
Conchiglie e petrificazioni , principalmeiite di anin^li marini . 

Vicenda, capitale , vescovato e piazza forte. Questa città è 
grande e ben popolata, ed in una vaghissima situazione tra due 
snontacrne , in una vasta pianura • Benché non abbia più di una 
lega e un quarto di giro , ha una popolazione di ,50 000 anime . 
Vicenza è la patria di Palladio , e le migliori opere di questo ce- 
lebre architetto fanno il principale ornamento di questa città • Il 
teatro olimpico è uno dei più bei inonumeuti dell' architettura mo- 


Digitized by Google 


ITALIA STATI FX-VENETl 239 

derna ! e fn cnniinciaco n«l nel qnal' anno mori Palladio; 

anche il palaezo ilei pubblico è opera di questo g;ran maestro . 
Nella sala del consiglio , sopra la porta , si Tede un sepolcro del- 
la Vergine col bambino Gesù, S. Giuseppe , due magistrati , Gio- 
Tanni Moro e Silvano Cappello in ginocchio, ed altre ligure di 
una composizione straordinaria, di Giacomo Passano, dell'an- 
noiata. •' 

1 palazzi dei conti Chiericati , Barbarano , Orazio, Porto. Tie- 
ne, Valmarana . Girolami , Franceschini , sono tutti di Palladio, 
siccome ancora la famosa rotonda del marchese Capra , nei con- 
torni , copiata da Lord Burlington, a Chiswick . Nella chiesa della 
Corona, si vede 1' ailorazion del Magi di Paolo Veronese, il bat- 
tesimo di Gesù Cristo, di Giovanni Bellini; nel refettorio della 
Madonna dH Alante, S. Gregorio con Gesù Cristo a cena in abito 
da pellegrino, con altre figure, di Paolo Veronese: in una paro- 
la, Vicenza contiene nn'iiifìuità di bei quadri che meritano d'es* 
ser veduti . Vi sono in questa città fabbriche di drappi dì seta , 
in cui si fanno quelli chiamati Vicentini, che. dopo quelli di Fi- 
renze , sono i più belli d' Italia , e si vendono molto in Ger- 
mania . 

Schio . piccola città commerciante e popolata , in cui si fab- 
brica una quantità grande di drappi di seta. 

MARCA TREVISANA . — E' una delle più fertili e delle mi- 
gliori provincie dell’Italia , e si divide in quattro parti che 
tono : 

TERRITORIO DI TREVISO. — Si può considerare come un 
gran giardino, poiché nella campagna ti vede 'nna continuazione 
non interrotta di viali di mori selvatici che servono di sostegno 
alle viti. Andando da Treviso a Mestre, nel ducato di Venezia, 
si veggono da ambedue le parti della strada , i più bei casini di 
campagna e giardini deliziosi , appartenenti alla nobiltà Ve- 
neta. 

Treviso, capitale, vescovato. Questa città è antica ed ha un 
castello forte sul fiume Silo al quale si unisce la Piavesella , do- 
po aver traversato la città. E’ ili mediocre grandezza ; ha le case, 
per la maggior parte, ben fabbricate, e vi é un’accademia . Ol- 
tre la cattedrale, contiene i 6 paroerhie e 19 conventi. Passò sot- 
to il ilominio della Repubblica nel i;,S 8 . 

FELTRINO. — E’tma provincia montuosa, la città principale 
della quale è Feltri . 

BÌELLUNESE. — Questo paese confina col Titolo, provincia 
le montagne della quale contengono molto ferro la città princi- 
pale di cui è Belluno , situata in una valle fertile in riva alla 
Piava. 
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CADORINO . — Contiene Caiioro , patria del Tiziaao , ed al- 
enile altre piccole città • 

FBIULI. — E' una proTÌncia fertilissima, il vino della quale 
non cede a quello di Borgogna , ed è sanissimo . La città di Vene- 
zia ricava da questa provincia'un gran prodotto , e molto legname 
da costruzione pei suoi vascelli . La coltivazione dei bachi de 
seta non vi ha avuto buona riuscita prima del 1698; viene assicurato 
nondimeno che, nel i^ò'itvi si raccoglieva ogni anno per suo, ooo 
franchi di seta, che è sensibilmente più fina di quella della Chi- 
na , e supera ancora per questo capo , quella di Bologna . Le ac- 
que che scorrono dalle foreste, guastano una gran parte della cam- 
pagna , ed in molti luoghi manca per fino l’acqua buona da bere . 
Gli abitanti sono infìiigardi , e perciò generalmente assai pove- 
ri ; passa ciò non ostante per uno dei popoli più bravi . 

Udine, arcivescovato; è situata sul fiume e sul canale della 
Ro)'a, ed è una città di mediocre grandezza. 11 patriarca, che 
aveva dapprincipio la sede ad Aquilea . l'aveva trasferita insegui- 
to a Urline. Nel 17.51, fù terminata la lunga disputa che aveva 
cagionato questo Patriarca tra la casa d' Austria e la Republica • 
perchè fù soppresso d.al Papa questo Patriarcato , e furono stabi- 
liti due arcivescovi uno a Urline, e l'altro a Gorizia , città Austria- 
ca. Vi sono a Urline molto chiese, conventi e spedali» un collegio 
di Giuristi e un'accademia pei nobili . 

Campo Formio . Lunghetto vicino a Udine , celebre pel trat- 
tato sottoscritto tra la Francia e l'Imperatore , ai 17 di Ottobre 
1798 . ' 

Grado, situata in un'isoletta, aveva anticamente un patriar- 
ca, ma queste patriarcato è stato unito a quello di Venezia . 

ISTRIA. — Questo paese faceva anticamente parte dell’ Illi- 
ria , conquistata dai Romani , tra la prima e la seconda guerra 
punica, e da loro unita in seguito aintaliaj. E'essa di poi passata 
sotto diversi dominj , ed appartiene presentemente all' Imperatoc 
di Germania. 11 territorio dì questa provincia é fertile > principal- 
mente di vino e d’olio-, ha nondimeno poca pianura , e l'aria vi 
i malsana. II maggior vantaggio che abbia consiste nelle foreste, 
che danno legname da costruzione : la pesca e la iiavigazicne so- 
no le principali occupazioni itegli abitanti : le campagne , benché 
fertili, sono incolte, perchè il popolo è indolente. Lanobiltà pos- 
■iede pochi fondi. 

Capo d'Istriu i una piazza fortificata , in un'isola vicina alla 
terra ferma, alla qnalc è unita per mezzo di un ponte. E’ia se- 
de di un Vescovo suffraganeo dell' Arcivescovo di Udine . La mag- 
gior rendita di Capo d'Istria consiste in vino ed in sale . I Vene- 
ziani la presero d'assalto nel 952 ; i Genovesi te ne impadrc- 
uirooo nel >580; ma i primi la ripresero nel i^^8 . 
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Pala, piccola dtti «opra oca montagna, vicina a un picco- 
lo golfo ! L* arco eretto da Salvia Poatuma , in onore di Lelio 
Sergio Lepido , tuo marito , ec. , e il tempio costruito dalla cit- 
tÌL in onor di Roma e di Auguito , tono monumenti degni di at- 
tenzione . . 

Città nuova. Ha un buon porto. 
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DUCATO DI PARMA 


Estensione, . Situazione. 



Lunghezza i6 leghe J | 7 e 8 gradi di Longitadine E. 
Larghezza^ la leghe I 1 j gradiao min. e 45 gr. 6 njln.lat. 17 > 


Limiti e Popolazioni . 


\„J^Vesto Stato è limitato da^nna parte, dalla Repubblica Ci- 
lalpiiia, e dall'altta, dalla Repubblica Ligure. Contiene i 
Ducati di Parma , di Piacenza e di Guastalla > c ri si contano 500/ 
000 abiraiiti incirca. 

Fiumi. — I principali fiain! sono il Pb che lo limita al N'. 

La Trebbia, che ha la sorgente nell' Appennino , pasta a Pia- 
cenza, e si scarica nel Pò. Sulle rire di questo fiume , fù data nell* 
anno 1799. la sanguinosa battaglia tea gii Austro-Russi e i Fran* 
cesi, i quali furono battuti, dopo la più vigorosa resistenza. 11 
generai Magdonald , che li comandava, effettub nondimeno la ri- 
tirata più difficile , dopo aver traversato il Regno di Napoli e lo 
Stato Romano. 

La Nura , che ^ getta parimente oel Pò . 


/ 
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La Parma , che pasta a Parma e ti scarica anch' essa nel P^> . 

Suolo e Produzioni , — I territori di Parma e di Piacenza 
sono fertilissimi e producono principalmente nlive , pomi di ter- 
ra e castagne . 1 pascoli e i bestiami vi tono eccellenti , special- 
. mente nei contorni di Piacenza; perché i prati possono estere 
innondati da alcuni ruscelli , che portano una specie di terra gras- 
sa . Questa è ia contrada in cui si fa quell' eccellente formaggio , 
noto sotto il nome di Parmigiano , di cui si fa un considerabile 
spaccio nei paesi stranieri . Vi sono a Salso saline importantissime 
e a Lusignano , due sorgenti di acque minerali eccellenti . Vi si 
raccoglie in molti luoghi l' olio di petrolio , chiamato altrimente 
olio di moqtagna . Nelle miniere di gesso e di creta di Bardi , si 
trovano cristalli esagoni , e n^lla parte dell'Apennitio , al $. di * 
questo paele , miniere di rame e di ferro . ^ 
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Città , Piaj:[e forti . 


PARMA . — Paima , capitale , ntiiversità , e sede di nn vesco- 
vo • Onesta città è grande , ben popolata , e divisa in due parti , 
dal fiume Parma. Ha le strade larghe e lunghe; un gran numero 
di belle abitazioni'; ed una buona cittadella, che la difende dalla 
parte del Levante . Si vede a. Parma il più magnifico teatro che 
vi, sia al mondo. L’infante Don Filippo, vi ha istituito un’acca- 
demia di belle arti. Gli antichi Duchi vi avevano foiufato. un col- 
icelo per la gioventù nobile, che ancora sussiste, ed è urto del 
più belli dell'Europa: vi sono 260 posti pei nobili, e vi sono am- 
sne^sse tutte le nazioni • 

Alcune delle chiese di Parma sono dipinte dal celebre Cor- 
reggio , tra le altre la cattedrale , e S. Giovanni Evangelista , la 
famosa cupola di cui , il Cristo morto , .|a Maddalena, e molte al- 
tre pitture, sono di questo eccellente maestro. Si veggono a San 
Rocco , Gesq Cristo nelle nuvole , S. Sebastiano e S. Rocco al bas- 
•o , di Paolo Vcro’ncsc ; al S. Sepolcro , il riposo della sacra fami- 
glia ,, del Correegio : la Verg'ne e G<’sù Rrmbino •, San Giovan- 
ni , e due Angeli , del Parmigiano. Vi sono a Parma e nel 
Ducato , maiiffatture considerabili «li seta , rhe con le lane , il 
riso e i formaggi, compongono il comrrtercio principale della cit- 
tà . Vi si fabbricano ancora liquori , che sono stimati e che si spe- 
discono fuori . Non dobbiamo passar sotto silenzio un’interessante 
ramo d’industria e di commercio, che p quello della stampa , ce- 
lebre in tutta l’Europa colta , per la nitidezza dei caratteri in tut- 
te le lingue. Ninno ignora le superbe edizioni uscite dai torchi 
Bodoniani, e che al celebre Bodoni è debitrice l’Italia di esser 
giunta a una forma, a una nitidezza e ad un’eleganza di carat- 
teri che non si stancherebbero di ammirare gli F.lzivir, i Bascar- 
ville e i Didots . Nel 17,^4, i Francesi , gli Spagnuoli ed 1 Pie- 
mentesi combinati, riport.irono vicino«a Parma una vittoria sopra 
gli Austriaci . 

Il D uca di Parma, morto da alcuni mesi , ( 1S04 ) era un prin- 
cipe delh Casa di Borbone , e figlio del fù Don Filippo , fratello 
cadetto del re di Spagna. La corte' del Duca passava per la più ga- 
lante ili tutta l’Italia . Si dice che l’entraate ne ascendano a più • 
di a.400 noo franchi. La popolazione della città di Parma si fa as- 
cendere a 5.S.OOO anime . Questa città col suo Ducato e quelli di 
Piacenza e di Guastalla , é attaalxnente occupata dai Francesi. 




Diqitized byGoogle 


ITALIA DUCATO DI PARMA 945 

Colorno , al N. eli Parma sul'Pò , era un luogo di delizia elei 
Duca, ed ha giardini bellissimi . 

PIACENZA. — Piacenza, capitale di questo Ducato, è una 
città assai grande, situata in un bel paese, da cui prende il no- 
li)^, e che contiene lo.onn abitanti. La strada principale ha uj 
passi di grandezza, e si estelule in linea retta per lo spazio di 500 
piedi ; è adorna di 600 pilastri di pietra , che separano la strada, 
delle carrozze eja quelle dei pedoni {'lungo questa strada, da am- 
bedue i lati vi sono 11 vasti monasteri. Questa città nonh^pet 
altra parte nulla di rimarchevole, ed è moltissimo decaduta. La 
maggior» parte delle chiese è adorna di quadri della scuola di Bo- 
logna, dei Caracci e dei loro allievi . Vicino alle mura (I4 Piacen- 
za, comincia la via Emilia, che va a terminare a Rimiui , in riva 
ai mare Adriatico . 

Borg-t «li Taro, capitale del paese chiamato Val di Taro, che 
è abboiulante di viti . 

Bardi, castello in cui il Duca di Parma teneva guarnigione, 
ed in cui si chiudevano i prigionieri di stato. 

GUASTALLA, — Guastalla, città forte, capitale di questo 
ducato , é situata vicino al Pb . 

Lu^jara , è un luogo celebre per la vittoria che i Francesi , 
comandati dal Duca di Vendome, vi riportarono nel i^oa sugl' 
Imperiali comandati dal Principe Eugenio . 

Borgo San Donnino , Vescovato , piccola città molto popolata , 
e situata in una bella pianura, nello stato Pallavicino . 
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REPUBBLICA LIGURE . 



Estensione , 


Situazione • 


Lnngezza 33 Leghe f tra ì i e 8 gr. di Long. O. 
Larghezza 18 Legh 1 * Jl4 « 15 gr. di Lat. N. 


Limiti , Divisione e Popolazione . 


A Repubblica di Genova , presentemente Bepabblica Ligure , 
il governo della quale era , non ha guari , aristocratico , forma 
presentemente uno stato democratico. Il territorio di essa è limi- 
tato al N. , dalla Repubblica Cisalpina e dal Parmigiano, si esten- 
de lungo il mar Mediterraneo per lo spazio di óo leghe incirca, 
ed ha una popolazione di 400,000 abitanti incirca . E' diviso in 
riviera *di Levante, che è la parte orientale della Repubblica* 
sul mar Mediterraneo, ed in riviera di Ponente, che è la par- 
te Occidentale dello stesso mare . La città di Genova separa 
queste due parti , che sono irrigate da molti bumi ; ma poco 
considerabili . 
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Suolo e protIit;ioni , — Questo paese è montuoso e poco fer- 
tile (li grano ; ma gli abitanti te lo procurano dall' Affrica , dal- 
la Sicilia e (la aUri paesi. Coltivano nondimeno i terreni più ari- 
di, e si procacciano per questo mezzo , tutto l’anno^ le più bel- 
le , produzioni ortensi, ed i migliori legumi». Raccolgono ' non so- 
lamente vino ordinario , ma anche il moscato , e frutti eccellen- 
ti , come limoni, aranci, ulive, fichi, e mandorle. Vi si fà un 
commercio grande di sete bianche e gialle , di confetture , di ver- 
micelli, di maccheroni, di formaggio parmigiano, di olio , di uli- 
ve , di saponi, profumi , caffè e droghe del Levante per la tintu- 
ra e per la medicina . 

Le sete bianche , che si raccolgono nel territorio di Novi , 
sonò stimatissime per la finezza, 1' uguaglianza e la bianchezza ; 
suppliscono in qualche maniera ai Nanchini ; e passano in* Francia 
e in Inghilterra , per le fabbriche dei veli . 
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Città , pialle forti , edifi^j pubblici 
t privati . 


GENOVA , capitale . E' una superba città, fortissima, fabbri- 
cata in anfiteatro, sul pendio di una collina e in. rira del mare . 
Contiene raagnifìchi palaezi, ed ha una popolazione di 80,000 abi- 
tanti incirca, tra i quali vi sono molti ricchi negozianti . Ha uiia 
accademia di letterati ; un bel porto , due arsenali e molte mani- 
fattiire di daiiiasco di vellntn e di altri drappi di seta. Il gover- 
no di Genova era aristocratico , cioè in mano della nobiltà , e il 
capo portava il titolo di Doge o duca; nè alcuno era promosso a 
questa dignità che non avesse almeno jo anni. Si rinnovava il 
Doge ogni due anni, e quello che usciva di carica, non poteva 
esser rieletto prima di cinque anni . Il Doge dava udienza agli 
ambasciatori ; ti spedivano in tuo nome, tutti gli ordini del go- 
verno , e gli veniva accordata una guardia personale di aoo te- 
deschi . , 

Ai aa di maggio 1744, vi fu una rivoluzione a Cejsova, e 
•ni primi del mete seguente adotth una forma di governo demo- 
cratico, simile a quello di Francia , e prete il nome di Repubblica 
Ligure . 

Nel {799 i Francesi sostennero in questa città nn lungo at- 
tedio contro di Austro Russi, che l’attaccavano per la parte di 
terra ^ mentre gl’inglesi ne bloccavano il porto. La fame forzò 
finalmente la guarnigione a capitolare : ma due giorni dopo , aven- 
do la battaglia di Marengo’ fatto mutar faccia alle cote, i Fran- 
cesi vi rientrarono . 

. RIVIF.RA DI LEVANTE. — L?k _ Bocchetta è nna gola tor- 
tuosa e strettissima sulla strada che conduce da Genova a To- 
rino . , 

Rapallo , piccola città e porto , è famosa per la bontà dell’ 
olio . 

Porto Fino, piccola città, situata tra due montagne con un 
castello sopra una rupe scoscesa . Ha un buon porto , difeso da 
due forti. 

Porto Venere , all’ ingresso del Golfo della Spezia , città assai 
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fraziosa , con una buona fortezza, nn porto comodo, erastissimo 
ed uno dei più sicuri del Mediterraneo. , 

Spezia , piccola città situata sul golfo dello stesso nome che 
forma uno dei più bei porti del Mediterraneo . Vi si vede una 
sorgente d'acqua dolce che scaturisce in mezzo al mare. 

, vescovato, città forte, con nn castello fortissimo , 
fabbricato sopra un' eminenza, 11 bume che vi scorre vi conduce 
le barche , 

RIVIERA, ni PONENTE. — Savona, vescovato, bella citta*' 
assai considerabile, fortissima, popolata , commerciante, e difesa 
da due buoni castelli. £’ la città principale dello stato, dopo Ge> 
nova: e vi si osservano molti belli edifìz). N’é quasi intieramente 
riempito il porto . 

I^ovt, città forte , di 6,000 anime in circa. E' cinta di mura 
fiancate di torri, e difesa da un fosso pieno di acqua corrente. 

F.' celebre per la sanguinosa battaglia data nel. 1798, tra i Fran« 
cesi e gli Austro Russi , nella quale rimase ucciso il generai Jou- 
bert , dopo prodigi di valore ; ma il generai Moreau , che vi andò 
a rischio della vita, prese dopo <li Ini il comando dell’armata , che 
salvò colla sua bravura. I Francesi , benché vinti, non perderono 
un palmo di terreno. ' 

Noti , vescovato , città , con buon porto e nn castello , sopra 
una montagna vicina. 

Vailo , città assai graziosa , con nn bellissimo porto e una 
buona cittadella, sopra uno scoglio, nel mare . 

^ Finale , piccola città , con un porto assai buono , c molti . 
forti . 

/ilbenga , vescovato , bella città forte , con una citta- 
della. 

ONEGLIA. — 0 ne gita , capitale di questo principato, città 
con buon porto sul Mediterraneo . Abbondano nei contorni di 
essa gli ulivi , che producono un’ olio eccellente . E' la pa- 
tria di Andre Doria , uno dei più celebri navigatori del secolo 

xvr. 

Porto niaurtpo , Città e porto, una lega distante da Oneglia. 
Vi si fa nn commercio grande d’olio di uliva , che ne producono 
abbondantemente i contorni e che è delicatissimo . 

òan Remo, piccola città graziosa, amenissima, con bnon por- 
to ; i contorni sono fertilissimi, e producono una quantità <li belli 
aranci e di cedrati. Vi si veggono molte piantate di palme, che non 
riescono negli altri paesi dell'Italia. 

Ventimi glia , vescovato, città graziosa, mediocre e molto po- 
polata. Ha nn piccolo porto, ed nn forte castello. 

FEUDI IMPERIALI . — Sono situati , per la maggior parte 

Geogr. Univ. Tom. IV. .li 


*50 GEOGRAFIA UNIVERSALE 

nel paete che ti chiama le Lanche, e che erano state cedete al 
re di Sardejpa , pei trattati di Vienna del 1755 e 1758 , sono state 
onite alla Repubblica Ligure , pel trattato di LuncTìlle . 

Spino , città pochissimo considerabile % é situata sopra una 
montagna t 
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REPUBBLICA DI LUCCA 



Langh«z*a 9 leghe f tra ì 43 gr. 44 min. e gr. 5 min. Lat. N. 
Larghezza 6 leghe! i / 7 gr. 48min.e 8 gr. aom. di Long. E> 


Limili , produzioni , abitanti , 


I Teztft piccolo Stato è iitaato sulla parte del mar Mediterra- 
neo , chiamata mare di Toscana, che lo limita all'O. ; ed 
ha per limiti al N. , all’ E. e al S., io stato della Toscana. Sussi- 
ste in forma di Repubblica, dall'anno 1439. Gli abitanti sono i 
pii!i industriosi di tutti gl* Italiani: hanno fatto delloro territorio 
un superbo giardino , che produce in abbondanza grani , vini . olj , 
castagne e mori celsi . Vi sono valli cosi fertili , che rendono 15 
e IO per uno . La parte vicina alla costa esibisce prati che alimen- 
tano numerosi bestiami • L’olio e la seta formano una grandissi-» 

I i a 
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ma rendita, e l’oggetto principale del loro commercio. I laghi 
di Sesto e di Massaciucolì abbondano di buoni pesci , e il fianie 
Serchio , che sbocca in mare, ha carpi , trote e anguille eccellen- 
ti . Benché i Lucchesi non eccedano il numero di lao.ooo, la loro 
rendita ascende a quasi due milioni di franchi . 

Questa Repubblica er^ nna Tolta sotto la protezione dell’ Im- 
peratore , e n’era aristocratico il Governo ; ma presentemente è 
•otto la protezione delta Repubblica Francese, ed ha adottato una 
costituzione simile a quella di Francia . La prossimità della To- 
scana fa star continuamente i Lucchesi sulle avvertite per la con- 
servazione della propria libertà; e , nella loro posizione, l’unico 
mezzo per cui possano sperare di trasmettere ai loro discendenti 
questa cara libertà , é Tarmonia e nna concordia perfetta ; il no- 
me della libertà è scolpito sui loro stemmi e se ne trova impressa 
l'immagine non solo sulle loro monete, ma ancora sulle porte del- 
la città e sopra tutti i pubblici edifizj . E'parimente da osservar- 
si che gli abitanti di questo piccolo stato , grazie alla libertà di 
cui godono , hanno un’aria di disinvoltura e d'ilarità, che rare 
Volte si trova tra i loro vicini . 


TOPOGRAFIA. 


Lncca, capitale, contiene ao.ooo abitanti incirca, ed è re- 
golarmente fabbricata con undici bastioni. Vi si veggono molte 
case ben fabbricate • Le strade sono larghe e ben lastricate ; ma 
generalmente non dritte. Il palazzo della Repubblica é un vasto 
edifizio , e contiene un’arsenale , in cui vi sono armi per ao,ooo 
uomini . Ha molte manifatture di seta , e gli abitanti fanno un 
gran commercio, d’ olio , di mercerie , di vini , di fratti , e princi- 
palmente di ulive. 

Viareggio , é un borgo in cui si trova l’unico porto della Re- 
pubblica . 
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T O s e A N A. 



Lnaghezza 57 leghe r jja i 4agr.a5min*e44gr. ii min.L. N, 
Larghezza 31 ' leghe l i J 8 e io gr. di Long. E. 


Limiti e Popolazione . 


1 -■ A Toscana è limitata al N. dalla repubblica Cisalpina ; al S. e 
all’E., dallo Stato della Chiesa; all' O. . dal Mare chiamato anti- 
camente Mare Thyrewtm , e presentemente di Toscana • Com- 
prende i due terzi incirca dell’ antica Etraria , che^ si estenderà 
dalla Liguria fino ai Tevere; ha una popolazione di i,ooo>ooo di 
abitanti incirca. 

Divisione . — La Toscana si divide in tre parti , il Fiorenti- 
no , il Pisano , il Sanese . 

Fiumi, ’ — I fiumi principali sono l'Arno, che ha la tergente 
nel monte Falterone , passa per Firenze e per PUat e poco oltre 
sbocca in mare . 

La chiana . che dopo un corso di alcune leghe * si divide e 
va a gettarsi al li. nell’ Arno e al S.» nel Tevere. 


Digilized by Coogle 


254 ' GEOGRAFIA UNIVERSALE 

L'Ombrone che icorre nel Saneie , e ai acarica nel mare a qual- 
che distanza da Grosseto . 

Clima , suolo e produzioni . — L' aria della Toscana é malsa- 
na in alcuni luoghi , éome nel piano di Pisa , nel territorio di 
Volterra, di Chiusi, di Massa, e generalmente in tutta la parte 
del Sanese , che i vicina al mare ; il che deriva dalle paludi , dal- 
le acque stagnanti e dalle pianure incolte che rinchiudono questi 
cantoni. Vi si trovano miniere di rame, e belle saline, e l’acqua 
salsa scorre sotto strati di alabastro; vi s’incontrano inoltre cal- 
cedonie e zolfo . Vicino a Massa vi é verde di monte ; intorno a 
Piombino vi sono ametisti e intorno a Uarga un bel diaspro . In 
vicinanza di Stazzeraa , ti trova ardesia o lavagna di cui si fanno 
tavole , e vi sono cave di marmo e miniere di ferro . Vicino a 
Gallena vi tono miniere d’argento che tono Siate abbandonate, 
cristalli vicino a Montieri , e ti fa molto allume a Monteleone. 
Nella parte del Sanese chiamata Maremma , ti raccoglie la manna 
che geme dal frassino e dall' olmo , per le incisioni che ti fanno 
nelle corteccie di questi alberi . Vi é iu Toscana un buon nume- 
ro di bagni e dì acque minerali ; e il territorio , che è fertilissi- 
mo , produce ogni sorte di grano e di legumi . Vi si coltivano 
con buona riuscita, lo zafferano e il lino, principalmente nel ter- 
ritorio di Firenze • 

L’agricoltura comincib a fiorire in Toscana, sotto il governo 
della casa Medici: quando mor'i Cosimo I, tre quarti di questo 
paese erano ancora ingombri'di macchie . I cantoni più fertili tono 
il Val di Nìevole , il Mugello, il piano di Pisa, quello di Prato, 
e la valle di Chiana. Benché i due terzi del Gran Ducato, adesso 
regno di Etrnria, siano montuosi, il territorio ciò non ostante 
è generalmente buono. In molti luoghi vi ti seguono, per cosi 
dire, i corsi delle messi prescritti da Arturo Voung; perchè, per 
aumentar la fecondità della terra, ti seminano prima le fave , i 
lupini, i navoni , nei siti nei quali si pensa di seminare il grano. 
L’agricoltura è meglio intesa in Toscana che nel rimanente dell* 
Italia , ed è iiicoraggita dal Sovrano . Nel 1771 , il governo per- 
mise l'esportazione dei grani , esentò le produzioni da molte tas- 
•e, e diminuì le imposizioni sui coltivatori. ' 

Questo regno produce in abbondanza buoni vini , ulive ed 
altri frutti . Nel territorio di Firenze , gli olivi ti piantano nei 
campi tra le fle delle viti 4 nella pianura c sul pendio delle col- 
line ; ma nel Pisano , si piantano uno contro l'altro in forma di 
boschetti. F/prodigiota la quantità dei mori celti che produce la 
Toscana; ed in alcuni anni i bachi da seta che vi si allevano han- 
no dato fino a 193,000 libbre di Francia di seta. Produce ancora 
limoni , cedrati , aranci , e vi si raccolgono , nelle annate comu- 
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ni, 1JO.OOO barili . d'olio , 5 in 6 milioni di staja di grano , e 50Ò, 
000 botti di Tino. Prima di iasciare ie prodazioni della Toscana , 
non sarà inatHe il far menzione di alenai accidenti ai qnalisono 


esse soggette . Il grano d spesse volte attaccato da nna malattia 
chiamata la golpe, che riempie il cuore del erano di ano zucche- 
ro nero , fa gonfiare e crepare i tegumenti , io secca e Io ridace ia 
polvere ; e questa polvere , volando via , va a infettar le spighe 
buone . I grani guasti comunicano ii contagio a qneiii coi quaii si 
meschiano, ed anche a quelli che ai seminano vicino ad essi. Vi 


ai porge rimedio immergendo il grano che ai vuol seminare in 
una iissiva fatta con ie ceneri di qualche legno forte e con no 
poco di calce. Il Sig. OrlandinI , accademico Georgofilo di Firenze , 
ha pubblicato nel 1772 , nn trattato su questo soggetto . Le uli- 
ve sono soggette a una specie di verme che le rode interiormen- 
te e le rompe I in guisa che. l'olio che se ne spreme è pochissi- 
mo e di cattivo sapore . Un'altra malattia che attacca questo frat- 


to è una specie di rogna, chbmata rogna dell'ulivo , che consiste 
In certi tamoretti i quali si alzano taf tronco e sai rami dell'ali- 
vo : sono essi cagionati da alcuni vermi generati nell' interno del 
legno, che rodono i canali, interrompono il corto dei sughi nà- 
tritivi , e rendono finalmente sterile la pianta. Nel fiorentino, si 


tagliano e si bruciano i rami infetti di questa rogna . Vi sono al- 
tre malattie alle quali vanno soggette altre produzioni . Gli aranci 
e i cedrati sono attaccati dalla picchiola ; lavite , dalla mercuriale t 


il lino , dalia tignaola s e tutti i legami a ba,ccello , sono soggetti 
al succiamele. 


Si fanno in questo regno molte tele e biancherie da tavola; 
vi tono fabbriche di panni , di porcellana, di maiolica , di sapo- 
ne , ed altre per preparar l' allume e il ferro , e per far cappelli e 
carta. Vi ai fanno il salnitro, le corde di violino, che tono ri- 
nomate , la cioccolata , l'amido , le candele di cera , ec. Vi si fab- 
bricano inoltre drappi di seta, telette d'oro e d’argento , veHato, 
calze di seta, ed un raso superbo < Firenze é il paese d'Italia, in 
cui la tinta nera é migliore . 

I Francesi s* impadronirono della Toscana , nella loro prima 
spedizione in Italia , sotto il generai Bonaparte ; ma furono co- 
stretti ad evacuarla , quando ^ Russi , comandati dal generai Suws- 
row , ti furono uniti alle troppe austriache ; vi tono essi rientra- 
ti nel mese di ottobre 1800 , provocati dalle ostilità giornaliere 
che commettevano gl’ insorgenti Toscani , malgrado l' armistizio 
conchinso in seguito della battaglia di Marengo. Per uno degli 
articoli del trattato di pace, conchinso a Luneville C >801 ) tra 
la repubblica Francete e l’ imperator Francesco II , questo princi- 
pe ha ceduto la Toscana al figlio, non ha molto tempo defunto, 
del fù Duca di Parma. 
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Rendife e for^e militari e navali . r~ rendite del ptincipe 
ascendono a a„50o,ooo scudi ; le forje militari sono di 6,ooo uo- 
mini: pu^ metterne in piede, in tempo di guerra • ^0,000; la ma- 
rina consiste in cingue fregate . 


TOPOGRAFIA, 


Città , pia:fie forti , edifiy pubblici 
e privati • , . 


FIORENTINO. — FIRENZE , sull'Arno , arcirescovato , uni- 
versità , capitale della Toscana , era governata da un ramo cadet- 
to della casa d’Austria, dopo esserlo stata, per 5 lungo tempo, 
dall’illustre casa Medici , che si applicò singolarmente a formare 
un gabinetto di tutto ciò che vi ha di prezioso e dì ricco in ar- 
chitettura , letteratura , bellé arti, e particolarmente in pittura e 
scultura ; il numero degli abitanti si fa ascendere a 70,000 . So- 
no state fatte molte descrizioni delle bellezze e delle ricchezze 
del Palazzo <lel Gran Duca, chiamato palazzo de Pitti-, ma tutte 
Ile danno un’idea imperfettissima. Questa città è benissimo fab- 
bricata e decorata di molte porte magnifiche, che sono, per la 
maggior parte, archi trionfali. La cattedrale d un vaso lungo 436 
piedi , ed àlto 565 fino alla cima della croce . Si vede in mezzo 
alla chiesa , una superba cupola ottagona , che ha 140 piedi da 
un’angolo all’altro, c 98 piedi di altezza. Questa chiesa è tutta 
incrostata fuori di marmo bianco e nero , il che le dà l'aria di ùii 
monumento funebre - La torre, rivestita di m.-irmi di diversi co- 
lori, è una delle opere più belle nel genere gotico , ed ha 353 
piedi di altezza e 43 piedi in quadro. La galleria dei Medici era 
la collezione più celebre e più preziivsa che vi fosse al mondo, in 
istatue e in quadri. I Francesi ne hanno portato via i più bel 
monumenti. Firenze è, per tutti i capi, dopo Roma . la prima 
città d’Italia. La celebre Venere dei Medici che è assolutamente 
un Capo- d’opera di gusto e un modello perfetto della bellezza e 
delle proporzioni femminine, era situata in una sala, chiamata 
il tribunato . L’iscrizione che ha sulla base , indica che fu fatta 
da Cleomeiie , Aleniese e figlio di Apollodoro. Questa statua, 
di marmo bianco, è circondata di altri capi d’opera di scultura. 
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alouni dei qaali panano per opere di Frantele e di altri’ Greci». 
Questa superba città, situata in mezzo a monti, rivestici di oli- 
veti e di vigne , piena di amenissimi casini di campagna e pei 
mezzo della quale .pas^a rArno , abbonda di maraviglie dell’arte. 
Ne tono decorati i diversi quartieri di capi d'opera di pittura , di 
•coltura e di architettura; ha alcune fortificazioni ; i Fiorentini 
•i vantano molto dei progressi che l' accademia della Crusca ha 
fatto fare alla lingua italiana ed- hanno ancora altre accademie» 
Benché i Fiorentini affettino molta magnificenza, la nobiltà e t» 
buona cittadinanza si danno al commercio del vino a minuto , 
vendono questa derrata a un fìnestrino , fatto apposta al loro 
tinello, e vi sospendono comunemente una veste di fiasco per 
insegna - Oltre il traffico del vino e dei frutti , faniio.quello delle 
telette d’oro e d’argento. Le sete di Firenze sono celebri da mol- 
to tempo . Vi si fanno ancora damaschi e velluti , alcuni drappi 
di lana, ed arazzi, la manifattura dei quali, stabilita in questa 
città dai gran duchi , è una delie più perfette che siano ih Eu- 
ropa . La porcellana di Doccia, mezza lega distante da Firenze, 
e chiamata del Ginori. pareggia ormai con quelle di Sassonia 
c di Sevres ; ne sono vaghissimi i disegni e di un color bel- 
lissimo l’oro. Sono usciti lavori da questa manifattura che non 
•i veggono altrove , come figure modellate sulle più belle sta- 
tue dell’antichità, alte quattro piedi e più, e' formati di soli 
due pezzi. L’Arciduca Pietro Leopoldo, che é poi stato impe- 
ratore, al suo avvenimento a questo gran ducato, introdusse 
molte riforme’nel governo e nelle manifatture, a vantaggio delle 
finanze . 

Fiesole, città distrutta, vicino alla quale {Fiorentini hanno 
presentemente un grandissimo numero dì case di campagna de- 
liziose e ricercatissime , a cagione dell’aria pura e salubre che vi 
•i respira . Vi si veggono alcuni avanzi di un aquedotto, un’arco 
trionfale, mezzo sepolto nella terra, e molte rovine di mura, le 
pietre delle quali sono di smisurata grandezza . I colli di Fiesole 
producono un vino eccellente. 

Cortona, città situata sopra un’alta montagna, di 4 000 abi- 
tanti incirca: era una delle dodici città principali dell’ Etraria , 
alleata dei Romani, ai tempi di Annibaie, ed in seguito colonia 
Romana ; le mura di essa sono avanzi dell' antichità più rimota . 
Le pietre enormi che le, compongono , non sono collegate né col- 
la calce, nè con altro cemento. Vi si veggono ancora le rovine 
di un tempio di Bacco e quelle degli antichi bagni. Due genti- 
luomini di questa città vi fondarono, uel i^a6 , un’accademia di 
antichità etrusche . Cortona ha parimente un' accadesnia di belle 
Geogr.Unìv.Tom, IV. Kk 
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Ir .nere ; lotto il titolo degli Uniti . Si trovano nei contorni di et- 
ia nianni bellissimi . 

Prato , situato in una pianura eccellente , in riva al Bisen- 
{io , Questa città si distingue da tutte le altre della Toscana > per 
l’industria dei suoi abitanti. Vi si fabbricano panni, cappelli, la* 
Vori di lana e di lino , vasi di rame, ec. 

Pratolino, casa di delizie del principe, è rimarchevole perla 
magnificenza degli edifizj , per la ricchezza dei mobili e perù bel- 
lezza dei giardini . 

Arc^^o , Così chiamata dai popoli Arefii , antichi abitanti dell' 
Ftruria . E’ situata in una deliziosa pianura, fertilissima digraui, 
vini ed olj . Se ne fa ascendere la popolazloue a 8000 abitanti. 
£’ la patria, di Porsenna, Mecenate, Pilato, Petrarca, S. Loreo- 
, co Leonardo Bruni e del benedettino Guido, che, nel 1034, 
introdusse l'uso delle righe nella musica, ed inventò il gamma. 
£’ parimente patria del poeta Pietro, detto l’Aretino, non meno 
celebre per le tue oscenità, che per- le sue satire sanguinose. 
Arezzo fu devastata da Siila, per punirne gli abitanti che si era- 
no uniti ai nemici di Roma , nella guerra sociale . Oovd pur mol- 
to soffrire dai Goti e .dai Longobardi, e fu smantellata dai pri- 
mi , Fu parimente saccheggiata dai Guelfi e dai Gihellini , e ds 
Enguerrando, capitano di Lodovico duca d'Anjou, che la vendè 
ai Fiorentini. Due volte ne scosse il giogo, e si rese finalmen- 
te, nel 1539, a .Carlo V, che la diede nèl tempo stesso che 
Firenze , ad Alessandro dei Melici . Questa piazza è presen- 
temente molto ben chiusa, e fasrorevolniente situata per man- 
tenersi qualche tempo . Vi si fabbricano scaldini di maiolica ne- 
ta , lavorati con tutta la maestrìa . Vi si eseguiscono Inoltre 
con non minor gusto che destrezza, lavori di tornio , carne arco- 
lai > fusi ec. 

Ai 19 di ottobre 1800 questa città fu presa d’ .esalto dai 
Francesi, e pagò cara l'ostinata resistenza che gl’ insorgenti To- 
•cani , ivi rifugiati , opposero alle truppe della l'epubblica . Gli Are- 
tini furono insegniti e trucidati sui bastioni , nelle strade e sulle 
batterìe: uu piccolo numero fu debitore di tua salvezza ad alcu- 
ne strade sotterranee che mettevano alla .campagna ; il sacco fu 
generale, e non furono risp.irmiati nè> conventi , nè le chiese. 

1 Francesi trovarono in questa piazza -Ite munizioni ed armi : 
e la cittadella si rese a discrezione. 

Pistoja , città considerabile , situata iti un bellissimo territo- 
rio appiè delI'Appennino , ha una popolazione di 9 in 10,000 abi- 
tanti. In vicinanza di essa, vi è un luogo, chiamato Capo di 
Strada , ove si trovano moliui che fa muover l'Ombrone , ed 
ove le sprange o verghe di ferro si riducono in blo di diver- 
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■c grossezze. Le strade di Pistoja sono larghe e in gran par- 
te fabbricate sopra i sotterranei. Vi si reggono molte piazze 
bellissime ed mi gran numero di edifizj , fabbricati o riparati 
■otto il gran duca Cosimo 1 , e che richiamano l'attenzione 
per la profusione del marmo che. vi é stato impiegato , anche 
esteriormente . 

Questa città è la patria della celebre improwisatrice Gorilla', 
che mori a Firenze in età di anni , e che era stata coronata a 
Roma nel 1776. 

• Pvntremoli , piazza forte sulla Magra , dell’Appennino. 

ha una popolazione di 5,000 abitanti incirca. 

Modigliaaa, città forte, di 5,000 abitanti incirca. Il ter- 
ritorio di questa .^città ; pieno di colline e di montagne , i 
ciò non ostaftve fertile. L'aria vi i temperata, e il paese popola- 
tissimi' ^ 

Z iaf spulciano , città il territmio della quale è rinoma- 
to a vino eccellente che produce* e di cui si fa uno spaccio 
gr /I)dc. 

' PISANO. — Pim, capitale, con arcivescovato ed università. 
Qk sta città è grande e bella ; ma è molto decaduta dal suo an 
fico splen'lore . Nell'undecimo secolo, il numero de’suoi abitancs 
era di i.yo.ooo anime, e presentemente é di ao.ooo. N'é magni- 
fica la chiesa metropolitana , e se ne ammira principalmente la 
torre o campanile , di una grandissima elevazione e che pende in 
una maniera sensibilissima , e ii Battistero , piccola chiesa roton- 
da fatta a cupola; questa cupola è tutta interiormente dorata e 
dipinta. Il marmo è profuso in tutti gli edifìzj di questa città 
a segno, che fino i ponti ed una parte delle mura sono fabbrica- 
ci di marmi. Vi si oMtruiscono piccoli vascelli per la navigazio- 
ne, che discendono l'Arno e vanno sulla costa di Toscana. So- 
no, stimatissimi i bori artificiali che si fanno a Pisa ; ma dopo 
la costruzione del Porto di Livorno , vi si fa pochissimo com- 
mercio . 

Il Campo Sunto o Cimitero, d un cortile circondato di un por- 
tico di sessanta archi, di an gnsto gotico leggerissimo , comincia- 
to nel 1278, sui disegni di Giovanni da Pisa. Le mura del ciau- 
•tro rappresentano soggetti di storia sacra dipinti a fresco , dai 
primi rìstauratori della pittnra. Ciò che sussiste tuttora ài piìi 
importante, consiste in 55 pezzi di storia dell' antico testamento 
dalla creazione fino a Salomone. La sapienza o università, ha on* 
osservatorio, provveduto di buoni strumenti inglesi, una sala di 
esperienze fìsiche , un teatro anatomico , un’orto botanico ed un 
gabinetto di itoria naturale . A una lega di distanza dalla città. 

«r #_ 
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▼i lono i bagni caldi , bellissimi , comodissimi e ad an prezzo di> 
tcreto , e passano per eccellenti per la gotta e per le ostrazioui 
del fegato . 

Livorno ; i nna bellissima città , fabbricata secondo il gusto 
moderno e con tanta regolarità, che, dalla piazza grande, sene 
^^ggoiio le due porte. E’ ben fortificata, avendo, oltre la citta- 
della , rine forti dalla parte del mare . Dai bastioni si gode un 
bellissimo colpo d'occhio sul mare • e di molti casini di campa- 
gna dalla parte della terra. Tutte le‘ nazioni,' anche i Maomet- 
tani , hanno un libero accesso a Livorno e vi si possono stabilire . 
La popolazione si fa ascendere a 70,000 abitanti) 10,000 dei qua- 
li ebrei che occupano un quartiere particolare, in cui hanno nna 
bella sinagoga ; benchd siano soggetti a imposizioni considerabili , 
ciò non impedisce che si arricchiscano facilmente . perché la mag- 
gior parte del commercio della città passa per le loro mani . Que- 
sto commercio è quasi intieramente di deposito , e qiieljT delle 
produzioni del territorio é^iccola cosa in paragone del numero 
grand issìmo delle mercanzìe che annualmente entrano ed escono 
dalla città . La collegiata grande di Livorno i magnifica . Cosimo 
e i due snoi figli faro no quelli che fortificarono qnesta città > asciu- 
garono le paludi , stabilirono la libertà del porto e formarono due 
comodissimi crateri, che ciò non ostante non hanno acqua abba- 
stanza pgr sostenere i vascelli da guerra. Oltre ciò che abbiam 
detto, sono da osservarsi il molo; il lazzaretto; la manifattura 
di corallo e la statua di Ferdinando I , coi quattro schiavi , in- 
catenati al piedestallo; la prima, di Giovanni, dell'Opera; gli 
schiavi , di Pietro Tacco di Carrara . I Napoletani e gl’ Inglesi se 
ne impadronirono nel mese di decembre 1798; ma M Francesi vi 
rientrarono nel corso di agosto del 1799. Vi-.erano net potto pib* 
di 3Ó0 bastimenti, 46 dei quali, che appartenevano ài nemici della 
Repubblica, divennero la prcria dei vincitori . 

Volterra, città antichissima, situata sopra un monte e forti- 
ficata . Il territorio di essa abbonda di cave di nn’ alabastro bel- 
lissimo, e principalmente di sorgenti d’acqua salsa , da cui si ri- 
trae nna quantità grande di sale. E’ la patria di Perseo, Poeta sa- 
tirico . 

SANESE. — Siena, capitale, é una città grande e vaga; ne 
■ono ben coltivati i contorni , n’é dolce il clima . le derrate a nn 
prezzo ragionevole , la società amabile e spiritosa e vi si parla ot- 
timamente l’italiano . E’ forse la città d' Italia che meglio con- 
venga a un forastiere ; ed é inoltre a nna mediocre distanza da - 
Roma e da Firenze. Le case sono fabbricate di mattoni e sono 
parimente mattonate le strade di mattoni in costa. Contiene 
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1^,000 tbitanti , ed ha ricino a due leghe di circonferenza . Qne> 
•ta città ha dato alla -luce un gran numero di pittori, di ar- 
chitetti e di Poeti celebri, e la nobiltà di essa, una delle piii 
distinte d'Italia, ha il tuo catino, ore ti tien conrersaùone 
di ambedue i tetti. La cattedrale è uu bell' edilizio gotico di 
marmo bianco e nero. La facciata fu cominciata nel , tal 
disegni di Giovanni da Pisa , e terminata nel 1555 da Agoati- 
no e Agnolo : è prodigioiamente carica di ornamenti. Tutto 
r interno è un lavoro veramente finito , non meno che l’ in- 
tarsiatura del coro . La tenitura in marmo del pulpito , e prin- 
cipalmente il pavimento istoriato in marmo che rappresenta in 
chiaro scuro le storie più ioterestanti del vecchio e del nuovo 
testamento. La chiesa di S. Domenico è rimarchevole per un' 
antichissimo quadro in legno rappresentante la Vergine col Bam- 
bino Gesù in braccio, dì Guido Sanete ; porta la data del laai , 
e si trova nella cappella Venturini. Vi si conserva la testa di 
Santa Caterina di Siena. La sala del consiglio merita di esser ve- 
duta , pei superbì quadri dei quali è decorata. Il teatro atti- 
nente a questa sala ha più di joo passi di circonferenza. Nella 
piazza, fatta a catino , vi sono annualmente le torse dei caval- 
li , e vi si vede il combattimento del pugilato ossia dei pugni . 

Chiusi , anticamente Clttsiunif è una piccola città antichis- 
sima . 

STATO DEI PRESIDI. — Questo paese è stato ceduto alla 
Francia , on<le disporne a suo piacere , dal re di Napoli , in 
virtù dell' ultimo trattato della pace di Firenze , dei a8 mar- 
zo 1801 . 

Orbf fello e Porto Ercole sono due città forti con un porto per 
ciascheduna. 

Castiglione , città nel territorio di Siena , d celebre per le sue 
saline. 

Pienja , vescovato, piccola città ben fortificata. 

Massa , vescovato , città famosa per le sue belle cave del pì& 
snperho marmo bianco statuario. 

_ PIOMBINO. — Questo principato comprende la città dello 
'stesso nome, e la maggior parte dell' Is6la dell'Elba. Il prin- 
cipato e la parte dell' Isola che apparteneva al re di Napoli , 
sono stati ceduti alla Francia per disporne a suo piacere, in vir- 
tù del trattato di Firenze del iSoi. Noi descriveremo quest’isola 
all’articolo delle* Isole d’Italia . ^ 

Piombino, città capitale , i' in un cantone fertilissimo di 
ogni sorte di produzioni , sopra uno scoglio in riva al mare. 
Questa città è io pessimo stato; il suo sovrano e 1 laoi pelo* 
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cipali ministri riiederano a Roma ; solo vi stava in ino no- 
me un giudice, incaricato di render la giustizia nei casi pià 
prestanti . Vi si vede una cittadella con un castello fortift» 
cato Ticino al palazzo del principe . Il golfo vicino porta il 
nome di Piombino ; e questo principato ha sempre subito dal 
•ecolo KIV , le medesime rivoluzioni che risola dell'Elba . 


REPUBBLICA DI S. MARINO . 


C^nesta pìccola Repubblica è situata fra la Repubblica Cisalpi- 
na , e lo Stato «Iella Chiesa f nuli lungi da Rimini , •vicino al 
mare Adriatica» Consiste in una città situata sopra un'alta mon- 
t;igna e in un piccolo territorio che la circonda . Il governo n’é 
democratico, e gli abitatiti si gloriano di essersi conservati liberi 
e repubblicani da i^oo anni fino al presente cioè dalla fonda- 
zione della loro Repubblica , che deve attribuirsi^ a un semplice 
muratore , chiamato Marino , il quale essendosi, ritirato su que- 
sta montagna si fece romito , e fin d' allora fu riguardato co- 
me santo. Fondò eirli «na società politica , i membri della qua- 
le fossero o potessero essere virtuosi , senza esservi astretti da 
giuramento. Le leggi ehVgli stibìli sono semplici ; ma hanno es- 
se servito alla conservazione del sno piccolo stato» Ogni cittadi- 
no vi è soldato', e gli- esercizi militari formano una parte di loro 
educazione . 

Il poter supremo risiede nella nazione . Ogni casa ha 11 suo 
rappresentante . e qnesti rappresentanti formano il consigli® ge- 
nerale . Vi è di pili un consiglio, chiamato dei settanto, che 
rappresenta la Repubblica per gli affari ordinari . Questo pìo- 
colo consiglio è tratto metà dalle famiglie nobili , e metà 
dalle famiglie plebee , ed ogni giudizio non passa M non alla 
pluralità . dei due terzi dei voti. Vi ^sono due Magistrati , spe- 
cie di consoli che si eleggono ogni sei mesi. La ^Repubblica , 
che invigila sopra tutto ciò* che pub interessare i suoi mem- 
bri, il numero dei quali è dì cinque o sei mila, nomina non 
solo il commissario che giudica le cause civili e criminali, ma 
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ili pià .il medico che deve esser forestiere e che non rima- 
ne nei ppsto più di tre anni , e il maestro di icaola che 
(lev' esser -nomo istruito • Questo popolo non ha i godimen- 
ti delle città grandi ; ma ha la riputazione di ' gustare una 
felicità tranquilla e doierole che vantaggiosamente lo risar- 
cisce • 


> 
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STATO DELLA CHIESA O ROMANO 



Lunghczia 68 leghe f tra ì 4* e gradi di Lat. N. 
Larghezza 44 leghe l i J 9 e lagr. di Long. E. 


C^ osi si chiamapo le parti dell’Italia > che , saccessiramente nni:- 
te sotto il potere dei Papi , formarono loro ano stato indipeu- 
dente , e li posero nel numero dei potentati dell'Europa. 

Limiti. — Lo stato della Chiesa o io stato Romano occapa 
una parte considerabile del mezzo deU’Italia . E' limitato al N. , 
dalla Toscana e dalia Repubblica Cisalpina ; al S, , dal Regno di 
Napoli i all' E., dal mare Adriatico; e all’O. , dal mar Mediter- 
raneo . 

Fiumi, — I Fiumi principali che l'irrJgano sono il Tevere, 
il Teverone . il Velino , il Tronto , la Nera . • 

Suolo e Produzioni . — Il territorio di questo Statoi, sarebbe 
fertilissimo , se fosse meglio colfivato . Produce vino , frutti ec- 
cellenti; molto grano , olio , seta , ec. ; ma non è' molto ricco ed 
é poco popolato . 

Geogr. Univ. Tom. IV. 
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Divisione. — Lo Stato Romano comprende attaalmente- no- 
ve provincie. La Campagna di Roma > il Patrimonio di S. Pietro, 
il ducato di Castro ,* l'OÌrvietano , la Sabina, il Perugino, il du- 
cato di Spoleto , la Marca di Ancona e il ducato- di Urbino . Le 
tre legazioni di Ferrara, Bologna e Ravenna appartenevano allo- 
Stato della Chiesa; ma songi state ce Iute alla Repubblica Cisalpi- 
na pel trattato di Tolentino, tra la Repubblica Francese ed iL P». 
pa, nel >X96. 


TOPO GR AFTA 


Provincie , Città ^ Pia^^c forti edi fi pubblici e privati^ 


fr\MP\GN4. DI ROMA . — Questopaese, anticamente chia- 
mato Liitinm . ha un territorio buono e ferrile, ma poco coltiva- 
to. Le più bell! cainp.igiie- sono senza borghi e senza villaggi; ed 
è necessario, per mietere, di' far venir gente d'altronde, iioii es- 
sendo suftìcieii ti gli abitanti del paese. Questa provincia compren- 
deva molti popoli iiotissimi nella storia Romana , i , i Voi- 

sci, gli Ernici , e gli Equi. 

Le campagne d's Roma che sotto i padróni del Mondo , erano- 
altrettanti paradisi terrestri che ne circondavano i casini di delizie 
e risplendevano per tutto cib che producono di ricco l'arte e la 
natura , son» divenute altrettanti aquistrini e paludi pestileiizias 
li - .Menni degli ultimi papi hanno tentato di migliorare il suolo 
del paese ; ma non ne sono stati coronati gli sSarzl da un esito 
intieramente felice - 

ROMA , capitale dello- Stato Romano-, e sedo del Governo , 
racchiude nel suo recinto un gran numero di giardini e' di vigne:- 
abbiamo- già parlato delle sue curiosità ed antiebità. E' situata sul 
Tevere , fiume poco profondo , e che riceve solame:ite battelli e 
barche. Il castel S. Angelo, benché fortezza prrncip.ale della cit- 
tà, sarebbe di una debole difesa contro nn' assedio nelle regole . 
Essendo fabbricata sulle rovine dell'antica Roma $• n'é elevatoli 
snolo, e cosi,! diffìcile il distinguere i sette colli sai qnali ura 
fabbricata l'antica città. Se consideriamo ia nuova Roma nel suo 
stato presente , avremo le ragioni.più forti di creslere che superi la 
prima per la magnificenza ilegli edifizj . Quando era piylrona del 
Móndo , non aveva nulla di paragonabile alla Chiesa di S. Pietro „ 
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al Palazzo dèi Vaticano ; e forse molt^ altre chiese di Roma nro- 
derna eclissano affatto gli antichi tempi pet 1» bèllezza deirarchi- 
tettura e per la licchezza dei materiali e degli ornati . E' d'uopo 
confessare ciò non ostante che il Panteon , ora chiamato la Roton- 
da , era in Roma antica uno dei più maestosi edifizj . Non baste- 
rebbero rollimi intieri per renumerazione di tutti i mominientì 
che contien qoesta capitale . Il numero degli aiutanti ascende a 
J jo.ooo incirca» I Francesi ne presero possesso nel 1798 e 17<}9« 

11 Governo temporale di Roma non ha nulla di particolare 
che lo faccia differire dagli altri . 11 Papa h.a , come gli altri priii- 
,cipi i suoi sohlati , che mantengono la tranquillità della città , 
Sotto l’araministrazione di magistrati ecclesiastici e civili. La cam- 
pagna <li Roma è sotto l'ispeziene di sua Santità. Le altre prò- 
vincie sono governate, sotto i suoi ordini da Legati, Vicelegati c 
Governatori generali . Il commercio di esportazione in Roma è po- 
co considerabile; l'industria degli abitanti si esercita in fabbricar 
veli , nastri , rasi , velluti e fiorì , e queste fabbriche tengono oc- 
* capate molte braccia. I panni di Roma si vanno accostando alla 
perfezioni di quelli d Inghilterra e di Francia , e i drappi di la- 
na chiamati volgarmente oorgonjonì hanno acquistato un tal .Me- 
dito, che sono ricercatissimi « La fabbrica detti gaiangà , piezz^lpl- 
laiigfa , basine e mezze basine tono perfezionate a segno che i la- 
vori che n’escono gareggiano con quanto v'e di più bello in tal 
genere nelle maniLvttore straniere. Vi sono parimente faWiriche <li 
maledica che’ hanno fatto un’ottima riuscita : anche l’arte "di far 
le pomate , gli odori , e specialmeute la polvere di Cipco , forma- 
no in Roma un ramo considerabile di commercio . Gli orefici , ì 
facocch) ed altri artefici fanno lavori ! quali non hanno altra im- 
perfezione ch“ quella di non essere stati fatti in Londra o in Pa- 
rigi . Si osserva che da qualche tempo 1 industria , in ogni gene- 
re di arti e di mestieri, va facendo in Roma maravigliosi pro- 
gressi. 

Astiira , piccola città , airmiboccatura del fiume dello stesso 
nome ed all’estremità delle paludi Pontine. Aveva anticamente 
un porto , ed ha tuttora una torre fortificata: è rimarchevole per- 
ché in essa fu t?gli''ta’la tèsta a Cicerone, e perchè rultimoram- 
pollo della casa di Hohenstanffen vi fu fatto .prigioniere nel 1268 . 
pel tradimento di un Frangipani , 

In questo luogo cominciano le paludi Pontine , che sono sl- 
tnate lungo il mare fino a Tertaciiia e si estendono molto adden- 
tro nella terra. Questo cantone, che si chiama presentemente A/e- 
■ sa era anticamente malsano ma comprendeva ciò non ostante a« 
o a.? città , laddove presentemente non vi si veggono che alcuni 
borghi poco considerabili . La snperiìcie di questo terreno paludoso 
d immensa . , . • 

O Lia 
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^Albano, piccola città 4|en fabbricata, al piede dei monti AI- 
E’rimarcheVole per la lua antichità, e perché la salubrità 
dell aria v’invita molti nobili Roman! ed altri gentiluomini che 
VI hanno casini di campagna in vicinanza . Vicino alla porta , 

, . parte della 'Riccia anticamente Aricia , vi è un gran- 

dissimo^ Afnusoleo rovinato , terminato in parecchie piramidi , 
e che si chiama il Sepolcro degli Ora^j e dei Curiaifi . Il lago di 
Albano o di Castello c. il créatre di un Vulcano estinto, ed ha 
due o tre leghe di circoniereriza . Si trovano sulle rivedi esso gli 
avanzi di diversi tempi • Attraverso alla montagna si vede scava- 
to il canale chiamato V t-missario , che è lungo mezza*lega, largo 
quattro piedi e profondo sei piedi incirca : il pavimento e la volta 
Sono fatti eli lava, e servewa scaricar le acque del lago che innon- 
davano talvolta il paese Le save di lava nera «he si chiama ciot- 
tolo , sono vicine ad Albano , e questa lava si adopra a Roma 
per far parimenti e per riattare qualche statua antica di ba- 
salto . 

L'altró bel lago di Nemi è parimente il cratère di un vulca- 
no spento. Si chiamava anticamente lo Specchio di Diana, e il 
lag^li Aricia,' 

■’^attcL Gandolfo , al N. della precedente, piccola città con un 
castello adfrrno di bellissimi giardini , e dove sogliono addate a 
villeggiare i Papi . 

Tivoli, anticamente Tibiir , è «lisr.ante da Roma sei leghe in- 
circa, in lina situazione elevata;ma è una città malihconira , che 
• il gran numero delle fneine rende ancora piu disgustosa. La cat- 
tedrale è fabbricata sulle rovine (|i un tempio d'Èrcole. Ciò che 
ne forma la principal bellezza è il fiume Aniene, chiamato pre- 
^ seiitemente Tevcrane , che prccipitainlosi da 'jO piedi sopra una 
rupe,, forma una maestosa cascata, con altre molte piò piccole, 

,, chiamate le Cuscutelle . Queste ultime sono aH'nltimo segno pitto- 
resche , siccome ancora un profondo burrone nella collina chiàma- 
• ta la Graffa di Neftiino , in cui cade la gran cascata. Ciò che for- 

ma ancora la bellezza di questa prospettiva, Snr.o i superbi avan- 
zi-di edifizj antichi, come la villa di Mecenate . e particolarmente 
il tempietto rotondo della Sibilla , o piuttosto di Vesta , che è uno 
dei più eleganti avanzi dell' Architettura Greca . 

Un Naturalista vi ha con piacere osservato la nuova pietra di 
Tivoli, che si forma continuamente dal sedimentò d«H’ acqua che 
discemle dagli A ppennini* calcari . La villa Estense è- un curioso 
modello di giardini del gusto antico , con terrazzi, alberi nani e 
peschiere .- P/Zlu Adriana, tra Tivoli e Roma, può servir per dare . 
qnilclje idea della magnificenza dei Romani. In ima vasta esten- 
sione di terreno , sparsa di rovine . erano iin'anfìteatrn , un teatro 
e un circo , tempi , bagni , un ippodromo , vaste caserme pei sol- 

i» 
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dati c camere grandi ; né di tutto ci?) più vi resta presenteinente* 
che mura diroccate > cosi ingombre di spine, che è «lifficile il cam- 
minarvi. In questa stupenda villa d'Adriuiio si sono trovati sepol- 
ti midti dei più bei pezzi dell’antica scultura che abbelliscono Ro- 
ma moderna. ’ 

Terracìna 1 piccola città, sul pendio di un monte, in cui ti 
veggono alcune rovine di un palazzo di Teodorico , ed alcuni avan- 
zi della via Appia . La cattedrale occupa il luogo di un'antico 
tempio; e sotto il portico di essa, sostenuto da belle colonne di 
marmo , evvì un gran vaso di marmo bianco adorno (fi bassi ri- 
lievi. Sulla' cima della collina, sotto la quale passa la strada mae- 
stra , eravi l’antica //xtir di cuirsono degne di attenzione le ro- 
vine . 

Frascati, anticamente Tnsculuin , è il luogo in cui Cicero- 
ne e molti altri Romani distinti avevano le loro ville. Nel luo- 
go di queste si vede' un monasrero , chiamato Grotta Ferrata , 
con una quantità grande di rovine delle antiche case di delizia , 
alla qnali ne sono succedute altre moderne che sono bellissime . 

. anticamente Serial piccola città di 6,000 anime in- 
circa sopra una montagna; ne sono esaltati i vini dal poeta Mar- 
ziale , e vi si x'egB’oiio le rovine di un tempio (li Saturno. 

PATRIMONIO DI S. PIF.TRO. — Età anticamente TnsrlaSit~ 
biirbicaria ; produce in abbomlanza grano , olio, vino e allume. Si 
trova in questa provincia il lago di Dolseuo , Anticamente Viilsi- 
nins , . ' 

Alontefascone , sopra un’alta eminenza. Questa città domi- 
na un’immensa estensione, e comparisce da^lontano simile a una 
metropoli , come effettivamente lo era nei tempi antichi ^ ma a 
misura che il viaggiatore si avvicina, scopre che è un luogo as- 
sai ineschino, che appena s.arebbe noto, senza il vino moscato, 
chiamato Moscatello , che si fa nel suo territorio . Vicino alla città 
nella chiesa di S. Flaviano , si vede il sepolcro di nn viaggiatore , 
che si crede essere stato Tedesco . Qneit' uomo spediva sempre 
avanti il tuo domestico , per segnare in ogni lungo gli alberghi 
nei qnali ti trovava il Vino migliore , il che questi faceva scri- 
vendovi tnlla porta Est . Questo domesiico troTÙ quello di Mon- 
tefiascone cosi buono che vi scrisse questo monosillabo tre volte; 
ed il padrone ne bevve tanto che vi lascib la vita , La lapida se- 
polcrale esibisce un’iscrizione , la quale sembra che confermi que- 
sto racconto; è essa quasi cancellata; ira sopra una pietra vici- 
na ti leggono scolpite le seguenti parole; Est , Est, Est p, p. 
nimitim Est. hie Jo. D. Fnpr.P. rreiis , mortuus est-, il che signiB- 
ca^ Est, E.’f , Est, proptrr nirviiim Est, hìc Joannes de Funger, 
Dominus meus mortuus est. Quello che vi i di certo si é che le 
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tre parole B$t t Est, Est, sono divenute una specie di proverbio , 
per disegnare il vino di Mootefiascone .* 

Viterbo è una graziosa città , situata in una grande , bella e 
fertile pianura : ha molte alte torri quadrate che producono in 
lontananza un bellissimo effetto . E'ben -fabbricata c le abitazio- 
ni ne sono eleganti : vi sodo fontane assai vaghe , cd alcune fac* 
date di chiese divina buona architettura. Le strade sono dritte, 
larghe e tutte lastricate di pietra , dai quattro agli otto piedi di 
lunghezza la popolazione è di in 16,000 anime . Leòhiese che 
meritano più d‘ esser vedute sono la cattedrale , la chiesa dei Do- 
menicani , vicina a una delle porte della città; é essa stata rifab- 
bricata in questi ultimi tempi, ed é di una elegautisiima archi- 
tettura: le chiese eli Santa Rosa c di S. Francesco . Questa ha un 
Cristo morto di Sebastiano Piombo , dipinto sopra un disegno di 
Michel Angiolo. E' anche «legna di osservazione la Chiesa «lei Do- 
menicani , chiamata la Quercia, distante poco più di un miglio 
dalla Città; è questa un magnifico tempio a tre navate di una 
soda e heu intesa costruzione ; il viaggiatore rimane colpito alla 
vista dalla vasta gradinata «ull’ampio ripiano della quale s' innalza 
una maestosa facciata altissima, tutta di pietre bugiiate dì pepe- 
rino ; alia destra vi i il campanile , che i una torre quadrata ben 
alta, fabbricata della stessa pietra, e di ottima architettura. Fuo- 
ri di Viterbo, dalla parte del mare, vi é una sorgente di acqua 
bollente, chiamata *il Bollirame , che esala un’odore sulfureo . Il» 
paese, fino a Mnntefiascoiie , ha un’aria trista, non avendo an- 
cora il tempo .migliorato la sostanza vulcanica per mezzo «Iella 
corruzione dei vegetabili. Sì veggono a pochissima distanza da Vi- 
terbo le rovine dell’ antica città di Perento , con un piccolo an- 
fiteatro di pietra, che in massima parte ancora sussiste. 

Civita Vecchia è una città fortissima , con un porto di mare 
che é uno «lei migliori dello staro del Papa , cd in cui sono sta- 
zionate legalere . A «Ine leghe «li distanza da questa città, si veg- 
gono le rovine di Leop«»lì ; in un castello prossimo ad esse -si ri- 
tirarono i malcontenti del nuoVo governo stabilito dai Francesi 
e vi sostennero un’assedio di cinqne mesi, dopo i quali capito- 
larono. 

Fiumicino , all’ imboccatura del braccio occidentale del Tevere 
'ove si fa pagare una gabella alle barche che vanno a Roma per 
questo fiujue , per portarvi viveri, ed altre mercanzìe. Fiumici- 
no ha una torre fortificata e«l una piccola guarnigione : il pesce 
che si vende a R«>nia viene da questo luogo; l’aria vi è cattiva.; 
ma cib Don impedisce che i Romani vi facciano alcune scorse per 
mangiarvi le ostriche eccellenti che vi ahhon«l.mo . 

Porto, situato dirimpetto a Ostia, aveva anticamente un buon 
porto , che presentemente é quasi distrutto. 
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CASTRO. — Castro, capitale di questo Ducato, era antica- 
mente mia città consùlerabile e sede di np vescovo; ma arenilo 
gli abitanti , nel i6^q, ucciso" il vescovo che aveva loro mandato 
Iimoceneo X., questo Ptuitefìce ne trasferì il vescovato ad Acquapen- 
dente e fece demolir la città. 

' . Farnese è un castello da cui ha preso il nome la casa Far- 
nese ► - 

Roncìglione e. naia piccola città, inclusa. nèl Patrimonio , e che 
ha il titolo ds Contea. E ia miglior città di questo cantone e per 
la sitnazione e per la bellezza delle fabbriche che sono di tufo. 

Tra. Runciglione e la montagna di Viterbo , anticamente Mons Ci- 
nti niis •, si viaggiava prima lungo il lago di Vico, bel recipiente di 
acqua di una lega di circotiferenza ; é circondato di colline rivestite 
di superbe f'ireste. . . 

La montagna consiste in diverse sostanze vulcaniche-ammon- 
tate senza oriline i ole belle piantate di querele, di castagni e di 
Eiggi delle quatti pi-na^nesta montagna , provano- la ricchezza del 
saolo. 

Siitri , .Nt'pi e Civita Castellana sono, città antichissime ; ma me- 
schine . 

ORVIETANO. — Orvieto , capitare , anticamente- Herbanitm 
o Urbs-Vetiis , è una piccola città, situata sopra una collina. La 
cattedrale é lui bellissimo vaso gotico; l.i facciata ‘è superba e , 
ricchissima di sculture -v di musaici ." Coutiene nn gran numero di • 
statue di bassi rilievi e di quadri . Nel numero di questi ulti- . 
ini , cib .che vi è di piu rimarchevole é una cappella dipinta- dal 
Signorini, c<d giudizio finale specialmente perché Michel Angio- 
lo ne faceva il suo stvtdio ordinario . Quella che- più si ammira 
tra le sculture , é nn^ Pietà , e il Cristo morto- sulle ginoccchi;l> 
della Vergine , 

Acqua Pendente , piccola città e vescovato ; prende il nome 
da un ruscello poco considerabile, che ti precipita da nn masso. 

Vi sono da tutte le psrti della città molte miniere e^nna quanti- 
tà grande^ di tgifo e di sostanze vulcanizzate ; ed in fatti, il suo- 
lo , da Roma fino a -questo luogo, è vulcanico . 

SABINA . — Questo- paese deriva il nome dagli antichi Sa-* 
bini . 

’M a gitano . capitale, é la Sede .della chi#a cattedrale del ve- 
scovato di Sabina .. E’ situata sopra un monte vicino al Te- 
vere . ", 

PERUGINO. —.-Questo paese é fertilissimo e contiene ua 
gran lago, chiamato anticamente-, ed anche adesso Logn Trasime- 
no -, benché gli ti dia più comunemente il nome- di Lago di Pe- 
rugia . Contiene tre itole . una delle quali é abitata da più fami- 
glie, ed ha an convento di Ftancescani.." Tra- il lago e il piede 
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delle alte montagne del Fiorentino, evvi mia valle che faannio- 

10 ingresso stretto , n^lla quale Flaminio Console Romano , fu di- 
sfatto da Annibaie . Si veggono in hn luogo chiamato Ossaja , os- 
sa di morti che vi sono state scoperte , e che si crede esser quelle 
dei soldati che perirono in questa famosa battaglia . 

Perugia, capitale, dal tempo degli Etrusci^ Perusia , cUtk 
delle più antiche, situata sul Tevere . Ha 16,000 abitanti incirca, 

4,; chiese parocchiali , 41 conventi , una uiiiirersità e due accade- 
mie . La cattedrale possiede lo sposalizio della Vergine, di Pietro 
Perugino; la deposizion dalla croce, di Barroccio; la Vergine e il 
bnmbin Gesù , di Luca Signorelli . S. Maria Nuova ha la Vergine , 

11 (>'risto , Santi ed Angioli e S. Paolo eremita; S. Francesco , una 
Natività con Dio Padre in alto , in un semicircolo', e tre altri 
quadretti , tutti di Pietro Perugino , ed una trasfigurazione di Raf- 
faello. La chiesa di S. Agosfno contiene l'Adorazione dei Magi, 
Dio Padre ed alcuni cherubini, il sepolcro di Cristo, e 14 qua- 
dri nel coro di Pietro Perugino. Nella S."#{rrestia , vi sono 16 pic- 
coli quadri tlello stesso autore, e lo sposalizio di S. 'Caterina di 
Raffadlq: V'i è un'infinità di altre belle pitture, che troppo lun- 
go sarebbe il riferire in un’ opera come la presente . Questa'città 
apparteneva agli Etrusci; fu assediata, presa, e incendiata da Au- 
gusto . Nei quinto secolo, se ne impadronirono i Goti , dopo un' 
assedio di 7 anni ; ma fu loro tolta da Narsete , Ne andò pi pos- 
sesso la Santa Sede; passò in seguito sotto, diversi dominj , e rien-^ 
trò finalmente sotto quello della ^nta Sede nel 1441. E' la pa- 
tria di Giovati Paolo Lancellotto; di Bartolo e di Baldo, celebri 
Ciureconsulti ; di Gio. Battista’ Dante , eccellente matematico, e 
di Pietro Vincenzo Dante . bravo architetto , poeta e materna- 

•tico. 

UMBRIA. — Questa provincia è una porzione dell' antica pro- 
. vincia d'Umbria , ed è «lebicrìcc di sua origine ai Longobardi, e 
il suo primo duca è Feroaldo , Dopo la diatriizione del regno dei 
Longobardi 1» questo ducato rimase qualche tempo sottoposto al 
dominio dei Francesi ; ma conservando la sua prgata costituzio- 
ne. Passò iti seguito sotto quello del Papa. Nei contorni <li Spo- 
■ leto , ed in altri siti dell' Uiùbria , si trova una specie di legno 
fonile . 

Spoleto , capitai . è situata in un terreno montuoso ; è Catte- 
drale , ed ha up castello sopra una montagna, che ^comunica col- 
la città per un ponte. Vi si veggono alcuni avanzi di antichità , 
come iin'edifizio degli antichi Romani, chiamato il tempio della 
.Concordia; alcuni frammenti di un tempio di Giove, di un tem. . 
pio di Marte, e dì un castello fabbricato da Teodorìco . L'aque- 
dotto , che è fuori della città , e che si dice esser opera dei Bo- 
mani , è stato evidentemeute costruito nei secoli posteriori : le ar- 
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Cate né sono gotiche > e senza alcuna specie di proporzione e di 
una lilnittante bruttezza . Vi sono molti bei quadri nella catte- 
drale e nella chiesa di S. Filippo Neri. 

/issisi , piccola città , patria di S. Francesco , fondatore dell’or-» 
dine che ne porta il nome. 

Foligmt , al N. di Spoleto, è nu' antica e bella città , celebre 
per le sne cartiere, e per 1' eccellenti sue confettare; e fa multo 
commercio . 

Terni è sitnata in ana deliziosa valle, tra dee bracci del fiu- 
me Nera. A una lega incirca di lontananza da questa città, si ve- 
de la famosa cascata dctle AJuniiore . Questa cataratta è formata dalla 
calili ra del Velino nella Nera-, non fa essa un salto solo, come 
lo Stauhbach; ma consiste in tre cascate. Nella prima si precipi- 
ta l'acqua dall’ altezza di 300 piedi sopra i massi , con tanta vio- 
lenza , che una gran parte dell’acqua si riduce in vapore e risale 
qu.isi all' altezza della sommità della cascata; l’altra parte forma 
nel tempo stesso una seconda caduta, quiiKii una terza, dopo di 
che , unendosi alla Nera , ravvolge le sue acque spumanti lungo 
questa valle profonda (u). La valle di Temi , irrigata dalla Nera, j 
rinomata per l.a fertilità del suolo . Dice Plinio che se ne falcia- 
vano i prati 4 volte 1’ anno ; e dne antichi aqnedotti , fatti per 
l’innaffiamento dei terreni-, servono anche presentemente a questo 
uso. La città di Terni fa un gran commercio d’olio, ed i buoni 
suoi vini sono per essa di un lucro grande . E’ la patria degrim- 
peratori Tacito e Floriano, e dello storico Tacito. 

Numi è una città situata sopra un'alta montagna composta 
di grosse pietre, ed esibisce una vista veramente pittoresca. Visi 
veggono gli avanzi del ponte di Augusto , costruito d! prodigiosi 
massi di marmo, belle fontane, c un superbo aquedotto che vi 
conduce l'acqua da cinque leghe lontano. La città fu presa dai 
Veneziani, mentre Clemente VII era assediato in Castel S. An- 
giolo: e non furono risparmiati neppur le donne e i fanciulli . 

ANCONA. — Questa marca produce grano, vino, canapa e 
cera . Si chiamava anticamente Picenum , e faceva parte del paese 
dei Sanniti, tanto noti nella' storia Romana. Questa provincia é 


(a) Dice il Sìg. Diirens che questa caduta è di 800 piedi incirca , 
e che è la più alta cascata che si conosca: che la cataratta di Nia- 
gara . così famosa pel suo prodigioso volume d'acqua , cade sola- 
mente dall' alte^^a di 130 piedi-, e che tutta la caduta del Velino, 
dal livello del suo letto fino a queUo della Nera, e di piedi. 
Geogr.Univ.Tom.lv. Mm 
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sulla costa del mare Adriatico , e tutta la spiaggia' è guarnita di 
tanto in tanto di torri munite di cannoni, per impedir lo sbarco 
dei Barbareschi. Riferisce Keysler che sulla costa si troTa una spe- 
cie di conchiglie chiamate balani , chiuse nel seno di grosse pie- 
tre , e che, per la somiglianza che hanno coi datteri, vengono 
chiamate datteri di mare, e che una- sola pietra ne contiene tal- 
volta 30 e . Aggiunge che il conchigiiu e il sugo che se ne trae 
rilucono talmente nell' oscurità , che si pub leggere a questa lu- 
ce , e che l’acqua stessa nella quale sono stati gettati tali conchi- 
gli > posta in un vaso, riluce per otto in dodici ore. be ne fa on 
gran consumo ; ma bisogna esservi assuefatti per trovarli deli- 
cati. ‘ 

Ancona d situata in riva all’ Adriatico, sul pendio di un mon- 
te, ed ha una cittadella che d una delle più forti d’Italia. Que- 
sta città è grande e bett fabbricata, e siccome il porto d libero, 
vi è un florido commercio; i principali oggetti di esportazione 
sono il grano , la lana e la seta . La catredride è sulla cima del 
promt)ntori-i ov' era anticamente un tentpio di Venere; e questa 
era la situazione della citta nell’ origine . Il jnolo è un lavoro 
bellissimo, lungo 3,000 piedi loolargoed alto 68 dal livello dell' 
acqua F.’ornato di un'arco trionfale antico «Il marmo bianco , le 
proporzioni del quale sono giunte, e che è ben conservato, e fa 
eretta In onore dell' Tmperator Trajano , Ve n’è parimente uno 
moderno in onore di Benedetto XTV da Vanvitelli , che fabbricò il 
molo e terminò il lazzaretto , pentagono e poco inferiore al mo- 
lò medesimo , Quest' ultimo fu costruito sotto il pontificato di 
Clemente XII, che fu il primo a dichiarare Ancona porto libe- 
rò, Si veggono nelle chiese molti quadri del Tiziano, del Guer- 
c'rniv, e eli Porcini da Pesaro. Il generai Berthier vi entrò ai 50 
di decembre 1797 • Questa città, difesa dai Francesi, sostenne un 
lungo assedio, nel 1799, contro l'armata combinata Russo Turca, 
e fu obbligata a capitolare per fame, 

Loreto é sulla cima di una collina, a una lega incirca di di- 
stanza dal mare, d’onde si gode una vista deliziosa cil estesa. 
Questa città contiene 6 000 abitanti incirca ; ne sono mediocri gli 
edifizj : e la strada principale non consiste gran fatto che in bot- 
tegnole , nelle quali si veuilono rosari , crocifissi , medaglie , agnus 
Dei, immagini della Vergine , reliquiari di filagraiia , larghi nastri 
lavorati ed altre simili cose. La chiesa, anticamente eotica , ^ ri- 
parata alla moderna. Sopra la facciata si osserva una statua della 
Vergine, di Lombardi , che parimente ha fatto i bassi rilievi sul- 
le porte di bronzo , i più bassi dei quali sono logori pei baci dei 
pellegrini. La chiesa ha 30 cappelle incirca, nelle quali si vede- 
vano quadri di Barroccio , di Zuccheri e rii altri celebri pittori . 
Nella cupola , si veggono i quattro Evangelisti del Pomarancio • 
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La cappella della Madonna è in mezzo alla chiesa, e consìste in 
un Taso bislungo, di 53 piedi incirca di lunghezza, 13 di larghez- 
za e 19 incirca di altezza , incrostata di marmo di Carrara , di una 
bella architettura , disegnata dal llramante , e ornata di sculture 
dal Sansovino , San Gallo , ec. , che rappresentano la storia della 
Vergine. Erri .verso 1’ estremità Orientale , una separazione fat- 
ta dalla grata d'argento, che ti chiama 41 Santuario. Vi si vede 
la statna delta Vergine in una nicchia , e si pretende che sia di 
cedro del Libano e che. sia stata larorata da S. Luca . Le resti 
n’erano intieramente coperte di diamanti. Aveva in capo una tri- 
plice corona e tiene in braccio il bambino Gesù, che era parimeli, 
te carico di diamanti , e teneva nella mano sinistra un globo d'oro. 
Il Santuario era perfettamente illuminato da sessantadue lampade 
d’oro e d' argento : vi erano ancora alcuni angeli intorno alla sta- 
tua , mio d' oro massiccio e due d'argento , e le mura erano ri- 
vestite di foglia d'argento . Ma le gioje della Santa Cappella non 
erano nulla in paragone del tesoro. Il numero, la varietà e la 
ricchezza delle vesti , delle lampade , dei candelieri , dei vasi , del- 
le corone , dei crocifissi, delle immagini , dei carnei , delle perle, 
delle pietre preziose di ogni specie , erano prodigiosi . Si teneva 
tntto rinchiuso in 17 grandi armari , in un vasto salone , la sof- 
fitta del quale era dipinta in iscompartimenti dal Pomarancio . Il 
quadro dell’ aitar maggiore era nna crocifissione dello stesso Pitto- 
re ; vi si vedeva una sacra famiglia di Raffaello e la Natività della 
Vergine di Annibaie Caracci . 

Quando il General Bonaparte prese possesso di questa città, 
scrisse al direttorio che Loreto conteneva nn tesoro di tre milio- 
ni , e che egli vi aveva trovato un milione presso a poco. Egli 
mandò a Parigi la statua della Madonna di Loreto , e diverse reli- 
quie (a) . 

Macerata i la capitale’ della Marca d’Ancona. Questa città 
2 situata sopra nn monte , al piede del quale scorre il fiume 
Chìenti. Oltre la cattedrale ha una collegiata , una università, un 
ginnasio e due accademie . Aveva inoltre un’ uditoriato della Sa- 
cra Rota, in cui cinque assessori giudicavano tutte le cause eccle- 
siastiche e civili della provincia. Si fanno nel territorio di essa 
buone raccolte di grano ed i campi sono cinti di siepi di bian- 
cospino , piantate e conservate con molta diligenza . 


(a) Questa statua è stata poi rimandata da Parigi , ed è stata 
solennemente ristabilita a Loreto nell' antico suo luogo , 
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Recanati è ana città commerciante , ore >i tiene ogni anno 
una fiera considerabile . 

Jihmtalta è la patria del papa Sisto Quinto. 

Osimo , vescorato , città rimarchevole pel suo magnifico pa- 
lazzo episcopale. 

Ascoli ^ al S. O. , vescovato grande ed antica città, che ha due 

cittadi Ile . 

URBINO. — Questo ducato è un paese malsano e poco ferti- 
le. Fu unito alla camera Apostolica nel perla morte di Fran- 

cesco Maria delia R4>vere , <luca d'Urbino , che non lasciò figli 
masi'hi e fece testamento in favore della Santa Sede . 

Vrbina . capitale della provincia. Questa città è la residenza 
di uii Cartlinal legato a latere Vi $i trovava la più antica acca- 
demia d'Italia e la Corte fendale del Duca d'Urbino: il palazzo 
ducale merita d' esser veduto . E' la patria di P<didoro Virgilio, 
autore di una storia d' Inghilterra e di un trattato su gl' inven- 
tori di diverte cose; dell' immortal Raffaello, e di un'altro pit- 
tore chiamato Federico Baroccio , eccellente nel dipinger soggetti 
di divozione . 

Fossombrofie , i città mediocre , situata sopra un' eminen- 
za . £’ celebre per la battaglia datavi verso il fine della seconda 
guerra punica , tra Asdrubale che voleva unirsi al fratello Anni- 
baie > e i consoli Nerone e Livio . I Cartaginesi vi perderono 
cinquanta mila uomini con Asdrubale , aoS anni prima di Gesù 
Cristo. 

Sinì^g^ia è una città antica, con porto sul mare Adriatico. 
E'circondata di mura , di bastioni ed ha un castello tforte . E' in 
un florido stato ed ^ molto cresciuta dal S'^jS. Le case nuovamen- 
te fabbricate sono di mattoni bianchi . Fa un commercio assai 
buono di grano, di canapa e di seta; e la fiera che vi si tiene 
snl fine di luglio, vi richiama un numero considerabile di stra- 
nieri . 

' Pesaro é una città marittima, all' imboccatura della Paglia, 
che traversa tutto il ducato «l’Urbino , e si scarica nel g<dfo' di 
Venezia. Questa città ha un buon porto e nn castello fortissimo. 
Più non vi si veggono presentemente che miseri avanzi dei palaz- 
zi dell'elegante corte <li Urbino, nei quali passava ordinariamente 
Tinverno . La malignità dell'aria che vi si respira in estate . le 
aveva fatto acquistar cattivo nome ; ma il disseccamento delle vi- 
cine paludi ha ila lungo tempo dissipato queste esalazioni fune- 
ste . Vi sono buone pitture di Dareccio , e nella piazza grande , 
si vede la statua di Urbano Vili. Sono state incese e stampate in 
foglio le ant chità ili Pesaro, sotto il titolo di Marrnora Pisaurfn-‘ 
sia. K' la patria di Giacomo Marchesetti, che in età di i/j anni, 
possedeva tutta la filosofia di Aristotile , e compose di 15 anui un 
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ToluTne di vicino a a.ooo tesi di teologia , che t’impegnò a toite- 
ner pubblicamente . 

Fano, città marittima, un poco fortificata , coti un porto che 
può ricevere piccoli vascelli . Vi ti vede un teatro vastissimo e di 
mia bella architettura; ma ciò che vi é di più rimarchevole, è' 
no’ arco trionfale di marmo , eretto in o-nore dell’ imperator Au- 
gusto . Dopo Fano scorre ilMetaoro, fiume celebre per la diifat* 
ta di Annibale . 
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C*^Ueit» {»arte. dell* Italia , «he ne comprende l’«ttremità meri- 
dionale , anticamente chiamata flJagna Grecia , e l' itola di Sici- 
lia che n*2 separata dal Faro o stretto di Messina, 'd governata 
dal medesimo Sovrano e formasi regno chiamato delle dne Sicilie; 
perchè nna era anticamente detta Sicilia citeriore di qnà dal Fa- 
to ; e l'altra , Sicilia alteriore di là dal Fato . 
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O SICILIA CITERIORE» 



Bitensionem- Sìtuafionr . 



Lunghezz» 100 I«*glie f tra- 1 <T ff* 4 ® !**>*• N» 

Larghezza 70 leghe 1 i. J 11 e 16 gr. di long. E. 


limiti . 


1 L regno di Napoli , o Sicilia citeriore . è limitato al N* 

«tato della Chieia ; all' 0 .e al S. . dal mar Mediterraneo j all E. , 
dalmate Adriatico. La disugualissima forma che ha, fasi che ic 
ne estendano le coste per 400 leghe . ...... 

Fiunù e montagne , — E' irrigato' da molti numi . i principali 
ilei quali sono il Batìt^nto , il Crati , il Braduno , ma ninno di es- 
si è considerabile, ho traversano in tuttala lunghezza gli Appen- 
nini , che vanno a far capo allo stretto che lo separa dalla Si- 

cilia . .11.1 

Il Fe«/yio . famoso vulcano, T eruzioni del quale sono tal- 

volta tanto funeste , è distante due leghe dalla Napoli , 

e non ha connessione alcuna coi monti Appennini La parte di 
questo monte che discende fino al mare, é rivestita di alberi ir ot» 
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tiferi e di vignati, ed il cantone che rimali lotto e fertili» Jmo . 
Tutta la pianura che regna intorno é amena e di nn'aria para e 
salubre . 11 vino prezioso che vi si raccoglie é di tre sorti , ciod 
il vin greco , il vin moscato di color giallo , e il rin roito , chiamato 
lacrima . 

Clima, suolo e produzioni. — L'aria vi è calda, specialmente 
nei mesi di luglio , agosto e settembre ; ed il suolo , di una gran- 
dissima fertilità; ma uno dei grandi inconvenienti di questo pae- 
se sono'! terremoti frequenti ai quali é soggetto, principalmen- 
te nella parte inferiore ove sono violentissimi , ed ove si veggono 
dappertutto con raccapriccio , le rovine di un gran numero di 
città una volta famose , delle quali appena è restato il nome . 
Il Sig. Hamilton fa ascendere a 40,000 il minierò delle vittime di 
quello del 17815. Le tiii untole , specie <li ragni che s'incontrano 
in tutta l’Italia , e delle quali è nota la storia ( dubbissima per 
lo meno ), sono più comuni nel regno di Napoli che altrove ; 
vi si vede ancora un gran numero di lucertole più incomode che 
pericolose . ' 

Questo paese dà in ablomd.inza vini eccellenti ( quelli chia- 
mati Greco c Lacrima sono i più stimati ), riso e allume. Si rac- 
coglie nella Calabria multa manna e un'ottimo zafferano. . Si tro- 
vano parimente nel regno di Napoli, vitriolo , zolfo, cristallo di 
rocca, cave <li marmo, alcune miniere di ferro e diverse sorti di 
minerali . Il bestiame vi è numeroso e ne sono stimati i cavalli , 
La lana è fina-, la seta -che vi si raccoglie in abbondanza è bellissi- 
ma , e ascende a un milione di libbre ogni anno, di tutte le spe- 
cie . Ciò che vi è di più rimarchevole si è, che è stato trovato il 
mezzo di fare abiti , calze , guanti , con una specie di pelo o pe- 
larla . attaccata a certe conchiglie , il colore delle quali si acco- 
sta all'olivastro, e che si trovano ugualmente vicino a Napoli , 
nella Sardegna e nel golfo di Venezia. Le vesti di questa sostan- 
za tengono più caldo di quelle di lana, e , senza avere il morbi- 
do della seta , hanno <:iò non ostante un lustro particolare . Un’ 
altro oggetto non meno curioso di questo paese, è la pietra 
Spugnosa , pietra frìgia , o pietra fungifera . Non ha essa , nè la 
durezza della pietra , nè la proprietà della terra: ma è un misto 
di materie terree, di faggio putrefatro , e di filamenti di diverse 
piante . Quando si mette questa specie di pietra in un sito umi- 
do e all’omhra , ne nascono in capo ad alcuni giorni , «Ine o tre 
funghi , o più , secondo la grossezza della pietra. Il seme sottile 
che produce questa escrescenza è nascosto nell'interno della pietra, 
e non si può distinguere dalla polvere, se non per mezzo del 
microscopio. Si accelera mia tal vegetazione versando acqua sulla 
pietra - Le altre produzioni del paese consistono in grano, orzo , 
avena, seme di lino , canapa, lino, legname di castagno e di quer- 
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eia, frutti secchi , aranci, limoni, fave, fagioli, iioccinole , man- 
dorle dolci e amare, noce di galla, zafferano, iielli di agjiello , 
di capra , e di capretti col pelo , e l’csportazioue di questi o.gget- 
ti è considerabile. Si raccolgono ogni anno sei o sette cento can- 
taci di manna . 

Divisione, — Il regno di Napoli si divide in dodici provincie , 
chiamate G/nfti^/eriuti, o almeno in quattro grandi, ognuna delle 
quali ne contiene tre altra; cioè, al S. O. , la terra di Lavoro, 
che comprende la terra di Lavoro jtrop ria , i principati citeriore e 
ulteriore, e il contado di Molise- al S. E, , la Puglia, che si divi- 
rie in Cnpitanafit , terra ili Lari , e terra d Otranto j al S. , la Cala- 
bria , che si divide in Basilicata . Calabria citeriore , e Calabria ul- 
tenore . 

Popolazione . — La popolazione di questo paese è di 5,000, 

000 di abitanti in circa • 

Costa. ili e curiosità, — • Denchè il minuto popolo sia poveris- 
simo , vi è non.Iimeiio un'opulenza grande in alcune persone del- 
la -prima condizione ; sfoggia essa nella sontuosità dei loro equi- . 
paggi , nella riechezza degli abiti , c nella pompa dei titoli , li 
lusso, secoiiilu il Sig. Swinburne , ha fatto da poco tempo in Na- 
poli progressi sorprendenti, più non vi si vede distinzione nei ve- 
stire tra la nobiltà e la cittadinanza, e l.'abbigliamento e la spesa 
vi sono spinti all'eccesso . 

In qualunque sito il viaggiatore posi il piede in questo pae- 
se, si può dir che calpesta una terra degna di osservazione, né 
vi é contrada che e dilisca allo sguardo aspetti più interessanti . 
Esistono ancora alc»\ne traccie della memorabile città di Canne , 
come rottami di altari , di cornicioni, di porte, di muraa volta, 
e ili grana) sotterranei; e il lungo della battaglia tra Annibale e 

1 Uomani è ancora disegnato alla posterità col nome di pe^'^o di 
sunfriie o campo di sangue. L’antica città di Oppido ‘fu intiera- 
mente distrutta dal terremoto dei 5 febhr.aj'o 17115; e sembra che 
la maggior forza di un tal fenohieno si sia fatta sentire vicino a 
questo luogo, siccóme ancora a Casal Nuovo, e a Terrf Nuova di 
Tropèa, e Sqoillace . Fu rovesciata la maggior parte delle città é 
dei villaggi, almeno iti porzione, e un gran numero di abitanti 
rimase sepolto sotto le rovine . Per dimostrare fino a qual segno 
questo avvenimento ha esteso la sua forza, il cavalier Hamilton 
che ne ha esaminato gli effetti , ne dà la seguente descrizione . „ 

,, Se , tenendo sotto gli occhi la carta dell.’ Italia , prendete 
,, sulla scala un’apertura di compasso di aa miglia Italiane e ,fis- 
„ sandojie una punta sulla città di Oppido f la quale sénibra che 
,, sia stata il centro della gran forza del terremoto ), descrivete 
M nn circolo di aa miglia di raggio, voi comprenderete in qnesto 
„ circolo tutte le città e villaggi che sono stati distrutti, tatti! 

Geogr,Univ.Tom, MLk N n 
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,, Inoghi che hanno prorato la maggior mortalità , e che mostra* 
,, no le alterazioni pih sensibili della superficie della terra ; allarga- 
» te ili Seguito il compasso fino a migliai e dallo stesso ceri- 
,, tro descrivete nn’altm circolo , questo rinchiuderà tatti i luo- 
•, ghi che risentono in qualonqiie maniera l'impressioni visibili 
degli effetti del terremoto . (Vedete per ana più ampia descrizio- 
ne l'a'-ticolo generale delle curiosità d'Italia . 

C'i'nmercio . — Vedete N tpolì . 

Kfn ììtf . — Le rendite del re delle dae Sicilie ascendono a 36 
milioui di Franchi incirca. 


TOPOGRAFIA. 


Provincie . cìTtri , piazze forti , edifici 
pubblici e privati • 


\ 

TFRRA DI LAVORO. — Lavoro proprio . Si chiama Campa- 
gna felice , a cagione di sua fertilità; « portava anticamente il no* 
me di Campania . 

NAPOLI, capitale di questo regno. E’uiia città veramente sa* 
perba , e adorna di tutto ciò che possono somministrare l'arte e 
l'opulenza. La vicinanza di Napoli sarebbe uno dei più deliziosi 
soggiorni dell’Europa, senza la prossimità del Vesuvio che ne minaq* 
eia talvolta la distruzione , e te il territorio non ne fosse infe- 
stato da insetti e da rettili , alcuni dei quali tono velenosi . La 
sitnazioiie é bellissima, e nulla 'vi è di più ammirabile, di più 
grande, df più ornato della prospettiva dì questa città, che può 
aver tre leghe di circuito. E' fabbricata sopra un monte in anfi- 
teatro . Le case non sono numerose quanto basta per la popola- 
zione; ma hanno per la maggior parte cìuque o sei piani, eoa 
tetti piani, chiamati lastrici, sui quali sono disposti vasi di fiori 
e castoni di alberi fruttìferi che producono la vista più piacevo* 
le e più ridente. Alcune ili tue strade sono bellissime, e Roma 
stessa noi\ ne ha una che sia paragonabile alla strada di Toledo di 
Napoli, oltre le strade superbe che fanno capo alla baja. I con* 
venti di ambedue i sessi sono i più ricchi e i più comodi dell' 
Europa; ne sono pieni i colli e le pianure dei contorni; ed una 
parte di loro entrate é impiegata ii\ alimentare i poveri , ai quali 
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si distrilHiiice quotidianamente , alle porte dei monasteri , pane e 
minestra . 

Questa città ha bei palazzi; ma non così magnifici come quel- 
li di Genera , molto meno come quelli di Roma ; e le numerose 
fontane che vi tono , servono più di ornamento che di vantaggio , 
perché n'é peitima l'acqua . Le chiese tono superbe , specialmente 
la metropolitana. Il numero dei teatri è grande. Le famose cata- 
combe , note sotto il nome di Cimitero di San Gennaro , hanno 
due miglia di lunghezza. Nel gran numero delle strade che visi 
trovano , se ne vede una larga diciotto piedi , ed alta quattordi- 
ci , con camere , cappelle e sepolcri . Vi ti osserva un’ aquedotto 
assai bello, che conduce acqua in abbondanza dal piede del mon- 
te Vesuvio nella città. Il popolo vi è così tozzo ed. insolente , che 
vedendolo affollarsi nelle strade* ti crede di veder qualche tumul- 
to popolare Qa') « 

Vi sono a Napoli fabbriche di seta da cucire , di ^ nastri , di 
drappi , e di fazzoletti di seta , di panni e di coperte di cotone 
e~ di lana , di mutsolina e di basiiia ordinarie , di tele di canapa 
e di lino , di biancherìa da tavola , di calze di seta fatte coi fer- 
ri ed a telaio, di carta, di corde di violino, di sapone, di sapo- 
nette , di spirito d’arancio e di limone , di sugo <Ii limone , di 
tartaro e di creraor di tartaro . Vi si fanno maccheroni , vermi- 
celli eli altre paste , aceto , ec. Vi ti fa un gran commercio d'im- 
portazione e di esportazione con la Francia, l’Inghilterra, l'O- 
landa , la Svizzera , la Germania > e colle altre potenze deli* 
Europa. 

La Francia iemministra''al commercio di N.apoli , principal- 
mente per le vie di Marsiglia e di Nantes . zuccheri in quantità 
grande, caffè, cacao, indaco, indiane ordinarie, cuoia concie 
tiroppi e tutte le torte di mercanzie del Levante , calze di seta’ 


(d) 5! contano in Napoli 5.^0*000 abitanti , tra i quali vi so^ 
no 30,000 la^:^aroni incirca . Questi Lu^^aronì sono gente che nen 
ha casa , passano la giornata a gridar nelle strade , cercando di 
eseguir commissioni , e di far servii} faticosi , Nelle notti d’estate 
dormono sotto i portici delle pubbliche pia^^e -, e in quelle d’inverno 
si ricoverano nelle grotte di Capo di monte, ove si ammucchiano 
come pecore . Il porto di Napoli i piccolo ; ma la rada e sicuris- 
sima . . - - 
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piccoli drappi e pelli scamosciate di Nimes; calze di seta delGan* 
ge e di S. Ippolito , drappi di seta lisci , ricamati e broccati d'o- 
ro , cappelli reli, galloni d’oro e d’argento, calze di seta di Lio- 
ne , mercicrie e lavori di mode <li Parigi, panni di Louviers , di Se- 
dati , d’Abbeville , di Elhenf, di Reiins e d’ Amiens , cammellotti 
di Lilla , stamine del Mans , siamesi ossia tele ad imitazione <li 
quelle ili Siam , piccole pezze di tele stampate di Roueii ; telerie di 
S. Quintino e di Valenciennes, spille dell Aquila . bionde di Caen 
e del Puy : guanti e pelli scamosciate di Grenoble; Tini di Bor- 
gogna, di Sciampagna di Bordeaux, di Frontignano , e tabacco 
di Ounkerqne L’Inghilterra manda a Napoli piiiin! di Exon di 
Leedes , Norwik , Hdifax; tele di cotone di Manchester, bianche 
e stampate; mercerie e galanterie di Londra e di Birmingham ; 
pepe , legno per la tintura , piombo, stagdo , latta, pesce salato 
pf-r la via di Falmouth ; tele delle Indie, cappelli^ calze e maglie 
di lana; fazzoletti dipinti in tela di lino e cotone, scarpe , sti- 
vali , ec. L’Olanda manda cocciniglia . indaco , cannella , spezie , 
droghe pepe , ossi di balena , tele stampate , pelo di cammello , 
passamano di refe, tele «Ielle Indie, tabacco, ec. Ginevra la prov- 
vede di oriuoli , di galanterie di pietre e metalli e di tele stam- 
pate . La Svizzera , di tele di Costanza, dì tele di cotone stam- 
pate, di mussoline, di basine, di tele ad imitazione di quelle 
di Roanne e di Lavai ; di creponi , di drappi di seta e cotdne ; di 
pelli scamosciate , ec. 

La Germania le spedisce rame , piombo, latta, tele di Slesia, 
cappelli, tralicci, peli! di vitello . di daino e «li cervo, mercierie, 
tabacco, cera. ec. La Spagna c il Portogallo l« provvedono di 
zuccheri, «li droghe, di legno per la tintura, di piombo, di ta- 
bacco, di cocciniglia, d'indaco, di pepe, «li cacao , di cao;o col 
.pelo e di alcune telerìe di Lisbona. La Russia, la Danimarca e la 
Svezia le mandano salumi vacche di Russia e pelli . 

• Vi sono sette banchi a Napoli , quello di S. Giacomo , quel- 
Io dello Spirito Santo. «lei Poveri, del Monte della-Pietà , di San 
Eliseo, del Popolo e «li S. Salvat«ire . Questi banchi prestano col 
pegno a sei per cento l’anno . Tutti i pa^ramenti sopra i dieci «lu- 
cati* che si fanno a Napoli , debbono farsi da un«, «lei banchi, sot- 
topena di millìtà . Per tale effetto , tutti i banchieri , negozian- 
ti o altri, ifepiisitaiTo nei banchi tutti i fondi che giudicano a pro- 
posito . Ne ricevono nn foglio di carta in bianco, cifrato e bolla- 
to col sigillo «lei banco , sa qnal f«iglio si fa menzione della per- 
sona che deposita , e della somma depositata . Questo foglio si 
chiama Atudrefi-df , e pub consiflerarsi come un conto corrente . 
Essendo temito in debito e credito , vi si fanno notare tutti i 
mandati, che si danno sul banco a tonto «Ielle somme «lepoiitate . 
In questa maniera i pagamenti delle lettere di cambio e di tutti 
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gli altri flebiti, ti fanno per una polizza o un mainiato sopra uuo 
dei banchi; e ri si deve spiegare perchè si traggano. Se, per esem- 
pio , è una lettera di cambio , vi 'si stipula d’onde e da chi è trat- 
ta, in favore di chi è, la scadenza e le sue girate. Lo stesso ac- 
cade per tutte le altre cause , in guisa che , le polizze di banco 
importano ricevuta per se medesime . Cih esige molta attenzione 
per parte eli q.ielli che le ricevono , con dichiarazione che sono 
per saldo di ogni conto ; perchè sarebbe ilifficilissimo ripetere so- 
pra un pagamento fatto cot'i , quando ancora si scoprissero in pro- 
gresso alcuni errori • 

L.t citta è difesa da tre castelli, chiamati S Elmo, che' è f'ic- 
tificatissimo , il Castel Nuova ^ il Castel dell Uovo . E’ la patria del 
famoso poeta >anaz/:iro , e di Giovanni Alfonso Uorelli , eocelleu- 
te filosofo e iTititematico . I Francesi se ne impadronirono ai 
«li Gennaio 1799, in seguito di una terribile zuffa contro i Laz- 
zaroni . ^ 

Po^^uolo , vescovato, porto , all'Ooest di Napoli. Questa cit- 
tà è in iin'amcna situazione. Vicino a Pozzunlo , nel mare, vi è 
una specie di ponte, che è l'edifizio più ardito .d’Italia : consiste 
in quattordici pilastri , ognuno dei qitali è largo sessanta piedi , 
distanti gli lini dagli altri cento sessanta; ve n’ erano anticamen- 
te venticinque congiunti per mezzo <li archi elevati più di cin- 
quanta piedi: ma sono stati spezzati dalle onde. In faccia a Poz- 
zuolo sono le rovine .li Baja, luogo di delizia degli antichi Ro- 
mani, ove fu stabilito il primo triumvirato tra Cesare , Pompeo e 
Crasso , ove fu uccisa Agrippina imperatrice , per ordine di Nero- 
ne suo figlio, e dove mori l’imperatore Adriano, e prossimo, verso 
il N. è il lag') <i' 4 verno , sul quale (>r esentemente gli uccelli pas* 
•ano impnnanente , e che , per la sua •nnioue col lago Lucrino e 
comunicazione col mare, procurata da Agrippa', formava il Porto 
Giulio, l'estensione e la situazione del quale esibivano un ricove- 
ro sicuro a un gran numero di vascelli , che potevaiso facilmente 
esercitarvi tutto il necessario maneggio . Più non ne resta alcu- 
na traccia dopo il terremoto accaduto nei , che ha intiera- 
mente mutato la faccia dei luoghi . In tutto tl regno si scopro- 
no ì vestigi del terremoto . Vicino a questo antico porto , so- 
no l ’ Acheronte , i Campi, Elisi e Clima , di cui restano le fole 
rovine . 

Tra Pozzuolo e Napoli, si vede ìa Grotta del cane che i nnn 
caverna scavata a livello del piccolo laeo A' Agnano ^ l'acqua del 
quale, benché assai chiara e senza cattivo sapore, bolle quasi 
dappertutto , sebbene non si risenta alcun calore. 1 vapori .che. 
escono «talla terra sono fortissimi , e se si tenga il muso dì nn cane 
sopra il terreno , muore in meno'di due minuti. Una fiaccola ac- 
cesa, appena affacciata all'ingresso della caverna, subito si cstia- 
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gae. Al Nord del lago d'Agnano ri e una montagna la cima della 
cfaale comparitce tutta bianca, ed esala coiitiimamente rapori den- 
ti e fumo < In mezzo a questa montagna vi è una valle lunga 
due mila trecento passi , e larga mille , chiamata la lolfatara > ove 
gli abitanti raccolgono una quautitli grande di zolfo : quando vi 
■i cammina sopra , rimbomba la terra sotto i piedi come un tam- 
bnrro; ti sente fino bollir l’acqua , e se ne vede uscire il fumo 
da diversi buchi . Se si turi uno di questi buchi con una gro»a 
pietra , la forza del vapore non tarda a gettarla ben lungi . Nella 
stessa valle si vede uno stagno, l’acqua nera del quale bolle tem- 
pre; e quando il mare è agitato, questo stagno è più coperto di 
zolfo che all’ordinario: intorno alla valle, si scorgono più di due 
mila buchi dai quali esce incessantemente un fumo di zolfo , d'al- 
lume, di sale ammoniaco f e di altri minerali chermedici riguar- 
dano come «ttimi per guarire le malattie frigide e umide . Si tro- 
va parimente intorno alla solfatara ut^’eccellente vitriolo , il colo- 
re del quale ti accosta a quello dello zaffiro, e vi si perfeziona 
il miglior allmne, che ti chiama allnme di rocca. Lungo lo stesso 
lago d’Agnano, s’incontra un numero di cellette a volta , nelle 
quali appena si entra, si sente un sudore per tutto il corpo. Vie- 
ne assicurato che queste stufe naturali . chiamate sfujc di S- Ger- 
mano , dal nome di un vescovo di Capna , di cui fa menzioneSan 
Gregorio nei suoi dialoghi , sono maravigliose per guarir la gotta, 
t reumatismi e le altre infermitù di tale specie , ed anche le ulceri 
interne . 

Ticino a questo lago medesimo , é il monte Posilippo , fora- 
to da una parte all'altra, e dentro il quale possono camminare 
dne vetture di fronte. Sopra questo monte, dalla parte di Na- 
poli , vi d un Sepolcro che- ti assicura esser quello di Virgilio , e 
vi si cresce nn alloro di cui una gran parte dei viaggiatori por- 
tano via rispettosamente alcune foglie . I Serviti hanno su questa 
montagna un convento in cui si vede il sepolcro di Sanazzaro; è 
essa per altra parte celebre pei suoi vini e frutti squisiti . 

Caserta, piccola citt'a situata al piede di un monte; e rimar- 
chevole per un piflazzo dei re di Napoli, che è il più magnifico, 
il più regolare e il più vasto che sia in Italia • Un'aqnedotto , che 
può gareggiare con quanto i Romani h:\iino di più maraviglioso 
in questo genere,^ conduce l’acqua al palazzoealla città da una 
distanza di più di dieci leghe. 

Aversa, piccola città distante tre leghe da Napoli , sitnata in 
una bellissima pianura, è rimarchevole per la quantità di bella 
-case di cui ne sono seminati i contorni . La strada da questa città 
a Napoli è simile ad un magnifico passeggio , spalleggiato di file di . 
alberi grandi , congiunti insieme con ghirlande di viti . 

Nola città antica ed episcopale , ove mori l’imperatore Augu- 
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Ito, e cloye alcaiii anni prima era mortn ancora Agrippa suo ge- 
nero . Vi ai reggono molte rovine dei suoi antichi edilìzi e di 
due anfiteatri. 

Caputi è una piccola città del patrimonio regio . E' ben fab- 
bricata , ed ha diciats'ette chiese parocchiali, nove conventi di Ke- 
ligiosi e tre manaiteri >li Religiose. L’antica e celebre citta di Ca- 
pua , che era stimata uguale a Roma e a ('artagine , era situata a 
lina lega di distanza ilalla città- inuderiia di questo nome . La con- 
trada circonvicina é cosi fertile di grano e di vino, che produsse 
un prodigioso cangiamento nelle truppe di Annibale ; perchè le 
delizie di Cipua le ammollirono talmente, che furono quasi sem- 
pre filiti * I ti Romani. E'stato elevato sopra le rovine di questa 
città il borgo di Santa ^aria , ove ancora si veggono alcune ro-- 
viiir di p.il.iz/i . di tempi e di altri edilizi , c particolarmente gli 
avanzi di iuraii*ìteatro di pietre di taglio. 

'Portici villaggio situato a due leghe o due leghe e mezza 
inci>-ca di distanza da Napoli . Vi si vede un palazzo reale fab- 
bricato da D. Carlo , tutti gli appailtamenti del quale hanno il 
pavimento di antichi lavori in musaici greci e romani*, che sbno 
«tati tratti dalle rovine di Ercolano . Il gabinetto di antichità 
contiene una coHeZjioiie incomparàbile di statue .di bassi rilievi, 
di vasi ore/J.isi, ec che hanno somministrato le rovine delle cit- 
tà. di Ercolano , di^Po.iipej,:i e ili Stabbia . Il marchese Tanucci 
ha eretto nel un’accademia di belle lettere , destinata ad 

applicarsi alle antichità di queste tre città, e che dall’epoca di 
sua fondazione, hi pubblicato, sopra uua tal materia, otto vola- 
mi in fotriio , a spe<e del re . ,• 

Tra Torre del Orerò e Portici era anticamente situata laclt- 
tè di Heracliirn o Herriilaniim , che , sotto il regno di Nerone > fu 
distrutta <la un terremoto, e che in seguito, il primo anno del 
regno di Tito, rimase sepolta in un torrente di lava che veniva 
dal Vesuvio; e questo è cib che vi è di più probabile intorno alla 
distrazione di questa citta .-^Scavando nel cantone nel 1689 e 1711 , 
era (ria stato scoperto qualche cosa delle rovine ili essa ; ma nel 
1738 a forza di arte e di spese, sono state fatte scoperte molto 
più interessanti . Vi sono stati trovati edifizj considerabdi , dai quali 
si sono tratte antichità di un gran pregio , come statue , quadri , 
busti , diverse sorti di vasi e di strumenti, candelieri .• mnb'di di 
ogni specie, onde adohbare mia casa intiera, bottiglie di vetro , 
lavori di galanteria per le donne . strumenti di musica e di chi- 
rurgia , armi . medaglie pietre incise, libri scritti sopra foglie di 
canne attaccate insieme, e tra gli altri, quattro manuscritti gre- 
ci, che sono un trattato- di Filosofia epicurea un’altro di mo- 
rale, un poema sulla musica, e un libro di rettorica . Si prosieguo- 
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no attualmente gli scavi ; ina alcuni dubitano che queita veramente 
s-ia l'antica città di Ercolaiio . 

Sorrento è una città fabbricata sul ciglio di rupi scoscese, che 
pendono sulla baja. Questo luogo gode del clima piià felice del 
regno . E’ia patria di Torquato Tasso , il Virgilio della moderna 
Italia, autore della Gerusalemme liberata . . 

Gaeta, città molto piu lunga che larga, situata sopra un mon- 
te in viva al mare , che la circonda quasi da ogni parte . li ca- 
stello altro non ha che mura antiche; ma la città è ben fortifi- 
cata, Si fa veliere nel convento dei Minori Osservanti lo spiiiajo 
in cui si ravvolgeva nudo S. Francesco per reprimere gli assalti 
della concupiscenza. Si vede parimente sulla riva del mare <ino 
scoglio che si dice essersi spezzato ne! tempo della passione di 
Noitro Signore : e per quanto cib possa sembrare inverisimile , è 
cosa però ben singolare che un terremoto abbia potuto fare sp ic- 
care uno scoglio duro e simile al marmo , in guisa che ne sia ri- 
sultata una fenditura larga quattro o cinque piedi. Questa città 
fu persa dagl'imperiali nel 1707. 

*:ììf)iìte Litsino , famosa e ricca Bad'ia , che è come l'origine 
e la sorgente dell' ordine di S. Benedetto: le fabbriche ne sono 
vastissime , e la chiesa niaraviglioia per la ricchezza e per lamol- 
titndine degli ornamenti. 

Fondi, città bella ed assai ben fortificata, situata vicino a un 
laghetto dello stesso nome. I contorni, d:?lla parte di Gaeta , 
sono deliziosi^ non meno che la strada che vi conduce, ador- 
ala di mirti c di lauri, e che passa per mezzo a pianure amenis- 
simév seminate di fiori e di piante fruttifere, ed intersecate da 
limpidi rnsceUi . 

Arpino , piccola città antichissima, patria di Mario e di Ci- 
cerone . 

Aquino , piccola città episcopale , patria di Giovenale e di S. Tom- 
maso d'A<(uiiio . 

PRINCIP\TO CITFRTORF.. — Salerno, capitale di questa 
provincia, arcivescovato, università, porto. Questa città è situa- 
ta in riva al mare , in una pianura circondata di colline fertili ed 
amene: é fortificata ed ha inoltre un hel castello. La scuola di 
Salerno aveva acquistato una fama grande , in grazia degli Arabi 
e dei Saracini , che vi accorrevano in folla sotto il regno dell'ul- 
timo principe Longobardo, ed insegnarono a Salerno la filosofia 
e principalmente la medicina nella quale erano eccellenti. I prin- 
cipi ereditar) di Napoli portavano una volta il titolo di Prìncipi 
di Salerno . 

Amalfi, città situata nella parte occidentale del golfo di Saler- 
no, dà il nome a quello di Amalfi. Gli abitanti di questa città 
hanno fatto una volta un gran commercio , specialmente dei lo- 
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ro panni. Flario Gioja, chiamato comunemente Flario di Amai" 
fi , inventò la buisola , sul principio del secolo XIV . 

Cava, città ilei patrimonio regio; il vescovo dipende imme- 
diatamente dalla S.Sed«. Vi si fabbrica una tela superba. < 

Pesto era anticamente una città considerabile , e Sede di un 
vescovo; ma situata in un paese malsano. Fu devastata nel 1080 1 
e successivamente abbandonata dai suoi abitami , Vi si veggono 
gli avanzi più belli dell’ architettura antica, e particolarmente tre 
tempi , dei quali esistono ancora intieri colonnati , un teatro ed 
UH anfiteatro . N' è stata* data la descrizione in un’ opera pubbli' 
cara a Londra nel 1767 intitolata Le rovine di Pesto o di'Possido- 
nia, dopo in Roma cou bellissime incisioni, e Analmente a Pa- 
rigi . 

Campagna , piccola città episcopale , il territorio della quale 
dà vini eccellenti ed un buon'olio . 

Policastro , città episcopale sulla riva di un golfo a cui dà il 
nome. L'aria cattiva che vi si respira, l'ha ridotta allo stato piià 
miserabile . 

PRINCIPATO ULTERIORE. — • E’tituatoin mezzo all' Appen- 
nino. 

. Benevento, capitale di questa provincia , arcivescovato, che 
appartiene allo stato Ecclesiastico, al quale è stato dato dall' im- 
peratore Enrico III, per liberar la città di Bamberga da un tri- 
buto che pagava ogni anno alla Santa Sede. Vi si vede un bellis- 
simo arco trionfale , che fu eretto l’ anno 104 in onor di Traia- 
no ; si chiama la Porta d' Oro , Porta aurea t cioè la Porta Magnifi- 
ca ; perchè non vi è nè oro , nè indoratura • 

Confa, arcivescovato. Questa città è situata in riva all’O/as- 
fo, ed ha il titolo di ducato: fu molto danneggiata dal terremoto 
del 1694. 

Avellino è una piccola città al S. di Benevento , e tra qne< 
ite due città sono le forche Caudine, ove 1’ armata Romana, as- 
sediata dai Sanniti coi due suoi Consoli, fu obbligata a passar sot- 
to il giogo trecento ventnn’ anni prima di Gesù Cristo . Queste 
gole di monti si chiamano presentemente Val di Gargano . 

ABRUZZO. — E'sitaato sul golfo di Venezia, ed è fertilis- 
simo . Le produzioni dell' agricoltura vi consistono principalmen- 
te in grano, vino, olio e zaffei;gno . E’ abbondante di selvaggiume; ' 
vi ti raccoglie molta seta , e vi ti fabbricano panni grossi . 

ABRUZZO CITERIORE. — Chieti o Téate, capitale di que- 
sta provincia e Sede del tribunale e di nn’ arcivescovo . Da que- 
sta città ha preso il nome 1’ ordine dei Teatini , fondato nel 1 ja# 
da Giovan Pietro Caraffa , che divenne in seguito Papa sotto il 
nome di Paolo IV. . 

Geogr. Univ. Tom» IV, 


Oo 



ago GEOGRAFIA UNIVERSALE 

Lanciano , città mi fìame dello stesio none , o Sangfo , ylci> 
no alla sna imboccatura , e che vi forma un porto . £* contidera- 
bile e commerciante ; e ne sono famose le fiere • 

Sulmona, città episcopale, che ha il titolo di principato. E'ia 
patria del poeta Ovidio . 

ABRUZZO ULTERIORE. E* situato di là dal fiume Pe> 
•cara . - 

Aquila , capitale di questa provincia e Sede del ano tribuna* 
le , è situata sopra una montagna , al piede delia quale scorro 
V Alterno : questa città è sogj'etta ai terremoti ; il vescovo di es- 
sa dipende immediatamente dal papa; i contorni ne sono abbon- 
danti di eafferano. Si vuole che sìa uscita dalle rovine di quella 
di Fùrconium . Il terremoto del 1^05 l’ha molto danneggiata . Ad 
sdcnne leghe di distanza da questa città , ti trova il lago Celano , 
anticamente Fucinus , che ti scarica per nn canale sotterraneo , 
limile a quello di Alhano , ma 'anche pin considerabile. 

Civita Ducale , città che è debitrice dell’ origine e del nome 
a Roberto duca di Calabria. E’ sede di un vescovo. 

Pescina , al S. E del Lago Celano, sui confini dell' Abruzzo 
Citeriore, è nn borgo in coi è nato il Cardinal Mazzarino. 

Afri, piccola città sopra un monte dirupato, con titolo di da* 
Cito . E’ patria dell' imperatore Adriano . 

PUGLIA . — Questa provincia è particolarmente rimarchevo* 
le, perché non vi si trova né sorgente né ruscello; in guisa cbe 
altro non vi si beve che acqua piovana , conservata in cisterne che 
sonoro nelle case particolari enei siti pubblici, mantenuti a spe- 
se delle comunità. I bestiami stessi si abbeverano unicamente 
dell'acqua di certe cisterne scavate dalla natura nei massi che co- 
prono il terreno di alcuni cantoni. La rugiada che, a cagione del- 
la vicinanza dei mare , è più abbondantemente in questo paese 
caldo che in Germania , inumidisce i grani e le viti e fa le veci 
deir innaffiamento . Quanto alle piante degli orti e dei giardini, 
•'innaffiano giorno e notte nei caldi grandi , con un'acqua salma- 
stra e puzzolente che si cava dai pozzi • La costa marittima che 
si estende da Manfredonia a Barletta, è tutta composta di rena 
che vi ha probabilmente deposto il mare nello spazio di molti 
secoli . Altro non vi cresce che buscioni di mirto , e una spe- 
cie di erbe le radici della quale penetrano tanto addentro nel 
terreno, che arrivano fino all' acqua attraverso alla rena. Si met- 
te ciò non ostante a profitto questo terreno naturalmente deser- 
to. Nella parte del mare contigua, e che è poco profonda nei me- 
li di aprile e di maegio si f.i una pesca considerabile del pesce 
chiamati; cuhvvajn . I peccatori gettano in mare un gran numero 
di fasci di questo mirto , e quando i pesci vi si accostano per 
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deporvi l’uova , li pigliano colle reti ; li fanno friggere in seguito 
a un fuoco che accendono di escrementi di bufalo , fatto seccare 
e che raccolgono in questo cantone sabbionaceo, perchè non vi 
i in tutto il paese alcun luogo. abitato , d'onde possano ritrarre 
di che provvedere ai loro bisogni . Vi vengono a pascere gli ar> 
menti dei bufali, e nei gran caldo, stanno a giacere nell'acqua 
per la maggior parte del giorno , -senza neppur temere i tempi 
della più alta marèa, scuotendo la testa per impedir che non re* 
sti ad essi l'acqùa nelle orecchie. Vi sono in questo cantone orti 
e vigne, specialmente verso Barletta. Le piante non hanno gran 
fatto altro alimento che l'acqua del mare . Le viti si piantano ad 
«ma tale profondità , che le radici pervengono attraverso alla re> 
na , fino a quest' acqua , e alla medesima profondità si seminano 
ancora i legumi di orto . Il vino che vi si raccoglie è un poco 
salmastro. Si trovano ^parimente sul golfo di Taranto cantoni ste- 
rili e deserti., ove altro non cresce che un ginepro marino di «occols 
rosse , e qualche altra specie di buscioise . 

CAPITANATA. — Manfredonia, capitale, fabbricata nel iaj6 
da Manfredi, con le rovine dell' antica città di Sipnntum, d'onde 
vi fu trasferito l’arcivescovato > Ha buone saline . Fu presa e distrat- 
ta dai Turchi , neiiòao. 

‘ Lucerà , città episcopale e commeroiante , la cui si fabbricano 
molti panni . 

Tro/a. piccola città fabbricata delle rovine dell’ antica i4rra, 
per far argine alle devastazioni che -esercitavano gli avveiUurieri 
Normanni, che dercavano di estendersi nella l^Iagua Grecia . E'stata 
considerata per lungo tempo come una delle chiavi dell' Appenni- 
no, il che l'ha esposta a diversi assedi • 

Foggia, situata nel centro di una pianura, è senza mura e 
senza porte , e nondimeno considerabilissima : ha una popolazio- 
ne di venti mila abitanti incirca : è benissimo fabbricata ed ha 
una fiera considerabilissima; ma ritrae poco vantaggio da tut- 
te le lane che vi si vendono , perché non sono lavorate -nel 
paese . ' 

Ascoli , Cittk episcopale, con titolo di ducato. E’ stata Tab- 
bricata'nel i^io sulle rovine dell'antica Asciilum, distratta dopo 
tendici anni da un terremoto ; é assai consider.abile . 

TERRA DI BARI. — Questo paese é fertilissimo di grano e di 
zafferano . 

Bari , capitale di questa provincia, arcivescovato e porto, è 
ben fabbricata e popolatissima, e fa un commercio assai grande., / 

'Vi é stato tenuto un Concilio sotto Urbano fi, per l’unione dei 
Greci alla chiesa latina . In questa città erano una volta incoro- 
nati 1 re di Napoli. 

^ O o a , 
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Barletta , altra città della terra di Bari , é forte ed aitai gran- 
de ; ed in ella risiede l'arciveicovo latino di Nazaret . Al S O. di 
questa città, vicino aU’Ofauto ,'era anticamente quella di Canne, 
«ve Annibale riportò una completa vittoria sui Romani, aiòanni 
prima di Gesù Cristo . 

Traili, arcivescovato, città assai grande e ben popolata , cou 
un buon porto ed un forte castello . 

Bitonto , città episcopale, nelle vicinanze della quale fu data 
la celebre battaglia di questo nome , che riportarono gli Spaglinoli 
SUgrimperiali, nel 17.^4. 

Gravina , città episcopale che non ha nulla di considera» 

bile . 

TERRA D' OTRANTO. — F/nna porzione dell’antica Cala- 
bria, che è soggetta alle devastazioni delle locuste o cavallette, 
che sono discacciate o mangiate da una sjiecie di uccello che si 
vede solamente in questo paese. Le sue ricche produzioni unite 
all' attività e all'industria degli abitanti, renderebbero questa 
provincia la più ricca dei regno , e una delle migliori contrade 
del mondo , se vi fosse più considerabile il commercio . 

Otranto, città situata sul golfo di Venezia, all’ estremità orien- 
tale dell’ Italia, con un buon porto ed un castello forte , fabbrica- 
to sopra uno scoglio; fa un buon commercio. 

Taranto, città in una piccola penisola , che sporge- in un gol- 
fo . N’cra una volta eccellente il porto ; ma presentemente non 
é gran, fatto praticabile che per le barchette dei pescatori: ha un 
castello fortificato . Si trova nel golfo di Taranlo una sorgente 
d’acqua dolce, che esce dal fondo del mare. Dal nome di questa 
città è stata chiamata tarantola un grosso ragno comunissimo nel 
paese, e che si vede in molti altri luoghi dell’Italia e nell’isola 
di Corsica. Non differisce guari dai ragni degli altri paesi; ma il 
morso di essi, benché legirerissimo . cagiona, per quel che si di- 
«e , la morte , se non vi si porga sollecitamente soccorso coi tuono 
degli strnmenti . Taranto è la patria del celebre Archita, granfi, 
losofn e matematico . 

'Lecce é una delle più belle e delle più magnifiche città d’Ita- 
l>a , e. dopo Napoli, la piu grande del regno. Oltre la cattedra- 
le hn nna chiesa Greca » Vi si fabbricano molte trine comuni , 
c più d‘ ogni altra cosa un tabacco che gareggia per la bontà 
con quello di Siviglia; purché si lasci invecchiar per qualche 
tempo . 

Franravìlla . città grande e regolarmente fabbricata ; ha nna 
p p lizìone di ta.oóo abitanti incirca; ne consiste il commercio 
prini‘ip-<le in olio, cotone e tabacco, che non ha invidia, perciò 
che li dice , a quello di Spagna . 
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Oria , città epiioopale , lituata in nna maniera veramente ro- 
manzeica, «opra tre colline, nel centro di nna pianura. La cat- 
tedrale e il cattello tono arditamente fabbricati sopra le punte 
più alte . £' autichiuima , ma prèsentemente poco considera* 
bile , 

Castel Nuovo , città 4 < l>ooo abitanti incirca , i quali , come 
quelli di Lecce, hanno un giusto tiiifolare per la carne di cane, 
di cui conciano la pelle come il cu»jo di Turchia . Il popolo mi- 
nuto vi mangia , siccome ancora a Bari e a Francavillà , la carne 
di cavallo» che si riconosce nei macelli, ai crini e alla codat si 
chiama per.ischerzo questa caia* capi io ferrato^’ 

Brindisi , arcivescovato , i il Brundusiwn degli antichi sul 
mare Adriatico . Vi era anticamente un porto che é divenuto 
impraticabile. Questa, città'provvedeva le mense Romane di o- 
striche . 

Gallipoli, città episcopale di 6,000 abitanti incirca , sitnàta 
in un'isola piena di scogli , non comuuica colla terr» ferma che 
per un ponte . E'città di commercio . 

CALABRIA. — Dà un'abbondanza grande di olio, di seta» 
di manna , ed un numero grande di bestiame . e comprende le 
provincie segnenti . 

BASILICATA . — Questa provincia è circondata in parte 
dall' Appennino, che vi ti divide in due rami principali che van- 
no a terminare al mare . ^i chiamava anticamente Lucania : 
contiene alcune città mediocri , le principali delle quali sono; 

/tcerentia e Venosa : questa seconda è la patria di Orazio . 

CALABRIA CITERIORE. — Questo paese portava una volta 
il nome di Valle di Orate : produce molto vino , grano , olio , lino 
canapa, zucchero, riso, zafferano, miele, sale, cotone e seta; 
vi si raccoglie ancora una manna eccellente; ed ha inoltre mi- 
niere d’ oro , d' argento e di ferzo , zolfo , alabastro e cristallo di 
rocca . 

Cosenza, arcivescovato, al S. vicino all' Appennino, città con- 
siderabile con on castello . £' la patria di Bernardino Telesio , bra- 
vo filosofo del secolo XVI . ■ 

Rossano, arcivescovato, al N- E. vicino al golfo di Taranto» 
ba un territorio fertile di olio e di zafferano . 

Altamonte . al N. O. Questa città ha nei- tuoi contorni minie- 
re d' oro , d'argento e di ferro , 

Lonfinhuco é situata nel centro. Si trovano nei contorni di 
questa città miniere d'argento e di mercnrìo. 

CALABRIA ULTERIORE. — Questo paese dà le medesime 
produzioni che il precedente • 
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Reggio t capitale, piccola città in riva al canal di Messina, 
sopra una collina . E’sede di un’arcivescovo . ed ha due collegi . 
Vi si fanno camiciuole , calze , gnanti col filo , seta o lana delle 
pinne marine. Questa robba è impenetrabile al freddo più acuto, 
ed é di una leggerezza inesprimibile . Il pesce che produce una 
tal lana é una specie di mitulo, lungo agli otto pollici, 

ed ha le scaglie coperte di un pelo finissimo, di diverse Inughez- 
ze . Si mette in molle alcuni giorni nell* acqua ; Si toglie , poi si 
batte e -si carda , e divieit morbido come la seta e atto a filarsi . 
Questo pelo è di color bruno, e naturalmente lustro. Reggio è 
la patria dei papi -Agatone, Leouell e Stefano 111 . Ha una cat> 
tedrale gotica. Questa città fu distrutta da un terremoto prima 
della guerra dei Marsi , e rifabbricata da Giulio Cesare ; sussiste 
ancora una parte delle mura , che furono violeuteinente scosse dal 
terremoto del l'jSj . 

Crotona èrnia città mediocre ; ma rimarchevole per la forza 
•traordinaria de suoi antichi abitanti, e prinsipalmente dei famoso 
atleta Milone . 

Sqnillace , vescovato . Questa città è situata sui golfo dello 
stesso nome, e ha titolo di principato, che apparteneva ai. princi- 
pi di Monaco. E’ia patria del famoso Cardinal Sirlerio «biblioteca- 
rio del Vaticano , morto nel 1585 . 

Santa Severina , arcivescovato. Questa città è fabbricata sopra 
tin’eminenza , ed è piccolissima. , 

Catanzaro , città episcopale, sopra un'eminenza in mezzo al* 
le montagne; ha una popolazione di dodici mila abitanti incirca, 
che fanno un commercio considerabile di vino , seta e olio . 

£oua , vescovato .- città che contiene molti abitanti, greci di 
origine , che vengono da una colonia di Albanesi , ì quali ti sta- 
bilirono in questa città al tempo di Scanderberg : hatino essi con- 
lervato il rito della loro chiesa . Sono parimente sparsi nei villag- 
gi dei contorni, conservano la maniera di vestire e le usanze dei 
loro antenati , e sono industriosissimi . Le più belle delle loro fi- 
glie sono generalmente maritate agli ecclesiastici del loro clero , e , 
direnate Inpiote, ranno superbe dei loro mariti, perchè il Sacer- 
~ dozio tra di loro è la aobiltà più distinta* Dopo la morte di nn* 
ecclesiastico , la rtdora che lascia , uon contrae mai no secondo 
* impegno*. * .. 
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ISOLE VICINE ALL'ITALIA, 

REGNO DI SiauÀ . 


Estensione . 


Sìtnailone', 



Lunghezza 6o leghe r tra ì tn e 14 gradi di Long. E. 

Larghezza 36 leghe l > J 3A gr. 44 mto. e 33 gr.i6 mint di LattN* 


l_<a Sicilia i an’tiola di forma triangolare, sitnata nel mar Me« 
diterraneo al S. drU'Italia e del regno di Nap»li ì da cui é appara* 
ta per lo «tretto dì Measina , che si chiama ancora il Faro di Mea* 
■ina , da nna torre che è alla punta N. E. dell'Uola , con an fana^ 
le per dirigere i marinar) in tempo di notte . Questo stretto ha 
otto o nove leghe di lunghezza ed una larghezza più o meno 
grande . La Sicilia è la maggiore e la più produttiva delle isole 
del Mediterraneo . 

Divisione. — La Sicilia si divide in tre valli; quella di tDaf. 
^ara alio.; quella di Noto al S. E. e quella di Demona al N E- 

Alontagne , — B'generalxneute montausUwnu , specialmeote 
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nella parte orientale ove é il Monte Gihello , o Mongibello, aoti* 
camente il monte Etna , famoso vnlcano che getta continuamen- 
te fiamme e fumo, e talrolta pletre^alcinate . Questo Tnlcano ha 
dato al cantone in coi é situato , il nome di Demona , perché il 
popolo crede ch’ei sia il soggiorno dei Oemoii} . 

Clima , popoLofioae , suolo e produzioni . — Qaest’ isola , chia* 
mata nn tempo granaio deH’Italia , provrede tuttora di grano 
Napoli ed altri paesi : ma n’ i ben decaduta la coltivazione , e 
conseguentemente hi fertilità.. La popolazione é di iiofooo abi- 
tanti . 

Gli antichi e i moderni hanno sostenuto che la Sicilia fosse 
originariamente unita al continente d'Italia: ma che ne fossetta* 
ta gradatamente separata dai progressi del mare e dalle scosse dei 
terremoti, al segno di divenire un’isola perfetta. Il clima della 
Sicilia è caldo, anche al principio di gennaio; l'ombra è fresc.a , 
e si sentono i venti gelati solamente in marzo, ed allora basta un 
fuoco mediocre per discacciare il freddo. Si trova apparenza d’in* 
verno solamente verso la cima dell’Etna , ove cade la neve , che 
gli abitanti trovano la maniera di conservare; Le chiese, i con- 
venti e le fondazioni pie sono in gran numero in quest' isola ; 
aie sono belli gli edifìzi e considerabili le rendite. Se l'isola fosse 
meglio coltivata , sarebbe per molti capi un soggiorno delizioso . 
Conserva molti prezion avanzi dell’antichità , ed è rimarchevole in 
alcuni cantoni per la bellezza delle donne. 

L'isola generalmente abbonda di vini eccellenti , frutti , gra- 
no , olio, bella seta , lana, cotone , zucchero , manna ottima» 
miele, cera, ec. Vi ti trovano miniere in quantità, tra le altre, 
d'oro, d'argento, di rame, di piombo, di ferro, acque minerali, 
calde e bollenti , gran numero di cave di porfido , di marmo del- 
le più bella qualità , diaspro , agate , smeraldi , ec. , una quantità 
di allume , di vitriolo , di zolfo , ec. Vedete , per particolarità piìr 
empie , Palermo, 
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Valli , città , pia^'c f< i ti , edifi{j pubblici e 
privati . 


VALLE DI DKMONA. — Mestina, al N. E-, capitale, è si- 
tuata sullo stretto dello st^so • Questa città è grande , com- 

niereiante, torte e .popolata . Ha un vasto ed eccelli lite {'ortued 
una cittadella. Il distretto di questa città fornisce in aiihundan- 
-za sete, vino, cedrati ed aranci • La facilità di trovare incessan- 
temente nel porto di Messina bastimenti per tutte le piazze dell’ 
Europa, vi concentra una parte del connnercio interiore . Si spe- 
discono fuori da Messina e dal suo territorio , tlalle cento venti 
alle cento trenta mila libbre di seta . I cedrati che si spediscono 
in casse a Londra , a Amburgo, in Russia, in Germania per Trie- 
ste ; il sugo di cedrato e le essenze , il maggior consiimu delle 
quali si fa in Francia, formano un oggetto di un iiiili<nie e mez- 
zo di lire incirca. Il vino che si mr.nda in Italia è un ramo non 
meno interessante. Vi si fabbricano due mila pezze di seta incir- 
ca liscie , moeiri e taffettà per la Turchia, Li Russia e laTartarla; 
cinture, fazzoletti e nastri lisci , dei quali oggetti si fa uno spac- 
cio grande in Morea e in Albania; e queste merci formano un 
fondo bastante per pagare in cambio le cuoja," lane, cere, maroc- 
chini ed altri articoli del Levante, necessari al consumo della' Si- 
cilia . Questa città ha sofferto, nel 1785, un terremoto violento , 
che l'ha quasi intieramente distrutta. Il porto è uno dei migliori 
del Mediterraneo; ma n'è difficilissimo l’accesso ; è situato in fon- 
do a un piccolo golfo, e forma una mezza luna. Si pretende che 
vi possano stare più di mille vascelli, al sicuro da tutti i venti . 
A una leea incirca S. E. di distanza da Messina , sulle coste dell" 
isola, vi é un vortice d’acqua di trenta passi di diametro incirca, 
che' assorbisce e rigetta alternativamente le acque del mare; é el- 
io prodotto dal flusso e riflusso che vi accade di sei in sei ore , 
con una straordinaria rapidità ; non é da temersi se non che in 
nn certo tempo, c ti chiama Canddi . Quasi in faccia, un poco 
più al 8., dall’altra parie dello stretto, vi è uno scoglio della Ca- 
labria, chiamato anticamente Scilla, e presentemente ic/g-bo. 

àlila^;n% città antica , situata sulla riva di un piccolo golfo s 
Geogr.Univ.Tom.lv, Pp 
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e composta di due parti, una sul promontorio dello stesso no- 
me , e l’altra sul golfo , con un porto di cui un castello difende 
l’ingresso . . . 

Patti , città episcopale , con on porto ed un piccolo forte» La 
piazza e la chiesa cattedrale sono belliseime* 

'Paormìnu in riva al mare > sopra una montagna composta 
di bal/.e. Questa è celel>re pei bei marmi e per un vino eccellen- 
te. Fu molto danneggiata ila un terremoto nel 1Ò95. Si diceche 
t . tic* Contorni ili essa, il mare fa talvolta, sotto la montagna, un 

fracasso spaventevole; il che ha fatto credere che l'acqua cheri- 
mane inghiottita nel vortice di Cariddi , riesca in questo sito. 

Nicus/a , graziosa città situata verso H mezzo dell’ isola . la 
popolazione di essa ascende a sj;, 000 anime incirca. Nei contorni 
. vi é una sorgente sempre coperta di una spuma densa come pe- 
ce, e che vien riguardata come un rimedio sicuro contro i* reu- 
matismi. 

VALLE DI NOTO. — Catania, capitale. Questa città ha do- 
vuto spesso soffrir molto, o dai terremoti, o dalle eruzioni dell’ 
Etna , al piede del quale è situata . Era una volta una delle più 
ricche città dell’Isola . Fa uii commercio considerabile di lino 
d’olio e di vino. 

Angusta t città di 9,000 abitanti incirca , forte ed in un’ame- 
na situazione , con un porto vastissimo e difeso da tre forti . 
Questa città fu quasi intieramente distrutta dal terremoto del 
169 5 . 

Siracusa , anticamente capitale di tutta la Sicilia , e sede di 
una floridissima repubblica ; ma ha sofferto molti disastri , ed il 
terremoto del 169^ particolarmente, l'ha danneggiata a segno , 
che presentemente .è ridotta a uno stato assai mediocre: ha un 
porto grande, ed uno piccolo , ed è sede vescovile . Era la patria 
del* celebre matematico Archimede , che fu ucciso dai Soldati di 
Marcello . quando (a città fu presa da questo generai romano , 
nella seconda guerra punica . 

Enfia, situata nel centro d-lla Sicilia, é celebre per le sue 
miniere di saie, e più ancora per l’ahhondanra c per la bontà dei 
suoi grani ; quindi gli antichi poeti l' hanno fatta la patria di 
Cerere . 

Nota, bella città situata sopra una montagna, a qualche di- 
stanza dair antica città di questo nome, che fu distrutta dal ter- 

remot'i del . 

VALLE DI MAZZVRA Palcrma, capitale dì tutta laSici- 

lia contiene t'zo.ooo abitanti . Si dice che sia illuminata la not- 
te a p ibMii'he spese e di tutta l'isola . Questa grande . e beila cit- 
ta ^ il s 'ggioruo del sricerè e di una parte della nobiltà. Gli edi- 
fizj pubblici , le piazze , le fontane , lecbiese sono superbe . La stra- 
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de sono tirate a (ilo , • le due più belle e più lunghe ai segano ad 
angoli retti . 11 palazzo <lel 'ticerè è grande ed ha unito un bel 
giardino . In nua bella piazza della strada di Cassato avanti a un 
vasto palazzo, è situata la statua di bronzo deirimperator Carlo V , 
e- più lungi si vede il magnifico collegio , occupato una volta dai 
Gesuiti. La chiesa di S< Matteo è superba; nulla è più degno di 
ammirazione della beila fontana die è nella gran piazza, ov'é il 
palazzo di giustizia: la grandezza gli ornati e l'architettura di 
questa fontana sono superiori a qualunque descrizione . Questa 
citta è l'unica , in tuttala Sicilia , in cui si batta moneta . 

Gli oggetti che può annualmente esportar Palermo pei paesi 
esteri, comprendono tutte le produzioni ddia Sicilia e gli artic<diche 
vi sono lavorati , consistono in grano duro e gentile, orzo , fave, 
ceci bianchi e neri, fagluoli , pa«>èmente bianchi e neri, lentic- 
chie, lupini, tonno salato, sardine, soda, acciughe ed altri pe- 
sci Inalati , manna in pasta e in lacrime , sommacco polverizzato, 
mandorle dolci e amare, senza guscio, sugo di regolizia in pasta 
o in bastoncelli , carube , vini bianchi , neri e moscati , aceti e 
acqua vite; zolfo in pani, sete, coralli, carnei imitati, braccia- 
letti ed altre sculture di Trapani, sali, olio d' uliva e molti altri 
articoli, come amido, polvere d> Cipro, tartaro, cremor di tarta- 
ro, aranci e limoni, buccie d'arancio, pelli di agnello, di ca- 
pretti , di lepri e di conigli , pelo di questi due ultimi anfmali , 
cantarelle, miele, cotone, stracci, formaggi , granturco , detto 
granone, canapa e seme di can.ip.r , olio e seme di lino, pistac-, 
chi, nocciuoie , uve secche, zibibbi, fichi secchi di Lipari, noce 
di galla, scope di giunco, sedie, intagli in legno, dorature pari- 
mente in legno, pietre pomici, polverino, allume, acque vitrio- 
liche , salpietra , salgemma , e molti altri oggetti che troppo sa- 
rebbe lungo il riferire. Palermo e Messina si dividono tutte le 
mercaiiz'ie straniere che s' introdncoiio in Sicilia-, quindi ciò che 
diremo della prima di queste due città , è applicabile alla secon- 
da, eccettuato il calcolo della quantità, che riguarda Palermo 
soltanto, essendo quella di Messina in proporzione del suo com- 
mercio ùn generale . 

La Francia spedisce a Palermo le produzioni di sue colonie, 
* gl' oggetti dPsne fabbriche ; eccone la sommaria enumerazio- 
ne . Parigi manda galanterie di pietre e di metalli , chincaglierìe , 
mercer'ie , veli e libri; Lione, ogni sorte di drappi di seta , na- 
stri, mode, cappelli ed altri dei suoi articoli; Boueii , tripunti 
bianchi siamesi, cotonine, ec. : il Mans . stamine; Lavai, Tmyes 
e San Quintino , tele e cambral ; Amieiis , Reims e Mendes , cam- 
mellotti . baracani , buratti, saje ed altre mezze lane; Elbenf, 
Sedan e Carcassona, pannile. Nisraese Ganges . calze di seta e 
piccoli drappi ; Avignone, libri; Bordeaux , la Borgogna ed altre 
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provincìe, vini; Marsiglia, calze di seta , cappelli, zuccheri delle' 
isole , cacao , indaco , pepe d’ Olanda , caitnclls , piombo , ferro , 
cnoja d'Africa e eli Russia , liquori e odori , catrame , pece sec- 
ca , e generalmente tutti gli articoli dei quali è l'emporio. Tut- 
to ciò che di questi oggetti entra in Palermo , può calcolarsi a' 
^000,000 di lire turiiesi incirca. L'Inghilterra vi manda retini so- 
Vraffìni ed ogni sorte di panni laiii di Londra Exnii , Rristol, 
Leeds , Halifax e Norwich , ogni specie di drappi o tele di coto- 
ne, e mercier'ie di Manchester, chincaglier'ia di Londra, chinca- 
glier'ie e galanterìe ordinarie di Birmingham , e maioliche di Li- 
verpool . Palermo riceve dalla Spagna pannine di Catalogna, sajo 
di Barcellona, zuccheri delle colonie Spaglinole e cordaggi d’erba di 
Alicante perle tonnare . 

11 Purtpgallo le manda zuccheri bianchi del Brasile , cacao , 
cuoia col |>elo, legno per la tintura ed altri de! suoi articoli. L' 
Olanda le spedisce panni scarlatti , tele line , cacao, pepe, catinel- 
la , formaggi , tabacchi ed altri oggetti . * 

La Germania le somministratele di Costanza ed altre, tele di- 
pinte di filo e cotone , biancheria damascata da tavola , mussoli- 
ne , chiucaglierìe , acciai, rami, vetri e cristalli . Riceve dalla Sviz- 
zera mussoline, indiane, calancìi , tele stampate e fazzoletti; da 
Ginevra, orinoli, galanterìe, calanch , fazzoletti. Venezia e i 
auoi Itati la provvedono di pannine di Padova, di calze e berret- 
ti di lana , di specchi , di vetri da finestra , di acciai , di Icgiia- 
jne e rii tavole . 

Riceve da Genova carta da scrivere, ferro , chiodi , vacchette 
di Russia, tele di Germania, cera, acciaio, ed altri articoli dei 
quali è l’emporio C H commercio d’ importazione che la Spagna , 
il Portogallo e la Svizzera fanno con Palermo , si effettua per la 
ria di Genova ) . 

Livorno spedisce a Palermo cappelli orilinari , pelo di caramel- 
lo , lane di Darbaria , lino del Levante e del Nord, cera, ferro, 
drappi di seta di Firenze e<l altri oggetti. Di più questa cittli d 
la piazza intermedia tra Palermo e ^Inghilterra , l'Olanda, il Nord 
e„la Russia , per rimportazioiie che vi fanno. 

Finalmente la Romagna e Napoli forniscono a questa piazza, 
la prima, carbone ed altri piccoli oggetti, la seconda, pannine 
ordinarie, mercerie, legname da far botti, cerchi , tavole e car- 
bone . 

Monte Reale, piccola e graziosa città situata sopra un'alta col- 
lina . 

Castellamare occupa il luogo in cui era I’ antica città di Se- 
geste. E' rimarchevole pei bagni caldi sulfurei , pei magazzini e 
pei carichi di grani che vi si fanno . • 

Trapani, città in una penisola, con un buon porto, difeso 
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ds un Tiirte che è stato costruito in un'isola vicina , chianint.t la 
Colninbara Vi si fa una pesca abbondante di ecsellente corallo ,* 

C vi sono nei suoi contorni saline regie . 

Ma:;raru, città considerabile sulla riva del mare. E’ ben forti- 
ficata eil ha un buon porto» 

Girgenti, ve'scovato. Il tempio della Concordia che si vede io 
questa citta è uno' dei più antichi edifì/.j greci che vi aìano al 
mondo. E" di ordine dorico, e si è ben conservato all'esterno. Ha 
una popolazione diao,ooo abitanti incirca . 

Alicaru^ o Aliarara , città situata vicino al mare in una specie 
d’isola, con un’otiiiuo porto . I contorni forniscono vini eccellenti , 
mia parte dei quali si spedisce in Italia. 

M VLTA . — L’ isola di Malta è lunga leghe e larga q . Si 
chiamava anticamente . ed é situata a fi gr. 40 min. di 

longitudine E. , e a 36 gr. di latitudine N. , a venti leghe di di- 
stanza al S. <lal capo di Passato in Sicilia. L’aria vi è serena, ma 
caldissima; e la popolazione c di ,50,000 abitanti incirca. Tutta 
l’isola altro non sembra che un masso liiancastro , rivestito di uno 
strato leggiero di terra , che è nondimeno prodigiosamente fertile 
di frutti squisiti , principalmente di aranci , dei quali è nota la 
riputazione; di vegptahili , frutti cd ortaggi di ogni specie; pro- 
flnce inoltre molto cotone di cui si fa un commercio considera 
bile . 

Malta o ia città Valletta , citt.^ fortissima e considerabilissi- 
ma , vien riguardata come la capitale dell’isola . I monninenti prin- 
cipali di questa città sono il caitel Sant’Elmo, il pnlazz.a in cui 
risiedeva il gran maestro, ed uno spedale magnifico. Fn fabbrica- 
ta dal Gran Maestro Giovanni della Vailetta , di cui porta il no- 
me , E' situata sopra una lingua di terra che separa i due por- 
ti , dalla parte «Iella Sicilia. Malta o la città notabile, è in mez- 
zo aH'isnla con un vescovato suffraganeo di Palermo. Quest’iso- 
la , o piuttosto questo scoglio . fu ceduto . nel 1,5.50 ai cavalieri 
«li S. Gio. di Gerusalemme dall' Imperator Carlo Quinto, quando 
fnrono discacciati da Rodi dai Turchi ; egli la cede loro sotto il 
canone annuale di un falcone al Viceré di Sicilia, ed a condizio- 
ne «fi riconoscer per protettori i re di Spagna e di Sicilia . Questi 
cavalieri sono legati coi voti di celibato e di castità; hanno pos- 
• sessioni considerahili negli stati cattolici del continente , e sono 
sotto il governo di un gran maestro , eletto si vita . 11 Gran Prio- 
re dell’ordine era una volta primo barone d'Tnghilterra . 1 cavalie- 
ri sono in numero di mille, cinque cento dei quali debbono ri- 
siedere nell’isola; gli altri sono tenuti nei seminar) dei loro ris- 
pettivi paesi ; ma hanno l'obhiigo di presentarsi appena sono ri- 
chiesti . Hanno avuto un* seminario in Inghilterra fino al tempo 
di Enrico Vili che li soppresse ; danno ciò non ostante ad uno 
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dJ etti il titolo di gran Priore d'Inghilterra; e (i poiiono conside- 
rare come il baluardo della cristianità contro, i 'Turchi da* quella 
parte. Portano per segno del loro ordine . una croce d'oro a ot- 
to punte , smaltata di bianco , sospesa al petto a un nastro nero 
ondato, e questo segno é decorato in guisa da far conoscere il 
paese del cavaliere che porta la croce . Sono ordinariamente di 
famiglia nobile, o in istato di provare, per sei* generazioni , la lo- 
ro estrazione di gentiluomo, e sono classificati secondo le rispet- 
tive nazioni . Ve ne sono sedici qualificati gran croci , tra i qua- 
li sono scelti gli uffiziali dell'ordine, come maresciallo, ammira- 
glio, cancelliere, ec. ec. . Quando muore il gran Maestro, non 
lasciano uscire dall'isola alcun vascello , per impedire che alcuno 
non s'iugerisca nell'elezione. II gran Maestro viene scelto tra i 
tedici gran croci, e gli si dà il titolo di;,. Illustrissimo e Reve- 
,, rendissìmo princ'spe il signor F. N., gran maestro dello spedale , 
,, di San Giovanni di Gerusalemme , principe di Malta e di Gaza ,, . 

Tutti i cavalieri fanno il giuramento di difender la Chiesa, 
di ubbidire ai loro superiori , e di viver solamente delle rendite 
dell'ordine. Non solo la città capitale, la Vailetta, e Malta' suo 
porto ; ma ancora tutta l'isola sono cos'i ben fortificate che passa- 
no per inespugnabili. Ai i8 di settembre vi era ogni anno a Mal- 
ta una processione in memoria, che in mi siinii giorno , nel 1,363 , 
i Turchi levarono l'assedio , dopo quattro mesi di assalti continui, 
e vi perderono l'artiglter'ia . Quest'isola fu presa dai-Francesi ■ co- 
mandati dal generai Bonaparte , ai la di giugno del 1798. Alcu- 
ni mesi dopo, i Francesi vi furono attaccati dalle squadre com- 
bi nate degl'inglesi e dei Portoghesi , sotto gli ordini delTammira- 
glio Nelson . Le ostilità cominciarono stalle insurrezioni dei Mal- 
tesi , e ben presto i Francesi furono ridotti alla sola città di Mal- 
ta; ne fecero essi uscire la maggior parte degli abitanti, e vi so- 
stennero un'assedio, che durb quasi due anni e che si può riguar- 
dare come una delle operazioni più memorabili della guerra. So- 
lamente la fame più orribile potè forzarli ad abbandonare questa 
importante conquista, che avrebbero conservato alla Francia, se 
avesse bastato il coraggio. Ai 23 di settembre del 1799, secondo 
un'estratto ilei giornale dell'assedio , certificato dal generai Vaa- 
bois , una gallina si vendeva 60 franchi , un paio di piccioni fran- 
chi , un coniglio la franchi, un’uovo io soldi; il cavallo a fran- > 
chi la libbra, di laonde; un topo a franchi, e il pesce 6 fran- 
chi la libbra . AI s di giugno , erano finite tutte le provvisioni di 
legna, si erano dichiarate le dissenterie , e le cisterne erano asciut- 
te . In tale stato , questa brava guarnigione ricevè l'ottava inti- 
mazione, alla quale rispose ancora con fermezza; e solamente nei 
momento in cui più non restava pane ehe per tre giorni, ilglpne- 
ral Vaubois si determinò a capitolare , ai 6 di luglio 1800 , 
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GOZZA. . — Quest'isola , distante u leghe N. O. da quella di 
Malta , da cui dipende , é lunga 5 leghe incirca e 1 larga, ed è 
ben fortificata <la tutte le parti . Ha una popolazione di uo,ooo ani- 
me incirca , gode di un'aria sana , ed il terreo è fertilissimo, ben- 
ché montuosa , è quasi intieramente coltivata , e produce molto 
cotone > che gli abitanti sanno mettere in opera con tanta indu- 
stria , che si procurano di fuori, per mezzo di questa produzio- 
ne, non solo le <lerrate di prima necessità che loro mancano, ma 
anche danaro contante. Vi é in quest'isola una piccola città- ben 
fabbricata e ben fortificata, che ne porta il nome, ed alcuni vil- 
laggl galantissimi Fu presa dal generai bonaparte nel 1798 , e ripre- 
sa dagl'inglesi . nel 1800. 

COMINO. — Quest'isoletta À tra Malta e Gozza , e dipende 
dalla prima. Ha una lega quadrata incirca , e vi è un forre. 

PANTALARI A . — .Quest’isola è situata tra la Sicilia e l’Afri- 
ca . a gr. min. dì L.it. N , e a 10 gr. iz min. di Long- F. ; Ha 7 
leghe incirca di circonferenza ; n'é arido e pietroso il territorio ; 
produce poco grano , e gli abitanti sono costretti a farlo venir 
dalla Sicilia; ma vi si raccolgono legumi, vino, cotone, e fratti 
eccellenti. Questi isolani sono poveri, e vivono, dalla religionein 
fuori, come i mori d'Africa. Sono nuotatori eccellenti. Vi è nell' 
isola una piccola città dello stesso nome , difesa da un castello si- 
tuato sopra una balza scoscesa. 

ISOLE EGADI . — Sono tre isolette all'Ouest della Sicilia , si- 
tuate a 58 gr. s min. di lat. N. , e a io gr. 20 min. di long. E., 
e che dipendono da essa ; cioè , LfU-ngo , Favognana , Ahiretiino . 

FAVOGHANA . Quest'Isola ha 6 leghe di giro, e un forte chia- 
mato S. Caterina . 

MARETIMO. Quest’isola può avere quattro leghe di giro, ed 
ha un castello in cui si rinchiudono i prigionieri distato. Proda* 
conoamhe-lue molto miele. 

USTICA. — Questa isoletta i Sll’Ouest delle isole di Lipari. 
E’ situata a 58 gr ,^o min. di Lat. N. , e a 11 gr. 5 min. di Long. 
E., e dipende dalla Sicilia. Altro gran fatto non é chetino scoglio, 
con un forte nei qnale si mantiene una piccola guarnigione, per 
impeflire che vi approdino i barbareschi . Vi e pochissima coltivazio- 
ne , ed scarsissimo il nnmero degli ahitanti . 

LTP\Rt. — I.e isole di -Lipari , chi.amate anticamente. Isole 
d'EoIo , Tfc-le di Vulcano a cagione dei Vulcani che contengono. 
Sono situata al N. della >ìcilia e dipendono da essa . Sono in nu- 
mero di dieci , e ciascuna ha II suo nome particol.are . Sono si- 
tuate tra i ^9 e s<f gradi di Lat. N., e tra i 12 e i^gr. e 10 min. 
di Lune. F- 

STROMROLI . — Quest’isola, che é la più vicina aH’Italia» 
A leghe incitea di giro, cd un vulcano che getta continuameli- 
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te fuochi apparentìssinii, principnimente nella notte. Dalla parte 
Hel N. e delt’ E. , la base della montagna si prolunga , e forma 
Una pianura che é termiuata da una spiaggia, in riva al mare . 
Questa pianura i riverita di viti, e siccome é più d'un secolo che 
iioii vi è stata esplosione da questa parte , gli abitanti vivono nel- 
la medesima sicurezza, e coltivano le viti e il cotone, il cambio 
dei quali prodotti basta ai loro bisogni. Credevano gli antichi che 
Eolo vi presiedesse ai venti e alle tempeste . 

PANARIA . — Quest’isola non ha più di 5 leghe di giro, una 
pianura coltivatissima , un porto e una rada; si contano 500 abi- 
tami incirca . 

LISCA BIANCA. — E* un'isoletta che premje il nome dal co- 
lor bianco di sue lave ch^ sono granitiche; ha un miglio di cir- 
cuito , non è coltivata , e vi si veggono alcuni vestigi di antiche . 
abitazioni. 

BAZILUZZA . — Quest'isola ha a miglia di giro , è benché 
disabitata , é coltivata sul pendio esteriore . 

DATOLO. — £' uno scoglio di lave , al piede del quale vi é una 
sorgente di acqua bollente . 

Il sig. Didoniieii, dopo nii'attentissimo esame, è di opinione 
che queste tre ultime isole non siano state , come le altre . for- 
mate ciascheduna da un vulcano particolare , ma che formavano 
coirisola Panaria una sola e medesima isola , dalla quale sono sta- 
te distaccate per una rivoluzione grande. Il vulcano che doveva 
trovarsi tra le ime e le altre , non si lascia più vedere . 

LIPARI. — E' la più Considerabile di queste isole, e ha dato 
il suo nome a tutte le altre , quando si prendono collettivamen- 
te . Ila 1 leghe di giro; e fertilissima, e produce frutti eccellen- 
ti. Vi sono bagni che nna volta erano molto frequentati. Vi si 
vedevano anticamente alcuni vulcani che vomitavano fiamme; ma 
* ne sono cessate le eruzioni . Ha per capitale una piccola città dello 
Stesso nome, situata sopra uila balza dirupata da tutti i lati, e 
difesa da una cittadella . La popolazione ili quest’isola è di ij.ooo 
abitanti incirca, una gran parte dei quali sta in città; gli altri 
sono sparsi nella campagna • 

VOLGANO. — Quest’isola è tutta circondata di scogli , ed esi- 
bisce nn pendio ripido è scosceso . Tutto vi porta 1 ' impressione 
del fuoco al quale é debitrice di sua formazione. Ha la figura 
di un cono tronco con base circolare. E’ alta quasi un mezzo mi 
glio . Quando se ne batte il snolo con un poco di forza , si sen- 
te un romore considerabile ed assai continuo, che indica esservi 
Sotto una specie dì volta cava, come la solfatara . Arde continua- 
mente, e dal cratère, o bocca del Vulcano, esce da tutte le par- 
ti un fumo denso, bianco, sulfureo e soffocante, che comparisce 
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la notte come una f.amma laminosusmia • L'isola di (^o/cane//o non 
è da essa lontana , «d anche questa una volta gettava fiamme . 

SALINA , o isola delle saline. — Quest'isola ha 6 leghe incir- 
ca di giro» e prende il nome dal sale che vi si fa. Gii abitanti, 
divisi in quattro villaggi . sono in numero di ^ooo incirca ; e sic- 
come 41 on vi raccolgono grano, se lo procurano col cambio del 
talee delle ave secche, note sotto il nome di uva passa . 

F£L 1 CU 0 A . — Quest’isola’ contiene 500 abitanti incirca , ab- 
bonda di pascoli , e vi ti coltivano il grano e le viti . 

ALICUDA . — Quest’isola, benché abitata, è poco coltivata. 

La popolazione non eccede il numero di uoo abitanti, e vi cresco- 
no le palme . 

CAPRI . — £’ l'antica Caprea , ove Cesare Angusto si porta- 
va sovente per motivo di salute e per diporto , e di cui Tiberio 
fece il teatro de tuoi più infami piaceri. E' in faccia a Sorrento, 
nel principato Citeriore, a ^o gr. 50 min. di lat. N. . e a tu gr. 

IO min. di long. E.. E' lunga due leghe e larga una. La parte 
occidentale altro in gran' parte non è che uno scoglio contiuno 
(li mia prodigiosa altezza, ed inaccessibile dalla parte del mare. 

Ciò non ostante Ano- Capri , che d la città più grande dell'Isola, 
è in questo scoglio , e vi sono nel cantone molte parti rivestite 
di un terreno fertile. Anche l’estremità orientale deH'isola sorge 
in precipizi quasi ugualmente alti che quelli dell’occidentale , ma 
non così lunghi. Tra le montagne di sasso vivo di ambedue 1 ’ e- 
stsemità, vi è una lìngua di un terreno basso , che passa.per mez- 
zo all’isola, e forma mio dei luoghi più ameni che possano im- 
maginarsi. £’ piena di mirti, di ulivi, di màndorli, di aranci, 
di fichi, di uva e di compì di grano, di una bellezza e di una 
freschezza che rapisce. Veduta dall'emiueiize delle montagne vi.' 
cine, questa piccola prospettiva rupestre , incauta lo sguardo. 

La città di Caprea é situata in questo luogo , non meno che il 
palazzo episcopale. In mezzo a questa pianura fertile sorge una 
collina che, sotto il regno di Tiberio, era probabilmente piena di 
fabbriche delle quali si veggono tuttora alcune traccie : ma le ro- 
vine più considerabili sono aH'estreniità del promontorio orienta- 
le . Si gode da questo luogo una vista maravigliosa : in faccia , si 
vede il verdeggiante promontorio di Sorrento , e dali'altra p.irte, 
la baia di Napoli. .Vi si fa una gran caccia di uccelli e special- 
mente di quaglie, delle quali passa annualmente una quantità co- 
li grande , che formano la rendita principale deU’isola . 

ISCHIA . — Quest' isola ha 5 leghe incirca di giro ; é mon- 
tnosiuima e fertile, principalmente ili vino. Contiene un gran 
numero di sorgenti di acque calde, che sono bagni saluberrimi, 
ed una piccola città che ha lo stesso nome che 1 isola , ed è di- 
fesa da una fortezza situata sopra uno scoglio elevatissimo. 
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NISIDA . — Quest'isola è simile a un gran giartlino compo- 
sto di molte eminenze. Verso il mezzogiorno ri è un piccolo 
•porto chiamato Porto Pavone, e sopra uno scoglio , attinente ai- 
porto > vi é un lazzaretto, ove fanno la quarantina t vascelli che 
vanno n Napoli. x 

PROCIDA . — Quest’ isola ha due leghe incirca di giro , ed 
una popolazione di vicino a 5,000 abitanti. PVfertile, principal- 
mente di buon vino e popolata di fagiani e di pernici. La pic- 
cola città dello stesso nome che l'isola, che vi si trova, è situa- 
ta sopra un sito elevato della parte meridionale. Vi é ancora un 
borgo al Nord , in faccia alla Terra Ferma . 

Queste tre nltìme isole non hanno nulla che le distingua, 
tranne gli avanzi delle antichità che vi si trovano. 

PONZ\. — Quest'isola, al .V. delle precedenti, in faccia al 
Golfo di Gaet.i , h.i uu borgo con un piccolo forte , e dà .molto 
sale . 

P.\LM\RIA, non lungi da Ponza, è un’ isoletta assai ben 
coltivata. Tutte queste isole dipendono dal regno di Napoli, e 
sono tutte cinque situate tra i 50 gr. 54 min. e 41 gr. di Latitu- 
dine N. , e trai lo gradi 40 minati e 11 gradi 35 minuti di Lon- 
gitudine E. 

GIGLIO. — Quest"iioletta, sulla costa di Toscana, è tutta 
seminata di colline , vestite di boschi e nella quale si trova un 
marmo bellissimo. Ha una popolazione di' 900 abitanti in circa, 
che si applicano alla pesca , ed è difesa da nn forte in cui il gran 
Duca <li Toscana mantiene guarnigione . £' situata 343 gr.a3iniii. 
di Lat. Nord , e 8 gr. 44 min.<li Long. E. 

- Le isolettc di Gianuti , di Monte Cristo, di Pianosa, appar- 
tengono parimente al gran duca di Toscana, non meno che gl iso- 
lotti chiamati te Formiche , e sono abitati da soli pescatori . 

ELBA . — Quest' Isola è situata nel mare e sulla costa di 
Toscana, tra la Corsica e I' Italia , a 42 gr. 43 min. di Lat. N. , c 
a 8 gr. il min. di Long. F.. Ha dalle alle 30 leghe di giro, ed 
una popolazione «li 8,000 abitanti . E' presentemente divisa tra la 
Francia che ha Porto Longone e le terre adiacenti , e il -re di 
Etraria che ha Porto Ferrajo e suoi contorni , in conformità del 
trattato di Firenze, dei 18 di marzo 1801. Quest’isola è rino- 
mata anche nell' antichità per le sue miniere di ferro , che sono 
di una gran rendita e delle quali hanno fatto menzione nelle lo- 
ro opere Virgilio e Aristotile. La miniera di ferro più abbomlaiite 
è nel territorio di Rio, vicino alla costa dell' F.. L' I.sola dell' Elba 
produce anche moire altre sorti di metalli 5 e vi si trovano perfi- 
no alcune miniere abbondanti d’oro, d’argento, «li rame, «li sta- 
gno e di piombo. Quest’isola ha in«sltre una quantità grande «li 
calamit.a bianca e nera ; la bianca serve di rimedio , e la nera ha 
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Ja proprì«tà di far legra col ferro . Vi si trova parimente 1' amian- 
to o r asbesto di cui si pub fare una specie di tela incombustibi- 
le . Produce diverse sorti di semplici che non crescono altrove* 
Vi si raccoglie vino , tale . olio, lino , e frutti di ogni specie» 
Gli abitanti mandano fuori molto vino , tra i quali il Vermut , e 
l'aceto che vi si fa è ricercatissimo . La fabbricazione delle botti , 
le pesche e le saline dell' Klha sono ad essa di una rendita consi- 
derabile . Vi si pescano ostriche di diverse grandezze , alcune del- 
le quali racchiudono la perla. 

Porto Ferrujo , cos'i chiamata a cagione delle miniere dì fer- 
ro che sono nelle vicinanze di esso, è una piccola città con un 
porto vasto e profondo, ove possono approdare i vascelli più gros- 
si-. -E' circondata di fortificazioni che la rendono considerabilissima • 
Questa città è stata ultimamente assediata dai Francesi 

Porto Longone, piccola città con un buon porto ed mia for- 
tezza, è sopra una montagna che domina il mare. Vi è sotto 
questa città una piccola borgata» gli abitanti della quale traggo- 
no dalla pesca la loro principnl sussistenza. Questa Città è stata 
presa recentemente dai Francesi. 

GORGONA . — Questa isoletta tripla Corsica e Livorno, sor- 
ge in forma di montagna. E'rivestita di boschi . ed ha sulla cima 
una torre, dalla qnale si fanno i segnali a Livorno, appena si 
scoprono corsari. E[ abitata da soli pescatori, e dipende dalla To- 
scana • 


Qq a 
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ISOLA E REGNO DI SARDEGNA . 

t 


Eitentìone «- 


Sìfua^tone^ 


Lunghezza 50 leghe /tra V ?9 e'4> gr* *'8^ mfii. di latitudine N. 
Larghezza 50 leghe l i / 4 e 7 gr. ao-miurdi iongitudiac Er 


LIMITI^ 


£1 questa una delle grandi isole del Mediterraneo, tra 1 * Africa 
e l’Italia, al S. dell’isola di Corsica, da cui non è separata che 
ger un braccio di mare largo ^ in 5 leghe , e al N. O. della Sici>- 
lia . 

Nome, — Quasi tutti gli autori dicono che la Sardella i 
stata cosi chiamata da Sardo , hglio di Ercole che vi condusse una 
colonia greca; ma Bochart le dà nn’ etimologia fenicia > Senza 
trattenerci in discussioni di questo genere , sappiamo che i Car- 
taginesi si rendettero padroni di quest' isola , la quale possedè- 
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fono fino alla prima guerra punica che ne li discacciò» I Romani 
vi si stabilirono Tanno di Roma 531 . sotto la condotta di Marco 
Pomponio: e siccome conquistarono la Corsica iielTaimo seguen- 
te , queste due isole furono poste sotto un medesimo pre- 
tore» 

Aria , suolo , clima , produzioni , popolazione . — Quest’ isola è 
tempre stata malsana non meno che fertile; potrebbe nondimeno 
rimediarsi alT aria cattila che si respira, dando uno scolo alle acque 
che ri stagnano, e tagliando i boschi i quali impedis<;ono la cir- 
eoUzione delTaria, perché il clima non è cattivo per se stesso-. 
L’ Isola é coperta in ogni tempo di fiori e di verdura ; e vi pasce 
il bestiame nel cuore dell* inverno ; le campagne sono abbon<!an- 
temente irrigate da molti fiumi, come la Coceana che percorre dal 
S.alT'E. . una parte del Cago Logidori , il Mentavgio che scorre 
dal N.alT E. nella medesima parte, e si rende nel golfo di Orr- 
etagni ; la Flumendosa che si scarica nel Mediterraneo al S. O. dal 
Capo Cagliari , vicino a Porto Cavallo , e la Mulargia che , in una 
direzione N. E., passa per mezzo anche a questa porzione dell* 
isola. Questi fiumi sono ingrossati nel corso che fanno*, da una 
infiniti di ruscelli. Gli animali cornati moltiplicano a maraviglia 
irella Sardegna, e danno lane, pelli e formaggi -, I cavalli di quest* 
isola sono stimati; le montagne, le pianure e le coltine sono co- 
sì piene di animali selvatici-, quadrupedi ed uccelli, che niun'at- 
tro paese fornisce una caccia così abbondante ; tutti i frutti vi 
sono eccellenti; i boschi- tono pieni di ulivi, di cedrati e draran- 
d : le montagne contengono miniere di piombo , di ferro , di 
allume e di zolfo ; le coste sono abbondanti di tonni , di corallo 
e principalmente dei pesciolini tanto stimati , noti sotto il nome 
di Sardine , a cagione ftella quantità grande che se ne pesca intor- 
no aH' isola . Finalmente ri sr posiono-raccoglìere grani in ébboir- 
danza , come vi si raccoglievano a tempo dei Romani , epoca m 
cui la Sardegna era nel numero dei magazzini ossia granai di 
Roma . Pompeo, al dir di Cicerone, senza aspettar che la stagio- 
ne' fosse opportuna per la- navigazione , passò in Sicilia , vhitò> 
l’Africa, approdò in Sardegna, e si assicurò di questi tre granai 
della repubblica . 

Aggiungiamo che la Sardegna ha porti capaci di ricevere ogni 
sorte di .bastimenti ; non sembra nondimeno che, dopo i Romani , 
alcuna potenza abbia profittato dei vantaggi che si possono ritrar- 
re dalla bontà di quest’isola. Conteneva essa sotto il loro gover- 
no , 43 città , e non ne ha presentemente più di. sette o- otto , 
ed é generabnente poco popolata. Una lista dell’ enumerazione 
della Sardegna, stampata nel 1785, ne fa ascendere la popolaziow 
ne a arj,ooo anime. 11 grano, il formaggio e le cuoia d» ogni 
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specie sono gli articoli principali del commercio dell' isola. L’in- 
dustria vi è cosa di poca importanza , ed i Sovrani non ritraen- 
do quasi alcun profitto da questo paese, lo hanno trascurato, e 
gli abitanti sono caduti nella dimenticanza delle arti * dei nae- 
atieri . 


TOPOGRAFIA. 


Città principali. 


Nella parte meridionale dell’isola, chiamata Capo di Cagliari « 
sì trova. 

Cagliari , capitale del regno , sede dell’arcivescovo , deU’udien- 
za reale, della cancelleria reale apostolica e dell’ intendenza del 
Viceré, che divide nondimeno la sua residenza tra questa città e 
Sassari. E’ situata sulla riva di un gran golfo che porta il nome, 
ed è difesa da un castello e da alcune altre fortificazioni . Il por- 
to di essa, che è sicurissimo , può contenere un gran numero di 
bastimenti. Per entrarvi, é necessario costeggiar rasente il Capo 
S. Elia . 

Sassari, al Ni sul fiume di Torres, vicino al mare. Questa 
città è di una grandezza assai considerabile, e Sede di un’arci- 
vescovo. La fontana di Rosello che si vede a Sassari, è molto sti- 
mata in tutta l’isola. 

Oristagni sulla costa occidentale , città assai grande e assai 
ben fortificata, con un buon porto, ma mal popolata, a cagio- 
ne deir aria cattiva . E’ situata al fondo di un golfo , all’ imboc- 
catura del fiume Mentaggio . 

Alghera , parimente sulla costa occidentale , città mediocre , 
e assai graziosa , con un grande e buon porto ; vi si pesca nei 
contorni una quantità grande di corallo, che è il più stimato 
del Mediterraneo, e di cui gli abitanti fanno un commercio coii- 
•iderahile . 

Terra Nuova , sulla costa orientale , citta vescovile con 
buon porto, in fondo a un golfo, e all’imboccatura di un fiumi- 
cello . 

La Sardegna è circondata da alcune isolette , le principali delle 
quali sono: 
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ASINARA. — Quest’ isola i all’ O. 1 Genovesi vi perderuiio 
mia battaglia navale contro gli Aragonesi . neli.l()g. 

S. PIETRO e S. ANTIOCO. — Sono due iaole di dieci leghe 
incirca di giro , vicine> situate al S.O. della Sardegna da cui di- 
pendono. Sono ben coltiv.tte, abbondano di cacciagione, egli 
abitanti si applicano alla pesca del corallo. 

Al N. vi sono alcune isolette , chiamate isole della flladdule- 
mi ^ Cupruja, Alortori , Figlierà , Tavoluro ,Boscuda , ec., che tut- 
te dipendono dalla Sardegna. 

Storia . — Avendo i Snracini estese le loro conquiste . in 
Africa e in Ispagna dominarono nel secolo settimo in Sardegna. 
I Pisani e i Genovesi ne li discacciarono iti seguito , nelle arnerre 
che vi furono tfa queste due unzioni cloro . Giacomo II , re d' Ara- 
gona s’ impadron'i della Sardegna nel 1.^50, e restò essa annesta 
alla Spagna fino al 1708, epoca in cui se ne rentlettero padroni 
gl'inglesi in favore dell’ Arciduca. Finalmente» pei trattato di 
Londra, il Duca di- Saroja , re <li Sicilia, cedé questo regno all’ 
Imperatore per quello della Sardegn , che possiede attualmente 
e di cui é Re . 

La Sardegna é stata celebrata dagli antichi per la sna fecon- 
dit.à come può vedersi in Polibio , Cicerone , Pausania , Pomponio 
Mela, S lio Italico; ma tutti si accordano a dire che quanto n’è 
feconda la terra, altrettanto n’é appestata l’aria; e Marziale di- 
ce che quando é giunta l’ora della morte» si trova la Sardegna 
in mezzo a Tivoli . 

Cwn mors 

VenerìT , in medio Tiffitre Sardinia est . 

CORSICA . — Vedetene la descrizione alla Francia Tom. 3, 


Ordini cavalli’ re schi dei 
diversi stati d'Italia . 


L'ordine di S. Gennaro fa istituito dall’ultimo re di Spagna, 
quando era re di Napoli, nel 17,^8. Il numero dei cavalieri è limi- 
tato a 30 , e dopo il sovrano attuale, quest’ uffrz'o dell'ordine sa- 
rà posseduto dai re di Napoli. Tutti i cavalieri -debbono provare 
la nobiltà , della loro origine da quattro secoli . e si dà loro il ti- 
tolo di F.ccellenza. S. Gennaro , celebre Santo protettore di Napo- 
li. lo é ancora di questi cavalieri. L’ordine dell' Annunziata fa 
istituito nel 13,5,'; , da Amedeo V. , conte di Savoja , in memoria 
di Amedeo I , che difese Roili contro i Turchi con rnolfo valore, 
e compiistò le armi portate una volta dai iluchi di Savoja , con- 
sistenti in campo rosso con croce d’argento . Quest’ ordine è nel 
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namero dei più rispettabili d’Europa . I cavalieri 'debbono estere 
di famiglia nobile e cattolici Romani* Nel 1^73, Emanuele Fili- 
berto, duca di Savoia , creò l’ordine di S. Lazzaro, e vi uni l'or- 
dine di S. Maurizio che fece rivivere, il che fu confermato del Pa- 
pa, a condizione di mantener due galere contro i Turchi. Si de- 
ve aggiungere a quest’ordine quello di S. Ferdinando , istituito da 
Ferdinando IV, re di Napoli , attualmente regnante, in memoria 
del ristabilimento della tranquillità nei suoi stati ; e per dare una 
prova di riconoscenza aU’imperator di Russia che vi aveva in ma- 
niera particolare contribuito • il j’e hamandato alui e ai due gran 
duchi quest’ordine- 

Si vuole che iiell’anno 838 , fosse trasportato da Alessandria 
di Egitto a Venezia il corpo di S. Marco: in conseguenza i Ve- 
neziani presero questo Santo per loro protettore ed avvocato , e 
n'era anticamente dipinta rìmmagine sulle loro insegne e bandie- 
re . S’ignora l’epoca della creazione dell’ ordine di S. Marco ; ma 
questo onore era conferito dal Doge. e dal Senato a soggetti di qua- 
lità eminenti o che avevano venduto qualche servizio segnalato 
alla repubblica. Se nel tempo della nomina, i cavalieri erano pre- 
senti , il Dog? gli armava , battendo loro la spall^ colla spada e 
dicendo Etto miles fideli t ■. ma gli assenti erano investiti dall' or- 
dine per patenti. 11 titolo di cavaliere di S. Marco è puramente 
onorario , i cavalieri non hanno rendita alcuna , e non sono , co- 
me in altri ordini, legati con voti. Verso ranno 1460 , Federi- 
co III imperato!- di Germania, istituì 1 ’ ordine di S. Giorgio , e lo 
dedicò a questo Santo, protettore di Genova, e il Doge n'era il 
Gran Maestro perpetue . Il segno «ra una croce smaltata di rosso , 
pendente da nna catena d'oro , portata intorno al collo ■ Porta- 
vano ngualmente questa croce ricamata sul manto . Nel , 
Cosimo de Medici , primo Gran duca di Toscana , fondò 1 ’ ordine 
di S. Stefano in memoria ili nna vittoria che gli assicurò la so- 
vranità di questa provincia , ed egli e i suoi successori ne soiso 
stati gran maestri . I cavalieri possono prender moglie ■ ed aveva- 
no il collegio a Pisa; è un’ordine religioso insieme e militare ; ma 
i cavalieri di giustizia e gli ecclesiastici debbono provare quattro 
gradi di nobiltà . Portano alla parte sinistra deU’abito e del man- 
to nna croce rossa ad angoli retti , ornata d’ oro . Varj ordini dì 
cavalieri, istituiti da vati Papi tono successivaineivte stati soppres- 
si , ad eccezzione di quello dello spero» d’ oro , il segno distin- 
tivo del quale d una stella a otto ponte, biaoca, e tra le due pun- 
te inferiori , uno sperone d’oro . 

Storia. — Probabilmente l’ItaUa cominciò ad esser popolata 
dalla Grecia, come lo abbiamo detto nella introduzione, alla qua- 
le tiraettiamo il lettore per la storia antica di questo paese cbe« 
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«otto i Romani, diedero per molti «ecoli la legge a tutti i popol* 
del mondo allora conosciuto . 

•L'impero di Carlomagno, che mori nell’Si^, provò ben pre- 
sto la medesima sorte che quella di Alcssaaidru , essendo stato in 
poco tempo smembrato sotto i suoi successori . Suo figlio Luigi il 
Buono , succede ai suoi domini di Francia e di Germania, mentre 
Bernardo , nipote di -Carlo magno , regnò suH’ltalia « sulle isole 
adiacenti. Ma avendo Bernardo perduto la vi’:a per la crudeltà di 
suo Zio , a cui aveva dichiarata la guerra , ed essendo morto an- 
che Luigi stesso iieirSj^o, le possessioni di esso furono divise tra 
i suoi figli Lotario. Luigi e Carlo. Lotario ritenne coi titolo d’im- 
perntorc, l'Italia , la Provenza, e le fertili contrade, situate tra 
la Senna e il Reno; Luigi ebbe la Germania, e la Francia toccò 
a Carlo, il più giovane dei tre fratelli . Poco tempo dopoi l'Ita- 
lia fu rlevastata dal conflitto di m<dti': ma nel 95^ , Ottone il gran- 
de un'i l'Italia ai domini imperiali; soffr'i molto in seguito per 
varie contestazioni : fu riunita da guerre e tla dissensioni intesti- 
ne ; e si divise finalmente tu molti principati o stati sotto vari 
capi . 

In progresso , la Savoia e il Piemonte ricaddero ai conti di 
Morieniia , antenati di Sua Maestà Sarda presente, l'avo di cui 
divenne Re di 8.irdegua , in virtii della quadruplice alleanza cou- 
chiusa nel 

11 Gran ducato di Toscana appartenne agl'imperatori di Ger- 
mania, che lo governarono fino a i a jo , epoca in cui nacquero le 
famose dissensioni tra i Guelfi e i Ghibellini . I fiorentini si for- 
marono in poco tempo in repubblica . e difesero coraggiosamente 
la loro libertà contro chiunque l'attaccò . Finalmente le fazioni di- 
strussero questa repubblica medesima, e i Medici, lungo tempo 
prima di dichiararsi principi o duchi di questi paesi , ite tennero 
realmente il governo , benché sembrasse che ancora esistessero i 
dritti e i privilegi del popolo . Cosimo dè Medici , in particolare, 
che aveva meritato il titolo «li padre della patria, «livise coi Vene- 
ziani l'immeiiso guadagno del commercio delle Indie , prima delle 
scoperte dei Portoghesi ; le sue rendite in danaro contante , che 
eccedevano quelle di qnalnnqne principe dell' Europa , pose i suoi 
successori In ìstato d'impadronirsi de! poter supremo; e S. PioV 
papa diede ad uno dei suoi Successori, Cosimo, zelante protetto- 
re delle arti , il titolo di Gran duca di Toscana nei 1570 , titolo 
che fu continuato nella sua famiglia fino alla morte di Giovan 
Gastone dè Medici che non ebbe figli, nel 1737. Il Gran ducato 
fu allora riclamato da Cario VI imperatore, come feudo dell'im- 
pero, e dato al suo genero, duca di Lorena, ( poi imperatore e 
padre di Ginseppe II ) in vece di questo ducato, ceduto alla Fran- 
cia per un trattato. Leopoldo, secondo figlio ( fratello e succes- 
Geogr. Unìu. Tom. IV. R r 
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«ure (leirimpcrator Giuseppe II ) , direnne gran duca , e quando 
succede alla corona imperale , suo figlio Ferdinando ebbe la Sov- 
ranità dei Gran ducato: passato questo principe alla Sovranità del 
principato dì Salisburgo, la Toscana è stata ceduta, pel trattato 
di Luneville> al figlio del Duca di Parma, col titolo di Re di Etra- 
ria , morto non ha guari . 

Non vi è paese che abbia provato , più di Naptdi o della Sici- 
lia , vicende nel governo , il che deve principalmente attribuirsi all' 
incostanza dei popolo di ques^ contrada. Lo hanno alternativa- 
mente conquistato i Cristiani e i Saraciiii. I Normanni, sotto 
Tancredi , discacciarono i Saracini , e per le loro alleanze coi Gre- 
ci , fondarono in questo paese la monarchia più rispettabile, e che 
fioriva nelle arti e nelle armi , mentre il rimanente dell'Europa era 
sepolta nell'ignoranza. Verso il 1166 ne passò il dominio ai Papi 
che ne conservano tuttora l’alta Sovranità; quindi cadde tra le ma- 
ni dei Francesi, e la casa dì Anjoii, malgrado alcane interruzzio- 
ni , e rivoluzioni tragiche , ti mantenne tu questo trono fino al 
1504 , epoca in cui ne furono discacciati dagli Spaglinoli ; ed allora 
questa corona fu annessa a quella di Spagna . 

Sotto il governo degli Spagnuoli del ramo austriaco, accadde . 
la famosa ribellione del *647, che ebbe per capo un pescatore , 
senza calze e senza scarpe, chiamato Masaniello ; questa ribellione 
ebbe dapprincipio successi grandi ; ma Masaniello , divenuto fu- 
rioso , e tormentato ooiitiiinamente da agitazioni di corpo e di 
spirito, fu messo a morte alla tetta della sua masnada. Napoli e 
la Sicilia restarono agli Spagnuoli fino al 1700, anno in cui l’e- 
ttinzione della linea Austriaca apr'i la scena a nuove querele . Nel 
1706, l'arciduca Carlo (, poi imperatore ') prese possesso del regno. 
Per l'effetto di diversi trattati che avevano messo Don Carlo , figlio 
del re di Spagna, in possesso di Parma e di Piacenza , insorse una 
nuova guerra tra le case d'Austria e di Dorhone , a cagione del 
possesso di Napoli , e D. Carlo fu ricevuto nella capitale in cui fù 
proclamato re delle Due Sicilie . Venne in seguito di ciò una cam- 
pagna sanguinosissima; ma la pace che si fece tra la Francia c 
l'Imperatore arrestò l'effusione del sangue : ricusarono (lappriiicir 
pio di accedere a questa pace le due corti di Madrid c di Napoli; 
ma vi accederono in seguito nel 17,^6 , e Don Carlo restò re di 
Napoli. Quando egli fu chiamato alla corona di Spagna nel 17,^9 , 
avendo l'esame dei medici ed altre prove convinto che il suo fi- 
glio primocrenito era incapace di regnare , ed essendo il secondo 
genito erede presuntivo della monarchia spaglinola . Don Carlo ras- 
segnò quella tli Napoli al suo terzo genito Ferdinando IV , che 
sposò un’arciduchessa d'Austria. Ai 14 di Gennaio 170') - avendo 
questo re .attaccato i Francesi con un’armata di 100,000 Uomini, 
che fu disfatta da questi ultimi , abbandonò il suo regno ; s'iiu- 
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barcò colla famiglia reale sul vascello deil’ Ammiraglio Nelson , e 
fece vela per la Sicilia. IUcui»erò egli poi il regno mediante il 
soccorso degli Austro-Russi , degl’inglesi e dei Turchi . ( Questo 
monarca ha fatto poi la pace colla Francia, e n'é stato sottoscrit- 
to il trattato a Firenze , ai 28 di di Marzo 1801 ). I re di Napo- 
li prendono il titolo dire delle Due Sicilie, di Gerusalemme , cc. ; 
e i loro figli primogeniti , quello di Duchi di Calabria • 

Il Milanese, che é la più bella porzione d'Italia é passato per 
diverse mani. I Visconti ebbero per successosi i Galeazzi c gli Sfor- 
za ; ma il ducato cadde in seguito, verso il 1.53,1;, in mano dell' 
Imperatore Carlo V, che lo diede a Filippo 11 , re di Spagna, suo 
figlio. Restò in questa famiglia, finché i Francesi furono discacciati 
dall'Italia nel l'^o^ dagl' Imperiali . Questi ne furono spogliati nel 
ttia per la cessione che Tlmperatore fece di Napoli e della 
Sicill.a al re di Spagna attuale , il Ducato ritornò alla casa d’Austria, 
che lo governò per mezzo di un Viceré. Questo stato fu unito 
alla Repubblica Cisalpina , pei trattati di Campo Formio e di Lune- 
ville , assieme col ducato di Mantova e gli altri paesi qui sopra di- 
segnati. Quest’altimo fù governato altra volta dalla famiglia Gon- 
zaga*; ma avendo essa abbracciato il partito della Francia, perdé 
questo territorio che, come feudo '• dell' Impero , fù confiscato a 
vantaggio della Casa d'Austria, la quale lo ha iioi posseduto, es- 
sendo morto l'ultimo duca senza posterità; ma ne fù separata Gua- 
stalla» nel >748, ed unita al ducato di Parma . 

11 primo duca di Parma fù della famiglia Farnese e il ducato 
fù annesso alla S. Sede nel I5 -ì 6 dal Papa Giulio lì . I discenden- 
ti della Casa Farnese si cstiiisero nella fù regina vedova di Spa- 
gna, ii figlio della quale , al presente rcgnatite , ottenne il duca- 
to , ultimamente governato con quello di Piacenza , dal Nipote di 
questo re , morto non ha guari . 

I Veneziani sono st.ati una volta la potenza marittima più 
formidabile dell'Europa. Nel 1191, conquistarono fino Constanti- 
nopoli e ne furono per qualche tempo padroni, non meno che di 
una gran parte del continente di Europa e di Asia . Si viddero essi 
più di una volta minacciati della distruzione dalle confederazioni ' 
delle altre potenze dell'Europa contro di loro, segnatamente dalla 
lega di Cambra! nel 1,509, ma furono altrettante volte salvati per 
la d isnnione dei confederati. La scoperta di un passaggio alle In- 
die pel Capo di Buona Speranza , fù il primo colpo che ricevè la 
loro grandezza, togliendo ad essi il commercio di questa parte di 
Mondo . I Torchi presero loro a poco a poco , le possessioni più pre- 
ziose che avevano sul continente, e più recentemente , nel 1715, 
perderoiio la Moréa . 

Ai ìn di Maegio 1796, visi operò una rivolmione che cangiò 
lir forma del governo e , pei trattati di campo Formio e di Luue- 
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ville , la parte orientale degli stati di Venezia sul continente , fn ce- 
duta all’Imperatore , e la parte occcidentale , alla • repubblica 
Cisalpina . 

I Genovési disputarono qualche tempo l'impero del Mediter- 
raneo ai Veneziani; nta rare volte, anzi non mai , furono in ista- 
to di mantener la propria iiidii>en<len za sul continente, essendo 
st.ai ordinariamente protetti , o anche sottoposti <lai Francesi e dagl’ 
Imperiali. 11 loro Doge o primo magistrato era coronato re di Cor- 
sica, seitza che si sappia positivamente qaai dritti avesse sopra 
quest'isola . 'che , «lai i^oa appartiene alla Francia. Gli sforzi for- 
tunati che fecero per <liscacciar dalla loro capitale gli Austriaci 
vittoriosi , in tempo della guerra , terminata dalla pace di Aix-la- 
Chappelle , nel 1718, hanno pochi esempi nella storia. Hanno pre- 
sentemente lina rendita, sufticiente al sommo , per conservare un' 
apparenza di stato sovrano . 

Al a6 di maggio , lo Stato di Genova provò una rivoluzione 
che diede la forma democratica al governo di questa Repubblica , 
chiamata da quell’epoca , repubblica Ligure • 

La storia dei Papi è coljegata con quella della Cristianità. I 
piò solidi fondamenti del loro poter temporale, sono stati ge’ttati 
dalla famosa Matilde, contessa di Toscana ed erede della maggior 
parte (lell’I talia , della quale donò una porzione importante al Papa 
Gregorio VII , noto sotto il nome di Ildebrando , prima di sua as- 
sunzione al soglio pontificio , nel 1075. Rimettiamo i nostri Letto- 
ri alla storia ecclesiastica per notizie più ampie in questo genere . 
Angelo Braschi , nato nel 1717 , fu eletto Papa nel i77.<;, e prese 
il nome di Pio VI. E'morto nel 1799 a Valenza ì 11 Deifinato , ove 
era stato condotto dai Francesi ; ed è a lai succeduto il Cardinal 
Cbiaramonti , vescovo d’ Imola , felicenvente regnante , sotto il 
Home di Pio VII , 
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TURCHIA EUROPEA. 


Estensione» 


SintOfione. 


Lunghezza 500 leghe r 1 g6 e 49 gr. di Lat. N. 

Larghezza aoo leghe i i J 14 e 37 gr. di Long. E. 

Gmciene 54,000 leghe quadrate , a ragione di 475 abitanti per 
lega quadrata. 


LIMITI. 


1 _» K Turchia Europea è limitata al N. , dall’Ungheria 'e dalla 
Rustia Europea; all’ Guest , dal Mare Adriatico; al Sud, dal Ma- 
re Mediterraneo ; e all’ Est , dal Mar di Marmata e dal Mar 
Nero , 

Divisione. — La Turchia Europea d dirisa come viene indicato 
nella tavola seguente . 
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'cie di 


Adriatico 


AI S. del 
iDanabio vi 
Itono 


ÌProviacie di 


PROVINCIE 

CITTA* PRINCIPALI 

Leghe 

Qaad. 

, La Crimea Antica , 

Precop . , 

• 



• 1 

I 

1 Chersoueso-Tau* 

Bocbaserai 

• 

a 


1 

• 1 


1 rico . 

Caffa . . 

• 

• 

• 

J 

• 


/Tartaria , Bndei- 

Oczakow . 

• 

• 

• 

• 

1 ‘333 

J ac (a) . 







\ -i 

( Ressarabia . 

Bender . . 


• 

• 

•1 

1 

iMoldavia, antica- 

Bialogrod . 

• 

« 

• 

•J 

[ 890 

J mente Dacia . 

Jass7 . . 

• 

M 




fValacchla , altra 

Choczim . 



• 

1 

a 900 

1 parte deiraiitica 

Falczin 



• 

J 


Dacia . 

Tergovisk . 

» 

0 

• 


166 

Croazia . 

Vihitz . . 

« 

• 

• 



Dalmazia 

Mostar . . 

• 

• 

« 

•J 

. 907 

Pagasi Repab. 

Raglisi . . 

• 



•1 

18 

Bulgaria , parte 

Villino . . 


• 




Orient-deiranti- 

Nicopoli • 


• 




ca Misia . 

Silistra . • 






Servia , parte Oc- 

Scopia . • 

• 





cidentale della 

Belgrado . 

• 





Misia . 

Seniendria 

• 




1908 

Bosnia , parte dell' 

Nissa ’ . 

é 





antica Illiria. 

Seraio , . 



• 


960 


|Sul Bosforo 
dell* Elles* 
' ponto* 


Romania , anti- 

COSTANTINOPOLI . 

camente la Tra- 

Lat. N. 41 gr. Long, E. 

da • 

•J7 gr. 1. min. Andrina- 


poli ....... 


3556 


{dy I Russi , nel 1785 , s' impadronirono della Crìmèu ; e per 
tm trattato sottoscrìtto ai 9 di Gennaio 1784 , i Turchi l' hanno ce- 
duta lora con l' isola di Tatnan , e guella parte del Cubati che è 
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SITUAZIONE 


PROVINCIE 1 CITTA' PRINCIPALI 



Al S. del 
Monte Ro- 
dope, o Ar- 
gento parte 
N.deU'aiiti- 
ca Grecia • 


Macedonia . 
Tessaglia presen- 
temente laiiiii- 
na • 

Acaja e Beozia , 
presentemente Li- 
vadia . 


''trimone 

Contessa . . • • • 

Salunicchi 

Larissa . • • • • • 

Atene 

Tel>e ,••••• 
Lepanto 


ai 09 
380 


Sul mare A- Epiro, 
driatico o 
golfo di Ve- 
nezia anti- 
ca llliria . Albania . 


I Chimera 
Butrinto 
I Escodar 


106 


Darazzo | 708 



Corintia . 

Corinto 


Argolide . 

A.r^o •••••• 

Napoli di Roma- 
nìa 

Nella Morea 

Sparta . 

Lacedemone , pre- 

l'antico Pe- 

sentemente Mi- 

loponneso , 


sistra 

che forma la 

Olimpia , ove si 

Olimpo , 0 Langa- 

parte Meri- 

celebravano i 

iiico snl fiume 

dionale del- 

giuochi . 

-Altoo • • • » » 

la Grecia, vi 

Modon 

sono 

Arcadia . 

Goroii . . .... 



Patrasso a • • • . 


Elide (a) . 

Elide 0 Belvede- 



re 


limitata dal Fili ne dello stefso nome. I Turchi altro pià non han- 
no che nafioni Tartare di là dal fiume Ciiban , e di quà dal AJar 
Nero . Pel trattato di ]assy del 1793 , la Turchìa ha ceduto alla 
Russia la piena sovranità sopra Oci;akoiv e sul territorio compreso 
tra il B ig e il N>ester . Vedete per la descrizione di questo paese , 
la Russia , Tom .t . 

(a) Vedete , per una più ampia descrizione , la Geografia compa- 
rata , al fine del Tomo òesto . ( 
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GEOGRAnA UNTV^SALE 
NUOVA DIVISIONE DELLA GRECIA 
IN 4 PACHALICKS o GIURISDIZIONI DI BASSA*. 


Pachalick di 
Salouicchi . 


La Macedonia 
ove (ono : 
L’Tamboli . 

La Veri^. 


Pachalick di 
laiuiinA . 


Tessaglia . 
Epiro . 
Albania . 


‘ Pachalick 
d' Egrippo . 


Focide . 
Boezia . 
Livadia. 


Pachalick di 
Tripolizza. 


La Morèa 
ove sono : 
La Corintia . 
L'Argolide . 
L'Elide . 
L'Arcadia . 

La Laconia . 


Bisogna aggiungere a questa tavola le ìsole della Grecia che 
comprendono quelle del Mare Ionio e quelle dell'Arcipelago, vi- 
cino alla Turchia , e che descriveremo al line di questo paese . 
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Clima, Suolo e Stagioni. — La natura ha profnio agli abitan- 
ti «Iella Turchia i più preziosi iiioi benefizi, per tutti i capi j 1’ 
aria ri è salubre e di una purità che risveglia l' inininginazìone , 
a meno che non sia corrotta dalle malefiche emanazioni delle con- 
trade vicine c clall'immondezza naturale ai Turchi nella maniera 
di vivere. Il suolo, benché mal coltivato, é produttivo oltre ogni 
espressione . Le stagioni vi sono regolati e ridenti, e sono state 
cantate nei secoli più rinioti dell'antichità. Finalmente, la lim- 
pidezza e l'estrema salubrità delle acque in tutti i domini Turchi , 
invitano questi popoli a far un’uso frequente del bagno . 

Alontagne . — Le montagne di questo paese sono le più ce- 
lebri del moDilo , e sono , per la maggior parte , fertilissime • 11 
munte Athos è sopra^ una penisola che s'innultra nel mare. Il Pin~ 
do e VOlintpo , celebri nelle favole dei Greci, separano la Tessa- 
glia dall’F.piro . Il Purnato nell’ Acaja , è cos'i famoso per essere 
•tato consacrato alle Muse, che basta nominarlo. Anche il mon- 
te Emo è stato spesse volte rammentato dai poeti . Ma la mag- 
gior parte «Ielle altre montagne ha mutato nome, come i monti 
òliiia , Staras , IVitoska , Plumina e molti altri; e gli stessi mon- 
ti fiunosi più sopra accennati, hanno ricevuto dai Turchi, nuovi 
padroni di essi, nomi moderni , siccome ancora molti altri . 

A/ari . — L’ Eusino o mar Nero , la Palude A'ieotìde o mar 
d'A^o/, il mar di Alarmara o Propontide , che separa l'Europa dall' 
Asia, l’Arcipelago, anticamente mare Egèo, il mare Jonio ornare 
Adriatico e quello del Lenun/e , provano evidentemente che la Tur- 
chia Europea , e principalmente la parte in cui si trova Costanti- 
nopoli , sembrava, pei vantaggi ad essa profusi dalla natura, la 
più adattata a divenir la padrona del mondo . 

Stretti . — Quell') (k*ll'Zi//i?j/)oh^o e del Bosforo sono -uniti al 
mar di Marmata, e non sono meno rinomati nella storia moder- 
na che nell'antica. Il primo l’Ellesponto o i Dardanelli non é lar- 
go più di due miglia e mezzo , ed é famoso |>el passaggio di Ser- 
se, quando invase la Grecia, e per quello di Alessandro nella spe- 
dizione di Asia. Il primo di questi re , per agevolare il passaggio 
delle numerose sue truppe , fece gettare un ponte «li barche so- 
pra questo stretto , che fa comunicare il mar «li Marmata con 1’ 
Arcipelago . 11 Bosforo che lo fa cenniiiicar eoi mar Nero , non 
é meno celebre presso i poeti per la storia di Leatulro e«l Ero , e 
pel coraggio del primo che lo traversava a nuoto , per andar a tro- 
var l’amante j ma che una notte si annegb , prima -di giungere 
alla torre ove Ero lo aspettava . . 

Filimi . — Il Danubio , la Sava , il Niester , il Nieper e il 
Don, sono i più noti «li «(uesto paese, benché molti altri ne sia- 
no stati celebrati dagli autori s's in verso che in prosa . Abbianvo 
Geogr.Vniv.Tom.lv* - Ss 
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già parlato di quésti fiumi aH'articolo dei paesi ai quali passano per 
mezzo . 

Laghi. — Noti sono essi rimarcheT'olisiimi , e •># gli antichi 
Ile i inoilernì ne fanno distinta menzione . Il I di Sciitari che 
è In dlhaiiìa . cuniuiiica con quelli di Piave e di Molti. In Mo> 
rèa vi è lo Stinfalo , tanto famoso per le sue arpie e pei suoi cor- 
vi . e il Fenèo è rignartlato , per la qualità di sue acque , come 
il lago da cui gli aiicirhi facevano uscire lo Stige, che credevano es- 
sere il passaggio airinfprno • 

TUetalli e minerali . — La Turchia Europea contiene una va- 
rierà di tutte le sorti di minierei ed i suoi marmi passano pei più 
belli del monilo . 

Produci ini vegetabili. — Sono eccellenti in tutta questa par- 
te della Turchia, specialmente per poco che l’industria secondila 
natura . Oltre gli erbaggi di ogni qualità , dà abbondantemente 
ed in una qualità perfettissima, aratici, limoni, cedrati, mele 
granate, uve dì un gusto squisito, fichi saporiti, mandorle, ali- 
ve, molte droghe poco comuni nel rimanente deU’Earopa , eco- 
toni stimatissimi • 

Animali. — I cavalli di Tessaglia o Turchi, sono preziosi per 
la bellezza e pel servizio che prestano ; e i bestiami sono forti , 
principalmente in Grecia, Le capre sono della massima utilità agli 
abitanti, ai quali somministrano carne ciana. Le g^rosse aquile che 
abbondano nei contorni di Uagdad , danno ai Turchi le penne mi- 
gliori per impennar le loro freccie ; e si vendono a carissimo prez- 
zo, Le pernici tono comunissime in Grecia, come lo sono tutte le 
specie di pollame e di quadrupedi in tutta la Torchia Europea . Ma 
ì Turchi e i Maomettani generalmente , non sono molto portati alla 
carne degli animali . 

Antichità e curiosità della natura e dell'arte. — "Non vi è in 
Grecia quasi un’angolo di terra, un fiume , un fonte che non esi- 
bisca al viaggiatore rovine di qualche celebre' antichità . Si posso- 
no ancora veder quelle del tempio di Nettano , sull’istmo di Co- 
rinto , e del teatro in cui si davano i giuochi istmici • Atene , ohe 
contien presentemente più di io,ooo abitanti , è una feconda sor- 
gente delie piià magnifiche e piiii famose antichità del mondo , una 
particolar descrizione delle quali eccederebbe i limiti dell’ opera 
presente ; ma noi giudichiamo di doverne riferire alcune delle più 
rimarchevoli . In questa una volta superba città , esistono gli avan- 
zi del tempio di Minerva, fabbricato di marmo bianco e circon- 
dato di 46 colonne scanalate di ordine dorico, alte 4Ó piedi , e di 
tin piede e mezzo di circonferenza •. l'architrave è ornato di bas- 
si rilievi eccellentemente eseguiti , rappresentanti le guerre degli 
Ateniesi. Al S, E. di \cropoli , che difende la città, vi sono 17 
colonne bellissime di ordine corintio , e li crede che abbiano fatto 
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putte del palazzo dell'imperator Adriano . Sono esse di bel mar- 
mo bianco , alte 50 piedi , comprese le basi e i capitelli . Prossimo 
e fuori della città vi é il tempio di Teseo , cinto di colonne sca- 
nalate, di ordine dorico ; il portico dell'estremità occidentale é or- 
nato della battaglia dei centauri , in batto rilievo; quello dell'estre- 
mità orientale sembra che esibisca la continuazione della medesi- 
ma storia ; ed all'estremità dei portici , negli spazi tra i triglifi, 
sono rappresentate le gesta di Teseo. Al S.E. di Atene, vi è una 
bellissima fabbrica , chiamata comunemente la lanterna di Demo- 
stene; consiste essa in un piccolo edifìziu circolare, in marmo 
bianco, il tetto del quale è sostenuto da sei colonne scanalate di 
ordine corintio . Gi’intercolonj sono tavole di marmo, e il tutto 
d coperto da una cupola scolpita a scaglie imbricate; e sul fregio 
sono rappresentate in rilievo le fatiche di Ercole, con una per- 
fetta esecuzione . Si veggono parimente in questa città il tempio 
dei venti, gli avanzi del teatro di Bacco, del magnifico aqnedoc- 
to dell'iinperatore Adriano, e dei tempi di Giove Olimpico e di 
Angusto . Le rovine del tempio dell'Oracolo di Apollo sono anco- 
ra visibili a Castri , al S. del. monte Parnaso ; e ti possono tutto- 
ra scorgere gli scalini di marmo , per cui si scende a un limpido 
ruscello , che si suppone essere il famoso fonte Castalio , siccome 
ancora le nicchie scavate nel masso per le statue. Anche la tanto 
celebre caverna di Trofonio , é una curiosità naturale della Liva- 
dia , anticamente Beozia. 

Il monte Athos, di cui abbiamo già fatto menzione, e ohe 
è chiamato comunemente fllonte Sunto, è sopra una penisola che 
ai avanza nel mare Egèo; vi é. per vero il ire , una catena di mon- 
tagne che traversa tutta la lunghezza della penisola, Innga 7 mi- 
glia turche e tre larga; ma la moutagna die porta il nome di Athos 
e una sola. E' essa cosi elevata , che dalla cima, al riferir <l'*gli 
antichi , ti godeva il levar del sole , quattro ore prima che sulla 
coita, e che nel Solstizio, se ne prolungava l’omlira fino a Ago- 
ra, o mercato diMirina, città dell'isola diZeiino, benchèquest* 
isola ne sia distante 87 miglia all'E. Sul monte Athos vi sono ua 
monasteri, oltre un gran numero di romitori e di grotte, abita- 
zioni di 6,000 monaci ed eremiti , per lo meno ; benché gli ere- 
miti propriamente detti che vivono nelle grotte , non siano piìs 
di ao . Gli altri monaci sono anacoreti , che vivono in celle . Que- 
sti monaci Greci, che si danno il nome di abitanti delle sante 
montagne , oltre gli uffizi religiosi quotidiani , si applicano a colti- 
vargli ulivi e le viti, e fanno i mestieri di legnaiuoli, di mura- 
tori, di taglia pietre, di fabbricatori di panni, di sarti, ec. Me- 
nano una vita austerissima , ed altro non mangiano abitualmen- 
te , in vece di carni, che uiive secche, fichi ed altri frutti, ci- 
polle, formaggio, ed in certi giorni , eccettuata la quaresima, 

S s a 


Digitized by Coogle 



324 GEOGRAFIA UNFV^ERSALE 

pesce. I loro digiuni sono frequenti e ri (porosi , il che, unito all' 
eccellente qualità deU'aria . rende in questi lao|:hi coti comune 
la longevità, che molti di questi monaci vivono oltre i cento an- 
ni . Sembra , da ciò che dice Eliano . che anticamente la monta- 
gna e particolarmente la cima , passasse per un soggiorno sanis- 
simo , e che contribuisse a prolungar la vita; quindi é che gli .abi- 
tanti furono chiamati Alucrobii , o lunghe vite. Filostrato , nella 
vita di Apollonio , ci dice inoltre , che un gran numero di fìlo- 
lufi era solito di ritirarsi su questo monte , per meglio contem- 
plare i cieli e la natura, e sicuramente ad imitazione di loro, vi 
fabbricarono i monaci le loro cellule. 

Cuinmercio. — Le produzioni che la Turchia mette in com- 
mercio sono diverse sorti di seta , di lana , di pelo di capra e di 
cammello, di cotone greggio e filato, di cera, d'olio, di sena, di 
noce di galla , di bestiame , di ceneri , di legname per le manifat 
ture, ed anche per la costruzione delle fabbriche . 

Le manifatture sono le concie di cuoja , le pelli per ogni sor' 
te di uso e gli zigrini che si fanno passare in Europa; la tintura 
tanto per le sete quanto per le lane , ed anche per le pelli , vi è 
stata condotta a un' alto grado di perfezione , principalmente per 
la lucidezza e per la durata dei colori . Le lane nostrali sono quel- 
le colle quali i Turchi fanno i loro tappeti ed arazzi , e se aves- 
sero migliori disegni , non si potrebbe in questo genere di lavori 
veder nulla di meglio. 

Iinporfajìoni ed esportazioni . — Le importazioni della Fran- 
cia nella Turchia Europea, un'anno per l'altro , dal 1780 al l'jqo 
sono ascese a 8 milioui di lire . 


per Costantinopoli 4,000,000 

Andrinopoli 500,000 

Salonicchi 3,500,000 

Morrà . too,ooo 

Le importazioni della Turchia Europea in 

Francia erano di 'j, 000 000 

Da Costantinopoli e da Andrinopoli . . 3,000,000 

Salonicchi 5,500,000 

Morea 1,500,000 


Il rimanente del danaro , che è di un milione , è stato paga- 
to , nel corso di questi lo anni, in zecchini di Venezia, o In tal- 
leri di Ungheria . 

Popolazione. — La popolazione della Turchia Europea li fa 
ascendere a 16,000,000 di abitanti , 
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Provincie , città , pia^Jf forti , edifii^j pubblici e 
privati . 


DESSARABIA . — Questa prorincia é abitata dai Tartari d» 
Oczakow e da quelli del Budziac . I primi abitano nelle vicinan- 
ze del Dnieper o Boristene , e gli altri occupano il rimanente del- 
la provincia. Sono essi assai poco sottomessi ai Turchi , padroni 
delle città. Questo piccolo paese, che è situato tra la Moldavia , 
il Danubio , il mar Nero e la Tartarìa minore ; ha alcune valli a.s> 
sai buone, ma poco coltivate; é generalmente montuoso, pieno 
di paludi e di passi stretti . 1 costumi degli abitanti sono simili a 
quelli dei Tartari della Crimea . * 

Bend-r . capitale , città situata sul Kiester , e la residenza del 
Bassa della provincia . Questa città è rimarchevole pel soggiorno 
che vi fece Carlo XII, re di Svezia, dopo aver perduto la batta- 
glia di Pultava , nel 1709. l Russi se ne impadronirono nel 1770 
e nel 1789. Non lungi da Bender vi è Varnìt:^^ luogo in cui lo 
stesso Carlo Xll stabilì il suo campo nel 1709 , e nel quale restò 
fino al 171 Questa città è forte, grande e ben popolata , eddia 
una popolazione dì 60,000 abitanti incirca, i quali sono, per la 
maggior parte , Ebrei e Armeni. Vi si fa un commercio prodigio- 
so di ogni sorte di mercanzìe. 

/ikerman o Bioio ^rod ^ è una città grande e ben fortificata, 
situata sul mar Nero, all’ imboccatura del Niester , è la capitale 
del paese abitato dai Tartari del Budziac: se ne impadronirono i 
Russi nel 1770; ma la resero alla pace del 1774. 11 porto è assai 
buono; vi possono svernare i piccoli bastimenti, evi sono alcu- 
ni cantieri dì costruzione . 

Kilt o Kilia Nuova, per distinguerla dall’antica Kilia o Lr/- 
koslomon , che era nell'isola vicina. Questa città è situata all’im- 
boccatnra settentrionale <!el Danubio, a tre leghe di distanza dal 
mar Nero; è grandissima e città di moltissimo commercio. Vi si 
rende ogni anno un gran numero di vascelli , non solo dalle cit- 
tà de! mar Nero, ma ancora dall’ Egitto , da Venezia e da Ragu- 
.'i , per prendervi cera e cuoja verdi; e popolata di gente di diver- 
se nazioni ; ma più particolarmente di Ebrei , di Turchi , e di Ar- 
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]iien1 . Le fflura delle qu:ili è cinta sono assai cattlre; ma il ca- 
stello forte dalla parte del Daiiul.ùo , è grande e di buona difesa ; 
ii'era buono una volta il porto > e i vascelli vi stavano al sicuro 
ma la n gligensaj dei Turchi , lo ha lasciato riempire in molti 
luoghi. Fu presa dai Russi nel 1770, e restituita nel 1774. 

, anticamente Smill , città grande ed aperta, che ha 
nondimeno una cittadella, in cui vi è guarnigione Turca. Nel 
1770 , i Turchi e i Tartari furono intieramente disfatti dai Rus- 
si , nelle vicinanze di questa città, vicino ai fiume Larga, eda 
questa disfatta ne venne in seguito un'altra, anche più comple- 
ta, vicino al piccolo fiume Kahohul. Fu presa nel 1790 , dai Russi 
comandati da Suwarow, che ne fece trucidar la guarnigione, la 
eguale si era coraggiosamente difesa . 

Kaivclmn o Caouchan , città situata al S. e a 6 leghe di di- 
stanza da Render, in un vallone. E'abitata dai Tartari, Persia- 
ni, Ebrei ed Armeni. Vi sono moschèe, chiese Greche ed Arme- 
ne , e Sinagoghe . La popolazione è di 25 in 50,000 abitanti ; e 
n’c flori<li8simo il commercio, 

MOLDAVI.A. — Questa provincia é situata tra la Valacchia, 
la Traiisilvania , l'Ungheria, la Polonia e le provincie di Bessara- 
bia e di Bulgaria. limitata al N. e all’ E., dal Niester , e da 
una parte del fiume Pruth ; al S. , dal Danubio; e all'O. é separa- 
ta dalla Transilvania per una linea tirata dalle sorgenti del fìnnie 
Tcfiìrimon f , che passa alla sorgente del Sutehava , dalla Molda- 
va, dalla Biitritza e dalla Tortnea, fino a Milcovo ; presentemen- 
te confina colla Bucovina. Ma l'aria vi è calda c poco salulire , e 
■ vi regnano febbri maligne e contagiose, che sono quasi altrettan- 
to funeste quanto la peste . Verso l'O. , sulle frontiere della Buco- 
vina e della Valacchia , è circoncl.ata di alte montagne , e questa 
è la ragione per cui I Romani la chiamavano la Dacia montuosa . 
Queste montagne sono piene di alberi fruttiferi di diverse specie , 
tra i quali serpeggiano i più limpidi ruscelli , che in molti lao- 
fhi discendono con grato mormorio dalle cime dei monti , c fan- 
no di questo luogo il più delizioso giardino . Il mezzo della 
montagna è sempre coperto di neve; ma non se ne vede mai 
Bulla cima , che probabilmente è più elevata delle nuvole. Per 
giudicar quanto è aita , basti osservare che si vede cosi distinta- 
mente alla distanza di 10 leghe , come se si stasse a un tiro di 
schioppo. Si trova, verso i confini della Moldavia, della Polonia 
e della Transilvania, la montagna di Jnrril, in cui si raccoglie, 
nei mesi di marzo, di aprile e maggio, prima <lel levar del sole, 
nna manna o rugiada grassa simile al bnrrq . I fiumi che hanno 
la sorgente in questa montagna , portano paglinole d' oro , che 
raccolgono i Tsigneni, pagando un tributo annuo di 1 600 dram- 
nie , destinato aBa sposa deli’ Ospodaro . Nel territorio di Racour 
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TÌ «OTTO miniare abboiiHanti di sale, poco lontane da Tortraca , e 
questo sale si chiama Ocnu nel paese. Le miniere che sono state 
scavate', si riempiono di nuovo sale nello spazio di 20 anni, in 
guisa che non vi timangono traccie dello scavo precedente . Vi 
si trovano talvolta pesci petrifìcati . esattamente simili a quelli dei 
lìuini circonvicini. Vi sono nella Moldavia intiere montagne di 
sale , e quando si d tolto lo strato di terra che le copre , sono 
simili al vetro; quasi dappertutto vi si fa il salnitro. Verso il 
Tarleiv , si trova una sorgente dalla quale, esce coll'acqoa uua 
specie di bitume o resina grassa* di cui si servono i contadini per 
unger le ruote dei loro carri . 

La pianura è fertilisiinia , benché in gran parte incolta. Nel- 
le annate buone , il grano vi rende il i j per uno ; la segale . 50 t 
l'orzo, 60; il miglio, 500; ma il suolo non é buono per l'avena • 
Vi sono foreste intiere di alberi fruttiferi ; e tra Cotoar e il Da- 
nubio , siccome iu diversi altri luoghi , vi sono eccellenti terreni 
vignati Nei boschi s’incontra una moltitadiiie innumerabile di 
dami, di camozze, di volpi, di lupi cervieri e di lupi . £ proba- 
bile che i bufali, i quali si veggono talvolta sulla riva citeriiredei 
Niester, vengano dalla Podolìa e dalla Tartaria , passando il fiume 
quando è ghiacciato. Nelle montagne deH'Ouest , si trova il Tsim- 
bro, animale della grossezza del toro; ma che ha la testa più pic- 
cola , il collo allungato, il ventre ritirato, le gambe lunghe , le 
corna sottili e dritte, appnntatissime e un poco curve in fuor! . 
Questo animale é agilissimo e si arrampica sulle balze come la ca- 
mozza. Si veggono sopra tutte le frontiere della Moldavia, ca- 
valli selvatici dei quali ti va a caccia, e che in parte sono uccisi 
ed ili parte preti vivi . Nelle montagne e nella parte dell’ O. , si 
alleva molto bestiame, lanuto , di cui si manda una quantità gran- 
de a Costantinopoli un castrato non vi vale più di tre franchi « 
i buoi di montagna sono piccoli , e quelli dì pianura grossi ; e se 
ne fanno passare annualmente molte migliaia a Danzica. Vi sono 
finalmente in questa provincia , api in abbondanza che rendono mol- 
to agli abitanti • 

I Moldavi riguardano il commercio come un mestiere igno- 
bile e sono per altra parte troppo infingardi per riuscirvi; quindi 
è esso tutto in mano dei Turchi, e consiste In grani, cera di 
bellissima qualità, in lane , burro , sego, lino, canapa, buoi e pe- 
core; in carni salate che ti spargono in tutta Tettensioue del mar 
Nero , in pelli stimatissime , in legname da costruzione , alberatu- 
re di tutte le specie , e in catrame di cui sono in questo paese 
abbondantissime le sorgenti . I Russi t’impadruuirono della Mol- 
davia nel 1‘2[69: ma la restituirono alla pace del 1774. Il Graiy 
Turco ne cede una parte considerabile , la Dncovina . nel 1777 , 
alla caia d’Auittia. 11 principe s'intitola noi ìi,, per la grafia 
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di Dio Ospodaro della Moldavia . Dappoiché il paese é sottomesso 
olla Porta , il principe ha perduto il dritto di far la guerra o la 
pace , di conchiuder trattati o alleanze, di mandare ambasciato- 
ri : ma conserva ancora il poter di far leggi , di dar la pena di 
morte, di confìscare i beni, di fare , e disfare i nobili, di stabi- 
lire imposizioni e di dispensarle cariche civili e militari . La Mol- 
dovia poteva una volta mettere in piedi all'armata di loo.oou uo- 
mini , e presentemente appellane può armare 8,ooo. 

/assi, capitale e. residenza dell’ Ospodaro . Questa città è si- 
tuata sul fiume Btilhoni , una lega prima della sua imboccatura, 
in un terreno aquitrinoso, ma circondato dai siti più deliziosi , 
dai quali i Turchi non hanno saputo trar vantaggio. K’ grande , 
ma le abitazioni hanno un piano solo, e sono per la maggior par- 
te fatte di paglia e di terra ; le strade , invece di esser lastricate 
o selciate, sono coperte di grosse tavole di legno. Possiede mani- 
fatture di canovacci, e il territorio produce un vino assai buono . 
Nel fu intieramente consunta da un'incendio, ma rifabbrica- 

ta in seguito . Fu presa dai Russi , nel 1739 e nel 1769 ; la po- 
polazione è di jo,ooo abitanti incirca ; c n'c assai florido il com- 
mercio . 

SocfoH'd , città considerabile sulla Moldava , sede di un'arci- 
vescovo Greco ; vi fa la sua residenza anche l'Ospodaro nella bella 
stagione • 

Fotchsanii , piccola città sul fiume Micovo . Vi fu tenuto, 
nel un congresso tra i plenipotenziari della Turchia e della 

Russia, e quelli della Prussia e dell imperatore . 

Galafche è la città più rinomata pel commercio che sia sulla 
riva del Danubio . Vi vanno continuamente «la Costantinopoli , 
dalle coste ilei mar Nero , di Fgitto e di Barbarla , i vascelli per 
prendervi legnarne, miele , cera, sale, burro , salnitro e grani . 
Si veggono vicino a Galatche le rovine di un'antica città, che si 
chiama nel paese Ohirrghina . Le monete e le medaglie che si to- 
no estratte dalle macerie , indicano che è stata fabbricata al tempo 
di Trajano . 

Faltchii o Falesia è nna piccola città sul fiume Pruth , vici- 
no alla quale , lungo il Sireth . si trovano alcune rovine di mu- 
ra , e fondamenti tirati a fdo in mezzo alle foreste più folte, e 
che sembrano gli avanzi di uua città di cui si è perduto anche 
il nome . 

flontchf , questa città è rimarchevole pel trattato di pace che vi 
fu conchiuso nel 1711, tra Pietro il Grande e i Turchi . 

Vale- S tri mha , o valle di disgrazia e d'ingiustizia , é stata spes- 
se volte funesta alle armi dei rristiani. Konitzchi vi fu disfatto 
dai Tartari; Giovanni Sobieski fu due volte costretto ad abbaiulo- 
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narla con' perdita,® Pietro I, dopo esservi»i battuto per 4 giortù , 
nel 1711 I fu tinaluieiiCe forcato a far la pace . 

Choc^iin, città con cittadella^ sul Niester , che serve di i)aluar- 
do dalla parte della Polonia, l Turchi ne accrebbero le fortifica- 
zioni , dopo essersene rendati .padroni nel 171U. i^uesta città è 
riniarcbevnle per le v-ittorie che vi hanJio riportato i. Polacchi con- 
tro i Turchi nel i6ui e 1685. 1 Russi fa presero nel >771 e la resti- 
tuirono nel 1774, 

KynipoiiUiing , questo distretto lia 1^ villaggi in circa, chiusi da 
un recinto di montagne , che lo rendono una piazza forte .11 castello 
passava una v'olca per iiiespugiiabiW. • ' - 

y .\LACHI \. — Questa provincia é separata dalla Moldavia da 
. alte montagne ,e dal Sirqth , e prende il iiunte dai Valacthi che 
Ile sono gii abitatori . L'aria' vi è temperata e il territorio ferrile 
in gr.iiii , vini, poponi e legumi. Vi si alleva multo bestiame e 
priiicipalinente buoni Cavalli , c vi si tr<jvano miniere di sale e di 
Zolfo e,bagni caldi j Alcuni dei fiumi della Valachìa portanogra- 
ni d’oro, mescolati con la rena, te montagne sono piene di fo- 
rèste , molte delle quali sono composte di ^beri fruttiferi • Vi si 
vcile una quantità prodigiosa di cacciagione e 'branchi- di cavalli 
salvatici, pili piccoli dei domestici, ma che hanno il piede largo 
il doppio. 1 Tartari ne- fanno la caccia, n li mangiano , o li jireii- 
dono vivi per aildestrarli . Il 'paese è mal p'opolato e potrebbe 
mantenere uii iiniuero sei volte maggiore di abitanti , cib non 
ostante ne r|!miiinisce ogni giorno piu il numero, a cagione delle 
im posizioni oìierose die esige il principe dai siiddiii , per soddisfar 
ravidita della T’o.rta Ottomana. Si vanno mollipllcan-lo l’cmigra- 
zioiii, e questa terra feconda divieti deserta, l Valacchi si chiama-/ 
no liberi e non coijnscoim tra di loro altri servi die gli higri^ni 
che sono quella specie di Pop/do , noto in Francia sotto il mmie 
di Boemi ■, e l in Inghilterra sotto quello di E^i^ìaiii . I Valacchi 
hanno adottato la maniera di vestire dei Turchi , e la loro manie* 
ra di v’ivere , in gn'sa che, rLdIa religione in fuori i principali tra 
di loro, sono .simili ai .Maomettani. Questo popolo ili.scemle da- 
gli antichi Traci, che si resero, celebri sotto il nome di Geli e di . 
liaci , e professa la religione Greca. 11 commercio della Valachia 
è roiisiderabile , c consiste in grani , cuoje , lane, cera, miele., 
burro, seiro. Uno, ciiiapa , pe)li , sale e tabacco che canihiaiio con 
panni di Lipsia e di Polonia , stofe di Francia e di Venezia , cammel- 
lotti . tinte , metalli e spezie . 

Terpiivisk o Tiirs’ovifto , capitale. Questa città é situata tra i 
fiumi -li è Cotentlnax ha un tribunale ed alcune fortifica- 

zioni, e il principe vi. ha un palazzo. E'grande ben popolata ; 

. ma sporca e mal fabbricata , benché vi si faccia un commercio ai- 


lai attivo . 


► Geoffr. Unlv.'Tonu IV. 
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Bukarett i una città granile- , forte e ben (tupolatà , e la resi- 
denza deirOspodaro : é parimente la sede deU’arcivescovo di Vklac- 
ch-ia. Vi si vede un monastero di monaci Greci, un'accademia e 
una casa d’asseniblea pei luterarri : ha .una popolazionè di più di 
160 oui> abitanti ; vi s6no bellissimi edifiz) pubblici e specialmente 
magnifici Kuns o alberghi piihidici occupati 'da ricchi niercanti ■, 
pre.iso i quali si' trovano mercanzie di tutte le sorti e di tutti t 
paesi del mondo conosciuto. * , 

. thniMlon' o Bri ti la . Questa città è grande e situata sopra , 
Ulta riva dirupata del Danubio, che vi> riceve il Sireth-; è difesa 
da un casfbllo forte, a cinque cordoni di opcjfe . I Turchi vi han- 
no HIT comandante r e questo è il luogo in cui il Najir del Sul- 
tano riceve" il tributo che paga la Valacchia sotto il titolo di prov- • 
visione d'inverno o di primavera. Nel 1771, fu- consumata dalle 
fiamme, ad eccozion del c.astello . 1 Turchi la presero nel 1711 e 
nel 1770; ma non poterono .rendersi padroni del castello, che fu. 
ciò non ostante evacuato per mancanza di provvisioni. 

CRAYWA.. —'Si veggono in questo baiinato- , le rovine dei 
pilastri di nn ponte, che sono prohabilmente gli avanzi di quello 
che fece costruir Tr.iiauo sul D.Hjubio, per favorire una spedizio- ' 
ne contro Decehalo , re dei. Oaci . Secondo il conte Marsigli , il Da- 
nubio non arriva in qnestolnogo a mille passi di lar^ezza ; egli .. 
é di opinione che la lunghezza del ponte ha dovuto essere di 440 
tese, e che il ponte dos'eva avere -io archi . Dice al contrario, un 
Uffiziale Austriaco , il barone Hingnelharcl, che la lunhezza ha do- 
vuto essere di 53.S tese di Vienna, o .wo tese di Krancia. Vi si 
T»gon». ancotra gli' avpuzi di itn ridotto che vi avevano costruito 
i Romani peo la difesa del ponte. Vicino a questo luògo comincia 
l'alzata Romana che conduce OrsoVae nella Valacchia . 

Orrowu ( vecchia ■) sul Danubio ; si chiama cos'i per distinguer- 
la da un'altra, che porta lo stesso nome. Questa fortezza, trin- 
cierainente dei Romani , è situata all’ E. sulle frontiere della cit- 
tà, E’ l’unica delle conquiste dell’ iinperator Giuseppe II sui Tur- 
chi , che sia rimastà all' Austria, per la' pUce di Scistove , dei 4 
• maggio 1791 ; ed è stata unita al bannat» di Temisv'ar . ' 

CRO.AZTA — La parte che appartiene ai Turchi (a') è situata 
tra i fiumi HounaoUnna, e Uerbas , ed è compresa nella giuris- 


(a) Vedefe, per In descrizione- delia Croazia Ungfiera, il To 
mo V > 
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duinne del Banà.di Bosna^Ili . H «ome turco della Croazia e Ai- 

r.uuul ' T^ilaìctl ”... .1 i- 

K/Ai/^ o BifiacsX Bihachiiim ') e tina otta situata appiè di . 
un monte, ih. una isola che è in mezzo a un lago formato dal 
fiume Unuà, e che Cela IV. re d'Ungheria, rendè libera e reale. 
Era. una piazza forte nel 1593, prima «he i Turchi se ne impa- < 
droiiissero la prima volta, . ■ . ' • , 

DALMAZIA. . — Era un regno che avevano fondato gli Schia- 
v»ni nel VII secolo E presentemente divisa tra l’imperatore C“) , » 
Turchi e la repubblica di Ragusi. r „ ' 

D VLM AZI \ TUTICA . —, Mostar , città' grande , forte -e resi- 
denza di un Bassa, n’è la càpitale . , . 

■ DXLM AZIA UAOUSEA o UEPUBULIGA DI BAGUSI . — Ha 
pochissima estensione i Questa repubblica, irenchè èìcoiioscinta ' 
dai Ceogràfi come una parte della Torchia Europea , nost è sotto 
il (liiminio Turco ; ed è. uno stato aristocratico formato quasi sai 
'l^todello, «li quello di Venezia. Il governo èJn mano della nobil- ^ 
fà. ed il capo della repubblica, sotto il titolo di rettore, viro 
mutato ogni mese, ed è eletto - per iscritti lAo ' o a sorte . Nel 
tempo di sua breve ammiiiistraziode , abit« il palazzo, e porta 
un abito ducale. Siccome 1 Ragusei son«» fuori «li, stato di poter 
fare a men«»'«li protettori, impiegano le loro ricchezze a procu- 
rarseli; il priucipale che abbiamo avuto «la molti aMiii„ è ii Gran 
Signore. Sì sodo sformati ancora, di mantenersi ni buona intelli- 
genza coi Vcne^iSni e coi; glissati vicini .. Ma , nel 178:}, nacque 
una querela tra biro e il re «li Napoli, a.cagioiic del dritto che ri- 
clàmava' questo sovrano di d.are un coinan«lante alle truppe Ragu- 
see : la vertenza fu terminata per la riduzione di questa repubblica 
sotto la protezione del re. 

Raoìisì , capitale non ha più di due miglia di circonferenza; 
ma é assai ben fabbricata, éd ha alcuni belli edlfiz) . L’antica £• 
pidanro era^situata non lungi, da questa città. I Ragusei pro- 
fessano la religione Cattolica Roniana , ma- tollerano i Gre-’’ 
ci , gli Armeni e i Turchi . Quasi tutti i citta«liiii sono negozianti 
e teinrono continnamente gli occhi tanto aperti * 5 nlla loro liber- 
tà , che le porte di Ragusi non possono stare aperte , che per al- 
' cune ere del giorno • , . « . .,' 


i * 

(a) Rimettiamo al Tomo IV , pfr la descrizione delle Dalim{ie 
Vner/ura ed e je- veneta . 
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BULGARI \ . — I Turchi chiamano questa provincia Botilgar- 
Ilì -, è essa limitata al N. , dal Danubio; al -S. . dal monte hmo, 
che la separa dalla Uoinanla; all’E. , dal mar Nero; e ail’0. dalla 
Si rvia . Il paese è generalmente aqnitrinoso ; ma nelle valli e nelle 
pianure é fertilissimo , e produce grano e vino iu abbondanza . Le 
niontag^ie nort sonò piu sterili delle pianure;* perché in mezzo 
e in fondo di esse crescono pascoli eccellenti . Si deve annovera- 
te tra le cose curiose di questa provincia il nitmero grande di” 
aquile che sono nelle vicinanze di Babadaghì. Tutti gli armajoli 
della Turchia e 'della Tartarìa vi si provvedono di penne, permet- 
terle alle freccie , e cib non "ostante non si possono adoprar per 
^riest’qso più di dodici penne per aquila , prese dalla coda . Si tro- 
va , vicino a uno dei monti che separano la Bulgari i dalla Servia ^ 
una sorgente di acqua tiepida) d’onde scaturisce un capo d’acqua 
della grossezza di un’nmTio; ed a sessanta passi di distanza <Ia que- 
sta. un’altra. sórgente di acqua chiara, fredda come il* srhiaccio . 
Ambedue sono impregnate di nitro e di zolfo. Vi sono, in varie 
parti della Bulgaria , molti altri bagni caldi , e tra gli altri, sulle 
ftontiere della Servia*, tra i monti Sooba e il finnse Nisiava • L' 
acqua scaturisce dalle montagne e va in questo fiume, e le rene 
e le pietre la tingono di rosso . . ’ 

' In una parte della Bulgaria, che si estende da Silistrla fino 
alle bocche, del D.ittahio , sì trova una specie di Tartari, originari 
di .^sìa , che esercitano un'ospitalità straordinaria , e che , senza 
avere la parola frarern/rd scritta sulle loro porte, l’hanno veramen- 
te scolpita nel fondo del cuore . Quando passa un viaggiatore , di 
qualunque paese egli sia , qualunque ne sia la religione , 1 padri 
e le madri di famiglia escono fuori dalla casa, c invitano nella ma- ' 
niera più affabile lo straniere , ad entrare , ed a gradire ( secondo 
la loco espressione') la provvisione quale l'ha data loro Dio . Quel- 
lo di cui il viaggiatore’ accetta l'invito , mantiene per tte giorni 
lui e i suoi cavalli , se non ne ha più di tre ; ma con una genti- 
' lezza ed una generosità di cui non vi è esempio s gli dà miele , 
nova, e bnon-pane, h'^nchè cotto sotto la cenere. Gli al>itanti di 
questo paese tengono tutti in ordine ’nna picerda capanna , e la 
provvedono ili ietti di riposo, in guisa che i viaggiatori possano 
eervir'pne coti rutto il comodo . 

Vi'Uno . cittii grand" , situata sul Danubio , e celebre per li' 
bella resistenza che vi fece Passawan-Ojlou contro le truppe com-' 
binate di di versi Bassa , mandati dal Gran Signore . F.’ la sede di un 
Metropolitano , 

TernoH'a o Ternnw , città una volta capitale della Bulgar'ia , 

^ presentemente assai decaduta dall’antico suo splendore. E' la se- 
de del p.itri.irca della Bulg.'ir’ia . 
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Nicopoli è nna città grande situata SHlla riva meridionale del 
D.innbio , al conflnentc dell'Of^oHnia , e difesa da iin castello. E' 
celeisre |>er la vittotia che riportò Ba>azet 1 . imperator dei Tur- 
chi , sopra Sigismoii lo , re d'Ungheria. Molti .nobili Francesi i che 
erano venuti in soccorso dei Uristiaoi < vi perirono , e molti Greci 
letterati, prevedendo che a questa disfatta sarebbe venuta in se- 
guito la rovina dell'impero di Costantinopoli , ti ritirarono in Ita-^ 
lia. Il loro arrivo contribu'i a farvi rinascere lo. studio della lingua. 
Greca, e a far risorgere le scienze nell’Occidente. Vi è in Nfcopo- 
li un vescovo Latino , suffraganeo del vescovo di Sofia . . 

Orost-ChoHX , che ti trova nominata sulle carte Rousti ■, è una 
città fabbricata sopra certo eminenze in riva alDaiiublo, e muni- 
ta di un castellò ; é grande el ha buone manifatture di panni , 
di tele , di inuìsoline ed altre. E' rinomata nella Turchia Euro- 
pèa: questa èia città in cui snette piede a .terra chi si è imbarcato 
sul Danubio per audare a Costantinopoli , e fati rimaueute della stra- 
da per terra . - , 

Silittrìa, città in riva al Danubio, assai bftn fortificata e a! pie- 
de eli un monte. E'-'interaiuente circondata di precipizi . coperti 
eli folti boschi. Si veggono nei contorui di essa le rovine della mu- 
raglia che gl imperatori Greci avevano fatto erigere contro le incur- 
sioni dei popoli barbari. Nel vi furono vicino a questa cit- 

tà, azioni vivissime tra i Russi e i Turchi , .vantaggiose a questi- 
'Ultimi, che perilcroiV) noiidinieno molta gente . 

T<M)ìhi</ar era anticamente il capo luogo della Sci zia minore', . 
ove fu rilegato.Ovidio . E' situata vicino a un golfo formatodal mar 
• Nero . 

IVaniit, vicino al mar Nero. Questa città è celebre per lavit* 
tori.a che l'iinperator torco Amutat riportò, nel 14-14, sopra Ula- 
dislao I, re d'Uiighsrla ; il porto di essa è l'unico del m.at Nero, 
sulla Coita .J'Europ» , che possa ricever vascelli . 

SERVI V. — innesta provincia è limitata al N. , dal Danubio; 
al S. , ilall' Albania e dalla Macedonia; ali E., dalla Bulgaria; e alT 
, dalla Boemia . 

Delprradfi , capitale. Quefta città , situata al confluente della 
Sava e del Daiiulùo . era una volta riguardata come la chiave dell’ 
Ungheria : ma ne sono state distrutte le fortificazioni pel trattato 
d! pace fatto nel tra l'Imperatore e il Gran ■>iguore . I Tur- 

chi ne hamio convertire ratte le chiese in moschèe , ed i catto- 
lici si sono ritirati a Semeliiio . 11 pedaggio che .vi è stato posto 
rende annualmente più di 400,000 franchi: perch* tutto ciò she 
si trasporta, per terra o per acqua, da Vienna a Costantinopoli, 
e vice versa è obbligato a p issar per questa città . 

Nissu, sulla N issava , città forte, aua volta capitale della prò- 

t 5 
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viiicis , sitnat)! in tuia piauura'grande , lertilistima > jpecialmente 
<li vino . L'aria YÌ è ottima . . 

/’atfciroH’ìA’^ piccola città , celebre pel trattato di pace del 1718, 
tra gl i mperialie i Twrtjhi ; è situata sulla Sforava, • ■ • 

' Seinen'drìa o Spenthroip ^ utia volta capitale della Servla sui 
Danubio', al Confluente di questo colla Murava , era anticamen- 
■te più considerabile che «on è al presente; ed é difesa da un force 
castello . • , . ' . 

HO>Nl\.^ — Questa provìncia è limitata al N» dalla Sava; al 
S, , dal distretto di Herse o Her^egovina ; all'E. , dal Orino; eall'’ 
O. ,'dal tiiime di Verbas . Questo paese è favorevole all agricoltura ,, 
e al p’iiscoio; produce vino ,• e le montagne di esso contengono'’) 
miniere" il’ar’gento Gli .abitanti pmfe'ssaiio la religion Greca; mavì 
si trovano ancora molti niaoniettaiiì . ' _ ' ' ' r 

Bosna-òrniì o S^-raio . Questa città , capitale di tutto il pacr 
se fa un commercio tómiderabile . E’ s'ituata sul Bosrui , ed ha 
iHi castello fortificato all'antica . Fu presa ed incendiata dagl* Im- 
periali nel 1697. Lo rendite dì questa città sono assegnate ^fla ma- 
dre del Sultano. E’ la residen'ra del vescovo latino di Bosnia, suf- 
fragaM-m dell’arcivescovo sii ColocJca, in Ungheria .fE'noinìnàto dalla 
corte di Ungheria, e riceve cento ducati l'anno dalla camera del 
beni della' cor<irMi di questo regno ; ed ha mille cattolici incirca sot- 
to la sua giurisdi /.ione r ' ■ • 

• BuniU Lnk-ii, B'tnìalonk , città considerabile e forte sul ‘fiume 
Verbas\ è la residen/a del bassa che comanda a tutta ia provin- 
cia; ed ^Mifesa da mia buona fortezza . 

ROM\'Sl\ o KOUM ILI' . — Que.sta provincia prende il no- • 
.me o dai Romani, o d.sll.i Nuova R itnu y che era Costaiitiiiopnli , 
Come sede dell'impero Romano in Oriente. Il nome antico di essa 
era tu Trurki -, di cui fanno cos'i spesso menzione gli Storici Gre- 
ci e Latini. E' limitata al N. , <lai monti Ht-mur -, ab S. , dall* arci- 
pelago • all'E. , dal mar Nero, dall'Ellesponto e dalla Prop. nitide 
o mar di Mannara; e all’O. , dalla Macedonia e • dal fiume Seri- 
mone. 

Si trovano in tjiiesta provincia montagne celebri 'e rimarche- 
voli ; ma.il paese è quasi piano; i cantoni situati tra le iimnca- 
gne , sono freddi tt poco feritili ; ma dìsceiidemio verso "i mari cir- 
convicini , zi trova un paese ameno che produce abbondantemen- 
te grano, segale, ofto , granturco, vino e princlpalmetitc riso, 
in una parola, tutte le' derrate dell’Europa e dell’- 4 sìa ; vi si rac- 
coglie seta e Cotone in quantità; ma esseinlo quest' ultima mer- 
can/'i.a di una qualità troppo inferiore per essere esportata con 
Vantaggio, se ne fanno tele chtf servono per vele dì vascelli. 

‘ COaTANTINOPOLI , che gli Arabi, i Persiani e i Turchi chia- 
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ntaiio 5r<xm6or/Z .. Qaeita città é la capitale dell’Impero Ottoina- 
tiL» é la residenza del Gran Signore; é situata sulla costa Euro- 
pea del Bosjon*, ji>pra un prou\onu>rio -che termina l'Europa da 
q^i\cita parte , àvjiizandosi • tra le acque del porro • che è br-' 
go e protondo, e il mare, di ^Ia^m:tra ,■ che comunica col mare 
dell’ arcipelago e col in;ir N’ejtoi. Fu i'abbricata su’Ie rovine di Bi- 
zaii/.ìo dall’ Imperator Romano (Jostantino il Grande , come in Uit 
sito più seducente <li*qi'iello di Roma per la sede dell' impero. 
Divenne in progresso capitale dell' Impero Greco, ed avendo sfug- 
gito al furor distruttore delle • barbare m/.ioni , fu la più gran- 
de , non meno che la più bella città ilell Europa , c F unica che , 
nei secoligotici, conservi qualche immagine dell’ antica delio t-z- 
z» nelle arti e nelle maniere- Finché rim.ise in possesso degl'fm- 
peratori Greci, fq l'unico mercato di Europa' per le produzioni 
dell’ India s essa fu il luogo del concorso dei Crociati , e ne rac- 
colse un vantaggio grande j e siccome era allora aU.’ epoqa tlella 
stia gloria , gli scrittori Europei di questo tempo ne hanno parla- 
to in tnom> di arrftnirazione „ Che vasta città è mai Cnstantino- 
poli, scemava uno. di loro Vedendola per la prima volta quanto 
è mai bella r Quanti monasteri , quanti palazzi fabbricati con ar- 
te maravigliosa ! Quante ^manifatture colpiscono gli sguardi! Si 
■> risveglierebbe la massima ammiinzione riportando tutte le ricchez- 
ze che vi affluiscono 7 l’oro , l’argento I drappi di ogni specie; 
perchè ogni momento vi approdano vascelli che recano tutte le 
cose che possono servire all’ u«o dell’ uomo Costantinopoli è ptte- 
scntemente una delle più superbe città p-r la sua situazione e pel 
suo porto'. Non vi è forse città al mondo che abbia un’aspetto 
più maestoso all’esterno, e l’interno più diverso da quello che 
promette. Ecco la pittura dell’ interuo <li Costantinopoli. Strade* 
strette, sporche-, male illuminate, cattive case di legno, gli ap- 
partamenti,, superiori delle quali sporgono fuori degli inferiori, co- 
llie- se si avesse avuto timore di comniiicar coll'arja e colla luce 
del pian terreno-, e flnafinente vasti spazi orcup.ati solamente da- 
gli avanzi (fegli Hifizj consumati dalle, fiamme, o rimasti senza 
proprietaria morti di. peste. Vi sono nondimeno alcuni mona- 
menti degni dell' attenzione del viaggiatore. La pijfte piò rego- 
lare è il BésMtm , éhin.so coi» mura e porte . ove i mercanti han- 
no le loro botrpghe , flisposte con molto ordine . In un'altro quar- 
tiere vi è I' Tppoiimrno rettangolo l'migo .joo passi, è loo largo, 
in cui i Turchi sì eserc'tatio accavallo. Il ■Vriilun n piayia della 
parata , è una piazza- spaziosa , ove concorrono trenerafiTiente ■ le 
persone di' tutte le classi. Stillai costa opposta al porto , che è 
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luagaifico e penetra molto atldentro nella terra , v! tono ({iiat- 
tro città che Tengono rìguanlate come sobborghi della capitale, 
essendone cosi piccola la distaora , che mia persona pub farsi sen- 
tire facilmente da una riva all' altra j e sono Pera, Calata, Pa- 
chà e T’o^Aana . Gli ambasciatori stranieri e i franchi abitano a 
Pera , perchè non hanno la permissione di abitare in -città . Ca- 
lata è parimente , nella maggior parte , abitata dai Franchi o da 
Ebrei, ed è una piazza di gran commercio’, in cui si trov,-iiio 
inoltre molte antichità. Vi si conserva ancora il sepolcro di Co- 
•taytiiio il Grande. La moschea di Santa Sofia, anticamente chie- 
sa cristiana, supera , secondo _^alcuni , per qualche capo , per la 
grandezza e per rarchitettura' S. Pietro di Roma . Costantinopo- 
li è di figura triangolare! il serraglio è fabbric.ato a uno degli an- 
goli , d'onde gode la vista della deliziosa costa dell’ Asia'ininore , 
colpo d’occhio che non ha I’ uguale. Non intendiamo qui per 
serraglio , gli àpp-artaniénti nei quali sono confinate le d"i>ne del 
Gran Signore, come comunemente si crede j ina tutto il recinto 
del jialazzo Ottomano , che uguaglia in estensione una città me- 
diocre . Il muro che circonda il serraglio ha ijo pierli di altezza , 
con merli, cannoniere e torri, nello stile delle fortificazioni an- 
tiche. Ha nove porte, tUie sole delle quali sono magnifiche? e 
da una tli queste la corte Ortonwna prende , negli atti pubblici 
deFsuo governo, il nome di imblime Parta o scmplieeniente di 
Porta. L' estensione e la popidazionc di Cost.iiitinopnli sono state 
molto esagerate dai viaggiatori creduli . Questa città è cinta di 
un grosso muro, elevato, terminato in merli all' uso orientale, 
e guarnito di torri difese da un fosso rivestito , ma poco profon- 
do , di cui sono doppie le opere dalla parte di terra. Gli a iteri 
più .-iccredit.ili uon cred.ono che contenga più di ^^-lo.ooo abitan- 
ti, i tre quarti del quali., per quello che si dice, sono Greci ed 
Armeni , il rimanente Ebrei e Turchi Altri suppongono che il 
nnnifro degli abitanti non passi 600,000. La città ha spesse vol- 
te Sofferto incendi cagionati dalla poca larghezza delle strade, 
dalla struttura delle c.ase « dagli artifizj dei giannizzeri • Nel me- 
le d'agosto del 1784, si manifestb un' incendio iiM quartiere lì- 
tuato verso il porto, e si estese ad altri quartieri , ove rimaieco 


(a) Viaggio di Olivier in Turchia tomo f. 
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consante dalle fiamme Ticino a 10,000 case , che erano state, ri- 
fabbricate dopo r incendio del 1782. 

In faccia ni serraglio , sulla costa di Asia, e ad un miglio e 
mezzo di distanza di là dallo stretto, vi è la città di Saitari , 
decorata di nna moschea reale e di una casa di delizia del Graa 
Signore: questa città si rende osservabile per la bella verdura da 
cni è circondata . Dalla cima di nna collina vicina, si gode mia 
veduta immensa, che abbraccia in una sola prospettiva, Costan- 
tinopoli , Calata e l’era , i mari ristretti del llosforo e della Pro- 
pontiile e le contrade che sono lungo di essi sull' una e l' altra 
riva. Partendo da Costantinopoli , un canale* lungo sette leghe 
incirca; conduce in linea un poco tortuosa fino al mar Nero, « 
e lungo questo canale si veggono bellg ville sopra ambedue le 
coste . 

5 o/fU , .città consideraLIle , rctirlrnta del Dassà della Romauia, . 
che è il più potente dei Uassà della Turchia Europèa , di un me- 
tropolitano GrPco.edi un arcivescovo latino. Questa città è gran- ♦ 

de, ben fabbricata e di moltissimo commercio. Vi sono bagni 
caldi , famosissimi per le virtù salutari che hanno . 11 fiume Icha 

0 Hudutmi ne bagna le mura e la traversa in parte. £’ situata sol 
suoj.i dell' antica Surclica , celebre pel concilio che vi si tenue 
nel 547 . per giudicar la causa di S. Atanasio, contro gli Ariani. ' 

Andrinopoli o Adrhinopoli , che gli Ar;ibi e i Turchi ,^chianiano 
Adranak , Édrench, è una città grande sul fiume Ahtrif^ e che 
prende il nome dall’ imperatore Adriano il . quale la fabbricù .0 
almeno la ristanrb ; è circondata di nii muro, fiancheggiato da 
bastioni. 11 palazzo di essa è nella più amena posizione, perchè 
gode da una parte la vista delle più fertili pianure , e dall'altra 
quella del fiume' furitdorc o /trde , che le separa dalla, città', e 
si scarica in questo luogo nel fiume M:iritz . Ciò che vi ha di più 
curioso a Adrianopoli sono alcune moschee ricoperte di* rame , che 
coll le torri elevate e maestevolmente fabbricate che le circonda- 
no , eolie 2*allerie adorne di colonne bene scolpite , colle plache e 

1 picdestalii di bronzo, colle porte elegantemente lavorate, le bel- 
le fontane, i superbi portici, le palle dorate e i tappeti perfetta- 
mente tessuti, formano un colpo d’ occhio che rapisce. Il fiume ^ 

Marita , che è navigabile, dà un' attività grande al commercio, 

e vi richiama diverse nazioni. 11 terreno dei 'contorni è fertllissi- 
mo , e •fornisce in abbondanza vino edf^altre • derrate 

Eracl'a , anticamente Pari nt hit s , sol mar di Marmata, era 
nna Tolta una città grande ; ma altro più non è presentemen- 
te che un luogo mediocrissimo , in cni si trovano le rovine 
di -un' anfiteatro fabbricato al tempo ilell’ im^rator Severo . 

FiUppopriU , città arttica e considerabile, debitrice distia fon- 
dazione a Filippo, padre di Alessandro il Grande , e di cui porta 

Geogr.Univ.Toni.lv, ' Vv 
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il nome . E'fabhricata sulle due cime di una montagna ; è sede di 
un' arcivescovo Greco, e cresce nei contorni di essa una prodigio- 
sa quantità di riso . 

Kudosto., città di cinque mila abitanti incirca, sul mar di 
Marmara, commerciante e deliziosamente situata sul pendio di un 
poggio, con un porto e al fondo di un piccolo golfo. 

òelivrèa, porto e città sul mar di Mannara, assai ben fab- 
bricatar è il luogo in cui co'ncorre tutto il grano delle vicinanze. 

Cullìp'ili è una città ben popolata con un vasto porto . Dà 
il suo nome al celebre stretto sul quale è situata, che si chiama- 
va anticamente l'BUetponto , e. che separa l’Asia dall’ Europa . E' 
parimente la prima città ‘di Europa di cui siansi impadroniti i 
Turchi, e la Sede del Grande Ammiraglio Turco, chiamato Cnpon- 
dane Bassa . Fa un commercio considerabile <li lane e di coto- 
ne . Si vede nello stretto di Gallipoli una torre sopra nino scoglio 

0 per dir meglio, due torri unite , di grossezza disuguale, in cui 

1 'Turchi hanno (gualche pezzo di cannone, e che serve loro di 
torré' (fi osservazione , e di guida ai naviganti . In mezzo al 
masso vi è una sorgente d’ acqua dolce. Gli Egropei chiamano pre- 
sentemente T Ellesponto, sTretto dei VardauflU •, n’ è difeso l’in- 
gresso da due castelli, uno dei quali è in Europ’a e. l’altro in 
Asia, che si dicevano anticamente Sesto ed Abido , ed ai ([uali si 
dà adesso il" nome di Castelli dì Rnmelhi e di Natòlia. Appiè del 
castello dei Dardanelli, nella Turchia Europea ,' vi è il borgo di 
Bardano , ove si costruiscono piccole barche , e si fabbricano 
drappi di- cotone e tela per le vele. 

TURCHIA MERIDIONALE . — Si chiama Grecia , ed era 
Jrtiticamente famosissima; ma è presentemente un paese mal po- 
polato e poverissimo , se si paragoni al tempo in cui fioriva . La 
Grecia è simile a una gran penisola, essendo- da tre parti circon- 
data dal mare. E* limitata all’ O. , dal golfo di Venezia e dal mar 
Ionio ; al S. , dal Mediterraneo ; all’ E. , dall' arcipelago e dalla 
Romania; e al N. . dalla Servia e dalla Bulgaria. 

La tavola seguente esibisce lo- specchio del commercio Greco, 
di cui se ne potranno misurare con un’occhiata i diversi rami , 
e di cui si troverà la bilancia nelle diverse sonante ; ma non bi- 
sogna altrimente appoggiarsi su questa bilancia che come sopra 
una canna; perchè se si ^ndesse per unica base dei lucri com- 
rnerciali , ti farebbero falsISalcoli . 
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TAVOLA GENERALE, 
COMMERCIO EUROPEO . 


E.portajiom 
Greche . 


lmporta:ponì 
Greche • 


^58,330 piastre . Commercio Inglese , 


,j, 665 ,ooo«. 
Sii 50,000 
140,000 
1,000,000 . 
1,310,000 

8,831,330 


Commercio Tedesco . 
Commercio It.ilisiio . 
Commercio Olandese • 
Commercio Russo. , 
.Commercio Francese. 

I3,7<)i,990. 


• 5 S 8,.?30 piastre 

• >, 511 . 5^0 

. 644,400 

. 100,400 

. 960,000 

. 1,163,000 


4 ' 97 ‘>. 67 o 


Quando si tira la somma totale delle esportazioni franche nel 
■commercio Greco, si trova che «scende a quasi 9.000,000 di pia- 
stre . ( La piastra Turca al corso del camluo attuale , puh esser 
rappresentata da due franchi ) . Questi 9,000,000 sono pacati , 
parte in ispecie , parte in mercanzie. I soli Inglesi e Russi salda» 
no tutto senza danaro, i primi coirorologeria , colle mussoline ec. , 
e gli altri colle pelli . I Tedeschi pagano un terzo colle loro tele 
e leipsicks, e gli altri due terzi in Zecchini e in talleri di Unghe- 
ria . f Lo aecchinft vale i4lire; il tallero, 6 lire e tredici soldi ). 
or Italiani pagano una metà in derrate coloniali e in sete , e l'al- 
tra metà in zecchini di Venezia. ( Questo zecchino vale 15 lire). 
Gli Olandesi pagano la minor parte coi loro zecchini , e la mag- 
gior eolie loro spezie. Finalmente i Francesi pagaiiT) i quntrro quiu- 
ti in mercanzie e l'altro quinto in talleri , versati da Au.>I>nrgoe 
dai Tedeschi a Marsiglia , per pagare il soldo della loro hilaiicia 
colla Francia. 

La somma delle importazioni non Sscende olire i 5,000,000 z 

,V V a 
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la bilancia 'è dunque di 4,000,000 incirca in favor della Grecia. Se 
il risultato della bilancia dà iu altre provincie della Tnrchia la me- 
desima sproporzione , si può credete che il commercio del Levan- 
te iiighiuttirà a poco a poco, come quello dell’ India , tutto il da- 
naro dell’ Europa. Cosi va il mondo ; in Occidente , si strappa l’oro 
dalle viscere della terra ; vi si seppdiisce in Oriente ; e nelle regioni 
intermedie si conserva il medesimo livello . 

MACEDONIA. — I Turchi la chiamano Mackdonla-, è limi- 
tata al N. dal Nesstis o Nestut -, al S. . dalla Livadia e dall’Epiro ; 
all’ £. , daH’Arcipela^o ; e all’ O. , dall’Albania. L’aria vi è sere- 
na , viva e salubre ; il suolo é quasi dappertutto fertile ; le coste 
principalmente protlucono un’abbondanza gn^ande di ^ano , di vi-’ 
no , d’olio e tutti gli oggetti di prima necessità ; ma vi sono molti 
terreni incolti e disabitati. Vi si trovavano anticamente tutte le 
sorti di metalli e di m-nierc d’oro ; vi è un gran numero di fo- 
reste e di alberi di ogni specie . I diversi golfi che vi eutruito^ ne 
favoriscono singolarmente il commercio , che consiste principal- 
mente in' seta , cotone , lane, tabacchi , olj , cere , ed uve di Co- 
rinto. Il popolo più antico conosciuto che abbia abitato questo 
paese , e di cui esistono ancora i discendenti sotto il nome di Va- 
lacchi, era il popolo Illirico, ed i Greci ne possedevano la parte 
più piccola. I Macedoni, al. riferire di Quinto Curzio e di Stra- 
bene , avevano una- lingua diversa dalla Greca-, nfh che sì parlava 
ancora sulle coste del mare Ionio, c nei paesi vicini a Corfù . Le 
colonie Greche che vennero a st.ahilirvisi , v’introdussero la lingua 
Greca. La Macedonia era anticamente un regno ristretto, di cui 
Alessandro il Grande estese considera(>ilmente i ‘ limiti . I Roma- 
ni, dopo averla conquistata, ne fecero una provincia del loro va- 
sto impero. I Turchi la chiamanoCon;enopo//rari, e la dividono in 
tre parti cioè : 

lAMBOLl . — Saloiiicchi , anticamente Tcssitlonica., Questa 
città, capitale della provincia , è situata in fondo al golfo (Tello 
stesso nome ; è grande , ben popolata e fa mi commercio consi- 
derabile ,■ particolarmente di seta e di cotone, di cui fa esporta- 
zioni grandissime , non meno che di tabacchi dei quali la Mace- 
donia è fertilissima; la popolazione è di 600, oor» abitanti incirca. 
Si chiamava Haliti o Tlierina , prima che fosse rifabbricata da Cas- 
sandre che le diede il- nome di sua moglie Tessalonica , sorella di 
Alessandro il Grande; e vi si trovano ancora preziosi monumenti 
di sua antica grifndezza. Vi si veggono diversi archi trionfali ,uno 
dei quali, eretto alT imperatore Antonino , è tuttora qnasi in- 
tiero; chiese- beHissimc , che sono state cangiate in moschèe . spe- 
cialmente quella di S. Demetrio, che consiste in due chiese fab- 
bricate una sopra l'altra, limbedue rivestite di bei marmi e deco- 
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rate di pin di mille colonne di diaspro , di porfido , ec. Vi sono , 
vicino alla città molte rovine, piene d’iscrizioni antiche , e vi si 
trovano anche talvolta medaglie. £' la residenza di un Bassa tur- 
co e sede di un’arcivescovo Greco, che viene anche' qualificato 
come patriarca , S. Paolo ha scritto due epistole ai Cristiani che 
erano allora in questa citta. Fa un commercio considerabile, e 
vi approdano bastimenti di tutte le nazioni; ma principalmente di 
Marsiglia, di Livorno e di Genova, che vi prendono tabacchi co- 
muni , seta , cera, cotone , cuo;a, lane, e danno in cambio inda- 
co, cocciniglia, zuccheri , piombo-, stagno, latta, panni, legno 
del Brasile, di Campeggio e del Giappone, e Caffè delle isole dell’ 
America. 

Cìiitro , vicino al golfo di Salonicchi , è rimarchevole perchè in 
essa furono messi a morte da Cassandro la madre , la moglie e il fi- 
glio di Alessandro il Grande . e perchè nei suoi contorni fu disfatto 
da Paolo Emilio Perseo re dì Macedonia . 

Serìs, città grande senza fortificazioni, madi cuié considera- 
bilissimo il comiTiercio ; il territorio 'che circonda questa città pro- 
duce una prodigiosa quantitàdi cotone del quale si distinguono ci ii- 
«pie sorti , che sono l'oggetto di Un traffico grande: ha dna popolazio- 
ne <li aouuo abitanti . . • • 

C'Mìtctsa , inccola città , situata fu fondo al golfo dello stesso no- 
me , cojt un porto all’imboccatnra dello Strimoiie . Il monte Athos, 
ora Monte Santo di cui abbiamo parlato aH'articolo Curiosità detta na- 
tura e detl’àrte , é situato al Sud e all'ingresso di questo golfo , sopra 
una penisola che si avanza nel mare . 

J^Uippi o Filibah altro piu non è presentemente che un mise- 
rahil villaggio, situato sulle rovine della città dello stesso nome ; 
Tioa volta tanto celebre. Era fabbricata soponi ita collina, alle fron- 
tiere delht Tracia tra il Nesso e lo Strimone . Originuriameiite si 
chiamava Crenldes , cioè, la città delle fontane, a cagione del nu- 
mero di vene d'acqua che si vedevaun sorgere dalla collina sulla 
quale era fabbricata. Fu in seguito chiamata Tfutsiis dai Tashche 
l’avcvaijo fabbricata , e finalmente Filippi . da Filippo , padre di 
Alessandro che la prese, la rifabbricò e l’abbelli . Nelle vicinanze 
di questa città, Ottavio ed Aiitonio vinsero Casvq e Bruto. Visi 
veggono ancora le rovine di un anfiteatro e di alcuni altri edifizj • 
S. Paolo ha scritto. an’epistola ai Cristiani di questa città . ' 

VF.RIA. — Jenit^ar , capitale di questa provincia anticamente 
Bunonia ò Fella, situata all’imboccatara del Varder o Artius .Que- 
sta città e presentemente deserta: è la patria di* Filippo re di Ma- 
cedonia , e di suo figlio Alessandro. Si vedeva nelle sue vicinail- 
ze il Sepolcro del poeta Euripide : la popolazione è di 5,0*00 ani- 
me incizeà. 
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TESSAGLIA. — I Turchi chiamano qn«gta provincia Janihah 
■o' J unnina -, è il paese più ameno e più fertile della Grecia. Produ- 
ce aranci, cedrati, limoni, mele granate, uve dolcissime, eccel- 
lenti fichi, poponi squisiti, mandorle, ulive, cotone, castagne , 
ec. I cavalli e i buoi di Tessaglia erano una volta riuoju.itissimi . 

I Tessali allevavano cavalli cosi buoni , e li maneggiavano con tan- 
ta . de<.trez /.a , che quindi probabilmente ha avuto origine la favola 
dei centiiuri . Gli abitanti della lannina sono per la maggior parte 
Valacchi . Questa provincia è situata tra la M.'fceilonia . l'Arcipela- 
go . la Livadia e TAlbaiiia . Il celebre monte Pindo , cbiamato pre- 
•eiitemente Alc'^fovo , la separa dali’Epiro o da una parte della Li- 
vadia moderna. L'OUnyx) di coi gli autori antichi hanno tanto ce- 
lebrato l’altezza , è situato sui ct.nfini della Macedonia e delia 
Tessaglia. Xenagora pretende di averlo misurato, e dice che ave- 
va 'j.bió piedi di altezza-, ma sembra che si sia ingannato , perché 
Una tale altezza non ha nulla di molto straordinario- Gli antichi 
poeti avevano fatto di questa montagna il soggiórno degli Dei, iu 
guisa che spesse volte, si prende pel cielo medesimo - In Tessaglia 
parimente si trovano le pianure di Fursaglìa , la deliziosa valle di 
Ti’Wfye , irrigflta tanto amenamente dal fiume Penèo , che si crede 
ess^ la Suhimpriit presejite , e le acque di cui sono le più limpide, 
le più tranquille c le più belle ; in una parola , questa valle era 
talmente favorita dalla natura . che passava pel giardino delle muse. 
Le città principali di questa provincia sono; 

Larissa, che i Turchi chiamano /enhi Chefiir ; n’ è là capitale . 
Questa città è situata in riva al Penèo , in un paese elevato ed 
amenissimo. Fa un commercio assai buono, ed è la sede di, un’ 
arciveKovo Greco . E’ia patria di- Achille , eroe di Omero . Filip. 
po , re di Macedonia, vi fissò per qn.Mche tempo la sua rcsidenza- 

II Gran Signore vi tenne la sua coite nel 1669 s «d ha una popolazio- 
ne di 20,000 abitanti iiicLrca- 

Janìah o Juntì'ma , città che da il suo nome al paese . I>en po- 
polato , fabbricata in mezzo a un lago: è la sede di un vescovo 
Greco, e la residenza del Dassà . Fa un gramlissimo commercio , 
ed ha un territorio abbondante di vini eccellenti e di fratti 
squisiti . * , 

Farsa, anticamente Farm^//a , èunacittàcelebreperlavitto- 
ria che riportò Cesare sopra Pompeo, 48 anni avanti Gesù Cristo; ha 
una popolazione di .^ooo anime incirca . 

Ambelakìa , villaggio non Iont.->no dalla v.-lle di Tempe , sul 
pandio del monte Ossa , e alla destra del Penèo . Questo villaggio ó 
simileaun borgo dell' Olanda . Gliabirniiti . che sono in minierò di 
4,000 incirca , vi vivono del commercio di Ila filatura del cotone e del- 
la tintura dì questo filo . Non vi è tra di loro alcun Turco , e si go- 
vernano coi propri loro magistrati. La Porta Ottomana si contenta 
delle tasse che pagano , e li lascia iu pace . 
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Volo à nn villag^p^io situato !iifon<lo a un golfo del sao no- 
me, che contiene ,s,ooo anime incirca. E’ una. (cala . cioè un luo- 
go di commercio ore sono portate tutte le mercauzìe dell'Egitto, 
di Candia e di Smirne, destinate per Larissa , capitale della Tei- 
saglia • 

ZeUoiin , città commerciante in fondo al golfo di cui port^ 
il nome, vicino al fiume Agriomela. £' difesa da un cartello ■ 

•ALBANIA. — Questa nrovincia contiene l’antico Illirico Gre- 
co e l'Epiro. ir nome di Epiro significa Terra Ferma, O.ill'Epiro 
Tennero i |)rimi,.albicocchi che furono trapiantati in Italia, Gli 
Albanesi discendono dagl'illirici , e ii'lle montagne di Albania si 
parla ancora l'antico Illirico : sono e?si coraggiosi; ma non coltiva- 
uole scienze; il suolo n’è fertile , particolarmente nella parte set- 
tentrionale, e nel cantone detto di Vulona. produce vini eccellen- 
ti , cotone e lino . Si trovano cera nei boschi , e miniere di sale 
nellemontagne . 

ScuUtri o E s rodar . Questa citt.à è grande, fortificata e situa- 
ta'snl lago dello stesso nome: fa un commercio considerabile, ed 
è residenza di nn Bassà e seie di un vescovo cattolico ramano. 
Era anticamente residenza dei -re d'Illiria, e capitale del loro pae- 
se. I Turchi l’assediarono invano, nel e 1478; mafuloroce- 
duta. dai Veneziani > 

Antivari , città assai forte , situata vicino a una montagna presso 
alla qnale è il porto. Si chiama Antirari , perchè è- opposta a Ba- 
ri, città della Puglia, nel regno di Napoli . 

Diitsìgno o Dulelgno è una città forte con un vescovo catto- 
lico romano, un Inion porto ed una cittadella. Fn inutilmento 
assediata dai Veneziani , nel t6<)6 . Gli abitanti che si chiamano Dulci- 
gnotti sono corsari famosi . , 

Dnra^jo , è una città di conimercio , con un castello ed un 
porto considerabile . Il primo^-nome di essa Epidamnus disegnava 
il camtterc de’suoi abitanti, che era quello «l'ingannatori . perfi- 
di e di corrotti costumi : percib • Romani . dopo averla ridotta , 
ne cangiarono il nome in quello di , d'onde l’è venuto 

quello di 

Chimera, era anticamente una città forte , celebre pei suoi ba- 
gni caldi ma altro più non è presentemeuteche unborgo . 

LIVADIA o ANTICA GRECIA PROPRIA. — Si estende da nn 
mare all’altro, ed occupa tutta La la-'ghe/za della Grecia. Comu- 
nica con la lannina , pel passo stretto delle Termopile , pr ‘sente- 
niente Borea di f.upo , celebre per la vig ,msa rest.tenza che vi fe- 
cero 300 Spartani contro l'armata di 'erse redi Persia. 481 anni 
prima <li Gesù Cristo. Il paese è mo'ifuo<i<.slmo el 'i monti piti 
celebri sono il Parnaso , e VElteonu , tanto noti nei poeti , pel pre- 
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teso soggiorno delle muse . £' fertile cil> non ostante e ptotlace 
ulive, vino, aranci, cedrati, limoni e grano . 

LiVad/a,' situata in mezzo al paese, città grande che ha dato 
alla Provincia il suo -nome moderno . Ha un vescovo suffraganco 
di Atene, e vi si fa un commercio considerabile- di lana, di gra- 
iio-e ,<li rìso. E' governata da *m Vaivoda , ojpiccolo governatore , 
dipendenté dal Bassa della Provincia . ^ 

Aiina o Setinet per corruzione, anticamente Arene. Questa 
città era la capitale dell’Attica, e fu chiamata Cecropia dal nome 
del -suo fondatore Cecrope , ed in seguito Atene » dalla Dea Mi- 
nerva . Oltre la sua potenza, bellezza e ricchezze , era principal- 
mente celebre , non meno pef la fedeltà de’suoi cittadini che per 
esser la madre dei Sapienti più illustri , dei più grandi oratori , dei 
più brgringegni e dei migliori fdosofi ; e perchè tra tutte le cit- 
tà del inondo è quella che ha prodotto i piìt famosi capitani • Fa 
dapprincipio governata dai re,- in seguito ilagli Arconti, dopo di • 
che passò snccessivamente sotto il dominio dti Persiani , dei Ma- 
cedoni , .dei Romani , e finalmente sotto quello dei Turchi. I Ve- 
neziani la presero'a questi ultimi nel s-h 5. ^ -1687; ma è rimasta 
in ultimo ai Turchi. Tutte queste riioluzioni l'hanno talmente 
diinii.uiita , che altro piu non ha che l’apparenza di un vilU-àgio. 

Vi si veggono nondimeno tuttora alcuni preziosi ardiizi del suo an- 
tico splendore, e tra gli altri il tempio di Minerva, uno dei piìt 
begli edifizj dell'universo. Sussisteva intieratnente e serviva di Mos- 
chèa ai Turchi ; ma fu moltissimo danneggiato da una bomba , 
nel 1687: il tempio di Giove Olimpico, e molti altri, dimostrano 
fino a qual punto di perfezione erano pervenute l’.-irchitettura e 
la tenitura. Contiene ancora 6 in 7,000 abitanti , i tre quarti dei 
quali tono cristiani di Oriente , ed è parimente governata da ua 
Vaivoda . w 

T/iiva , percorruziorie , anticamente Tebe, era una cit- 
tà celebre e rimarchevolissima pel numero e per la. bellezza dei 
Tempi , dei palazzi, e di .altri onlifizi . E>a la capitale della Repub- 
blica del Tebani, ed ha prodotto Pindaro ed Epaminonda ; ma più 
mon vi si trova al presente la minima traccia di sua antica gran- 
dezza. 

Me gara , stll golfo di Engia , piccola città anticamente celebre 
e floriclà, è presentemente piccolitsima cosa. Vi si veggono anco- 
ra hellissimi avanzi di antichità; e n’è fertile il territorio di vino 
e di ol io eccelien te . t 

Castri, villaggio rimarchevole, perchè occupa il lito in cui era 
anticamente,! a famosa città di Delfo; appena v* si scorgono alcu- 
ni vestigi del celebre tempio di Apollo . 

Lepanto, anticamente Naii/Hictus , è una città fortistima”, all* 


Digitized by Google 


TURCHIA EUROPEA 345 

infKMo del Golfo dello iteito nome. Fu pre» Baja^t 11 , ai 
Veneziani, nel «4981,0 oe fu «pianato il castello in esecuzione del 
trattato di Carlowitz. E’ celel>re'per la «rittoria che la Ciotta Cri< 
•tiaua , comandata da Don Giovanni d' Austria , riportò ani Tur- 
chi nel 1 57 1 . £’ governata dh un piccolo Bassa • 

MOBEA. — Questa provincia', che i Turchi chiamano Ma- 
rah, o Morah-Vilaieti , è una. penisola attaccata alla Terra Ferma , 
0 alia Grecia propriamente detta, per una stretta lingua di terra, 
chiamata Tlstma di Corinto , e celebre pei giuochi istimici , che vi 
ai sono tenuti in ouor di Nettuoo. Prende il suo nome modero# 
dall'abbondanza dei mori celti: c si chiamava an'ticameute Pelofion- 
neto. Questa provincia d fertile, fuorché. verso il* mezzo , otre 
eorgono molte montagne. Tra i. laghi, «(uelli eh# erano ptincipal* 
mente celebri presso gli antichi , sono lo itymphalìt , famoso pel 
gran nomerò di uccelli malefici che vi stavano, ed MFenéo, ri- 
marchevole per lo Stige , che n’etce , le acque del quale jiono co- 
ai. frede, che agghiacciano, e fanno morir quelli che le bevono; 
rodono parimente il ferro e il rame , « quindi hanno prtio mo- 
tivo gli antichi poeti di far lo Stige un hame dell' Inferno ..Nel 
^435, Maometto eo^tò nella peiM.tob con nna 'formidabile ainìàta; 
ma prese possesso dì noa parte deT pilase foltanto 0 fece la pace 
d>i due despoti che vi regnaganu allora , aommaso e Demetrio : e 
nel 1460,/ece della Morta una provincia de'sooi stati. Alla pace 
di Carlovitz . i Turchi la cederoiio ai Veneziani , al quali la ripre- 
sero poi nel 1715 . .- * 

. il commercio di esportazione. della Morèa consiste' in gratto, 
lane , formaggi , olj , uve di Corinto , cuoja» pelli , seta , cotoni , 
buoi, ligo f ^catrame , burro salato, cera, miele, cotone filato, 
acque vite , cedrati , aranci, fichi, vini , noci di gaUa , tabacchi, cc. 

Il commercio d'importazione della Morèa, .consiste in legna- 
me di eostrutione , tabacco , rìso, sete, cotone, cuoja , farri, car- 
ta , velluto , pelli , caffè , zucchero , cdhiiella , pepe , dircnct e ^o>' 
ghe medicinali, cocciniglia , indaco ,. legno da tingere,, taffetth,, 
cammellotti,, panni , chincaglierie, stagno , m^ntoline, galanterie r 
galloni, fazzoletti, broccati d’oro e d’argento di Lione, tele di 
cotone, tele di canapa e di lina, chiodi, argento viro , vitriolo, 
rame , tavole , specchi 1 vetri , ctistallì , vini i liquori , polvere , ni- 
tro , schioppi ,, salnitro , zolfo , paste, cera . carte da giuoco , ec. ; 
e questo commercio d’importazione si fa colle città di Genova , Li- 
vorno , Venezia, Napoli , Marsiglia , Alessandria .Messina , Smirne, 
Tunisi .Trieste , Ancona , Scutari , Atene , Aleppo, Costantinopoli . 
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Esportazronf . « i. piastre torcbei 

- Importazioni . . . 3.318,168 - • 

Eccedente iu favor della Moréa , r v , •. 

Coranfo o Corinto , fff tftrco Glìeremè , apticamente capitale di 
una famosa Repubblica , che ha prodotto molti grand' uomini ed 
eccellenti pittori e scultori. Era airticauveiite una delle più. belle 
città di tutta la Grecia, decorata ili tempi , di palarzi, di tea- 
tri, di p'nrtidi di Mausolei , di bagni, e di altri mago idei edili. 
z| , orriati di belle colonne, cornicioni e piedestalli, dai quali ha 
preso, il nome l'ordine corintio , e di una quantità glande di sta- 
tue , opere «lei più celebri maestri. Preseli tem'en te Corinto ha più 
l'appareuza di un villaggio che di una città, si- per la distruzio- 
ne di tutte queste niagnifìceiize , che a cagione dei giardini e del- 
le terre che si trovano nel recinto di essa ; ed è bene spesso espo- 
tta all'attacco dei malviventi . L'apostolo S. Paolo ha scritto due 
epistole ai Cristiani che al suo tempo erano a Corinto . 

Argos , piccolo borg^ vicino a Najo o Iliaco , era amicamen- 
fe una superba capitale; è presentemente la sede di uu vescovo', 
ed è difeso da una fortezza .. 

Coroìt e JVùdon, porti della Morèa , a poca distanza l'uno dall'al- 
tro , fanno il commercio* di olio di uliva , e vi è così buono ed in 
t.aiita quantità, che ve Io ranno a cercare molti- vascelli Inglesi , 
olandesi, erti altre nazioni. 

Purmt*o , antica città. situata sul golfo di Lepanto, gli àbL 
tanti della quale fanno un considerabile commercio , che consiste 
principalmente in. seta, cuoia, m'iele, cera e formaggio. Le uve 
dette di Corinto, che si fan no a Patrasso , sono stimatissime . La 
rada rii questa città 'i quella in cui 'da fondo la maggior parte dei 
Taicelli che trafficano su questo golfo e nei porti vici ni . 

Belveàere , anticamente Elis , sulla costa occidentale della Mo- 
rrà. Questa città é consideiahilissiraa,^ ed in uua bellissima situar 
ziooe , a 7 leghe di distanza da Patrasso e da Chiareii za. 

Chtaren^a , questa città', capitale del ducato rlel ftto nome, 
che i l'antica Elide, é molto decaduta e quasi iotierantente lovi- 
Oata . ' X . . 

Misitra o Easilipotamot ^ntlczxntnti S parta, eimpropriamen- 
te' Lacedemone. Questa città era una volta la capitale di uiu. Re- 
pùbblica feconda d'uomint grandi; è ancora consirlerabile ; ed èia 
sede di un arcivescovo snft'ragaiico di Costantinopoli . Ne passa per 
inespugnabile il castello ; Ha una chiesa cristiana magnifica , una 
4|iofclirà ed un superba spedale, ove sono ricevuti - gl' infermi di 
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«atte le religioni . Nelle moutagne circoiiviciiie a queste città , si 
trovano i AJaìnotti , o Alagnotti , che vengono riguardati come i 
discendenti degli ai^tichi Spartani, «d altri Greci gelosi'di loro li* 
berta - Si governano in forma di Repubblica, e per conservarsi in 
una specie d'indipendenea > pagano un tributo particolare ai Tur- 
chi . Fanno spesso il meitiere dì pirati e si ruhbaiio gli uni cogli 
altri. Hanno un porto e un borgo chiamato Maina, sul golfo di 
Coron , e parlano un cattivo greco - • • 

Napoli ài ■ Malvasia , i>rcsso i Greci attnali il^onenibar/a , pres- 
so i Turchi Menevtche , anticamente Hpìdanius^ Questa città è si- 
tuata vicino al golfo di Napoli , ed è la miglior fortezza di tutta 
la Morèa . £' stata celebre- pel suo tempio. d- Esculapio , ohe i pa- 
gani riguardavano come il dìo della medicina. Ilterritorioprodu- 
ce vini eccellenti , chiamati volgarmente vini di malvasìa- > ; 

Napoli (li Ronìunìa, anticamente Nauplìa, città forte in fon- 
do al golfo del suo nome , è lituat.'i all’estremità di' un promon- 
torio dirupatissimo ed ha un porto eccellente, spazìositslmo^ ben- 
ché non vi possa entrare che un solo vascello per volta . £' popo- 
lata di Greci, di Turchi e 'di Ebrei, ed é la sede di un'arcivesco- 
vo greco. E* rimarchevole per la bellezza e per la comodità di sua 
situazione, in una contrada che passapcrla pii\ amena eiapìùfer* 
tilt di tuttala Moréa. 

Trìpoli^ja , città considerabile, fabbricata sulle rovine dell’an- 
tica Mantìnèa , celebre per la vittoria e perla morte rHEpamiiion- 
da . E' presentemente la residatiza di pu Uassà... , 

N avariti , anticamente t'tjlos, città' marittima, forte «• com- 
merciante , il porto (Iella quale passa pel mìeliore e (x-l più grande 
di tutta la Moréu . Vien chiamata talvolta Nuova , per distinguer- 
la (la un’altra', dittante due leghe piu alNord> <;he si chiama f-'er- 
chia , e che é più considerabile- 

Colokìtìa , piccola città , sul golfo che porta il suo nome , nella 
contrada che si chiama Alaina o paese dei Maniatti . 

Langanico , ò Olimpia Scorn i , sul fiume Carbòn . Era antica- 
mente una città famosa , perchè i giuochi Olimpici istituiti daPe- 
lope in onor di’ Giove , e ristabiliti da Atréo e da Ercole, si ce- 
lebravano nelle sue pianure ogni cinque anni , per cinque giorni 
con solennità grandi é c(yi un concorso infinito. Questi giuochi 
erano cos'i celebri nella Grecfa , che vi si contavano gli anni sola- 
mente per Olimpiadi , e che Giove se ricevè il nume «li Olimpi- 
co . V| era nella città un tempio magnifico ed -una statua non me* 
no cèlebre con un bosco sacro cheera in venerazìpiie grande • Pre- 
àentetnente Olimpia è un piccolo borgo - 
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V -, 

, ISOLE VICINE ALLA TORCtìi A. 

• ’v * 

SI comprendono sotto onesto nome, le Isole del mare Ionio 
con le itole dell’ Arcipelago , appartenenti alla Turchìa Europèa, e 
costitnen ti parte dell’antica Grecia. 

Entreremo in akune partìcoinrità sopra queste itole , prlnci> 
paiinente in grazia di- quelli che studiano la storia antica nella 
qnale esse occupano un posto così 'distinto; «Icunc tono all’Oaesti 
altre al Sud » ed altre all’ Est della Grecia • ' 

‘ . - . - 

• “ Isole all’ Quest . . , ' I 


Sono le itole del mare Ionio , ad eccezione di qnella di Ctrl» 
fo che è al 9 . , sono ette ritnate tra i \% e ni gradi di Long. E. e 
i 56 e 40 gr. di Lat. N. 

Queste itole le quali appartenevano alla in addietro Repub- 
bllca di Venezia, dòpo etsère state cedute alla Repubblica France- 
te, nel 1798 , -pel trattato di Campo Formio . tono state prete dai 
Russi e dai ’Tiircbi, nel 1799, e si tono costituite in Repubblica 
•otto il nome A\. RepttbbUca delle sette Isole sotto la protezione 
della Porta Ottomana e della Russia. *' 

- CORPO'. “ Quest’Isola nntìcamente l’Isola dei Feàci, cosi 
celebre nell’Odissea d'Omero , pei bei Cardini del Re Alcinoo, di 
poi chiamata Corcira , e presentemente Corfò , ha 40 leghe incir- 
ca di circuito. La parte meridionale dì essa è montuosa e sterile 
e manca di acqua bnoiia; ma la parte settentrionale è fertilissima 
di ;rrani , vini, ulive, fichi, cedrati, limoni, aranci, e possiede 
saline che rendono molto e vi ti raccoglie anedhi una quantità 
grande di mièle e di cera < ' 

Il commercio di esportazione deli’ isola di Corfh consiste in 
olio di uliva , sale, rosolio, rallonèa; ec., 'colie citti di Venezia, 
Livorno, Trieste* Ancona e Còstanfinopoli . 

Il sno commercio d’importazione è in grano , grauturco , ca- 
valli , buoi e pecore , vini , caffè , zucchero , cacao , baccalà , arin- 
ghe , salmone, formaggio, tabacco, ferro, indaco, chinachina, 
teriaca , pepe , cannella , cocciniglia , latta , legname da costru- 
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2lone, panni, lete, tele, indiane, cal^ di «età; ««tri; oro e 
argento filati , cotoni , chincaglieria , cnoja , marrocchini , pelli , 
botti cera, miele, paste , cappelli , «aria éc. . e questo commer- 
cio d’ importa rione tt fa colla Sf -rèa ,• li Romelia , la Dalmazia , le 
isole dell’ Arcipelago , l’ Inghilrerra . l'Olanda . la Francia . e col- 
le città di Veiiczià , Genova , Livorno . Messina , Ragosi Triestet 
Smirne, Cefalouia, Salonicchi , Alessandria e Costantinopoli., ^ 


• ^ ^ . 

Là somma totale di sue espor- ' 

•azioni e di . . . , ‘ . ...» a8i,936 zecchini di yedez|a . 

Quella di sue ^importazioni , 

di. 

Eccedente in favore dell’ Isola 


di Gorfù 15,559 

f * 

^ 


Quest’ isola d- divisa In qnaltro parti che si chiamano baliagy 
gi , popolati di 50,000 abitanti incirca , Greci di origine . Questi 
baliaggi sono : - ' 

ALEFCHIMO. — Questo baliaggio , nella parte Orientale 
contiene aV villaggi incirca, e' 10,000 abitanti.. Potani^ ne vieu ri- 
guardato come il Capo luogo . , ' 

MEZZO. Questo baliaggio, nella parte del mezzo , ha 3,500 
abitanti Incirca e 50 borghi o villaggi • 

Corfh , città capitale dell’ isola e arcivescovato , è la sede del 
governo; ò difesa da una buona fortezza, ed ha un porto frcr 
quentatissimo dai vascelli stranieri che vi fhnno nn gran commercio 
delle produzioni dell'isola. Gli abitanti si esercitano alla naviga- 
zioiie vlalU gioventù, e divengono ecceUenti in questa professjo-^ 
ne . Corfù ha un’accademia di arti e di belle lettere. L’anticn'’ 
Corcira fa una parte del suoi sobborghi . La popolazione d di 6 000 
abitanti incirca. Longitudine Est, 17 gradi, 50 minati; Latitndi- • 
Ile Nord, 50 gradi 48 minati. ^ ^ 

AGIROU. — Questo baliaggio , nella parte occidentale , com- 
prende 30 villaggi incirca e otto mila abitanti , ed Jia per eapo 
luogo il Castel Sunt Angiolo ,, situato sol promontorio di Pa- ■ 
'lucro. 

OROS . Questo halhggio , nella parte Settentrioqale . con- 
tiene 35 villaggi e otto mila abitanti indica: e il capo luogo n’é 
Cassopo 

PAXO,S e ANTIPAXOS. — Sono doe isolette vicino a Corfù 
e dipendenti da essa . Paxos ha sei leghe' di circoito , ed no por- 
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to intorno a cui si veggono alcune case. Neirinterùo srl «ono abi- 
tazioni con piantate di ulivi , e pascoli pei bestiami . Gli abitanti 
ai applicano alla pesca e al commercio dell’ olio che ritraggono dai 
loro oliteti . • ' * ' 

■ AutipuXos è disabitata , ed altro ndn ha che alcuni pascoli , 
«ve gli abitanti vanno ad alimentare il loro bestiame. 

SAMTA MAURA . — Era anticamente una penisola attaccata 
all’ Acaniania . e che i Cartaginesi , altri dicono i Corinti, distac- 
#ironu dalla Terra Ferma scavando un canale , che si è poi 'molto 
ingrandito , poiché presentemente tra l'isola e il continenté , il canale 
ha ^oo passi .di larghezza. Quest'isola, chiamata anticàmenté 
Leucade , ha sedici leghe* incirca di giro éd é difesa da due forti 
castelli. £' fertilissima di grano > vino, olio, limoni , aranci, man- 
dorle, cedrati ,cd altri frutti, tla parimente buoni pascoli e mol- 
ti porti : gli abitanti sono Greci ed hanno un vescovo particolare. 
Aveva anticamente tre città considerabili . con un magnifico tem- 
pio consacrato js Venere. Al Snd dell' itola eravi un' altro tempio 
di Apollo, situato sopra un promontorio elevatissimo, lungo 
tempo famoso per la dispetnzione degli amanti s£c>rtiinati , che lo 
sceglievano, a preferenza di ogni altro luogo, per precipitarsi nel 
mare, 'onde trovarvi il fine dei loro tormenti» E'questo il saltodi 
Leiicade , tanto celebre nell’ antichità . 

Il Commercio di esportazione <lell’ isola di S. Maura consi- 
ste in ol) ; in viri! -, miele , cera, formaggi , sale , ec. Il commer- 
cio d'impertazìone consiste in grano, legumi , tele , ferro , panni, 
tabacco . - ' 


Esportazione *. . . . » . 48,859 zecchini Veneziani 

Importazione ... . 15,500 

Eccedente in favore di S. Maura 55,559 . . * 


Santa HI aura , capitale, ha un porto che passa pel Tniglìore. 
delFisoIa. Quésta città ha una popolazione di 5 in 6,000 abitan- 
ti , e pnb riguardarsi come una buona fortezza , perché ne sono 
elevatissime le torri e formano un recinto circolare , e perché al- 
tromle è circondata di acqua, e non può esser facilmente attac- 
cata né per terra nè per mare. Avanti alla fortezza*sono situa- 
te in mezzo alle paludi", due isole ben coltivate, che le servo-’ 
no di sobborghi . Tutte le isole che sono tra quelle di S. Mau- 
ra e il continente, comunicano insieme per mezzo di ponti - 
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LongitacKne 18 gradi 20 minuti ; latitudine , 59 gradi £o mi- 
nuti , . ^ , 

Itata , pre»entemente chiamata Thinqui , e Vnl dì Comftarè ,, 
d (Ituata al S. dell'isola di Santa Maura, ed ha io leghe incirca 
di circonferenza. Ha la fi gira di un rettangol> , lungo quattro- 
leghe, e largo una e nie/.z.a noUa ma^'iina larghezza. (Quest'isola 
è stata chiamata con diversi unmi{ ma ìtacu e DitUchimn sono 
quelli sotto i quali è più nota negli autori antichi . Faceva parte 
degli stati del celebre Ulisse , che vi teneva la corte con la casta 
Penel.->pe. Questa principessa nell' assenza del marito, che com- 
batteva allora nel lungo e famoso assedio di Troja , dovè molto 
soffrire per gl’ intrighi dei principi delle altre isole vicine ; ma 
Ulisse al suo ritorna trionfò >li questi ambiziosi che volevano spo- 
sar Penelope e impadronirsi dei suoi stati. Non si trova in quest' 
isola alcun vestigio di antichità. La popolazione attuale di èssa è 
di 6 in 7,000 abitanti incirca*, sparsi in quattro o cinque villag- 
gi, il più considerabile dei quali si chiama l^u/ Ai. Le produzioni 
consistono in grano, uve di Corinto, oli» vini, frutti e lega- 
mi > Gli abitanti si applicano alia pesca, e tràfficano dei prodotti 
dell'isola. ' ' 

■ L' esportagioni che consistono in olio di uliva ed uva di Co- 
rinto , ascendono annoalincnte alla somma di 9,200. zecchini ve- 
neziani. . . ' 

Le importazioni che sono in grano, legumi. 

panni , tabaccò , baccalà ascendono a . 8,600 
Eccedente in favore di Thiaqni ..... 600 


CEFALONTA,. — Quest’ilota, in faccia at piccoli Dardanelli 
o stretto del golfo <li Lepanto, di 60 leghe in circa di giro-> ave- 
va anticamente ^ città , la principale delle quali era Sama . sita», 
ta nel luogo chiamato presentemente Porfo Guiscardo. E* fertile 
.jdi grano, di vini del color dell' olio . di uva di Corinto , limoni, 
aranci e mele geliate di una straordinaria grossezza . I medesimi 
alberi producono, per quello che ti dice, frutti due volte l’an- 
no, in aprile ed in novembre; ma quelli della primavera sono i 
migliori. 11 porto principale di quest’isola, che ha 60,000 abitanti 
in circa , è quello di ArgosfoU , ' 

Il commercio di esportazione dell’isola dì Cefalonia . consiste 
in olio vini , uve di Corinto , cera , fiornia^gl , rosolio , cotone » 
drappi di cotone ec. ...... 
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II eolTtmercio d'imporcazione ti fa in grano» legumi, eaffd, 
zaccbero , cacao . tabacco , ferro > indaco , pepe , cannella cocci» 
nigita , legnamè da coitrazione , panni , sete . tele , indiane . co- 
tone cuoia, pelili marrocchino , chincaglieria, cera, miele ;• e 
questo commercio ti fa hon la Morea'i le isole dell* Arcipelago , 
Vepezia , Ragusi , Smirne , Meuina Genova , Livorno , • Trieste 
SaloniccU , CoitantloopoU , ec. . ' ' ' 


Esportazioni . . . . . ' . i lao.giS zecchini veneziani 
Importazioni. • , • • * 35 ^' 19 S 

Eocedente in discapito dell’ isola di i 

Cefalonia ....... 15.ÌTZ 


Cefalonia . Capitale e vescovato , i una citth forte , che ha 
' un porto eccellente; ha molto patito pel terremoto del 1766. 

Li suri , è la seconda città dell'isola. 

Asto, i una fortezza fabbricata sopra mi monte elevato, cir- 
condata di precipizi da una parte e dal mate dall’altra. 

XANTE, — Quesfisola anticamente Zacinto^ è lunga 6 leghe 
4 larga ed ba. 30,000 abitanti in circa , per la maggior parte Gre- 
ci e Cattolici Romani . E’fertilissinia ed amenissima ; abbonda di 
■ , uve di Corintó che ne formano la principale ricchezza e di vini , 
fichi . aranci e cedrati . Contiene 50 villani in cirm e Vi si vede 
^una sorgente dipeee nera. , » 

11 commercio di esportazione deli’ isola di Zante consìste in 
ove , olio. , cotone , vini , cedrati ec. 

Quello d'importazione si fa in grano , caffè’, zucchero > for- 
maggio I ferro , indaco , pepe , cannella • cocciuigtia , panni , sete , 


tele , indiane ec. ' ~ - 

f . • - 1 . " • 

V \ ‘ ' 

V Esportazioni. 184,485 zecchini veneziani 

Importazioni _ 180,750 

Eccedente in fsnrore deli* isola di 

Zante 5 .T 5 * 

j 


Zante , città capitale V:ou un porto , ha nel tempo ttesio un 
vescovo greco i e un vescovo latino %. cd è difese da uba buona for- 
tezza, fabbricata sopra un'enùnenaa. 
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STRHfAU . Sono due i»«leKe al S. di Zzante: ton* occupa- 

te da {60 lo So monaci gteci , che tì raccolgono frutti eccellenti , 
n il conrento dei guai! i una forteata che li inette al coperto 
dagli attacchi dei conari barbareschi. Si chiamarlo anticamente 
irole étrofadi , e gl! antichi credevano che vi ti fossero ritirate le 
arpie dopo essere state dUcaccìate dalia jlitUna . Virgilio ne fa tnen- 
ziooc nel terzo libro della sua Eneide. 

SAPIENZA;. Sono tre isole situate in faccia, ai -porto di 
Modon nella Morda, e note nell antichità sotto il nome dilnsu- 
lae Sphagùte . La jnaggiote di esse si, chiama SpìtacUria. Sono ri-' 
marcherò^ nella storia per una battaglia che guadagnaraito gli 
Ateniesi vicino ad esse sopra i 4 .acedeino<ii > JU mate ,ck«on vicino si 
chiama mare di Sapienza, 


. , /scie al Sud,' 


^ f t 

CEHICO . — QaeM’ isola anticamente così famosa , sotto il 
nome di Qitèra, e nella quale credevano gli antichi che Venere 
avesse fissmo il soggiorno, ha i8 leghe incirca di iriro , ed è piena, 
di balze e di montane . E’presentemebte KeriJissima , ed ha po- 
chi abitanti» ma abbonda di lepri, di quaglie, di pollame • di pic- 
cioni. di tortore e di Mchi eccellenti. Vi si trova il porfido in 
quantità grande . Cerigo è la piccola città principale che vi ti tro- 
va sulla Costa meridionale , con porto difeso da un castello , situa* 
to da un lato, sull’orlo di un precipizio, e che dalPaltro si avan- 
za nel mare,. Quest’isola i stata lungo tempo celebre pel suo 
tempio di Venere , e dal nome deU’ isola niedetiina i poeti hanno 
dato a questa Dea il nome di Citerda ; Mon vi si trovano pi{t che 
aicune rovine dì questo tempio. Cib non ostante nn viaggiatore 
moderno , chiamata Stefanopoli , pretende di avervi trovati mona- 
meati. più intieri, «d iscrizioni, in una delle quali si legge in 
greco. Tempio di Venere, Dea, padrona dei,Citeréi e di tutto Vu, 
aiverso , nell’ altra , guarigione dei cuori . Cerigo era rulcima delle 
possessioni Venete nel Levante . ^ 

CE Ricorro. -_ Quest' isoletta , vicina a quella di Cerigo • 
altro non è che un ricovero di mtdviventi , di pirati , e della fec- 
cia del mate , ascici dalla Turchia'Europea t e <Ùie in addietro Ito- 
le Venete ,^che si applicano alla pesca « 

Geogr,Univ,Tom,fV. , * V 
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Isole deW Arcipelago , 


< • 


Qaeste Isole, al S. e alP E. della Grecia' appartengono' alla 
Turchia. Descriveremo 'prima quelle al S;, ed in 'seguito qoelle 
all' E. / - • - . - ». 

Il noine di Arcipelago è formato di due parole' greche* , ArChos ' , 
principale, e Peluffis _ intrej ed è quello che si chiamava una vol- 
ta tiare EgJo p irte coo-s’derabile <lel rifar Mediterraneo , e che 
i Turchi chiamino /idul-tt Dengf'iisr , mare delle Isole. Uagna al N. 
'e all’O. la Eomant.i, là Micedouia e la Grecia ed all' E., la Na- 
trdia o Asia minore. Appartiene all Europa e all' Asia, e re fa la 
separazione 'lalle Isole di llo/li fino alla Propontide o mar di Mar- 
inara . Le isole dell'Arcipelago sono in gran luunero e divise dagli 
antichi geografi in isole Cicìadi ed isole Sparudi . Le isole Cicladr 
o Circolari sono quelle che formano mu» specie di Circolo intorno 
all'isola di Dclo, forse la piu celebre dell’antichità nelP.opiiiionc 
dei Greci., i quali credevano che vi fosse n.ito Apollo- , e che vi 
aveva un’oracolo, che da tutte le parti del Mon'.lo si faceva a 
gara di venire a consiiltarn.- Le isole Sporadi o spurie . sono quelle 
che sono disseminate lungi da Deio nell'Arcipel.-tgo . Molte di que- 
ste isole altro non sono che seogb.- disabitati , e srgnatameute 
quella stessa di Deio , anticamente così popolata e* ie abitate, 
possono riguardarsi come deserte , se «e ne paragoni la popolazlo-. 
ne attuale con quelli ilei tempi nei quali la Grecia godeva della 
intiera suà libertà. Nella guerra che la Porta OtConfanaha sostenu- 
to colitro la Russia , e che è stata terminata per la' pace del , 
avendo i Greci aiutato i Russi che facevano loro travedere una 
prossima libertà, i Turchi hanno preso occasione di sterminar tut- 
ti i .Greci che hanno potuto .sospettare che -avessero preso il par- 
tito dei Russi i Un governo dispotico non sà conservare i suoi 
sudditi, ed altro non fa che discrnggere , finché indebolendo in- 
cessantemente se stesso colla sua propria distrazione, sia annien- 
tato da una potenza superiore . 

Le isole principali nell’ Arcipelago sono quaranta in circa . 
Sono esse tutte sotto gli or lini di un sol<» HeelierbeVj o Gover- 
nator generale t ad eccezione deli'isola di Caiidia e delle isole vi- 
cine che hanno il loro proprio . Ciascuna per nirra parte ha gene- 
ralmente il suo Bassa , Sangiacco , e Cadì particolare . 


Digifized by Google 


"TURCHIA EUllOPFA- 355 

L’ Arcipèlago si estende dai ao fino ^6 gradi di Longitudi- 
ne Est , e dai 35 gradi fino ai 41 gradi di Latitudine Nord . 

COLURl . — Qaesfisola, una volta òulamimi-, è celebre per 
la vittoria che i Greci , comandati da Temistocle , vi riportarono sni 
Persiani , cofnandati xia Sersc .£' situata nel golfo di Engia o di 
Atené , a 5 leghe di distanea da r<juesta città . Ha un giro di ao 
leghe incirca. La .piccola città di Colori ha un porto , e si veggo- 
no nell’Isola multi .Villaggi , uno dei quali chiiuuato.d/nie/ac/i/ oc- 
cupa il sito dell'antica Salàmina ■ >' 

Questa 'città ha valli fertili che producono una quantità gran- 
de di grano e d’orzo.. Si ritrae multa pece dai pini che sono sul- 
le montagne, e ceneri da far sapone i dai boschi di Lentischi . 
Gli abitauti vanno al mercato a Atene' per vender le loro_ der- 
rate.. - . . - 

ENGIA . — Questlsdla , anticamente E'gìna , è situata né! 
golfo che porta il suo nome, chiamato aivcora golfo di Atene 
dalla quale é poco lontana. Er lunga s leghe e 3 larga. Gli antichi 
davano agli abitanti di essa il nome di fllirmìdom , cioè formiche , 
per la loro- attività nel lavorare e nel migliorare t terreni. La cit- 
tà di Engia, capitale dell'isola , consiste in setter o ottocento case 
con un castello forte . 'Si veggono ' nelie sue vicinanze 1 le rovine 
di un superbo edilizio > che sembra rtiio dei tempi più celebri 
cui fosse l'isola aiiticajnente decorata . Abbonda l'isola medesima 
di grano , di cotone, di miele, di mandorle e di cera , e se ne 
ristringe il commercio all'esportazione di'un paco di cera, di mie- 
le e d'i mandorle . *■ o ■ 

PCKlttL. — Quest’Isola, anticamente Cn/iiJi/'a , vicino alla Mo- 
rèa , altro non ha di rimarchevole, che di essere stata il soggiurno 
di Demostene nel tèmpo del suo esigilo . ' ' 

GANDI.d . — Quest'isola fù celebre più ili 1.300 anni avanti 
l’era Cristiana, gotto il nome di Creta per l^- saviezza delle leggi 
di Minos , per le 100 città che conteneva e pel coraggio de* suoi 
abitanti^ -• ‘ 

Fù sottoposta come tutta la, Grecia ai'poter dei Romani, e 
passù iu seguito sotto il dominio degl' Imperatori di Oriente, ai 
quali i Saracini la tolsero nell‘823 . I Genovesi, che se ne rende- 
rono pa<ironi nel <)6o-, la cederono al Marchese di Mouferrato , 
che la rendè ai Veneziani nel lao^, I Turchi vi fecero uno sbar- 
co nel i6^j e s'impadronirono dell» Canèa, di Hrthymo e di tut- 
ta l'isola; ma non poterono prender la città e il porto di Candia . 
Maometto IV, persuaso che non sarebbe mai- pacifico pc>sscssi>re di 
quest'isola importante , finché i Ven>'ziani ne occupasseri) la capi- 
tale , mandb nei 1667 • Visir Acimiet Knperl'i con un* 

armata considerabile per farne rasseJio . I Veneziani, sempre pa-" 

Y y a 
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droui d«t porto e del mare, ri fecero passar soccorsi di ogoi ge- 
nere , e la piazza ben fortificata e TÌgorosamente difesa , era ca> 
pace di resiste» lungo tempo a catti gli sforzi dell’ Impero Otto- 
mano . ' , . 

L'armata degli aasedianti era stata^pin volte rinforzata, e già 
pin di 100,000 Torchi erano' periti sotto le mura pel fuoco della 
piazza o per l'esplosioHe delle mine Giungeva ai Veneziani un 
nuovo soccorso dalla Francia, che avrebbe indubitatamente co* 
strettoi Turchi a ritirarti» quando 'la città, sotto gli ordini di 
Morosini, capitolò per l’attozia di un Greco, al servizio della Por* 
ta, dopo due anni e mezzo di assedio, e dopo la perdita di gtr, 
ooo Uomini, tra Veneziani , Piemontesi e Francesi . 

La repubblica di Venezia perdé in questa maniera tutta riso- 
la, ad eccezione di due fortezze che le furono parimente tolte 
nel 1715 dai Turchi, i qnali sono cosi rimasti padroni deli’ isola 
iutiera . Gli abitanti possiedono i loro terreni in proprietà , pa> 
gando al Gran Signore un settimo del prodotto . Quando vengo* 
no a morire, questi terreni-tono ugnalmente divisi tra' i loro fi- 
gli, e non possono altrimente disporne, costume che riduce aHa 
povertà la maggior parte delle femiglie Cristiane . L’ isola di Can- 
dia é la più considerabile di tutte le isole dell’Arcipelago , poiché 
ha 60 leghe in circa di lunghezza e ao nella massima larghezza . 
Sembra che la posizione di «sa le assicuri l’Impero e il commer- 
cio del Mediterraneo. E* presso a poco ugualmente distante dall' 
Europa . 'dall’Asia e dall’ Africa . Aleniti dé suoi porti sono non 
meno buoni che spaziosi; e sarebbe facile il farvi i i>reparatHri 
delle spedizioni per queste tre parti di Mondo.- N'è numerosa ed 
attiva la popolazione; e la gr;todi8slma* varietà’ delle prodnzioni 
del ano territorio , ha tutte le qualità eh* possono farle ricerca- 
re. La-fertilità del suolo, la dolce temperie «lei climi, la parìt.à 
dell'-aria vi promettono i comodi e le dolcezze della vita . e que- 
sta contrada potrebbe essere ancora, come presto gli antichi , chia- 
mata l'itola dei beati f d/dcar/on Neso.f'^st fosse sottoposta a mia 
legislazione migliore . l'i si trovjilo in abbondanza tutte le cose 
''necessarie all’esistenza dirll’Uom<»; perchè le corsie forniscono una 
quantità granile di pesce ; le pianure e le montagne alimentano 
molta cacci.agione, e specialmente un mi nerò grande di starne; 
benché esse non siano coltivate quanto potrebbero esserlo , prorlu- 
cono ciò non ostante molti grani , eccellenti vini rossi e bianchi, 
vini moscati, uve, olio, zucchero, cera . micie squisito , set.a . 
lan.a e cotone-, le acque vi sono ottime; le campagne , coperte di 
alberi fruttiferi di tutte le specie , di piante di aranci, dicedrati , 
di viti, fichi, susini, mori celsi , canne da zucchero, noci , pi- 
stacchi, mirti, allori, cipressi, elei. Kermes, aceri , ec. ; i c.Tvalli 
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▼t tono ptceoli , ma ecceUeii^i t pieni di fuoco; vi si fa un sale 
bellissimo , e tì abbonda talmente il marmo , che si atlopra anche 
per le fabbriche meno importautì ; nondimeno le case vi sono sem- 
plicissime , come in tutto il Levante, e pochissimo elevate, per- 
chè non passano mai i .dtie piani ; e sono coperte in terrazzi di 
tavole , con uno strato di terra ben battdto e selciato ; . _ 

Le montagne di quest'isola sono il Monte Ida, tanto celebre 
neU'antichità pel nascimento di Giove , e che altro prMentemeute 
non è che nua catena di sterili balze, coperte di neve per la mag- 
gior parte deU'artno ; le montagne bianche, chiamate Letsci» e che 
tono ugualmente quasi sempre coperte di neve ; e il Monte Dittèa 
alla punta orientale ileirisola . 

Non vi soiio fiumi considerabUl ; ma vi si vede ancora il fiu- 
me Lete o fiume dell'OAlio, tanto famoso presso gli antichi,, chia- 
mato presentemente Malognìti , e che altro <Mrmai più non è che 
unruscello stagnante . Vi sono parimente molti capi , come, i capi 
Spada , Meleck , Sidera , Salonione • ,1. »- 

La popolazione dell'lscda di Gandia è di gooiooo abitanti in 
circa , un terzo dei quali Turchi , e gli altri due terzi sono cristia- 
ni Greci : vi sono ancora alcuni Ebrei . 

GK of «rèsti del commercio di'^«porti|ak>ae di qaest’isota sono 
l'olio , il sapone , la cera , il miele s formaggi , te uve secche , le 
inantlorie ,'le noci, le castagne, le carube , il seme di lino e lo 
radice di regolizia. Oli ® getti di commercio d'importazione sono 
i panni , le dorature , r gShtui e i drappi di Lione , le saje di Ni- 
utes , lo stagim, il ferro , racciaio ; il^rito, il caffè, lo zucchero, 
l'indaeo,. te. cuoia, i marrobchinl , la carta, le chincaglierie , ec. 

E'divisa in tre dipartimenti , il principale dei quali è quello di 
€andia , in cni 3 Beglìerb«v o governator generale baia sua re- 
Mdeuza ; il secondo , .quello di Ketkymo, ove risiede un Bussiti 
e il terzo, quello della Cunrn , ove perimcnte'risiede un Bassb. g 
Le citta principali dell'isola sono : i 

C 4 NI)'.\ . — Ci</ 7 7 /Vi , capit.aie dell' isolo, fabbricata ^ ove era 
l’antica cittb .dLPanorino. La città di Gandia è stata totalmente 
nriii.^ta dal Turchi , che non ha coriservato più' nulla del suo an- 
tico splendore; Il porto m'è in parte riempito, e vi possono ap- 
prodare solamente te inuehe' piccolissime ; la popolazione è di 12, 
000 abitanti incirca ;'ed è ì» sede di on'arciveicovo Gteco , Me- 
tropolitano di tutta l’Isola. , „• i, . 

Vicino a Gandia , giacciono nella polvere gli avanzi di Cnorra-, 
(àrtà antica,, ore teneva la sua corte Miiios , e soggiorno (lei po- 
polo più potente e più bellicoso dell’isola di Greta. Un piccola vil- 
laggio chiamato Cnostà, richiamerebbe difficilmente il sito incoi 
era edificata l’antica dftà , se non fosse cicoootcibile in una ma- 
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««ara ii^ti nrieno certa che dolorosa alle macerie che h> coprono ed 
sina grnui parte delle quali ha servito per la coitrazione della Candia 
muderiia. i - v. 

KETHYMO. — Setìymo i-anttcamente cittàgraziosa , 

forte ed assai hen popolata , eoo porto difeso da una chtadellà . 
F.'sltuat.i iti •ma bella campagna . e i frutti, e le altre derrate vi 
sono meglurri che in tutte le altre parti-deirisola . Quindi ne so- 
no più ricercate le sete , il miele < gllmlj . L’acqua che serve ai 
fcisogni della città esce gorgogliando in grossi capi dal fondo di un 
pozzo, in una valle angusta, lungi dalla città un quarto di le- 
ga. Airo, altro iioiirfi vede che-rupi; ma all'E. e al S. , le cam- 
p.ngiie sono bella e seminate di giardini . 

LA C\NEA . — Canèa, anticamente C/donia , città assai forte 
ed assai belle , con un buon porto, ma mal tenuto . Ha una po- 
polazione di cinque in sei mila abitanti tra Greci-, Turchi , Ebrei 
ed alcuni negozianti francesi col GonsoJe dì Francia . Ne censiste 
il commercio principale in olio di uliva, cera e grano. Ne sono 
maravìgliosi i contorni , non vedendosi d’ogii’intorno che foreste di 
pulivi , interrotte da campi vignati , da giardini e darnscelii, lungo 
i quali sono piantati i mirti c i lauri rose . j. 

óinla , piccola città benissimo fortificata in fondo al golfold el- 
io stesso nome , con nn buon* porto stimato il migliore dell' I- 
•ola. ‘ - . , , , 

Garahasca' è un' isolotto vicino ^lla punta settentrionale dell’ 
isola, e difeso da una'fortezza . . - - ■< .»■ . 

Kifsamos , piccola città’ situata tea il capo Grabuso . e il capo 
Spada, era anticamente iL porto di Apterraj ,i contorni produco- 
no nn viiio'éccellaite.- . -h-r . . , 

■ Seiino, piccola città fabbricata nel «ito occupato -una volta da 
Lissa. Il territorio circonvicino è fertilissimo. di ulivi, l'olio dei 
quali i per questa città uu grande: oggetto di commèrcio. 

Siria o Settìa, città assai .forte «oir porto; e sul suolo che si 
avanza nel golfo .dell* «tesso- nome . 

’Spìnalunga , dttà con buon porto ; le valli circonvicine sono 
delle più amene e delle più fertili- 

Paleo Cuetro', porto in fondo al golfo formato «lai capi' Side- 
ra e Salomone kS! scopre vicino a questo porto una, congerie «li 
rovine, che indicano esser questi gli avanzi «li qimlnhe artica-cit- 
tà . Altro più non vi si vede presentemente che capanne di' pesca- 
tori , sterpi , e molte stame . 

Al sud e verso il mezzo dell’ isola , all' ingresso «Iella pi.anu- 
ra di Messara , la più fertile dell'isola e vicino a un fiimicello, 
creduto il^Lete degli antichi , si veggosio le rovine «lì Oortinna 
che occapava una estensione glande di terreno ; fanno esse veni- 


Digìtized by Google 


s 

•fe TURCHIA. EUROPEA r, 359 

re il» eegnraieoe , , per la ^ maf'iùficeii.^a flcgli avanzi, qual' era t» 
•plendure <ii questa ceiejire «il antica citta . Vi a» osserva mia quan- 
tità pruiligitnia (li pezzi di nVarmj», di pofFido , di diaspro e di 
granito , iaVurati coir arte e delicatezza grande . . 

• •i’v-Noii Inngr da queste rovine, si tcu|(re il Luherinta , scavatOi 
^•Ottoruna còllina t e che l.\ percoire in rutto .i' intrerno . Non 
sembra che sia quello che tu tanto tuinus.u nell' aiiticibità e par- 
tioolanueute per la storia o tavola di Arianna n di Tt^seo. Questo 
era .vicino a Giiossa, e iioir ue esistuii'i,’più vestigi. . 11 laberioto 
di Gortiniia, altro non é. secondo tutte le appuretizc che una 
continuazione di cave grandi di pietre, come quelle che si tro-, 
vano prossime alle citta grandi: tjh- è ,ropl<‘ioaed«gli osservato-- 
ti giudiziosi r Queste consistono q)cifn..;gl^H-.umuero di viali e di 
sinuosità, senza alcun' ordine «t|0. hM^ezza, 

e di cosi poca altezza , chp;.dj»e<;^ario:cnr\ia|»i.i.n alcuni siti per 
penetrarci, e n* è scabro è (ti&u^ale U| suolo, t-a parte superiore , 
al cnntr.irio, è piaua e formatiseli,! strati; orizumali di pietra, . gli 
uni sugli altri. II viale principale è laugi i'>z>in,p.i*3Ì incirca e va 
a far capo a due grandi e belle camere che terniinanu,. il labenin* 
to. La maggior, difficoltà di con lurvisi coiUiiicia dopo trenta passi 
Incirca «d allora è faoiledo smanisi l' quindi i .curiosi procurali^ - 
di provvedersi di guide e di fiaccoje . VÒu yf d trova isequa in . 
alcuna parte. Veramente, quest» (uh, >rinto o piuttosto queste ca-: 
ve di Gortimia , non hanno iinlla di^ sorprèndente r. e non pusr 
tono mettersi in paragone volle numerose? ed immeitse gallerie 
dalle quali si traggono le pietre degli edilìzi e delle case di Pst, 
rìgi, • ' ’ _ _ f '.i--» ..-,* ^ ,c 3>.- 

Esìste in quest’isola una trìbìi .li Greci che abitano le mon- 
tagnedella Sphachìa e un borg» considerabile della costa meridio-. 
naie dell' isola, anticamente chiain.ito Phuìstot e presentemente 
Sphachìa. Vengono essi riguardati c»mé i veri discendenti di quei 
famosi Cretesi, che .furono, per cosi lungo' tempo padroni dell’ ^ 
isola • Sono essi noti sotto il nome di ’Shifhiutti e richiamano l’at- 
tenzione pel loro buon’aspetto , perla stirtura èlévata » per l'a- 
more della libin-tà . Parlano un dialetto più puro di quello degli 
altri Greci, ed hanno conservaro t’indipendenza , pag.iudo al Tur- 
co , per viver qnieti nelle loro inontague, l' annuo tributo a cui 
tutti i greci sono soggetti . , 

Si rende ossei"vabiIe in quest' isola -, anche qn'alfra popolazio- 
ne . detta degli Aha'ìiutri , Arabi «li oi lgiup , ed avanzp di quei 
Saracini che »’ inip.Tdroilìroii'» dell’isola nell’jS'Zj. La loro fìsiiiio- 
snia . dis'ersa da quella _«Iei Tiireh';, e 1a liiTgsta Ar.iba che . parlano 
tra di loro', non hscì.iiio alesili ilnbbio su.qij.vito punto. Gli A- 
badiotti» di color càstaguo* ma|^i , e. di znczzaoa statura , s(iDp 
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diffidenti I maligni e vendicativi . Vanno seinpre armati, e. ai am- ■ 
mazzano 1 ’ un con 1 * altro alla minima oftcta . Occupano una ven- 
tina di villaggi al Sud del Monte Idà , e formaiio una popolazio- 
ne di 4,000 anime incirca ; contenuti dai Turchi e dai Greci , uoq 
ti arriichiaiio di abbandonarti apertamente alla depredazione ; fan- 
no però talvolta qualche incursione nei monasteri greci , che ti 
trovano a portata dei loro villaggi , e ne esigono contribuzioni , 
quando loro vien fatto . Quest' ìsola è situata tra i ai e 
di di Longitudine Est e i 54 e gf> Latitudine Nord . 

Vi sono intorno aU' itola di Caudia alcune isolettc che dipen- 
dono da essa , 

DIA . — Quetr" isola al N. , p'iù nota ai naviganti sotto il no- 
me di Srandia, è distante 5 leghe da Candia, ed e lunga ^ leghe 
incirca ed una larga ; ha tre porti in quella parte S. , ove le na- 
vi un poco grosse destinate per Cantila, vanno ad ancorarsi ed a 
tcaricare una porzione delle mercanzie ; perché il porto di quest’ 
isola non i profondo a suficien za per riceverle quando sono cariche « 

Il porto del mezzo , chiamato porto della Madonna , i il migliore dei 
tre. L’isola è «levata , scabra , e non é né coltivata né abitata t 
il sasso vivo é dappertutto scoperto , fuorché verso la cima , ove 
n vede un terreno che potrebbe esser buono per la coltivazione 
delle viti e degli ulivi . I soli, animali che vi si trovano sono i 
conigli , (e capre selvatiche , alle quali ninno può accostarsi . per- 
ché stanno in juoghi inaccessibili ai cacciatori , e<l alcuni gatti di 
diversi colori , che si crede avere appartenuto a vascelli naufra- 
gati. 

AI S. , si trovano le isolette di Goffo o Gasa , di GuldouranU 
sia, e di Cristina, che sono ogualmcnte disabitate t noo bang* 
nulla di rimarcberole , 


Itole dell’ Arcipelago , all' B. , 


* » . 

TAMPALIA . — Quest' isola , anticamente Asnjpalea , é lun- 
ga 6 leghe e due larga . Le ceste di essa formano una moltitn- 
dine di baie, e di seni più o meno bnonl all' ancoraggio delle na- 
vi e delle barche : ciò non ostante, ha due soli porti , uno al N., 
l’altro al S., con un villaggio o borgo che ha lo stesso nome che 
l' isola.. h quale é una deUe più deliziose dell.’ Arcipelago . GU 
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antichi la tenevano tanto in pregio , che la chiamvaano la tavola 
degli dei, Thean Trapela, perchè il suolo n' é ripieno di tutti 
i doni della fertilitii. c dappertutto smaltato di fiori. La natura 
ba fatto tutto per renderla tumulata : ma il dispotismo crudele 
e le esazioni dei Turchi la rendono infelice. E'cLrcotidata dimoi- 
ti isolotti . che non hanno nulla d’ interessante. 

NANPHIO . — Quest’ isola , anticamente /iiiapJte , ha «ette 
leghe incirca di giro ; e tutti gli nhitanti ne sono Cristiani Greci ; 
il territorio n’è buono; ma mal ‘coltivato ; le montagne danno 
belle sorgenti di acqua viva: n'è cosi grande il numero delle star- 
ne , che. per conservare i grani , ce ne raccolgono nei giorni di 
Pasqua , per ordine «lei magistrato , tutte l'uova che si possono 
trovare, per impedirne la moltiplicazione troppo grande. 'Tutto il 
commercio dell'isola consiste in cipolle , cera e miele . Vi cresco. 
110 le viri e l’orzo ; ma quanto basta pel consumo degli abitanti. 
Vi si veggono le rovine di un' antico tempio di Apollo , ed una 
cava di bellissimo marmo appiè di una rupe scoscessinia c di una 
vista spaventevole , sulla cima della quali ri è uua cappella dedi- 
cata alia Madonna della Canna , iu greco moderno Panagin Cala_ 
motisa^ 

Tutta la popolazione di Nanphìo e contenuta in un borgo ; noa 
vi è porto I ma solamente un.a bella rada , protetta da un piccolo 
Bcoglio chiamato Nanphio-Poiilo . pìccolo Nanphìo . 

SANTORINO G SANT’ ERINI . — Quest’isola è dedicata a 
Santa Irene ; era nota agli antichi sotto il nome di Callista , che 
significa bellissima, e prese in seguito il nome «li Thejra . La figu- 
ra di questa isoletta è quella di un ferro da cavallo , Tinternodel 
quale forma il porto. E’famosissima nella storia naturale. Altro 
non sembra che una piaggia tutta coperta di pomici , e ne sono 
cosi elevate, e cosi terribili le coste, che non si sa, a primo as- 
petto , come approdarvi . Riferiscono gli antichi che in un terre- 
moto violento , uscì essa sotto la forma di un vulcano , fuori dal 
mare, che è nelle sue vicinanze di una profondità che non si pù^ 
scandagliare. Ha in faccia altre cinque isole che si sono formate 
nella stessa maniera. La prima , chiamata anticamente Hiera b 
Saera, e presentemente Palaia, Caimeni , o vecchia Gomena , cioè 
isola bruciata , nscì dal mare duecento anni incirca prima dell'Era 
Cristiana. La seconda isola, che non n’è lontana : chiamata pre- 
sentemente Therasia si sollevò nel primo secolo sopra il livello del 
mare. Sul principio dell'ottavo secolo, in mezzo a uno spaveu- 
tevole fracasso , di cui risentirono la scossa le isole vicine , com- 
p'arve una nuova isola, chiamata allora Antonìale e presentemente 
Aspronisi , a cagione del color biancastro del suo territorio . Nel 
1365 un fuoco violento , uscito dal seno delle acque , diede l'an- 
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iianzio del nascimento di una nuova isola a coi fu dato il nome 
di jflicraCuiineni , o pìccola Camcna . Finalmente , nel l'jo; e 1708 , 
uscì dal mare come una montagna infocata, con un fracasso spa- 
ventevole , accompagnato da scosse , violente , tra la grande e la 
piccola Camelia, quella che si chiama adesso Cai mena , e che 

fu veduta in questi due anni estendersi a poco a poco, perl’ad' 
dizione di nuovi scogli . usciti dal seno del mare . - 

Tutte queste ìsole sono incolte e disabitate, e ad eccezione 
di quella di Therasia , che ha afbune abitazioni , un poco di ver- 
dura e qualche arboscello; le altre sono una mera congerie di sco- 
gli e di pomici . Quella di Santorino che é fortunatamente coper- 
ta di uno strato di terreno assai buono , risolato dal limo che si 
i unito alle pomici , e dalla dissoluzione delle materie minerali 
all’aria, produce orzo in abbondanza, un poco di formentoc vini 
spiritosissimi, cotone, che si raccoglie sopra un’arbusto simile a 
quello della nostra uva spina, e diverse sorti di frutti. Gli abitan- 
ti » in numero di la 000 incirca, sono tutti Greci, un terzo dei 
quali è unito alla Chiesa Romana. Sono industriosissimi, e sanno 
trarre un maraviglioso partito dall’isola , formando il loro Princi- 
pal commercio dell’orzo, del vino, e delle varie tele di cotone che 
fabbricano e che sono stimatissime . 

Si trova inoltre in quest’isola alcune antichità. Sulla monta- 
gna chiamata S. ^Stefano vi sono i vestigi di un’antica città, trai 
quali sì scoprono le rovine di parecchi tempi ; e sul piano di uno 
di questi é stata fabbricatala Chiesa dedicata aS.Stefano . 

Santorino, a proporzione di iua estensione, è una delle più 
popolate tra le isole dell'Arcipelago , e vi sono le cinque piccole città 
che seguono . ' • ' ' »»»...>■■ 

Apanomeria , il porto della quale assai vasto , e in forma di 
luna , non ha fondo ; motivo per cui i vascelli non possono starvi 
all’ancora . 

òeauro o Castro, che ha un castello sopra una rupe isolata , é 
la sede di un vescovo latino . 

Pirgos , situata sopra un monte, e le abitazioni di cui sono sca- 
vate nei massi di pomice : è la sede di un vescovo greco , 

Emborio e Aerotiri, non hanno nulla che richiami l’atten- 
zione. 

Oltre queste cinque città , vi i una ventina di villaggi , sparsi 
nel continente dell’Isola . 

t POLECANDRO . — Questa città . anticamente Pholegandros , ha 
un suolo scabro e sassoso, e la costa non esibisce alcun porto ai 
vascelli che vi sì accostano: la popolazione non va oltro ai_ 4 , 
ooo abitanti incirca, ristretti in uii villaggio cinto di mura , vici- 
no al quale ewi una rupe altissima , di un'aspetto spaventevole < 
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Le viti , ohe crescono tra i sassi danno un buon vino ; ma non vi 
fiorisce l’agricoltura : vi si coltiva in alcuni cantoni, il grano e il 
cotone , e con quest'nltima derrata vi si fabbricano tele assai bel' 
le. Il selvaggiume ama questo territorio scabroso; e gli uccelli di 
passo, nelle regolari emigrazioni che fanno, sembra che vi si siano 
dato Tappuntamento. * 

MILO. — Quest'isola, anticamente Alelot , ha la leghe iiv> 
circa di giro, ed una città dello stesso nome , con uno dei miglio- 
ri porti del Mediterraneo. Altro quasi non è che un masso.sca- 
vato in molti luoghi dal fuoco dei vulcani. Lo zolfo , l'allume, 
la pomice , le acque termali , tutto vi dimostra l'azione del fuoco ; 
la terra vi produce i migliori frutti dell'Arcipelago e vini eccellen- 
ti . La raccolta del cotone e del vino forma la ricchezza principa- 
le dell'isola e l'oggetto del suo commercio ; ma i vapori delle pa- 
ludi salse , che sono sulla riva del mare, uniti alle esalazioni dei 
niiuerali che abbondano nell’isola , vi cagionano malattie pericolo, 
se ; il che l'ha ridotta ad uno scarsissimo numero di abitanti in- 
felici , che hanno le carni livide , il corpo e le gambe gonfie . La 
città , che sul principio del secolo scorto , ne aveva fyio a 3,000 , 
ne ha appena presentemente aoo , per la maggior parte stranieri. 
La popolazione di tutta l’isola, se si debba prestar fede ai viag- 
giatori moderni , non arriva attualmente a 300 individui , e que- 
sto numero diminuirebbe ogni anno, se non v! andassero di tanto 
in tanto alcuni Greci dalla Morèa , che il bisogno costringe emi-' 
grate , e che la coltivazione dei terreni richiama a Milo . 

Quest' isola era anticamente popolatissima , e le sue acque 
termali v'invitavano una moltitudine di gente che andava a cer- 
carvi la salute. Una grande estensione di macerie, che si veggo- 
no intorno al porto, nel luogo chiamato adesso Castro o Sifours * 
e le catacombe dalle quali sono circondate , fanno fede che vi ha 
anticamente esistito una città considerabile . 

Ad alcune miglia di distanza da Milo , vi é l'isoletta deserta, 
chiamata Antimilo , che ha ugualmente patito per l'azione del fuoco 
dei vulcani . 

ARGENTIERA. — Quest'isola, una volta Cimolis, ha tei le- 
ghe incirca di giro ed é coperta di sterili montagne . Ha preso il 
nome di Argentiera dalle miniere d'argento che una volta vi si 
scavavano; ma che da Inngo tempo sono state abbandonate, a ca- 
gione de|le esazioni dei Turchi: ha un suolo ingrato e che appena 
.. produce di che sostentar gli abitanti : vi sono presso a poco uoo 
famiglie rinchiuse in un borgo che porta il nome dell' isola , ed é 
situato sopra una montagna . Produce una terra che si chiama Ci- 
,molia , specie di argilla bianca , che ti adopra per curar la biancheria 
e i drappi. 
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VicTUO a quest'isola , vi è quella chianiata Poiino , disabitata , 
più nota sotto il nome d'isola Bruciata, perchè i Veneziani ne bru- 
ciarono tutti gii ulivi , nella guerra che avevano coi Turchi. Ha treo 
quattro leghe ili giro . 

SIKINOS . — Quest'isola è elevata, montuosa , poco estesa , e 
non contiene più di’j in 4,000 abitanti, e ne consistono le pro- 
duzioni in grano, orzo, vino, cotone e (rutti. Non ha alcun por- 
to , e i battelli del paese si fermano in fondo al borgo in una spag- 
lia strettissima di rena, sulla quale è forza di tirarli a terra tra due 
massi enormi di sasso , tagliati a piombo, e come sospesi soprale 
acque del mare. 11 borgo o villaggio cinto di mura , come lo tono 
quasi tutti nelle medesime contrade , è fabbricato sopra una di 
queste zapi enormi , e sembra ebe minacci di subissarsi nel 
mare . 

Tra Sikinos e Policandro si vede uno scoglio, avanzo delie 
‘terre che le univano . Sopra un* isolotto è stata fabbricata una 
«appella dedicata alla Vergine , ove vanno i Greci , nelle solennità 
maggiori dell’anno, a portar le loro oblazioni; ma questo luogo 
é disabitatp fuori delle epoche di questi religiosi concorsi . Si chia- 
ma Panagia , o la Madonna di Cardiolissa . 

NIC . — Nel porto di quest’ isola , nota anticamente sotto 
il nome d‘ los , perchè fu .popolata dai lonj , mori Oméro , nel 
viaggio che faceva da Samo a Atene . Gli abitanti gli eressero mi 
monumento, di cui più non rimane alcun vestigio . Quest'isola 
ha 12 leghe incirca di giro , ed una popolazione di 4 in 5 000 
abitanti incirca , quasi tutti appUcatl alla coltivazione . Produce 
grano, orzo , vino, olio e cotone, che tono nn’ oggetto di com- 
mercio. Il borgo attuale è fabbricato sopra un'euiinenza, e pro- 
babilmente nel sito che occupava l’antica città : n’è eccellente il 
porto per I’ ancoraggio dei vascelli . 

AMORGOS. Quesc'isola ha la léghe incirca di cbrconfereii- 
aa ; ne sono ben coltivate le campagne producono ogni sorte di 
derrate; e i vini e gli oli ne formano il commercio principale. La 
città è al ridosso di una rupe , sulla quale è fabbricato un castel- 
lo . Il suo miglior porto è quello <11 Vathf, sulla costa meridiona- 
le . £* la patria di Sinionide , uno dei poeti Greci che ha posseduto 
in grado supremo l'arte di' muover gli affetti . 

Vi è ntll* isola un monastero; e vi si osserva una pianta o 
mosco , chiamato oriedh , specie dì lichew che riveste i massi , 
che serve per la tintura e dà nii bellissimo color rosso , è noto 
sei commercio sotto il nome di oricello erbaceo o Africano . Gl' 
Inglesi ne vanno a caricare certi piccoli bastimenti , e lo pagano 
fino a sei soldi la libbra C sedici onde >: nell'Isola si chiama 
erba degl’inglesi . 
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NAXIS o NAXOS, NASSO. — Quest'isola é lunga 10 leghe e 
quasi altrettante larga, estendo pressoché rotonda; è hi più ferti- 
le e la più amena delle Cicladi ; e ii'è perciò chiamata la regina . 
Gli antichi le davano il nome di pìccola Sicilia, a cagione di sua 
fertilità , e realmente abbonda di tutte le cose iiecfssarie alla vi- 
ta ; ne sono seminate le pianure <li aranci , di ulivi » di cedrati , 
di meli granati , di mori celsi , ec. , ec. t ed i vini che vi si fan- 
no , coniervaiTO ancora ai nostri giorni l'antica celebrità . Vi è co- 
munissima la cacciagione di ogni specie : vi sono cave di granito 
e di marmo bellissimo , di quello noto sotto il iionte di Serpenti- 
no, screziato di verde e di bianco, e che perciù gli antichi chia- 
mavano O^re . Non ha una popolazione proporzionata alla sua 
grandezza; non contenendo gran fatto più di io in lu ooo abitan- 
ti , sparsi in 11 villaggi , ben fabbricati ed in buonissimo stato . 
Si goveina coi propri magistrati ; e vi si fa un gran commercio di 
grano, d’orzo', di lino, di cotone, di formaggi, di sale, di frut- 
ti e di bestiami. Vi sono cos'i abbondanti le cave di smeriglio , 
che se ne fa talvolta la zavorra dei bastimenti. ^ 

L’isola ha molte montagne assai elevate; la più alta delle 
quali è quella di Dia o Zia, consacrata dagli antichi a Giove. Si 
gode dalla cima di questa montagna una magniiica vista, perchè 
vi si scopre non solo tutta l’isola, ma vi si veggono ancora- le 
isole circonvicine in numero di quindici o venti. 1 viaggiatori nou 
tralasciano mai di salir su questa montagna per godervi del bello 
spettacolo che pone sotto- gli occhi . Nella vicinanza vi- è una 
grotta di marmo , in cui si pretende che le Baccanti andasse- 
ro a celebrare i lor» mister} ; e non vi si vede cosa che richiami 
l’attenzione . * 

Naxia o Nassa é la capitale dell' isola , ed ha nua popolazie- 
ise di a in 5- mila abitanti p è sede di due arcivescovi , uno Gre- 
co , l’altro latino; è situata sopra un’eminenza in riva al mare, 
e difesa da nn castello che i Turchi hanno in parte distratto . 
Vicino al porto si vede urro scoglio sul quale esistono ancor» le 
magnifiche rovine del tempio dedicato a Bacco , ohe venne in 
quest’isola a consolare Arianna, disperata per la fuga del suo 
amante Tesèo. Si mostra ancora in questa città la fonte ore ogni 
giorno andava Arianna a sfogarsi in pianti , ed ove Bacco non 
meno sopraffatto dalla bellezza che intenerito dalle disgrazie di 
lei, giunse a farle ad essa dimenticare. 

PAROS, o PARO. — Quest’isola è lunga leghe incirca e 
due o tre larga-, n’è fertile il suolo, e produrrebbe grano , vi* 
no, ec. in abbondanza, se f)sie meglio coltivata; ma ha tanto 
patito per le devastazioni e pel dispotico governo dei Turchi , che 
gli abitanti ne sono insensibilmente spariti ^.e che altro più non 
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esibitce presentemente che campi incolti e villaggi in parte di- 
stratti. Paroi sul principio del secolo scorso, aveva ancora 5 
in 6 mila abitanti ; ve ne sono presentemente due mila appena . 
Il poco commercio che fa , consiste in grano , orzo , vino , frutti 
e tele di cotone . 

. Non lungi di questa città, si trova quella montagna che con* 
tiene il bel marmo bianco che era tanto ricercato dai Greci . e 
noto presentemente sotto il nome di marmo di Paro; ma ne sono 
abbandonate le cave ed in parte riempite . 

In quest' isola patria del poeta Archiloco , di Fidia e di Pra- 
sitelc , fu trovata la cronica di Paro', uno dei piu preziosi monu- 
menti deir antichità . E’questa una serie di marmi , sui quali so- 
no stati scolpite, due cento sessantaqtrattro anni prima dell' era 
cristiana , le date dei principali avvenimenti della Grecia,, per lo 
spazio di più 1,500 anni' Tommaso Howafd , conte d'Arundel . li 
fece trasportare in Inghilterra, l'anno 1627. ed avendoli suo figlio 
regalati all'università di Oxford , si chiamano indifferentemente 
marmi d'Arundel o di Oxford . Questa cronica è stata poi tradotta 
in varie lingue. 

Nuiusa , porto di Paro , ed uno dei piu belli dell'Arcipelago: 
ma è poco frequentato , e per altra parte malissimo sano , a cagione 
delle paludi che gli stanno incorno . 

■Parechia . La città moderna é fabbricata sulle rovine deli’ 
antica Paro , ed altro più non é che un miserabile villaggio . Era 
anticamente una delle più grandi, delle più ricche, e delle più 
belle città dell’Arcipelago, come lo attestano gli scrittori antichi > 
e i frammenti dei cornicioni, dei capitelli e delle colonne' che si 
veggono sparsi , e che si scorgono nelle mura delle case e delle 
chiese moderne , tra le quali si osserva la Panagia , situata, fuori 
della città , e riguardata come la più grande e la più bella chiesa 
di tutto l’Arcipelago . 

ANTIPAROS . — Quest’ isola è lontana una mezza lega in- 
circa da Paro : è lunga due leghe ed una larga . Sessanta famiglie 
che abitano un villaggio poco distante dal mare, ne fanno tutta la 
popolazione: vi cresce l'orzo , la vite , il cotone, ec . 

Quest'isola non ha nulla di rimarchevole ad eccezione di quel- 
la famosa e vasta grotta in cui ti vede una quantità prodigiosa 
di stalattiti , specie di cristallizzazione , che formano una molti- 
tudine di figure trasparenti come il Cristallo , rappresentanti pian- - 
te, colonne , obelischi > piramidi, ec. ec . 1 lettori chedesideras- 
sero , di aver notizie più particolari delle maravigliose produzioni di 
questa grotta , possono consultar le descrizioni che ne hanno dato 
Tournefart e ChoiseulGoaffìer » 

Avanti a qaest’isola si veggono dtfe isolotti , chiamati uno 
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Strangolo, e l'nlto De^potico, che suno <lisabitati ; ma che esibiscono 
un buon ancoraggio ai vascelli che navigano in mezzo al canale che 
li separa da Antiparo . 

SIFANTO. — Quest’isola, anticamente Siphnos è lunga 9 le- 
ghe e a larga: é amena e ridente , 11’ è pura e sana l'aria, e ne 
sono eccellenti le produzioni . Ha una popolazione di 5 in 6.000 
abitanti, sparsi in alcuni villaggi, e in un grosso borgo chiamato 
Semi , situato sopra balze scoscese , che altro non lasciano al di 
sopra del borgo che un piccolo seno ove le barche gettano l’an- 
cora. Ha nondimeno l’isola molti porti, i principali dei quali so- 
no Vathi , Faro, Chitriani Chironisso e Caiu/ica . Serai è la sede 
di un’arcivescovo greco . Il commercio di quest’isola consiste nel- 
la vendita degli oli > sete ? cotoni che produce , e di cui gl’isola- 
ni fanno tele. Vi si scavavano anticamente alcune miniere d'oro e 
di argento, adesso sconosciute agli abitanti, che trascurano an- 
che quelle di ferro e di piombo che iuro son note per non espor- 
si e per non fornir pretesti alle ves'sazioni del Turchi . 

SERPHO. — Quest’isola, anricamente Seriphos è lunga ^ le- 
ghe incirca e due larga; è piena di montagne e di dirupi; e i Ro- 
mani vi mandavano In esiglio i malfattori più insigni. Vi sono mol- 
te miniere di ferro e di calamita quasi alla superfìcie della terra 
e che vengono scoperte dalle pioggie. A una lega di distanza 
dal borgo, sri è un buon porto che serve di ricovero ai vascelli nei 
tempi cattivi. Gli abitanti sono in piccolissimo numero, e non 
fanno commercio alcuno • 

TERMI A. — Quest’isola, anticamente ha preso il no- 

me moderno che porta dalla quantità di sorgenti di acque calde 
che vi si trovano. £’ lunga j leghe e due larga; il suolo n’è ben 
coltivato , abbondante di orzo , di vino e di frutti , e vi si racco- 
glie in quantità grande la seta. La popolazione è di 6,000 abitan- 
ti incirca, la maggior parte dei quali risiede in due borghi, uno 
chiamato Termia, e residenza di un vescovo greco, e l'altro chia- 
mato Sitaca . A una lega da Termia vi è il porto di Sant' Brini 
comodissimo pei vascelli mercantili . Il commercio di quest' isola 
<t>nsiste in orzo, miele, vino, «era, e lana. Il cotone basta pel 
consumo degli aliftanti. Vi si veggono ancora le rovine di dueci^- 
tà antiche, una delle quali , situata sulla costa meridionale , dev’es- 
sere stata considerabile. 

ZIA. — Quest’isola, anticamente Ceos , è lunga 6 leghe eg 
larga, è situata video al capa Colonna , una volta Capo Suniiiin , 
alla punta dell’Attica o della Livadia: F/ ben coltivata e produ- 
ce poco grano , ma vino ed orzo in abbondanza. Il principal com- 
mercio di essa consiste nel traffico della seta , e di un frutto o 
ghianda di quercia, chiamato Velarti che serve per la tintiva. Gli 
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abiVaiiti sono tutti Greci scismatici, ed hanno un vescovo della lo- 
r-o comunione . 

La città o bor^o di Zia è situata sopra un’eminenza e fabbci- 
cata in anfiteatro vicino al luogo in cui era anticamente la città 
di CarrAoea di cui si veggono ancorale rovine • 

S'incontrano nell’interno dell’isola altre rovine più conside- 
rabili , che sono quelle dì una città» conosciuta una volta sotto 
il nome di Julius , che occupano una intiera montagna e che gli 
abitanti chiamano Polis, cioè , la città , e vicino alla quale si veg- 
gono gli avanzi di un magnifico tempio. Quest’isola ha un por- 
to assai vasto , e che può ricevere i vascelli più grandi . 

All'Est di Zia vi è un’ isoletta . chiamata Joura, antlcansente 
Cynrus , la piu malinconica e la più abbandonata dell’Arcipelnge , 
e die era anch’essa un luogo diesigtio pei malfatori Romani . 

AirOuest vi è un’altra isoletta, chiamata l’/fo/u Lunga anti- 
camente Macrìs , e Cranae , a cagione del snolo sassoso, arido e 
sabbionaceo . E’ deserta; ma è stata una volta abitata; e ri osser- 
va che le piante vi sono molto più grandi «e più belle che in al- 
tre isole dell’Arcipelago . 

SYRA o SYROS . — Quest’isola, una delle Gel adi , è ben col- 
tivata , cd il territorio vi è meno arido che nella maggior parte 
delle altre isole dell’Arctpeiago . E’ montuosa , ma produce nondi- 
meno molto orzo, vino, fichi , cotone, olio ed anche buon gra- 
no. Gii abitanti, in numero di 6 in 7,000, sono tutti cattolici 
romani, ad eccezione di alcune famiglie greche . Eleggono esse ogni 
anno due amministratori, l’incombenza dei quali è d’invigilare 
sui pubblici interessi. Non vi è alcun Turco eccettuato il Cadì. 
Ogni famiglia ha in casa il suo molino a braccia, e macina da se 
•tessa i propri grani . 

Syra , unica città dell’isoia , i fabbricata intorno a una moa- 
•flgnuola scoscesa , ed è la sede di un vescovo latino . Nello spa- 
zio che la separa dal suo porto , capace di ricevere i più grossi va- 
scelli , vi sono le rovine dei begli edifizj dell’antica città di Syros. 

DELOS o DELO. . — Quest’isola , presentemente Diìi , o SdiUè 
forse la più celebre dell'antichità nell’opinione dei Greci , i quali 
credevano che vi fossero nati Apollo e Diana . Nln ha più di due 
leghe di circonferenza , cd altro più non è che uno scoglio , se-_ 
minato di magnifiche rovine , disabitate e inabitabile > perché serve 
di ricovero ai pirati dell’Arcipelago. Il tempio che vi era stato 
eretto ad Apollo , che vi aveva un’oracolo , il quale si andava a 
consultare da tutte le parti del momlo, era ricchissimo, non me- 
no che quello eretto a Diana ; se ne veggono ancora le rovine , 
confuse con quelle della città di Deio , e che consistono in una 
quantità prodigiosa di superbi frammenti di marmo e di granito 
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de! qaaH abbonda l'isola. Il famoso rooute cinrto , da (ili Apollo 
aveva preso il nome di Cintioi altro anch'esso non é che una ia- 
lina granitica k • ■ ' 

OELOS o SOILI la grande. — Qaest’lsola , nota ugualmente 
sotto il nome di Rheaie\ é poco- lontana dalia piccala Dclos , e 
sebbene vi siano pascoli eccellenti è disabit.ata còme qnest'ultinia . 

Delos la grande contiene ugnalnieiite inolle rovine , tra le 
«inali sì osserva un numero prodigioso di sepolcri^ di marmo, in' 
snezzo ai rottami di colonne, di capitelli e di fregi dei qnali i 
seminato il terreno. Quest' isola serviva di cimitero alla prima , 
nella quale era proibito di seppellire « ^ 

.i 'Iu m«zzo allo stretto canale' che. separa qaeste due !si>le , vi 
sono due scogli, chiamati il grande’ e il pi<fcr>{<t Rematiari . I Gte'- 
«i avevano consacrato il più grande a Ecatc o Diami; et lo chia- 
anavtiiH) isola ài Ecuti o Psammite. 1 vascelli trovano un'ottimo 
«Mcorngefio vicino a questo scoglio . - 

MVCONI . — Di querfisola-, anticamente Myconns, la favo- . 
la ha fatto il sepolcro dei Centauri che vi furono uccisi da Erco- 
le . Ha la leghe incirca di giro, ed è fertile di grano, vino. 'co- 
tone fichi, nllve , ed altri frutti , e vi abbonda- la cacciagione; 
il porto più noto Hi essa è quello di Tourton ,'*'che é frequenta- 
tissimo da coloro -che navigano per l’Arcipela^ , onde portarsi a 
Smirne e nel Non! della TurcK'ia^ •• * 

. . I marina) di quest^isola passa'n«L-pei più bravi navigatori della 
Grecia . Hanno essi un numero assai considerabile di vascelli , gran- 
di e piccoli , coi quaii^faniio traffico in Torchia ed in Morèa dei 
loro grani, vini, seta, cotone e di altre mercanzie delle isole 
vicine . ■*. 

JHyeonì. Questa città ha nnO; popolazione 'dì 4,000* anime in-, 
fcirca, e due porti uno grande ed uno piccolo, assai frequentati 
dai Greci e dagli stranieri . * ' 

All'E. « ad una lega di distanza da hfycoui , vi è uno Scoglio 
disabitato , sul quale i Miconitì Ri%n<lano a pascere -le 'loro greg- 
gie ; questo scoglio esibisce un btion'àpcoraggio-ai vascelli, e vieti' 
chiamato Trugonisi , cìaè , isola dei becchi; perché probabilmente 
Ti. erano una volta becchi- e capre selvatiche, che presentemente 
più nob vi sì veggono . ' - 

Più sotto' ed un poco' più Inng! daMiconi.-vi sono 'due pun> 
te di scogli aridi che i Greci chiamano Stapodiu , e i nostri navigato- 
ri-, i due fra felli . ' 

TINF. — QuestSsola , anticamente» Tenot , e Hydrusìa , a ca- 
gione dell’abbondanza di sue sorgenti, -é deliziosa, ricca, c in- 
dustriosissima. E' lunga ^ leghe incirca e a larga. Ha una popo- 
■ Geogr. Vniv. TonulV» ■' A' a a ■>' , 
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la/inne <H 15 in 16 n»o abitanti ; uh t^rzo dei quali cattrolìci e gli 
a^ri Greci, ripartiti in .^o borghi o riliaggi , E‘ benissimo coltiva-’ 
ta , e . vi si ran-oglie grano ed orzo , a sufricienza pel conauino 
degli abitanti; vini' ottirrii , frutti eccellenti, miele, ceraie coto- 
ne ; e 1.1 seta forma il commercio principale e la ricchezza dell* 
isola . 

E' stata assoggettata agli Ottomani solamente, nel 1714 r e i 
Gesniii , che vi si erano stabiliti nel 1710, ne furono discacciati 
armata mano dai Greci nel 1760 . Si governa col propri magistrati 
che elegge ogni. anno; non vi sono Torchi; e per evitar «n aver- 
ne . gli abitanti fanno p.issare coll* ultima esatezza agli esattori 
delle co;itrihuzioni l'annao trihnto che foro è stato imposto , non 
Hieijo che a tutte le isole della Grecia . , . 

SiOi Niccolò, capo liii’go , ò sulla riva della rada, perchè noti- 
vi è porti/. E’ sede di nn vescovo Greco e di un Vescovo Latino . 

A nii.i tega di distanza dalla citta, e dentro terra, vi èlafortéz- 
za-di Tiiie situata sopra nna rupe che domina tutta l'isola e acni 
si approda con giMtldis.sinia difficoltà. ‘ . 

ANDROi. — <^siest’imla è molto più lunga che larga , nveii- 
do da -is a .so leghe «li g'ro . E’ nna delle più deliziose dell' Arci- 
pel.ago sì per la fertilità del suolo , ahbondante divini e di frut- 
ti eccellenti , che l^r le belle sorgenti di aceptevive; ne sono ben 
Coltivate e coperte di alberi' fruttiferi le c.iin paglie ; c l’olio, la 
seta, il cotone, ii miele ìt Ij cera sono gli oggetti del suo com- ' 
mèrcio. La popolazione è di 12,000 abitanti incirca , sparsi in qua- 
ranta o Cinquanta villaggi, tra i quali 'vi é una colonia di Alba- 
nesi. 

/ 4 nm, capitale dell’isola, ha un porto assai freqvtcBtato , ed è 
Residenza di un vescovo Greco e-di un vescovo Latino , à’i un Cadi 
o giudice , e di un agh o comandante . . 

A qualche distanza <làlla citta , si trovano le rovine di nna 
muraglia altissima e grossissiiua , con una 'moltirndine di colon- 
ne! di piede.st.alli , di cornicioni , di statue mutilate c d'iscrizioni 
che fanno menzione del senato e del popolo 'di .^iiflros , e dei sa- 
cerdoti di fiacco ; dal che'^si'ctmchuule che questo era il sito dell’ 
antica citt.ì di Andros. ' ’ * • _ 

SKYROS , o SCfRO . — Quest-’isola è lunga 6 leghe ìncirc.i , 
e presso a poco 3 larg.i . Fafeeva anticamente parte deirli 'stati del 
le Licojneile , e divenne celebre nell' antÌGhità pef gli amori di 
Achille e di Deidamia . Vi si veggono ancora alcuni- avan zi della 
magnificenza 'de' suoi antichi edifizj-. E' moiitnosissima e «on è , 
presentemente abitat.i che da .400 famiglie greche incirca , che la 
coltivàno e ne ritraggono grani , cotone, fjrutti che servono alio- 
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ro ^omnrrt'o , «d il «nperllao* dei qtudi è per esse tin’ftpgettu di 
conunercio colle isole vicijié. Le j>i*onteg«e . di bciro alin ertaiio 
un nomerò grande di capre « vi si trovano cave di marmi I)e!lis- 
eimì . La piccolfl città di Skj^os Ka un porto assai frequentato , ed è 
'la sede di un vescovo greco. - 

ij NEGROPONTE . — Quest’isola , anticamente Eubèa » è , dopo 
quella di Canditi, la più considerabile dell’ Arcipt lago . K' lunga 
40 leghe incirca e io larga. Un braccio di mare , chiamato io stret- 
to di Negrop.onte , la separa dalla Livaclie •, le acque di questo stret- 
to , a cui anticamente si dava il nome di Jùiripor tanno movi- 
menti irregolari e ciò non-ostantc periodici, ch& non sono, stati 
.mai ben conosciuti né dagli antichi, nè dai moderni, quanto alla 
causa fisica deU’irregolarità dei flussi c dei riflussi che vi si fan- 
no sentire in una maniera molto più sensibile che nelle altre par- 
tì del Me^elraneo- L’isola è fertilissima di grano, di vi»» ec- 
cellente, e produce in abbondanza torte le cose necessarie alla vi- 
ta . Vi sono molte montagne, la più.alta delle ' qnali è V Oche , 
coperta di neve per una gran parte deU'jnno ■ Di molte città im- 
portanti che conteneva una volta quest'isola, più non ne riman- 
gono che due o tre rimarchevoli . - 

iVc^ro/ianm, Capital* dcM- inda , chiamata dai Turchi 
città grande e forte, abitata da un gran inimero di Cristian! Gre- 
ci e di Ebrei . E’sitiiata nel luogo più augusto dello stretto e 
comunica col continente per nn punte -levatoio ,* che si alza per 
lasciar passare i vascelli . Si crede che occupi il sito in cui era 
l'antica CalcfV/e i ed è In residenza di un bassa e di un arcivescovo 
Greco , metropolitano <li tutta l’isola. - ~ - 

■Castel Rossa, anticamente Carf/ff/iMX , è una città assai popo- 
lata e sede di mi vescpyo greco . Ha nei contorni bellissime cave di 
marmo . - ■ 

_ SCOUJtLO o SCOPOLI . — Quest’ isojaj è lunga 7 in 5 leghe, 
« A in larga. E'fertilissiraa . principalmente di vino eccellente . 
La popolazione ne ascende a 12 000 abita'iiti incirca , qnasi-tutti Gre- 
ci . Avanti al borgo vi è uti porto che non è sienrissimo , ed al 
quale i navigatori preferiscono per l’ancoraggio , una rada grande, 
formata da alcuni scogli ' e daU’isula di Scapoli . • 

:r TH VSOS . — Quest'isola, conmnemente chiamata Tasso, ~ è 
la più settentrionale delle isole dell'Arcipelago . Ha vicinb a le- 
ghe di giro, e produce grani in abbondanza olio , miele . cera; 
ne sono eccellenti i vini e squisiti i fratti . Era famosissima nell’ 
antichità per le sue ricche miniere d’oro , delle quali non si ve- 
de più traccia, non che siano esenti te , ma perché l’ignoranza , 
il timure e la tirannia del governo turco , hanno fatto pegde» 
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fino la memoria del luogo in cui etiscono. Hà- parimente'lr «Sfé 
j I ^uel bel innrmo J;.anto stiHiaco dal Romani , e "la bianchezza e 
a liiiezza delhi grana del q-iale non avevano invìdia a quella del? 
xu-inno di Pigro . Multe moutagn/ dell’isola sono foamate-dH.'q^aesto 
luanno , che si mostra anche allo scoperto . Altre moutàgtie totió'' 
rivestue di toreste elevate, che sonunioisttano alla marina turca àa 
superbo legname da costruzione . . • -.e*ì>«ìv, 

Thasos , borgo fabbricato vicino all’antica città di questo né* ' 
ine , di cui si veggo no ancora i vestigi . Ha no porto aicaro e frtquen- - 
tato dalle navi mercantili . * % < !■ 

SAMOTRACIA. — Quest’isola presentemente Samandrakf, é ' 
la Samotracia degli antichi s ed. ha 6 leghe di giro. La città di 
Samandraki è situata sopra una montagna d'onde la vista pub eateuT 
dersi sopra tutto il porto che é vasto . ,• 

EMRROS..— Quest’isola, presentemente Lembro ha 8 in io 
leghe di giro , valli fertili , e montagne coperte-di boschi . Hà un bor- 
go dello stesso nome , co» porto difeso da unafurt«B/.a ► ri- .?;.*-' 
TE.SbDOS e TKNl^O < Quest’isola è rimarchevole per ia'tua 
aituazioiie , distante una leg.a e dirimpetto all'autica Trojas èlnn- 
5 leghe e 4 incirca larga . Questa i Tìsota in' cui , secondo 
Virgilio, stanchi ì Greci della lunghezza dell'assedio di Troja .si 
ritirarono , fingendo di abbandonarla , e lasciando t Trojani addor- 
in una fatale sìcnte zza , a cni venne in seguito la presa 
e 1 incendio della loro* città ..'Quest’isola jKoduoe eccellooti vini 
moscati ^ che ne formano presso a poco tuttala ricchezza . 

Tenedos , capitale «leU’isola , è una citt» fabbricata siitla costa 
orientale, appiè di una sollina e difesa da un castelllo. La popo- 
lazione «scende a cinque o sei^niìla abitanti incirca, applicati , co- 
me quelli dei villaggi deirisola . .alla coltivazione delle viti e 'de- 
gli alberi fruì riferì , , ■ - . e ii ..., r*..,;, ,,,j 

STALIMF-NE. — Quest isola , an ti cametite Ltonadr-^ /Lenno 5 , 
è lunga' lo leghe. incirca c larga 8 1 contiene 75 villaggi , abitàti 
«la Cristtani Greci lalioriosissimi . Uenchè produca abbottali temen- 
te grano .-vino, olio, seta, cotone , cc. , la ricchezza principale 
di essa proviene. da nna terra che si estrae da nna collina dell’ 
isola, e di cni si fa nu grand’ tiso in medicina, contro le^ morsi- 

'«le* serpenti , contro le piaghe e contro il fkisso di sangue . ’ 
Si chiaiila ferra sigillata , perchè vren «mandata sigillata daj Turchi 
che ne ritraggono una rendita considerabile . ; ' 

«Stu/fmenr, capitale , è fabbricata sopra una collina , sulla qual* 
vi è ni» castello forte, vicino al mare . -E'distante 8 leghe dal mon- 
te Athoa, la cima del quale è per quello chea! dice , cosi elevata , 
cbcig^a, proiezione 'ddl’ombra di-esso copre Staliinene , un poco pri- 
ma del tramositBr del sole ; ma i viaggiatori moderni pretendono 
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che questa sia una faTola* Questa è l’isola in cui» secondo la ine- 
tologia, Vulcano fabbricava i fulmini del signore degli dei. Dui 
Vulcani’ che anticamente vi .vomitavano fiamme , e che sono 
presentemente spenti , sono stati probabilmente la sorgente di que- 
sta credenza. 

LEiillOS o LF.SUO . — Quest'isola» presentemente HIetelmo\ 
è lunga ao leghe incirca e ne ha i.s nella massima larghezza . E.' 
celebre per essere stata la culla di molti illustri personaggi dell’ 
antichità , come di Pittaco , uno dei sette sapienti della Grecia , del 
poeta Alcéo, del musico Phrynis , di Teofrasto , discepolo di Pla- 
tone e di Aristotile , datore dei caruttrri e celebre per Teloquen- 
za ; di Saffo posta nel numero delle muse, e che pn infelice an^ 
re trasse e precipitarsi dalia cima <lel promcntorio di Leucade in , 
tempi più recenti * ha veduto nascer nel suo seno i due fr.Atelli 
Barbarossa figli di un Vasajo , e éhe di sem'plici marioaj che era- 
no , ilivcnnero pirati famosi , e furono in seguito , uno dopo l’al- 
tro , sovrani d’ Algeri . Ha essa molto perduto del suo antico splen- 
dore sotto il governo dei Turchi . Vi si contano appena 40,000 - 
abitanti, metà Greci, e metà Mussulmani. Il territorio è fertilis- 
simo di gr.nii , di vino, d’olio, di frutti di ogni specie-, e «fichi 
<li Lesbo passano pei migliori dell’Arcipelago . Ha molti porti che 
sono quelli di Coloni , di Petra, i\i óe^ri, d'Yeroo iVi Oliviero, che 
è il migliòre e il più sicuro, cosi chiamato dalla quantità <li ulivi ' 
che crescono nei suoi contorni . Nelle montagne si trovano mac- 
mi’bellissimi , e ne consiste il cumuierdo principale nell’ olio > di 
cui spedisce fuori ogni anno più di 50,000 quintali , e che passa qua- 
si tutto a Costantinopoli. * 

Aletelirio , capitale dell’isola , è quasi tutta fabbricata sulle ro- 
* ville dell'antica JUitilrnè,, nei contorni della quale si veggono an- 
cora alcuni begli avanzi di sua antica magnificenza. Ka essa due 
jporti separati da una lingua di terra, sulla quale i fabbricata una 
cittadella per difenderli . Ha una popolazione di % in 8,000 abi- 
tanti incirca • < ■ 

Nel canale tra Lesbo e 1 » Terra Ferma, vi sono le isolette ». 
chiamate dai Greci ÀUisconisi e che anticamente portavano il no- 
me di Hecatonet , sono anch’ esse fertilissime d’olio c divino. 

SCIO. — Quest’isola, anticamente Chios , è lunga 15 in 16 
leghe , e ne ha cinque o sei nella massima larghezza . E’ia più 
bella, la più deliziosa e una delle più ricche e. delle più popolate 
dell’Arcipelago. Ha una popolazione di j 10,000 abitanti incirca, ■ • 

100.000 dei quali sono Greci e gli altri Turchi . Dice il viag- 
giatore Lebrun che merita di esser chiamata il Paradiso della Gre- 
cia : iu fatti , quando si parte da qualche isola dell' Arcipelago , 
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che abbia an suolo aspro e montuoso , fanno .una granclissimaim' 
pressione Ja ricchezza e le bellezze dell’ isola di Scio - Una città 
ele^ntemente . fabbricata, ameni giardini,, pianure deliziose pei 
doni delia natura e pei lavori di una ben'intesa coltivazione; mon* 
taglie, l’arida superfìcie delle quali dà anche maggior risalto alla 
feconditi! delle valli; un popolo amabile ed industrioso , tutto con- 
tribuisce a far di Scio un’amenissimo soggiorno, e fa pena il ve- 
<lerla abbandonata al dispotismo dei Turchi, la sinistra imprevi- 
denza dei quali lascia spesse volte che vi s'introducano i fbgelli 
distruttori , come la peste , Che esercita -bene spesso le sue deva- 
stazioni in questa bella contrada^ Quella <lel 1788, che feceinpo- 
co tempo perire 14. ooo> indivìdui , sarà lungo-, tempo inemocabile, 
come una dell'epoche più disastrasi della storia di quest’isola. 

Il commercio cbe fa con gli stranieri é considerabilissimo . 
Ha essa manifatture di drappi di cotone di seta , ^li velluto , di 
damasco ed ^Itri , destinati pe’r l'Asia tTEgitto ^ la llarbaria , ^ nei 
<{uali si fa entrar talvolta l’oro e l’argento Pra,diice in alibondau. 
za -olio , seta, cotone , cera e miele , e principalmente mastice , ■ 
che è una resina di un banco giallastro , trasparente e di un'odor 
soave che geme in certi tempi dell'anno da un .arboscello chiama- 
to lentisfo , e die le donne specialmente masticano di continuo, 
per rendersi bianchi i «lenti e il fiato dolce 0 grato . Questo ma- 
stice forma la rendita principale del governo dell'isola che ne fa 
passare una quantità grande n Costantinopoli, pel serraglio del 
Gran Signore Se ne spedisce ancora molto in Egitto: Si veii<rc in 
Scio cinque franchi la libbra di 16 onde , e se ne fa parimente un 
ottim» e gratissima acqua vite . 

• L'isola di Scio produceva vini che erano ìu grandìssiuia ripu- 
tazione presso gli antichi ; gli storici e i poeti gli hanno celebrati 
come i migliori della Grecia, paese TÌiiomato p:r la squisitezza 
dei villi. Venivano ordinati a Roma pei mali di stomaco , ^ Cesa; 
re se ne faceva onore con gli amie* 'nelle feste che dava in occa- 
sione dei suoi trionfi e nei conviti in onore degli Dei. Qnesti vi- 
ni cosi celebrati dai bevitori dell’anflchità , Sono àncora -eccellenti 
attualmente 4 >e se ne fauuo considerah iissime esportazioni , non 
menu che «legli aranci e dei fichi profumati , nelle città grandi 
dejla Turchia . 

L' isola di Scio abbonda di ogni genere di cacciagione; vi si al- 
leva un gran numero di pernici , vi divengono cosi domestiche , 
che si tengono in branchi , come le galline nei nostri pollai • Si 
mandano ogni mattina in campagna a cercarti da mangiare, sotto 
un custode comune i che le ricoudace la sera ,dopo averle chia- 
mate col fischio. . 
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" Tra i poeti e gli gtorici che «i dicono nati lii quest’isola, gli 
abitanti riconoscono Omero, e mostrano un piccolo nionnmento , 
di cui molto sì gloriano e che chiamano la Scuola d'Oinem . A po- 
co pià di una lega di dUtenaa al N. dalla città di Scio, appiè del 
monte Epos e vìcinoealla riva del mare, si vede una rupe la cima 
della quale è tagliata in piatta forma, con un parapetto intorno;’ 
nel centro si vede un sasso quadrato che sorge. <lue piedi incirca 
sopra la rupe e che ha scolpita sopra ciascuna delle faccie la figu- 
ra di una shnge , cosi logorata dal tempo , che appena è riconos- 
cibile. Tale è il monumento che gli abitanti di .Scio riguardano 
come il luogo in cui Omero ìsttniva e rapiva i suoi compatriotti » 
Perchè tutti sono persuasi che la loro città ha veduto nascere que- 
sto ingegno pel^egriiio. 

All »), d' Scio vi è l’iioletta _chiainata lp.tar-*tr e presso gli aip*’"’ 
tichi Psi/ra , che produce vino assai buono. Vicino at borgo, si 
veggono ancora i vestigi di un’ antica città . Un poco più lungi ri 
è quella di Ariti Ipnifu , ove i vascelli trovano no’ ottimo rftico- 
raggio*.^ir E. si veggono grisolotti chiamati Spuhnadori , che fot. 
mano una mila sicura per le navi grossei e ni S. , quelli conosciuti 
sotto! noini di e di 

S \MOS o SAMi^ — Quest’isola è lunga la in i^iegheeiie 
ha sei o sette iiell.i massinvi Iarghe«r.a: ha- veduto nascer. Pitta- 
gnra e Tìpnante , uno dei pili famosi pittori dell’antica Grecia. 
Era consacrata a Giunone , che vi era iiat.-v e viaveva un magnifico 
tempio, di cui si veggono ancora le rovine- . « 

Gli attuali aiutatori di Samo., in numero di la.ooo incirca v - 
passano pei piVi civili e pei più spiritosi ali. tutti i Greci. 11 paese 
possiede tuttora quanto è necessario per divenir florido; ottimi, 
parti; il migliore dei quali è Vathi, in fonilo a un golfo, una po- 
sizione favorevolissima al commercio, ui* suolo fèrtile, un clima 
sano, nn'aria pura ed acqu 4 eccellenti . Le produzioni vi sono le 
metleslme che quelle delle isole più favorite dalla natura. Potreb- 
bero esse reifdere anche di più se gli abitanti osassero di dedicarsi 
a quei lavori che , in uno stato bene organizzato, vengono lincno 
raggiti dal governo. Gli antichi ammimuo la bella fecondità di 
quest’ isol.a ; e per dare un’idea dì quest’ abbondanz.a , si diceva 
comunemente che a .Sauro anche le galline avevano il latte; ma 
ciò che è singolare, è 'che gli antichi vi trovavano tutto eccel- 
lente , fuori che il vino- che è prese n teme nna delle migliori 
rendite dell'isola ; i suoi' vini moscati , se fossero conservati , ga- _ 
reggierebbero anche con quello di Cipro, tanto stimato tra noi. 
Oltre questi vini , dei quali gli abitanti fanno un commercio gran- 
de , trafficano aiicbra delle altre loro produzioui , che consisto- 
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no iu olio I miele» cera , seta, lana, fichi, ave ed altri fratti ri- 
cercatissimt ,•> ^ 

La ektè capitale dcH'iioIa^ Cora , tede di un vescovo Greco; vi- 
cino a questa città sono le rovine <ieirantkà Samo . 

NlCARl . — Quest'isola ’ auticameute IcOria, è celèfore nella 
thitologia pel isaafragio d'Icaro ,^che vi cadde in mezzo al. teme- 
rario sOo volo, e il mare che la circonda prese àllora il nome di 
mare icario m-ÌUcan ha otto leghe di lòn{;hezza e tre o quattro 
incirca di larghezza, ed è divisa per la lunghezza da una catena 
di montagne a sghina |d'asino , il^hc le ha l'atto dare il no> 
me d’isola (tinga e stretta. Queste montagne isoiio. rivestite di 
boschi e provvedono di acque sorgenti tutta l'isola; Gii abitan- 
ti applicano. niiicamente al. commercio delle tavole di pino > di 
quercia e a quello del legname da fahlnicare o delle legna- da ar- 
dere. |be trasportano a Scio e -nelle isole vicine Raccolgono inol- 
tre uji 'pMbe-di grano, d’orzo , di cera , ;li miele e di hchi . 

. IQuestUola- nu^ è mai stata ben popolat.i ; Strabene ne parla 
coiue-.ili un- paese. incolto , i pascoli di cui erano di »n gVr^ ven* 
ta^gio agli abitanti di, Samo. Presentemente si crede che non oi- 
trepass'uiu i i.ooo in NicaVi. Le montagne la fanno scoprir da lun- 
gi;' mài naviganti non cercano di approdarvi, perchè non ha por- 
ti ,- e perchè non essendovi , ricovero sicuro pei vascelli ', non vi è 
sJcnn commercio» • • ^ • f: j'> -«i.:»' 

Tra' Nicoli e Samo vLè nn groppo d’Isolette» <;hiamate For/r- 
nls , perché da lontano hanno la figura di volte di forni; ma non- 
hanno altri abitatori che le 'capre selvatiche . Una di ess^rlchiaina 
rattenzione^fecondo che sidice , perchè una sua parte è del mar- 
,mo<;pfà ~itl« -possa vedersi. I vascelli che fanno rotta da 
Costanti iiopólt. in Siria e in Egitto , vi* trovano buoni aiico- 

raggt . --1 ■ -i ' j, ■- . '■'i'- ■'7 V 

PATHMOS. —‘ I navigatori- moderiti cbiamano quest’ isola 
.5. Giovanni di Parino ; puh essa gvere sei o sette leghe di giro , 
ed è celebre nella storia ecclesiastica , per 1’ e.siglio ‘di S. Giovan- 
ni , che vi ha scritto l’Apocalisse . Vi è nell'isola un romitorio ,ia 
cui si mostra la grotta nella quale il Santo scrisse questo libro 
mistesioso . . ' < 

Quest'isola , che è àna mera congerie di aridi massi , è abita 
ta da un piccolo numero di Greci ; sopra nno di questi massi er- 
vi nn monastero che , a primo aspetto , si crede una fortezza . ed 
in cui si rifugiano i Greci che vi hanno fissato intorno le loro 
abitazioni, quando vi approdano stranieri o pirati. A una lega 
di distanza dal monastero, vi é il porto di Scala, che pass.i per 
uno dei piu belli e de' pià sicuri dell’Arcipelago . Qnest’isola con- 
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tiene alcune Talli che , se fossero coitÌTate , renderebbero abboii- 
dautemence di che fornire alla sussistenza degli abitanti; ma pre- 
feriscono essi di andar loutauo; a far coi loro caicchi o barchet- 
te , un negozio che li sostenta , ma non gli arricchisce . Le don- 
ne si applicano alle faccende domestiche ed a far fruttare qual- 
che pezzo di terreno, ed tlcuni otti, durante l’assenza dei padri , 
e dei mariti- 

LERO. — Quest' isola che 'ha conservato l’aiitico suo nome 
ed ha quattro leghe incirca di lunghezza e dne di larghezza) era; 
anticamente una colonia di Milesj . E'essa molto decaduta dallo 
stato di prosperità al quale l’avevano fatta pervenir questi popo- 
li . Ha un buon porto ed alte montagne nelle quali potrebbero 
scavarsi miniere e cave di marmo ; ma i pochi abitanti che con- 
tiene sono applicati a procurarsi , col negozio e con la naviga- 
zione , quei mezzi di sussistenza che nega loro un territorio in- 
grato e mal coltivato. Produce molto legno d’ aloe , che fa la sua 
ricchezza principale ed é uno degli oggetti del suo commercio • 
Quest’ isola ha veduto nascer Patroclo , amico e compagno di A- 
chille nella guerra di Troja. 

CALAMO . — Quest’ isola, chiamata ancora Calmino e Calmi- 
ne, era nota presso gli antichi sotto il nome di Cluror, e può ave- 
re cinque o lei leghe di giro. Ovidio ne esalta molto l'abbondanza 
e la bontà del miele che produceva; contiene alte montagne ed 
ha una popolazione poco numerosa. Sulla costa occidentale vi so- 
no gli avanzi di un antica città , e dall'altra parte vi è un bor- 
go che si chiama parimente Calamo • fabbricato sopra un monte , 
e vicino, un buon porto, ma poco frequentato. Calamo presen- 
temente è un’ isola povera che non può bastare alla sussistenza 
dei suoi abitanti, occupati tutti nel procurarsi risorse fuori, per 
mezzo della navigazione delle coste . Le montagne contengono , 
per vero dire, minerali-, ma questa circostanza, che sotto un go- 
verno non Turco , farebbe la ricchezza «lei paese , diverrebbe »ot- 
80 quello dei Turchi , una sorgente di vessazioni e <li rovina . 

STANCHO. — Quest’isola, anticamente Cor , una delle miglio- 
ri isole dell’Arcipelago , é lunga io leghe incirca e quattro lar- 
ga, Niuiio ignora che nell’itola di Cos nacque Ippocrate , legisla- 
tore e padre della medicina. Fu parimente la patria di Apelle , 
il pittore piò celebre dell'antichità . Il dio della medicina era ve- 
nerato nel medesimo luogo-, in cui venne alla luce il principe dei 
medici . Il tempio dF Esculapio occupava una porzione della cit- 
tà; conteneva esso le più preziose oblazioni, tributo della rico- 
noscenza degl’infermi, che avevano ottenuto la guarigione, e le 
iscrizioni indicavano i mali dei quali erano stati afflitti , e il po- 
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tere (fel nnnie che ne li aveva liberati ; ma più noir tasslste ve- 
itigio alcuno- di questi mominrenti L'isola di Cos , ad eccezione 
di alcune montarle che la dominano verso il mezzogiorno , é una 
bella pianura di una inaravìgliosa fecondità. E' essa piena di pian- 
te di arali:!, di cedrati, di viti che proilucono un’eccellente vin 
moscato . di fichi, dr mori celsi , di giuggioli, ec. La città di 
Stanche è l'unico luogo considerabile che vi sia; la popolazione é 
In massima parte composta di Turchi: e i Greci, sparsi neiborghl 
e nei villaggi , formano quella <lel rimanente dell'isola r 

Staricho é mia pìccola città assai ben fabbricata, appiè di una 
montagna , in fondo a un golfo, Occup,-» il sito dell' antica Cos, 
ed è intieramente circondata di giardini, d'aranci e di cedrati. Il 
porto, difeso da un castello, in cui i Turchi tengono gnarni- 
gionc , altro più non puù> ricevere che piccoli bastimenti, ei grov* 
li sono obbligati a tenersi nella rada. In questa città si trova un 
platano-, famoso- per la grossezza e per la prodigiosa- esteiisiune 
dei rami :- si danno ad esso più di mille anni dì antichità , ed i 
rinomato in tutto- l’Arcipelago : adombra col rami tutta la piaz- 
za pubblica, egli abitanti respirano l'aria fresca- sotto l’ombra ospi- 
tale dì quest'albero: ne hanno essi appuntellati l grossi rami cou- 
colonne o- , per meglio dire,< con frammenti di colonne antr> 
che dì marmo e di granito , perchè essendo troppo lontani dal 
tronco- e carichi di ramificazioni e di foglie , si romperebbero al- 
trime.nte, oppressi dal proprio peso. Sotto questo- platano è sta- 
ta fabbricata una fontana , ore iTurebi vanno a fare assiduamen- 
te le quotidiane abluzioni, ordinate dalla loro religione , e trova- 
no in un caffè, piantato- sotto le frondi (fello stesso platano , il 
liquore- caLfo^ che dà la fava (feirarbusto d’Arabia, e che fa per 
Foro le veci di vino e di (pialunque altro liquor fermentato. I 
Turchi pei quali ì luoghi freschi sono tm bisogno ed una volut- 
tuosità , si radunano sotto quest’albero maravigUoso , ed ognuno 
si fa un piacere di tenerne di conto , avendo per esso- una spe- 
cie di reiicrazìone r mentre le famiglie degli uccelli soggiornano 
e nidificano- tra i suol ramoscelli . li commercio- dell'isola di Stan- 
cho- consiste neiresportazione dc'suol vini moscati , degli olj . delle 
sete, edili carichi di aranci e di cedrati che sono trasportati in 
diversi luoghi della Turchia , principalmente a Smirne e a Costan- 
tinopoli. 

NISART. — QuestTsoIa r anticamente Nesyror, è quella che 
gir antichi credevano essere sSata distaccata da ({uella- di Cos, dalla 
quale è separata da un braccio di mare . I poeti .avevano consa- 
crato , alla loro usanza, questo avvenimento con una favola, fon- 
data lopra fatti storici e reali. Riferivano che Nettuno , inseguen- 
do^ un’enorme gigante, staccò' un pezzo dell’ isola di Cos, per 


V 


Digiti2ed by Google 


TURCHIA EUROPEA. 379 

ìschiacciarlo , che quetto pezzo aotto il qaale il giunte fu sdiiac- 
ciato I era divenuto l’isola di Nisari , e che vi era stato elevato un 
tempio a Nettuno » onde perpetuar la memoria delia formazione 
di quest'isola^ Sotto una tale allegor'ta non è diffìcile il conosce- 
re che questo «forzo di Nettuno, per vincer la resistenza del gi- 
gante, altra cosa non d che la violenza di nna irruzione di acque, 
le quali rompendo ogni ostacolo , si aprirono un passaggio attra- 
verso all'isola di Cos j come ne hanno aperti altri in una molti- 
tudine di punti, nel medesimo mare. Nisari è un'isola di poca 
estensione, elevata e sassosa, e vi si trovano acque calde ed altri 
vestigi di vulcani . Vi «ono comunissime le pietre molari , e pro- 
duce in abbondanza grano , vino , cotone ed altre sorti di derra- 
te ; ma manca di porti nei quali possano con aicurezza ancorarsi 
i vascelli . 

PISCOPIA . — Quest'isola ha nn porto assai buono « molti 
:ancoraggi utilissimi ai vascelli che frequentano questi mari. -Gli 
antichi lo chiamavano Telot , e avevano in molto pregio 1 pro- 
fumi che vi si facevano ; ma un tal ramo di commercio è per- 
duto per quest’ isola . Non lungi dalle isole di Nisari e di Pisco- 
pia vi sono molti Isolotti , uno dei quali « rimarchevolissimo . 1 
Latini lo chiamano fiJadoTwa, e i Greci Pana-gìa, voce che ha 
lo stesso significato . £’ la punta di una m<^ntngna altissima . « 
forse la più alta di tutta la porzione del continente della Gre- 
cia inghiottita dal mare . Cih che rincora se ne vede é elevatissimo 
«opra le acque ed altro non esibisce allo sguardo che un masso 
‘enorme di sasso vivo, nudo, riirtipato e quasi inaccessibile. Gib 
^ non ostante alcuni monaci Greci hanno avuto il coraggio di ar- 
rainpicarvisi , e di costruirvi sulla cima una cappella dedicata alla 
Vergine, e nn'ahitazioue o piuttosto una grotta, consacrata a un 
austera solitudine e alle contemplazioni della vita ascetica («) . 

Costumi , religione , mauifuiture , sciente , governo , rendite , /òr- 
ge militari, storia» — Vedete la Turchia .Asiatica. 


fa') Questa topografo i in parte estratta dai viaggi dOlivler» 


Fine -del Tomo IV, 
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